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Loretta Gaggi e Pippo Baudo. 
protagonisti di Canzonissima, 
presentano questo numero spe¬ 
ciale che vuole introdurre i no¬ 
stri lettori nel clima delle feste 
di Natale e Capodanno. Potrà 
sembrare un po’ presto: noi rite¬ 
niamo invece che quattro set¬ 
timane siano appena il tempo 
necessario per prepararsi ad un 
periodo cosi significativo del¬ 
l'anno. (Foto di Barbara Rombi) 
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Arriva « Il girasole » 

Molti lettori, e tra questi 
Maria Parisi da Grottafer¬ 
rata, hanno lamentato la 
mancanza di una autentica 
alternativa di ascolto nel¬ 
l’orario centrale pomeridia¬ 
no. A questi lettori e a quan¬ 
ti cercano uno svago non 
ancorato al tradizionale e 
popolare — ma ovviamente 
non da tutti gradito — ge¬ 
nere leggero è dedicato il 
nuovo programma II gira¬ 
sole, il cui inizio è previsto 
in questa settimana. Vedeie 
alle pagine 138-140 il servi¬ 
zio di presentazione. 

Come si fa a rispondere? 

« Egregio direttore, io con¬ 
tinuo a mandare lettere di 
proteste, mentre i program¬ 
matori continuano imperter¬ 
riti a trasmettere brani tut- 
t’altro che graditi. Io mi 
chiedo fino a quando volete 
abusare del vostro potere; 
io mi chiedo fino a quando 
volete abusare della nostra 
pazienza. 

Mi riferisco esplicitamen¬ 
te alle trasmissioni leggere 
del programma stereofonico. 
Vorrei sapere quando è che 
vi ricorderete di trasmettere 
un brano di cantanti italia¬ 
ni. Il colmo dei colmi è poi, 
come ho già detto una vol¬ 
ta, che, se si trasmettono 
delle canzoni di cantante 
italiano, queste stesse si ri¬ 
petono a breve intervallo di 
tempo e proprio ultimamen¬ 
te è successo (ciò che fa 
scoppiare la mia pazienza) 
che sono state trasmesse di 
nuovo, a non più di venti 
giorni di distanza, le stesse 
canzoni di Frank e Nancy SI 
natra, quelle di Aretha Fran¬ 
klin e altri cantanti di cui 
mi è difficile ricordare i no¬ 
mi e le interpretazioni per¬ 
ché io mi vanto di essere 
italiano e di preferire la mu¬ 
sica italiana, o, almeno, in 
italiano (anche se di auto¬ 
re straniero). 

Spero che vi possa stordi¬ 
re o scocciare con le mie 
lettere così che possiate pro¬ 
grammare cantanti come 
Gianni Morandi, Massimo 
Ranieri, Iva Zanicchi (le sue 
belle canzoni di Theodora- 
kisl), Orietta Berti, Anna 
Marchetti (le sue interpre¬ 
tazioni non si ascoltano più 
eppure la sua versione di 
Come posso non pensarti più 
è indimenticabile). I cari 
programmatori se riscopro¬ 
no una canzone la trasmet¬ 
tono per giorni e giorni e 
poi la seppelliscono di nuo¬ 
vo sotto il più profondo si¬ 
lenzio! Quelle belle canzoni 
italiane che quattro anni fa 
circa si ascoltavano dalle 
10,45 alle 11,15 (di notte) 
prima del Notturno italiano 
(o nel Notturno stesso), 
quando si potranno riascol¬ 
tare? Forse solo di notte 
nelle ore in cui tutti sono 
a nanna; e le stesse Canzo¬ 
ni per tutti delle 10,05 del 
mattino che dovrebbero es¬ 


sere delle canzoni di succes¬ 
so stanno prendendo la pie¬ 
ga (me ne sono accorto in 
tempi recenti, dopo la in¬ 
terruzione del Disco i>er 
l'estate) di tutti gli altri pro¬ 
grammi: due o tre canzoni 
che si ripetono più volte nel¬ 
la giornata (e di questo le 
potrei portare più di un 
esempio) e per parecch.e 
giornate fino alla nausea! 
D’altra parte anche Zibaldo¬ 
ne italiano, tre-quattro anni 
fa, trasmetteva canzoni ita¬ 
liane vecchie, ma di sicuro 
successo (e le ripeteva spes¬ 
so); oggi trasmette le can¬ 
zoni del Disco per l'estate 
di quest'anno (che in una 
giornata si sono sentite fino 
a quattro volte al giorno!) 
ed altre canzoni (le stesse) 
che si sono ripetute fino allo 
spasimo. 

Quello che voglio dire non 
è che non si trasmetta que¬ 
sta o quella canzone, ma 
che si trascurano molto gli 
amanti della musica melodi¬ 
ca, per i quali l'unico pro¬ 
gramma a disposizione è so¬ 
lo quello del mattino (Le 
canzoni del mattino). Tutti 
gli altri sono dei program¬ 
mi (non parlo dei program¬ 
mi fuori schema) in cui 
ascoltare della musica per 
rilassarsi è assolutamente 
impossibile. Lo ha ribadito 
lei stesso quando ha ammes¬ 
so che quel programma in¬ 
qualificabile (ma non mi 
interessa, perché, giustamen¬ 
te, a quell'ora si vede la te¬ 
levisione) che è Supersonic 
serve ai giovani per un 
ascolto di gruppo per ri¬ 
crearsi alla maniera giova¬ 
ne, cioè non “ per riposarsi " 
dopo una giornata di lavo¬ 
ro. Comunque tengo a pre¬ 
cisarle che sono un giovane 
anch'io. Le voglio ribadire 
anche un altro concetto che 
è quello relativo agli adulti 
cui piace la musica che pia¬ 
ce a me e che non scrivono 
alle varie rubriche perché 
non hanno tempo e perché 
scrivere non ha per loro 
senso. 

Volevo installarmi un im¬ 
pianto di filodiffusione, ma 
ho notato che i brani tra¬ 
smessi stanno diventando 
quelli delle trasmissioni nor¬ 
mali per i giovani e la filo- 
diffusione non è più quel- 
l'Òlimpo di canzoni cui ac¬ 
cedevano solo i successi con¬ 
sacrati dal tempo. Oltre tut¬ 
to anche la tecnica di tra¬ 
smissione che non lascia più 
i cinque-sei secondi di respi¬ 
ro tra un brano e l'altro è 
diventata tutt'altro che “ ri¬ 
posante ". Le sembra am¬ 
missibile che un long-playing 
abbia la caratteristica di non 
lasciare alcun intervallo di 
tempo fra un brano e l'aitro? 
Cos't dovrebbe essere per un 
programma raffinato (che. 
oltre tutto, non è gratis) co¬ 
me quello filodiffusivo. Per¬ 
ché non si ripristinano que¬ 
sti cinque-sei secondi di in¬ 
tervallo almeno per quei bra¬ 
ni che non sono più in com- 
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ra di Roma della Giovanna 
d’Arco di Giuseppe Verdi. 
Per questa occasione mi so¬ 
no recato a Roma per assi¬ 
stere a questo eccezionale 
avvenimetito ed anche incu¬ 
riosito dalla presenza del 
giovane soprano Ricciarelli. 
L'opera ebbe un discreto 
successo e certamente non 
ne poteva meritare di più 
anche perché, essendo ope¬ 
ra giovanile del maestro, 
non è poi questo grande ca¬ 
polavoro. Leggendo inoltre 
l'ultimo numero del mensi¬ 
le Discoteca ho trovato una 
nota del critico Giorgio Gua- 
lerzi a proposito della Gio¬ 
vanna d’Arco di Renata Te- 
baldi, registrata proprio per 
la RAI nel maggio del I95J: 
registrazione che anch'io ho 
avuto la fortuna di ascolta¬ 
re per il tramite dei dischi 
pirata. Oggi che è tempo del¬ 
le rarità e del rilancio delle 
opere dimenticate, non sa¬ 
rebbe opportuno per la R.Al 
ritrasmettere questa prezio¬ 
sa incisione che oltre alla 
nobile interpretazione della 
Tehaldi presenta un cast di 
grande riliei’o con un Carlo 
Bergonzi ed un Rolando Pa¬ 
nerai alle loro prime anni? ». 
(Giuseppe Caruso • Napttli). 

Lei non è il solo a richie¬ 
dere la ritrasmissione del¬ 
l'opera Giovanna d'Arco di 
Verdi, registrala nel 1951 ed 
interpretata da Renata Te- 
baldi. 

Scpnalo perciò il suo de¬ 
siderio agli uffici competen¬ 
ti. Non saprei dirle, tuttavia, 
se registrazioni così lontane 
nel tempo siano ancora tra¬ 
smettibili. 

I dischi ci sono 

« Egregio direttore, desi¬ 
dererei da lei alcune infor¬ 
mazioni: vorrei sapere se 
sono in programma per l'im¬ 
mediato futuro ristrasmis- 
sioni del preludio del 1° atto 
del Lohengrin, di Wagner, 
diretto da Arturo Toscanini, 
e dell'ouverture del Corio- 
lano di Beethoven diretta da 
Janos Ferencsik. Inoltre, se 
non la disturbo, desidererei 
.sapere se esistono, attual¬ 
mente in commercio, inci¬ 
sioni del preludio del /' at¬ 
to e del preludio del 3", del 
Lohengrin, sempre dirette 
da Toscanini. La ringrazio ». 
(Stefano Dal Cortivo - Vi¬ 
cenza). 

Per rispondere alla sua 
prima domanda bi.sognereb- 
be scorrere l'elenco delle 
molte centinaia di brani 
programmati in una setti¬ 
mana. 1^ cosa, mi creda, è 
meno semplice di quanto si 
pensi. 

Per la seconda richiesta, 
invece, mi è facile rispon¬ 
derle segnalandole l’incisio¬ 
ne Victor KV 177, che con¬ 
tiene i preludi del I e III 
atto del Lohengrin e che, 
secondo le più recenti edi¬ 
zioni dei cataloghi generali 
discografici, risulta in com¬ 
mercio. 
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merda e che quindi possono 
essere registrati tranquilla¬ 
mente? Se, per caso, volesse 
degnarmi di risposta non 
scriva il mio nome ». (G. S. 

- Roma). 

Come si fa a rispondere a 
lettere come questa? Quan¬ 
do le opinioni sono cosi dra¬ 
stiche e radicate è superfluo 
polemizzare e non resta al¬ 
tro se non registrarle o ce¬ 
stinarle. 

Poiché, però, lei « conti¬ 
nua a mandare lettere di 
protesta », potrebbe pensare 
ad una nostra assoluta indif¬ 
ferenza (parlare di abuso di 
potere non è un po’ troppo?). 
Cosi ecco stampato il suo 
sfogo, lasciando ogni lettore 
libero di accettare, respin¬ 
gere o condividere in parte 
i suoi argomenti. Mi creda, 
più di cosi è impossibile 
fare. 

Le opere di Kierkegaard 

« Gentile direttore, mi è 
capitato giorni fa di legge¬ 
re qualcosa sul pensiero del 
filosofo danese Soren Kier¬ 
kegaard che mi ha entusia¬ 
smata. Ora cortesemente le 
chiedo se mi sa indicare 
qualche opera di questo fi¬ 
losofo, che sia reperibile nel¬ 
le nostre librerie, ovviamen¬ 
te tradotta in italiano o frati 
cese (purtroppo il danese e 
bandito dalla mia liiiiitatis- 
sima cultura) ». (Agnese An 
dreietti - Cuneo). 

Una delle ultime traduzio¬ 
ni italiane di un’opera di 
Kierkegaard è Esercizio del 
Cristianesimo. E’ stata pub¬ 
blicata nel 1971 dalla Editri¬ 
ce Studium e costa 4500 lire. 
Vi troverà una interessante 
introduzione di Cornelio Fa¬ 
bro ed una completa bibli(j- 
grafia delle opere del filo¬ 
sofo danese, delle quali so¬ 
no state tradotte in italia¬ 
no; il Diario (Morcelliana - 
Brescia - 3 voli. - 1963), Il 
concetto dell'angoscia e La 
malattia mortale (Sansoni - 
Firenze - 1968), le Preghiere 
(Morcelliana - Brescia 
1966), la Dialettica della co¬ 
municazione etica ed etico¬ 
religiosa (Morcelliana - Bre¬ 
scia - 1957), le Briciole di fi¬ 
losofia e la Postilla non 
scientifica (Zanichelli - Bo¬ 
logna - 1962), il Vangelo del¬ 
le sofferenze (Esperienze re¬ 
ligiose - Fossano - 1970) e 
una buona Antologia kierke- 
gaardiana pubblicata dalla 
SEI - Torino, che ha avuto 
varie edizioni, l’ultima delle 
quali è del 1968. 

Giovanna d’Arco 

« Egregio direttore, sono 
un giovane studente molto 
appassionato di musica ed 
in particolare di quella liri¬ 
ca. Volevo scriverle già da 
diverso tempo e specialmen-' 
te dopo la recente ripresa 
al Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia ed al Teatro delTOpe- 
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A Lecce no 

« E’ possibile ricevere 
a Lecce i programmi ste¬ 
reofonici trasmessi in mo¬ 
dulazione di frequenza? 
Come mai i titoli dei bra¬ 
ni musicali riportati sul 
Radiocorricre TV per il 
quinto canale della filo- 
diffusione non corrispon¬ 
dono a quelli realmente 
trasmessi? » (G. Fregali - 
Lecce). 


ABA CUCATO 


Non può ricevere quei 
programmi perché le tra¬ 
smissioni sperimentali sono solo per le zone di Roma, 
Torino, Milano e Napoli; per i titoli dei brani musi¬ 
cali non so a quali si riferisca in particolare perciò 
non posso controllare, ma faccia attenzione a consul¬ 
tare bene il Radiocorriere TV perché i programmi 
della filodiffusione sono riportati ogni settimana, con 
tre riprese giornaliere, sfalsati per zone. 


Il disco giusto 

« Malgrado i miei capelli 
bianchi ho una predilezione 
per le canzoni di Domenico 
Modugno; in particolare 
Vecchio frac. Ne possiedo 
il 45 giri della RCA. ma 
gradirei sapere se esiste un 
Ji giri che raccolga tulle 
le migliori canzoni di Do¬ 
menico Modugno » (E. Pu 
pa - C'hiavnri). 

Vi sono diversi 33 giri di 
Modugno con le sue canzo¬ 
ni, ma penso possa fare al 
suo caso quello della RCA 
sigla PSL 10552/1 che rac¬ 
coglie molte belle canzoni 
tra le quali proprio Vecchio 
frac, e ancora Strada 'nfo- 
sa. Resta cu mme. Pesce 
spada e altre. 

Un disturbo 

• A chi mi debbo rivolge¬ 
re per eliminare quel di¬ 
sturbo che c'é nel Secondo 
Programma della radio? 
Mentre ascolto il Secondo 
contemporaneamente sento 
il Nazionale. Non mi dirà 
che il mio apparecchio non 
è di ottima qualità perché 
pos.seggo anche un sinto¬ 
nizzatore. Prego lei di dire 
ai tecnici di fare qualche 
cosa per eliminare questo 
disturbo • (A. Militano - Pa¬ 
lermo ). 

L'interferenza che lei sen¬ 
te non può assolutamente 
dipendere dalla trasmissio¬ 
ne. Evidentemente il suo 
apparecchio è poco seletti¬ 
vo, inconveniente che può 
es.sere eliminato facendolo 
regolare da un tecnico spe¬ 
cializzato. 

Il salto con l’asta 

« Sono una ragazza di 15 
anni appassionala di atleti¬ 
ca leggera e mi interesso 
soprattutto del salto con 
l'asta. Vorrei avere, se è 
possibile, qualche notizia su 
questa disciplina e in par¬ 
ticolare .su Bob Seagren • 
(L. R. - Cagliari). 

Il salto con l'asta si co¬ 
minciò a praticare come di¬ 
sciplina sportiva in Inghil¬ 
terra intorno al 1860 ed è 
l'unica specialità nella qua¬ 
le l'atleta fa uso di un mez¬ 


zo per conseguire il risulta¬ 
to. L'asta, che in origine era 
di legno rigido, fu via via 
sostituita da aste di barn 
bù, di metallo e, a partire 
dal 1960, dall'asta di fyber- 
glass che consente salti mol¬ 
to più alti data l’enorme 
elasticità di questo mate¬ 
riale. Il salto con l'asta è 
stato vinto fin dalla prima 
Olimpiade (Atene 5 aprile 
1896) da atleti statunitensi; 
il primo fu Hoyt che saltò 
m. 3J0. A Monaco il titolo 
è stato vinto per la prima 
volta da un atleta della 
Germania Orientale — 
Nordwig — che ha battuto 
l'americano Bob Seagren, 
primatista mondiale, (vin¬ 
citore a Città del Messi- 
co con m. 5,40 davanti a 
Schiprovski e Nordwig an- 
ch’essi con m. 5,40). Bob 
Seagren. che detiene il re¬ 
cord mondiale con m. 5,63. 
è nato nel 1946, è alto me¬ 
tri 1.83, aspira a diventare 
attore cinematografico: ha 
già girato alcuni shorts per 
la TV americana. 

Asturias 

« Ricorro alla sua genti¬ 
lezza per sapere se esiste 
in commercio l’incisione di 
un pezzo di Isaac Albeniz 
che mi piace immensamen¬ 
te e che non sono rilascilo 
a trovare in nessun cata¬ 
logo. E' stalo trasmesso 
con il titolo Asturias. Di 
questo brano esistono tre 
versioni: per piano, per chi¬ 
tarra e per orchestra. Mi in¬ 
teresserebbero tutte e tre. 
Come posso procurarme¬ 
le? (Giulio Fattori - Acqua- 
lagna). 

Effettivamente in com¬ 
mercio non sì trova incisa 
la versione per piano di 
Asturias (Leyenda), c’è pe¬ 
rò un'e.secuzione della New 
Philadclphìa Orchestra di¬ 
retta da Rafael Friihbeck 
de Burgos in un disco 
« Decca » dal titolo Suite 
Espanola con sigla SXL 
6355. 

Esìstono anche alcune 
esecuzioni di questo brano 
per chitarra, di Narciso 
Yepes, disco DGG 2530159, 
di John Williams, CBS 
72860, e di Claude Clari, di¬ 
sco Pathé SPTX 340833. 

Aba Cercato 


i princnnf^tjvi della Catnomìn 
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contro le scrqwntiire e gli arrossamenti 
lyiani a posto 

u mmti e come le desidera lui**. 


grazìèmille Glicemille. 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00167 Roma. 



























grazie Babbo Natale! 



Mon Chéri...dì un buono che parla anche al cuore ‘ 


Il segreto di Mon Chéri è dentro uno scrigno di finissimo cioccolato. 
Trovi le ciliege e l’uva, freschi frutti inebriati da calde gocce di liquore 
e le mandorle e le nocciole cosi croccanti nella crema delicata. 
Sono i quattro gusti di Mon Chéri: 
di una bontà che non lascia indifferenti. 
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Oramat persino i bambini delle elementari non 
sono più costretti a studiare le proprie lezioni 
a memoria. La cultura non è più una cosa fatta 
una volta per tutte, costituita di nozioni da ripe¬ 
tere cpn reverertza. La scuola oggi vuol portare 
ogni bambino a ragionare con la propria testa, 
a vagliare le notizie, a confrontarle e a siste¬ 
marle a proprio modo. Alcune volte i maestri invi¬ 
tano i bambini a fare delie ricerche dal vivo, li 
portarìo fuori dalle mura della scuola per osser¬ 
vare come muta un bosco durante le stagioni o 
per intervistare le persone del quartiere, sco¬ 
prire come funzionano i servizi pubblici. Molto 
più spesso però accade che i bambini siano invi¬ 
tati a compiere delle ricerche sui libri E qui 
comirKiano. per molti genitori. ì problemi Molti 
non hanno affatto libri in casa E chi li ha 
spesso non trova il tempo di aiutare i ragazzi a 
trarne delle notizie sulla sua misura, a sfrondare 
le voci delie enciclopedie dal troppo particolare, 
dal superfluo. Anche i bibliotecari si trovano 
spesso alle prese con i ragazzini che non sanno 
da che parte cominciare quando si tratta di con¬ 
sultare dei volumi e altrettanto spesso non pos- 
sor>o dar loro retta, perché non ne hanno, mate¬ 
rialmente. il tempo ÈsistorK). è vero, delle enci¬ 
clopedie per ragazzi ma sono per lo più ordi¬ 
nate in grosse sezioni, ed è difficile rintracciare 
le notizie particolari su un argomento specifico 


Una nuova 
enciclopedia 

Per venire incontro 
ai ragazzini alle prese 
con le ricerche scola¬ 
stiche l'editore Mon¬ 
dadori ha varato una 
nuova enciclopedia, si 
chiama Noi. Ci sono 
voluti tre anni di lavo¬ 
ro per vararla, sotto la 
direzione dì Giorgio 
Marcolongo. Ne esco¬ 
no ora i primi volumi, 
gli altri seguiranrK) uno 
al mese In tutto saran¬ 
no ventuno ) primi 
venti contengono 6.000 
voci ordinate alfabeti¬ 
camente. E' la prima 
volta che una enciclo¬ 
pedia per ragazzini 
adotta II criterio alfa¬ 
betico. e non crediate 
che sia troppo difficile 
Già in terza elementa¬ 
re vengono proposti ai 
bambini esercizi per di¬ 
stricarsi nei dizionari, 
abituandoli dapprima a 
classificare diverse pa¬ 
role in ordine alfabeti¬ 
co e poi a cercarne il 
significato. Alle medie 
POI i ragazzini, se non 
sono ancora alle prese 
col latino, lo sono con 
una lingua stranieri!; 
la ricerca sui dizionari 
è pane di tutti i giorni 

Le voci, in Noi, sono 
state redatte da specia¬ 


listi. e sono aggiornate 
su dati recentissimi 
Sotto • aritmetica • ad 
esempio troviamo una 
chiara ed esauriente in¬ 
troduzione airinsìemi- 
stica La voce - marxi¬ 
smo • è stata affidata 
a Lelio Basso Per 
- astronautica - si è ri¬ 
corsi addirittura a Wer. 
ner von Braun Si par¬ 
la poi di • alienazio¬ 
ne • invece che di 
• pazzia •. e si spiega 
chiaramente come una 
malattia mentale rìon 
sia una vergogna, co¬ 
me i pregiudizi non ab¬ 
biano ragione di esi¬ 
stere e come il malato 
abbia bisogno di tutto 
l'aiuto da parte di chi 
gli sta accanto per po¬ 
ter guarire. Grande 
spazio viene dato al¬ 
la scienza, allecolo- 
gia, alla geografia I 
problemi del Terzo 
Mondo ed i suoi sforzi 
per conquistarsi spazio 
per vivere hanno buon 
rilievo. Le illustrazioni, 
5 000 in tutto tra cui 
molte originali, tengo¬ 
no conto del punto di 
vista del ragazzino le 
popolazioni dei vari 
Paesi ad esempio ven¬ 
gono presentate attra¬ 
verso i bambini, inten¬ 
ti in giochi locali Vi è 
qualche lacuna a pro¬ 
posito degli eroi dei 
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fumetti: mancano, ad 
esempio, nei volumi 
usciti. Asterix o gli An- 
ter\ati. ma è presente 
Braccio di Ferro. Molte 
pagine sono però de¬ 
dicate alle letterature 
dei vari Paesi, e vi so¬ 
no incluse spesso scel¬ 
te antologiche esem¬ 
plari. I volumi usciti fi¬ 
nora sono cinque dal 
primo al quarto e il 
ventesimo 

Guida 
alle ricerche 

Il 21° volum« è una 
■ guida alle ricerche •. 
Qui vi sono ben 50.000 
argomenti non compre¬ 
si fra i 6 000 dei volu¬ 
mi precedenti Ad ogni 
argomento II ragazzo 
trova il rinvio alle vo¬ 
ci più generali conte¬ 
nute negli altri volumi 
Facciamo un esempio: 
accanto alla parola 
• ambra* troviamo que¬ 
ste Indicazioni: - che 
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cosa é: vedi fossili. 
Come viene utilizzata: 
vedi gioielli. Quali fe¬ 
nomeni fisici sono ad 
essa collegati: vedi 
elettricità ■ 


Una spesa 
possibile 

Veniamo al prezzo. 
Noi non costa poco, ma 
neanche più di altre 
enciclopedie per ragaz¬ 
zi 4 000 lire a volume. 
Ogni volume Infatti si 
acquista da solo, quan¬ 
do si vuole: ciò per¬ 
mette di frazionare la 
spesa secondo le pos¬ 
sibilità di ciascuno Per 
ora. coloro che acqui¬ 
steranno i primi volu¬ 
mi avranno in dono il 
ventesimo. Per la cro¬ 
naca posso aggiungere 
che avranno, in più. 
anche uno zainetto In 
tela jeans: non è una 
cosa che aggiunga va¬ 
lore ai volumi, ma può 
essere un incoraggia¬ 
mento a portare questi 
a scuola, perche anche 
i compagni possano 
consultarli, per fare 
magari una ricerca In 
gruppo La cosa miglio¬ 
re sarebbe che fosse 
proprio la biblioteca 
scolastica a fare l’ac¬ 
quisto. in modo che 
tutti I ragazzini potes¬ 
sero avere I volumi a 
disposizione. Per i ge¬ 
nitori posso dire che. 
nel caso non abbiano 
già un'altra er>ciclop«- 
dla. questa potrebbe 
essere l'occasione buo¬ 
na. Noi è abbastanza 
completa da poter sod¬ 
disfare anche molte cu¬ 
riosità degli adulti e 
può accompagnare II 
ragazzino per tutta la 
durata della scuola. 

Teresa Buongiorno 







un regalo d autore 

per parlare al cuore 

Le quattro deliziose 
specialità Mon Chéri • alla 
ciliegia, all'uva, alla mandorla 
e alla nocciola 

sono proposte per Natale in una 

vasta serie di confezioni regalo, ognuna con 

la riproduzione di un 

famoso quadro d'autore. IVION 

CHKIil 

FERRERÒ 
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IL TASSO DI 
COLESTEROLO 

D a varie città d'Italia 
mi pervengono lette¬ 
re nelle quali mi si 
chiede di scrivere qualche 
nozione precisa concer¬ 
nente l’importanza del co¬ 
lesterolo nell'economia del¬ 
l’organismo; rispondo per¬ 
tanto cumulativamente in 
questo articolo ai tanti 
nostri lettori preoccupati 
del tasso di colesterolo 
del proprio sangue. L'uni¬ 
versale distribuzione del 
colesterolo in tutti i tes¬ 
suti animali e, a quanto 
pare, in tutte le parti della 
cellula, fa ritenere che 
questa sostanza esplichi 
funzioni di importanza 
fondamentale: tuttavia an¬ 
cora assai scarse sono le 
nostre conoscenze in pro¬ 
posito; interi settori, come 
quello della biochimica 
del colesterolo nel tessuto 
nervoso, sono tuttora ine¬ 
splorati. Sappiamo che il 
colesterolo è in qualche 
modo implicato nell'archi¬ 
tettura delle strutture bio¬ 
logiche (delle membrane 
cellulari, in particolare), 
che il nucleo di struttura 
fondamentale della mole¬ 
cola di colesterolo è lo 
stesso di tutti i cosiddetti 
ormoni «steroidi» (testo¬ 
sterone, cortisone, ecc.) c 
di farmaci importanti co¬ 
me la vitamina D e la di¬ 
gitale, la prima delta an¬ 
che vitamina antirachilica 
e la seconda attiva nella 
cura degli scompen.si di 
cuore. 

Fra le modalità di uti¬ 
lizzazione del colesterolo 
e quindi tra le « funzioni » 
del colesterolo si deve in¬ 
fatti ricordare la sua 
possibile conversione in 
sostanze con gruppo ste¬ 
roide affine e cioè ormoni 
steroidi, acidi biliari e vi¬ 
tamina D; l'organismo uti¬ 
lizza il colesterolo quindi 
per la sintesi di ormoni, 
di vitamine, di acidi bilia¬ 
ri, utili al trasporto della 
bile. 

Ormai è stabilito con 
certezza quindi che il co¬ 
lesterolo si converte in 
vari prodotti ormonici, a 
livello delle ghiandole sur¬ 
renali (ormoni corticoidi), 
dell'ovaio (ormoni estro¬ 
geni, follicolina, ecc.), del 
testicolo (ormoni andro- 
geni, testosterone, ecc.) ed 
anche della placenta. Il 
colesterolo è sicuramente 
presente inoltre nella cute 
e nella secrezione sebacea 
(cioè delle ghiandole se¬ 
bacee). Quale sia esatta¬ 
mente il compito svolto 
dagli steroli e dalle sostan¬ 
ze affini nella cute non è 
noto: si ritiene generica¬ 
mente che queste sostanze 
adempiano alla funzione 
di « lubrificanti ». Il cole¬ 
sterolo è presente in tutte 


le diete usuali ed è ubiqui¬ 
tario: un assorbimento in¬ 
testinale di colesterolo ha 
luogo nei mammiferi, ne¬ 
gli uccelli ed anche in ani¬ 
mali inferiori (per le lar¬ 
ve di vari insetti il cole¬ 
sterolo ha il significato 
addirittura di fattore di 
crescita). 

Nell'uomo l’entità del¬ 
l’assorbimento non è note¬ 
vole, aggirandosi attorno 
al 50 % della dose sommi¬ 
nistrata; la capacità di as¬ 
sorbimento si aggirerebbe 
intorno ai 3 milligrammi 
al giorno; l'assorbimento 
avviene con maggiore effi¬ 
cienza quando il coleste¬ 
rolo è somministrato in 
una miscela naturale di 
grassi (ad esempio le uo¬ 
va). La presenza di bile 
favorisce l'assorbimento 
del colesterolo. E’ impor¬ 
tante notare che già nel¬ 
l'intestino il colesterolo 
alimentare viene a mesco¬ 
larsi con il colesterolo ori¬ 
ginatosi neH'intemo del¬ 
l’organismo e quindi non 
proveniente dall'alimenta¬ 
zione. 

Dal lume intestinale il co¬ 
lesterolo sia di origine eso¬ 
gena (alimentare) sia di 
origine endogena (dall'in¬ 
terno deH’organismo, dalle 
cellule cioè) giunge nel 
circolo sanguigno attraver¬ 
so i vasi sanguigni e attra¬ 
verso i vasi linfatici. La 
condizione che preoccupa 
non poche persone è quel¬ 
la determinata da un au¬ 
mento del colesterolo nel 
sangue circolante e facil¬ 
mente documentabile da 
parte di qualsiasi labora¬ 
torio. 

Vi è un’ipercolesterole- 
mia predominante, nella 
quale prevale l’aumento 
del colesterolo nel sangue, 
e vi è un'ipercolesterole- 
mia associata ad aumento 
di altre sostanze grasse o 
lipidiche del sangue. Nel 
primo caso la condizione 
patologica può essere de¬ 
terminata da eccessivo ap¬ 
porto dietetico di coleste¬ 
rolo, da eccessiva sintesi 
o formazione di coleste¬ 
rolo neH’organismo, da di¬ 
fettosa eliminazione di 
questa sostanza dall’orga¬ 
nismo. 

Le condizioni morbose 
nelle quali più manifesto 
è il realizzarsi di un alte¬ 
rato ricambio del coleste¬ 
rolo locale o generale si 
chiamano xantomatosi, che 
significa accumulo di co¬ 
lesterolo. Ciò può accade¬ 
re sotto forma di veri e 
propri tumori, detti xanto¬ 
mi, oppure sotto forma di 
malattia generalizzata con 
accumuli di colesterolo 
per tutto l’organismo (nel¬ 
la cute, nei tendini, nelle 
fasce muscolari, nei vasi 
san^igni). 

Vi è una forma di iper- 
colesterolemia cosiddetta 
« familiare », il cui quadro 
clinico completo si riassu¬ 


me nella presenza di xan¬ 
tomi tendinei (specie al 
tendine di Achille) e di 
xantomi localizzati preva¬ 
lentemente alla superficie 
estensorie delle braccia, 
dei gomiti, dei ginocchi e 
alle natiche. Il quadro 
morboso è presente anche 
nei familiari a volte anche 
sotto forma di sola iper- 
colesterolemia senza xan¬ 
tomi. 

Le ipercolesterolemie se¬ 
condarie si verificano in 
corso di malattie diverse 
che comportano, tra l'al¬ 
tro, anche un aumento dei 
valori di colesterolo nel 
sangue: tra queste malat¬ 
tie ricorderemo il diabete 
mellito o zuccherino, la 
malattia nefrosica dovuta 
ad alterazione delle strut¬ 
ture del rene, le affezioni 
del fegato e delle vie bilia¬ 
ri (calcolosi della cistifel¬ 
lea e delle vie biliari), il 
gozzo ipotiroideo, il creti¬ 
nismo, la glicogenosi (una 
malattia dovuta ad accu¬ 
mulo nel fegato in eccesso 
di uno zucchero di deposi¬ 
to, chiamato appunto gli¬ 
cogeno), infine l'arterio¬ 
sclerosi. 

A questo punto credo che 
i lettori vorranno sapere 
se il colesterolo possa esse¬ 
re considerato come agen¬ 
te morbigeno. cioè genera¬ 
tore di malattie. Noi ri¬ 
spondiamo subito che nel¬ 
la veste di agente esogeno 
alimentare il colesterolo 
ha perso molta dell'impor¬ 
tanza che gli veniva at¬ 
tribuita alcuni decenni or 
sono. L’ordinario contenu¬ 
to di colesterolo della die¬ 
ta è ritenuto abbastanza 
lontano dai valori di ap¬ 
porlo colesterolico die 
possono indurre elevazioni 
del tasso colesterolemico. 

Tra i farmaci « Ipocole- 
sterolemizzanti ». che ab¬ 
bassano cioè il tasso di co¬ 
lesterolo del sangue, sono 
da ricordare gli inibitori 
dell’assorbimento intesti¬ 
nale del colesterolo, rap¬ 
presentati dai cosiddetti 
sitosteroli e soprattutto 
dal beta-sitosterolo; gli 
inibitori della formazione 
del colesterolo nell'organi¬ 
smo, tra i quali fa spicco 
il triparanolo, non scevro 
di effetti tossici collaterali 
anche gravi (caduta di ca¬ 
pelli, ecc.); farmaci che 
accrescono il ricambio e 
l'eliminazione del coleste¬ 
rolo (ormoni tiroidei); l’a¬ 
cido nicotinico. Recente¬ 
mente si va sempre più 
affermando un farmaco, il 
clofibrate, che ha il pote¬ 
re di abbassare il tasso di 
colesterolo di tanto quan¬ 
to basta all'economia del¬ 
l'organismo senza creare 
sbalzi nocivi, senza nuoce¬ 
re a quelle funzioni neces¬ 
sarie cui il colesterolo è 
deputato (formazione di 
ormoni steroidi, di vitami¬ 
na D, di acidi biliari). 

Mario Giacovazzo 








hag ti tratta meglio 


quando vuoi goderti tutto il bene del caffè, 
scegli una qualità pregiata, una nroca sicura 
il famoso decaffeinizzato di tutta tranquillità 

hag il caffè delicato 
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crosolco è la palese dimo¬ 
strazione dei meriti che 
l'antico strumento ancora 
conserva quando è suonato 
con arte. Ecco, inlatti, i bra¬ 
vissimi Ferdinand Conrad 
e Hans Martin Linde, ac¬ 
compagnati da Johannes 
Koch (viola da gamba) e da 
Hugo Ruf (clavicembalo) in 
un'esecuzione netta, pulita, 
linissima, di musiche che 
Georg Philipp Telemann 
(1681-1767), Johann Chris¬ 
toph Pez (1664-1716) e Jo¬ 
hann Christian Schickhardt 
(16807-1740) scrissero per 
flauto dolce: la Sonata a tre 
in do per due flauti dolci 
e basso continuo e la So¬ 
nata senza basso n. 5 in re 
minore per due flauti dolci 
del musicista di Magdebur- 
go; la Triosonata in re mi¬ 
nore per due flauti dolci e 
basso continuo del Pez (il 
musicista che nell'ultimo 
periodo della sua vita fu 
maestro di cappella del 
duca di Stoccarda) e la 
Triosonata n. 5 in sol per 
due flauti dolci e basso con 
tinuo di J. Ch. Schickhardt 
il quale fu ai suoi tempi un 
rinomato virtuoso di Hauto 
e di oboe. Il disco di buo¬ 
na fattura tecnica è in ver¬ 
sione stereo. Reca la sigla 
VST 60J4 


OmaRTgrio a Oinc 

La « Deutsche Grammo- 
phon Gesellschaft » ha pub¬ 
blicato in questi giorni un 
microsolco che vuol essere 
un atto di affettuoso omag¬ 
gio verso Sir Rudolf Bing. 
l'uomo che per ventidue 
anni ha retto le sorti di uno 
dei piu illustri teatri d'ope¬ 
ra del mondo, il • Metro¬ 
politan ». Nel medesimo 
tempo il nuovo disco è il 
documento incancellabile 
della memorabile serata di 
gala in cui moltissimi e 
famosi artisti d'oggi con¬ 
vennero a New York da tut¬ 
te le parti del mondo, la¬ 
sciando impegni importan 
ti, per cantare in onore di 
Sir Rudolf. Il disco della 
« Deutsche » è la « storia » 
di quella memorabile sera¬ 
ta. Vi sono infatti registra¬ 
te alcune musiche che ven¬ 
nero allora eseguite. A par¬ 
te il suo aspetto «celebrato- 
rio », la pubblicazione è in¬ 
teressante per gli artisti 
che vi figurano e per le pa¬ 
gine in lista. Cito i vari 
brani qui di seguito, per 
comodità dei lettori. Verdi: 
Il Trovatore: « Tacea la 
notte placida » (soprano 
Martina Arroyo, direttore 
d'orchestra Richard Bo- 
nynge) : Puccini: Manon Les- 
caMt. «'ru, tu. amore? Tu?» 
(soprano Montserrat Caba- 
ìlé, tenore Placido Domin 
go, direttore d'orchestra 
James Levine); Strauss: Sa¬ 
lame: « Ah, du wolltest 
mich nicht deinen Mund 
kiissen lassen » (soprano 
Birgit Nilsson, direttore 
Karl Bòhm); Verdi: La for¬ 
za del destino: « Invano Ai- 
varo » (tenore Richard Tu 
cker, baritono Robert Mer¬ 
rill. direttore d'orchestra 
Francesco Molinari-Pradel- 
li); Verdi: Otello: « Già nel¬ 
la notte densa» (soprano 
'Teresa Zvlis-Gara. tenore 
Franco Gorelli, direttore 
d'orchestra Karl Bòhm). Il 
disco è siglato 2530 260, Ver¬ 
sione stereo. 

Laura Padellaro 


Le pastiglie di Formitrol, 
grazie alla loro azione batteriostatica, 
sono un valido aiuto 
del nostro organismo per la cura del 
raffreddore e del mal di gola. 
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Pagine altissime e peren¬ 
ni di Claudio Monteverdi 
in un disco edito recente¬ 
mente dall'« Angelicum »: Il 
combattimento di Tancredi 
e Clorinda, Il lamento di 
Arianna e la Lettera amo¬ 
rosa « Se i languidi miei 
sguardi ». Gli interpreti del¬ 
la sublime composizione 
che il sommo musicista 
cremonese trasse dalla Ge¬ 
rusalemme liberata (dodi¬ 
cesimo canto, ottave 52- 
68) e che nel 1638, quattor¬ 
dici anni dopo la prima 
esecuzione, egli accolse nel 
famoso ottavo libro dei 
Madrigali terrieri e amo¬ 
rosi, pubblicato a Venezia, 
sono il soprano Dora Gatta 
(Clorinda), il tenore J. Ser¬ 
ge (Testo) e il baritono 
P. Derv CTanci^di). L'orche¬ 
stra dell'Angelicum è di¬ 
retta da Denis Stevens. 
Il Lamento e la Lettera 
sono invece affidati all'in¬ 
terpretazione del soprano 
Valeria Mariconda e del 
clavicembalista A. Berruti. 

Nei cataloghi discografici 
intemazionali, soprattutto 
da un po' di tempo in qua, 
il nome di Monteverdi è di 
giorno in giorno più fre¬ 
quente. Ed è reale merito 
delle Case discografiche 
qualificate se l’interesse 
della massa del pubblico 
per la musica monteverdia¬ 
na è oggi, rispetto agli anni 
passati, notevolrnente ac¬ 
cresciuto. Per citare due 
recenti edizioni del Com¬ 
battimento, basti rammen¬ 
tare il di.sco « Telefunken » 
(serie « Das alte Werk ») in 
cui il « canto guerriero » 
è eseguito con strumenti 
originali dal Leonhardt-Con- 
sort (solisti il soprano Nel- 
Iv van der Speek, il tenore 
Nigel Rogers, il baritono 
Max van Egmond) e il di¬ 
sco « Philips » che figura 
nella raccolta dei Madri¬ 
gali monteverdiani di Ray¬ 
mond Leopard (solisti il 
soprano Heather Harper e 
i tenori Luigi Alva e John 
Wakefield). Si tratta, in 
entrambi i casi, di inter¬ 
pretazioni assai valide an¬ 
che se assai diverse l'una 
dall'altra: più calda e vee¬ 
mente quella del Leppard, 
più nobile stilisticamente, 
quella di Gustav Leonhardt 
(anche se qui la pronuncia 
dei cantanti lascia assai 
spesso a desiderare, la qual 
cosa, sempre gravissima, è 
addirittura inammissibile 
in Monteverdi). Purtroppo 
il disco « Angelicum » si 
pone, rispetto ai preceden¬ 
ti, su un Diano assai infe¬ 
riore, Perché se è vero che, 
Dur nella loro indubbia va¬ 
lidità, le due esecuzioni del 
Leppard e del Leonhardt 
non sono prive di taluni di¬ 
fetti, l’interpretazione dello 
Stevens manca addirittura 


di quel piglio « concitato » 
che e nota essenziale in 
questa pagina monteverdia¬ 
na. Come ricorda France 
SCO Degrada nella sua bre¬ 
ve ma esauriente presenta- 
' zione del microsolco « An 
gelicum ». il Combattimen¬ 
to nacque nelle intenzioni 
dell'autore cremonese « co¬ 
me una dimostrazione del¬ 
le inedite possibilità dello 
" stile concitato " ad espri- 
I mere soprattutto attraver¬ 
so le risorse del ritmo, pie 
gato a strette e dinamiche 
figurazioni (divisione della 
semibreve in sedici semi¬ 
crome) gli “ affetti estremi 
dell'animo " (" ira et sde¬ 
gno ") ». Ora, l'orchestra di 
scialbo colore, ritmicamen¬ 
te uniforme, mortifica la 
grandez7.a della splendida 
opera monteverdiana; di 
conseguenza i cantanti non 
si abbandonano alle subli¬ 
mi concitazioni della musi¬ 
ca e non riescono perciò né 
a commuoversi né a com¬ 
muovere. Bisogna dire che 
Dora Gatta è l'unica fra i 
tre solisti a camminare 
per la giusta via: le ultime 
parole di Clorinda • S'apre 
il ciel: io vado in pace » 
hanno, nella sua voce, toc¬ 
cante espressione. Ben al¬ 
tro clima nella seconda fac¬ 
ciata del microsolco in cui 
Valeria Mariconda si mo¬ 
stra airaltez7.a del compi¬ 
to. Non mi pare che il 
Lamento e la Lettera sia¬ 
no — vocalmente — adat¬ 
tissimi al giovane sopra¬ 
no: ma la cantante confe¬ 
risce ugualmente, grazie 
alla sua naturale intensità 
di sentire, alla sua tecnica 
scaltrita, al suo gusto, alla 
sua finezza, il rilievo neces¬ 
sario alle due pagine rnon; 
teverdiane. Perché, ci si 
chiede, un’artista cosi squi¬ 
sita non è chiamata più 
spesso dalle Case discogra¬ 
fiche che farebbero davve¬ 
ro un eccellente acquisto? 
Basterebbe ascoltare con 
quale toccante e bramoso 
accento la Mariconda in¬ 
toni le prime parole dejla 
Lettera (« Se i languidi miei 
sguardi, se i sospiri inter¬ 
rotti ») e a quale dolente 
espressione pieghi la sua 
purissima voce nell’implo¬ 
razione di Arianna « Lascia¬ 
temi morire! », per capire 
con chi si ha a che fare. 
Il microsolco è di decorosa 
lavorazione tecnica. In ver¬ 
sione stereo è siglato: STA 
9002 


Il flauto doloe 

Si dice e si ripete comu¬ 
nemente che in Italia non 
esiste un'educazione musi¬ 
cale. Ed è vero. Assai meno 
vero è invece che qui da 
noi non vi siano, almeno 
latenti, il gusto per la mu¬ 
sica, la capacità di amarla 
e di capirla. Se fossimo un 
popolo assolutamente in¬ 
sensibile aH’arte « consola¬ 
trice » una Casa discogra¬ 
fica non si sognerebbe di 
lanciare nel mercato italia¬ 
no, come ha fatto la « Vedet¬ 
te », un disco interamente 
dedicato a uno strumento, 
il flauto dolce, che conob¬ 
be grandi fortune nella 
metà del sedicesimo secolo 
e poi cadde in un oblio lun¬ 
ghissimo, fino a quando 
Arnold Dolmetsch non lo 
riscopri, nel nostro secolo. 
L’ascolto del nuovo mi- 


Formitror 
ci aiuta... 
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preparati in un brodo di verdure scelte 


Gustcxielicato 
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Piselli tenerissimi, cucinati in un 
brodo delicato fatto con tutti i sapori dell’orto 
sedano, cipolla, lattuga, carota... 

Dolci, squisiti, ricchi di aromi naturali 
per insaporire ogni pietanza. 


^ATIZ2 


(i piselli che potete mangiare anche cosi!) 


Ve _ y ^ ■rv'’‘v 

il buon sapore di una volta f 






Le vostre mani 
fanno molto... 




DISCHI CECMàGRI 





fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è urja protezione sicura dai detersivi. 

Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 


Glysolid in scatola rossa 
la crenna a base di glicerina. 



Prodotta e venduta in Italja 
dalla Johnson & Johnson.' 


Quelle pesti 

Li chiamano The Plagues, 
le pesti. Sono quattro ra¬ 
gazzi che non vogliono es¬ 
sere definiti bambini-prodi¬ 
gio, fanno della musica co¬ 
me premio quando hanno 
eseguito bene i loro com¬ 
piti di scuola e tadvolta, se 
sono promossi a luglio, han¬ 
no il permesso di parteci¬ 
pare anche a qualche con¬ 
corso che immancabilmen¬ 
te vincono. Alberto, 17 an¬ 
ni, è il capogruppo, gli al¬ 
tri sono Maurizio, 11 anni. 
Maria Rosa, sua coetanea, 
e Mimma, 8 anni. Non sono 
fratellini ma si considera¬ 
no tali perché la mamma 
di Alberto li ha praticamen 
te allevati lei, riuscendo a 
frenare il loro eccessivo en¬ 
tusiasmo per la musica ti¬ 
no a quando è stata co¬ 
stretta a cedere ed a la¬ 
sciare che il complessino si 
costituisse. In quattro, suo¬ 
nano praticamente tutti gli 
strumenti, sicché quando il 
maestro Chiaramello che ha 
avuto il compito tutt’altro 
che agevole di presiedere 
alla loro prima seduta di 
registrazione, notata la 
mancanza di una chitarra 
basso e proposto l'inseri¬ 
mento di un professionista, 
ha dovuto adattarsi a la¬ 
sciar fare a Mimma, che 
suona l'arnese salendo su 
un panchetto. Così dopo 
tanti concorsi vinti ora pos; 
siamo ascoltare anche noi 
The Plagues, e vi assicuro 
che, pensando all'età della 
strana compagnia, è davve¬ 
ro un bel divertimento. Il 
loro primo 45 giri, che con¬ 
tiene Libertà, libertà (Free- 
dom Comes, freedom goes) 
e Amici, amici miei, è pre¬ 
sentato dalla « Cetra ». 


Folklore do4éo 

Il modo rigoroso per pre¬ 
sentare autentici documen¬ 
ti del folklore italiano e 
straniero è ben rappresen¬ 
tato da una serie di collane 
concatenate fra loro che, 
con l'etichetta « Albatros », 
continuano ad apparire a 
cura della « Vedette ». Si 
tratta di 33 giri (30 cm.) 
che sono il frutto di pro¬ 
fondi studi e di attente ri¬ 
cerche che documentano 
gli sforzi di varie équi- 
pes al lavoro non soltan¬ 
to in Italia, ma anche al¬ 
l'estero. Per la serie cura¬ 
ta da Roberto Leydi (che 
nel WO ha ottenuto il pre¬ 
mio della Critica discogra¬ 
fica italiana) è apparso il 
terzo volume, dedicato al 
canto lirico e satirico e alla 
polivocalità. Si tratta di re¬ 
gistrazioni originali effet¬ 
tuate in varie regioni italia¬ 
ne (Piemonte, Liguria, Lom¬ 
bardia, Venezia-CJiulia, To¬ 
scana, Umbria, Friuli, Abruz¬ 
zo, Puglia, Calabria, Sicilia, 
Sardegna) da ricercatori e 
studiosi italiani di etnomu- 
sicologia, che rivestono un 
grande interesse scientifico. 
Pure ad altissimo livello è 
il volume Gli strumenti 
popolari: la zampogna in 
Europa, in cui è raccolta 
la più organica documenta¬ 
zione finora disponibile sul¬ 
l'uso della zampogna nel¬ 
l'area celtica. Le registra¬ 
zioni, originali ed inedite, 
sono state raccolte in Ir¬ 
landa, Scozia, Bretagna e 


Galizia. All'interesse scien¬ 
tifico si aggiunge la curio¬ 
sità in altri due volumi, 
costituiti ciascuno di un 
33 giri (30 cm.); quello de¬ 
dicato ai canti popola¬ 
ri della Liguria intitolato 
Il trallallero genovese e 
quello, della serie Folk mu¬ 
sic revival, nel quale, con 
il titolo II calendario dei 
poveri: canti popolari dei 
riti dell'anno, vengono pro¬ 
posti da Sandra Mantova¬ 
ni, Bruno Pianta e Cristi¬ 
na Pederiva brani tratti 
dall'autentico folklore con¬ 
tadino, senza alterarne il 
fascino originale. Tutti que¬ 
sti dischi sono accompagna¬ 
ti da ampie note esplica¬ 
tive che hanno esse stesse 
un grande interesse cultu 
rale. 


Pop corn a 33 

Nessuno immaginava a 
metà estate, quando appar¬ 
ve l'edizione della Strana 
Società della canzone Pop 
corn, che sarebbe stato un 
successo di simili dimensio¬ 
ni. Nessuna campagna pub¬ 
blicitaria, mistero intorno 
agli interpreti. Eppure Pop 
corn è stato un bestseller 
dell'estate, ha continuato 
ad esserlo in autunno e con¬ 
tinua ad es.serlo tuttora. 
Tanto che la Strana Socie¬ 
tà ha finalmente dovuto 
presentarsi per quella che 
è, e lo ha fatto con un 33 
giri (30 cm. « Fonit ») sulla 
controcopertina del quale 
appare per la prima volta 
in fotografia. Cinque giova¬ 
ni vestiti a modo loro e 
.seduti su una panchina dei 
Giardini Reali di Torino, la 
città dove vivono e dove si 
sono incontrati. Quelli del¬ 
la Strana Società, lontani 
dall'immaginare che alla 
prima canzone sarebbero di¬ 
ventati celebri in tutta Ita¬ 
lia, non avevano fatto alcun 
programma per il futuro 
sicché il loro long playing 
esce con qualche ritardo. 
Ma anche questo, come fu 
la loro canzone di rottura, 
riserberà molte sorprese: il 
sound del quintetto è sem¬ 
plicissimo, ma il ritmo e le 
invenzioni, sia pure in un 
genere commerciale, hanno 
forza di penetrazione im¬ 
mediata. 


frigia di cPeiroMino» 

La sigla di apertura del¬ 
le puntate del Petrosino te¬ 
levisivo, e il commento so¬ 
noro che ha accompagnato 
in modo ossessionante ogni 
nuovo delitto della Mano 
Nera, è opera dei New 
Trolls. Il titolo del pezzo è 
Black hand, ed è stato in¬ 
ciso su un 45 giri della « Ce¬ 
tra ». sul verso del quale 
è uno dei brani del long 
playing » Searching for a 
New Land ». dal titolo Per- 
cival. Intanto è imminente 
la pubblicazione di un nuo¬ 
vo 33 giri del complesso 
rock. 


Dopo i Creedenee 

Lasciata ormai alle spal¬ 
le la trionfale esperienza 
con i Creedence Clearwater 
Revival, Tom Fogerty, do¬ 
po lo scioglimento del com¬ 
plesso che fu tra i primi a 
dare un nuovo corso alla 


scena americana del rock, 
si presenta da solo ad af¬ 
frontare il giudizio del pub¬ 
blico. A giudicare dal 33 giri 
(30 cm. • Fantasy » distri¬ 
buzione « Cetra ») dal titolo 
Tom Fogerty, il capo del 
grupfKi doveva da tempo 
meditare una sortita soli¬ 
taria. Infatti la sua musica 
si discosta notevolmente 
dal modello cui era ispira¬ 
ta quella dei Creedence 
Clearwater Revival anche 
negli ultimi dischi, Cosmo's 
factory e Pendulum. Infat¬ 
ti, se i CCR avevano inven¬ 
tato un rock che si rifa; 
ceva alla purezza di tempi 
andati, ripudiando gli effet¬ 
tismi. Tom Fogerty ya ol¬ 
tre, lanciandosi decisamen¬ 
te in direzione di un coun¬ 
try sognante, in cui le at¬ 
mosfere romantiche sono 
create più che dal pulsare 
delle chitarre e dei ritmi, 
da una semplice linea ar¬ 
monica che s'ispira alle bal¬ 
late del primo Novecento. 
Non c'è dubbio che questo 
disco avrà non poca eco nel 
mondo intemazionale della 
musica pop. poiché è desti¬ 
nato a segnare una tappa 
fondamentale nella forma¬ 
zione della nuova musica 
degli anni Settanta. 


11 Halenlo canta 

Al Bano è il rappresen¬ 
tante ufficiale del Salente 
nel mondo della musica leg¬ 
gera italiana ma, benché da 
ragazzo abbia nutrito la sua 
vena canora con le canzoni 
spensierate della gente del¬ 
la sua terra, comincia solo 
ora a ricordare musical¬ 
mente le sue origini. Ha 
infatti presentato alla TV 
una canzone. La coppola, 
che è stata scritta da Cesa¬ 
re Monte, un appassionato 
cultore di folk locale, il 
quale da vent’anni, e quin¬ 
di ben prima che nascesse 
l'attuale moda, raccoglie 
motivi antichi e li rielabora 
con gusto e sensibilità, per¬ 
mettendosi talvolta anche 
di inventare nuove canzoni 
che bene si inseriscono sul 
filone originario. Oltre a 
scrivere canzoni, Cesare 
Monte le canta ed ora un 
33 giri (30 cm.) della « Fol¬ 
klore » ci propone i suoi 
piccoli gioielli curati con 
quell'amore che solo chi 
lavora con sincera e disin¬ 
teressata passione può of¬ 
frire. Nel long playing « I 
canti del Salento » ascoltia¬ 
mo cosi un menestrello dei 
tempi moderni che coltiva, 
fra gli amici, la sua arte. 
Ma le vesti con le quali le 
canzoni sono presentate so¬ 
no tutt'altro che dimesse: 
ottimi infatti rarrangiamen- 
to e il calibrato accompa¬ 
gnamento dovuti al maestro 
Happy Ruggiero. 

B. G. Lingua 


f^ono niacltl : 

0 TRIANGLE: Vierts avec ttous 
e Im confusioti (45 giri « P»* 
thè > ■ 11811). Ure 900. 

BLOOD, SWEAT & TEARS: 
o lotte Dixie c Krakbegravnitt- 
gen (43 giri c CBS » • 8267). 
Lire 900. 

# VARIATIONS: Dou-m thè 
road e Love me (45 giri « Du- 
rium » - DE 2765). Ure 900. 

• ARETHA FRANKLIN: Alt 
thè kittg's horses c Aprii foots 
(45 gin «Atlantic», K 10191). 
lire W. 
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lolita presenta Very Cora Americano in IV 


..Non fate più confusione. 

Tra un americano qualunque 
e Very Americano 
^ c'è una grande differenza... 

^ Il Very Americano ha in esclusiva 
tutta l'esperienza Cora 
in drinks di successo! 

I Per questo solo Cora 

ha il segreto del Very Americano 


Ecco perché Very Cora 
è l'americano più venduto 
in Italia. 


AMERICANO 

BATTE BANDIERA 


CORA 


Vamericano piU venduto in Italia 








trendr: 



[p[SEraa0©mrD 

C'è anche il TUO torrone! 


WOMAIKI 


CONTRO LE DEPRESSIONI NERVOSE 

Sentirete presto parlare di un nuovo farmaco di natura 
ormonica di notevole efficacia nella cura delle depres¬ 
sioni nervose. Si tratta del « TRH » che signilìca « ormone 
che stimola la produzione di tirotropina ». 11 « TRH > è 
prodotto dall'ipotalamo alla baise del cervello. Esso, a 
sua volta, spinge l’organismo a produrre il « TSH • che 
è l'ormone che stimola la ghiandola tiroide. Nella nomen¬ 
clatura medica aMlosassonc il « TRH » sta per « Thyro- 
tropin-Releasing Hormone » e il « TSH » per « Tlwroid- 
Stimulating Hormone ». Finora la funzione del « TRH » 
era nota soltanto in parte. 11 professor Arthur Frange jr. 
ed il collega lan Wilson dell'Istituto di medicina dell'Uni¬ 
versità defia Carolina del Nord, due noti psichiatri ame¬ 
ricani, hanno scoperto che il « TRH » può essere adope¬ 
rato con successo quale farmaco • antidepressivo ». Es¬ 
sendo possibile la sua produzione per via sintetica si 
prevede nel prossimo biennio una autentica proliferazione 
di pillole, fiale, capsule e perfino sciroppi a base di 
« TRH ». Frange c Wilson hanno riferito ad un recente 
congresso medico a Copenhagen di avere praticato a 
diciotto volontarie, ricoverate presso il Dorothea Dix Ho¬ 
spital a Raleigh nella stessa Carolina del Nord, una sola 
iniezione di « TRH », riscontrando in otto un rapido e 
concreto miglioramento. L’effetto, tuttavia, aveva una du¬ 
rata piuttosto breve. In un successivo ciclo di esperimenti, 
praticando diverse iniezioni a intervadli di tempo presta¬ 
biliti, l'effetto positivo fu registrato più a lungo. Infine, 
Frange e Wilson si accorsero che il risultato migliore e 
più durevole si otteneva alternando due settimane di 
■ TRH » e due settimane di iniezioni saline. Indipendente¬ 
mente dai due scienziati della Carolina del Nord, un 
gruppo di studio del Veterans Administration Hospital 
di New Orleans, guidato da Abba Kastin e da Rudolf 
Ehrensing, ha constatato negli ultimi giorni che su cinque 
pazienti curati con il « TRH » due erano quasi tornati alla 
normalità e gii altri tre migliorati in maniera evidente. 

PIU’ VELOCITA’ NEI SUPERMERCATI 

La Svezia sta per lanciare un sistema destinato ad 
accelerare al massimo le operazioni simultanee di con¬ 
trollo di cassa e di impacchettamento della merce nei 
supermercati. 11 sistema è fondato su un dispositivo fab¬ 
bricato dalla « Bag System » di Malmoe. L’apparecchio 
principale assomiglia a un cassettone di vetro con la 
faccia superiore aperta in modo da lasciarvi scorrere un 
largo nastro di cellophane o altro foglio di materiale pla¬ 
stico. L'impiegato effettua il controllo di cassa all’uscita 
del corridoio degli acquirenti di un supermercato per via 
elettronica sulla scorta dei messaggi che lo informano del 
prodotto comperato e del prezzo. 

Ma la grossa novità del dispositivo consiste nel fatto che 
l’impiegato non si limita a verificare con un colpo d’oc¬ 
chio sulla base dei messaggi arrivati quantità e qualità 
della merce che sta per lasciare il supiermercato, bensì ot¬ 
tiene anche dal magico apparecchio di volta in volta un sac¬ 
chetto di plastica « esattamente adeguato » alla dimensione 
della merce stessa. In altri termini il dispositivo nel- 
l’effettuare il controllo sforna uno o più pacchetti di 
grandezza variabile a seconda degli acquisti effettuati. 
L’acquirente non deve scomodarsi a cercare o chiedere 
il sacchetto poiché tutto avviene automaticamente. Gli 
inventori dell’apparecchio ritengono che venga accorciato 
di almeno un terzo il tempo finora richiesto per la du¬ 
plice operazione di controllo di cassa e di impacchetta¬ 
mento della merce. Stando ad attendibili indiscrezioni, 
sono in corso a Malmoe trattative per la cessione del 
brevetto ad un gruppo industriale americano che si ripro¬ 
mette di noleggiare le relative macchine meccanico-elettro¬ 
niche ai diversi « supermercati » di zio Sam. Il prezj'.o 
del noleggio oscillerebbe annualmente fra un milione e 
un milione e mezzo di lire. 

PUNTO-NAVE FACILITATO 

Un sestante semplificato, eccezionalmente pratico, sta 
per essere lanciato sul mercato internazionale dello sport 
nautico. E' stato costruito dai tecnici della « Greenwich 
Instruments Limited » di Londra; si chiama « Mirofix » 
ed è un mini-rilevatore d’angoli orizzontale. Mentre i nor¬ 
mali sestanti consentono di fare il punto-nave dall’incro¬ 
cio dei « rilevamenti » di tre astri diversi in un uguale 
momento della giornata ed obbligano il navigatore a com¬ 
plessi calcoli logaritmici, questo minuscolo apparecchietto 
funziona in maniera assai semplice ed ingegnosa. Condi¬ 
zione essenziale del funzionamento è che il navigatore sia 
— magari soltanto da lontano — in vista di un tratto di 
costa e possa scegliere tre punti di essa. Tre « indici » di 
plastica sporgenti da un piatto circolare ruotano attorno 
ad un perno che regge un « mirino » che è al tempo stesso 
uno specchio a doppia riflessione. Un’asta leggera e oriz¬ 
zontale permette di appioggiare il mini-rilevatore alla 
guancia deH'osservatore mentre uno dei suoi occhi guar¬ 
da attraverso lo specchio-mirino. 

Ad ogni « movimento » di uno degli « indici » corrispon¬ 
de una indicazione « angolare » sul « piatto di lettura » 
che è naturalmente circolare come il quadrante di una 
bussola e può essere sovrapposto ad una usuale carta 
marittima. Con tre « rilevamenti » e altrettante « letture » 
il punto-nave è bell’e fatto. Probabile prezzo del dispo¬ 
sitivo; 15 mila lire. 

Sandro Paternostro 
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Platatìna Pai: un modo nuovo 
di preparare la tavola. 




Allegrìa! Continuano ad arrìvare 
lePatatìere PaL 


Patatina Pai inventa un modo nuovo, 
divertente, moderno di preparare la tavola. 

Con le confezioni Minicasa, 

Midicasa e Maxicasa si possono ottenere 
le simpatiche patatiere. 

Riempitele di patatine PAI e mettetele 
in tavola; una davanti a ciascuno. 

La tavola diventerà più allegra, più 
moderna, più originale. 




Patatina Pai: viva le nuove abitudini. 



grazie è bellissima!. 


X'* • 



mia 

e per sempre 

PaperMate è proprio mia, mi ubbidisce in tutto : 
se voglio, scrive anche con la punta verso l’alto, 

grazie al nuovo refill a pressione. 



m 


PaperMate è per sempre: 
perché è la penna con garanzia 
illimitata nel tempo: 
se la rompo mi verrà 
sostituita con una nuova. 



i 


- 



PAFERbMATE 


@ 











Il «Viaggio in Italia» di Montaigne 


UNTURISn 

D’ECCEZIONE 


M ichele di Montaigne oc¬ 
cupa nella letteratura 
francese un posto pre- 
nùnente perché a lui s’ispira¬ 
rono moltissimi scrittori che 
ne trassero argomenti, osser¬ 
vazioni, annotazioni psicologi¬ 
che e quant'altro poteva servi¬ 
re ai loro scopi, quasi sempre 
senza citarlo. 

Narra Montaigne, nei suoi 
Essais, che da bambino il pa¬ 
dre, deciso ad impartirgli una 
educazione classica, gli mise 
a fianco un precettore che par¬ 
lava soltanto la lingua di Cice¬ 
rone, e cosi il fanciullo ap¬ 
prese il latino. Questo metodo 
pragmatistico, libero da pre¬ 
concetti, il Nostro adottò e ap¬ 
plicò per tutta la vita, aman¬ 
do poi far derivare le sue co¬ 
gnizioni non tanto dalle paro¬ 
le quanto dai fatti. Anche tut¬ 
to ciò che riguarda l'uomo, 
e^li lo ricava dall’esperienza 
diretta, e questo rende affasci¬ 
nanti i suoi scritti, che non 
sono mai ricalcati sugli sche¬ 
mi comuni ma hanno il sug¬ 
gello proprio del genio: l’ori¬ 
ginalità. 

Montaigne non viaggiava vo¬ 
lentieri, anche perché valetu¬ 
dinario, e preferiva stare ap¬ 
partato, indagando in se stes¬ 
so: leggere nel libro della pro¬ 
pria coscienza gli sembrava la 
cosa più interessante del mon¬ 
do. lina eccezione fece tutta¬ 
via in ciò che riguarda il viag¬ 
giare e fu di recarsi in Italia, 
ch’era ai suoi tempi il Paese 
dell’arte e della cultura. Il suo 
Viaggio in Italia, di cui ora la 
casa Laterza ci dà una nuova 
edizione con una nota illustra¬ 
tiva di Guido Piovene e una 
traduzione di Alberto Cento 
(pagg. 390, lire 6500 con molte 
illustrazioni), è stato preso a 
modello da molti viaggiatori 
che l'hanno seguito e di cui 
sarebbe lungo fare l’elenco. 
Basterà dire che forse solo 
Goethe ha raggiunto lo scrit¬ 
tore francese per finezza d’ana¬ 
lisi e spirito di osservazione: 
lo stesso Stendhal, che pure 
ha pagine mirabili, gli sta mol¬ 
to indietro. 

V’è un’altra particolarità in 
questo Viaggio di Montaigne: 
ch’esse si divide in due parti, 
runa dettata dall’autore, ma 
scritta da un suo non identifi¬ 
cato segretario, e l’altra redat¬ 
ta direttamente in italiano dal 
Montaigne stesso, che in tal 
modo ci offre una rara docu¬ 
mentazione di lingua parlata 
alla fine del secolo XVI, essen¬ 
dosi il viario svolto fra il 
settembre 1580 e il novembre 
1581, fra la prima e le succes¬ 
sive edizioni degli Essais, dei 
quali il diario rappresenta im 
jtile arricchimento. 

E' stato detto che il Viaggio 
si presenta come una fedele 
•egistrazione delle cose viste o 
atte: ma sarebbe dir poco 
ronsiderarlo come una specie 
lì «carnet» di un turista. L’im- 
>ortanza di questo scritto con¬ 
sìste neH’eccezìonalìtà del tu- 
ista il quale sa scorgere nella 
:ongerìe dei fatti che ha sot- 
’occhio quello più singolare. 

sembrano esemplari, a tale 
jroposito, alcune scarne anno- 
azioni su Venezia: « Il matti¬ 


no seguente — che era dome¬ 
nica — il signor di Montaigne 
andò a far visita al signor Du 
Ferrier ambasciatore del re, e 
questi raccolse nel migliore 
dei modi, lo condusse alla mes¬ 
sa e lo trattenne a pranzo con 
lui. 

Il lunedi il signor d’Estissac 
e lui pranzarono ancora. Fra 
le altre cose dette dall’amba¬ 
sciatore gli suonò assai strana 
questa, che non aveva rappor¬ 
ti con alcun uomo della città, 
e ch’era gente d’umore si so¬ 
spettoso che, se uno dei loro 
gentiluomini avesse parlato 
due volte con lui, l’avrebbero 
tenuto per sospetto; ed anche 
quest’aura, che la città di Ve¬ 
nezia rendeva alla signoria un 
milione e mezzo di scudi. 

Per il resto, le cose notevoli 
di questa città sono conosciute 
abl^tanza. Egli diceva d’aver¬ 
la trovata diversa da come 
rimmaginava, e un po' meno 
mirabile: mise orni sua dili¬ 
genza a conoscerla in tutti i 
suoi aspetti più oripnali. Le 
cose più notevoli gli parvero 
la forma di governo, la piosi- 
zione, l’arsenale, la piazza San 
Marco e la ressa degli stra¬ 
nieri. 

Il lunedi sette di novembre 
a cena la signora Veronica 
Franca, gentildonna veneziana, 
mandò a presentargli un pic¬ 
colo libro di lettere da lei com¬ 
posto; egli fece dare due scudi 
al portatore. 

Non trovò alle donne vene¬ 
ziane la famosa bellezza che si 
attribuisce loro, e si che vide 
le più distinte fra quante ne 
fanno commercio. Ma quel che 
gli parve soprattutto degno di 
nota fu di vederne un tal mr- 
mero, come centocinquanta o 
press’a jjoco, fare in mobìli 
e vestiti spese da principesse 
senz’altra fonte di guadagno 
che questo traffico: e molti 
nobili del luogo mantener pub¬ 
blicamente delle cortigiane. No¬ 
leggiava per suo uso una gon¬ 
dola, giorno e notte, a due 
lire — pari a circa diciassette 
soldi — senza nessuna spesa 
per il gondoliere. I viveri son 
cari come a Parigi; ma non 
c’è città al mondo dove si vi¬ 
va tanto a buon mercato, per¬ 
ché il seguito di servitori è del 
tutto inutile, ognuno andando 
in giro da solo; altrettanto si 
può dire per la spesa del ve¬ 
stire; e infine, perché non c’è 
bisogno di cavallo ». 

Ed ecco una nota di poche 
righe nell’italiano arcaico ^ 
Montaigne; « La piazza di Sie¬ 
na è la più bella che si vedda 
in nissuna altra città. Si dice 
in quella ogni giorno la messa 
in un altare al publìco, al qua¬ 
le d’ogni intorno riguardano le 
case e botteghe, in modo che 
gli artefici, e tutto questo po¬ 
polo. senza abbandonare le lo¬ 
ro faconde, e partirsi del loco 
loro, la possono sentire. E 
quando si fa l’elevazione, si 
fa tocca una trombetta acciò 
ch’ognuno avvertisca ». 

Italo de Feo 


Le altre rubriche di Leggiamo 
insieme sono pubblicate alla 
pagina 20. 
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In 


LUGLIO/SETTEMBRE 1972 


pubblicità 
è anche 
questione 
di ZEST 


Sl'ZA.nne Clercx-Lejeune, Fortuna Jostfutni A proposito dt un ritratto 
di ìosifuin des Prez 



Clara Gabakizza, Beethoven a Genova nell'Ottocento 



Giorgio Pestelli. Le riduzioni del tardo stile verdiano 

Ernesto Napolitano, L'idioletto di John Cage 



Gl'ido Turchi. Una visita a Horowitz 



Rilctturc Riccardo Zandonai, di Giannotto Bastianclli 


A Milano una nuova 
agenzia di pubblicità: 
ZEST, che ha i suoi uf¬ 
fici in Via Mario Paga¬ 
no al 39. 

La ZEST si propone di 
offrire ai clienti che han- 




no prodotti di largo con¬ 
sumo 0 beni strumentali 
i servizi di una équipe 
efficiente, qualificata e 


RIVISTA 


creativa, che parla in ita¬ 
liano con una mentalità 
europea. 

L’agenzia ha infatti sta- 


■ MUSICALE 


bilito rapporti di stretta 
collaborazione con alcu¬ 
ne importanti agenzie 
straniere e può pertanto 


■ ITALIANA 


garantire ai clienti i suoi 
servizi completi non sol¬ 
tanto in Italia ma anche 
all’estero. 


trimestrale di cultura e informazione musicale 




ERI • EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 




VI OFFRE 
LAVORO 
E AVVENIRE 


C’è ancora qualcuno che 
quando pensa aH'Austra- 
lia vede solo deserti e 
canguri. Non è così! 
L’Australia è un paese 
altamente industrializza¬ 
to, una nazione giovane 
con città moderne ed un 
tenore di vita tra i più 
elevati del mondo. 



Ma proprio perché è un 
grande paese, l'Australia 
offre ancora spazio per 
muoversi, per crescere, 
... per vivere! 

Se siete disposti a lavo¬ 
rare, potrete trovare un 
ottima sistemazione in 
Australia e contribuire 
allo sviluppo del paese. 

Il Governo australiano 
offre passaggi a tariffa 
ridotta per l’Australia a 
coloro che hanno certi 
requisiti e alle loro fami¬ 
glie. (Gli adulti spendo¬ 
no solo 17.500 lire e i ra¬ 
gazzi sotto i 19 anni viag¬ 
giano gratis). 

Per avere maggiori infor¬ 
mazioni suM’Australìa e 
sui programmi di immi¬ 
grazione riempite il ta¬ 
gliando, incollatelo su 
cartolina postale e spe¬ 
dite all’Ufficio Immigra¬ 



zione, Ambasciata d’Au¬ 
stralia, via Magenta 5, 
00185 Roma, oppure ri¬ 
volgetevi ai più vicino Uf¬ 
ficio Provinciale del La¬ 
voro. 


Prego inviarmi gratuitamente 
informazioni suU Australia e 
e sui programmi di lmmi< 
grazione. 


Nome 

Cognome 

Indirizzo 

c.a.p. città 

S (st pneoA DI scnvcAE m stampateuoi 
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in vetrina 



Nel passato 


il 


S ottraendo Vittorio Emanuele II alla Sto¬ 
ria e imbalsamandolo nel suo mito di 
" Padre della Patria ", non gli hanno 
reso un buon serv^io. Il pietoso velo con 
cui si sono coperti i suoi errori e debolezze 
serve solo a indurci nel sospetto ch’essi 
siano stati più grossi di quanto forse fu¬ 
rono. E in ogni caso ha condotto a questo 
bel risultato: che, dei quattro grandi arte¬ 
fici del Risorgimento, egli è il più ignoto: 
la gente lo riconosce solo dai brutti mo¬ 
numenti in cui lo hanno effigiato ». Mi scu¬ 
serà il lettore se comincio con una cita¬ 
zione: ma questa, da L'Italia del Risorgi¬ 
mento, mi pare ancora una volta il mezzo 
migliore per condurlo « in medias res », nel 
vivo di questa nuova impresa storiogràfica 
con la quale Indro Montanelli s’awia or¬ 
mai a concludere il vasto affresco iniziato 
anni fa per l'editore Rizzoli. 

Ouell'aggettivo, « storiografica ». m’attire¬ 
rà i sospetti di chi resta ancorato a certi 
miti della cultura togata, ma tant'è: i me¬ 
riti di intelligente divulgazione e di spre¬ 
giudicato ripensamento della storia che 
Montanelli s'è conquistato attraverso dieci 
titoli giustamente popolari non sono da 
scoprire adesso, e chi li ha negati o sotta¬ 
ciuti non ha capito il senso autentico di 
un’opera che molto ha fatto per indurre 
gli italiani a riscoprire il pixrprio passato e 
a rintracciare in esso (quel c^e più conta) 
le radici autentiche del presente, dei suoi 
contrasti, delle sue contraddizioni. 

Ecco dunque Montanelli alle prese con 
il Risorgimento: terreno insidioso, perché 


cosparso — a dispetto dei molti tentativi 
di « smitizzazione » — di deformazioni oleo¬ 
grafiche, popolato di marmorei • mezzi bu¬ 
sti », velato dalle nebbie d’un malinteso 
patriottismo rese ancor più fitte dalla tra¬ 
dizione di certo insegnamento scolastico. E 
proprio la citazione dalla quale sono par¬ 
tito serve come esempio dell’» impatto » 
con cui Montanelli ha affrontato vicende e 
personag^ del trentennio cruciale dal 1831 
al 1861. Si direbbe che l’indagine dello scrit¬ 
tore acquisti lucidità e forza di penetra¬ 
zione a mano a mano che egli, percorrendo 
l’arco della storia italiana, sawicina al pre¬ 
sente, e dunque tocca temi e problemi tut¬ 
tora scottanti; né in lui l’equilibrio è sino¬ 
nimo di acquiescenza alle interpretazioni 
consacrate, anzi viene raggiunto come risul 
tato d’una ricerca spesso originale, sempre 
rigorosa. 

Parlo di equilibrio perché rivisitando i 
luoghi del Risorgimento Montanelli non si 
lascia davvero tentare dalla facile dissacra¬ 
zione ad ogni costo, non impugna la ban 
diera d’un gratuito anticonformismo: fe¬ 
dele anche qui al suo intento culturale, per 
il quale la spregiudicatezza dell’indagine non 
è fine a se stessa, ma strumento di una 
obiettiva chiarificazione. 

P. Giorgio Martelllnl 


Nella foto: Indro Montanelli, l’autore di 
« L'Italia del Risorgimento » (Rizzoli ) 


Un inedito panorama 

Turismo a Firenze: Edito nel 
quarantennio di attività del¬ 
l'Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo di Firenze, istituita nel 
1932, rappresenta non tanto e 
non solo un consuntivo di at¬ 
tività, quanto un panorama di 
idee e di fatti orientato verso 
il futuro, allo scopo di offrire 
una sintesi di disponibilità e 
possibilità della città di Fi¬ 
renze. Il volume, illustrato con 
oltre ISO fotografie in bianco 
e nero e 16 tavole a colori, si 
apre con uno scritto di Ugo 
Zilletti, presidente deli'.AAT 
fiorentina su Un destino per 
Firenze. Seguono altri sei le¬ 
sti: il turismo fiorentino, pro¬ 
blemi e prospettive di Piero 
Barucci; Cultura d’ogm per 
uomini di domani di Giorgio 
Polacco; Manifestazioni mer¬ 
cantili a Firenze di Mario Leo¬ 
ne; Turismo congressuale di 
Elvio Bertuccelli; Osterie, lo¬ 
cande e alberghi attraverso i 
secoli di Clara Louise Dentler; 
L’Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo. storia realizzazioni e ini¬ 
ziative ( 1932-’72) di Giorgio 
Chiarelli. 

Per la prima volta un pano¬ 
rama sino ad oggi inedito di 
notizie, di idee, di fatti e di 
storia sul turismo, visto a Fi¬ 
renze, una città tra le più 
importanti del mondo sotto 
questo profilo. Dietro la fac¬ 
ciata del movimento dei visi¬ 
tatori: illustrate le tecniche e 
le impostazioni dei programmi 
di lavoro. Tutta una serie di 
dati: quanti turisti hanno vi¬ 
sitato Firenze quarantanni fa? 
Quali sono i problemi del tu¬ 
rismo di massa? Come è nata 
la moderna rete alberghiera 
della città? Iniziative culturali, 
manifestazioni mercantili e 
congressi presentati in accu¬ 
rate e piacevoli indagini. La 
città tra due guerre e la ri¬ 
presa con l'Anno Santo. Come 
fu superato il realistico timore 
che l'alluvione lasciasse in tra¬ 
gica eredità anche il tramonto 
del determinante afflusso di 
forestieri. 

Premessa e fondamento del¬ 
le fortune turistiche è la città 
con le sue testimonianze le 
sue disponibilità, i problemi 
e i possibili orientamenti dire¬ 
zionali per il domani. Oggi le 
città, e non solo Firenze, sono 
nel mondo e del mondo; e so¬ 
no non soltanto ciò che la tra¬ 
dizione ha lasciato in succes¬ 
sione, ma soprattutto l'idea 
che di esse ha il mondo, come 
riflessione sul presente e pe¬ 
gno per il futuro. Su un piano 
direttamente turistico: le sta¬ 
tistiche, la viabilità e i tra¬ 
sporti, le attrezzature ricettive. 
La dimensione di Firenze e la 
necessità di una revisione de¬ 
gli schemi e delle concezioni 
tradizionali: l'integrazione con 
il territorio circostante. Cul¬ 
tura e mondo dello spettaco¬ 
lo: si tratta per chiunque ope¬ 
ri sui palcoscenici e negli stu¬ 
di, negli uffici e nelle sedi 
scientifiche di essere, come in 
passato, ciascuno un porto 
nuovo ed un polo di attrazione 
e di interpretazione della civil¬ 
tà del nostro tempo. 

Le manifestazioni mercantili 
degli ultimi venticinque anni, 
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che seguono ad un percorso 
di secoli segnato da creativi¬ 
tà ed impegno, ed anche da 
un distacco dal mondo dell'in¬ 
dustrializzazione. Il recente 
graduale inserimento nel turi¬ 
smo internazionale degli affari: 
auspicalo un necessario coor¬ 
dinamento di iniziative setto¬ 
riali attraverso l'Ente Manife¬ 
stazioni Fiorentine. Turismo 
congressuale, un capitolo a 
parte, oltre i classici schemi 
di viaggi e vacanze. 

L'imponente attrezzatura al¬ 
berghiera in una retrospettiva 
di otto secoli. Le vecchie oste¬ 
rie, le locande, le pensioni, i 
primi alberghi. Tra storia e 
leggenda: primato fiorentino 
delta buona cuciim nei giudizi 
degli ospiti stranieri e piatti 
tipici che interessarono anche 
un re polacco. Le severissime 
regole degli statuti delle anti¬ 
che corporazioni: divieto di 
ogni pubblicità commerciale, 
del gioco d'azzardo e di aper¬ 
tura dei locali vicino alle chie¬ 
se. Dal prezzo fisso per il 
viaggiatore e il suo cavallo ai 
primi « self-service » nel Cin¬ 
quecento, al comfort (telefono, 
luce e acqua calda) nel primo 
Novecento. 

Quarant'anni di storia della 
Azienda Autonoma di 'Turismo 
di Firenze, istituita nel 1932. 
Dalla « primavera fiorentina » 
al turismo di Ire stagioni. Mo¬ 
stre, spettacoli, impianti, re¬ 
stauri e ripristini, l'assistenza 
al visitatore. Un'azione promo¬ 
zionale che non ha più fron¬ 
tiere : il movimento europeo e 
quello extracontinentale, l pri¬ 
mi provvedimenti a favore del 
turismo sociale e la campagna 
« primavera 1967 » che superò 
le conseguenze tragiche dell'al¬ 
luvione nel settore turistico. 
(Ed. « Il Fiorino». 240 pagine. 
75(X) lire). 


I « barbari » 

EnUI Nack: « Germania ». 
Siamo stati abituati a chiamar¬ 
li * i barbari »/ ma in realtà 
ne sappiamo assai poco. Si 
tratta delle popolazioni ger¬ 
maniche che dapprima appaio¬ 
no all'orizzonte della civiltà 
latina; s'incontrano e si scon¬ 
trano con essa; la combatto¬ 
no e la assimilano fino a dive¬ 
nirne, con l'impero di Carlo 
Magno, una sorta di continua¬ 
zione. Per tutti coloro che vo¬ 
gliono sapere qualcosa di più 
di quanto non si legga sui so¬ 
liti manuali di storia; e per 
tutti coloro che hanno passio¬ 
ne per le letture sulla vita, i 
costumi e gli avvenimenti dei 
popoli, ecco un libro di note¬ 
vole interesse. 

E’ la storia delle popolazio¬ 
ni germaniche dall'età della 
pietra alla morte di Carlo Ma¬ 
gno; i costumi, le religioni, i 
commerci, le spedizioni mili¬ 
tari sono narrati in maniera 
semplice e avvincente, così che 
il volume è adatto sia ai gio¬ 
vani sia agli adulti. 

Cimbri e Teutoni, Alemanni, 
Visigoti, Alarico, Attila, Odoa- 
cre. Teodorico: popoli e perso¬ 
naggi prendono una loro fisio¬ 
nomia e uno spessore umano, 
mentre la ricchezza delle in- 
forniazioni consente una visio¬ 
ne storica più precisa, spesso 


correggendo deformazioni tra- 
diziotudi. 

Fin dalle prime pagine si 
avverte come un atteggiamen¬ 
to diverso, certamente insoli¬ 
to per noi latini, rispetto alla 
interpretazione di queste vi¬ 
cende da parte della storio¬ 
grafia romana; e ciò costitui¬ 
sce un'occasione preziosa per 
uscire da una visione « cristal¬ 
lizzata », e in definitiva per ca¬ 
pire meglio la storia di quel 
tempo. L'autore si basa, alme¬ 
no per quanto riguarda usi e 
costumi, sui ritrovamenti ar¬ 
cheologici, sullo studio atten¬ 
to e paziente di migliaia di re¬ 
perti. 

E' così che diventano sem¬ 
pre più nitidi i contorni di un 
popolo che solo mollo lardi 
riuscirà a parlare di sé con 
lingua propria. Pur riconoscen¬ 
do la superiorità oggettiva del¬ 
le culture mediterranee, in spe¬ 
cial modo di quella romana, 
il Nack cerca di affermare, 
con prudenza e incisività, l'as¬ 
soluta originalità della cultu¬ 
ra germanica, sforzandosi an¬ 
che di risolvere le contraddi¬ 
zioni da lui rilevate nei reso¬ 
conti degli storiografi stranieri. 

Scrive l'autore: « L'espressio¬ 
ne “ barbari ", in uso presso 
i popoli dell'antichità, potè 
fin troppo facilmente suscita¬ 
re negli uomini moderni con¬ 
cezioni errate. Donde la ne¬ 
cessità di procedere a misu¬ 
rare la cultura germanica col 
suo proprio metro e di risa¬ 
lire il più indietro possibile 


nella storia di questo popolo ». 
Il volume è corredato da nu¬ 
merose illustrazioni nel testo e 
fuori lesto e si presenta in 
una elegante veste editoriale. 
(Ed. La Scuola, 470 pagine, 
4000 lire). 


Antropologia 

Victor W. Tumer; « Il pro¬ 
cesso rituale ». ■ Oggi [ gli an- 
tropologi] sembra siano stali 
coinvolti in misura crescente 
nello studio del simbolismo. 
Il professor Victor Turner de¬ 
ve essere annoveralo tra quel¬ 
li maggiormente responsabili 
di quest'ultimo orientamento 
dell'antropologia sociale ». Così 
ha scritto il Times Literary 
Supplement. 

In questo originalissimo li¬ 
bro lo studio del comporta¬ 
mento e del simbolismo ri¬ 
tuale sono usati come chiave 
per comprendere la struttura 
e i processi sociali. Tumer 
guarda al rituale come a un 
meccanismo sociale per acco¬ 
starsi a problemi sociali reali 
e mostra come l'analisi del 
processo rituale fornisca la 
possibilità di approfondire la 
struttura e la trasformazione 
di gruppi e società in molti 
luoghi e periodi dell'esperien¬ 
za umana. 

L'opera ha inizio con un'ac¬ 
curata ricerca sui rituali fem¬ 
minili degli Ndembu nell'Afri¬ 
ca centrcde: serve a mettere in 
luce i legami tra serie speci¬ 


fiche di simboli e i comporta¬ 
menti rituali e i bisogni e le 
strutture sociali in cui tali ele¬ 
menti sono inalveati. Ciò por¬ 
ta a considerare in termini più 
generali i processi rituali come 
tali, e in particolare la fase 
« liminale » dei riti di passag¬ 
gio, in cui i partecipanti si 
muovono tra stati e condizioni 
sociali antecedenti e susseguen¬ 
ti. Questo stadio di liminalità 
è spesso caratterizzato da quel¬ 
la che Tumer chiama • com- 
munilas • (un sistema di rela¬ 
zioni egualitarie tra persone 
spogliale del loro « status » e 
della loro proprietà) ; il resto 
dell'opera applica tale concetto 
per riuscire a comprendere 
un'ampia gamma di fenomeni 
sociali, dalla formazione del¬ 
l'Ordine francescano nel Me¬ 
dioevo a correnti di mistici¬ 
smo indù, agli hippies e agli 
« Hell's Angels » degli anni ’tìO." 

L'originalità e l'importanza 
del testo apparirà chiara a stu¬ 
denti e scienziati che si occu¬ 
pano di antropologia, di reli¬ 
gioni comparate e pensiero so¬ 
ciale e a lutti coloro che han¬ 
no interesse per la natura e il 
significato del comportamento 
rituale e simbolico. Vi si attua 
l'acquisizione e il deciso su¬ 
peramento, in direzione più in¬ 
tegralmente umana, dei risul¬ 
tati delle ricerche struttura- 
liste in un contesto culturale 
ricchissimo e vivace, aperto al-' 
le più varie Intuizioni interdi¬ 
sciplinari. ( Ed. Morcelliana, 232 
pagine, 3000 lire). 









La signora Palazzi di Ffesaro dice: 


"Guarda quanto Fairy dura più a lungo 

di altre saponette.” 



3 che mi restava di un’altra saponetta “Guarda invece quanta Fairy ho ancora 
dopo 20 goni dall’acquisto ” dopo 20 giorni dal ’acquisto.’’ 


È la formulazione speciale che dà 
a Fairy consistenza e compattezza superiori. 
Per questo fa schiuma appena la tocchi. 

Per questo non diventa molliccia. 

Per questo Fairy dura più a lungo di altre 
saponette. 

E per questo-a conti fatti-ti fa risparmiare. 

Fairy dura piu a lungo 
^rciò risparmi. 














Di corsa verso Nat aie e Capodanno 


di Teresa Buongiorno 

Roma, dicembre 

N atale con i tuoi, 
Pasqua con chi 
vuoi », dice un 
vecchio prover¬ 
bio nostrano du¬ 
ro a morire, anche perché 
non sono molti quelli che 
preferiscono rinunciare al¬ 
le ferie estive jJer barattar¬ 
le con ferie invernali, da 
consumare magari proprio 
sotto Natale in coinciden¬ 
za con le vacanze scolasti¬ 
che dei figli. Così, anche 
se in Italia il numero de¬ 
gli sciatori va crescendo 
ogni anno (se ne contano 
attualmente circa 2 milio¬ 
ni di cui un solo milione 
però pratica lo sci con re¬ 
golarità), la maggior parte 
degli italiani prende le fe¬ 
rie d’estate, un po' per 
motivi di clima e d’abitu¬ 
dine, un po’ perché molte 
fabbriche chiudono in ago¬ 
sto. E in agosto il 46 % 
della ptopolazione va in va¬ 
canza, in luglio circa, il 


35 %, e il 13 % si divide 
tra giugno e settembre. 
Perciò Pasqua, nella prima¬ 
vera incipiente, si celebra 
con una scampagnata e il 
Natale resta una festa ca¬ 
salinga e consumistica, for¬ 
se l’unica occasione per 
un appuntamento annuale 
con i parenti, oltre agli in¬ 
contri favoriti da battesi¬ 
mi, matrimoni e altre me¬ 
no liete vicende purtroppo 
connaturate alla vita. 

Anche se le statistiche 
avvertono dello sfaldamen¬ 
to delle compagini familia¬ 
ri, si percepisce nell’aria 
una tendenza contraria: 
tra l’altro la donna che la¬ 
vora, per carenza di per¬ 
sonale domestico e man¬ 
canza di asili-nido, rianno¬ 
da i legami con i suoi e 
magari con la suocera, la 
nemica di ieri, che è oggi 
una delle vice-madri pos¬ 
sibili. E ciò non accade so¬ 
lo da noi, bensì anche ne¬ 
gli Stati Uniti o nell’URSS, 
ove, con soluzioni diverse, 
c’è oramai anche chi adot¬ 
ta un anziano al posto di 
segue a pag. 24 


La tombola è popolare in Italia fin dal XVI secolo e la sua fortuna nc 
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Nelle due foto sotto, ' 
la scatola e le cartelle della 
« Tombola della risata > 
ideata dall’umorista 
Jacovitti (il « padre » di 
Cocco Bill e di altri 
fumetti popolari) 


enna a diminuire: qualcuno afferma che se ne vendono ogni anno un milione di copie 


Che cosa si fa in famiglia 
nei giorni che la tradizione 
vuole sereni e distensivi? 
Di solito ricompare 
la vecchia e cara tombola. 

Le vendite di questo 
antico passatempo salgono 
proprio in dicembre. 
Oppure si organizza una 
partita a carte. 
In Italia circolano ogni 
anno dieci milioni di 
mazzi di carte. E l'uomo 
nero, // gioco dell'oca? 

/ curiosi risultati 
di una nostra inchiesta 
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un nonno che non ha, pro¬ 
prio per garantirsi un re¬ 
spiro in una civiltà che 
non è ancora sufficiente¬ 
mente organizzata per la 
cura dei bambini, sul ver¬ 
sante orientale come su 
quello occidentale. 

Certo, se chiedete in gi¬ 
ro, i più non sanno negare 
la loro preferenza per un 
Natale diverso, non neces¬ 
sariamente sulla neve : poi, 
per forza maggiore, ci si 
appaga della festa familia¬ 
re. Ed è per questo che 
nasce una curiosità: che 
cosa faremo in casa a Na¬ 
tale? A che gioco gioche¬ 
remo prima d'incollare gli 
occhi sul video? Parliamo 
dunque dei giochi di fami¬ 
glia, una volta tanto, visto 
che Natale è a due passi. 

La tombola, magari guar¬ 
data con sufficienza come 
divertimento elementare 


dei vecchi e dei bambini, 
è uno dei pochi giochi che 
reggano, in Italia, fin dal 
XVI secolo. Se ne vendono 
in Italia, ogni anno, centi¬ 
naia di migliaia di esempla¬ 
ri (le cifre sono contrastan¬ 
ti: chi dice 500 mila, chi 
800 mila, chi 1 milione di 
tombole), la maggior parte 
a Natale, e raggiunge an¬ 
che i mercati d’oltre Ocea¬ 
no: Canada e Stati Uniti, 
riportando agli emigrati il 
sapore di casa. Le sue car¬ 
telle (ogni serie di 12 ripro¬ 
duce tutti i 90 numeri del 
cartellone) non sono più 
decorate con fregi e motti 
della saggezza popolare. 
Oggi le cartelle sono di 
plastica, con t 2 mte fine¬ 
strelle che si chiudono 
quando si deve segnare un 
numero, risparmiando la 
vana fatica di cercare in 
casa qualcosa che sostitui¬ 
sca i tradizionali fagioli. 


Una tombola così non co¬ 
sta poi molto, dalle 15(X) 
lire in su, a seconda del 
numero delle cartelle con¬ 
tenute nella confezione : 
18/24 o addirittura 48. Ma 
Mario Clementoni di Reca¬ 
nati che ha avuto l’idea e 
che è il più forte fabbri¬ 
cante di tombole, non ri¬ 
nuncia alle tombole tradi¬ 
zionali: chi non ha i fa¬ 
gioli adopererà magari la 
pastina da brodo come 
contrassegno. C'è la « Tom¬ 
bola Natale » con fregi spi; 
ritosi in carattere e, per i 
più piccoli che non sanno 
leggere, la « Tombola de¬ 
gli animali » e quella « dei 
fiori », e molti adulti p>o- 
trebbero impararvi a rico¬ 
noscere quegli esemplari 
che oggi vedono sempre 
meno frequentemente. C’è 
jjersino « La tombola del¬ 
la canzone » dove ai nume¬ 
ri è sostituito un motivo 


musicale, ottenuto median¬ 
te l'inserimento di una 
scheda perforata in un con¬ 
gegno. Bisogna riconoscere 
il motivo e mettere il con¬ 
trassegno sul titolo corri- 
sp>ondente, nella propria 
cartella. 

La più recente e la più 
divertente è « La tombola 
della risata » : ne è autore 
Jacovitti, il disegnatore ita¬ 
liano creatore delle più 
succose storie a fumetti, 
che si firma con la lisca 
di pesce o che usa il sala¬ 
me come marchio di fab¬ 
brica. Nella tombola di Ja¬ 
covitti toma il motto sul¬ 
le cartelle: non è più il pro¬ 
verbio ma una sua versio¬ 
ne moderna, « jacovittia- 
na », dove « chi va piano 
va sano e va lontano » di¬ 
venta « chi va piano va sa¬ 
no e va a Gallarate » e 
« can che abbaia » non è 
sempre detto che non mor- 


Anche 11 gioco 
deiroca ha 
tradizioni 
antiche: quello 
qui riprodotto 
risale al 
Settecento 
e fu stampato 
da una tipografia 
famosa, quella 
dei Remondlnl di 
Bassano Veneto 


da ma di sicuro < non dor¬ 
me ». Nel cartellone poi 
tornano quelle definizioni 
dei numeri che la tombola 
spartisce da sempre con il 
lotto, anche in questo ca¬ 
so reinventate. E se nella 
vecchia terminologia « la 
paura fa 90 », « 47 è morto 
che parla » e il 9, almeno 
nel napoletano, è un insul¬ 
to irripetibile, p>er Jacovit¬ 
ti 90 è « la paurella » e 
magari 68 « il bibbitone » 
alla romana. 

Può far sorridere, a que¬ 
sto punto, l’idea che que¬ 
sta innocua tombola fosse 
un tempo proibita nei luo¬ 
ghi pubblici. E invece è 
proprio così, perché è com¬ 
presa in queir* elenco dei 
giochi proibiti », oggi intro¬ 
vabile, di cui erano munite 
tutte le osterie. I giochi 
proibiti erano, in sostanza, 
i giochi d’azzardo, quelli 
nei quali « la vincita e la 
jjerdita, a fine di lucro, di¬ 
pende interamente dalla 
sorte ». La tombola vi si 
trovava in buona compa¬ 
gnia della morra, del bi¬ 
liardo, dei diversi giochi di 
carte di cui molli ancora 
in uso, altri di cui si è 
perso persino il ricordo. 
Tra l’altro vi figurava an¬ 
che il « mercante in fiera », 
meno diffuso della tombo¬ 
la ma anch’esso riservato 
oggi all’occasione natali¬ 
zia : un antico gioco italia¬ 
no con carte speciali in cui 
le figure di sapore oleogra¬ 
fico, riprodotte in due maz¬ 
zi di colore diverso nel dor¬ 
so, vengono date all’asta. 

In Toscana, ad esempio, 
soprattutto in provincia e 
nelle campagne, buon riva¬ 
le della tombola è il vec¬ 
chio « gioco dell’oca » che 
affonda le sue origini for¬ 
se in Grecia forse in India, 
e che comunque ha un an¬ 
tecedente anche presso gli 
Aztechi americani: il « pa¬ 
tulli ». Il gioco dell’oca ha 
cambiato veste attraverso 
i secoli, {jerdendo con il 
tempo l’originario significa¬ 
to mitico. E se nel XVIII 
secolo il percorso da segui¬ 
re, a tiro di dadi, finiva con 
un’oca arrosto, nel XIX se¬ 
colo si caricava di argo¬ 
menti allora scottanti, co¬ 
me ne « Il nuovissimo giuo¬ 
co dell’oca » inventato da 
Puff e disegnato da don 
Ciccio per il giornale La 
cicala politica. Qui il per¬ 
corso parte dall’Italia in 
catene per arrivare all’Ita¬ 
lia unita, e « chi va al 6, 
dove sonvi i Franco-Mura¬ 
tori, salta al 19 dove tro- 
vansi i Carbonari, ma paga 
la posta ». E chi arriva al 
21 « casca nello Spielbcrgo, 
paga e vi sta rinchiuso 
senza più tirare finché un 
altro povero disgraziato, 
arrivando allo stesso nu¬ 
mero, lo cavi e vi resti in 
suo luogo ». E chi casca 
nel 49, ossia nella Diplo¬ 
mazia, bisogna che « irre¬ 
missibilmente » cominci da 
capo, mentre capitando 
« nel 59, a Villafranca, non 
si paga la posta ma si sta 
tre giri senza giuncare per 
segue a pag. 













Por Iqì è una bella 
giornata dì sole. 



hanno un design moderno e funzionale. 
Ecco perché sono le valigie p)er chi omo 
viaggiare modernamente. Le valigie di 
Mopien si riconoscono dal "pendoglietto 


‘ Le valigie di Mopien non hanno paura 
degli "acquazzoni” o delle "cadute”. 
Perché sono rigide, ma al tempo stesso 
elastiche. Inoltre le valigie di Mopien 


Lo Montedison non produce gli oggetti, odo solo lo materia prima Mopien. 


Modano Concorde dello Vollgerla 
Ronchi - Cittadelle - Padova. 


Divisione Petrolchimica 


marchio registrato 













il francese da pasto 


Prodotto ed imbottigliato nelle cantine 
“Frères Margnat négociants éleveurs a Bordeaux,, 

ed importato per Voi da 
Fratelli Beccaro-Acqui Terme. 
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L’a uomo nero » del gioco di carte in edizione tedesca 
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riaversi dallo stupore ». 
Oggi il gioco dell'oca resta 
a delizia dei bambini e dei 
vecchi, e si può ispirare al¬ 
la vispa Teresa o ad Han- 
sel e Gretel, ma capita tal¬ 
volta di ritrovarlo, magari 
sui rotocalchi, destinato 
agli adulti ; e sarà, in clima 
col nostro tempo, un nuo¬ 
vo gioco d'amore. 

Nel Veneto comunque il 
più diretto rivale della 
tombola è il Pampalugo, 
vaie a dire « l'uomo nero » 
dell'Italia centrale, che si 
ritrova poi anche in Ger¬ 
mania come « Schwarzer 
Peter » o in Francia come 
« Pampaihugue ». E qui il 
discorso toma necessaria¬ 
mente sulle carte, l'unico 
tipo di divertimento che 
abbia tenuto testa con for¬ 
za insospettata al diverti¬ 
mento di massa, che segni 
un legame consistente con 
antiche tradizioni. A carte 
si gioca sempre, da noi, al¬ 
l’osteria come in casa, in 
campagna come in città. E 
le carte italiane non si la¬ 
sciano battere da quelle 
francesi e capita spesso, 
in un qualsiasi pomeriggio 
domenicale in famiglia, di 
vedere gli uomini appar¬ 
tarsi per un tressette con 
disappunto dei bambini 
che, oggi più di ieri, cono¬ 
scono delle carte molti se¬ 
greti. Eh, già, perché più 
essi vengono affidati ai 
nonni più entrano presto 
in confidenza con la sco¬ 


c». 


pa, il tressette, la briscola 
e scala quaranta. Le meno 
capaci, in questi casi, so¬ 
no le madri di città. An¬ 
che dalle carte si registra 
quella trasmissione orale 
della cultura attraverso il 
salto d'una generazione di 
cui parlava Marc Bloch a 
proposito della società 
francese odierna. 

Le carte incrementeran¬ 
no la loro già fiorente for¬ 
tuna a partire dal prossi¬ 
mo 1° gennaio, quando 
riGE sarà sostituita dal- 
riVA e dalle carte sparirà 
il bollo. L'attuale tassa da 
bollo gravava di 300 lire 
sulle carte comuni, quelle 
italiane, e di 500 lire sulle 
carte di lusso, quelle fran¬ 
cesi da poker e da bridge: 
tutti soldi che peseranno 
di meno sul compratore. 
Inoltre per fabbricare le 
carte da gioco destinate al 
mercato italiano non sarà, 
più necessaria l'autorizza¬ 
zione dell'Intendenza di Fi¬ 
nanza. Il bollo permetteva 
finora comunque di cono¬ 
scere con esattezza il nu¬ 
mero delle carte prodotte 
in un anno: nel 1971 erano 
stati bollati circa 10 milio¬ 
ni di mazzi, un numero 
impressionante. A questi 
vanno aggiunti i mazzi 
esportati: le carte italiane 
infatti sono molto richie¬ 
ste all'estero e per la qua¬ 
lità e per resistenza in va¬ 
ri Paesi di comunità italia¬ 
ne trapiantate. Le più for- 
segue a pag. 28 
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Quésti i vatitaggi di un abito Bianchi 




PURA LANA 
VERGINE . 
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Br^nev,Mao, 
Reza Palhcvì, 
Costantino, 

con Francis 
lo scozzese 
stasera 
acasatua 



Arrivano con Francis, il 
whisky scozzese che fre¬ 
quenta solo buone com¬ 
pagnie e ti portano una 
idea nuova simpatica di¬ 
vertente. Un’idea per be¬ 
re, per giocare, per par¬ 
lare, per ritrovare sem¬ 
pre immancabilmente il 
proprio bicchiere quan¬ 
do alle tue feste c’è tan¬ 
ta gente che parla, che ri¬ 


de che balla. Francis 
Whisky Party: 4 bottiglie 
e 20 bicchieri, ciascuno 
con una caricatura di¬ 
versa. 

E tutto al solito prezzo 
di quattro bottiglie di 
buon whisky Francis. 
(Oppure per le feste con 
un po’ meno gente, c’é 
Francis Whisky Party da 
2 bottiglie e 10 bicchie¬ 
ri). Salute! 




FRANCIS 

RARE SCOTCH WHISKY 

Il più tìrchio dei whisky scozzesi 
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Il « gioco dell’oca > di Puff, in versione risorgimentale 
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ti ditte produttrici di car¬ 
te sono la Dal Negro e la 
Modiano: esse le sfornano 
nelle diverse versioni re¬ 
gionali (se ne contano una 
ventina ma le più diffuse 
sono le napoletane) e fab^ 
bricano anche carte per 
giochi speciali e dimenti¬ 
cati, in uso in zone limi¬ 
tate, come il Cuccù che 
sopravvive sia a Bergamo 
che a Teramo, o il ^ioco 
dei Tarocchi, d'ongine 
orientale, diffuso in Italia 
dal XV secolo ed oggi pra¬ 
ticato soprattutto in Pie¬ 
monte. 

Nuova fortuna quest'an¬ 
no per gli scacchi, ripor¬ 
tati all'attualità da Fischer 
e Spassky. Se fino a ieri 
i giocatori ufficiali di scac¬ 
chi — quelli iscritti ad uno 
dei 135 circoli scacchistici 
italiani — erano circa 4000, 
c’è caso che il gioco trovi 
un pubblico nuovo di ama¬ 
tori dilettanti non registra¬ 
ti, a giudicare almeno dal¬ 
la gran quantità di scac¬ 
chiere vendute recentemen¬ 
te e dalla crescente richie¬ 
sta di manuali introdutti¬ 
vi. Ma gli scacchi impe¬ 
lano solo due p>ersone in 
lunga, concentrata compe¬ 
tizione, escludendo gli al¬ 
tri ; sono poco adatti alle 
serate di festa, mentre la 
tombola o le carte permet¬ 
tono una partecipazione 
corale e fanno ritrovare, al¬ 
meno per qualche ora, il 
^sto della battuta e del- 
Parguzia, in una rinnovata 
scoperta del piacere dei 
rapporti umani. 

E' da notare comunque 
che sono rari i nuovi gio¬ 
chi che reggano più di 


qualche stagione ; i vinci¬ 
tori sono sempre i vecchi 
giochi che giungono dal 
passato. Accade qui un po’ 
come per le fiabe: tutti 
auspicano una nuova let¬ 
teratura più aderente al 
nostro mondo, ma le fiabe 
sopravvivono indifferenti 
ad ogni assalto. Così per 
questi giochi, in maggio¬ 
ranza di origine italiana: 
-più o meno in sordina, es¬ 
si resistono pronti ad es¬ 
sere rispolverati alla buo¬ 
na occasione. Perché nelle 
loro leggi elementari c’è 
un po’ il senso della vita 
imprevedibile, degli alti e 
bassi di fortuna, della lot¬ 
ta tra la destrezza e la 
sorte : inconsaptevolmente 
ognuno vi ritrova parte 
di sé. 

Se, come dicono i « rovi- 
nografi », la nostra socie¬ 
tà non morirà né di guer¬ 
ra né di rivoluzione, ma di 
disorganizzazione, e solo 
piccole comunità soprav¬ 
viveranno all’intasamento 
dei servizi, i giochi sempli¬ 
ci dei tempi andati tome-, 
ranno ad animare il tem¬ 
po libero dei nostri nipoti. 
Ma se non si morirà di 
disorganizz 2 izione e si riu¬ 
scirà ad approdare ad un 
tempo in cui l’uomo sarà 
padrone delle macchine e 
di se stesso, i vecchi gio¬ 
chi, così umani, potrebbe¬ 
ro rappresentare un’oasi in 
una vita altamente tecni¬ 
cizzata. Per ora si può pre¬ 
vedere che la prima colo¬ 
nia sulla L4jna porterà con 
sé magari un paio di dadi 
e un mazzo di carte, per 
sentire ancora la propria 
appartenenza alla Terra. 

Teresa Buongiorno 







SI, non lasciatevi vincere da 
un mal di testa, da una nevralgia, 
da un dolore di denti 
Combatteteli con una o due Cibalgine. -f 
In compresse o in confetti, '' 
Cibalgina è efficace. 


Cibalgina 


J 
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di Pietro Pintus 


Roma, dicembre 


Charles Bronson e Jill Ireland in una scena di « Dossier Valaciii », 
il film su Cosa Nostra realizzato da Terence Young 
che in America sta battendo 1 record di incasso registrati da 
« Il padrino ». In alto, un'inquadratura di « li caso Pisciotta » con 
Tony Musante, un film d'impegno sociale diretto da Eriprando Visconti 


T urbolento e rissoso, privo 
di qualsiasi pudore (vero 
o falso che sia), immerso 
nel nostro tempo come la 
lama dell'espada nella 
cervice del toro, gremito di ribal¬ 
derie ma ancora capace di inse¬ 
gnarci a leggere lucidamente in noi 
stessi, il cinema è pur sempre un 
intramontabile spettacolo ». Così 
scriveva qualche settimana fa un 
collega francese con indubbia en¬ 
fasi ma individuando gli aspetti 
contraddittori dell'attuale sjjett'a- 
colo cinematografico. Una cosa è 
certa. Il cinema sta attraversando 
un periodo contrassegnato da un 
soprassalto — non sembra effime¬ 
ro — di vitalità; ciò accade un 
po' ovunque, ma il fenomeno as¬ 
sume proporzioni vistose nel no¬ 
stro Paese soprattutto, e por l'au¬ 
mentata frequenza degli spottato- 
ri e por il forte richiamo che eser¬ 
cita sul pubblico — così come 
non era mai accaduto in passato 
— in modo particolare la produ¬ 
zione italiana. In questo scorcio 
di stagione, mentre gli schermi si 
apprestano a innalzare sui loro 
ponnoni le bandiere variopinte e 
vistose dei « film delle feste », ve- 












« L’ultimo spettacolo » di Peter Bogdanovicb, protagonisti 

Timothy Bottoms e Cloris Leachman che per questa sua interpretazione 

ha vinto l’Oscar 1972. A sinistra, un’inquadratura del film di 


anorama dell'evoluzione dei gusti e delle mode ne! cinema 


Bertolucci < Ultimo tango a Parigi »: con Marion Brando, l’attore 


americano rilanciato dal successo di « Il padrino », è Maria Schneider 
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Succede un po' dovunque, ma it fenomeno assume proporzioni vistose 
ne! nostro Paese, sia per l'aumentata frequenza degli spettatori sia 
per U forte richiamo che esercita sul pubblico U film italiano. Che cosa 
è cambiato negli ultimi 10 anni. U destino dell'ondata erotica. U suc¬ 
cesso delle pellicole di impegno sociale e politico: forse un po ' di me¬ 
rito lo ha anche la TV. Qualche titolo da inseguire nelle seconde visioni 


diamo di allineare alcune informa¬ 
zioni, alternando dati oggettivi, in¬ 
terpretazioni e giudizi. Una pano¬ 
ramica, sia ben chiaro, e non un 
saggio critico: una piccola guida, 
se possibile, per riflettere sull’evo¬ 
luzione dei gusti e delle mode. 

Cominciamo con una data, il 
1924. E’ l’anno in cui da noi il 
teatro viene per così dire uffìcial- 
mcnte sopravanzato dal cinema: 
145 milioni di lire contro i 150 in¬ 
cassati dalle sale cinematografi¬ 
che. Bisognerà arrivare al 1956 
I>er trovare un nuovo ribaltamen¬ 
to di posizioni: è l'anno in cui in 
quasi tutto il mondo il cinema en¬ 
tra in crisi, come primo spetta¬ 
colo, con l’avvento della televisio¬ 
ne. Il 1958, anche in Italia — sem¬ 
pre sul piano dell’affluenza di pub¬ 
blico — è considerato il memora¬ 
bile « anno nero » per il cinema: 
730 milioni 412 mila spettatori con¬ 


tro la punta massima registrata 
nel 1955: 819 milioni di spettatori. 
La parabola continua, con qual¬ 
che debole ripresa, sino ai 525 mi¬ 
lioni di si>ettatori registrati nel 
1970. Ma nel ’71 accade un fatto 
che non aveva precedenti dal 1959: 
per la prima volta si ha una risa¬ 
lita nell’affluenza di pubblico, e 
cioè 536 milioni di spettatori in 
un anno. Oggi, facendo un raffron¬ 
to con le altre nazioni (non esisto¬ 
no dati certi per l’URSS e gli al¬ 
tri Paesi socialisti ma si ha ra¬ 
gione di ritenere che la crisi ge¬ 
nerale del cinema vi abbia avuto 
assai deboli ripercussioni), si può 
constatare che l’Italia è quella che 
ha meno risentito del deflusso di 
pubblico al cinema: con una i>er- 
dita cioè del 34 per cento (283 mi¬ 
lioni di spettatori in meno) con¬ 
tro il 47 i)er cento degli Stati Uni¬ 
ti, il 57 per cento della Francia, il 


77 i>er cento del Giappone, e le al¬ 
larmanti cifre della (jermania (Ac¬ 
cidentale (80 per cento) e della 
Gran Bretagna (86 ijer cento). 

Se la perdita degli spettatori è 
stata compensata, ovviamente, dal 
progressivo aumento del prezzo 
dei biglietti, può essere utile esa¬ 
minare la « situazione » delle sale 
nel giro di dieci anni. In Italia 
nel gennaio del ’62, secondo un’in¬ 
dagine effettuata dalla SIAE, su 
10.508 cinematografi 9499 pratica¬ 
vano un prezzo oscillante fra le 
50 e le 200 lire: ciò vuol dire che 
il 90 p>er cento dei cinema erano 
pressoché alla portata di tutte le 
tasche, in quanto solo 95 locali 
avevano un biglietto d’ingresso su¬ 
periore alle 500 lire. Nel gennaio 
del 72 esistevano, sempre ufficial¬ 
mente, 9324 cinematografi (200 sa¬ 
le avevano chiuso rispetto all’an¬ 
no precedente) così ripartiti: 3846 


con prezzi fino a 200 lire, 2948 da 
200 a 300 lire, 1145 da 300 a 
400 lire, 495 da 400 a 500 lire, 
752 da 500 a KKK) lire e infine 
138 cinema con il prezzo d’ingres¬ 
so supcriore alle 1000 Ure. Sem¬ 
pre le statistiche dicono che il 
prezzo medio del biglietto di ci¬ 
nema oggi da noi è quindi di 386 
lire contro le 1710 della partita di 
calcio, le 1154 del teatro di prosa, 
le 21()6 della lirica, le 2400 della 
rivista, le 1229 del varietà e le 804 
lire del teatro dei burattini. 

Sempre dieci anni fa il 42 pjer 
cento degli incassi complessivi dei 
cinema era costituito da pellicole 
italiane. Nel 71 la situazione era 
cambiata radicalmente, con un 64 
per cento assorbito dai film italia¬ 
ni, mentre si presume che oggi la 
situazione sia ancor più favore¬ 
vole al nostro cinema. Un altro 
dato di grosso rilievo: lo sposta¬ 
mento del pubblico dalla periferia 
alle sale di prima visione: Conti¬ 
nuavano a chiamarlo Trinità ha 
incassato 2 miliardi e 132 mi¬ 
lioni nelle sole prime visioni delle 
16 città cosiddette capozona, men¬ 
tre Il padrino oggi, che ha supe¬ 
rato abbondantemente il tetto dei 
2 miliardi, si prevede che arrive¬ 
rà a 4 miliardi neH’ambito delle 
prime visioni. 

Restiamo sempre nel confronto 
segue a pag. 33 
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Il ritmo della vita di oggi non consente cali di efficienza 
cali di forma. L’uomo forte, l’uomo attivo, 

r uomo dal gusto educato e maturo 
sa che può contare su Petrus. Oggi come nel 1777. 

♦ * ♦ 

Fra pochi giorni è Natale : 

Petrus è anche in elegante astuccio regalo. 
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con il '62, che ci sembra indica¬ 
tivo. Dieci anni fa appallerò film 
variamente significativi, destinati 
comunque a rimanere nel ricordo, 
da Accattone a Banditi a Orgo- 
solo, da L'eclisse a Divorzio al¬ 
l'italiana, I giorni contati. Il po¬ 
sto, La viaccia. Una vita difficile 
e Salvatore Giuliano, ma fu anche 
l’incredibile stagione in cui furo¬ 
no proiettati ben ventidue film de¬ 
dicati alle avventure di Ercole, Ur- 
sus. Maciste, i gladiatori e la pseu¬ 
doromanità. Bastino alcuni titoli: 
Ercole alla conquista di Atlantide, 
Maciste contro il vampiro, Marte 
dio della guerra. Le vergini di Ro¬ 
ma... Era il filone che fu chiamato 
mitologico e che godette di un im¬ 
prevedibile successo popolare. Co¬ 
me nasce un filone, a quali incon¬ 
sce attese corrisponde, perché in 
quel momento e non in un altro? 
In primo lu^o, il contagio della 
moda, lo spirito gregario, il pia¬ 
cere della ripetitività (si veda il 
favore di cui godono i « serials » 
televisivi e in genere gli spettacoli 
a puntate). In particolare, si disse 
che i film mitologici « all’italiana » 
vennero in un momento in cui lo 
spiettatore piu semplice, quello che 
nel cinema vuole soltanto lo spet¬ 
tacolo evasivo, frastornato e allar¬ 
mato dal processo tecnologico e 
da un senso diffuso di massifica¬ 
zione, finì con l’aderire simpateti¬ 
camente con l’uomo solo, !’« eroe » 
straordinario in grado di risolve¬ 
re qualsiasi problema, come i su- 
permen dei fumetti o i solitari 
cow-boy del Far West. Ma jjerché 
in quel momento Maciste ebbe la 
meglio su Mandrake e sugli sce¬ 
riffi? Sono gli stessi interrogativi, 
senza esauriente risposta, fatti a 
proposito dei western all’italiana: 
se ne confezionarono i^r anni, di 
ordinaria amministrazione, girati 
a Cinecittà o alle porte di Roma, 
sino a quando a un certo momen¬ 
to, a partire da quelli di Sergio 
Leone, diventarono un pilastro per 
i bilanci dei produttori. 

Oggi, alla fine del '72, il corri¬ 
spettivo del « genere » fortunato 
in testa agli incassi di dieci anni 
fa è il film erotico in costume, epi¬ 
gono via via sempre più degra¬ 
dato e dozzinale di un capostipite 
in vario modo discutìbile ma di 
certo non volgare. Il Decamerone 
di Pasolini. Da quel film cominciò 
la proliferazione, con sottoprodot¬ 
ti raffazzonati c impudenti, sino 
alla bassa speculazione nei con¬ 
fronti degli interessi e delle curio¬ 
sità meno nobili dello spettatore. 
Certo, al paragone, i candidi se¬ 
midei che si muovevano dieci an¬ 
ni fa in un mondo di cartapesta, 
se raffrontati ai sordidi eroi « boc¬ 
cacceschi » di oggi, potrebbero apv 
parire dei modelli di virtuosa per¬ 
severanza: ma attenzione alle con¬ 
traffazioni, come dicono i pubbli¬ 
citari: la stupidità — ricorda Jean- 
Louis Bory sul numero 417 del 
Nouvel Observateur, sempre sul 
tema dell’ondata erotica che inve¬ 
ste il cinema e non soltanto il 
cinema — è molto più pericolosa 
della sessualità per l’igiene menta¬ 
le di un popolo. Nel caso che ci 
riguarda, potremmo aggiungere 
che stupidità e pomogra^a in im¬ 
magini si presentano appaiate, 
con un doppio jKitere quindi di 
pericolosità. Senza falsi morali¬ 
smi, il Sindacato critici cinemato¬ 
grafici italiani ha invitato ì pro- 


Helmut Berger e Silvana Mangano in « Ludwig », il film di Luchino Visconti su Luigi II di Baviera 


pri soci a non recensire quei film 
che manifestamente e doppiamen¬ 
te sjjeculano sullo spettatore: allo 
stesso modo che un critico lette¬ 
rario non prende neanche in esa¬ 
me l’idea di recensire un volgare 
libercolo pomografico a meno che 
non gli offra l’occasione p>er una 
riflessione di costume o sociolo¬ 
gica, non si capisce pierché il cri¬ 
tico di cinema debba dar conto ai 
suoi lettori dell’ultimo zibaldone 
tre-quattrocentesco contrabbanda¬ 
to sulla scia di un frastornante 
successo. 11 silenzio, come è stato 
detto giustamente, è la migliore 
risposta alla canagliesca volgarità. 

Le previsioni? La fase di stanca 
dovrebbe succedere alla grande 
euforia (attualmente sono in cir¬ 
colazione o stanno per uscire una 
ventina di sottoprodotti del gene¬ 
re). E’ interessante comunque sot¬ 
tolineare — come si rileva dagli 
attenti studi statistici e analitici 
che settimanalmente Alessandro 
Ferraù, uno specialista in materia, 
compie sul Giornale dello spetta¬ 
colo — che il successo commercia¬ 
le dei film « con dominante ero¬ 
tica » tocca solamente quelli in 
costume. Il pubblico cioè rifiuta 
gli stessi prodotti offerti in veste 
moderna o addirittura contempo¬ 
ranea. Il che potrebbe fare affac¬ 
ciare l’ipotesi che, tutto sommato, 
in mezzo aH’armamentario di scur¬ 
rilità e coprolalie, inconsciamente 
lo spettatore sprovveduto rimpian¬ 
ga un .suo « mondo erotico per¬ 
duto », aggressivo e pieno di tra¬ 
nelli, di imboscate e di lotte, nel 
grande scenario della convenzione 
furbesca piuttosto che sul terreno 
del razionalistico scontro dei ses¬ 
si. Ma è solo una ipotesi. 
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C on l’entrata in vigore delTIVA, dal 1' gennaio, avremo 
una diminuzione del peso fiscale sui biglietti d’ingresso 
ai cinema, ai teatri, agli stadi e ad ogm genere di spet¬ 
tacolo o manifestazione. Le aliquote dell'imposta sui va¬ 
lore aggiunto (che spazza via VIGE) e quelle della nuova 
imposta sugli spettacoli (che sostituisce l’imposta erariale) com¬ 
portano infatti, complessivamente, una minore quota d'imposta sui 
prezzi, da quelli più bassi fino a un certo livello, e una maggiore 
quota di quella attuale sui prezzi più alti Da un’ùundenza del 10 
per cento sui prezzi minori st sale al 50 per cento sui posti da 8 mila 
lire: proporzionalmente è chiamato a pagare più imposta anche su¬ 
gli spettacoli chi cerca un posto privilegiato e può pagare alti 
prezzi d’ingresso. 

Ad esempio, sui biglietti degli stadi da 500 lire e da 1000 lire l’im¬ 
posta diminuisce. Diminuisce in varia misura anche sui biglietti del 
cinema (e del cinema e avanspettacolo) da 300, 500, 1000, 1500, 2500. 
Idem per i teatri, per i posti da 1000 lire e da 3000. 

Questo vuoi dire che anche i prezzi diminuiranno? Teoricamente 
5). Nelle tabelle annesse al decreto che disciplina il passaggio all'IVA 
si dimostra come a minori oneri fiscali debbano corrispondere mi¬ 
nori prezzi al pubblico. 

La revisione del sistema d'imposte st^li spettacoli risponde a una 
logica di maggior giustizia sociale, di incoraggiamento delle attività 
popolari e culturali e di scoraggiamento di spese superflue e svaghi 
di lusso. Infatti il fisco tratta con mano leggera, cioè con basse ali¬ 
quote, mostre, fiere^ esposizioni scientifiche, e cosi pure il teatro 
(opera lirica, balletti, prosa concerti) e invece calca la mano su altre 
cose, come il gioco d'azzardo (con aliquote del 60 per cento per l’in¬ 
gresso atte sale da gioco). 

A mano a mano che ci avviciniamo al 1‘ gennaio ’73 potremo 
disporre di notizie più precise sulTIVA e le idee si chiariranno. An¬ 
che nel settore degli spettacoli però esiste già la prova che VIVA 
non significa affatto un aumento generalizzato dei prezzi, anzi. Così 
in ogni settore vi sono prezzi che potranno registrare aumenti ma 
molti altri che possono diminuire perché minore sarà l’incidenza 
fiscale risotto ad oggi. Perché questo avvenga realmente occorre 
però che l’opinione pubblica sia informata e vigilante. 

c. n. 
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CHIRURGO 
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Un gioco che impegna l’abilità, la sen¬ 
sibilità, il colpo d’occhio di vostro figlio 
e dei suoi amici. 

Se la mano non sarà delicata come 
quella di un abile chirurgo, il paziente... 
reagirà, sibilando minacciosamente, 
mentre il suo naso diventerà rosso co¬ 
me il fuoco! 

E' UNA CREAZIONE 

dìtrice fiochi... 

PERCHE' VOSTRO FIGLIO VI DICA "GRAZIE"! 

eg Via Bergamo, 12 ■ 20135 Milano 
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Gli altri tre generi che caratterizzano oggi 
il cinema italiano (indipendentemente dalle 
opere isolate di un Fellini, di un Visconti, 
di un Antonioni, del Bellocchio di /n nome 
del padre e del Ferreri de L'udienza e La 
cagna) sono come si sa il western, la cosid¬ 
detta commedia satirica di costume e il (ilm 
d’imfjegno sociale, civile e politico. Sul pri 
mo non c'è molto da dire: il fenomeno di 
Continuavano a chiamarlo Trinità (oltre 
5 miliardi d'incasso, e l'introduzione nel ve¬ 
tusto meccanismo di un hippy del West, 
che aborre il sangue e si accontenta — o 
ajmeno così sembra — di un piatto di fa¬ 
gioli) sembra aver fatto piazza pulita del pro¬ 
dotto medio, truculento e privo di ironia. 
La commedia di costume spazia su un ter¬ 
reno ambiguo: si va dalla farsa smaccata 
ai giochetti sbracati e gaglioffi, dalle ope 
rine commerciali ai prodotti confezionati su 
misura — e qualche volta con autentico ta¬ 
glio satirico — per Sordi, Manfredi. Tognaz- 
zi, Gassman, la Vitti e Buzzanca. Su questo 
terreno sono emersi, e il pubblico se ne è 
accorto. Detenuto in attesa di giudizio, Sen- 
zafamiglia nullatenenti cercano affetto e il 
recente l.o scopone scientifico. 

Ma il fatto nuovo, a partire dall'ottobre 
del '70, è stata l'adesione da parte della gran 
massa degli spettatori a temi e avvenimenti 
una volta giudicati di scarsa presa spettaco¬ 
lare, e destinati fatalmente a un cinema per 
« élites ». Ecco alcune cifre eloquenti. Inda¬ 
gine su un cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, incasso 1 miliardo 847 milioni. La 
classe operaia va in paradiso I miliardo e 
300 milioni. Il caso Mattei piìt di 1 miliar¬ 
do nei primi quattro mesi di programma¬ 
zione, Sacco e Vanzetti 1 miliardo e 700 mi¬ 
lioni, Il giardino dei Finzi-Contini I miliar- 
do e mezzo, e così per gli ultimi film di 
Damiani, compreso Girolimoni (un soggetto 
che da dieci anni cercava una sua colloca¬ 
zione), mentre Montaldo sta preparando il 
suo Giordano Bruno e Vancini sta lavorando 
alacremente a II delitto Matteotti (un altro 
“ soggetto » che da più di venticinque anni 
è nel cuore dei migliori cineasti italiani!). 
Perché ora? ci si chiede; quale meccanismo 
è scattato nelle grandi platee indecifrabili? 
Indubbiamente bravura di registi e talento 
di interpreti giocano un ruolo fondamentale; 
in secondo luogo una maggiore e più estesa 
rnaturità democratica, che convoglia milioni 
di spettatori verso argomenti non evasivi, 
ma che sollecitano interrogativi e invitano 
alla riflessione; ma non ultima metterei — 
e non sembri un discorso « prò domo mea » 
— la lamiliarità che milioni e milioni di 
telespettatori hanno acquisito con le inchie¬ 
ste, i dibattiti, i documentari, le ricostru¬ 
zioni storiche, le testimonianze dirette (si 
pensi a quale platea colossale, non raffron¬ 
tabile con alcun successo cinematogralico, 
ha l'inchiesta di Zavoli sul fascismo che sta 
andando in onda in queste settimane). 

Resta da dire, prima di dare una scorsa 
ai « filrn di Natale e Capodanno », degli orien¬ 
tamenti del nostro pubblico nei confronti 
del film straniero. Tranne pochissime ecce¬ 
zioni, festival e rassegne intemazionali non 
sono un motivo di richiamo. La maggiore 
attenzione è prestata al cinema americano 
(vitalissimo in questi ultimi anni), in primo 
luogo a quei film che rompono con la tradi¬ 
zione e che ne dissacrano gli schemi; Il pic¬ 
colo grande uomo. Soldato blu. Masti, Cono¬ 
scenza carnale, Taking off (del cecoslovacco 
Forman emigrato in America), E' ricca, la 
sposo e l'ammazzo, sino a quel Ma papà ti 
manda sola? di Bogdanovich con Barbra 
Streisand — ritorno crepitante ed esilarante 
della commedia sofisticata — che fra le 
altre cose divertenti sberteggia irriverente¬ 
mente tanti « generi » hollywoodiani, com¬ 
preso Love Story, e a Cabaret, rivelazione 
(se non avesse altri meriti) della sorpren¬ 
dente Liza Minnelli.'E in tale contesto può 
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il solista 
a otto voci 
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SPREMIAGRUMI 


TRIX 

SBATTITORE 


BICCHIERE 

FRULLATORE 


CENTRIFUGA 

TRITAGHIACCIO 


TRAMOGGU 


GIRMI 


Girmi gastronomo “Il solista a otto 
voci” è uno dei numerosi elementi 
della grande orchestra Girmi. Un'or¬ 
chestra davvero, perché nella vita 
della donna di oggi, Girmi significa 
realmente "armonia”. La produzione 
Girmi, infatti, non solo è tecnica avan¬ 
zata e perfezione di stile, ma riesce ad 
arrivare ovunque ci sia "un problema 
casalingo" da risolvere... e lo risolve 
con precisione ed eleganza! Ve lo 
dimostra la sua gamma di prodotti 
che comprende Macinacaffè, Bistec¬ 
chiere, Girarrosto, Tostapane, Bollito¬ 
ri, Spremiagrumi, Affettatrici, Lucida- 
scarpe. Caschi asciugacapelli, Elet¬ 
tromassaggiatori, Aerotermo ventila¬ 
tori, Stiratrici, Pompe Travasatrici. 
Parleirvi di ognuno sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco perché vi sarà molto utile 
il ricchissimo catalogo a colori Girmi 
che vi verrà inviato gratuitamente, 
richiedendolo a: 

Girmi 28026 Omegna (Novara). 


^ 'Qualità”, Basta applicare 
alla base motore, con 
semplice movimento 
a vite, l'accessorio cha 
interessa ed il GastronomJ 
è pronto a fornirvi otta 
diverse prestazioni. 


la grande industria 
dei piccoli elettrodomestici 



















IN VENDITA NELLE FARMACIE, ORTOPEDIE E SANITARIE 
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essere inserito il successo di Arancia mec¬ 
canica, film inglese ma diretto da un regista 
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americano, Kubrick. Un altro filone di suc¬ 
cesso, che ha una robusta tradizione, è il 
film gangster francese, da Borsalino a II 
clan dei siciliani. 

Quanto ai film di fine d’anno, approntati 
da distributori e noleggiatori nella speranza 
di lunghe « teniture », è chiaro che vi si 
mescolano come sempre film di indubbio 
interesse artistico e altri provvisti unica¬ 
mente di attrattive meramente commerciali. 
Il filone maggiormente rappresentato sarà 
quello gangsteristico-mafioso (sull'onda de 
Il padrino e di tanti film italiani di questi 
ultimi tempi); Dossier Valachi di Terence 
Young con Charles Bronson, Lino Ventura 
e Chiari; E arrivò la notte di san Valentino 
di E. B. Clucher con Giuliano Gemma e 
Bud Spencer; Criminal Story di Melville 
con Delon, la Deneuve e il nostro Cucciolla; 
Funerale a Los Angeles di Deray con Trin- 
tignant e la Margret; e Professione: assas¬ 
sino di Michael Winner, ancora con Charles 
Bronson. 

Tra i film d’autore viene ovviamente in 
primo piano il Ludwig di Luchino Visconti 
con Helmut Berger, Trevor Howard, la Man¬ 
gano e la Schneider. Gli si affiancheranno 
l’atteso What? di Roman Polanski, protago¬ 
nista Mastroianni (è il regista del possente 
Macheth che circola in questi giorni), il 
Getaway di Sam Peckinpah con Steve Mc- 
Oueen e Alice MacGraw e infine l’ultimo 
Godard, Crepa, padrone, tutto va bene con 
Yves Montand e Jane Fonda. 

A un tema di forte impegno sociale toma 
Eriprando Visconti con II caso Pisciotta, 
protagonisti Tony Musante, Carla Gravina 
e Bandone, mentre la commedia di costume 
sarà rappresentata da Film d'amore e di 
anarchia della Wertmiiller, con gli stessi 
protagonisti del fortunato Mimi metallur¬ 
gico, Mariangela Melato e Giancarlo Gian¬ 
nini; Vogliamo i colonnelli di Monicelli con 
Tognazzi; La più bella serata della mia vita 
di Scola con Sordi (l’ultimo film del povero 
Pierre Brasseur); Che c'entro io con la rivo¬ 
luzione? di Corbucci con Gassman e Villag¬ 
gio; e Sono stato io di Lattuada con Gian¬ 
carlo Giannini e Silvia Monti. La commedia 
« in » costume, questa volta tratta da un te¬ 
sto famoso del cardinale Dovizi da Bibbie¬ 
na, sarà rappresentata da La Calandria di 
Pasquale Festa Campanile, protagonisti Ban¬ 
done, Buzzanca, Agostina Belli e Barbara 
Bouchet. Per i piccini, infine, la riedizione 
di Biancaneve e i sette nani di Walt Disney. 

Questa la panoramica, soltanto a un di¬ 
presso indicativa. Ma non dimentichiamo 
che molti film importanti — proprio perché 
tali, in quanto gli esercenti non vi « credo¬ 
no » da un punto di vista commerciale — 
non hanno avuto e non hanno il trampolino 
di lancio dell'* uscita natalizia ». E allora 
permettete che l’estensore di queste note 
ricordi alcuni titoli, oltre a quelli apparsi 
prima su queste colonne, che vai la pena 
di non lasciarsi sfuggire o di raggiungere in 
qualche sala di periferia. Boy friend di 
Ken Russell, Bronte di Vaticini, Le due in¬ 
glesi di Truffaut, Domenica maledetta do- ' 
menica di Schlesinger, Piccoli omicidi di 
Alan Arkin e L’adultera di Bergman. E in¬ 
fine, un film che vedremo dopo le feste a 
gennaio, passato il gran fragore dei mitra 
e dello scalpitare dei cavalli, e che è uno 
dei più belli, amari e illuminanti che gli 
Stati Uniti hanno prodotto in questi anni di 
rigogliosa ripresa del loro cinema; L’ultimo 
spettacolo di Peter Bogdanovich, la dura ele¬ 
gia fjer un’altra « generazione perduta », 
quella che aveva vent’anni mentre scoppiava 
la guerra di Corea, nasceva l’era televisiva 
e sullo schermo di un cinema di provincia 
del Sud che chiudeva i battenti si proiet¬ 
tava per l’ultima volta II fiume rosso di 
Howard Hawks. 

Pietro Plnlus 




MAGLIERIA ANTIREUMATICA 
E MUTANDE PER DONNA, 
UOMO E BAMBINI 
ventriere termiche 
ginocchiere anatomiche 
coprispalle termiche 
scarpe da letto 
scaldamani 




PRONTE 
IN EAST AFRICA 

10 giorni tra gli indimenticabili paesaggi africani del Kenya 
costano soltanto 289.000* lire! 

E avrete: 

• viaggio aereo andata e ritorno in classe turìstica 

• pernottamento a Nairobi in un albergo di prima categorìa 
in camera doppia con bagno o doccia e prima colazione 

• visita in auto al Parco Nazionale di Nairobi con guida inglese 

• trasferimenti dall’aeroporto all'albergo e viceversa. 

C’è poi la possibilità di effettuare alcune affascinanti escursioni 
ad altri parchi, come Lake Nakuru, Treetops e Amboseli, o località 
come la Rift Valley e le cascate di Canya. 

Questa, naturalmente, non è la sola Vacanza Pronta in East Africa 
che Alitalia ha preparato per Voi. Ce ne sono molte altre e ce ne 
sono anche per il Sud Africa con molte, interessanti escursioni 
e varianti. Per saperne di più su questa e sulle altre Vacanze Pronte, 
mandateci il tagliando o rivolgetevi al vostro Agente di Viaggi. 

• Tari/Ta gruppo valida da Milano. É prevista una tassa di iscrizione di 10.000 lire. 
Date fisse di partenza. 


Desidero ricevere gratis maggiori informazioni sulle 
Vacanze Pronte in East Africa. 


Mi chiamo 


CAP . Città 


Il mio Agente di Viaggio è 


ALITALIA C.P. 10043 - 00144 Roma Eur 


/llitalia 


VACANZE PRONTE 


106 proposte 


Mai visto prima! 

UN DETERSIVO AL PREZZO 
DI UN QUOTIDIANO 

Oggi i prezzi aumentano 
vertiginosamente, 

I giornali pubblicano arti¬ 
coli ed articoli su questo 
problema. 

C'è chi protesta vivace¬ 
mente e chi propone so¬ 
luzioni più o meno valide. 
Intanto le massaie sono 
costrette a fare tutti i 
giorni i salti mortali per 
far tornare i conti della 
spesa. 

Ebbene, proprio in que¬ 
sto delicato momento 
economico, abbiamo visto 
qualcosa che ci ha lascia¬ 
ti senza parole. 

Abbiamo visto nei negozi 
un detersivo per piatti a 
sole 100 lire! Si tratta di 
Sole Piatti Lemonsalvia. 
Pensate! Costa come un 
quotidiano! 

Un prezzo grazie al qua¬ 
le tutti possono aver mo¬ 
do di provare la novità 
che Sole Piatti presenta: 
il potere sgrassante del 
limone più l’igiene della 
salvia. 

Un prezzo che dimostra 
come una grande indu¬ 
stria possa vedere anche 
i problemi dei consuma¬ 
tori e sappia venire loro 
incontro. 
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La scelta: 


solo acido acetilsalicilico 


sintomatico deH’influenza 
sintomatico del raffreddore 
antinevragico 


I Aspichinina 

^cido acetilsalicilico phk chinina) 

I sintomatico dell’influenza 
■ sintomatico del raffreddore 
I antinevragico 

non deprime il cuore 

I 



Aspichinina 


l^spìchinina 

^effervescente 

e puoi star bene presto 
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La tredicesima toccherà quest'anno la cifra globale di 1650 miliardi di ! ir 
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di Enrico Nobis 


Roma, dicembre 


C ome viene accolta, que¬ 
st’anno, la « tredicesi¬ 
ma »? Negli anni passa¬ 
ti, a mano a mano che 
diventava più corposa, 
essa era accompagnata da una 
parte da squilli di tromba e dal¬ 
l’altra da ammonimenti ad andar¬ 
ci piano e a considerare gli effetti 
che iJOteva avere sui prezzi. Le 
considerazioni poi variavano a se¬ 
conda dell’andamento dell’econo¬ 
mia. Insomma, la congiuntura fi¬ 
nisce per conferire un sapore par¬ 
ticolare alle cronache dei giornali 
e alle discussioni che tra novem¬ 
bre e dicembre fioriscono puntual¬ 
mente in seguito all’annuncio del¬ 
l’ammontare complessivo delle 
tredicesime mensilità che, secon¬ 
do la consuetudine, verranno pa¬ 
gate tra il 16 e il 24 dicembre alla 
grande massa dei dipendenti pub¬ 
blici e privati e dei f>ensionati. 

Il flusso di tutte le « tredicesi¬ 
me » 1972 viene valutato in 1650 
miliardi: una cifra che segna un 
aumento di 240 miliardi risp)etto 
al totale dello scorso anno, il qua¬ 
le a sua volta era salito di 110 mi¬ 
liardi rispetto all’anno prima. 

I 1650 miliardi del 1972 si suddi¬ 
vidono così: la fetta più grossa ai 
dipendenti deH’industrìa con 669 
miliardi; un’altra, dì 282 miliardi, 
a chi lavora nei servizi; la più pic¬ 
cola, 48 miliardi, ai lavoratori del¬ 
l’agricoltura. Altri 242 miliardi so¬ 
no le « tredicesime » dei dipen¬ 
denti dello Stato, dei Comuni ed 
altri enti pubblici. Infine 408 mi¬ 
liardi vanno ai {pensionati. 

Quando si spinge lo sguardo più 
a fondo anche la « tredicesima » 
ci dà un’immagine dell’Italia e dei 
suoi mali antichi. Essa ci ricorda, 
ad esempio, i dislivelli esistenti 
tra Nord e Sud, tra industria e 
agricoltura, tra città e campagna. 
Nel ’71, dei 1410 miliardi che for¬ 
marono le tredicesime mensilità 
circa mille miliardi piovvero nelle 
regioni settentrionali e solo 400 in 
quelle meridionali. Al Sud vive 
circa il 35 per cento della popola¬ 
zione italiana. La maggior parte, 
però, è occupata nell’agricoltura 
e, in prevalenza, non ha una retri¬ 
buzione fissa, quindi è senza • tre¬ 
dicesima ». E’ vero che nel Sud 
sono nate grandissime industrie 
portando molti cambiamenti, an¬ 
cora limitati tuttavìa a singole 
zone di vasti territori. 

Passando dal quadro generale al 
particolare, si scoprono differenze 
e una varietà di situazioni: di 
fronte a molte famiglie nelle quali 
entrano una, due, tre tredicesime, 
stanno altre famiglie, magari più 
numerose, che non ne vedono nes¬ 
suna. Sono i riflessi degli squili- 
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Ugo Tognazzl macellalo non è una sorpresa natalizia, ma soltanto il nuovo ruolo che l’attore 
assume In un film che sta girando con la regia di Elio Petri (« La proprietà non è più un 
furto »). La carne è fra i generi alimentari che hanno subito il maggior aumento di prezzo. Se¬ 
condo i dati ufficiali dell'Istat, nell’arco di dodici mesi (dal settembre del 1971 al settembre di 
quest’anno), la carne è aumentata del 16 per cento.. Per il pesce l'aumento è stato notevole, 
circa 11 10 per cento. Anche per la frutta e il vino si profilano purtroppo nuovi rincari 


Quali sono le previsioni degli esperti economici sulla sorte 
di questo fiume di denaro (con un aumento rispetto all'anno 
scorso di 240 miliardi). Timori giustificati e ingiustificati. 
Fino a che punto è giusto acquistare sotto le feste certi 
generi e fino a che punto non conviene. Ne! panorama si in¬ 
serisce la grande novità che ci aspetta nell'anno nuovo: l'IVA 




. — con tanta cura e che 

• sarebbe un peccato 
sprecare con uno 
spumante qualunque. 

Non è tutt'Asti quel che spuma 
Lo sa bene la Cinzano 

a che ha una 

storia di oltre 
, due secoli e che, 

I da decenni, 

’xu prepara con 

* tanta cura^^^^_^ 
vero Asti per 
le vostre feste. 

Buon sangue non 
mente. 


Buoni si nasce. 

Non bastano 
le feste per far 
diventare tutti 
buoni. 

Asti Cinzano 
ha un certificato di nascita in reg 
corredato dalla Denominazione 
di Origine Controllata. 

E solo chi ha questa garanzia 
può dire, sinceramente, di esser 
stato prodotto con un'uva 
particolare, 

sulle colline 


L'uva moscato; 
quella che dà ™ 

all'Asti il suo caratteristico 
frizzante naturale. 

E lo speciale sapore 
delicatamente dolce che si 
accompagna così bene 
al dolce di Natale. 

Quel dolce ^ 

che voi avete KLyB 

preparato 


OfNOMINAZWNE D ORIGINE CONTROOATA 


Asti Cinzano 


Anno dopo anno nel vivo della festa 











fio/no dmcMoli piu 
gwdiiion 
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bri, duri da vincere, contro i quali si batte la 
politica economica. 

Un flusso supplementare di miliardi a fine 
dicembre suole accendere una girandola di 
considerazioni. Un anno dopo l’altro però mol¬ 
te idee sono cambiate, certe apprensioni e 
paure si sono attenuate, o sono scomparse. 

La preoccupazione maggiore nasceva dall'ipo- 
tesi che una tale massa di danaro, abbatten¬ 
dosi di colpo sul mercato di consumo, potesse 
rappresentare una spinta aU’insù dei prezzi 
al dettaglio. 

La realtà si è poi rivelata diversa. Anzitutto 
l’onda è meno alta di quanto sembri poiché 
una parte delle tredicesime è già stata si>esa: 
va cioè a copertura di debiti accumulatisi nel 
corso dell’anno, a pagamento di cambiali rin¬ 
novate, rate arretrate, e così via, aiutando 
molti ad alleggerirsi di pesi portati faticosa¬ 
mente avanti fino a dicembre. Un’altra parte 
va a risparmio e il resto si disperde per cento 
rivoli. ^ un tempo, in una società più povera, 
ciò che restava in contanti della « tredicesi¬ 
ma » finiva soprattutto in generi alimentari, 
se successivamente una parte ha preso la via 
delle cose sujjerflue e frivole, da qualche anno 
sembrano ormai prevalere una maggiore ri¬ 
flessione, preferenze e orientamenti verso una 
quantità notevole di prodotti utili, dall’abbi¬ 
gliamento agli elettrodomestici, mentre anche 
viaggi, vacanze e spostamenti da un luogo al¬ 
l'altro vogliono la loro parte. 

Ad impedire l'impatto violento dei miliardi 
delle tredicesime mensilità sul commercio al 
dettaglio sta il fatto che l’industria e l’intero 
fronte dei rivenditori si preparano da lungo 
tempo. Per esempio la « grande distribuzio¬ 
ne », cioè grandi magazzini e supermercati, 
gestiti da società private e pubbliche o da 
cooperative e consorzi, in grado di pianificare 
i loro approvvigionamenti presso le industrie, 
si preparano con largo anticijx) e precisione e 
potrebbero fare fronte a ritmi di vendita ben 
più prolungati ed intensi. Nonostante le sue 
strozzature anche la rete tradizionale dei ne¬ 
gozi d’ogni dimensione ha rifornimenti ade- 

f uati all'accresciuta domanda di fine d’anno. 

ant’è vero che anche nello scorso inverno, 
passate le feste, si è assistito ad un’ondata di 
« saldi » nel campo dei tessili e dell’abbi¬ 
gliamento. 

Lo squilibrio tra elevata domanda dei con¬ 
sumatori e limitata disponibilità di beni, per 
cui i prezzi salgono automaticamente, si può 
manifestare soltanto per alimenti tipici trop- 
p>o richiesti in uno stesso momento (dal capi¬ 
tone della vigilia di Natale a certe parti di 
carni bovine) per una eccessiva fedeltà alla 
tradizione o per le fissazioni e i pregiudizi di 
categorie di consumatori. Per il resto l’indu¬ 
stria di ogni ramo, a cominciare dall’industria 
alimentare, può dare, senza rincari, tutto quel¬ 
lo che i consumatori chiedono. E’ noto anzi 
che da un pezzo l’industria lavora al di sotto 
della capacità produttiva degli impianti, al 
punto die un anno fa l’Istituto per lo studio 
della congiuntura considerò che un impulso 
alla domanda a fine d’anno avrebbe pKjtuto 
avere un effetto positivo, come a dire die 
anche la « tredicesima » diventava una specie 
di iniezione salutare, di spintone al meccani¬ 
smo della produzione divenuto troppo lento. 

Resta pur sempre, sul fronte dei consuma¬ 
tori, la necessità di stare con gli occhi ajjerti 
e di agire resp>onsabilmente sul picuto indivi- 
diule (cioè comprando con intelligenza e sca¬ 
glionando gli acquisti fuori dai periodi di 
punta), sia sul piano collettivo, vale a dire 
mettendo in atto difese contro le spinte e le 
tentazioni dei produttori e dei venditori a 
ritc^care i prezzi nell’euforia delle festività. 

L’anno scorso, ad esempio, una certa mobi¬ 
litatone dell’opinione pubblica indusse le or¬ 
ganizzazioni dei produttori e dei commercianti 
ad assumere l’impero di rispettare i prezzi 
anche nel periodo più insidioso, tra dicembre 
e gennaio. La radio e la televisione poterono 
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500 : la più famosa 


dell 


piccole Fiat 


Con 15 anni di carriera la 500, la più famosa 
delle piccole Fiat, continua ancora migliorata. 

Con // suo motore bicilindrico raffreddato ad 
aria, proverbiale per robustezza e semplicità 
di manutenzione, la 500 continua nella sua 
forma tradizionale. Ma la cilindrata è ora di 
600 cm^. 


Così maggiorata, la 500 è più veloce ed ha 
una maggiore elasticità di marcia. La più fa¬ 
mosa e la più collaudata delle piccole Fiat 
continua ad essere anche la più economica 
automobile europea. 


Ora la 500 è una "600" _ 

600 cm\ 18 CV (DIN), ^ 100 km/ora, 
perfezionamenti deir alimentazione della 
lubrificazione, de! raffreddamento, dell'accensione. 

















126 : la più nuova 

delle 
piccole Fiat 


'.a 126 si presenta accanto alla 500 ed è per¬ 
ciò la più nuova delle piccole Fiat. 

'.a 126 è anche la più comoda della piccole 
^iat. Perchè ha più spazio per i passeggeri e 
oiù bagagliaio senza aumento di ingombro 
dsterno. 

Ma della 500 la 126 conserva la fisionomia 
iella meccanica semplice e robusta collauda¬ 
la in quasi 4 milioni di unità. 

Così la 126 non è solo la più nuova e la più 
comoda delle piccole Fiat, ma è anche altret¬ 
tanto collaudata e robusta. 


La 126 è più potente e veloce _ 

600 cm\ 23 CV (DIN), oltre 105 km fora 
2^, 3^, 4^ marcia sincronizzate. 

La 126 è più sicura _ 

Carrozzeria a struttura differenziata. 

Sterzo con piantone di sicurezza snodato. 

Freni con due circuiti di comando indipendenti. 
Ampia visibilità. 

La 126 è più comoda, ma parchepaia sempre 
in poco più di 3 m _ 

La 126 è più comoda perchè è più grande dentro. 
La 126 è più comoda anche perchè è rifinita 
con un tocco di lusso. 



lilì'.'Ul 
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Lima 
peri suoi 
sogni 

Quando vostro figlio sogna, 
sapete cosa sogna? 

Ve lo dice Beppe il ferroviere: 
una confezione di treni elettrici Lima. 
Perche le confezioni Lima 
sono stupende, 
ricchissime di accessori 
e hanno un prezzo ragionevole. 
Parola di Beppe il ferroviere 
con Lima gli portate a casa 
una ferrovia. 

^limo 

TRENI ELETTRICI 

Confezione 

scala HO da L. 11.000 v 

locomotore * 

vagone cinema 
vagone passeggeri 
binari 
ponte 

stazione con semaforo 
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addirittura compiere un'utile mediazione poi¬ 
ché impegni di quel genere vennero perfe¬ 
zionati e annunciati al pubblico nel corso di 
alcune trasmissioni molto popolari. Ne furono 
quindi informati direttamente milioni di tele- 
spettatori e radioascoltatori. 

Importanti accordi furono sanzionati, ad 
esempio, nel corso delle trasmissioni di Io 
compro, tu compri, che aveva riunito davanti 
alle telecamere le associazioni dei commer¬ 
cianti, le grandi imprese di distribuzione e le 
coojjerative e l'Unione nazionale consumatori 
quale portatrice di esigenze e di richieste di 
noi tutti. Quei patti, poi ribaditi ed anche for¬ 
temente reclamizzati sui giornali, funzionaro¬ 
no abbastanza bene. 

Rispetto allo scorso anno ora ci troviamo 
di fronte ad una situazione generale più pro¬ 
blematica i>er il fatto che le spinte e contro- 
spinte delle festività di fine d'anno e dei mi¬ 
liardi della « tredicesima » avvengono all'indo¬ 
mani delle polemiche accese dall'ondata di 
aumenti registrati dall'estate in qua (e dal 
forte scatto della scala mobile e conseguente 
aumento della contingenza) e alla vigilia del¬ 
l’introduzione dell’imposta sul valore aggiun¬ 
to, l’IVA: il tutto sullo sfondo delle battaglie 
sindacali per il rinnovo di una settantina di 
contratti nazionali di lavoro. 

La singolarità della « tredicesima * 1972 è 
proprio quella di venire a cadere in un p>erio- 
ili> in cui la scena è dominata da fatti e feno¬ 
meni ben più rilevanti. Tutta l’Europa sa or¬ 
mai di dover pagare allo sviluppo economico 
il pedaggio rappresentato da un certo grado 
di inflazione, cioè dall'aumento dei prezzi. 
Questa specie di febbre, simile a quella dei 
ragazzi che crescono, si manteneva in passato 
sul 2-3 per cento l’anno. Poi ha raggiunto una 
intensità più alta, tra il 5 e 6 pier cento come 
media generale annua di aumento dei prezzi. 

A questo punto la vigilanza appare indispen¬ 
sabile affinché un fatto naturale come una 
febbre di crescenza, accettabile finché accom¬ 
pagna un processo di generale sviluppo econo¬ 
mico, non si trasformi in un'infezione, in un 
morbo che sfibra l’organismo, come avviene 
con le inflazioni galoppanti di tipo sudame¬ 
ricano. 

I fattori naturali di aumento sono tutti co¬ 
nosciuti. Alcuni non dipendono da noi, come 
l’andamento dei prezzi intemazionali di ma¬ 
terie prime e prodotti che importiamo. Su al¬ 
tri, invece, possiamo influire. Non dipende da 
noi il prezzo al quale la carne acquistata nel 
Sud America arriva al nostro confine, ma 
siamo del tutto responsabili di quello che 
succede dal confine al banco del macellaio. 
Nello stesso modo, p>er tutti i prodotti, tocca 
a noi vedere chiaro in tutte le fasi che vanno 
dai cancelli della fabbrica al negozio. 

La vera novità che ci aspetta, al di là della 
data del 1" gennaio prossimo, è la modifi¬ 
ca del sistema fiscale con l'introduzione del- 
riVA. Presi in blocco, si calcola che i prezzi 
piossano salire, globalmente, di un 2-3 pier cen¬ 
to per effetto dell'IVA che, com’è noto, colpi¬ 
sce in modo diverso le categorie di prodotti, 
tanto che, a fianco di aumenti, dovremmo po¬ 
ter registrare anche una serie di ribassi di 
prezzi in seguito al minor pteso fiscale. 

II passaggio da un sistema all’altro provoca 
quasi inevitabilmente ondeggiamenti all'ini¬ 
zio; poi le cose si assestano. L'ampiezza del¬ 
l’onda dipenderà appunto dal modo come ci 
muoveremo. Né bisogna dimenticare che gli 
elementi di incertezza si scontano prima. Così, 
nei prezzi in corso, stiamo già pagauido suppo¬ 
sti aumenti dei costi del lavoro connessi ai 
rinnovi contrattuali ancora da venire e al pas¬ 
saggio airiVA dal primo gennaio. E' un mo¬ 
tivo di più pter cogliere le occasioni, che la 
« tredicesima » rinnova, di mettere in atto 
chiarimenti sui prezzi di origine e difese con¬ 
tro la tendenza ad ingrandire attraverso la 
distribuzione gli effetti di ogni novità che si 
manifesti al di là e'al di qua dei nostri confini. 

Enrico Nobis 
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Informazioni Sanitarie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


DUE TIPI DI 
ALIMENTI 
DA CONTROLLARE 



I piaceri della tavola: si può mangiare bene senza pesare sullo stomaco. 


Finalmente 
una caramella 
buona 

per digerire bene 


S igarette, gomme da masti¬ 
care, caramelle, poi anco¬ 
ra sigarette, insomma un po' 
tutto quello che capita a por¬ 
tata di mano. 

Quante volte ci capita di 
passare delle ore, spiecie dopo 
mangiato, a mettere in bocca 
le cose più diverse, senza 
pensarci troppo, spinti da un 
bisogno che richiederebbe al¬ 
tre soluzioni: il bisogno di di¬ 
gerire. 

Vogliamo digerire, ma vo¬ 
gliamo anche qualcosa di 
buono, di simpatico. 

Oggi c'è: le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani. Tutto il be¬ 
ne che un digestivo serio de¬ 
ve poterci dare, tutto il buo¬ 
no che una caramella dolce e 
aromatica ci dà. 

Questo perché le Caramelle 
Digestive Giuliani sono prepa¬ 
rate a base di estratti vege¬ 
tali c^ stimolano una facile 
e rapida digestione, e perché 
gli estratti vegetali sono, 
nelle Caramelle Digestive Giu¬ 
liani, sciolti in puri cristalli 
di zucchero, con un risultato 
di sapore che poche caramelle 
possono darci. 

Non a caso le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani sono vendute 
in farmacia: sono caramelle 
serie, nate per farci digerire 
davvero. 

Confezionate in uno stick 


moderno e pratico, le Cara¬ 
melle Digestive Giuliani han¬ 
no tutta la simpatia che una 
buona caramella deve avere. 


Il colesterolo: un 
nemico delFuomo 
moderno 


■ li studi e le ricerche scien- 
tifiche hanno messo in evi¬ 
denza che l’uomo moderno 
presenta sempre più frequen¬ 
temente. nella sua età media, 
la comparsa di manifestazioni 
quali l'indebolimento o i 
vuoti di memoria, la difficoltà 
alla concentrazione, l’atero¬ 
sclerosi. 

Sono i segni del cosiddetto 
invecchiamento precoce; que¬ 
sto significa che l’organismo 
presenta in anticipo le ma¬ 
nifestazioni della vecchiaia o 
della senilità. 

Questi segni, si è scoperto, 
sono in gran parte dovuti ad 
un progressivo aumento del 
colesterolo nel sangue. 

Esiste la possibilità di adot¬ 
tare misure valide per com¬ 
battere questi fenomeni? 

tln mezzo efficace, semplice 
e naturale è rappresentalo 
dalle acque minerali salso-sol- 
fato-alcaline di cui la più fa¬ 
mosa è l’Acqua Tettuccio di 
Montecatini. 

L’Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini riattiva il metaboli¬ 
smo dei grassi riducendo il 
colesterolo nel sangue che è 
causa, fra le più importanti. 


dell’invecchiamento precoce e 
della aterosclerosi. 


L’uomo d’oggi 
ha bisogno 
di un digestivo 
che in più 
difenda il fegato 

D igerire bene vuol dire far 
funzionare con regolarità 
lo stomaco, il fegato e l'inte¬ 
stino, cioè lutto il sistema di¬ 
gerente, nel quale il fegato 
svolge anche la importante 
funzione della digestione dei 
grassi. 

L’Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni è un digestivo completo in 
quanto aiuta la digestione 
rendendola più naturale e in 
più difende il fegato. Infatti i 
suoi componenti principali 
(Rabarbaro, Cascara, Boldo) 
agiscono naturalmente sugli 
organi della digestione;,, il Ra¬ 
barbaro favorisce la funzione 
dello stomaco, la Cascara re¬ 
gola il ritmo dcH’intestino e 
soprattutto il Boldo rende più 
attivo e difende il fegato. 

Se ne avete bisogno, prova¬ 
te anche voi l’Amaro Medici¬ 
nale Giuliani: tutti i giorni, 
con regolarità, un bicchierino 
prima o dopo i pasti. 

L’Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni è anche di gusto gradevole. 

Con l’Amaro Medicinale 
Giuliani potete digerire bene 
e il vostro fegato sarà più at¬ 
tivo. 


Perchè occorre 
controllare la 
presenza nella 
dieta dell’alcool e 
dei grassi. 


E noto che la digestione 
avviene attraverso tre fa¬ 
si che sono: a) la masticazio¬ 
ne; b) la digestione a livello 
dello stomaco; c) l’assorbi¬ 
mento intestinale e l'elimina¬ 
zione delle feci. 

I due momenti più impor¬ 
tanti sono la digestione a li¬ 
vello dello stomaco e l’assor¬ 
bimento intestinale. La dige¬ 
stione a livello dello stoma¬ 
co avviene mediante azione 
meccanica e chimica. L’azione 
meccanica è svolta dalla mu¬ 
scolatura dello stomaco i cui 
movimenti, chiamati peristal¬ 
tici, assicurano l'impastamen¬ 
to del cibo. 

L'azione chimica è dovuta 
all’acido cloridrico ed al suc¬ 
co gastrico prodotti dalla mu¬ 
cosa dello stomaco. I disturbi 
di stomaco sono in genere do¬ 
vuti ad eccesso o a diminuzio¬ 
ne di produzione di succhi 
gastrici. 

Le disfunzioni dell’età adul¬ 
ta sono fterò dovute prevalen¬ 
temente a diminuzione dei 


succhi gastrici. I succhi ga¬ 
strici possono diminuire per 
« ragioni fisiologiche • cioè 
per un invecchiamento della 
mucosa gastrica dovuto al¬ 
l'età. Ma a queste cause, di¬ 
ciamo cosi, naturali, si pos¬ 
sono aggiungere altre cause, 
come l'ingestione di certi ali¬ 
menti in certe quantità che 
mettono in crisi tutta la fun¬ 
zione digestiva. 

Due tipi di alimenti devono 
essere controllati con partico¬ 
lare attenzione: i grassi e 
l’alcool. 

I grassi sono particolar¬ 
mente resistenti all’azione chi¬ 
mica dello stomaco; oltre a 
ciò, spesso finiscono per cau¬ 
sare una certa impermeabili¬ 
tà tra cibo e parete gastrica e 
quindi fra cibo e succhi dige¬ 
stivi. Resta rallentato con ciò 
il pMTocesso chimico di scis¬ 
sione anche delle proteine e 
degli zuccheri, con una per¬ 
manenza del cibo nello sto¬ 
maco più lunga dì quanto sa¬ 
rebbe fisiologicamente. 

L'alcool, che in minime do¬ 
si ha un'azione stimolante 
della secrezione gastrica, don¬ 
de il suo uso negli aperitivi, 
a dosi maggiori blocca par¬ 
zialmente la secrezione ga¬ 
strica e deprime, successiva¬ 
mente, la funzione del fega¬ 
to, in quanto l’alcool passa 
rapidamente nel sangue e ar¬ 
riva al fegato. 

GiovaBU Araano 


PERCHE L’ORGANISMO 
SI ABITUA 
A CERTI LASSATIVI 


■ uardatevì intorno: tan- 
te delle persone che 
vedete hanno problemi dì 
stitichezza. 

Le più grandi vittime so¬ 
no proprio le persone che 
lavorano con la testa più 
che con i muscoli. 

Chi deve pensare a cento 
cose in uno stesso momen¬ 
to, chi ha i minuti contati, 
chi è dietro ad una scriva¬ 
nìa o in una fabbrica con 
compiti di responsabilità, 
può essere facilmente sog¬ 
getto alla stitichezza. 

Nella maggior parte dei 
casi, chi è soggetto a stiti¬ 
chezza ricorre a lassativi. 
L'organismo spesso si abi¬ 
tua a questi stimolanti mec¬ 
canici e non risponde più. 


Ecco quindi il circolo vizio¬ 
so: stitichezza - abuso dì 
lassativi - iperstimolo del¬ 
l’intestino - stitichezza. £ 
l’assuefazione. Per questo. 
Giuliani produce un confet¬ 
to lassativo a base di estrat¬ 
ti vegetali che agisce anche 
sul fegato. E il fegato è un 
naturale attivatore delle fun¬ 
zioni intestinali. Per questo 
i Confetti Lassativi Giuliani 
difficilmente portano all’as¬ 
suefazione. Perché stimola¬ 
no « naturalmente > le fun¬ 
zioni intestinali. 

Avere una regolare funzio¬ 
ne intestinale vuol dire star 
bene, vuol dire essere più 
attivi, vuol dire affrontare 
meglio la vita, voi Io sapete. 

Chiedetelo anche al vostro 
farmacista. 



^/CHEZ2> 


Per rompere il circolo vizioso che porta aH'assuefazio- 
ne può essere utile ricorrere a lassativi che agiscono 
anche sul fegato. 
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La nostra collaboratrice Teresa Buongiorno, 
che / telespettatori conoscono per i suoi pro¬ 
grammi dedicati ai più piccoli, da «H paese di 
Giocagiòu all'attuale «Gira e gioca», ha com¬ 
pilato e illustrato questo dodecalogo di Bab¬ 
bo Natale che i papà e le mamme possono con¬ 
sultare prima di decidere l'acquisto di un dono 


di Teresa Buongiorno 


Roma, dicembre 


S e già sapete cosa regalare 
a vostro figlio per Natale, 
se siete sicuri che la vo¬ 
stra scelta si ferma pro¬ 
prio su quello che lui de¬ 
sidera, se siete anche convinti che 
si tratta proprio di quello che ci 
vuole perché lui cresca nel modo 
giusto, potete anche tralasciare 
queste righe pjerché non vi riguar¬ 
dano. Ma se avete un qualche ra¬ 
gionevole dubbio andate avanti. 
Non aspettatevi comunque di tro¬ 
vare qui un elenco delle ultime no¬ 


vità né una serie di regole da cui 
desumere quale sia il regalo giu¬ 
sto per un’età piuttosto che un'al¬ 
tra, per i maschi o per le femmi¬ 
ne. Perché in fatto di regali non 
ci sono regole fisse, l'età anagrafi¬ 
ca raramente corrisponde all'età 
reale di un bambino e i vecchi 
pregiudizi per cui le bambole van¬ 
no alle femmine e il pallone ai 
maschi non hanno più ragione di 
esistere, in un mondo in trasforma¬ 
zione in cui i ruoli dell'uomo e del¬ 
la donna sono profondamente mo¬ 
dificati. Ogni bambino è diverso 
dall’altro con il suo mondo di so¬ 
gni, di esperienze, e i bagagli delle 
prime sofferenze. Per ognuno ci 
vuole cioè un regalo su misura. 
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1 La prima cosa da fare è di pen¬ 
sare al bambino a cui volete desti¬ 
nare il regalo. A questo punto mol¬ 
ti di voi avranno il dubbio di non 
conoscerlo abbastanza. Per sapere 
fino a che punto potete fidarvi del¬ 
la conoscenza che credete di avere 
del vostro bambino, ix>tete porvi 
una semplice domanda: quante 


volte ho giocato con lui nel corso 
deH'ultimo mese? Se questo è av¬ 
venuto almeno tre volte avete ma 
teriale vivo su cui riflettere. Altri¬ 
menti non vi resta che fare un 
buon proprosito, quello di condivi¬ 
dere più spesso i suoi giochi. Peai 
quanto riguarda i regali cercare 
di evitare gli errori più madornali. 



2 L’errore più comune è quello 
di lasciarsi tentare da ciò che sa¬ 
rebbe piaciuto a noi quando era¬ 
vamo bambini, e che magari non 
abbiamo avuto. Non solo neU'illu- 
sione di dare al proprio figlio 
quello che ci fu negato a nostro 
tempo, bensì anche per colmare 
in noi inconfessati rimpianti. Per 
questo molte case sono piene di 
trenini elettrici che, nella migliore 
delle iprotesi, invadono la stanza 
buona e nell'ipotesi più comune fi¬ 
niscono per occuparne madinconica- 
mente gli scaffali di un ripostiglio. 


3 Un altro errore è quello di re¬ 
galare cose che non riusciranno a 
trovare posto nella nostra casa. Le 
piste di automobiline elettriche ad 
esempio, che vengono montate sot¬ 
to le feste e subito smontate e ri¬ 
poste perché la famiglia si rifiuta 
di saltellare quotidianamente cer¬ 
cando ove mettere i piedi tra pul¬ 
santi e binati. O il tavolo da ping- 
pong che costringe ad accantonare 
i mobili e finisce per essere som¬ 
merso di quaderni, matite, cose va¬ 
rie finché qualcuno non decide che 
è meglio trasprortarlo in cantina. 




4 C’è poi chi regala ai bambini 
giocattoli costosi e complicati per 
toglierglieli subito dopro, nell’attesa 
che superi l’età sventata e distrut¬ 
trice: senza pensare che egli sarà 
allora ttxjppo grande p>er giocare. 
Bisogna accettare l’idea che un re¬ 
galo, una volta fatto, non è più no¬ 
stro e che spesso proprio rompen¬ 
do i giocattoli i bambini imparano 
molte cose relative al loro funzio¬ 
namento. Un regalo, insomma, non 
deve « mai » diventare l’occasione 
per una sgridata, ma essere sem¬ 
pre e soltanto motivo di allegria. 


5 Non è neppure il caso di rego^ 
lare ai bambini cose che potranno 
usare solo nella prossima estate, 
barche e biciclette che siano. O 
cose per cui abbiamo un’idiosin¬ 
crasia personale, come tutto ciò 
che ha a che fare con la corrente 
elettrica. Sarà meglio ripiegare su 
una scatola di « Elettrobral » che 
permetterà al bambino di sfogare 
la sua curiosità per i fili elettrici 
e le lampadine con la bassissi¬ 
ma tensione di una pila da 4 volt. 
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6 Sgomberato il camjx) dagli er¬ 
rori madornali passiamo aH’im- 
paccio delle preoccupazioni edu¬ 
cative, che sarebbero anche legit¬ 
time ma finiscono il più delle vol¬ 
te per appoggiarsi a pregiudizi inu¬ 
tili. Ad esempio molti genitori si 
preoccupano vedendo i loro baldi 
ma.schietti impegnati a vestire e 
svestire «Gl Joe» il pupazzo ameri¬ 
cano snodabile dotato di un incre¬ 
dibile equipaggiamento di vestiti e 
accessori necessari per tutti i ge¬ 
neri di avventura, daH'astronautì- 
ca alla pesca subacquea (da acqui¬ 
stare in scatole separate costose 
o in bustine da sole 1000 lire). In 
realtà non c’è nessun pericolo che 
« Gl Joe » trasformi un maschio in 
una femmina; non solo il bambino 
«on lui prende confidenza con asole 
e bottoni, lacci e ganci (il che non 
è solo compito femminile) ma vive 






ogni sorta di avventure, piega la 
realtà a sua misura e sperimenta 
con l’immaginazione situazioni di¬ 
verse. In un mondo senza spazio 
f>er i bambini « Gl Joe » è il pro¬ 
lungamento delle loro possibili¬ 
tà, e può esser loro dato se lo 
desiderano. Anche se può essere 
a volte soldato o marine; e qui 
veniamo alle armi e ai soldati¬ 
ni. Le armi comunque paricolose 
devono essere bandite; molti bam¬ 
bini hanno avuto lesioni alla vista 
per causa loro e questo è motivo 
sufficientemente grave. Ma i sol¬ 
datini non rischiano di rendere 
l’idea della ^erra familiare e poco 
odiosa? Qui i pareri degli specia¬ 
listi sono discordi, ma poiché i 
bambini vivono in un mondo in 
cui cinema, radio e televisione par¬ 
lano di guerra non è bandendo i 
soldatini che la guerra scomparirà. 


f 


7 Battaglie o no i bambini han¬ 
no bisogno anche del rumore, non 
solo perché con esso sfogano ener¬ 
gie, ma perché possono cosi an¬ 
che entrare nel composto mondo 
della musica. Così, per difendere 
la vostra quiete, non scartate i 
giocattoli rumorosi. Caso mai com¬ 
peratevi dei tappi per le orecchie. 
E non dimenticate i giochi musi¬ 
cali; ad esempio l’organo elettri¬ 
co, Tarmonica a bocca o magari 
un flauto dolce. Comunque non 
cercate di insegnare ai bambini 
tome vanno usati, lasciateli fare. 







scartaÉ^neanche ì giochi 
cW*« fanno diSOTdine », come co¬ 
lori, pennelli, trafori, plastiline e 
via dicendo. Anche in questo caso 
si tratta di cose imtJortanti per 
lo sviluppo espressivo del bam¬ 
bino; se mai preoccupatevi di mu¬ 
nire i bambini di grembiuloni e 
di insegnar loro a coprire il pa¬ 
vimento con giornali prima di met¬ 
tersi al lavoro. I bambini accetta¬ 
no facilmente questi limiti quan¬ 
do capiscono che sono un mezzo 
per guadagnare maggiore libertà. 


9 E jjoiché siamo in inverno e i 
bambini sono costretti in casa non 
dimenticate i giochi da tavolo. Tra 
le ultime novità è assai divertente 
il « Pipp>o olimpionico » che com¬ 
prende ben 10 giochi diversi da 
giocare con dadi, «pulci» e catapul¬ 
te, ispirati alle gare olimpiche. O 
r« Assalto alla Jac Bank », una tra¬ 
sformazione moderna del gioco 
dell’oca disegnato da Jacovitti. O 
addirittura uno dei giochi della 
Subbuteo, la casa che ha lanciato 
giochi in scatola ispirati agli sport, 
di cui riprende rigorosamente le 
vere regole, un « divertimento » 
che negli Stati Uniti appassiona 
anche gli adulti. Può andar bene 
per bambini dagli otto anni in su. 
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11 Infine non dimenticate i libri. 
E poiché l’anno intemazionale del 
libro bandito dall’UNESCO jjer il 
1972 verrà prolungato in Italia a 
tutto il 1973, questa può essere 
l’occasione per far entrare un li¬ 
bro nella vostra casa ; ce n’è in 
giro per tutti i gusti e pter tutte 
le tasche. Ci sono libri di fiabe, 
romanzi p>er le diverse età, libri 
di scienza e di tecnica, enciclone- 
die. Non disprezzate i fumetti; non 
è vero che siano diseducativi, rap¬ 
presentano soltanto un diverso 
modo di esprimersi nel quale l’im¬ 
magine è importante quanto la pa¬ 
rola. Comunque, quando si parla 
di libri, lasciate sempre la scelta 
ai bambini, non imponetegli libri 
seri o troppo difficili, libri verso 
i quali non si sentano attratti. Al¬ 
trimenti finiranno per non leg¬ 
gere più, non saranno j>iù capaci 
di vedere, in un libro, un amico. 




IO Tralasciate i giocattoli mecca¬ 
nici complicati a favore della mac¬ 
china fotografica, della macchina 
da scrivere, del proiettore, della 
radio, del registratore, della cine¬ 
presa e magari di una moviolina. 
Sono cose che tutti i bambini oggi 
dovrebbero avere e il loro costo 
si aggira tra le 10.000 e le 20,000 
lire circa, caso p>er caso. Con que¬ 
ste cose il bambino entra a far 
parte del nostro tempKj e in più, 
si sente finalmente trattato « alla 
pari ». Per una di queste cose va¬ 
le anche la piena di fare qualche 
sacrificio. Anche in questo caso se 
uno di questi oggetti finisce in piez- 
zi ricordatevi di non fame un 
dramma. Sciupiereste ogni cosa. 








12 L’ultimo consiglio si ricollega 
al primo. Approfittate di questo 
Natale pier regalare ai vostri figli 
un pio’ del vostro tempio. Chi ne 
ha la pKissibilità può piortarli a 
sciare. Chi non è in grado di farlo 
dedichi comunque qualche giorna¬ 
ta ai bambini pier andare insieme 
alla scopierta della propria città 
o del proprio paese, pier andare 
insieme al cinema (lasciando ai 
bambini la scelta del film, natu¬ 
ralmente). O solo pier giocare con 
lui. Giocate ai « loro » giochi, leg¬ 
gete i « loro » giomalini, parlate 
con loro. Questo sarà il regalo più 
bello, quello che darà a questo Na¬ 
tale un confortevole calore. Non 
più una festa dei consumi, una 
corsa al comfort vorticosa e di¬ 
stratta, ma una pausa in cui si ri¬ 
scopre il piacere di stare insieme, 
si gioisce di piccole grandi cose, 
nascono le basi di quel dialogo 
prezioso e indispiensabile che pier- 
metterà a vostro figlio di trovare 
in voi il suo anuco più vero. 
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Nessuna novità nella 
produzione musicale che si ispira 
all'atmosfera de! Natale 
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Un panorama natalizio di Obemdorf: in questo viilaggio austriaco Joseph Mohr scrisse, nel 1818, i versi di « 
l'organista Franz Xavier Gruber. Dali’Austria « Stille Nacht » si diffuse in tutto ii mondo: Mahaiia Jackson I ha ir 


« Stiile Nacht » che furono musicati dai- 
inserita in un suo microsolco di « gospel » 


Dove e quando 
è nato «Stille Nacht>h 
H brano più famoso 
della Notte Santa. 

Oggi come trent'anni fa 
Hrecord 
delle vendite spetta a 
Bing Crosby con 
«White Christmas». 

Una moda 
d'importazione anche 
per // genere classico 


di S. G. Biamonte _ 

Roma, dicembre 

I n uno dei suoi volumetti-stren¬ 
na più fortunati Charles M. 
^hulz immagina Linus e gli 
altri personaggi dei Peanuts 
impegnati nelle prove d'una 
recita. A un certo momento Char- 
lie Brown domanda ; « Qualcuno 
sa che cos’è il Natale? ». E si sco¬ 
pre che nessuno lo sa. C'è chi si 
preoccupa dei cartoncini, chi vuo¬ 
le addobbare la casa con festoni 
e manifesti, chi vuole scrivere a 
Babbo Natale per assicurarsi un 
bel regalo, chi ha preparato i di¬ 
schi, ecc. Ma nessuno conosce il 
vero significato del Natale. Gli 


amici di Charlie Brown lo scopri¬ 
ranno quasi per caso, quando Li¬ 
nus leggerà una pagina del Van¬ 
gelo. 

La morale che Schulz suggeri¬ 
sce è, insomma, piuttosto spiccia: 
forti della loro innocenza, i bam¬ 
bini sono oggi i soli che riescano 
a sottrarsi al condizionamento del 
consumismo. Eppure i pupari dei 
Peanuts sono tra i cardini più im- 
p>ortanti della fiorente industria 
dell’oggetto voluttuario. Si trova¬ 
no dappertutto: sulla carta da let¬ 
tere, sulle vestaglie delle bambine, 
sui bicchieri da granatina, sui 
« posters » di carta o di panno che 
decorano le stanze. E' perlomeno 
curioso che proprio da loro debba 
venire un invito a riflettere sul Na¬ 
tale e sulla colossale operazione 


commerciale che vi si è imbastita 
intorno. 

E' un’operazione che assegna' 
una parte di primo piano alla pro¬ 
duzione musicale. Nelle vetrine dei 
negozi di dischi vengono presen¬ 
tate ogni anno nuove edizioni del- 
VOratorio di Natale di Bach, del 
Concerto di Natale di Gorelli o del 
Messia di Haendel con la stessa 
puntualità con cui nei negozi di 
giocattoli tornano i trenini, i pa¬ 
stori del presepe e le palle colo¬ 
rate per l’albero. Anche questa è 
una moda d’importazione, perché 
da noi non c’era la tradizione di 
fare musica la notte di Natale. In 
Italia non c’è mai stata nemmeno 
la fioritura di un canto popolare 
natalizio paragonabile per dif^- 
sione e notorietà alla intemazio- 
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nella versione di Bing Crosby. Il 
compositore Irving Berlin, che 
scrisse questa canzone nel 1942 du¬ 
rante l'ultima ^erra, vantava già 
parecchi grossi successi : comme¬ 
die musicali, le colonne sonore di 
Cappello a cilindro e altri film 
con Fred Astaire e Ginger Rogers, 
e soprattutto quel God bless Ame¬ 
rica che è considerato negli Stati 
Uniti come una specie di inno na¬ 
zionale ufficioso, più popKjlare cer¬ 
tamente di quello ufficiale. White 
Christmas superò ogni primato 
precedente. Ai soldati americani 
che passavano il Natale lontano, 
imptegnati in Estremo Oriente o 
in Europa, sembrò che quella can¬ 
zone interpretasse le loro nostal¬ 
gie e i loro ricordi. Poi le cose 
cambiarono e White Christmas en¬ 
trò a far parte delle consuetudini, 
come il tacchino arrosto e i car¬ 
toncini d'auguri. Ogni anno il di¬ 
sco di Bing Crosby viene ristam¬ 
pato, perché è richiesto come tren- 
t'anni fa. Se ne sono vendute de¬ 
cine di milioni di copie, ed è stato 
calcolato che Crosby sarebbe ric¬ 
chissimo anche se potesse contare 
sulle sole « royalties » di questa in¬ 
cisione e non avesse altre entrate. 

Anche da noi la canzone di Ber¬ 
lin occupa un posto privilegiato 
fra i prodotti d'importazione de¬ 
stinati al consumo. L'unica melo¬ 
dia natalizia che le tenga testa è 
quella di Stille Nacht, Heilige 
Nacht!, meglio conosciuta da molti 
col titolo inglese Sileni Night, Holy 
Night. Nei cataloghi delle case di¬ 
scografiche questa composizione è 
classificata spiesso come canto tra¬ 
dizionale. In un microsolco di Ma- 
halia Jackson è stata inclusa in 
una raccolta di « Gospel Songs » 
negro-americani. Pochi sanno che 
si tratta invece di una canzone 
austriaca d'autore, e più preci¬ 
samente di un inno di Natale le 
cui parole furono scritte nel 1818 
da Joseph Mohr, coadiutore nella 
cittadina di Obemdorf, nel Ducato 
di Salisburgo. La mise in musica 
l'organista Franz Xavier Gruber. 

Mohr e Gruber non potevano 
certo immaginare che, a oltre un 
secolo di distanza. Stille Nacht, 
Heilige Nacht! sarebbe stata anno¬ 
verata dagli esp>erti tra le canzoni 
più commerciali da riproptorre di 
anno in anno alla clientela natali¬ 
zia. Del resto, anche i classici fi¬ 
niscono, come abbiamo visto, nel 
mucchio della merce di consumo 
musicale che viene incrementato 
continuamente sotto la spinta di 
due fattori ugualmente importan¬ 
ti : la spirale del regalo da un Iato 
e la moda dell'alta fedeltà dall'al- 
tro. Ne è derivata la nascita di 
quello che si potrebbe chiamare il 
disco-oggetto, presentato in confe¬ 
zioni sempre più complicate e at¬ 
traenti. 

Sappiamo che un involucro az¬ 
zeccato può fare la fortima di un 
prodotto modesto. Ma è un caso 
che non si verifica sposso per le in¬ 
cisioni natalizie, anche porché in 
questo settore da molti anni non 
si registrano novità (alle quali po¬ 
raltro un pubblico affezionatissi¬ 
mo alle proprie abitudini lascia 
ptoco spazio). A parte le riedizioni 
dei classici, insomma. Stille Nacht 
e White Christmas restano, alme¬ 
no por il momento, senza rivali. 


I dischi di Sinatra, qui con 
Dean Martin, sono da molti anni fra 
i « best-seiler » natalizi Ma il 
record spotta a Bing Crosby 
(a sinistra ) con ■ White Christmas » 


naie Christmas Carol inglese, al 
Weihnachtslied tedesco o al Noe! 
francese, assimilato porfino in cer¬ 
ti « vaudevilles » e in altri spotta- 
coli. L'unica eccezione da citare è 
Tu scendi dalle stelle, scritta da 
sant'Alfonso de' Liguori, che potò 
ha una popolarità nazionale. 

L’adeguamento al costume al¬ 
trui è stato lento e stentato. Si 
sono organizzati concorsi e festi¬ 
val per la presentazione di nuove 
canzoni di Natale con la parteci¬ 
pazione dei cantanti più ammirati. 
Ma sono state manifestazioni con 
un’eco molto scarsa, e le canzoni 
sono rimaste canzoni di una sera. 
L’industria discografica ha trovato 
pterciò più conveniente lo sfrutta¬ 
mento del prodotto d’imp>ortazio- 
ne, sp>ecialmente del prodotto ame¬ 
ricano. Anche Louis Armstrong 
aveva il suo disco d'occasione, con 
Christmas in New Orleans e Christ¬ 
mas Night in Harlem. Ma i più 
diffusi sono ancora i dischi di Bing 
Crosby e Frank Sinatra con White 
Christmas, Jingle Bells, Santa 
Claus is Corning to town e altri. 

Sinatra ha inciso anche un long- 
playing con i figli Nancy, Frankie 
ir. e Tina, riunendovi p>ezzi nata¬ 
lizi di vario genere, valzer com¬ 
preso. Ma il disco americano di 
Natale più famoso resta ancora, 
dopK) tanti anni, White Christmas 


49 







Anno nuovo, guardaroba nuovo ? 
Macché! Vediamo piuttosto quali sono gii inderogabili «si» 
della moda invernale 1973 e quali gli inderogabili «no» 


1872 ovvero gli anni paaaano, le scolUture restano. Quanto poi ai ballerini, la loro Irrequietezia sembra più adatta a uno sfrenato shake che auna 
p^T d«t?a, un'oc^ta alU strada, una alla bella compagna di viaggio. Ieri come oggi. Le due Ulustrazioni, del 1872, sono tratte da . Punch . 


di Donata Gianeri 


Roma, dicembre 

L a moda muore sempre gio¬ 
vane », ha scritto Jean Coc- 
teau. Ma per lo più si trat¬ 
ta di morte apparente. Un 
giorno i mantelli a cam¬ 
pana, le maniche a palloncino, le 
gonne pieghettate scompaiono e 
voi dite: « Addio, addio per sem¬ 
pre ». Ed ecco che dopo cinque o 
dieci anni le ritrovate tra le ultime 
novità. I sarti parleranno di corsi 
e ricorsi del costume, cercando di 
farvi credere che quelle fogge non 
sono più esattamente le stesse; 
ma un palloncino, gira gira, è sem¬ 
pre un palloncino. Quest'inverno, 
dunque, ricompariranno i mantel¬ 
li ampi e avvolgenti, le gonne 
morbide, i dorsi remboursés che 
avevamo quasi dimenticato. La 
donna invernale nell'insieme non 
sarà da 'buttar via e, comunque, 
poteva andar peggio: alta, sottile 
(è giusto che non venga mai di 
moda la donna bassa e grassot- 
tella?), pettinata alla Claretta Pe- 
tacci, con rossetti violenti sulle 
labbra tumide e il sorriso per¬ 
verso. Non avrà mai freddo: ber¬ 
rettoni di lana calati sulla fronte, 
cappotti, giacche, tailleurs, imper¬ 
meabili foderati di pelliccia, abiti 
da pomeriggio o da sera in pellic¬ 
cia o guarniti di pelliccia, la ter¬ 
ranno al riparo dal vento, dalla 
pioggia e dalle eventuali pannes 
del riscaldamento centrale. 

E che cosa sarà auicora valido 
dei guardaroba passato? « Ndlla », 
sentenziano i sarti all’unisono, ed 
è a questo scopo — per poter di¬ 
chiarare « nulla » ad ogni cambio 
cU stagione — che costruiscono e 
distruggono secondo il sistema di 
Penelope: su le gonne, gjù le gon¬ 
ne, maniche ampie, e poi maniche 
a fodero di ombrello, vita altissi¬ 
ma, e quindi vita sotto le anche, 
mantelli stretti e, subito dopo, 
mantelli svasatissimi. Una con¬ 


tinua altalena di cambiamenti che, 
se fa perdere il sonno alle donne, 
dovrebbe però servire a smuovere 
il mercato e a rimpinguare l'in¬ 
dustria tessile (la -quale, malgrado 
questi lodevoli tentativi, sta an¬ 
dando a rotoli). « Tutto », assicura¬ 
no le mani d'oro che nei rotocalchi 
femminili dispensano consigli su 
come rinnovare un abito fuori 
moda, dimostrando che con un 
pizzico di buona volontà e fiumi 
di tempo qualsiasi indumento può 
sembrare appena uscito dalla bou¬ 
tique ultimo grido, « basta un pic¬ 
colo taglio qui, due pinces là, il 
cappuccio trasformato in tasca- 
canguro, l'inserto di maglia al po¬ 
sto dell'oblò ». 

Non credete agli uni e non fida¬ 
tevi troppo delle adtre: piuttosto, 
vi rassicuri il fatto che le donne, 
in questi ultimi anni, si sono eman¬ 
cipate dalla moda conquistando 
la libertà di vestirsi come pare, 
con ciò che hanno e secondo gli 
umori del momento, per cui quel¬ 
lo che si vede in strania è sempre 
molto diverso da quello che si ve¬ 
de in passerella o sulle fotografie 
dei « fashion magazines ». Così an¬ 
che le « fogge rivoluzionarie », che 
secondo gli àuguri della moda era¬ 
no destinate a durare 1'* espace 
d'un matin », si sono oggi trasfor¬ 
mate in classici; si pensi ^le mini¬ 
gonne, di cui tutti continuano a 
decretare la morte e che non muo¬ 
iono mai; oppure agli stivali, or¬ 
mai considerati parte integrante 
del guardaroba; o magari ai pan¬ 
taloni, condaainati ad o^i stagio¬ 
ne e tuttavia intoccabili pierché le 
donne, dopo aver provato a sen¬ 
tirsi comode, sciolte e con le gam¬ 
be calde, difficilmente accetteran¬ 
no di rinunciarvi. 

A parte dunque questi ormai so¬ 
lidi pilastri del guardaroba fem¬ 
minile ecco, secondo sarti e con¬ 
fezionisti, quali sono gli inderoga¬ 
bili « sì » della moda invernale 1973 ; 
colori classici e tessuti classici : la 
moda diventa serissima e uggiosa, 
toma alla ribalta la cosiddetta 
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donna-donna che a fasi alterne fa 
la sua immancabile comparsa. E 
al se^ito della donna-donna, inu¬ 
tile dirlo, torna uno stile prezioso 
e costosissimo, fatto di lane pre¬ 
giate (vicuha, carnei hair, cashme¬ 
re), ricami favolosi e pellicce di 
cui si era perso il ricordo, lo zibel¬ 
lino, la martora, il i>etit-gris. Men¬ 
tre si parla di crisi, di inflazione, 
di fallimenti a catena, quella si¬ 
gnora sofisticatissima e un po’ sva¬ 
nita che è la moda si comporta 
come se tutte queste cose non la 
riguardassero anzi, non esistesse¬ 
ro neppure. E seguendo l’esempio 
di Maria Antonietta, la quale du¬ 
rante l’assalto di Versailles sug¬ 
gerì alle donne che urlavano « non 
abbiamo pane » di mangiare delle 
brioches, la moda propone alle 
donne che hanno freddo, di co¬ 
prirsi con i visoni. Proposta allet¬ 
tante, certo, anche se non adegua¬ 
ta a tutte le borse. 

Allora — sono i dictat p>er l’in¬ 
verno — dovremo dire « sì » a tut¬ 
to quanto è morbido, frusciante, 
leziosamente « vieux jeu »: sì al ra¬ 
glan, al chimono, al dorso blou- 
sant o addirittura scampanato, al¬ 
le gonne con pieghe o godets o 
plissé soleil. Quindi, riabbraccia¬ 
mo come figlioi prodighi i nove 
decimi, i sette ottavi, i tre quarti 
e altre frazioni ormai dimenticate. 
Sì ai collettini da collegiale, di cui 


parla Colette, sempre accompa¬ 
gnati da romantici fiocchi caden¬ 
ti; quando mancano i fiocchi, avan¬ 
ti le sciarpe, i foulards, i cache-col 
e qualsiasi altra cosa che possa 
venir allacciata, annodata o stret¬ 
ta intorno al collo. E sopra i no¬ 
di, i fiocchi, i foulards, lunghe ca¬ 
scate di perle in due toni, jjoiché 
la donna invernale deve essere so¬ 
vraccarica e temptestata di pietre 
come un’icona (falsa). 

Sì alle scollature precipitose, a 
tuffo o a crepaccio, davanti e die¬ 
tro: e con la scollatura ritorna il 
seno (però soltanto dalle dicianno¬ 
ve in p)oi). Nelle altre ore viene na¬ 
scosto da volpi argentate, volpi 
rosse e volpi decolorate che rap>- 
presentano l’ultimo grido in fatto 
di volp)e. Sotto le volpi, le bro- 
ches, il jais, le clips, le perle false, 
i lustrini, i fiori finti. 

Sì agli inserti di maglia o di p>el- 
liccia, agli interni di maglia o di 
p>elliccia, nonché a tutte le pellic¬ 
ce con pelo lungo e rigonfio, che 
si ptortano ben serrate a vita da 
una cinturina sottile, ideate esclu¬ 
sivamente per donne che si nutro¬ 
no d’un grissino e d’una foglia di 
lattuga. 

Oltre a questi ritorni, estratti 
dal baule del temp>o, qualche au¬ 
tentica novità: i cardigan lunghis¬ 
simi tempestati di paillettes da 
p>ortare sui calzoni o sulle gonne 


Lo sport. Cent’anni fa era di moda il cavallo proprio come oggi. E’ cambiato soltanto, p>er le amazzoni, il modo di stare in sella. A sinistra, il tennis da 
ghiaccio: un divertimento « spericolato > che, nonostante l’impMcclo dei « volants >, le signore non disdegnavano. Anche queste vignette sono di « Punch » 


La donna, naturalmente. Una serie di ri¬ 
torni: la scollatura precipitosa e, con la 
scollatura, H seno (ma dalle 19 in poi), le 
volpi rosse, argentate o decolorate, le pie¬ 
tre false, i collettini da collegiale. Per 
l'uomo ri ecco // fumo di Londra, // fazzo¬ 
letto ne! taschino, U papillon e l'ombrello 
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plissées; certe incredibili giacche 
matelassées a colori vividi da in¬ 
dossare sugli abiti da sera (e le 
donne così vestite, col ricciolone 
sulla fronte, sembrano tutte casa¬ 
linghe sorprese di primo mattino 
daH’uomo del gas); i pantaloni ulti¬ 
mo grido, di Saint Laurent, che 
oltre ad essere larghissimi di gam¬ 
ba, sono larghissimi sui fianchi e 
vengono ripresi a vita da una cin- 
turina sottile, simili alle tute di¬ 
magranti lanciate anni or sono. In¬ 
fine tutti quegli accostamenti che 
sino a qualche tempo fa erano di 
cattivo gusto e che la moda, oggi, 
avalla; le giacche sciolte sugli 
abiti lunghi, i cappotti sui panta¬ 
loni, i pantjiloni con i tacchi altis¬ 
simi, i vestiti con le maniche corte 
sui pullover con le maniche lun¬ 
ghe. 

Naturalmente, oltre ai sì, gli 
inevitabili no: basta col kitsch, 
con l'improvvisato e il divertente, 
con gl’indumenti scelti alla carlo¬ 
na o magari usciti dalla bottega 
d'un rigattiere, con gli scialli, le 
frange, gli zoccoli, i maxi e i midi, 
i cappelli da spaventapasseri, i ca¬ 
pelli spioventi, le unghie laccate 
di blu. E basta anche con lo stile 
ragazza-madre, le casacche da pit¬ 
tore, gli abiti sciolti e a volants, 
le increspature, il nido d'ape, i 
pullover striminziti e cortissimi 
(che molte andavano a comprare 
nel reparto bambini). Basta con 
lo stile mascolino, con le cravatte, 
le blaizers, i gilet, i cappelli a 
uomo, i cinturoni sui fianchi, i si¬ 


gari e le pipe: gli uomini potranno 
finalmente dormire sonni tranquil¬ 
li senza temere incursioni di mo¬ 
gli e sorelle nel proprio guarda¬ 
roba. 

Bene. Già che ci situno parlia¬ 
mo dei signori, avviati inesorabil¬ 
mente anch’essi sulla china della 
frivolezza. E mentre noi donne sva¬ 
niamo nell’ombra, ammantate di 
marrone e di grigio, l'uomo con¬ 
tinua ad essere sospinto verso le 
luci della ribalta, azzimato come 
un F>ersonaggio da operetta, tutto 
un trionfo di quadri, di velluti e 
di maglioncini jacquard. Basta da¬ 
re uno sguardo alle pagine di mo¬ 
da dove è sempre lui che troneg¬ 
gia, mentre lei gli serve da sfon¬ 
do — una testina femminile al¬ 
l'altezza del piede, stile safari; 
una mano femminile sul braccio 
villoso, ma leggera e che si noti 
appena; una silhouette femminile 
cui appoggiarsi distratto — per 
capire l'importanza assunta dal 
maschio nel mondo della couture. 

Eppure, anche i>er lui l’orizzonte 
si va facendo scuro: l’era delle 
follie maschili sembra tramonta¬ 
ta, forse per sempre. Scomparso 
il furore dei rosa cipria, dei gial¬ 
lo uovo, dei blu madonna, eccolo 
rientrare nella tranquillità confor¬ 
tante del grigio e del bruno con 
modeste bizzarrie, accessibili an¬ 
che ai giovani professionisti seri, 
con occhiali. Il tipo d’uomo ideale 
continua ad essere lungo e stretto, 
privo di fianchi e col torace inca¬ 
vato, il viso glabro senza una ruga. 


Ma la zazzera da comparsa del 
Lohengrin è stata sostituita dal 
taglio a scultura, riga da una par¬ 
te e capelli freschi di shampoo 
che ricadono sull’occhio, sempre 
un ix>’ attonito : anche il baffo 
cinese non usa più, rimpiazzato 
dal baffo imperialista stile mag¬ 
giore Thompson. Influenza politi¬ 
ca? Chissà; le vie della moda so¬ 
no impenetrabili. 

Anche nell’abbigliamento, oltre 
che nel baffo, si registra un ritor¬ 
no al gusto inglese, sobrio, tetro, 
raffinato e tradizionale. Rieccoci 
al famigerato abito per tutte le 
occasioni, in flanella antracite, 
simbolo della rispettabilità virile, 
che cominciò ad aver voga in In¬ 
ghilterra cento anni fa, a causa 
dell’industrializzazione che aumen¬ 
tava il fumo delle ciminiere e per 
>1 cittadino britannico la difficoltà 
a conservarsi lindo. Insieme al 
« fumo di Londra », tornano i con- 
fortevoli tweeds, le vigogne, il ca¬ 
rnei hair, il donegal. Toma anche 
il fazzoletto nel taschino, la cra¬ 
vatta a papillon e il fiore aH’oc- 
chiello, da rinnovare tutte le mat¬ 
tine insieme alla camicia: potrà 
trattarsi di un garofano verde, 
alla {)scar Wilde o di un mazzo¬ 
lino di primule, alla Gladstone. 
La scelta dipende dai gusti e dal¬ 
le inclinauioni personali. E toma 
l’ombrello: che non deve essere 
necessariamente un Swaine Aud- 
ney Brigg — fabbricato a Londra, 
centomila lire — purché sia a cu- 
p»ola nera, con manico di legno o 


di osso, e soprattutto leggero, in 
quanto la jjesantezza nuoce all’ele¬ 
ganza di un paracqua come a quel¬ 
la di una mannequin. Di conse¬ 
guenza tornano le confortevoli 
scarpe con la suola di para, il 
« twinset » in cammello o cashme¬ 
re da portare durante il week-end, 
le camicie di flanella scozzese e 
quelle in seta pura e opaca assor¬ 
tite al disegno dell’abito. 

Rimane, però, come rappresen¬ 
tante delle trascorse follie vesti- 
mentarie, il borsetto: cui i france¬ 
si hanno cercato di dare un tono 
più mascolino tagliandolo come 
uno zaino, da portare sulla schie¬ 
na (ma è dubbio che i nostri 
young executives vogliano recarsi 
ai convegni d’affari in assetto da 
vecchi alpini). Sempre in omaggio 
a questa maseoi inizzazione dei ter¬ 
mini è stato lanciato mesi fa il 
« polirono », indicato nel dépliant 
come « trono dell’uomo, status 
Symbol, sella del cavaliere d'oggi. 
L’uomo finalmente potrà avere il 
suo personale angolo di rifugio 
in cui ritrovare se stesso, riposa¬ 
re, riprendersi ». Dopo tanto uni¬ 
sex, il fatto che ora si tenda a dare 
un sesso ben definito alle cose è 
estremamente promettente e apre 
orizzonti sicuri, anche se il ma¬ 
schio di casa ha ormai abdicato 
all’educazione dei figli, frequenta 
gli istituti di bellezza e si fa co¬ 
tonare il capello che, malgrado i 
dettami dei sarti, continua a por¬ 
tare fluente sulle spalle. 

Donata Cianeii 


0 i & J 1f72* Mrchio di fobbrica 


Tu conosci i problemi 
dell’acqua e sapone 
sulla pelle. 


Lavalo senza bc 
con Crema Liqu 
Johnson’s* 


Non più acqua e sapone. 

Lo delicatezza dello sua pelle chiede 
Chiede Crema Liquida Johnson's* che pulisce, 
ammorbidisce, protegge. Ad ogni cambio. 

Cremo Liquida Johnson’s* 
e la suo pelle sarà pulita a fondo senza 
Crema Liquida ò un prodotto johnson’s* 
per l’igiene dei bambini. 

Usane per la pulizia del tuo viso. 

Cosi delicata per lui, lo sarò ancora di più per te. 





(primo i Philips erano solo perfetti) 



Che erano perfetti, lo sapevate già. Conoscevate la tecnica e l’esperienza Philips. Nella Serie Design, 
alla perfezione tecnologica si è affiancata una nuova concezione estetica. E il risultato potete vederlo. 
Una linea elegante e moderna, una forma che vive nella vostra casa. Un pezzo d’arredamento di alta classe 
a un prezzo che solo le linee di produzione Philips hanno reso possibile. 

MINCIO 20 pollici e ARNO 24 pollici, due televisori della Serie Design Philips: 
non dovete più scegliere tra perfezione e eleganza. 
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Anteprima sulla moda d'Oltremanica: vi diciamo in anticipo tutte le novità 


Ipoiowì 




Iciffellò 


Che cosa pensano gli esperti inglesi delle 
italiane. L'orientamento di Mary Quant la 
celebre creatrice della minigonna. Dagli 
abiti alle scarpe ai costumi da bagno (per 
restate 73): quello che è «à la page». Un 
trionfo della nostalgia anche per i profumi 


di Maria Pia Fusco 


Londra, dicembre 


Mary Quant (al 
> centro) presenta 
I due creazioni. 

I A sinistra un 
completo 

‘ in Uina mohair, 
con gonna stretta 
sui fianchi e 
svasata sul fondo, 
i A destra, un 
.1 vestito di flanella 
di lana con 
gonna 

I pieghettata. Le 
I maniche sono 
una variazione 
' del ritorno agli 
anni '50 


- org: quasi una parola magica che sa 

di morbido, caldo conforto. E anche 
la soluzione al problema di conci¬ 
liare due sentimenti tradizionali 
come proverbi: l'amore degli inglesi 
per gli animali e l’amore delle donne per le 
pellicce. Il Borg è un materiale sintetico da 
trattare in cento modi diversi, dalla pelliccia 
rasata ad un pelo folto e regolare, fino al 
groviglio più arruffato di peli lunghissimi. 

Contro la frustrazione dell’irraggiungibilità 
delle pellicce preziose e l’illusione di conso¬ 
larsi a spese di poveri conigli, topi, pecore, 
cani, gatti, squallidamente fatti passare per 
castorini, volpi e visoni, il Borg rifiuta drasti¬ 
camente l’ipMJcnsia dell'imitazione. Anzi, se ne 
ostenta sfacciatamente la falsità, tingendolo di 
colori vistosi e insosjjettabili, come verde. 
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U Londra che arriveranno nelle vetrine italiane per la prossima primavera^ 


rosso, azzurro, rosa shocking, turchese, viola. Le modelle si 

Il prezzo è abbordabilissimo (dalle 20-30 chiamano Gina 

mila lire in poi, mai più di centomila) e per la (a destra) e 

donna inglese, di ogni età e condizione sociale, Christina. Il 

un cappottone o una giacca di Borg è un modello indossato: 
acquisto d’obbligo. I modelli sono variatissimi « Veruschka ». 

e si possono portare su tutto. Fa molto chic E’ realizzato 

indossare il Borg su un vestito elegante e (Gina) in mohair 
costoso. iilla, porpora e 

In Italia, dove è apparso Finora come rara verde, tessuto a 
curiosità, sarà lanciato in maniera massiccia mano, con nastri 
a primavera, usato per giacchine a maniche di veiluto, 

corte, boleri e soprattutto lunghissime sciarpe lustrini e ciuffi 

come romantici boa, che rallegreranno i primi di lana 

vestiti leggeri. Intrecciata. Nei 

Secondo gli esperti « le italiane, in fatto di modello di 

pellicce, sono ancorate al genere classico, pre- Christina 

potentemente restaurato dalle ultime colle- predominano 

zioni di moda. Ma non sapranno resistere al 1 colori arancione 
gioco di colori e di fantasia che il Borg offre e marrone, 

loro. Poi è “ made in England ”, e da dieci Si può 

anni gli spunti di moda inglese, con più o portare a 

meno ritardo, si diffondono in Italia... ». qualunque ora 

Dieci anni fa nasceva la « swinging London », del giorno 

sul cui tramonto si sono già spese fin troppie e deila sera 




Due diversi modi 
di sposarsi a 
primavera. Qui 
accanto: ■ la sposa 
più morbida del 
mondo » è stata 
definita la modella 
Geraldine Davis. 
L'abito è 
interamente 
ricoperto di piume 
di tacchino, guarnito 
di una 

morbidissima 
striscia di Borg 
(pelliccia sintetica). 
Gli stivali sono di 
nappa leggerissima. 
Nella pagina a 
fianco: un romantico 
vestito di taffettà, 
un altro dei tessuti 
di cui è previsto 
un grande ritorno, 
con guarnizioni di 
balze plissettate 
al collo, In vita, 
sul fondo, al polsi 


parole. Oggi le novità musicali arrivano dal- 
l'America e dal Canada e, nella moda, italiani 
e francesi hanno riacquistato autorità. Suzy 
Menkes. giornalista detl'Evénmg Standard, 
sostiene che « le donne inglesi di oggi sono 
le più belle e le peggio vestite del mondo. 
Un premio di stile e di eleganza andrebbe 
senz'altro alle italiane ». 

Eppure la presenza italiana tra i clienti delle 
centinaia di boutiques di Oxford Street, di 
Mayfair o di King's Road è in continuo 
aumento ad ogni stagione. Il • salto a Londra » 
per vedere cosa c’è di nuovo, per regalarsi 
la « cosa divertente » che solo qui si trova, è 
sempre un desiderio d’attualità. 

Non si tratta di provincialismo. « La cosid¬ 
detta rivoluzione di Mary Ouant è finita, ma 
g|i effetti sono rimasti », dice Morris Dalton, 
direttore della boutique Spectrum. « I creatori 
inglesi hanno imparato la libertà di fantasia 
e di invenzione, il rifiuto degli schemi tradi¬ 
zionali di gusto e di stile. Considerano la 
moda come gioco, dando quindi alle donne la 
piacevole i>ossibilità di giocare con la moda ». 

Del resto il numero dei dise^atori d'abiti 
oggi a Londra è incalcolabile, ciascuno con la 
sua personalità e le sue idee. La moda-bou- 

segue a pag. 56 


















-^Comunicato dei Laboratori Lachartrc - 

Che cosa rende 
ì nostri capelli leìotrici, 
ulotrici o cimotricil 

Viviamo da sempre con i nostri capelli, 
eppure rappresentano un mistero 
che solo gli specialisti sanno decifrare. 



el Radicare i no¬ 
stri captelli, ci ba¬ 
siamo su elemen¬ 
ti quasi esclusi¬ 
vamente esterio¬ 
ri. Di rado si pensa che 
dietro la loro apparenza vi 
è una complessa realtà, 
che solo gli specialisti e il 
microscopio sono in grado 
di decifrare. Nessuno, ad 
esempio, sospetterebbe che 
i suoi capelli possono esse¬ 
re moniletrici, cioè moni- 
liformi, simili nella loro 
struttura ad una collana 
di perle. I capelli monili- 
formi sono particolarmen¬ 
te delicati e la loro prin¬ 
cipale caratteristica è una 
grande fragilità. Per fortu¬ 
na sono un raro fenomeno 
congenito; comunemente i 
capelli appartengono al ti¬ 
po leiotrico ( lisci a sezione 
circolare, nelle razze mon¬ 
gole, malesi, indiano-ame¬ 
ricane), ulotrico (ricciuti 
a sezione appiattita, in al¬ 
cune razze africane) o ci- 
motrico (ellittici ondulati, 
nelle razze indo-europee), 
come illustrato qui accanto. 

La natura del capello 
non si può alterare 

Forse può non interessar¬ 
ci il puro dato scientifico, 
cioè sapere se i nostri ca¬ 
pelli sono ulotrici o cimo- 
trici. Ma è bene sapere che 
il nostro tipio di capelli è 
inalterabile, e porta con sé 
concrete conseguenze. Mol¬ 
ti credono, ad esempio, di 
poter « piegare » comple¬ 
tamente il capello al loro 
volere. « DofK» tante messe 
in piega » — si sente dire 
spesso — « il capello si abi¬ 
tuerà >. Nulla di più errato, 
perché nessun accorgimen¬ 
to o artifizio può cambia¬ 
re l’intima struttura del 
capello che ereditiamo. 
Nella sua autobiografia il 
leader negro Malcolm X 
racconta di essersi fatto 
« stirare » i capelli, da ra¬ 
gazzo, per somigliare il più 
possibile ad un bianco. Do¬ 
po poche ore, i suoi capel¬ 
li erano più ricci di prima. 
E’ un caso limite, ma signi¬ 
ficativo; la natura del ca¬ 
pello deve essere rispettata. 
E, per rispettare i capelli, 
occorre anzitutto conoscer¬ 
li nelle loro particolarità e 
considerarli secondo le lo¬ 
ro esigenze pratiche. 

Dai Ubrì 
agli alambicchi 

Per conoscere e capire i 
nostri capelli, i Laboratori 
Lachartrc di Parigi profon¬ 
dono grandi risorse di mez¬ 
zi e trenti. La loro cono¬ 
scenza della fisiologia del 
capello li ha portati ad 


un’altra classificazione di 
grande valore pratico nella 
nostra vita quotidiana ; 
quella relativa al grado di 
untuosità e secchezza dei 
capielli, fondamentale nella 
corretta scelta di uno sham¬ 
poo. 

E’ stata così creata la 
gamma di shampoo protei- 
nici Hégor per mantenere 
ogni tipo di capelli nelle 
migliori e più naturali con¬ 
dizioni di bellezza e petti- 
nabilità. 

Ogni shampoo Hégor, ol¬ 
tre alla base detergente, 
contiene etero-proteine di 
origine organica e sostanze 
vegetali. Hégor è quindi 
una gamma completa di 
shampoo in grado di sod¬ 
disfare le esigenze di ogni 
tipo di capelli. Ai capelli 
«normali» occorre ad esem¬ 
pio mantenere il loro giu¬ 
sto equilibrio lipidico e la 
naturale lucentezza. A que¬ 
sto scopo è stato formula¬ 
to Hégor « normale » che 
pulisce i capelli e li sgrassa 
senza inaridirli, conservan¬ 
do loro gli indispensabili 
olii naturali. 

Per i capelli secchi oc¬ 
corre un arricchimento in 
giusta misura di sostanze 
lubrificanti. L’olio di gine¬ 
pro (juniperus oxycedrus) 


contenuto nello shampoo 
Hégor per capielli secchi 
ha appunto questa fun¬ 
zione. 

Sui cafjelli grassi invece, 
Hégor al cedro rosso ( juni- 
jjerus virginiana) esercita 
una sapiente e non violen¬ 
ta azione graduale e cor¬ 
regge quella eccessiva un¬ 
tuosità che rende questo ti¬ 
po di capelli antiestetici e 
sgradevoli. 

Per eliminare dal cuoio 
capelluto il ristagno della 
forfora esiste jjoi Hégor PL 
in due bottiglie separate. 
Per i capelli troppo « sfrut¬ 
tati » dalle decolorazioni e 
dalle tinture, vi è Hégor 
Cat, anch’esso in due bot¬ 
tiglie separate. Luna per 
pulire, l’altra per proteg¬ 
gere. 

Perché anche voi possia¬ 
te rendervi piersonalmente 
conto della efficacia di que¬ 
sta linea di shampoo, i La¬ 
boratori Lachartrc saran¬ 
no veramente lieti di in- 
viarvene un campione gra¬ 
tuito purché (consiglian¬ 
dovi eventualmente con il 
vostro Farmacista di fidu¬ 
cia) indichiate il tipo da 
voi desiderato entro e non 
oltre il 21 dicembre scri¬ 
vendo a Casella Postale 
3246 Milano. 
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tique è diventata un grosso affare c giovani di 
livello culturale sempre più elevato (numerosi 
i laureati di Oxford) trovano più semplice 
sfruttare fantasia e capacità nell’invcntare mo¬ 
delli piuttosto che in una carriera tradizionale. 
Ogni settimana si inaugurano (talvolta si chiu¬ 
dono) un paio di bouliques. Si chiamano « Z », 
Kleptomania, Stracci, Perdizione, Sandwich, 
Papa Y, Rapina, Vieni subito, Vattene via, Pic¬ 
cola Venezia, periino Che Guevara. 

L’inconveniente più ovvio è una confusione 
pazzesca, in cui è difficile stabilire il limite tra 
divertente e cattivo gusto. Poi certe creazioni 
si adattano solo ai giovani, tagliando fuori la 
donna che abbia superato i trenta. Inoltre 
certe stravaganze, giuste ed accettabili a Lon¬ 
dra, sarebbero ridicole se indossate a via Frat- 
tina o agli Champs Elysées. Invece il Mercato 
Comune è una realtà che gli inglesi comin¬ 
ciano a sentire fortemente. Per questo, nomi 
famosi come Ossie Clark, Alice Pollock, Biba, 


A 


Miss Selfridges, Mary Ouant si unilormano 
all’indirizzo più comune della moda europea, 
cioè l’ispirazione al classico e al passato. La 
loro autonomia comunque resiste e si esprime 
nell’esasperazione di certi motivi, nei tessuti 
e soprattutto nei colori. 

Ad esempio, le giacche primaverili di Biba, 
ispirate agli anni ’50, hanno spalle esagerata- 
mente rialzate da enormi cuscinetti squadrati 
e militareschi. Anche le spalle di Ossie Clark, 
che guarda più gli anni ’40, sono sormontate 
da gigantesche imbottiture che si arrotondano 
all’inizio del braccio, e ne scendono larghe 
maniche a chimono. Il retro di queste giacche 
è sempre molto svasato e la stoffa si raccoglie 
morbidamente alla vita con una cintura anno¬ 
data. Niente abbottonatura. Al massimo due 
grandi bottoni allacciati in asole orizzontali 
sotto il seno. Definite « car coat » per la loro 
praticità in automobile, queste giacche si por¬ 
tano su gonne « a matita » o a tubo, di linea 
severa e regolare, lunghe fin sotto il ginocchio, 
con una grossa piega davanti; oppure su patr 
taluni, anch’essi anni ’50, che scendono dritti, 
mantenendo la stessa ampiezza dalle cosce alle 
caviglie, concludendosi in alti risvolti. Della 
stessa linea sono le gonne-pantaloni che arri¬ 
vano a mezza gamba. 

Per slanciare la figura e bilanciare la larghez¬ 
za delle spalle, i calzaturieri inglesi, incuranti 
delle preoccupazioni espresse dagli ortopedici 
di tutto il mondo, aumentano i centimetri sotto 
le scarpe. Davanti alle vetrine di « Sacha 
Shoes », la gente sosta a guardare tra divertita 
e attonita. Stivali e zoccoli maschili e femmi¬ 
nili — ormai poco distinguibili — hanno suole 
rialzate fino a dodici centimetri e raltez.z.a dei 
tacchi è folle. Dimenticati i colori classici, 
predominano il rosso e il giallo (simbolici di 
Londra), spesso con guarnizioni sul piede di 
quadrati, rombi e palle multicolori. Piedi ma¬ 
schili e femminili le indossano già per le 
strade di Londra, ma è improbabile immagi¬ 
narle diffuse sul selciato di piazza del Popolo. 
Gli italiani, in fatto di scarpe, sono orgogliosi 
della loro tradizione classica. 

Accettabilissima è invece l’idea della donna 
« tutta da abbracciare ». voluta dai creatori 
inglesi nella scelta dei tessuti. «Cose che Lady 
Chatterley avrebbe amato portare e lasciar ca¬ 
dere sul fieno... », dicono. Col primo caldo, la 
donna si svelerà morbida e femminile, in golfi¬ 
ni di vecchio cashmere o di lana d’angora (sen¬ 
sazionale riscoperta); tagliati in modo nuovo 
con maniche larghe raglan, cannolé alla vita 
e ai polsi, scollature che liberano il collo. 
Migliaia di golfini morbidi e pelosi sono pronti 
a sostituire sul mercato i camicioni sformati 
e le sahariane a toppe della scorsa stagione. 
I colori sono quelli tenuissimi cari alla regina 
Elisabetta, soprattutto rosa e celeste. In alter¬ 
nativa, la camicetta classica di seta, aperta 
lino alla vita, sciallata o con grandi colli a 
punte ■ arrotondate sulle spalle leggermente 
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Hai un amico che vale 
una cassetta Courvoisier? 

Sì. E’ un’amicizia preziosa. Rinsaldala 

con una cassetta Courvoisier "Regalami”. 

Lui saprà apprezzarne il valore 
e ti sara sempre più amico. 

No .Fai un primo passo verso una grande amicizia. 

Offri a qualcuno che ti sta a cuore 
una cassetta Courvoisier “Regalami”. 


Cassette Courvoisier "Regalami"da due, tre, quattro, cinque bottiglie. 
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squadrate. Sul seno, rivalorizzalo dalle scolla¬ 
ture. penderanno fili di pterle a più giri, di 
vari colori, già rilanciate con successo soprat¬ 
tutto nella versione meno preziosa, a circa 
duemila lire nei grandi magazzini. 

Dalla vita molto stretta partono gonne di 
lana, di flanella o di tweed levigatissimo, che 
dai fianchi si allargano a teli fino sotto il 
ginocchio, oppure si arricciano fino a terra. 
(Malgrado l'ostracismo da parte della moda, 
le industrie continuano a confezionare mini¬ 
gonne e jeans, contando suH’irrefrenabile desi¬ 
derio femminile di scoprire un bel paio di gam¬ 
be o di fasciarsi in pantaloni aderentissimi). 

Anche i vestiti sono quasi esclusivamente 
lunghi, da indossare, almeno per le inglesi, 
senza distinzione d’orario. Ad una recente asta 
da Christie vestiti autentici di 60 anni fa, 
indossati dalla Duse, dalla Bemhardt, dalla 
Garbo, sono andati a ruba a prezzi dalle 
700 mila lire al milione. Un episodio aristocra¬ 
tico ma indicativo della tendenza « più vec¬ 
chio è lo stile, più à la page è il vestito ». 
Nelle boutiques di Laura Ashley ci sono sol¬ 
tanto abiti stile Impero o Primo Novecento, 
nel tiepido velluto a coste leggerissimo e sofi¬ 
sticato da merletti e disegni sfumati di alberi 
o animali, o nel piu leggero cotone stampato 
a fiorellini tenui e delicati. In altri negozi è 
stato rispolverato il taffettà per abiti ottocen¬ 
teschi dal busto aderentissimo (da portare 
sbottonato), gonne larghissime con balze arric¬ 
ciate sul fondo, maniche ristrette ai polsi. La 
seta è molto usata pter gli abili sexy * vecchia 
Hollywood », a sottabito, con scollature pro¬ 
fondissime, con o senza spalline. Boa di Borg. 
in questi casi, sono il tocco d'obbligo. E un 
bocchino, possibilmente. 

Il gioco dei contrasti di colori trionfa neh 
l'accoppiamento degli accessori. Un angolo di 
Biba è tutto occupato da cinture alte dai 
10 ai 15 centimetri, di tutti i colori possibili, 
da indossare a contrasto col resto dell’abbi- 
gliamento. Variopinti anche i baschi d'angora 
ad uncinetto, rilanciati clamorosamente insie¬ 
me con romantici cappelli di feltro colorato 
con tesa larga, da posare al centro del capo 
o abbassati su un occhio. Danno mistero allo 
sguardo, un tocco alla Marlene Dietrich. Le 
calze lanciate da Mary Quant hanno la cuci¬ 
tura al centro e il tallone in tinta contrastante 
con il resto della gamba. Tanti colori anche nei 
cosmetici, dai rossetti che ispirandosi agli 
anni '40 arrivano quasi al nero, allo smalto 
verde per le unghie, lanciato dal film Cabaret. 

Trionfo della nostalgia anche nei profumi. 
I giovani inglesi disprezzano ormai le più sofi¬ 
sticate marche francesi e impazziscono per le 
vecchie essenze oleose della nonna, arorni natu¬ 
rali come la verbena, il gelsomino, la spighetta 
e soprattutto il patchouli, tornato attualissimo 
anche perché il suo profumo è identico a quel¬ 
lo dell’hashish. Un profumo di proibito che le 
nonne non sospettavano di portare addosso. 
E neanche sospettavano che i castigatissimi 
pagliaccetti di lana, con spalline sottili e leg¬ 
geri motivi bucherellati ad uncinetto sul seno, 
alla vita e ai bordi sulle gambe, che loro 
portavano negli anni '30 sotto sottabiti e vestiti 
contro il freddo, ispirassero una industria di 
confezioni inglese, che intende lanciarli come 
costumi da bagno per il prossimo caldo. Giu¬ 
rano che risulteranno molto più sexy di un 
bikini, specie dopo il primo tuffo in acqua. 

La donna riscopre la grazia e la femminilità 
antiche, sacrificate negli ultimi anni dal desi¬ 
derio di mimetizzarsi nella « guerra » aperta 
contro l’altro sesso. « La guerra continua », ha 
detto però in un recente dibattito alla NBC 
una femminista americana. E se vengono usate 
non per farsi trasformare in una moglie dalle 
dita odorose di cavolo o nel « bell’oggetto » da 
adorare, bensì per raggiungere tanti diritti 
sociali e civili ancora da conquistare, ben 
vengano anche le armi della seduzione. 

Maria Pia Fusco 













A parte le sue doti tecniche che sono tonto nuove 
quanto eccezionali, la moquette Sit-in è un 
formidabile rimedio contro l'incomunicabilità, 
contro l'isolamento, il freddo atmosferico 
e le atmosfere di freddezza. 

Tant'è vero che nelle cose dove c'è la nuova 
moquette Sit-In gli amici-di-famiglia aumentano 
a vista d'occhio.., e il calore umano anche. 
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Sit-in ia moquette 
che fa subito gruppo 
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Motti popolari personaggi dello sport mondia¬ 
le abbandonano con H 1972 i campi di gara 


degli ciddìi 


Dall'anno prossimo non vedremo più gareg¬ 
giare Mark Spitz, U fenomenale nuotatore 
trionfatore a Monaco, né la nostra Antonietta 
Ragno, né il mezzofondista finlandese Vaatai- 
nen, né l'americano Matson. Ne! ciclismo si 
ritirano Zandegù e Balmamion. E forse la por¬ 
ta de! MHan perderà H «ragno nero» Cadici ni 


ri con un ghigno in una macchina 
del seguito. 

Dunque a 32 anni Zandegù ha 
deciso di cambiare pelle : da corri¬ 
dore a direttore tecnico della GBC, 
dal ruvido sellino di un velocipede 
al sedile imbottito di un'ammira¬ 
glia, la macchina di quelli che co 
mandano e vedono gli altri sof¬ 
frire. E ha scelto la strada meno 
convenzionale: in fondo l’episodio 
compendia una carriera bizzarra e 
tuttavia non avara di soddisfazio¬ 
ni (40 corse vinte, fra cui molte 
tappe del Giro), contrappuntata 
da frenetiche volate con Basso, 
da spettacolari discese a rompi¬ 
collo, da episodi sconcertanti (la 
squalifica per doping che lo coin¬ 
volse con Basso e Motta nell’ul¬ 
timo Giro d’Italia). Certamente 
Zandegù può essere considerato un 
personaggio minore dello sport : 
ma il suo ritiro è cosi brusco, inat¬ 
teso e melodrammatico da meri¬ 
tare il posto d’onore, rivalutando 
la nutrita schiera di quei disere¬ 
dati o gregari (i francesi li chia¬ 
mano domestici, ma oggi, con la 
nuova legge, sarebbe più esatto 
definirli collaboratori familiari) 
che spariscono senza lasciar trac¬ 
cia di sé, quasi compresi del loro 
patetico ruolo di inutili vassalli; è 
un po’ anche una rivincita nei con¬ 
fronti degli assi più famosi le cui 
vicissitudini, i problemi sentimen¬ 
tali, le rivalità offrono ogni giorno 
ghiotti motivi alla cronaca e alla 
«presse du coeur», per cui ci accade 
di sosjiettare persino di sua mae¬ 
stà Pelé, il famoso calciatore oggi 
direttore di una stazione radio in 
Brasile, il quale prosegue l’attività 
dopo aver annunciato almeno una 
decina di volte il suo ritiro con 
documentazioni fotografiche e 
struggenti commiati. 

Vi sono naturalmente tramonti 
molto più discreti, intonati al ca¬ 
rattere di chi li rende noti. Così 
l'anno prossimo non vedremo nem¬ 
meno più Franco Balmamion, un 
corridore che vinse due Giri d’Ita- 


di Giancarlo Summonte 


Roma, dicembre 

D ino Zandegù, ex chieri¬ 
chetto di Rubano con 
voce da tenore dramma¬ 
tico, aveva deciso di ri¬ 
tirarsi dal ciclismo, cioè 
di appendere al chiodo le foltis¬ 
sime sopracciglia, al termine di 
uno show tutto personale; sce¬ 
gliendo proprio l'ultima classica 
della stagione e meditando l'uscita 
dalla scena come il protagonista 
che abbandona la primadonna do¬ 
po un altezzoso do di petto. In¬ 
curante del fatto che quella corsa 
l'avrebbe vinta Merckx, come or¬ 
mai tutte le corse di questo mon¬ 
do, Zandegù era partito in fuga 
fra l'indifferenza generale, aveva 
accumulato un ragguardevole van¬ 
taggio e poi, nell'attraversare il 
paesino di Asso, era sceso dalla 
bicicletta, da lui considerata solo 
un inutile strumento di tortura, 
cosi arringando la folla: «Gente, 
io me ne vado a casa. Addio ci¬ 
clismo ». 

Quella gara era il Giro di Lom¬ 
bardia e le ultime parole potevano 
adombrare, in quella cornice au¬ 
tunnale, vaghe reminiscenze man¬ 
zoniane. Ma il direttore tecnico di 
Zander, Marino Vigna, rimise di 
peso il corridore in sella con un 
eloquente: « Va' avanti, lazzaro¬ 
ne ». Così Zandegù, che in vita 
sua non aveva mai saputo scalare 
una montagna, fu costretto a dige¬ 
rirsi anche il Ghisallo: però sic¬ 
come dopo il Ghisallo c'erano ad 
attenderlo le perfide scale di Bar¬ 
ai, poco dopo il nostro eroe ri¬ 
mise piede a terra e, roteando le 
braccia come pale di un mulino a 
vento, riprese il discorso interrot¬ 
to: « Gente, ho finito », disse, « da 
ora in poi guarderò gli altri cor¬ 
rere. L'anno prossimo sarò su una 
ammiraglia ». E prima che Vigna 
potesse intervenire di nuovo, spa¬ 


Vincitore di sette medaglie d'oro alle Olimpiadi 
di Monaco, Mark Spitz a soli 22 anni lascia il nuoto 
agonistico per la carriera di attore. Dopo uno show 
con Bob Hope, il campione californiano' si prepara 
a interpretare un film della serie « James Bond » 








Altri tre illustri 
personaggi deilo sport 
che si ritirano: 
in alto la schermltrice 
Antonella Ragno, 
vincitrice a Monaco 
(le è accanto il marito); 
qui sopra, a sinistra, 
Juha Vaatalnen, 
dominatore degli 
europei di atletica 
leggera ad Helsinki nei 
5000 e nei 10.000 metri; 

infine Giuseppe 
Gentile, ex primatista 
mondiale di salto triplo: 
fu terzo al Messico 


Ha consecutivi ('62 e ’63), un cam¬ 
pionato italiano, una Milano-Torì- 
no e un Giro dell’Appennino, an¬ 
ch’egli trentaduenne come Zande- 
gù ma tanto taciturno e introver¬ 
so (è nato a Noie Canavese) quan¬ 
to l’altro è ciarliero e burlone. 
Balmamion ha detto semplicemen¬ 
te; « Ho smesso di correre perché 
avevo paura >. Ed ha aggiunto : 
« Con le chiacchiere sarei diven¬ 
tato un personaggio. Invece sono 
rimasto zitto. E la gente ha dimen¬ 
ticato presto. Però non ho preso in 
giro nessuno ». Farà il rappresene 
tante di commercio e, nei ritagli di 
tempo, curerà i corridori della 
Brunero. Non sembrano rassegnar¬ 
si invece Cìianni Motta e Luis Oca- 
na, anche se il primo ha dovuto 
cambiar squadra essendo finita la 
concorrenza fra le cucine (la Fer¬ 
retti ha smesso perché ha smesso 
la Salvarani) e il secondo guarda 
al futuro con apprensione, nel ti¬ 
more di non poter guarire comple¬ 
tamente dopo l’ennesimo ritiro dal 
Tour. Guascone, mezzo francese e 


mezzo spagnolo, Ocana ha detto: 
« Non voglio nemmeno piensare al¬ 
l’eventualità di un impiedimento 
più lungo del previsto. Sarebbe 
terribile. Ho due mani e intendo 
servirmene. No, non sarebbe pos¬ 
sibile, a 27 anni. Una catastrofe, 
come diventare cieco ». 

Il caso di Fabio Cudicini, trenta¬ 
settenne, portiere del Milan, è di¬ 
verso : prima di farsi ricoverare 
a Berna per un’affezione renale, 
aveva già dato l’addio allo sport, 
esattamente al termine della vitto¬ 
riosa finale di Coppa Italia con il 
Napoli, nel corso della quale prese 
anche un brutto calcio in testa. In 
seguito le insistenze di Rocco e dei 
dirigenti del Milan lo riportarono 
sui campi. Ma Cudicini è rimasto 
fermo e ^uasi sicuramente non 
giocherà piu. « Potrò dedicarmi al¬ 
la mia nuova professione, quella 
di arredatore », ci aveva detto ne¬ 
gli spogliatoi deirOlimpico, la te¬ 
sta fasciata da un vistoso tur¬ 
bante. Anche questo un sintomo di 
segue a pag. 62 
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gusto, di raffinatezza : come la 
passione per il bridge e il tennis, 
sport nel quale è stato un buon 
terza categoria. Invece la malattia 
ha confermato che Cudicini, Ro- 
senthal per i compagni di squadra 
a causa delle ossa fragili. Ragno 
nero per gli avversari incapaci di 
batterlo, aveva visto giusto. 

Il 1973 registrerà soprattutto una 
falcidie di atleti stranieri. La de¬ 
fezione più clamorosa sarà quella 
di Mark Spitz, il fenomenale nuo¬ 
tatore di Modesto che alle ultime 
Olimpiadi ha vinto sette medaglie 
d'oro migliorando altrettanti re¬ 
cord mondiadi. Spitz scomparve 
nel cielo bavarese come un dio 
omerico il giorno della strage: 
preso sotto la protezione della po¬ 
lizia americana, venne imbarcato 
sul primo jet in partenza per gli 
Stati Uniti. Da quel momento an¬ 
che Spitz ha cambiato pelle. Pub¬ 
blicità, televisione, uno show con 
Bob Hope al quale il dentista Spitz 
estrae un finto molare; jjoi, fra 
non molto, i film di James Bond, 
l'eroe di Fleming cui il rocambo¬ 
lesco rapimento di Monaco lo ave¬ 
va mà, in un certo senso, accosta¬ 
to. Il rimpianto è che questo cam¬ 
pione lascia ad appena 22 anni ; 
ma il nuoto, come si sa, è lo sp)ort 
dei giovanissimi. 

Dopo aver annunciato il suo ri¬ 
tiro, a 32 anni, il keniano Kijxhoge 


Keino, favoloso angelo degli alti¬ 
piani, medaglia d'oro in Messico 
e a Monaco, ha deciso di continua¬ 
re l'attività. I suoi duelli con 
Clarke e Jimmy Ryun rimarranno 
altrettanti pezzi da antologia. Ryun 
dal canto suo prepara il passaggio 
al professionismo, adducendo se¬ 
rie difficoltà economiche, ma so¬ 
prattutto perché la delusione di 
Monaco è stata troppo grande. 

Battuto in Messico da Keino, 
Ryun cadde alle ultime Olimpiadi, 
urtato in batteria da un oscuro 
concorrente africano, dando via li¬ 
bera ai rivali dopo un'ultima pa¬ 
tetica, vana rincorsa. Del resto, 
com'è regola per gli atleti ameri¬ 
cani condizionati dalle implacabili 
selezioni preolimpiche, altri prota¬ 
gonisti passeranno la mano: il pe¬ 
sista Randy Matson, ingiustamen¬ 
te eliminato a Eugene, il disco¬ 
bolo Jay Silvester, deluso anch'egli 
in Germania dove è sfumata per 
lui l'ultima occasione di poter vin¬ 
cere qualcosa dopo il declino di 
Al Oerter (Silvester è stato il pri¬ 
mo atleta a sujjerare i 60 metri). 
Degli europei non vedremo più 
Juha Vaatainen, grande dominato¬ 
re dei 5000 e dei 10.000 agli euro¬ 
pei di Helsinki. Vaatainen ha or¬ 
mai 33 anni e il mezzofondismo 
finlandese è ancora splendidamen¬ 
te rappresentato da Lasse Viren e 
Pekka Vasala, rispettivamente 23 
e 24 anni, entrambi vittoriosi a 


Già due anni fa, Abdon Pamich, campione olimpionico 
a Tokio nella marcia, aveva annunciato il suo ritiro, poi era 
ritornato sulle sue decisioni: che cosa farà nel 1973? 














Fabio Cudldni, portiere 
dei Milan, quasi 
certamente lascerà i campi 
di gioco: i tifosi rossoneri 
lo rimpiangeranno 


Monaco (Viren addirittura nei 
5000 e nei 10.000). Vaatainen, Vi¬ 
ren. Vasala: tre cognomi con la 
V, lettera che indica il successo. 
L’Italia offre solo un partente 
sicuro: il romano Giuseppe Gen¬ 
tile, maestro di sport, nipote 
del filosofo, ex primatista mon¬ 
diale e medaglia di bronzo al Mes¬ 
sico. Gentile avrà fra p)oco 30 an¬ 
ni: troppi per un atleta che è ap¬ 
parso in questi ultimi tempi note¬ 
volmente affaticato e non più in 
grado di rivaleggiare su due fronti 
con i migliori si>ecialisti del lun¬ 
go e del triplo. 

Sulle intenzioni di Abdon Pa- 
mich, il marciatore fiumano che, 
sulle soglie della quarantina, ha 
partecipato alla sua quinta Olim¬ 
piade (terzo a Roma, primo a To¬ 
kio, squalificato a Monaco p>er 
«andatura irregolare»), gli amici 
della Fidai non intendono pronun¬ 
ciarsi. Pamich fa parte, con i fra¬ 
telli D’Inzeo e Nicola Pietrangeli, 
di quegli sportivi che non tramon¬ 
tano mai. La reticenza dei tecnici 
federali nasce dal fatto che già 
due anni fa Pamich annunciò loro 
il ritiro dall'attività e poi si ripre¬ 
sentò puntualmente, in calzoncini 
e maglietta, per battere tutti (do- 
po Monaco, Pamich ha vinto la 
classica Roma-Castelgandolfo con 
un finale impressionante sulla du¬ 


ra salita delle Frattocchie). Invece 
nel 1973 saranno r^olarmente in 
gara Renato Dionisi, Franco Arese 
e Marcello Fiasconaro, tre atleti 
che, per diversi motivi, avevano 
fatto pensare ad un anticipato de¬ 
clino. 

Ancora qualche nome prima di 
chiudere questa sinfonia degli ad¬ 
dii (ma Haydn non c’entra): Ni¬ 
cola Pietrangeli, 39 anni, non gio¬ 
cherà più il singolare (« ma il dop¬ 
pio sì, se mi vogliono ancora»), 
mentre un altro tennista, il ro¬ 
meno lon Tiriac, 33 anni, ex gio¬ 
catore di hockey su ghiaccio, baffi 
alla circassa, ha annunciato di 
aver chiuso la carriera dopo la 
sofferta finale di Davis con gli 
Stati Uniti (ma con Tiriac non si 
sa mai). Anche la veneziana Anto¬ 
nella Ragno, medaglia d’oro a Mo¬ 
naco e moglie di Gianni Lonzi, 
olimpionico di pallanuoto nel ’60 
a Roma, si tira in disparte con un 
curriculum ragguardevole (fra l’al¬ 
tro un secondo posto ai mondiali 
di Montreal nel ’67 e ben 9 titoli 
italiani). 

Infine, Eugenio Monti, il « rosso 
volante » di Cortina: prima sciatore, 
poi bobista (6 medaglie olimpiche 
e 9 titoli mondiali), infine apprez¬ 
zato dirigente. Ora Monti si dedi¬ 
cherà solo ai problemi turistici di 
casa, con la segreta speranza che 
suo figlio Alex diventi un fuori¬ 
classe. « Ma sugli sci », tiene a pre¬ 
cisare con una punta di nostalgia. 

• Perché nello sport », incalza il 
" rosso ” contestando De Couber- 
tin, « rimp>ortante è vincere, non 
gareggiare ». 

_Giancarlo Summonte^^ 



nuovo letto-divano LukasBeddy 


I 


I divani trasformabili Lukas 
Beddy regalano inpiuungi-an 
letto già bell e pronto, senza 
tradire la sua presenza E una 
idea Lukas Beddy protetta dal 
doppio marchio garanzia di 
qualità e scatto perfetto 



Lukas 

Beddy 


Esigete il certificato di garan 
zia Richiedete a Lukas Bed 
dy 51038 Barba (Pistoia) il 
catalogo completo dei nostri 
salotti VI ver'-a inviato gratis, 
con I indirizzo del rivenditore 
a VOI più vicino 







a color i 


L esperimento delle Olimpiadi a colori ha dimostrato 
agli Italiani la perfezione del sistema Tv colore PAL, 
realizzato e brevettato dalla lèlefunken. 

Ma poiché l’inizio delle trasmissioni 
Tv a colori è stato rinviato... 


Il vostro rivenditoreTetefunken vi mette a disposizione è rigorosamente pratico e coadinato alle funzioni tecniche 

un'annpia scelta di modelli lèlefunken, dai portatili 12’'a grandi 24!’ e alb spazo. Per questo ogni televisoreTetefunken si integra 
Una gamma di grande prestigio, dove il design con ogni soluzione ambientate, in ogni angob della vostra casa. 



in bianco e nero 



...almeno il bianco e nero, vediamolo bene! 

Progettato e realizzato dalla stessa 
tecnologia che ha brevettato il 
sistema Tv colore Pai, ogni 
televisore bianco e neroTelefunken 
vi garantisce per anni e anni 

immagini perfette, nitidissime, 

inalterabili. Questo è il momento 
di acquistare un nuovissimo 
televisore bianco e nero 

lèlefunken e cambiare il 
vostro vecchio apparecchio. 


sa 










È solo questione di gusti 



C'è chi ama fantasticare di avventure in paesi esotici e chi 
invece preferisce i più concreti piaceri di una cucina casalinga. 
Il nostro dono di Natale lascia soltanto l’imbarazzo della scelta: 
ma per aiutarvi vi confidiamo che <<!! viaggio di Marco Polo>> 
piacerà particolarmente ai ragazzi d'oggi, mentre << Cucina e 
vino nostrum >} è fatto per i ragazzi di ieri. 


Qualunque sia la vostra decisione, 
comunicatecela inviando !'importo per !'abbonamento 

(nuovo oppure di rinnovo) 
fra #7 7° novembre e #7 75 marzo 1973. 

Noi vi spediremo subito il dono che avrete scelto 


^Gratis 

Il viaggio 
di Marco Polo 

illustrato da Luzzati 
e raccontato da ZiUotto 

oppure 

Cucina e vino 
nostrum 

di Guagnini 
Carnacina e Desana 




R ADIOCORRIERÉ 


Mia 

radio 

rtorende^ 

*011301311 

Ronu jf 
5151 , ^ 
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un 

appassionafite 
viaggio nel mondo del 
pianoforte 


1 .^. 




^Risparmiate 

Abbonandovi 
risparmierete 1400 lire. 

L'abbonamento, 
che vi permette 
di ricevere 

comodamente a casa 
ogni settimana 
H giornale, costa 

L. 6400 

anziché L. 7800 
corrispondenti a! prezzo 
di 52 numeri settimanali 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l'apposito avviso di scadenza. Naturalmente per il rinnovo 
anticipato il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso. I versamenti possono essere effet¬ 
tuati sul conto corrente postale n" 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - via Arsenale 41 - 10121 TORINO 







diventare un capo indiano, 
far volare un aereoplano 
o inventare un fiore strano? 


con 



fai qualunque cosa e poi... ci giochi! 


Nova Rico s.p.a. Firenze 











Quali sono stati gii orientamenti degli italiani finora e quali sono i futuri pn 

lOQ/IQ/IClo le 


Le nuove mete interne: Puglia, Calabria e Sicilia. Quel¬ 
le straniere: isole Mauritius e Seychelles, Kenia, Tan¬ 
zania, Romania. E poi Londra, Unione Sovietica e Stati 
Uniti. La moda de! «weekendino» e quella de! deserto. 
Ma c 'è anche chi ama trascorrere U Capodanno in Siberia 


di Nato Martinori 


Roma, dicembre 

D ove andranno gli italiani nelle ferie 
del 73? Si cimenteranno in un sa¬ 
fari africano? Stanno già pregustan 
do una cenetta da Cunningham’s, 
Mayfair, Londra? O gradiscono il 
nostrano e allora tutti su a Cesenatico o giu 
a Guardia Piemontese? Un interrogativo ne 
tira in ballo un altro. Dove sono stati que¬ 
st’anno? 

E' il discorso di rito quando si redigono bi¬ 
lanci e preventivi dell’operazione vacanza, que¬ 
sta autentica rivoluzione che ha capovolto gu¬ 
sti, mentalità, abitudini, linguaggio del nostro 
uomo medio. Che non più di venti anni fa 
difficilmente sujjerava la cinta daziaria del 
suo paese, con enormi sacrifici rinunciava ad 
un piatto di pastasciutta, e solo per merito di 
Greta Garbo, Fred Astaire e Ginger Rogers 
aveva nozioni sul mondo dei grand hotel e 
delle crociere transoceaniche. Ora nel suo bae- 
deker ci sono ricordi di spiagge da film, nomi 
di località misteriose, apnunti da imprese sal- 
gariane. Oggi, milioni di Bianchi e di Esposito 
trattano con disinvoltura termini esotici, 
espressioni tecniche; charters, inclusive tours, 
ptonte. Una scampagnata a Monza? Roba del 
Brambilla della canzonetta. E’ scoccata l'ora 
del Captodanno sulle prospettive di Leningra; 
do, del ponte pasquale sul Danubio blu e di 
quello di novembre nelle Canarie. Nell'estate 
del 1971 quindici milioni di italiani abbando¬ 
nano casa e lavoro per rovesciarsi su spiagge, 
monti e città di casa nostra e altrui. Nel '72 
salgono a diciassette milioni. Nel '71 quelli 
che hanno viaggiato e soggiornato nel Be| 
Paese spendono millecinquecento miliardi di 
lire. Gli altri che hanno preferito l'estero, cin¬ 
quecento. Da gennaio a luglio di quest’anno 
gli appassionati del tour in terra straniera 
hanno sborsato duecentonovanta miliardi di 
lire. 

Alla testa di questo esercito, un agguerrito 
stato maggiore di agenzie, compagnie, orga¬ 
nizzazioni. Nella sola Roma se ne contano 
duecento. Sembra che le tre maggiori confede; 
razioni sindacali abbiano avviato il progetto di 
unificare in un grosso trust turistico i rispet¬ 
tivi uffici del settore. Ma torniamo alla bat¬ 
tuta iniziale: dove andranno gl’italiani nel 
1973? Qualche boom in particolare. Nessuno. 
L’italiano va ovunque. Oggi ha rotto con la 
tradizione e non c’è chilometraggio che tenga. 
La parola giusta, però, possono dirla soltanto 
gli opteratori. 

Allora che parlino loro, gli strateghi del no¬ 
stro tempx} libero. Il dottor Franco Paloscia è 
un espjerto di problemi economici del turi¬ 
smo. « C’è ancora un enorme divario tra ita¬ 
liani e stranieri. Da noi la ptercentuale dei cit¬ 
tadini che si concedono almeno quattro giorni 
di vacanze l’anno è del trenta per cento. In In¬ 
ghilterra è del sessanta. In molti altri Paesi 


europei, del cinquanta. Questo trenta per cen¬ 
to, poi, mostra sensibili squilibri. In Calabria 
il rappjorto è di uno su dieci, mentre in Lom¬ 
bardia di uno su due. Ancora : la maggior par¬ 
te dei vacanzieri proviene da città con almeno 
250.000 abitanti. Il nostro è un turismo preva¬ 
lentemente balneare e le zone maggiormente 
toccate restano le riviere adriatica e ligure, 
la costa amalfitana. C’è una tendenza verso il 
Sud, ma si tratta di una tendenza che non ha 
ancora modificato sostanzialmente l'equazione 
Meridione-Settentrione. La gran parte degli ita¬ 
liani continua a preferire le località del Centro 
Nord. L’industria turistica, comunque, è in fa¬ 
se di massicci sviluppi. Attualmente assorbe 
un milione e mezzo di persone. Quanto ai viag¬ 
gi all’estero siamo ancora su posizioni molto 
basse nella graduatoria mondiale. Ma nei pros¬ 
simi anni assisteremo certamente ad una in¬ 
versione dei termini. Inoltre spendiamo rnolto 
c male. Non siamo ancora educati al turismo 
organizzato, a livello individuale e collettivo. 
Spendiamo il doppio del normale ». 

All’Alitalia, il 1972 è stato contrassegnato 
dalla sensibile affermazione del programma 
«Vacanze Pronte» organizzato dall’Air Tour 
in collaborazione con la nostra compagnia di 
bandiera. Itinerari maggiormente scelti quelli 
di dodici e di nove giorni negli Stati Uniti e 
i tours in Gran Bretagna. Il 14 luglio scorso 
era stata lanciata, con lo slogan « Per chi ha 
meno di 26 anni », la tariffa giovani per gli 
Stati Uniti di 124.000 lire. Per quanto le va- 
can 7 .e fossero già pianificate, la risposta è 
stata buona. In un mese e mezzo ne hanno 
approfittato trecento ragazzi. Il 1973? Innanzi¬ 
tutto un soggiorno .all’isola di Mauritius, nel¬ 
l’Oceano Indiano, dove nell’agosto scorso l’Ali- 
talia ha inaugurato uno scalo. Programma e 
prezzi saranno comunicati nei prossimi mesi. 

seRue a pag. 70 



II mercato del pesce a Takoradl 
nel Ghana. Nel 1973 l'Africa sarà una 
delle mete preferite dagli italiani 




Mosca, tappa obbligata in un Itinerario di du 









II Mount Kenia Safar\' Club, una « base » di lu»si> per la caccia fotografica al Icone 


settimane attraverso ie principali città della « Santa » Russia 


ni 


Le piramidi dEgitto, le spiagge 
delle isole Seychelles (a sinistra) 
e Mauritius (a destra). 

In questi paradisi, sino a poco 
tempo fa incontaminati, arrivano 
ora In sempre maggior 
numero i turisti in charter 
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sorridi 
a sapori 


i l,inìssuni TZicciaZtei:^ 


regala saporell 

SAPORI 


I Saporelli Sapori accendono 
un meraviglioso sorriso 
e ti distinguono quando li offri 
e quando li regali. 
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le vcicQ/iie del 
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Poi il «Vacanze Pronte Alilalia » propone tre 
appuntamenti particolarmente interessanti. Il 
primo: dieci giorni in Kenia con soste a Nai¬ 
robi, Malindi e visite ai parchi di Amboseli e 
Tsavo. Quote da L. 329.000. Il secondo: diciot¬ 
to giorni in India e nel Nepal a 491.0(W lire. 

Il programma prevede un fantastico giro at¬ 
traverso le località più suggestive da New 
Delhi a Katmandu. 11 terzo: Carnevale a Rio, 
diciassette giorni, quote da 529.000 lire. A que¬ 
sti itinerari lanno corona oltre 100 combi¬ 
nazioni sempre sulle stesse rotte. 

L’avvocato Giuseppe Cutrona è vicedirettore 
generale della CIT. « Una premessa. Le previ¬ 
sioni per il '72 sono state battute dai consun¬ 
tivi. I clienti abituali della nostra complessa 
rete di servizi ammontano ad alcune centinaia 
di migliaia. Ebbene, quest'anno, per viaggi 
CIT, in Italia e all estero. abbiamo registrato 
una domanda extra di centomila unità. 11 75 
per cento è andato all’estero. La maggior parte 
a Londra, Parigi. Amsterdam. Tra i Paesi del¬ 
l’Est, in testa la Romania per la cura geria- 
trica della professoressa Aslan. Per questa ra¬ 
gione, abbiamo già programmato per il 1973 
due settimane romene. Le crociere si sono 
mantenute a livelli stazionari, ma solo per la 
minore offerta da parte delle compagnie ma¬ 
rittime. Ove dovesse aumentare, ed è scontato 
per il 1973 perché è già pronto un piano che 
comporta tra l’altro una trasformazione delle 
rotte tradizionali, la domanda potrà toccare 
vertici molto alti. Le zone maggiormente toc¬ 
cate in Italia? La riviera adriatica per i bassi 
costi dei servizi. Nel Sud, a jPalinuro, al Vil- 
lagpio Rosamarina presso Brindisi, al Villag¬ 
gio'^ Santo Stefano di Torre d’Otranto, c’è 
stata soprattutto una maggiore presenza di 
stranieri. Per il prossimo anno la CIT come 
sempre ha varato due programmazioni, quella 
primaverile e l’altra estiva. Segnaliamo in par¬ 
ticolare un tour in autopullman attraverso i 
Castelli della Loira e altri in Bretagna e Nor¬ 
mandia Poi otto giorni a Londra, viaggio m 
aereo, a 65.000 lire, e cinque giopi a Vienna, 
viaggio in treno a 45.000. Per sei giorni, sem¬ 
pre in treno, a Budapest la quota è di 59.000 
lire. Per gli appassionati di safari, infine, dieci 
giorni in Kenia a 282.000 lire ». 

Il dottor Luigi Remigio è direttore generale 
della Italturist. « Noi ci interessiamo preva¬ 
lentemente all’area dei Papi dell’Est, Unione 
Sovietica in particolare. Rispetto al 1971, ab¬ 
biamo avuto un incremento del trenta per cen¬ 
to. Per l’Unione Sovietica, addirittura, la do¬ 
manda è stata superiore alla offerta. Quanto 
alle crociere, penso che la situazione generale 
non abbia subito flessioni ma neppup miglio¬ 
ramenti. Secondo me se si adottasse il sistema 
del naviglio a classe unica per turismo di 
massa questo stato di cose verrebbe letteral¬ 
mente capovolto. 11 1972 è stato anche un an¬ 
no positivo per l’accresciuto numero di turi¬ 
sti provenienti dall’Est. Specialmente sovie¬ 
tici, ungheresi e polacchi. Zone preferite per i 
soggiorni: la costa adriatica e la Sicilia. Altra 
corrente sempre in aumento e con destina¬ 
zione Sicilia, quella finlandese. Se non esi¬ 
stesse l’handicap valutario, che si potr^be 
risolvere & livello di contatti economici bila" 
terali, l’afflusso dall’Est verso l’Italia aumen¬ 
terebbe a vista d’occhio. Veniamo al propimo 
anno L’Italturist propone soprattutto quindici 
giorni nelle città sante dell’antica Russia, Vla¬ 
dimir laroslav, Leningrado, Novgorod, Mosca. 
Partenza in luglio, agosto. Sempre nello stesso 
periodo, quindici giorni in Siberia e nell’Estre- 
mo Oriente con tappe a Mosca, Khabarovsk, 
Irkutsk, Bratshk, Novosibirsk. Il prezzo è di 
L. 340.000. C’è poi, a 505.000 lire, il big tour 
dell’URSS su un itinerario che comprende 
Mosca, Irkutsk, Bratshk, Alma Ata, Tashkent, 
Bukhara, Samarkand, Kiev, Leningrado. 

Per chi poi fa in tempo, Capodanno in Si¬ 
beria, nove giorni, oppure Capodanno nelle 

L segue a pag. 72 A 
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Nessuna cera ti da 
un regalo come questo 
(o un altro a tua scelta). 

Eccetto Emulsio. 






I 









Prodotto ^ qualità LEVI 



Ioqìki/kIo 

k uocciAic del 


cl potreste anche 
mangiare dentro! 


il microscopio lo prova! 

Ossarvale a ainiatra la superlicia di un lavandino dove é passato un 
normale abrasivo. Vieta ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra invece il contrarlo. Guardate ora a destra II la¬ 
vandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente anche la prova 
del microscopio; non c'è più nessuna traccia di sporco invisibile 
nemico dell' Igiene perché VIm Clorex lo scova e lo distrugga, 
tale VIm Clorex putaea Manco brUanle o dà untglana aloura al 100W 
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città imperiali tartare, anch’esso di nove 
giorni ». 

Il dottor Max R. Arcidiacono è amministra¬ 
tore delegato della Navitur. « La nostra orga¬ 
nizzazione si interessa ai settori dei viaggi ae¬ 
rei e marittimi. Net 1972 l'aumento dei turisti 
in partenza dall'Italia è stato in tutti i mesi 
abbastanza marcato rispetto ai corrispondenti 
periodi del '71. Mete preferite, il Nord Ame¬ 
rica, il Medio Oriente (Israele specialmente), 
la Jugoslavia. In Italia, invece, se si deve 
parlare di boom, accenniamo subito alla Pu¬ 
glia, alla Sicilia e alla Calabria. Ottimi, per la 
nostra compagnia, i risultati delle crociere, 
tanto che per il solo periodo pasquale del 1973 
abbiamo predisposto la partenza da Genova di 
otto navi per un totale di 2.500 piosti. Itine¬ 
rario, LI bacino mediterraneo. Ma in partico¬ 
lare facciamo affidamento su una iniziativa 
nuova ed economica al cento per cento: week¬ 
end di due giorni a Palma di Maiorca e di tre 
a Tunisi con partenza da Cìenova al prezzo di 
29.800 lire. Le navi sono la " Dana Sirena " e 
la '■ Dana Colore " dotate di tutte le attrezza¬ 
ture per rendere piacevole una crociera. Quan¬ 
to ai più lunghi tragitti, punteremo su mete 
nuove : undici giorni in Senegai e Mauritania 
a 220.000 lire. Sette giorni in Irlanda con 
quota competitiva ma ancora da fissarsi. Ori¬ 
ginalissimo il “ tour ” del Danubio su battello. 
Partenza da Milano, sosta a Vienna, imbarco 
a Budapest, tappe a Belgrado, Tumu Severin, 
Bucarest, Cemavoda, Gradiste. Rientro a Bu¬ 
dapest e, con pullman e quindi in treno, a 
Vienna e Milano. Il tutto per 169.000 lire ». 

Il Centro Turistico Giovanile indirizza le 
sue attività nel settore degli studenti. E' col¬ 
legato in tutto il mondo con duecento analo¬ 
ghi organismi. Lo dirige Luigi Vedovato. « Nel 
72 i giovani che si sono avvalsi dei nostri 
servizi sono aumentati in proporzioni notevoli. 
Luoghi maggiormente toccati all’estero, Inghil¬ 
terra, Londra soprattutto, la Grecia e Tel 
Aviv. In Italia, la Sardegna e la Calabria. I 
programmi per il '73 comprendono, tra l’altro, 
una settimana a Londra o Amsterdam, viaggio 
in aereo, a lire SS.OtW. In occasione della Pri¬ 
mavera Musicale Praghese organi7.zeremo una 
settimana nella capitale cecoslovacca a 75.000 
lire. Questo viaggio sarà esteso non soltanto 
ai giovani ma a quanti dovessero fame ri¬ 
chiesta. Stiamo anche preparando corsi di lin¬ 
gue estivi nel Nord e nel Sud della Gran Bre¬ 
tagna ». 

Giorgio Pellegrini è titolare della agenzia 
Assitur con sede in un quartiere borghese 
della capitale. « Nel ’72, se c’è stato boom, c’è 
stato per Sicilia e Calabria. La richiesta è stata 
altissima. Per l’estero specialmente gli Stati 
Uniti. Subito dopo la Tanzania e il Kenia ad 
una quota di 380.000 lire. Le crociere, così e 
cosi. Nel ’73 torneremo a battere i medesimi 
itinerari. Una settimana negli Stati Uniti con 
180-190.000 lire ». 

Giulio Avancini è il direttore commerciale 
della Agenzia Kuoni. «Noi organi^iamo so¬ 
prattutto viaggi all’estero. Nei mesi scorsi la 
massima richiesta si è indirizzata verso la 
Tanzania, il Kenia c, per la prima volta, le 
Seychelles. Sono aumentati, almeno da noi, di 
parecchio le coppie in viaggio di nozze con 
una sola destinazione, quasi che si fossero 
passata la voce, l’Estremo Oriente. Per l’anno 
prossimo puntiamo su due giri prestinosi. Il 
primo, dodici giorni nel Sahara a 315.000 lire. 

Il secondo, 18 giorni a Tahiti per 399.000 lire ». 

Infine, una organizzazione cattolica, l’Opera 
Romana Pellegrinaggi. Il vicedirettore Franco 
Del Duce ci dice ; « 1 nostri itinerari prevalen¬ 
temente si svolgono attraverso Paesi di inte¬ 
resse religioso. Quest’anno in testa a tutti si è 
collocata l’Inghilterra, seguita subito dopo dal¬ 
la Terra Santa. Nel 1973? Sulla scorta dei ri¬ 
sultati del ’72, a parte i giri tradizionali, come 
Lourdes, insisteremo sulle città di maggiore 
interesse della Gran Bretagna ». 

Nato Martlnori j 
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solo Vim dorex 
f igiene sicura al 100 

(perché ha la doppia fona del clorex verde) 
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il delicato amaro di uve silvane 


ed erbe rare. 
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Confezioni regalo Victor 
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lo moxì-co/npo^/iìo 

Una iniziativa de! tutto inedita: 400 persone fra registi, 

compositori, attori, cantanti, scenografi, mimi, danzatori hanno 
creato // Musico Teatro. // gruppo allestisce spettacoli a tempo di record 


dì Franco Scaglia 

Roma, dicembre 

e hi fa da sé fa p>er tre », il pro¬ 
verbio frullava nella testa di Fran¬ 
cesco Signor, veneto, professione 
cantante lirico, basso, una sera di 
qualche anno fa quando per la 
prima volta si trovò a calcare le tavole di un 
palcoscenico. Lì, mentre il direttore dirigeva, 
il coro cantava, l’orchestra suonava e lui e 
gli altri suoi colleghi si muovevano per la 
scena interpretando l’opera, nacque una cer¬ 
ta idea che p>oi avrebbe preso corpo e gene¬ 
rato il Musico Teatro. Signor avrebbe messo 
d’accordo il « chi fa da sé fa per tre » con 
« l'unione fa la forza ». Intendendo il primo 


proverbio come: impegnare le proprie forze 
fuori da una certa struttura, quella del tea¬ 
tro ufficiale, per produrre gli spettacoli da 
solo. E il secondo come l’unione in collettivo 
di un certo grupp>o di persone che lavorando 
tutti nel campo dello spettacolo e avendo 
interessi e obiettivi comuni si mettessero a 
collaborare seriamente e onestamente. 

« Ho capito quella sera », dice Signor, « co¬ 
me si dovevano sentire i gladiatori quando 
andavano ad accoppare i leoni nell’arena. 
Sentivo che tra la platea e noi che ci agitava¬ 
mo là sopra non c’era il mìnimo rapporto. E 
decisi che se volevo fare sul serio il mestiere 
che avevo scelto dovevo colmare quella frat¬ 
tura tra palcoscenico e pubblico o almeno 
provarci. Il teatro che volevo, immaginavo, 
era un teatro che non si limita ad ospitare 
il pubblico ma se lo va a cercare. Così men¬ 


tre questi problemi venivano dibattuti in 
convegni con dotti interventi e molte belle 
parole, io e i miei amici ce ne andavamo in 
giro per il Veneto a cercare il legname per 
costruirci le nostre scene, del legname che 
costasse il meno possibile, perché natural¬ 
mente non avevamo sovvenzioni statali ». 
Così nacque il Musico Teatro, cooperativa 
di registi, compositori, direttori d’orchestra, 
attori, cantanti, scenografi, mimi, pittori, 
strumentisti, danzatori, con lo scop>o di co¬ 
struire un prodotto » che potesse raggiun¬ 
gere persino le capre in Val d’Aosta. AH’lni- 
zio eravamo jaochi, oggi siamo più di quat¬ 
trocento: ci occupiamo di prosa, cabaret, 
musica lirica, musica jxjlifonica solistica, mu¬ 
sica da camera vocale e sliumentale. Le di¬ 
cevo del legno, prima: Ix;’, fu nella soffitta 

segue a pag. 76 


ipccimc f cm 


Può darsi che 
venga 
a recitare e 
cantare 
sotto casa 
vostra 
in un giorno 
qualsiasi 
dell'anno 
nuovo 


Una scena del 
« Piccolo 
spazzacamino » 
(«’The Uttle 
sweep ») di 
Benjamin Britten, 
realizzato dal 
Musico Teatro in 
collaborazione 
con il Comunale 
di Bologna con 
la regìa di Vera 
Bertlnettl 
e la scenografia 
di Guido Boato. 

A fianco, un 
momento di ■ Hin 
und Zuriich » 

(« Avanti e 
indietro » ) di Paul 
Hindemlth. 

La regìa è ancora 
della Bertinetti 


7S 










SBIussi 


lei /noxì-co/npciQ/iici 


segue da pag. 75 

di casa mia, bevendo un bicchiere di buon 
vino che ci costruimmo con le nostre mani 
le prime scene, genuine come quel vino. In- 
somma noi offrivamo a un ente lirico le no¬ 
stre scene, le nostre attrezzature, le nostre 
parrucche, i nostri costumi e l’ente lirico 
doveva darci il teatro e Torchestra. E così 
cominciammo. .Ma non cercavamt) e non cer¬ 
chiamo solo la collaborazione con gli Enti 
Lirici, con le grosse città, anzi. Noi andiamo 
ovunque. Arriva il camion con i materiali e 
in poco tempo montiamo tutttj. In una set¬ 
timana possiiuno raggiungere luoghi diversi. 
Facciamo una recita al giorno, cantiamo o re¬ 
citiamo a qualsiasi ora, instauriamo subito 
un colloquio con il pubblico per non sen¬ 
tirci noi e loro delle belle statuine. Pensi 
che una volta a Vittorio Veneto dovevamo 
mettere in scena II consenziente e il dissen¬ 
ziente di Brecht-Weill per le .scuole e ci era¬ 
vamo dimenticati di avvisare il provveditore 
che eravamo arrivati. Cosi noi andiamo in 
teatro e non c’è nessuno. E mentre aspet¬ 
tiamo che venga qualcuno ci mettiamo a can¬ 
tare e a suonare. Io mi siedo al pianoforte 
e con il violinista Vittorio Brengola ci met¬ 
tiamo a improvvisare. Ne viene Inori una 
specie di jam session. Poi arrivano i ragazzi, 
tanti ragazzi che s'aspettavano di vedere 
Brecht e ci trovano invece lutti scalmanati, 
sudati, urlanti, c*ccitati. Era diventata una 
festa, capisce? Poi tornò la calma e comin¬ 
ciò lo spettacolo e tale era l’atmosfera che 
si era creata, tale era il calore stabilito tra 
noi e i ragazzi che saltò fuori una serata 
splendida. "Un’altra volta a Mirano ci ave¬ 
vano dato una sala da ballo. Buona per bal¬ 
lare, solo per quello. In una notte abbiamo 
costruito una pedana, adattato le scene, pian¬ 
tammo l’ultimo chiodo un minuto prima del¬ 
l’inizio della recita. Un altra volta, a recita 
già iniziala, uno di noi comincia a fare dei 
gesti che c’entrano poco con quello che can- 


attivita. Quando venuiamo uno spciiacou) 
mettiamo un determinato prezzo. Natural¬ 
mente non alto, ma che ci permetta di vivere 
decorosamente. Nessuno di noi vuol diven¬ 
tare ricco, con il teatro che facciamo noi non 
si diventa ricchi e poi l’idea di collettivo è 
contraria a qualsiasi forma di speculazione. 
E’ chiaro, dobbiamo vivere, ma dei soldi che 
incassiamo una parte va nelle casse del Mu¬ 
sico Teatro ». 

« Ora », conclude Signor, « siamo in un mo¬ 
mento importante della nostra breve storia. 
Stiamo organizzando il settore cabaret, cer¬ 
chiamo dei testi nuovi e la stessa cosa faccia¬ 
mo con il teatro di prosa: i manifesti storici 
che i pittori della cooperativa hanno prodot¬ 
to ispirandosi a certi nostri spettacoli^ sono 
stati accolti con favore dal pubblico. E' chia¬ 
ro che le difficoltà sono molte, di ogni genere. 
Ma sono convinto che il discorso che fac¬ 
ciamo, il decentramento, il teatro nelle scuo¬ 
le, l’estrema disponibilità a qualsiasi tipo 













sicurezza totale Lines 



Un foglio 
di plastica speciale 
non solo verso Testerno 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 


IO ass 
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Lines Lady oro 

IO assorbenti L.350 

Lines Lady extra 

IO assorbenti L. 250 
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dal r al io° 
premio 

IO televisori Rex 
modello L9 


dall'11'al 20' 

IO confezioni di 
diechi ERI-Cetre: 

Matstri ualianl de 700, 
OuverturBs e sInfoniB ài 
Rossini; Rossini. 4 so¬ 
nate per archi; Nsrdini, 
Marcello, Vivaldt. Mo¬ 
zart; Beethoven. Con¬ 
certo per violino e or¬ 
chestra in re magg. op. 
61; Rossini, Il barbiere 
di Siviglia (In tre di¬ 
schi); Leoncavallo. Za- 
zà (in due dischi). Se¬ 
verino Gazzelloni; Beet¬ 
hoven. Sonate n. 7 e 
n. 28; Odissea: Stra- 
vinsky. opera comple¬ 
ta per due pianoforti 


Il vostro voto 
per la sua simpatia 


dal 2r al 100° 

80 raccohe di pubblicazioni ERI: 

H. Koepf. Fascina dell'archeologia. F. Antonicelli. Calen- 
radio di letture: S Bono. I corsari barbareschi: G Di Pino. 
Vite di Michelangelo: C Cremona. Il Vangelo e la vita: 
P Toschi, Lei ci crede?. A C Robottl. Le vie dello spazio 


Il • Radlocornere TV » indice, in mar¬ 
gine alla rassegna di Voci Nuove 
Rossiniane, un • Riconoscimento del¬ 
la Simpatia • da attribuire all'artista 
che avrà riscosso le maggiori sim¬ 
patie dei telespettatori, lettori del 
• Radiocorriere TV *. Al termine di 
ciascuna trasmissione, pertanto, ogni 
lettore potrà- indicare con una cro¬ 
cetta il cantante o la cantante che 
avrà maggiormente gradito nella se¬ 
rata. Il riconoscimento della simpatia 
andrà all artista che avrà comples¬ 
sivamente raccolto il più elevato nu¬ 
mero di voti. Saranno accettate solo 
le cartoline che giungeranno entro le 
ore 12 del 30 dicembre 1972. Tra 
tutti coloro che, nei modi previsti dal 
regolamento, avranno inviato la car¬ 
tolina — che questa settimana tro¬ 
verete inserita fra le pagine 118 e 119 
— saranno estratti a sorte i 100 pre¬ 
mi qui illustrati. 
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WjA. tv dei ragazzi 


Nuovi personaggi nei «cartoons 


PENELOPE 
AL POLO NORD 


sfida di Autogatto e Mototo- 
po. Come si vedrà, la tecnica 
dell'inseguimento, di cui ab¬ 
biamo parlato in occasione 
della presentazione di Da- 
stardly, Multley e le macchi¬ 
ne volanti, è applicata anche 
a queste nuove avventure. 
Una tecnica cui Manna e 
Barbera sono particolarmen¬ 
te attaccati e alla quale non 
sanno rinunciare. 

Qui abbiamo un Autogatto, 
presidente del circolo degli 
Strappamarce, il quale orga¬ 
nizza con i soci del circolo 
battute di caccia al topo. 
Un topo, però, eccezionale: 
nientemeno che Mototopo, il 
bolide, il centauro dei topi, 
il motociclista più intrepido, 
audace e coraggioso che il re¬ 
gno topesco abbia mai visto, 
e anche il regno gattesco. 
Mototopo è una folgore, un 
guizzo di luce, una fiamma 
che balla, romba, stride, sghi¬ 
gnazza e scompare. Chi riu¬ 
scirà mai ad acciuffarlo? Nel¬ 
l'emozionante « sfida » le tro¬ 
vate a catena hanno un rit¬ 
mo addirittura travolgente. 


Mercoledì 6 dicembre 

U na nuova serie di carto¬ 
ni animati di Manna e 
Barbera in programma 
la prossima settimana e una 
già in corso vogliono dire 
molte risate, un tuffo nel 
mondo della fantasia in com¬ 
pagnia di person^gi estre¬ 
mamente simpatici. 

Ecco, dunque, la ricchissi¬ 
ma miss Penelope Pitstop, in¬ 
stancabile viaggiatrice, inse¬ 
guita dal malvagio ed avido 
Silvestro, detto Artiglio Ma¬ 
scherato, il quale ha deciso 
di appropriarsi delle ricchez¬ 
ze della giovane, gentile, ti¬ 
mida ereditiera. Miss Pene¬ 
lope, però, non è sola: ha de¬ 
gli ottimi amici, sinceri e ge¬ 
nerosi. che vogliono proteg¬ 
gerla e aiutarla. Sono i bravi 
ragazzi delia banda del formi¬ 
caio: Cigabum, Zippy. Dum- 
Dum e molti altri, tutti for- 
miconi svelti, intelligenti e 
decisi a tutto. 

In questo pteriodo miss Pe¬ 
nelope sta navigando sul fiu¬ 
me Nanock, come i piccoli 
spettatori potranno vedere 
nell'episodio di mercoledì 
prossimo, dal titolo La con¬ 
quista del Polo Nord. L'intre¬ 
pida ereditiera vuole guada¬ 
gnarsi il titolo di < miss Polo 
Nord » : lei sarà la prima 
donna in quel mondo di 
ghiaccio e di gelo. 

Gli amici del formicaio han¬ 
no cercato di farle cambiar 
parere, ma non ci sono riu¬ 
sciti, così ora tentano di sal¬ 
varla dai tiri maligni di Arti¬ 
glio Mascherato. Eccolo con i 
suoi odiosi complici: Clyde, 
Yak-Yak, Pockets e lutti gli 
altri della combriccola dei 
Bellibulli. Hanno un battello 
dalle ruote taglienti come la¬ 
me di rasoio che si trasfor¬ 
ma continuamente, a seconda 
delle esigenze del momento. 
Ora è un cono gelato, poi una 
slitta, poi una palla di neve. 
Penelope corre, salta, scivola, 
svicola, vola. Si accorge con 
terrore che i suoi amici so¬ 
no prigionieri di Artiglio Ma¬ 
scherato: come liberarli?... 
La nuova serie s'intitola La 


Il presentatore Ettore Andenna e la valletta Welly animano « Scacco al re «, la rubri¬ 
ca di giochi a cura di Terzoli, Tortorella e Vaime in onda sabato alle ore 17,45 


Ritornano gli allegri compagni della foresta di Sherwood 

LA FRECCIA DI ROBIN HOOD 


riffo di Nottingham (Alan 
Whestley), in cui il principe 
Giovanni ripone molta fidu¬ 
cia. V'i è, poi, la dolce e gra¬ 
ziosa Lady Marian (l'attrice 
Patricia Driscoll), pupilla del¬ 
lo sceriffo di Nottingham e 
grande amica dei « compagni 
della foresta ». In verità. Ma¬ 
rian è segretamente fidanza¬ 
ta a Robin Hood; i due gio¬ 
vani si conoscono sin da 
quando erano fanciulli, e fi¬ 
niranno con lo sposarsi quan¬ 
do re Riccardo tornerà sul 
trono d'Inghilterra, i tradito¬ 
ri saranno puniti e Robin 
Hood potrà rientrare in f>os- 
sesso dei suoi beni e del suo 
titolo. 

Intanto bisogna combatte¬ 
re, bisogna ostacolare in 
ogni modo i ribaldi tentativi 
dello sceriffo e del suo prin¬ 
cipe. bisogna aiutare coloro 
che. in buona fede, cadono 
nelle loro trappole. Questa 
volta, ad esempio, nell'episo¬ 
dio che apre la serie e che 
s'intitola L'arpa contesa, ve¬ 
dremo un gentiluomo. Sir 
Alan-a-Dale, inseguito dalle 
guardie dello sceriffo e mes¬ 
so in salvo da Robin Hood, 
che lo nasconde nella foresta. 

Sir Alan vuol recarsi a Lon¬ 
dra per chiedere al principe 
Giovanni che gli sia resa giu¬ 
stizia per l'affronto che la sua 
famiglia ha dovuto subire da 
parte dello sceriffo e per i 
beni che. sotto false accuse di 
tradimento, gli sono stati 
confiscati. Robin spiegherà a 
Sir Alan che. per raggiunge¬ 
re Io scopo che si è prefisso, 
dovrà unirsi ai compagni 
della foresta. 

(a cura di Carlo Bressan) 


Giovanni, detto Senzaterra. 
Costui stava già tramando di 
impossessarsi della corona e, 
nel frattempo, con la compli¬ 
cità di alcuni suoi seguaci, 
aveva fatto confiscare i beni 
di alcune ricche famiglie fe¬ 
deli a re Riccardo. 

Robin Hood era in realtà il 
nome di battaglia del conte 
di Huntingdon, nato nel Not- 
tinghamshire; anche i beni 
degli Huntingdon erano stati 
confiscati ed il vecchio con¬ 
te, padre di Robin Hood, era 
stato arrestato dallo sceriffo 
di Nottingham con l'accusa 
di ribellione al principe Gio¬ 
vanni. 

Così il giovane conte di 
Huntingdon era divenuto Ro¬ 
bin Hc^. il fuorilegge, l'ar¬ 
ciere della foresta di Sher¬ 
wood, il protettore dei deboli 
e degli oppressi, il capo di un 
grupjxj di ribelli, chiamati « i 
compagni della foresta », tut¬ 
ti fedeli alla causa di re Ric¬ 
cardo e pronti a battersi con¬ 
tro i suoi nemici. 

Vediamo, intanto, gli altri 
protagonisti principali di que¬ 
sta serie di telefilm. Tra gli 
amici di Robin Hood vi sono 
Will Scarlett (l'attore Paul 
Eddington), il grasso, giovia¬ 
le e generoso Frate Tuck 
(Alexander Gauge) che sa 
guadagnarsi le simpatie an¬ 
che dei nemici e Little John, 
che non è « little » (cioè pic¬ 
colo) affatto, e il diminutivo 
nel suo caso ha sapore net¬ 
tamente ironico; lo interpre¬ 
ta un bravissimo caratterista: 
Archie Duncan. 

Uno dei nemici contro cui 

Autogatto, l’antagonista di Mototopo, nella nuova serie di cartoni animati di Manna dovrà sempre combattere Ro- 
e Barbera che andrà in onda a partire da venerdì 15 dicembre (Programma Nazionale) bin Hood è il dispotico sce- 


petizione di estremo interes¬ 
se. Cavalca come un cavalle¬ 
rizzo da circo equestre; si ar¬ 
rampica sui tronchi e salta 
da un albero all'altro con la 
elasticità di un acrobata; sa 
battersi con la spada, la scia¬ 
bola. il fioretto e il bastone; 
ed e, naturalmente, un otti¬ 
mo arciere. 

L'epoca in cui si svolgono 
le vicende che compongono la 
serie di Le avventure di Ro¬ 
bin Hood è il XII secolo, 
quando cioè re Riccardo I 
d'Inghilterra, detto Cuor di 
Leone, uno dei partecipanti 
della Terza Crociata, era in 
Terra Santa, e la reggenza 
era stata affidata al principe 


Lunedi 4 dicembre 


1 1 protagonista della nuova 
.serie di telefilm Le avven¬ 
ture di Robin Hood, che 
La TV dei Ragazzi manderà 
in onda ogni lunedì a partire 
dal 4 dicembre, si chiama Ri¬ 
chard Greene, è americano, 
ed ha partecipato a numero¬ 
si film di cappa e spada, di 
cow-boys e di pirati: storie 
avventurose, ricche di situa¬ 
zioni movimentate e piene di 
azione. 

Richard interpreta il perso¬ 
naggio di Robin Hood con 
slancio sportivo, con l'appas- 
sionato entusiasmo di un 
atleta imp>egnato in una com- 
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questa sera 
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Rina Morelli 
Paolo Stoppa 
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11 — Dal Santuario di Monte 
Berico (Vicenza) 

SANTA MESSA 
celebrata in occasione della 
• Giornata Nazionale par l'asti* 
stanza agli amigratl •» 

Ripresa televisiva di Giorgio 
Romano 

12— DOMENICA ORE 12 

8 cura di Angelo Gaiotti 

meridiana _ 

12,30 OGGI DISEGNI ANIMATI 

I rapidissimi 

—* U cavallino selvaggio 

— Il pappagallo rapito 

— Una volpa a pranzo 
Produzione: Henna & Barbera 

12,55 CANZONISSIMA 
IL GIORNO DOPO 

Presenta Marioiina Cannuii 
Testi di Giancarlo Bertelli 
Regia di Fernanda Turvani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Lacca Ubera A Bella • Fernet 
Branca - Ariel - Té Star) 

TELEGIORNALE 

M — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Benctvenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(HitOrgan Bontempi - Cotton 
Fioc Johnson & Johnson - Mol- 
tenl Alimentari Arcare - Bam¬ 
bole Italo Cremona - Caffè 
Splendi^) 

la TV dei ragazzi 

TARZAN DELLA JUNGLA 

a cura di Francesco Savio 
Tarzan a le amazzoni (19^) 
con iohnny Weiasmùiier, Joyce B. 
Regia di Kurt Neumann 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Duplo Ferrerò - Herbert S.a.s.) 
17,45 90® MINUTO 

Riaultatl e notizie sui campionato 
Italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 

GONG 

(Pompelmo Jaffa - Trlnlty - 
I Dixan) 

18.10 PAUL TEMPLE 

La casa del delitto ' 

Telefilm * Regia di George 
Spenton-Foster 

Interpreti: Francia Matthewe. Roa 
Drinlwatar. Sean Caffrey. Moira 
Redmond. Gerald Flood, Petra 
Daviea, Richard Caldicot. Sylvia 
Coleridga. Jar>e Sherwin 
Diatribuzione; Beta Film 

19— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 


TIC-TAC 

(Ca//nda Sanitized - Alka 
Seitzer - Invernizzina - Brandy 
Fiorio - Uplm - Sapori) 

SEGNALE ORARIO 

19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 
e 

TELEGIORNALE SPORT 

ribalta accesa _ 

20,10 CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Nuovo All per lavatrici - 
Scatto Perugina - Acqua San- 
geminl) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Daria Biscotti - Vìset - Ape¬ 
ritivo Cynar - Sorniani Arre¬ 
damenti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Sambuca Extra Molinari 
- (2) Rasoi Philips - (3) Con¬ 
fetto Falqui - (4) Cofanetti 
caramelle Sperlari - (5) As¬ 
sicurazioni Ausonia 
I cortometraggi sono stati rea- 
iizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Gamma Film - 3) 
Cinetelevisione - 4) Ultravl- 
slon - 5) Film Makers 

21 — 

L’EDUCAZIONE 

SENTIMENTALE 

dal romanzo di Gustave Flaubert 
Terzo episodio 

Adattamento e sceneggiatura di 
Francois-Régia Baatide 
Personaggi ed interpreti princl- 

R ali: 

lane Amoux Frsn^isa Fabien 

Frédéric Jaan~P/arra Léaud 

Roaanette Cat/iarine RouveI 

Arnoux Michel De Re 

Madame Dambreuae 

Edmonda Aldini 
Dambreuae Ernst Friti Fùrbringer 
Madame Moreau Elee MerJinl 
Duaaardier Adolfo Lestretti 

Altri interpreti: Èva Maria Mat- 
neke. Pierre Lewoux. Barbara 
Capell. Philippe Òesbeuf. Claude 
Broeset, Mano Filar. Nicole Cho- 
mo. Michel Dacquin. Femend 
Guiot, Jeen-Loii/ae Le-Goff, Ar- 
mand Meffre 

Musiche di Georges Oelerua 
Direttore della fotografia Albert 
Schimel 

Regìa di Marcel Cravenne 
Una coproduzione delle Televi¬ 
sioni Frar>ce8e (O.R.T.F.) - Ita¬ 
liana (RAI) - Svizzera (S.S.R.) - 
Belga (R.T.B.) e delle Società 
Tecnniaonor e Taurua Film 

DOREMr 

(Rex Elettrodomestici - Ama¬ 
ro Petrus Boonekamp . Dash 
~ Società del Plasmon) 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache fllm^ e commenti sul 
principati avvenimenti della glor- 
rista 

a cura di Giuseppe Bozzlni, Nino 
Greco. Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

cortdotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Dentifricio Ultrabralt - Cioc¬ 
colatini Bonheur Perugina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 
























POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 

Una domenica con numerosi 
avvenimenti sportivi che van¬ 
no dagli sport invernali con le 
gare di Coppa Europa, all'au¬ 
tomobilismo (conclusione del 
Rally di Sicilia) e all'ippica con 
il Gran Premio Modena a San 


Siro. Manifestazioni che trove¬ 
ranno il loro spazio nelle ru¬ 
briche televisive. Ovviamente, 
però, è sempre il calcio a ca¬ 
talizzare l'interesse degli spor¬ 
tivi. Il campionato di Serie A, 
giunto alla nona giornata, può 
essere valutato anche in chia¬ 
ve internazionale in vista del¬ 


l'incontro di mercoledì fra le 
rappresentative di Lega italia¬ 
na e belga. Per ciò che riguar¬ 
da l'interesse del torneo, inve¬ 
ce, è opportuno segnalare un 
paio di incontri di rilievo: La- 
zio-Cagliari e Juventus-Fioren- 
tino. In Serie B fa spicco la 
partita Arezzo-Genoa. 


TARZAN DELLA JUNGLA: Tarzan e le amazzoni 


ore 16,35 nazionale 

La vicenda si svolge nel cuo- 
'e dell'Africa, dove Tarzan si 
invaghisce di una fanciulla in¬ 
glese che, insieme con una spe¬ 
dizione scientifica, è alla ricer¬ 
ca di tribù sconosciute. La spe¬ 


dizione viene catturata da una 
tribù composta da sole donne, 
le amazzoni, guidate da Paimi¬ 
ra, che decide di uccidere tutti, 
perché non venga rivelalo il se¬ 
greto della loro esistenza. In 
un secondo momento si giun¬ 
ge ad un accordo: i membri 


della spedizione verranno ri¬ 
sparmiati a patto che restino 
nella tribù per sempre. Aiutati 
da Tarzan, però, tentano la fu¬ 
ga e, mentre cercano le armi, 
scoprono un tesoro. Si giunge 
quindi a una svolta dramma¬ 
tica. 



PAUL TEMPLE: La casa del delitto 


ore 18,10 nazionale 

Paul Tempie viene chiamalo 
in una vecchia villa abbando¬ 
nala appartenente alla famiglia 
Bissel. Lord Bisset era stato 
ucciso misteriosamente cinque 
anni prima, proprio nello stu¬ 
dio della sua villa. Sleve, il 
figlio maggiore del defunto. 


processalo ed assolto, intuisce 
che non sono svaniti lutti i 
sospetti circa la sua colpevo¬ 
lezza e convoca Tempie per 
chiarire la vicenda. Il giovane, 
chiamando tutti i parenti che 
erano in casa al momento del¬ 
l'omicidio, vuole che Tempie 
ricostruisca gli eventi per tro¬ 
vare il vero colpevole. Si rie¬ 


sce a stabilire che tutti i pa¬ 
renti potevano avere un mo¬ 
vente logico per uccidere il 
vecchio Bissel e Tempie pro¬ 
cede nei vari interrogatori riu¬ 
scendo infine a provare l'inno¬ 
cenza di Steve, che ha fornito 
un alibi di ferro. L'assassino 
però verrà scoperto solo rico¬ 
struendo la scena del delitto. 


L’EDUCAZIONE SENTIMENTALE - Terzo episodio 


ore 21 nazionale 

Frédéric diventa l'amante uf¬ 
ficiale di Madame Dambreuse. 
Intanto Rosaneite dà alla luce 
un bambino. Il suo rapporto 
con il protagonista, tuttavia, 
non migliora. Frédéric si reca 
da Madame Arnoux per avere la 
restituzione di una somma pre¬ 
stala alla donna dal vecchio fi¬ 
nanziere ex amico di Rosanette. 
Muore, intanto, il conte Dam¬ 
breuse e la vedova gli propone 
di sposarla: lui accetta, speran¬ 
do nell'eredità ma scopre poi 
con delusione che il conte ha 
lascialo tutto a un figlio di 
primo letto. Ciò malgrado egli 
non si tira indietro, lusingalo 
dall'amica che gli promette di 
reinserirlo nella vita politica. 


TUTTO JERRY 

ore 21,15 secondo 

Jerry Lewis, il noto comico 
americano, è il protagonista 
dello show televisivo in onda 
questa sera. Lo « special », rea¬ 
lizzato dal regista Piero Tur- 
chelti, lo stesso che dirige il 
Rischiatulto, il telequiz con¬ 
dotto da Mike Bongiorno, è 
stato registrato in occasione di 
uno spettacolo che Jerry Lewis 


Muore suo figlio. Da un amico 
pittore che è venuto a ritrarre 
il bimbo morto, apprende che 
gli Amoux sono caduti in mi¬ 
seria. Frédéric va. allora, dalla 
Dambreuse e chiede un presti¬ 
to per evitare che la donna che 
ha sempre amato emigri. Ottie¬ 
ne i soldi, ma non giunge a 
tempo: gli Arnoux sono già 
partiti. La Dambreuse scopre 
che il prestito non serviva per 
lui e si fa restituire la som¬ 
ma. Deslauriers, che intanto è 
diventato un buon axwocato, 
consiglia la vedova di mettere 
in protesto le cambiali degli 
Arnoux che facevano parie del 
patrimonio del marito e fa met¬ 
tere all'asta i mobili dei debi¬ 
tori. Frédéric crede che gli ef¬ 
fetti siano quelli in possesso di 


ha tenuto alla « Bussola » del¬ 
le Focette. il noto locale not¬ 
turno della Versilia. E' la pri¬ 
ma volta che Jerry Lewis si esi¬ 
bisce in I talia e quindi lo « spe¬ 
cial » rappresenta una novità 
per i telespettatori. Il protago¬ 
nista del teleshow è nato a 
Newark, nello Stato del New 
Jersey, il 16 marzo 1926. Ha co¬ 
mincialo a recitare giovanissi¬ 
mo e a 14 anni vinse un pre- 


Rosanette e. accusandola di vil¬ 
tà. l'abbandona. Madame Dam¬ 
breuse, con malizia, trascina 
Frédéric nella casa d'aste dove 
si vendono i mobili degli Ar¬ 
noux e acquista il famoso cofa¬ 
netto che il marito di Marie 
Arnoux aveva ripreso da Ro¬ 
sanette e restituito alla mo¬ 
glie. Indignato, Frédéric ab¬ 
bandona anche la Dambreuse 
e torna a casa, dalla madre, 
con la prospettiva di sposare 
Louise che, tuttavia, è già spo¬ 
sata con Deslauriers. Trascor¬ 
rono venl'anni. Nel 1867, or¬ 
mai vecchio, si incontra con 
Madame Arnoux che gli resti¬ 
tuisce un vecchio prestito. E' 
un momento di pathos e di li¬ 
rismo. Riaffiorano gli antichi 
sentimenti ma è ormai tardi. 


mio esibendosi in uno spetta¬ 
colo per dilettanti. Ha formato 
per molti anni coppia fissa con 
l'attore e cantante Dean .Mar¬ 
tin col quale ha girato quindi¬ 
ci film. Tra i lavori di mag¬ 
gior successo: Artisti e mo¬ 
delle del 1955, Il delinquente 
delicato che realizzò nel 1957 
dopo aver lasciato Dean Mar¬ 
tin, Il ragazzo tuttofare del 
1960, Tre sul divano del 1966. 


stitichezza 

la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqu 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno 
può essere preso 
da adulti e bambini. 

Falqui basta 

la parola 


RICORDO DI GIUSEPPE E. MODIGLIANI 


ore 22,15 secondo 

Cento anni fa vedeva la luce, 
a Livorno, Giuseppe Emanuele 
Modigliani, uno dei protagoni¬ 
sti della sofferta vicenda del 
socialismo italiano. Il program¬ 
ma intende illustrarne la figu¬ 
ra e ricordarne l’insegnamen¬ 
to, rivolgendosi specialmente 
alte giovani generazioni. La sua 
vita, pur avventurosa e non fa¬ 
cile (basti pensare ai lunghi 
anni d'esilio, durante il ven¬ 
tennio mussoliniano), non é 


ricca di avvenimenti clamoro¬ 
si, ma è tutta intrecciata alla 
storia del Paese e in modo 
particolare alla storia della 
classe operaia. Gli episodi che 
videro Modigliani protagoni¬ 
sta sono, in definitiva, soltanto 
tre: la partecipazione al con¬ 
vegno socialista di Zimmer- 
wald; la difesa dei torinesi ar¬ 
restati in seguito alla sommos¬ 
sa proletaria del 1917; l'appas¬ 
sionato patrocinio della vedo¬ 
va di Giacomo Matteotti, al 
processo contro gli assassini 


del parlamentare socialista. 
Tuttavia, in questi tre episodi, 
che si svolgono nell'arco di 
poco ,più di un decennio, è 
rintracciabile da una parte l'im¬ 
pegno civile di Modigliani, e 
dall'altra il calvario di una ge¬ 
nerazione: dal disperato appel¬ 
lo contro la guerra alla difesa 
delle vittime più innocenti del 
massacro, fino alla denuncia 
aperta di Mussolini e del fa¬ 
scismo, in nome di quegli idea¬ 
li democratici che Modigliani 
persegui con intransigenza. 


PURQAN 





FALÒ 


LASSATIVC 


JRQATIVO 


NAZIONALE 



domenica 3 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. CiMidio. 

Altri Santi: S. Maria. S Cassiano. S. Agricola, S. Vittore. 

Il sole sorge a Milano alla ore 7.45 e tramonta alle ore 16,41; a Roma sorge alle ore 7.20 e tra¬ 
monta alte ore 16.39; a Palermo sorge alle ore 7.06 e tramonta alle ore 16.46; a Trieste sorfle 
alle ore 7,24 e tramonta alle oro 16,18; a Torino sorge alle ore 7,50 e tramonta alle ore 16.48. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1857, nasco a Berdlczew lo scrittore joseph Conrad. 
PENSIERO DEL GIORNO: La differenza tra paesaggio e paesaggio è poca, ma v‘è una gran 
differenza fra chi li guarda. (Emerson). 



Quattro Interpreti di « Madre Courage e i suol figli » di Bertolt Brecht: 
da sinistra, Luigi Carubbi, Lina Volonghi, Pierangelo Tomassettl e Giam¬ 
piero Bianchi. La 2* parte dei dramma va in onda aUe 153® sul Terzo 


radio vaticana 


kHz 1529 « m 196 

kHz 6190 s m 48.47 

kHz 7250 * m 41,38 

kHz 9645 » m 31,10 

8.X Sante Messa In lingua latina. 9,30 In col- 
legamento RAI; Senta Messa In lingua Italiane, 
con onnelia di P. Ps8<^Ble Magni. 10.X Litur¬ 
gia Orientele In Rito Bizantino Romeno. 14,30 
Radiogiomale in italiano. 15,15 Radloglomsle 
in spagnolo, franceae, ir>glsse, tedesco, polac- 
co>, portoghese. 17,15 Liturgie Orientale In Rito 
Ucraino. 19 Naaa nedeljs S Kristusom: poro- 
ella. 19,30 Orizzonti Cristiani: « Il divino nella 
sette note •, testi e selezione di P. Vittore 
Zaccaria; • Maurice RavoI: nK>dello deH* Im¬ 
pressioniamo francese •. 20 TreemIssIonI in 
altre lingue. 20.45 Parolea du Pape. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Oekumaniache Fragen. 21.45 
Weekiy Concert of Sacred Music. 22.30 Cristo 
en vanguardia. 22,45 Orizzonti Cristiani (Edi¬ 
zione delta notte su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 567 - m 539) 

7 Notiziario. 7.06 Cronache di ieri. 7,10 Lo sport 
• Arti e lettere. 7.20 Musica varia. 8 Notiziario. 
8.06 Musica varia * Notizie sulla giornata. 8,30 
Ora della terra, a cura di Angelo Frigerio. 9 
Concertino popolare. 9,10 Conversazione evan¬ 
gelica die! Pastore Giovanni Bogo. 9,X San¬ 
ta Messa. 10,15 L'Orchestra Clebanoff. 10.25 
Informazioni. 10,30 Radio mattina. 11,45 Con¬ 
versazione religiosa di Mona. Corrado Cortella. 
12 Concerto bandistico. 12.30 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport • Votazione federale. 13 Canzo¬ 
nette. 13.15 II minestrone (alla ticinese). 14 In¬ 
formazioni - Votazione federale. Primi risultati. 
14.06 Temi da film. 14,15 Casella postale 230 
risponde a domarnle di varia curiosità. 14,45 
Musica richiesta. 15,15 Sport e musica • Vo¬ 
tazione federale. Primi hsultatl. 17,15 Vota¬ 
zione federale. 17,30 La Domenica popolare. 
18.15 Musette. 18,25 Informazioni. 18,30 La 
giorrtats sportiva. 19 The Hotcha Trio. 19,15 
Notiziario • Attualità - VoUzione federale. 


19,^ Melodie a canzoni. 20 II mondo dello 
spettacolo, a cura di Carlo Castelli. 20,15 Stru¬ 
menti solisti. 20.30 II giro del mondo in 80 
giorni? 21,30 Passerella Internazionale. 22 In¬ 
formazioni. 22,06 Panorama musicale. 22,30 Or¬ 
chestra Radiosa. 23 Notiziario - Attualità - Ri¬ 
sultati sportivi. 23,30-24 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Musica pianistica. 
Ludwig van Beethoven: Sonata n. 2 in fa mi¬ 
nore dalle Opere giovanili di Beethoven (Kur- 
fùrsten-Sonaten Wo 0 47) (Pianista JOrg De- 
mus). 14,50 La « Costa del barbari >. Guida pra¬ 
tica. scherzosa per gli utenti della lingua ita- 
hsna a cura di Franco Lirl. Presenta Febo 
Conti con Flavia Soler! e Luigi Faloppa (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 15,16 Jan Slbfllus: 
Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 43. 16 King 
Arthur (Re Arturo). Opera in cinque atti di Hen¬ 
ry Purcell. Elsie Morlaon, Heather Harper e 
Mary Thomas, soprani; John Whilworth. contro- 
tenore; David Gaillever e Wilfred Brown, tenori; 
John Cameron. baritono; Hervey AIen e Trevor 
Anthony, beasi. Orchestra della Philomusica di 
Londra e Coro St. Anthorw Singera diretti da 
Anthony Lewla - Thuraton Dart. arpicordo, con¬ 
tinuo e organo. 17,40 Almanacco musicale. 
18,25 La giostra del libri, redatta da Eros Belll- 
nelli (Replica dal Primo Programma) 19 Ca¬ 
rosello d'orchestre. 19,30 Musica poo. 20 Dia¬ 
rio culturale 20,15 I grandi incontri musicali. 
XXVII Settimane musicali di Ascona 1972: Di¬ 
rettore e pianista Andor Foldes - Orchestra 
della Radio della Svizzera Italiana. Franz 
Joseph Haydn: Sinfonia n. 85 In mi bemolle 
maggiore « La Reine -, Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto per pianoforte e orchestra In 
sol maggiore K. 453 (Cadenze di Andor Fol- 
dea); Ludwig van Baathovan: Secondo tempo 
del Concerto n. 4 in sol maggiore per piano¬ 
forte e orchestra: Sinfonia n. 2 in re maggiore 
op. 36 (Concerto del 22-9. effettuato nella 
Chiesa di S Francesco in Locamo). 21,46 Di¬ 
mensioni. Mezz'ora di oroblemi culturali sviz¬ 
zeri. 22.15-22,30 Buonanotte. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jean-Baptiate Bravai: Sinfonia concer¬ 
tante per flauto, fagotto e orchestra • 
Plotr llijch Ciaikowaki: Canzonetta e 
Finale dal • Concerto In re maggiore • 
per violino e orchestra * Cari Maria 
von Weber; Abu Haaaan: Ouverture • 
Bedrich Smetana: Moldava, poema 
sinfonico n. 2 dai ciclo « La mia pa¬ 
tria ■ 

6.54 Almanacco 

7 — mattutino musicale (Il parte) 

Franz Schubert; Fierrabraa, ouverture 
• Franz Lehar; Oro e argento. Valzer 
7,20 (Quadrante 
7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Beraelii • Un 
problema morale; la droga. Servizio 
di Giovanni Ricci - La settimana no¬ 
tizie e servizi dall’Italia e dall'estero 
- Libri per un mese, a cura di Mario 
Puccinetli 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di P. Pa¬ 
squale Magni 


10.15 SALVE, RAGAZZII 
Trasmissioni per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10,45 BUONA LA PRIMAI 

Le voci italiane del cinema inter¬ 
nazionale - Un programma scrit¬ 
to e diretto da Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

11.15 Salce e Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sai- 
ce, con Sergio CorbuccI, Giorgio 
Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Cera Emulsio 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Come il bambino impara a parlare (8) 
12— Via col discol 

La casa in via del Campo (Amalia Ro- 
driguez) * Il cavallo, l'aratro e l'uo¬ 
mo (I Dtk Dik) • Frenesia (Pappino 
Di Capri) • Un aquilone (Marlaa San- 
nia) * La festa del Orlato Re (I Vla- 
nella) * 'O zampugnaro 'nnammurato 
(Massimo Ranieri) * Ciccio formaggio 
(Gabriella Ferri) • Quanti anni ho (I 
Nomadi) • Leggenda di Olaf (Roberto 
Vecchioni) 

12,22 Lello Luttazzl presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Vslentlni 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Regia di Orazio Gavloll 

14 _ folk jockey 

Un programma di Mario Colangeli 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

Pearaon Today I meet my love (John- 
ny Pearaon) • Anka: She'a a lady 
(Franck Pourcel) • Cabildo: African 
penta aong (The Cablldo'a Three) • 
Morrlcone Here'a lo you (Raymond 
Lefèvre) • Schmidl; Teiavlvìa (Colo- 
gne Symphorw Sound) • Lennon. Hey 
Jude (King Curtia) • Bach (traacr.) 
Joy (Apollo 100) • Revaux: My way 
(Bert Kaempfert) • Fratzen: Der treue 
husar (Will Glanè) • Kledem: Boxane 
(René Eiffel) • Dayron; Moogie boo- 
gie (Zet Band) • iobim: Chega de aau- 
dade (Augusto Martelli) • Bennett; 
Theme from Nicholas and Alexandra 
(Henry Mancini) • Hampton; Flying 
home (Werner MUller) • Hams; Foot 
prima on thè moon (John Harris) • 
Vincent; Flirt (Arthur Greenalade) • 
Pelleus: Ode per Soledad (Thomas Ve¬ 
ronese) * Goldani: Atom Howera (Gi¬ 
no Marinacci) • Jouvin; Special trum- 
pet (George Jouvin) • Lusini; Capric¬ 
cio (Mario Capuano) * Del Santo: 
Que ea lo que pasa (Perez Prado) 

Nel inlervallo (ore 15): 

Giornale radio 


15.30 Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzl 
— Stock 

1630 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartini 

17,28 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orletta 
Berti, Fred Bonguato e Mino Rei- 
tano 

Regia di Pino Gllloli 

(Replica del Secondo Programme) 

18.15 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian* 
cario Sbragta con la collabora¬ 
zione di Michelangelo Zuriettl 


19 .15 I tarocchi 

19.30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Carlo 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruacitto 
Regia di Armando Adolgiso 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, al fa sera 

20,25 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 

20,45 Sera sport, a cura di Alber¬ 
to BIcchlelll 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 LIBRI STASERA 

Incontri e scontri con gli scrittori 
condotti da Pietro Cimatti e Wal¬ 
ter Mauro 

21,45 CONCERTO DEL PIANISTA 
DESZO RANKI 
Franz LIazt; Sonata In al minore 
(Regletrazlone effettuata II 10 dicem¬ 
bre 1970 dalla Radio Unghereee) 
(Ved. nota a pag. 117) 


22.15 Le sorelle Materassi 

di Aldo Palazzeschi 
Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
3° puntate: 

> Teresa e Carolina stanno a ve- 


d«re » 


Aldo Palazzeschi 

Antonio Battiatella 

Teresa 

Laura Carli 

Carotina 

Merla Fabbri 

Giselda 

Virginia Senati 

Niobe 

Rina Franchetti 

Remo 

Walter Maeatoel 

Prima donna 

Eler>a Magoja 

SecoTKJa donna 

Miss Mordeglia Mari 

Terza donrta 

Anna Boiena 

Sergio 

Alberto Ricca 

Alfredo 

Eligio irato 
Susanna Maronetto 

Romy 

Bice 

Lisetta Battaglino 

Massimo 

Alberto Marchà 

Regia di Cario 
(Registrazione) 

DI Stefano 


23— GIORNALE RADIO 
23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 
23,20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 


S2 











6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminlto 
Nell’Intervallo (ore 6,24); 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Theorlus Cam¬ 

pus e Sergio Leonardi 

Veriditti L'amore è come il tempo * 
De Greoori: SiQfìora aquilone * De 
Greborl'Vendltti: in mezzo alla città 

• venditti: Roma capoccia. La can¬ 
tina * Farina-Lusini Fumetto a colori 

• D’Crcole-Tomaasini; Galera * Del 

Monaco-Carloa Non conta niente • 
Marini- Le più bella del mondo * 
Bigazzi-Polito: Che cosa pazza l'amore 

— Invernizztna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Danger (The Callaghan New Band) * 
Black hand (New frolla) • E quando 
saro ricca (Anna Identici) • Popcorn 
(Amoir>e) • Il cavallo, l'aratro e l'uo¬ 
mo (i Dik Dik) • Questione (Quartet¬ 
to Franco Chiari) • Ti ruberei (Mas¬ 
simo Ranieri) • Old man mosee (The 
lea Humphnes Singers) * E per colpa 
tua (Miiva) • Pomerigigo di dome¬ 
nica (Marcel Amont) • Anonimo vene¬ 
ziano. dal film omonimo (Stelvio Ci- 
priani) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Doncom- 
pegni — Ka/oderma bianca e gelée 

14— Supplementi di vfta regionale 

14.30 Su di glH 

Bimba mia. Taka takata, Oh babe 
what wouid you say. Tu balli sul mio 
cuore. Let tne peopte go. Annore di 
gioventù. Para los rumberos. Metti 
uno specchio neil'anima, Lulù 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Rephcs dal Programma Nazionale) 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Memo Remigl 
Regia di Roberto D'Onofrio 
— Sfab. Chim. Farm. M. Antonetto 
16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti — Oleificio F ili Belloli 


9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carrà e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lenteno, WaKer Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartsn, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiomo 

Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell intervalio (ore 11,30): 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura dt 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 
12.15 Quadrante 

12,30 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Una musica (Ricchi e Poveri) • 4 col¬ 
pi per Petroeino (Fred Bongusto) • 
Questo amore vero (Mia Martini) • 
La guerra di Piero (Fabrizio De An¬ 
dré) • Artche un fiore lo aa (I Gene) 

• Slqnorinella (Pappino Gagliardi) * 
Arnvederci (Omelie Vanoni) • O aur- 
dato 'nnammurato (Massimo Ranieri) 

• Amor mio (Mina) • Monica (Stel- 
vio Cipriani) 

— Mira Lenza 


17.30 SUPERSONIC - Dischi a mach due 
Super fly (Curila Mayfield) • Treat 
her like a lady (Cornelius Brothers) 

• Rocket man (Elton John) * Wake up 
little siater (Lindiafarne) • Burning 
love (Elvìa Presley) * Back up tram 
(Roy Young) • One night stand (Smi- 
le) * Seturday in thè park (Chicago) 

• Mud elide Siim (James Taylor) • 
True blue (Rod Stewart) • Papa waa a 
rolling alone (Temptation) • Ognuno 
ea (Reale Accademia di Musica) * 
Rainy day (America) * Respect your- 
self (Herbie Mann) • Sweet Susanna 
(Paper Sun) • Fratelli? (Roberto Vec¬ 
chioni) • Neve bianca (Mia Martini) 

• Un ricordo (Gii Alunni del Sole) • 
Questo piccolo grande amore (Claudio 
Baglionf) • Uomo (R Cocciante) * 
Biood brothers (G Baker and G. War- 
ren) • Pubbiic anima n. 9 (Alice Coo¬ 
per) • In a broken dream (Pynthon 
Lee Jackson) • Halleluje freedom (J 
Campbell) * Jasua (New Pop Song) • 
Coronation (Family) • Geronimos Ca¬ 
dillac (Michael Murphey) • Virginia 
platn (Roxy Music) * Ain't no sunshine 
(BiMy Withers) * Roller derby (Leon 
Russell) • Everybody's gotta live (Ar¬ 
thur Lee) * John, l'm oniy dancing 
(David Bowie) * Marna weer all cra- 
ze now (Slade) • Watcher of thè skies 
(Genesis) 

— Lubiam moda per uomo 

16.30 Giornale radio - Bollettino del mare 
18,40 Silvio Gigli presenta: 

CANZONISSIMA '72 

con Germana Dominici e Maurizio 

Antonini 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Corriere dall'America, risposta da • La 
Voce de//'America • a/ radioasco/ta- 
tori ttaliani 

9,45 Placa de tEtolle > Istarìtanee dalla 
Frarìcia 

10 — Concerto del mattino 

Piotr llljch Ciaikowski; Romeo e Giu¬ 
lietta. ouverture-fantasia (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da Her¬ 
bert von Karajanj • Johannes Brahms; 
Concerto in re maggiore op 77 per 
violino e orchestra (Violinista Nsthan 
Milstein • Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Anatole Fistoulen) 
11 — Musiche per orgarto 

Gerolamo Frescobaldi: 5 Canzoni dal¬ 
le «Canzoni alia francese •: I. III. V, 
VI. VII (Organista René Saorgin) • 
Marco Enrico Bossi; Tema e variazioni 
op 115 (Organista Fernando Germani) 

11.30 Musiche di danza e di scena 

Franz Schubert: Musiche per - Der 
VierjShrige Posten • di Theodor K6rr>er 
(Orchestra Sinfonica e Coro di Mila¬ 
no delia RAI diretti da Giulio Bertola) 

12.10 Nobiltà dell'uomo: lavoro od ozio? 
Conversazione di Marcello Ca- 
miiucci 

12.20 Itinerari operistici: TEATRO MU> 
SICALE ED ESPRESSIONISMO 
Arnold Schoenberg- Die glueckliche 
Hend op. 16 (Baritono Robert Oliver • 
Orchestra e Coro Columbia Sympho- 
ny diretti da Robert Craft) * Alban 
Berg Tre frammenti sinfonici per voce 
e orchestra da • Wozzeck • (Soprano 


13 — Intermezzo 

Franz Joseph Heydn; Sinfonia in re 
maggiore op '73 «La Caccia • (Orch 
Filarm Ungherese dir Antal Dorati) • 
Cari Maria von Weber: Koruertstùck 
in fa minore op. 79 per pianoforte e 
orchestra (Pianista Robert Casadesus 
- Orch Sinf. di Torino della RAI dir. 
Kirlll Kondraacin) • Léo Delibes: Syl¬ 
via. suite dal balletto (Orch. Sinf. del¬ 
ia Radiodiffusione Belga dir. Franz 
Andrò) 

14— Concerto dei «Virtuosi da Ca¬ 
mera • e del duo Gazzelloni-Ca- 
nino 

Johann Sebastian Bach: Sormta a tre 
per due flauti dolci alti e cem¬ 
balo (BWV 1038): Sonata seconda in 
la maggiore per vioÌir>o e cembalo 
(BWV 1015); Sonata a tre in do mag¬ 
giore per fìauto dolce soprano, viola 
e clavicembalo (BWV 5291 (I Virtuosi 
da Camera) * Franz Schubert: Intro- 
duzior>e e variazioni op 160 per flau¬ 
to a pianoforte (Sevenno Gazzelloni, 
flauto; Bruno Canir>o. pianoforte) 

15.05 Incontro con Maurice RaveI 

Concerto in sol per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Marguerite Long • 
Orchestra diretta dall'Autore) 

15.30 MADRE COURAGE E I SUOI 
FIGLI 

di Bertolt Brecht 
Traduzione di Enrico Filippini 
Secorxfa parte 

Madre Courege Lina Volonghl 

Kattrin, sua figlia, muta 

Lucilla MorlacchI 


Mary Lindaay - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Bruno 
Madama) 



Bruno Canino (ore 14) 


Eilif, ti figlio maggiore 

Omero AntonuttI 
Schweizerkaa, il figlio minore 

Giancarlo Zanetti 
L'arruolatore Maggiorino Porta 

Il sergente Antonello Pischedda 

Il cuoco Eros Pegni 

M maresciallo Oxenstiema 

Gianni GalavottI 
Il cappellano Camillo Milli 

L'addetto all'ermerte Mario Marchi 

Yvette Pottier Claudia Giannotti 

ed ir>oitre: C, Sora, M. De Martini, 
D Chiapparino. L Carubbi. G. Biar>- 
chl. P Tomassetti. E Ardizzone. M 
Baronti, S Tringali. G. Fenzi 
Musiche di Paul Dessau 
Regia teatrale e radiofonica di 
Luigi Squarzina 

Edizione del Teatro Stabile di Genove 
dir. de Ivo Chiesa e Luigi Squarzina 

16,50 Adriar>o Banchieri: Festino della aera 
del giovedì grasso avanti la cena, per 
coro (Coro da camera di Roma della 
RAI diretto da Nino Antonelhni) 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18— CICLI LETTERARI 

Il romanzo americano negli Anni 
Sessanta 

a cura di Francesco Binni 

3. William Burroughs e la negazione 

totale 

18.30 I classici del iazz 

18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 .05 L’ABC DEL DISCO 

Un programma di Lillan Terry 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti del 
mondo lirico passati In rassegna 
da Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antorretto 

21 — LA BREVE STAGIONE DEL 
GRAND-OPERA 
a cura di Bruno Cagli 
3. - GII Ugonotti • e ■ Il Profeta • 
di Meyerbeer 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

22.10 IL GIRASKETCHES 
Nell'Intervallo (ore 22,30); 

Giornale radio 

23 — Bollettino del mare 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 
24— GIORNALE RADIO 


Sergio Leonardi ( ore 7,40) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giovanni Gabrieli Piaudite, psaliite. 
mottetto a dodici parti per tre con • 
Johann Sebastian Bach; Concerto bran¬ 
deburghese n 5 In re maggiore * 

Giorgio Federico Ghedinl. Partita 

20,10 PASSATO E PRESENTE 

Léon Blum e il fronte popolare in 

Francia 

a cura di Fernando Ferrigno 

20,40 Poesia nel mondo 

M gruppo di Tel Quel 
a cura di Paolo Guzzi 
3. Marcelin Pleynet 

21— GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d'ascolto 

I PARADOSSI DEL TEMPO 
Programma di Girolamo Mancuso 
Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI 

con Omero AntonuttI, Boris Batto. Ma¬ 
ria Pia Bellizzl. Giampiero Biaaon, 
Orazio Bobbio. Mario Brusa. Giusy 
Carrara. Luciano D'Antoni. Luciano 
Dalmestri, Franco Jesurum. Mimmo Lo 
Vecchio, Claudio Luttlni, Bob Marche¬ 
se. Saverio Mortones, Roberto Pao- 
letti, Ariella Reggio. Carlo Rizzo. 
Gianfranco Saletta, Lino Savorani. 
Giorgio Valletta 

Regia di Massimo Scaglione 

22.30 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NIcolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


ster eof o n i a 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Progremml musi¬ 
cali e rMitlziarl traameasl da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I au kHi 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffuaione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi - 
1,36 Nel mondo dairopara - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2,36 Ribalta Intemazionale - 
3,06 Concerto In miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,36 Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 



SS 








lunedì 


BEN DIFESA 



Pare che il famoso condottiero GUISCARDO NONMI- 
FIDO. abitasse in un castello privo di porte allo scopo 
di difendersi dalle invasioni barbariche. Ma alfine Gui¬ 
scardo. stanco di entrare ed uscire dalle finestre, si 
decise a chiamare presso di sé il famoso architetto 
ARIETE SFONOA-MHURI. che dopo lunghi studi Inventò 
la prima porta nella storia. 

Naturalmente stavamo scherzando! Ma quando si parla 
di difesa, il no stro pensiero corre subito alle famose 
padelle PENTO-NÈTT che sorto corazzate contro I graffi 
e la lunga usura 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-RadIotolevIslona Italiana, 
in collaborazione con II Mlniataro 
della Pubblica latruzior>e. presenta 
9,46 En Franca avac Jean et Hélèna 
(Corso integrativo di francese) 
10,30 Scuota Efamantara 
1t'11,30 Scuola Madia Superiora 
(R 0 pliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato 2 dicembre) 

meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturati 
coordinati da Enrico Gaataldi 
Monografia 

a cura di Nanni da Stefani 
Astrologie 

parte (Replica) 

13 _ non E' MAI TROPPO 
PRESTO 

a cura di Giancarlo Bruni, Vitto¬ 
rio Pollini 

con la collaborazior^e di Antonio 
Cappelli. Mena Antonia Modolo 
Ragia di Stefano Guglielmotti 
Quarta trasmissione 
La droga 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Filetti sogliola Limsnda Fin- 
dus - Ace - Gran Pavesi - 
Pepsodent) 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (11) 

a cura di Yves Fumai e Pier Pan- 

dolfl 

Coordlnantento di Angelo M. Bor- 
toloni 


18,10 LE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

L'arpa contesa 
Personaggi ed Interpreti; 

Robin Hood Richard Greene 

Frate Tuck Alexander Gaage 

Lady Marian Patricia Driscoll 

Vice sceriffo John Arnatt 

Little John Archie Duncsn 

Regia di Terry Bishop 
Prod : ITC 
Primo episodio 


ritorno a casa 


GONG 

(Fratelli Fabbri Editori - Vini 
Bolla) 

18,35 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione libra¬ 
ria 

a cura di Giulio Naacimbeni e 

Iniaero Cremaachi 

Regia di Oliviero Sandnni 

GONG 

fLast Casa - Caramella Zi- 
guli - Tortellini Star) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Viaggio in Estremo Orienta 
a cura di Paolo Glorioso 
Regia di Luciano Ricci 
Thailandia 
2° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dinamo ■ Caffè Splendici - 
Mon Cheri Ferrerò - Cleara- 
sll lozione - Oro Pilla - Olio 
extravergine dì oliva Cara- 
pelli) 

SEGNALE ORARIO 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Caffè Hag - Manifatture Co¬ 
toniere Meridionali - Essex 
Italia S.p.A. - Amaro Petrus 
Boonekamp . Motta - Denti¬ 
fricio Ultrabralt) 

21.15 

I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Gastone Favero 
Par una Università televisiva 

DOREMI' 

(Scotch Whisky Vat 69 - INA 

- Garbar Baby Foods - Lacca 
Adoro j 

22.15 Stagione Sinfonica TV 
L'EPOCA DEL BAROCCO 
Presentazione di Roman VIad 
Antonio Vivaldi: Le Quattro sta¬ 
gioni. • Il cimento aeirarmonia 
e deir invenzione • op. B: La Pri¬ 
mavera a) Allegro, b) Largo e 

ianissimo sempre, c) Allegro: 
‘Estate: a) Allegro non molto, 
b) Adagio, c) Tempo Impetuoso 
d'estate; L'Autunno; a) Allegro, 
b) Adagio, c) La Caccia; L'In¬ 
verno; a) Allegro non molto, b) 
Largo, c) Allegro 
Gruppo Strumentale « I Musici • 
Violino solista Rot>erto Miche- 
lucci 

Maschere del Teatro Unlveraita- 
rlo Ca' Foacarl di Venezia 
Regia di Pierre Néel 
(Produzione Nirazawa Film • ORTF 

- RAI - RM Productions) 


Troncato in pochi minuti 
il tormentoso prurito 
delle emorroidi 

La scienza ha scoperto una nuova sostanza curativa che 
tronca prontamente il prurito e il dolore delle emorroidi 


New York — I disturbi più 
comuni che accompagnano le 
emorroidi sono un prurito as¬ 
sai imbarazzante durante il 
giorno e un persistente dolore 
durante la notte. 

Ecco perciò una buona notizia 
per chiunque ne soffra. Final¬ 
mente la scienza è riuscita a 
scoprire una nuova sostanza 
curativa che tronca pronta¬ 
mente il prurito e il dolore, evi¬ 
tando il ricorso ad interventi 
chirurgici. Questa sostanza, ol¬ 
tre a produrre un profondo sol¬ 
lievo, è dotata di proprietà bat¬ 
tericide che aiutano a preve¬ 
nire le infezioni. In numero¬ 
sissimi casi i medici hanno ri¬ 
scontrato un «miglioramento 
veramente straordinario». 
Questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 


controlli dei medici si sono pro¬ 
lungati p>er diversi mesi ! E le 
condizioni dei sofferenti erano 
le più diverse: alcuni soffriva¬ 
no di questo disturbo da 10 o 
20 anni. 

Un rimedio per eliminare radi¬ 
calmente il fastidiodelleémor- 
roidi è in una nuova sostan¬ 
za curativa (Bio-Dyne) scoper¬ 
ta in un famoso istituto di ri¬ 
cerche e disponibile sotto for¬ 
ma di supposte o di pomata col 
nome di Preparazione H. Ri¬ 
chiedete le Supposte Prepara¬ 
zione H, pratiche da portare con 
voi se siete lontani da casa (in 
confezione da 6oda 12) ola Po¬ 
mata Preparazicme H (ora an¬ 
che nel formato grande) con 
l’applicatore speciale. In ven¬ 
dita in tutte le farmacie. 

A.C.I.S. n. toso ami S1-I3'l»a0 


Tournez I Tournez I 

12° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteievisione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media: I Corso: Prof. P. Limon- 
gelh; Walter and Connie selhng 
books - 29 parte - 15,20 II Corso: 
Prof. I, Cervelli; Walter 8r>d Con- 
nie aa detectives - 2° parte - 
15,40 III Corso: Prof.ssa M. L. 
Sala: Find ^e housel - parte • 
t2° trasmissione • Regia di Giu- 
. (io Briani 

16—> Scuola Media: Il lavoro di stu¬ 
dente - Trasmissioni per la scuola 
media • • Il cervello • - 4® pun¬ 
tata - • La sensibilità • - Consu¬ 
lenza di Ernesto Capanna • Re¬ 
gia di Milo Panaro 
16.30 Scuola Media Superiore; Ri¬ 
cerca; Il laboratorio dello sto¬ 
rico, a cura di Girolamo Arnaldi 
e Maria Corda (josta - Regia di 
Ludovica Ripa di Meana - Coor¬ 
dinamento di Anna Amendola. Al¬ 
berto Pellegrinetti - 59 trasmis¬ 
sione 


per i più picci ni_ 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pleroni 

Presentano Claudio LIppi e Va¬ 
leria Ruocco 
Scvr>e di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli QuercettI - Pasti¬ 
na NipioI V BuitonI - Gioven- 
zana Style - Harbert S.a.s. - 
KIteKat) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrico reallzzele In collabora¬ 
zione con gli Organieml Televl- 
elvi aderenti airu.E.R. 
Realizzazione di Agostino Ghl- 
lardl 


CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Torrone PernIgottI - Candy 
Elettrodomestici - Calze Si-Sl) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Caffè Suerte - Desh - Ape¬ 
ritivo Biancosarti - Soc.Nl- 
cholas) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Cintura Dr. Gibaud - (2) 
Confezioni regalo Vecchia 
Romagna - (3) Zoppas Elet¬ 
trodomestici - (4) Specialità 
Gastronomiche Tedesche - 
(5) Tè Ati 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Jet Film - 2) 
Gamma Film - 3) Film Lea- 
ding - 4) Cartoons Film - 5) 
Unionfilm P.C. 

ERA NOTTE 
A ROMA 

Film • Regia di Roberto Rossel- 
llnl 

Interpreti: Leo Genn, Giovanna 
Ralll, Renato Salvatori, Serge) 
Bondertchouk. Peter Baldwln, En¬ 
rico Maria Salerno. Paolo Stop¬ 
pa. Hannes Messenrter, Sergio 
Fentoni. Laura Betti 
Produzione; Intemetional Golden 
Star 

DOREMI' 

(Wilkinson Sword S.p.A. - 
Whisky Francis - BloPresto - 
Orzobimbo) 

e 

BREAK 2 

(Goddard - Cordisi Camparl) 

23.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Der Kommlssar 
Krlminalserle von H. 
Reinecker 

Heute: < Ole Tote im 
Park • 

Regie: Wolfgang Staudte 
Verlelh: ZDF 

20.30 Sportschau 
20,40-21 Tageaschau 



11 violinista Roberto Ml- 
cheluccl partecipa al pro¬ 
gramma a L’epoca del Ba¬ 
rocco a, che va in onda al¬ 
le ore 22,15 sul Secondo 


BRUCIORI? ICIOni DI SIOMICO? 

n tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, acioglierle in bocca, e bruciori, pesantezza, acidità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz'acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie. Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. aui Mm n. ?aa« 


S4 











4 dicembre 



NON E’ MAI TROPPO PRESTO: La droga 


ore 13 nazionale 

Nella quarta puntata di Non 
è mai troppo presto, a cura di 
Vittorio rollini e Giancarlo 
Bruni, una rubrica televisiva 
che si propone una vasta azio¬ 
ne di educazione sanitaria, il 
capitolo « droga » non poteva 
mancare, perché ci troviamo di 
fronte ad una vera e propria 


malattia di portata sociale. Ne 
sono testimoni, nel corso della 
trasmissione, due autorevoli 
esperti, i direttori dei Centri 
assistenza drogati di Milano e 
di Roma, prof. Madeddu e prof. 
Rubino, che forniscono dati 
sull'attività preventiva degli 
Uffici d'igiene in questo setto¬ 
re. Gli aspetti patologici del 
fenomeno sono il tema di 


SAPERE: Viaggio in Estremo Oriente 


ore 19,15 nazionale 

Dopo la II guerra mondiale 
è arrivata in Thailandia la cul¬ 
tura occidentale con gli ideali 
di democrazia, di libertà, di 
uguaglianza. Ma nello stesso 


tempo la Thailandia ha cono¬ 
sciuto il prevalere del potere 
economico, spesso monopoli¬ 
stico, e l'esperienza della guer¬ 
ra che si svolge ai suoi confi¬ 
ni. Tema centrale della secon¬ 
da puntata, dopo un cenno alle 


ERA NOTTE A ROMA 

ore 21 nazionale 

Renzo Rossellini, il composi¬ 
tore che ha curato il commen¬ 
to musicale di Era notte a Ro¬ 
ma, aveva suggerito al fratello 
Roberto di intitolare il film 
Altre pagine di Roma città 
aperta. In realtà, i legami che 
uniscono questa pellicola data¬ 
ta I960 a quella, più anziana e 
celebre, che Roberto Rosselli¬ 
ni diresse nel '45, sono molti 
e precisi: e cosi quelli che val¬ 
gono a farla considerare ideale 
proseguimento anche di Paisà. 
1946. Ut « notte » cui accenna 
il titolo è infatti quella che 
calò sulla capitale tra il settem¬ 
bre '43 e il giugno '44, ossia 
durante il periodo dell'occupa¬ 
zione militare nazista. Rossel¬ 
lini toma a parlare dell'Italia 
dilaniata dalla guerra, e fervi¬ 
damente impegnata a ritrovare 
le proprie radici democratiche; 
e lo fa secondo i suoi tipici 
modi di narrazione, • oggetti¬ 


vi » e realistici, anche se è 
chiaro che all'emozione della 
cronaca immediata si é ora 
sostituita la riflessività che de¬ 
riva dalla prospettiva storica. 
La vicenda riguarda un piccolo 
nucleo di prigionieri alleati eva¬ 
si dal campo di concentramen¬ 
to mentre i loro commilito¬ 
ni si battono a Cassino, nel¬ 
l'autunno del 1943. Un inglese, 
un americano, un sovietico: es¬ 
si riescono fortunosamente a 
raggiungere Roma, e qui sono 
immediatamente costretti a na¬ 
scondersi; vengono in contatto 
con i partigiani, devono subire 
le iniziative di una spia, e in¬ 
fine si disperdono: ucciso l'uno 
insieme ai nuovi compagni di 
lotta, l'altro pericolosamente 
partito per tentare di raggiun¬ 
gere le proprie linee, il terzo 
che, scovato nel suo ultimo ri¬ 
fugio^ ha modo di scoprire e 
giustiziare la spia, mentre si 
annuncia l'ingresso a Roma de¬ 
gli eserciti alleati. L’atmosfera 


I DIBATTITI DEL TG 

Per una Università televisiva 


ore 21,15 secondo 

Secondo i più qualificati stu¬ 
diosi, l'educazione di domani 
sarà essenzialmente un'educa¬ 
zione permanente per tutti e la 
scuola, così come è oggi con¬ 
cepita, non basterà più al suo 
compito: le sue funzioni quin¬ 
di si dovranno estendere pro¬ 
gressivamente anche ad altre 
istituzioni, ad altre forze atti¬ 
ve della produzione civile e 
culturale della società. In tale 
ambito si inserisce la forza del 
mezzo televisivo che, oltre ad 
operare una radicale modifica 
delle metodologie didattiche 
tradizionali, dovrà svolgere la 


sua azione di concerto e com¬ 
pletamento agli altri mezzi di 
trasmissione dei messaggi edu¬ 
cativi di un sistema aperto di 
educazione permanente. Tali 
sono le indicazioni che scatu¬ 
riscono dalle giornale dell'in¬ 
contro internazionale organiz¬ 
zato dal professor Pietro Prini 
dal 21 al 25 novembre a Pe¬ 
rugia su « l'insegnamento uni¬ 
versitario televisivo nel mon¬ 
do; realizzazioni e prospettive •, 
con la presenza di oltre cento 
tra i più autorevoli e qualifi¬ 
cati studiosi ed esperti inter¬ 
nazionali della materia. Que¬ 
sta tavola rotonda, dirètta da 
Jader Jacobelli — ed alla qua- 


Stagione Sinfonica TV 
L’EPOCA DEL BAROCCO 


ore 22,15 secondo 

Si sono provati assai fre¬ 
quentemente i maestri di mu¬ 
sica a comporre lavori in cui 
fissare con le note le stagioni. 
Celeberrime le Stagioni di 
Haydn e quelle di Ciaikowski, 
ma non meno suadenti (ed era¬ 
vamo appena all'inizio del Set¬ 
tecento] La Primavera, L’Esta¬ 
te, L'Autunno e L'Inverno di 
Antonio Vivaldi. Si tratta dei 
primi quattro concerti di una 


serie di dodici per quattro e 
cinque violini, archi e basso 
continuo, intitolati dall'Autore 
Il cimento dell'armonia e del¬ 
l'invenzione. Sono pagine che 
anticipano le maniere descrit¬ 
tive tipiche del Romanticismo, 
con squisitezze timbriche dav¬ 
vero originali e geniali; quasi 
una nobile gara di virtuosismi 
da parte degli archi, che erano 
gli strumenti prediletti dal mu¬ 
sicista veneziano. Sono senza 
dubbio le prime quattro opere 


un'intervista concessa a Non 
è mai troppo presto dal prof. 
Cancrini della Clinica neuro¬ 
psichiatrica dell'Università di 
Roma. La lotta contro la dro¬ 
ga non è tanto un problema 
di repressione, quanto di for¬ 
mazione di coscienze e di cure, 
e perciò, nel quadro dell'im¬ 
pegno civile, riguarda soprat¬ 
tutto gli educatori e i medici. 


due grandi scuole del buddi¬ 
smo, quella del Grande Veicolo 
e quella del Piccolo Veicolo è, 
infatti, il contrasto tra la cul¬ 
tura tradizionale Thay e la 
cultura di importazione che ha 
aperto un periodo di crisi. 


della città occupata; gli eroi- 
srni, le miserie, il coraggio, la 
viltà, gli inganni e il sacrificio 
di coloro che la popolano ; am¬ 
bienti, fatti, personaggi, tutto 
ciò è descritto con partecipazio¬ 
ne viva e con penetrante capa¬ 
cità di indagine. Rossellini non 
ha dimenticato, come è accadu¬ 
to ad altri, quanta importanza 
abbia avuto per il nostro Paese 
un'esperienza come quella, e 
in essa quel grande movimen¬ 
to che fu la Resistenza. Forse 
ha perduto una parte dello 
smalto che rese memorabili i 
suoi capolavori del dopoguer¬ 
ra, cedendo, soprattutto verso 
la fine, a oscuri e inutili sim¬ 
bolismi. Ma lo spirito è rima¬ 
sto quello, e gli interpreti lo 
hanno compreso alla pe^ezio- 
ne: dagli stranieri Sergej Bon- 
dartchouk, Leo Genn, Peter 
Baldwin e Hannes Messemer, a 
Giovanna Rolli, Laura Betti, 
Sergio Pontoni ed Enrico Ma¬ 
ria Salerno. 


le partecipano l'onorevole Sal¬ 
vatore Valitutti sottosegreta¬ 
rio al ministero della Pubblica 
Istruzione, Pietro Prini ordi¬ 
nario di storia della filosofia 
presso l'Università di Roma, 
Lamberto Borghi ordinario di 
pedagogia presso l'Università 
di Firenze, Tito Camacini pre¬ 
sidente della Conferenza dei 
Rettori delle Università italia¬ 
ne e Gianpaolo Bonani, esper¬ 
to dei sistemi scolastici con¬ 
temporanei — si propone di 
chiarire al vasto pubblico del¬ 
la televisione il ruolo e le fun¬ 
zioni che le comunicazioni au¬ 
diovisive possono rivestire nel 
futuro. 


di una raccolta tra le più inte¬ 
ressanti dell'intera civiltà stru¬ 
mentale italiana e in cui si 
ammirano anche quei concerti 
indicati come La tempesta di 
mare. Il piacere e La caccia. 
Alle Stagioni vivaldiane si ac¬ 
costano questa sera « / Musi¬ 
ci », in costumi settecenteschi, 
ripresi nella suggestiva cornice 
di ville e piazze venete. (Vede¬ 
re un articolo sulla Stagione 
Sinfonica televisiva alle pagi¬ 
ne 171-172). 
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EGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI da GIORNALI • RIVISTE 
Direttori; Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre meno seeolo 

di collabo! azione con la stampa Italiana 

_ MILANO - Vìa Compagnoni, 28 
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NAZIONALE 



lunedì 4 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giovanni Damascano. 

Altri Santi: S. Barbara, S Teofane. S. Melezio, S. Pier Crieologo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,47 e tramonta alle ore 16.41; a Roma sorge alle ore 7.21 e tra¬ 
monta alle oro 16.39; a Palermo sorge alle ore 7.07 e tramonta alle ore 16.46; a Trieste sorge 
alle ore 7,25 e tramonta alle ore 16,17; a Torino sorge alle ore 7,51 e tramonta alle ore 16,47 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1816. • prima • al Teatro Fondo di Napoli dell opera Ote//o 
di Rossini. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'arte è tutto l'uomo: Il resto non è che fantasticheria. (A. France) 



I protagonisti del programma « Auditorium-Rassegna di giovani Interpreti », 
21,45, Nazionale: da sinistra il flautista Roberto Fabbriciani, il presentatore 
Massimo Ceccato, la pianista Paola Volpe ed Enrico Lini (pianoforte) 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radiogior- 
naie In spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e AttuailtA - • Le nuove frontiere della Chie¬ 
sa -, rassegna intemazionale di articoli mis¬ 
sionari a cura di Gennaro Anglolino - ■ ietan- 
tsnee sul cinema », di Bianca Sermenti - Pen¬ 
siero della aera. 20 Trasmissioni In altre lin¬ 
gue. 20,45 Conetruìre l'Eglise. 21 Santo Rosario. 
21.15 Oekumenische Fragen. 21.45 Weekiy Con¬ 
cert of Sacred Music. ^.30 Cristo en vanguar¬ 
dia. 22.45 Orizzonti Cristiani (Edizione della 
notte su O.M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
1 Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7.06 Lo sport - Arti 
e lettere. 7,20 Musica varia. 8 Informazioni. 
8.05 Musica varia • Notizie sulla giornata. 8.45 
Musiche del mattino. Cesare Giuaoppe Celti: 
Largo per orchestra d'archi; Franco Marmino: 
Suite da un’opera Immaginata. 9 Radio mat¬ 
tina - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Ras¬ 
segna stampa. 12,30 Notiziario • Attualità. 13 
Dischi. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informa¬ 
zioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 
Letteratura contemporanea. Narrativa, prosa, 
poesia e saggistica negli apporti del '900. 
16,X I grandi interpreti Baritono Jean-Christo- 
phe Benoit. Francis PoulerK: « Le bai mas- 
qué -, Cantata profana (Pianista Maryse Char- 
pentler); • Chanaona villageoises - (Solisti e 
Orchestra del Conservatorio di Parigi diretti da 
Georges Prétre) 17 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni. 18,06 Buonasera. Appuntamento musi¬ 
cale del lunedi con Benito Gianotti. 18,X For¬ 
mazioni strumentali. 18.4 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Mandolinata. 19,1$ Notiziario 
- Attualità Sport. 19.45 Melodie e canzoni. 
20 Settimanale sport. Considerazioni, commen¬ 
ti e interviste. 20,X Formazioni corali. Sefgel 
Prokofìev: • Alexandre Nevskl • (Cantata op. 


Libretto di Vladimir Lougovski e Sergei Pro- 
koflev (Mezzosoprano Larissa Avdeeva - For¬ 
mazione corale russa diretta da Alexandre 
Yourlov - Orchestra Nazionale dell'URSS di¬ 
retta da Evgueni Svetlanov); Luigi Dallaplcco- 
la: Canti di prigionia: Preghiera di Maria Stuar¬ 
da (per voci miste e strumenti); Invocazione di 
Boezio (per voci femminili e strumenti); Con¬ 
gedo di Girolamo Savonarola (per voci miste 
e strumenti) (Coro da camera e Complesso 
• Ars-Nova - dell Orcheatra della Radiotelevi¬ 
sione francese diretti da Marcel Couraud). 
21,X Juke-box. 22 Informazioni. 22,05 Con i 
poeti In Lombardia. 22,X Mosaico musicale. 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,X-24 
Notturno musicale. 

M Programnw 

12 Radio SOisse Romando: « Midi musique -, 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio 18 Radio gioventù. 18,X Informa¬ 
zioni. 16,X Codice e vita. Aspetti della vita 
giuridica illustrati da Sergio Jacomella. 18,50 
Intervallo. 19 Per i lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 « Novitads ». 19.40 Trasmissione da 
Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 Novità sul 
leggio Registrazioni recenti della Radiorche- 
stra. Johannes Wenzeslaus Kalliwoda: Introdu¬ 
zione, tema e variazioni per clarinetto e orche¬ 
stra op. 128 (Prima esecuzione svizzera) (Cla¬ 
rinettista Dieter Klócker - Direttore Marc An- 
dreae): Ottorino Resplghl: Adagio con varia¬ 
zioni per violoncello solo e orchestra (Violon¬ 
cellista Rocco Filippini • Direttore Gerard Fru- 
neau): Vincent d'Indy: Andante cantabile oer 
corno e orchestra d'archi (Cornista Edmond 
Leloir - Direttore Bruno Amaducci). 20,45 Rap¬ 
porti '72: Scienze. 21,15 Piccola storia del jazz, 
a cura di Yor Milano. 21.46 Orchestre varie. 
22 La terza pagina. 22,X'23 Emissione retoro- 
mancla. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Itella; Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Pietro Locatelli; Concerto in fa mag¬ 
giore per archi « a imitazione dei 
corni - • Alessandro Scarlatti: La Ro- 
saura: Sinfonia (Revis F M. Napoli¬ 
tano] * Juies Masaenet: Fedra, ouver¬ 
ture per la tragedia di Racine * Isaac 
Albeniz: Catalogna, rapsodia popolare 
per orchestra * George Enesco Rap¬ 
sodia rumena In re minore n. 2 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Meteo Albeniz Sonata in re maggiore 
per arpa • Ludwig van Beethoven: Al¬ 
legro in do maggiore per mandolino 
e cembalo • Richard Strauss: Burle¬ 
sca per pianoforte e orchestra • Fré- 
dénc von Flotow: Marta Ouverture 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 
Enrico Ameri, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Dom Bairo 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Lelio Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica del Secondo Programma) 

— Sanagola 

13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Enzo lannacci 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Donida Gli occhi miei (Franck Pour- 
cel) • Amurri-Ferrio: Sei tu sei tu 
(Fred Bongusto) • Gianco-Nicorclli- 
Pierettl Amore di gioventù (Rosanna 
Fratello) • Fossati-De Martino Treno 
(I Delirium) • Pretl-Guarnien. E quan¬ 
do sarò ricca (Anna Identici) • Minel- 
lono-Balsamo Solo lo (Poppino Di 
Capri) • CiprianI: Anonimo veneziano 
(Fausto Papetti) • Migliacci-Mattone: 
Una chitarra e un'armonica (Nada) • 
Mogol-Battisti Mondo blu (Flora Fau¬ 
na e Cemento) • Facchlnettl-Negrini: 
Cosa si può dire di te? (I Pooh) • 
Mighacci-PintuccI Delon delon delon 
(Minnie Minoprio) • Sestili-Rizzati: 
Quelli come me (Paolo Quintino) • 
Paglluca-Tagliapietra: Gioco di bimba 
(Le Orme) • Pallavlclni-Remigl: Sal¬ 
vatore (Ombretta Colli) • Morelli Co¬ 
sa voglio (Gli Alunni del Sole) * 
Renis Quando quando quando (Cara- 
velli) 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Chiari-Forlai-Di Bari: Un minuto . una 
vita (Nicola Di Bari) • Pace-Panzeri- 
Pilat Tu balli sul mio cuore (Gigliola 
Cinguetti) * Enriquez-Endr^O: La pri¬ 
ma compagnia (Sergio Éndrigo) • 
Baudo-Marchesi-Simonetti Vieni via 
con me (Loretta GoggI) * Callfano- 
Cannio: 'O surdato 'nnammurato (Mas¬ 
simo Ranieri) • Camurri-Farnetti La 
folla (Gisella Pagano) * Nistri-Matto- 
ne Pomeriggio d'estate (Ricchi e Po¬ 
veri) • Rossi Ritornerà (Little Tony) 
• Albertelti-Riccardi: Rimpianto 

(Franck Pourcel) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (imo,i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 
da Antonio Amarri e Dino Verde 

NelTintervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12.44 Quadrifoglio 


15— Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita 01 Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica del venti L.P. più ven¬ 
duti nella settimana e dischi di: 
Mia Martini. Orme. Be© Gees. Pre¬ 
miata Forneria Marconi, Yes, Pooh, 
Claudio Loltl, Alice Cooper, Dave 
Cousins. Rollmg Stones. Lestey Dun- 
can, Leon Russell. Amerlce, Who. Nit- 
zinger. Emerson Leke e Palmer. Dik 
Dik. Lucio Battisti. Gabriella Ferri. 
Home e tutte le novità dell'ultimo mo¬ 
mento 

16.40 Ragazzi Insieme 
Incontri di gruppo 
a cura di Paolo Lucchesinl 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Marco Lami 

18,55 I tarocchi 


19 ,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 RICORDO DE -I SOLISTI DI 
TORINO • 

Ludwig van Beethoven: Quartetto In 
mi bemolle maggiore op. 16 Grave - 
Allegro ma non troppo - Andante can¬ 
tabile - Rondò (Lodovico Leesona. 
pianoforte; Roberto Forte, violino; Lu¬ 
ciano Moffa, viola; Umberto Egaddl, 
Violoncello) 

19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20,50 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola antologia 
dal • Carteggio Boine-CecchI » - Aldo 
BorlenghI; racconti di Vittorini - Ro¬ 
berto Tasai: 1 neo classici a Londra 


21.45 Auditorium 

RASSEGNA DI GIOVANI INTER¬ 
PRETI 

Flautista Roberto Fabbriciani 
Pianista Paola Volpe 
Presentazione di Massimo Ceccato 
Franz Schubert. Introduzione e Varia¬ 
zioni In ITU minore op 160. su • Trock- 
ne Blumon • da • Ole Schóne Mulle- 
rin • (Roberto Fabbriciani. flauto; En¬ 
rico Lini, pianoforte) • Edgar Varèae: 
Denaity 21.5. per flauto solo (Flau¬ 
tista Roberto Fabbrlclanll • Domenico' 
Scarlatti: Due Sonate. In do maggiore 
L 104 - In mi bemolle maggiore L 30 

• Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
In fa maggiore K, 280; Allegro - Ada¬ 
gio - Presto • Claude Debussy Deux 
Arabesques (Pianista Paola Volpe) 
(Ved. nota a pag 117) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 

• Storia dell'Asia Sud-Orientale • 
di D.G.E. Hall. Colloquio di Al¬ 
fonso Sterpellone con Giuseppe 
OairOngsro 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,35 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghiberti 
a cura di Claudio Talllno e Alex 
De Coligny 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche 6 canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
NeM'intervallo (ore 6,24); Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Nell Diamond e 
Rita Pavone 

Otamond: Solitary man. Kantuky wo- 
man. Song aong blue. I am I aald, 
Stonea * Plntucci*Mattona Amore ra> 
gazzo mio * Dajano-Lang: La fina dai 
mondo * Casaia-Teaaandro Laacistl 
andare a sognare • Casaia-Victor. Ma* 
ari poco ma ti amo * Mogcl*Donida: 
tu 

— Im/erniz 2 ina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Antonio Salieri: La fiera di Venezia; 
Sinfonia * Wolfgang Amadeus Mozart; 
il ratto dal aarragiio: - Traurigkeit • 

• Gaetano Donizetti Lucia di Lam- 
mermooT: • Fra poco a me ricovero • 

* Giuseppa Vafdi. Macbeth • Patria 
oppraasal • 

9.14 I tarocchi 

9.30 Gtomale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Mademoiselle Coco 

S nta e loggenda di Coco ChaneQ 
riginale radiofonico di Anna Luisa 
Meneghini - Compagnia di prosa 
di Torino della RAI - 11° puntata 
Coco Chanel Lilla Cignone 

Pierre, giornalista Warner Bentivegna 
Il Duca di Westminaler Roldano Lupi 
Misia Sari Milly 

Danielle Adriana VianaMo 

Colliers Giulio Oppi 

Gondoliere Alberto Ricca 

Interviste di Paolo Aleotti a cura 
di Chiara Serino 
Regia di Massimo Scaglione 
(Registrazione) 

— Invernizzina 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Gocce di mare, lo, una donna. Il pap¬ 
pagallo. Cosa vo^io. Vieni via con 
ma. Suspiranno, Dolcamente 

10,30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi pon 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Vincenzo Bellini: Concerto In mi be- 
mo//e maggiora par oboe a orchestra 
d'archi (Hevis. ài Tarorìiio Gargiulo) 
(Oboista ^larre Pierlot - • I Aliati 
Vertati • diretti da Claudio Sermone./ 

* Johann Nepoi nu k Hummal: Concerto 
in sol maggiora par martdolirto a or- 
chastra (Mertdolirtlsta Edith Mauer 
Slais • Orchestra • Pro Musica • di 
Vienna dirette da Vlniertz Htady) 

10 -^ Concerto del mattino 

Claude Debussy: Dodici preludi. Libro 
Il (Pianista Alito Clccolini) • Maurice 
RaveI: Deux Melodiae bébralques 

Kaddiach - L'enigma éternelle (Gérard 
Souzey, baritono; Dalton Baldwin. pia¬ 
noforte) • Karol Szymanowakt: Quar¬ 
tetto in do m^giore op. 37 per archi 
(The Walden Quartet) 

'11 — Le Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

La macchina meravigliosa 
a cura di Luciano Sterpellone 
Regìa di Armando Adolgiso 

11,30 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 

11,40 II Novecento Storico 

Richard Strauss: Couperin Tanz Suite 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

* Sergel Prokoflev; Sinfonia n. I in 
re maggiore op. 25 « Classica • (Or¬ 
chestra • A. Scaristti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da ^rgiu Callbidacha) 

* Igor Strawinsky: Dumbarton Oaks. 
concerto in mi bemolle per orchestra 


da camera (Orcheatra • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Elio 
Boncompagni) 

12,40 Musica corale 

Maurice Ravei: Troia chansons (Or¬ 
chestra da camera NederlarKls diretta 
da Felix De Nobel) * Francis Pouiar>c; 
Chansons francaiaes per coro misto 
e cappella (Coro di Torino dalla RAI 
diretto da Ruggero Maghini) 



Bianca Galvan (ore 2130) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Fowley. Nut rocker (B Bumble 
and The Singers) • Battisti-Mo¬ 
gol: Storia di un uomo e di una 
donna (Formula Tre) • Dalano-Da- 
nel - Hemery . Slmille - Oelancray: 
Bambina (Pascal Danel) • Celen- 
tano: Un albero di trenta piani 
(Adriano Celentano) • Guantlni- 
Albertelll: Questo amore vero 
(Mia Martini) - Mogol-Lavezzi: E* 
l'ora (I Delirium) • Wood: Califor¬ 
nia man (The Move) • Baglioni- 
Cogglo: Questo piccolo grande 
amore (Claudio Baglloni) 

14.30 TramissionI regionali 

15— Libero BIgiaretti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc-, su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Seconda edizione 

17,45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Johann Sebastian Bach Suite n 2 in 
•i min. per orch. * Ludwig van Beet¬ 
hoven Sinfonia n 8 in fa magg op. 

' 93 • Felix Mendelaeohn-Bartholdy La 
giotta di Fingal, ouverture op. 26 
14— Salotto Ottocento 

Cari Maria von Weber Moto perpetuo 
op. 24 (Rondò della Sonata n 1 m 
do maggiore op. 24) • Franz Schubert: 
Rondò brillante in al minore op 70 
per violino e pianoforte 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Presenza religiosa nella musica 
Alessandro Scarlatti; Salve Regina, 
per voce sola con violini e basso con- 
tirHio (Revis. di G. Panrtain) (Mezzo¬ 
soprano Mirella Parutto • Orchestra 

• A Scarlatti - di Napoli della RAI 
diretta da Gabriele Ferro) * France¬ 
sco Feo Lamentazioni per II Merco¬ 
ledì Santo, per voce sola di soprano, 
archi e basso corHInuo (Soprano Dora 
Carrai Strumentisti dell'Orchestra 

• A. Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta da Nino Antonellinl) • France¬ 
sco Durante. Magnificat per coro e 
orchestra (Revla. e rielaboraz. di E 
Cubitoal) (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI e Coro dell'As¬ 
sociazione • A Scarlatti » diretti da 
Frar>co Caracciolo - Maestro dei Coro 
Emilia Gubitosi) 

15,15 Avanguardia 

Cornei lus Cardew: February pleces 

• John Eaton- Bllnd man's cry (Pian¬ 
to del cieco), su testo di Tristan Cor- 
biòre. per voce. Synket e Moeg Syn- 
theaizer 


15,45 II disco In vetrina 

Max Reger: Variazioni e Fuga au un 
tema di J. A HiMer, op. 100 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Stato di Amburgo 
diretta da Joseph Keilberth) 

(Disco Telefunken) 

16.30 Musiche italiane d’ogol 
Sebastiano Caltablano: Quartetto n. 2 
in fa per archi 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

L'etnologia scienza dei popoli 
dt Vlnlgi Grottanelli 
4 Gli aborigeni dell'Auatraiia 

17,35 Concerto del mezzosoprano Alice 
Gabbai e della pianista Giuliana 
Bordoni Brengola 
Maurice Ravei Chanaon hébraique * 
Dartua Milhaud: Catalogue de fleurs: 
Chanaon de négresae • Luigi Cortese. 
Cinque poèsie d'Apollinaire Jamais 
- Priére - Lettre-Poéme - L'amante - 
Je ne sala plus 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16,15 (^adrante economico 

18.30 Musica leggera 

18 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E Malizia: I progressi nel campo delle 
allergie da polline - C Bernardini: 
I vincitori del premio Nobel per la fi¬ 
sica e le ricerche sulla aupercondut- 
tlvilè - G Segre: Un nuovo farmaco 
nella cura deH'aama bronchiale 
Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 SCENEGGIATA PERSONALE 

di Pietro De Vico con Anna 
CemporI 

Un programma di Bruno Colonnelli 
Regìa di Gennaro Magliulo 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Houaa of carda (Ktris Kelll) • Super- 
fiy (Cuftia Mayfield) * Pocket man 
(Elton John) • Wake up little aiater 
(Lindlafame) • Prince of darknaaa (Lu- 
cifer'a Friend) * Papa waa a rolling 
stona (Temptatlon) • Or>e night stand 
(Smile) * Levea blues (Politquor) • 
Mud slida Slim (James Taylor) • 
Electad (Alice Cooper) • Sylvia's mo- 
ther (Dr. Hook-The Medicine Show) 

• Ognuno sa (Reale Accademia di 
Musica) • Rainy day (America) • 
Reapect youraalf (Herbie Man) • Sweet 
Susanna (Paper Sun) • Lean on me 
(Billy Withers) • Un po' di piti (Patty 
Pravo) • Un ricordo (Gli Alunni del 
Sole) • Neve bianca (Mia Martini) • 
Ragazzo padre (Enzo Jannacci) • Spe- 
ceman (Harry Nllaeon) • Blood bro- 
thars (Guy warren and Ginger Baker) 

• Pubblio anima n. 9 (Allea Cooper) 

• In a broken dream (Phinton Lee 
Jackson) • Hallaluja fraadom (J. Cham- 
peli) • Jeaus (New Pop Song) • Co- 
rortatlon (Family) • Virginia plain (Ro- 
^ Mualc) • Tears began to fall (Frank 
Zappa) * Aln't no sunahlne (Bllly Wi¬ 
thers) * Roller derby (Leon Rusaell) * 


Everybody'a gotta live (Arthur Lee) 
John, l'm oniy dancing (David Bowif 
• Geronimo's cadiHac (Michael Mui 
phey) 

— Diffusori acustici Decibel 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 MADAME BOVARY 
di Gustave Flaubert 
Traduzione e sceneggiatura c 
Vladimiro Cajolì • Compagnia c 
prosa di Torino della RAI 
11° puntata 

Emma Giulia Lazzarir 

Carlo Glauco Maui 

Narratore Roberto Herlitzk 

Rodolfo Ai>ton<o Guic 

Lhereux Renzo Loi 

Madre di Carlo Anna Caravag^ 
Homaia Gir>o Mevar 

Curato Michela Malaspin 

Felicita Graziella Galvar 

Leone Mario Brus 

ed inoltre; Vittorio Bettaira. Sllvan 
Lombardo, Claudio Perachinetto. Giar 
cario Rovere. Dentala Sar>dror>e. Pie 
Paolo Ulliera, Franco Vaccaro. Jot 
Zecco 

Regìa di Marco Visconti 
23— Bollettino del mare 
23,05 Dal Salone delle Feste del Ce 
ainò di Sanremo 

Jazz dal vivo 


con la partecipazione del Com- 
plasao di Bobby Hackatt 
23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


10.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

Musiche di Ludwig van Beethoven e 
Dariua Milhaud 

20 — IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 

a cura di Giuseppe Pugliese 
Sosarme 

Opera in tre atti di Matteo Nona 
Musica di Georg Friedrich Haendel 
Direttore Anthony Lewis 
Orch. dell'Accademia di Santa Cecilia 
e Coro • The Seint Anthony Singers • 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 A 10 anni dalla morte di Michel 

de Ghelderode 

Presentazione di Glenal Nlcolettl 

ESCURIAL 

Traduzione di Flaviarosa Rossini e 
Gianni Nicolatti 

Il Re; Antonio Plerfedericl; Follal- 
Glancarlo Dottori; Il monaco: Vigilio 
Gottardi; Il banditore: Adolfo Feno- 
qIìo; ed Inoltre Angelo Bertolotti, Bob 
Marchese. Erika Mariatti, Giulio Oppi 
Regia di Luigi Duristl (Registrazione) 
LE DONNE AL SEPOLCRO 
Traduzione di Fìaviorosa Rossini e 
Gianni Nicoletti - Compagnia di pro¬ 
sa di Flrenza della RAI 
La levatrice; Bianca Galvan; La donna 
che lava I morti; Nella Bonors; Mad¬ 
dalena; Anna Maria Sanetti; Marta: 
Winny Riva; Maria; Renata Negri; Ve¬ 
ronica; Gianna GiachettI; La donna ri¬ 
sanata; Grazia Radicchi; La donna 
adultera: Renata Zamengo; La signora 
Pilato; Anna RoaainI; Yocabeth; Liù 
Boaielo; Giovanni: Andrea Lata; La 
vecchia: Mirella Falco 
Regia di Armando Pugliese 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fie- 
quenza di Roma (100,3 MHz) . Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmesal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 9060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note in 
fantasia - 4.36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5,06 II vostro Juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 
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Il punto rosso di Zodiac, 

unisex Astrographic 


marteclì 





Tifi®. 


w4 J** *'* 


raSij 


Zodiac Astrographic... una nuova maniera di indi¬ 
care l’ora. Più gaia, più piacevole e più sicura. Al 
limite deH’immaginazione, un vero orologio di pre¬ 
cisione (36000 alternanze/ora nella versione per 
uomo). Automatico calendario. 

Per lei e per lui : Astrographic di Zodiac 


^Zodiac 


LA CHIOMA FEMMINILE 
HA BEN ALTRO VOLUME 
DOPO L’APPLICAZIONE DI 

KERAHINEH! 


Keramine H è il moderno ed 
efficace ritrovato per i capel¬ 
li femminili. Essa agisce con 
duplice effetto: da un lato, 
col suo contenuto di cherati¬ 
na, ripristina il tessuto del 
capello, parzialmente intac¬ 
cato dalle moderne manipo¬ 
lazioni; dall’altro, mediante 
la sua concentrazione di am¬ 
minoacidi, Keramine H nu¬ 
tre il capello dandogli nuo¬ 
vo splendore. Provate Kera¬ 
mine H e sarete meraviglia¬ 
te dei risultati immediati. E 
tuttavia, quelli a più lunga 
scadenza saranno ancora più 
soddisfacenti. 

L’applicazione ideale di Ke¬ 
ramine H si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura an¬ 
cora umida. Si consigliano 
gli Equilibrateci Shampoo ad 


azione compensativa apposi¬ 
tamente creati da Hanorah: 
il n. 12 per capelli secchi e il 
n. 13 per capelli grassi. Li tro¬ 
verete in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i par¬ 
rucchieri. E adesso non per¬ 
dete tempo perchè i vostri 
capelli hanno sete di Kera¬ 
mine H. Chiedetene l’applica¬ 
zione al vostro parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma 
che si tratti della vera Ke¬ 
ramine H di Hanorah! 

La classica Keramine H, ol¬ 
tre che dal parrucchiere, è 
in vendita anche in profume¬ 
ria. Le versioni « special », 
per particolari effetti esteti¬ 
ci, si trovano e sono applica¬ 
te solo dal parrucchiere, se¬ 
condo il suo esperto giudizio. 


HANORAH ITALIANA - MILANO PIAZZA DUSE, 1 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-RadiotelevIsione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,X Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di lu¬ 
nedì pomeriggio) 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Viaggio In Estremo Oriente 

a cura di Paolo Glorioso 
Regia di Luciano Ricci 
Thailandia 

2° puntata (Replica) 

13— 1 CORSARI 

L'Olortese 

Telefilm - Regia di Claude Berma 
Interpreti Michel Le Royer, Chri¬ 
stian Barbier, Guy Deiorme, Jole 
Fierro 

Produzione: Franco London Film 
Settimo episodio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Star - Mon Cheh Fer¬ 
rerò - Gruppo Industriale 
Ignis ~ Confezioni regalo 
Vecchia Romagna) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 

Atfention moteur / 

13'=' trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radlolelevlsione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di inglese per la Scuoia 
Media (Replica dei programmi di 
lunedi pomeriggio) 

16— Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me - '^rasmlssioni per la scuola 
media - Dialogo a distanza - - Il 
linguaggio televisivo • - 3“ pun¬ 
tata - Consulenza di Evellna Ter¬ 
roni e Valeria Longo - Regia di 
Norman Mozzato 

t6,X Scuola Media Superiore: La 
retorica nella cultura d'oggi, a 
cura di Giorgio ChIecchI - Con¬ 
sulenza di Valerlo Volpini - Re¬ 
gia di Luigi Costantini > 2^ tra¬ 
smissione; Il discorso poetico, 
di Renato Barllli 

per i più piccini 

17 _ GOSHU, IL VIOLONCEL¬ 
LISTA 

Favola a pupazzi animati 
Prod. Glapponeae 

17,15 UNA VISITA DALLO SPA¬ 
ZIO 

Disegni animati 
Prod.- Zagreb Film 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Autopiste Policar - Kop - 
Toy's Clan giocattoli - Scrini 
- Penna Grinta) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Guerrino 
Gentlllnl. Luigi Martelli. Enzo 
Balboni e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 


18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò 

Presenta Roberto Calve 
Il piccolo re 

di Otto Soglow e George Stalling 
Ottava puntata 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Maionese Calve - Pentolame 
Lagostina) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 

GONG 

(Ovomaltina - Spie & Span - 
Mattel S.p.A.) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo d'appendice 
a cura di Angela Bianchini 
Regie di Carlo Di Stefano 
puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Vim Clorex - Magnesia S 
Pellegrino - Pastina Nipiol V 
Buitoni - Caramella Golia - 
Snaidero Cucine componìbili 
- Aperitivo Rosso Antico) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Dinamo ■ Cletanol cronoat- 
tivo - Alimentari VéGé) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Kop - Caffè Splendid - Lam¬ 
pade Philips - Cioccolatini 
Bonheur Perugina) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Gianduiotti Talmone - 

(2) SAI Assicurazioni - (3) 
Brandy Stock - (4) Gerber 
Baby Foods - (5) Superman- 
gimi Petrini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Selefilm - 2) 
CEP - 3) Cinetelevisione - 

4) Produzione Montagnana - 

5) Lodolo Film 

21 — 

FILM-INCHIESTA 
N. 4 

INDAGINE SU UNA RAPINA 
Soggetto s sceneggiatura di Gian 
Pietro Galasso 

con Carla Bonello, Lucia Catullo, 
Violetta Chiarini. Pier Angelo Ci- 
vera. Mieo Cundari. Angela De 
Leo. Carlo Enrici, Giorgio Locu- 
ratolo, Vittorio Mezzogiorno. Ire¬ 
ne Oliver. Michele Placido, Piero 
Sammataro 

Direttore della fotografia Mario 
Sanga 

Montaggio di Carlo Valerio 
Musiche di Egisto Macchi 
Regia di Gian Pietro Calasse 
(Una produzione RAI-Radiotelevi- 
sione Italiana realizzata dalia 
. PONT-ROYAL -) 

DOREMI* 

(Amaro Cora - Sistem - Rama 
- Cibalgina) 

22 — SOTTO PROCESSO 

di Giudo Macchi e Gaetano Na- 
nettl 

Conduce In studio Guglielmo 
Zucconi 

5° - Denuncia anonima 
Regia di Andrea Camlllerl 

BREAK 2 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Grappa Jutia) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pizzaiola Locatelli - Liquigas 
- Cintura elastica Sloan - Ma- 
netti S Roberfs - Scotch 
Whisky Johnnie Walker 
Dash) 

21.15 QUEL RISSOSO, IRASCI¬ 
BILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

21,30 

IO COMPRO 
TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Regia di Sergio Spina 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(Piselli Findus - Bank Xerox - 
Whisky Inver House - C/ose 
up dentifricio) 

22.15 ALLO POLICE 

Un pranzo per il commissa¬ 
rio Lambert 

Telefilm - Regia di Michel 
Strugar 

Interpreti: Guy Trejan, An¬ 
dré Thorent, Fernand Ber- 
set, Bernard Rousselet, 
Claude Ruben, George Au- 
bert. André Badin, Bruno 
Balp. Raoul Curet, Dora Doli 
Distribuzione: Le Reseau 
Mondial 


Traamiaaioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.X Der Kurier der Kaiserin 
Unterhaltende Fernsehserie 
Heute; - Hexereien * 

Regie: Hermann Leitner 
Verlelh ZDF 

19,55 Skigymnastik 

Neu geataltet von M Vorder- 
wùlbecke 
2 Lektlon 
Verleih Telepool 

20.25 Aus Mof und Feld 
Etne Sendung f(ir die 


20.40-21 Tagasschau 



Femand Berset è fra gli 
interpreti del telefilm 
« Un pranzo per il com¬ 
missario Lambert » della 
serie «Allo Pollce», In on¬ 
da alle 22,15 sul Secondo 


8S 





















ore 13 nazionale 

Nicolas ha deciso di reclu¬ 
tare un equipaggio e di dedi¬ 
carsi alla guerra corsara nei 
Caraibi. Ma la sua prima nave. 


la Semiramis, è oggetto di 
molte bramosie. Essa interessa 
un ex capitano divenuto pi¬ 
rata, iOlonese. La vigilia della 
partenza di Nicolas, durante un 
hallo in suo onore, l'Olonese e 


i suoi uomini attaccano. L’Olo- 
nese, conquistato dal coraggio 
di Nicolas, propone che la na¬ 
ve disputata vada al migliore 
dei due. Nicolas decide di ac¬ 
cettare la sfida. 


SAPERE: Il romanzo d’appendice 


ore 19,15 nazionale 

Il romanzo d'appendice ha 
un suo antecedente nel roman¬ 
zo nero del Settecento dal 
quale prende a prestito tipi e 
situazioni, che fondendosi con 
alcune invenzioni della lettera¬ 


tura romantica e con elementi 
propri del feuilleton, ne deter¬ 
mineranno il successo. E' l'ar¬ 
gomento di questa seconda 
puntata, nella quale sfileran¬ 
no quindi personaggi tipici del 
romanzo del terrore: giovani 
innocenti e perseguitate, don¬ 


ne fatali, badesse corrotte, 
fantasmi sanguinolenti. E an¬ 
cora personaggi romantici qua¬ 
le il fuorilegge generoso e di¬ 
fensore dei deboli o il bel te¬ 
nebroso. « Ingredienti • indi¬ 
spensabili dei più celebri ro¬ 
manzi di appendice. 


FILM-INCHIESTA N. 4: Indagine su una rapina 


ore 21 nazionale 

E" la ricostruzione di un 
drammatico episodio di crona¬ 
ca avvenuto a Torino. Quattro 
giovani decidono di compiere 
una rapina e scelgono il nego¬ 
zio di un orefice: un piccolo 
laboratorio di riparazioni con 
una clientela modesta e un gi¬ 
ro d'affari limitato, ma suffi¬ 
ciente per permettere al pro¬ 


prietario di vivere decorosa¬ 
mente con la sua famigliola, 
l quattro arrivano davanti al 
laboratorio su una « Giulia ». 
uno resta alla guida dell'auto, 
gli altri con il viso coperto da 
calze di seta entrano nel nego¬ 
zio e spianano le pistole con¬ 
tro l'orefice. L'uomo tenta di 
ribellarsi e viene ucciso. / rapi¬ 
natori afferrano i soldi della 
cassa, meno di ventimila lire. 


e scappano. A un certo punto 
abbandonano la « Giulia » per 
salire su un'altra macchina. Un 
uomo li nota, prende il nume¬ 
ro di targa e lo segnala alla 
questura. Una testimonianza 
preziosa che permetterà alla 
polizia di identificare e poi cat¬ 
turare i banditi nel corso di 
una drammatica battuta. (Ve¬ 
dere suH'orìginale TV un arti¬ 
colo alle pagine 167-169). 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 21,30 secondo 

Perché i biglietti della par¬ 
tita sono cosi cari? Il secondo 
numero serale di lo compro tu 
compri a cura di Roberto Ben- 
civenga, è dedicato soprattutto 
agli sportivi, a coloro che per 
seguire lo spettacolo del calcio 
affollano i botteghini anche 
sotto le intemperie. Il servizio 
è di Giampiero Ricci, con la 
collaborazione di Pasquale Cu¬ 
ratola. Il regista ha realizzato 
una serie di interviste a tifosi 
e semplici spettatori, interpel¬ 
lando inoltre come rappresen¬ 
tante dei giocatori Sandro Maz¬ 


zola, ascoltando il parere tec¬ 
nico di Aldo Stacchi (presiden¬ 
te della Lega Nazionale Calcio) 
e di Gilberto Viti (segretario 
della A.S. Roma) sulle cause 
dell'alto costo dei biglietti di 
ingres.so alla partita, soprattut¬ 
to rispetto alla mancanza di 
servizi collaterali (agibilità del¬ 
lo stadio, mezzi di trasporto e 
prenotazione dei posti). Com¬ 
pletano l'inchiesta interviste ad 
organizzatori di carovane spor¬ 
tive al seguito delle squadre di 
calcio, e le dichiarazioni di un 
« bagarino • che naturalmente 
ha voluto mantenere l'incogni¬ 
to, e che è uno dei principali 


colpevoli del « caro-calcio ». In 
seguito alle numerose telefona¬ 
le dei telespettatori pervenute 
alla redazione, Luisa Rivelli, 
autrice del servizio « La sotto- 
scrizione », andato in onda la 
settimana scorsa, verificherà i 
loro pareri con un dibattito tra 
alcuni consumatori scelti tra 
coloro che hanno chiamato la 
segreteria telefonica della ru¬ 
brica, per discutere il proble¬ 
ma del ribasso del prezzo del¬ 
la carne di vitello. Il pubblico 
è invitato a far conoscere il 
proprio parere e a proporre 
nuovi quesiti telefonando al 
numero 688410 di Roma. 


SOTTO PROCESSO: Denuncia anonima 


ore 22 nazionale 

• Im denuncia anonima •: è 
questo il tema della puntata di 
stasera di Sotto processo. Non 
è certo in discussione l'aspetto 
morale della denuncia anoni¬ 
ma, perché entrambi gli avvo¬ 
cati in studio sono concordi 
nel darne un giudizio, sotto il 
profilo morale, negativo. La di¬ 
scussione, invece, prende l'av¬ 
vio da un fenomeno che ha nel 
nostro Paese una certa diffu¬ 
sione. E' proprio il riferimen¬ 


to alTambiente in cui matura 
la denuncia anonima, la sfidu¬ 
cia nei confronti della giustizia 
che inducono l'avvocato Gior¬ 
gio Della Valle di Roma, a ri¬ 
tenere che l'anonimato sia un 
male necessario. Di parere di¬ 
verso l'avvocato Giovanni Con¬ 
so, docente di Procedura pe¬ 
nale all'Università di Roma e 
notissimo pubblicista. Egli ri¬ 
tiene che la denuncia anonima, 
proprio in quanto incoraggia 
un malcostume, vada sempre 
e comunque respinta. Il dibat¬ 


tito dà largo spazio ad un 
aspetto pratico: mentre infatti 
il Codice afferma che non è le¬ 
cito avviare un procedimento 
giudiziario sulla base di una 
denuncia anonima, in realtà, e 
sia pure seguendo una prassi 
tutta particolare, spesso una 
lettera anonima è alla base del¬ 
l'azione penale. Fra i testimoni 
presenti in aula figura il pre¬ 
tore Amendola, noto per i suoi 
procedimenti contro gli inqui¬ 
namenti a Roma. Conduce in 
studio Guglielmo Zucconi. 


ALLO POLICE: Un p 

ore 22,15 secondo 

Una domenica: il commissa¬ 
rio Lambert decide di offrire 
un pranzo ai suoi-collaboratori 
del distretto di polizia per fe¬ 
steggiare l’ottenimento della 
Legion d'onore. La festa viene 
turbata dalla notizia che il 
pregiudicato Raymond Dagre- 
gan, soprannominato Dédc il 
professore, è evaso dal carce¬ 
re. Sbarazzatosi dell'uniforme 
di prigioniero telefona alla mo¬ 
glie perché gli porti dei vestiti 
e si mette in contatto con i vec- 


nzo per il commissario 

chi amici Jules e Kiki. Per ca¬ 
so la moglie del commissario 
assiste alla telefonata di Ray¬ 
mond e nota il suo braccio che 
ha un tatuaggio. Quando lo 
racconta al marito tutti i poli¬ 
ziotti si precipitano sulle trac¬ 
ce dell'evaso che, nel frattem¬ 
po, è scomparso. Il giorno do¬ 
po la moglie del « professore » 
si presenta alla polizia chie¬ 
dendo di essere protetta, ma i 
poliziotti sospettano un trucco 
e, fattala pedinare, scoprono 
che la signora va in una cli¬ 
nica in cui è ricoverato qual- 


Lambert 

cuno. La polizia apprende poi 
che Dédé in carcere si era da¬ 
to alla lettura delle opere di 
uno scienziato delTSOO che ave¬ 
va lasciato in eredità la pro¬ 
pria abitazione al Comune di 
Parigi perché ne facesse un 
museo. Il commissario Lam¬ 
bert deve così leggere tutte le 
opere dello scienziato per tro¬ 
vare la connessione con l'eva¬ 
sione. Le cose si ingarbugliano 
ancora, ma, alla fine, l’evaso sa¬ 
rà riacciuffato e t poliziotti po¬ 
tranno festeggiare in pace la Le¬ 
gion d'onore del commissario. 
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^ questa sera 

CAROSELLO 


la supermangimi 


coni tre famosi personaggi 

Vampo •\>om\>a>pav\>V&u 


nelle le loro divertenti 

AVVENTURE 


Supermangimi Petrini 

ALLEVARE MEGLIO, CON MAGGIOR PROFITTO 


Carlo Hintermann e Giulio Platone 

QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 


umduiom 












NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giulio. 

Altri Santi: S Sabba. S. Basso. S Dalmazio. S. Pelino, S Anaataslo. S. Cristina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.« e tramonta alle ore 16.41; a Roma sorge alle ore 7.ffi e tra¬ 
monta alle ore 16.39; 8 Palermo sorge alle ore 7,07 e tramonta alle ore 16,46; a Trieste sorge 
alle ore 7.26 e tramonta alle ore 16.17; a Torino sorge alle ore 7.52 e tramonta alle ore 16,47. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1804, nasce a Bruvio lo scrittore e patriota Cesare Cantò 
PENSIERO DEL GIORNO: Non commetter mai nulla che sia contrarlo all'amore (Tolato)) 



Ad Angela Maria Rosati è affidata la parte di Ginevra nell’opera « La 
cena delle beffe • di Umberto Giordano, In onda alle ore 21,15 sul Nazionale 


0 — Segnale orano 

MATTLrriNO MUSICALE 
0 parte) 

Anton Dvorak: My home. ouverture • 
Richard Wagner La Walkina Incan¬ 
tesimo del fuoco ♦ Ambrolae Thomas 
Mignon Ouverture • Frédéric Cho- 
pin Studio In do minore op. 10 n. 12 

6,28 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelll 
lezione 

6.43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Franz Joseph Haydn Divertimento In 
re maggiore per flauto e archi • Ale* 
xander Borodin Notturno, dal • Ou®r- 
tetto n 2 In re maggiore • • Adolphe 
Adam Giselle. suite dal balletto 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Salemo'O M F. Reltano L'amore è 
un aquilone (Mino Reitano) « Bon* 
compagni Kustk-Rota Paria più piano 
(Ornella Vanoni) • Pace-Panzeri-Piiat; 


Quanto ò bella lei (Gianni Nazzaro) 
• Euclenea-Teata-Candela: Vai prò La* 
do de la (Gisella Pagano) • Murolo- 
Nardella Te al scurdato *e Napule 
(Nino Fiore) * Daiano-Lemaltre-Lang: 
La fine del mondo (Rita Pavone) * 
Mogol Battisti: Una (Lucio Battisti) • 
D'Adamo Di PatoDe Scalzi: Visioni 
(New Trolls) • De Paoll Buonocore: 
Serenata in grigio (Aldo Buonocore) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui il parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Via col discol 

Beretta-Maasara: Le farfalle nella not* 
te (Mina) • Bigazzi-Savio-Pollto: Tl 
ruberei (Massimo Ranieri) * Beretta- 
Suligo]: E cosi per non morire (Or¬ 
nella Vanoni) • Vecchioni, Fratelli? 
(Roberto Vecchioni) • Dettoli: Quanti 
anni ho? (I Nomadi) * Baldan Lauzi- 
Conte: Donna sola (Mia Martini) • 
VendittI Ciao uomo (Antonello Ven* 
ditti) * Mogol Battieti Stona di un 
uomo e una donna (Formula 3) * Foa- 
aatl-De Martino Treno (Delirium) • 
Hemery Danel Bambina (Pascal Da¬ 
nai) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 MEGAVILLAGGIO 

Spettacolo di Belardlnl-Moroni-VII- 
laggio, con Orietta Berti e Gianni 
Nazzaro 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Cesare Gigli 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Rosai Stradivariua (Enzo Ceragioll) 
• Dammicco-Albaneae. Vola vola vola 
(Rosanna Fratello) • Minellono-Co- 
lombini-Bennato, Un uomo senza una 
stella (Michele) • CassoMa-Luberti- 
Foresi Ma quale sentimento (Man¬ 
naia-Foresi) • Bottazzl; La mia fa¬ 
vola (Antonella Bottazzl) • Limiti Ml- 
gliardi Una musica (I Ricchi e Po¬ 
veri) • Califano-Berlllio: Le ali della 
gioventù (Caterina Caselli) • Ortolani' 
Fratello sole sorella luna (Riz Orto¬ 
lani) * Ridonasset-Bartoiotti: Sole di 
notte (Capitolo 6) • Califano-Maun- 
zlo: La festa mia (Carla Bissi) • Vec¬ 
chioni-Pareti; Singapore (I Nuovi An¬ 
geli) • Mogol-Prudente Sotto II car¬ 
bone (Bruno Lauzi) • Sianl-Peguri- 
Ballista-Nobile Passerà (Paola Musla- 
nl) • Daunla-Rlcclardl-Landro: Anche 
un flore lo sa (I Gene) • Gienco-Nl- 
corelll Pieretti Gira gira sole (Dona¬ 
tello) • Mattone U cuore è uno zin¬ 
garo (Norman Candler) 

15 — Giornale radio 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di; John & Voko. Santana. Da¬ 
vid Bowte. Cat Stevens. Nomadi. New 
Trolls. Ornella Vanoni. Delirium. Si¬ 
mon & Garfunkel, Rod Stewart, Capi¬ 
tolo 6. Genesis. Sutherland Bros 
Band. Ten Years After. Curtis May- 
fietd, Chicago. Alberto Radlus, Stea- 
lers Wheel. Llndlsfarne. Randy Cali¬ 
fornia e tutte le novità dell'ultimo 
nK>mento 

16.40 Programma per i ragazzi 
Le avventure di Ita e Ato 
Originale radiofonico di Roberto 
Lerici 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regìa di Carlo QuartuccI 
Decima puntata 
17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico a cura di 
Umtorto Ciappetti 
Regia di Marco Lami 

18.55 I tarocchi 


radio vaticana 

14.30 Radioglomala in iulinno. 15,15 Radioplor- 
nala in apagnolo, francaaa, ingtaae, ladeaco, 

K alacco, portoflheao. 17 Diacografia di Mualca 
allglosa. a cura di Giuliana AngelonI Cala¬ 
bria: A. Vivaldi; Gloria In re maggiore par eoli, 
coro e orchestra. Orchestra Pro Mualca. di 
Stoccarda e Coro direni dal M» Marcel Cou- 
raud. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At- 
tualiUi - «Teologia par tutti «, di Arlaldo Beni: 
■ La Rivelazione Criatlana • - - Con I noatrl 
anziani -, colloqui di Don Lino Baracco - Pen¬ 
siero dalla aere. 20 TrasmIaalonI in altro lingue. 
20,45 Tour du monde miaelonnaire. 21 Santo Ro- 
aSLrio. 21,15 Nachrichten sua der Misalon. 21,45 
Toplc of thè Week 22.30 La Palabra del Papa 
22,45 Orizzonti Cristiani (Edizione della notte 
su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
dal mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo eport • Arti e Iettare. 7,20 Musica 
varia. 8 Informazioni. 8.06 Mualca varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 8,45 Rsdioscuola: Cantare 
è bello. 9 Radio mattina • Un libro per tutti - 
Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 
13,25 Contrasti '72. Variazioni musicali presen¬ 
tate da Solidea. 14 Informazioni. 14,06 Radio 
2-4. 16 Informazioni. 16,06 A tu per tu. Appunti 
sul music hall con Vera Florence. 17 Radio 
gioventù. 16 Informazioni. 16.06 Fuori giri. Ras¬ 


segna delle ultime novità discografiche e cura 
di Alberto Rossano. 16.30 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Fisarmoniche 19.15 Notiziario 
• Attualità • Soort. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Tribuna delle voci. Discussioni di varia at¬ 
tualità. 20.45 Cori della montagna. 21 Slamo 
la coppia più bella del mondo. 21,30 Ballabili. 
22 Informazioni. 22,06 Questa nostra terra. 
22,35 Galleria del jazz, a cura di Franco Am- 
brosetti. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande; « Midi musique •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana- • Musica di fine 
pomeriggio •. 18 Radio gioventù. 16.X Informa¬ 
zioni. 18,35 La terza giovinezza. Rubrica setti¬ 
manale di Fracastoro per l'età matura. 16.50 
Intervallo. 19 Per I lavoratori Italiani in Svìz¬ 
zera 19,X " Novitads •. 19,40 Trasmissione da 
Ginevra 20 Diario culturale. 20.15 L’audizione. 
Nuove registrazioni di musica da camera. Be¬ 
nedetto Marcello: Allegro (Pianista Bianca Sor- 
renti-Giorzi); Johann Gaorg Plsendel: Sonata 
per violirK) solo in la minore (Violinista Paul 
Edmond Henri Namotte); Franz Schubert: Im¬ 
promptu In mi bemolle maggiore (Pianista Mar¬ 
tin Galling); Cabrisi Faui^: Prison: Le secret 
(Juan Sabaté. tenore; Mario Salerno, piano¬ 
forte). 20.45 Rapporti ‘72; Letteratura 21,15- 
22,X Radiocronaca sportiva d'attuaiUà. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


19 ,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacate 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug- 
gero Tagliavini 

19.25 CONCERTO IN MINIATURA 
Soprano Paola ScanabuccI 
Arrigo Bolto: Mefiatofele: • L'altra 
notte in fondo al mare » • Giacomo 
Puccini: Turandot; • Tu che di gel sei 
cinta • • Giuseppe Verdi Aida: • Ri¬ 
torna vincitor • 

Tenore Salvatore Fisichella 
Gaetano Donizetti: La favorita: • Una 
vergin. un angelo di Dio • • Vincenzo 
Bellini: I puritani « A te o cara • * 
Giuseppe Verdi; Rigoletto: « Farmi ve¬ 
der le lacrime • 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Giacomo Zani 

19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa sera 
20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Stagione lirica della RAI 

La cena delle beffe 

Dramma lirico in quattro atti di 
Sem Benelll 

Musica di UMBERTO GIORDANO 
Giannetto Malaeplna Amedao Zambon 
Neri Chtaramantesi 

Giangiacomo Guelfi 
Gabriello Chiaramanteal 

Dino Formichinl 
M Tornaquinci Plinio Clabasai 

Il Calandra Giuseppe Zecchino 

Fazio Giuseppe Morreei 

Il Trinca Angelo Marchiandl 

Il dottore Alfredo Merlotti 

Lapo Franco Ghitti 

Un cantore Angelo Degli Innocenti 
Ginevra Angela Maria Rosati 

Llsabetta Miwako Kuo Matsumoto 
Laldomine Corinna Vozza 

Fiammetta Vittorina Magnaghi 

Cintia Bianca Bortoluzzl 

~ { Franco Ghitti 

Due voci j Alfredo Merlotti 
Direttore Nino Bonavolontà 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 116) 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO 
Al termine: 


Su II sipario 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


•O 




6 - 


7,30 

7,40 


8.14 

8.30 

8,40 

8.59 


9,14 

9.30 

9,35 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Franca AldrovandI 


Nell’Intervallo (oro 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 


Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Peppino DI Capri 
e Iva ZanIcchI 

Jodice-Faiella* Musica * Di Francia- 
Depaa'Faiella Una catena d’oro • 
Bovio Lama. Reginella • Minollono* 
Balsamo Solo io • E A Mano Can¬ 
zona appasaiunata * Castellari Dal¬ 
l'amore in poi; Alla mia gente • Te¬ 
sta Mogol-Aznavour- Ieri si * Testa 
Renis Nonostante lei * Daiano-Sot- 
fici Due grosse lacrime bianche 
Invernizzina 


Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

PRIMA DI SPENDERE 
Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 
Presenta Flaminia Morandi 


I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 


9,50 


10,05 


10,30 

10,35 


12,10 

12,30 

12,40 


Mademoiselle Coco 

(Vita e leggenda di Coco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Lui¬ 
sa Meneghini • Compagnia di pro¬ 
sa di Torino della RAI 


/2° puntata 
Danielle 
Coco Chanel 
Miaie Sert 
Giorgette 
Jean Louis 


Adnana Vianello 
Lilla Brignone 
Milly 
Anna Bolens 
Remo Vansco 


Pierre, giornalista Warner Bentivegna 
Regìa di Massimo Scaglione 
(Registrazione) 

Invernizzina 


LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Vivo COSI (Pino Riccardi) * Chiedo 
scusa, ma . (Chnaty) • O trucco (To¬ 
ny Astante) * Caro vecchio Luis (Ju- 
la De Palma) • Trieste story (Enzo 
Amadori) • Tutte Mestate (Gloria 
Chnatian) « C e un prato verde da te 
(I Waterloo) 

Giornale radio 

Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglieimo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell’int. (ore 11,30) Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 

Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


TERZO 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— William Boyce: Sinlonia in la 
maggiore op 2 n 2 Allegro assai 
- Vivace - Allegro (Orchestra da 
camera del Wùrttenberg diretta da 
I6rg Faerber) • Francesco Antonio 
Rossetti; Sinfonia In do maggiore: 
Andante con spirito - Andante me 
non allegretto - Minuetto - Allegro 
ma non presto (International So- 
loists Orchester diretta da Heinz 
Bartels) 

10 — Concerto del mattino 

Georg Friedrich Haendel Concerto 
grosso in sol minore op 6 n. 6 Lar¬ 
ghetto e affettuoso • Allegro ma non 
troppo - Musette (Larghetto) - Alle¬ 
gro. Larghetto • Allegro - Allegro (Or¬ 
chestra da camera di Amsterdam di¬ 
retta da Anthon van der Horat) • Jo¬ 
hann Hoffmann Concerto In re mag¬ 
giore per mandolino e orchestra Al¬ 
legro moderato - Adagio - Rondò 
(Mandolinista Elfriede Kunschak • Or¬ 
chestra « Pro Musica • di Vienna di¬ 
retta da Vinzenz HIady) • Paul Min- 
demith Metamorfosi sinfoniche su te¬ 
mi di Weber Allegro - Turando! 
(Scherzo) - Andantino - Marcia (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bernstein) 


11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 
io e gli altri, a cura , di Gladys 
Engely, Silvano Balzola e Nora 
Pinzi 

Regia di Marco Lami 

11.30 Sciedrin. Esopo russo Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 

11.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

John Barbirolli 

Suite Elisabettiane, per archi e quattro 
comi (trascriz di John Barbirolti): 
William Byrd Earl of Salisbury’s Pa¬ 
vane (La pavana del conte di Sa- 
hsbury); Anonimo del XVI secolo 
The irishe ho hoane (ninna nanna 
irlandese a una bambina morta). 
Giles Farnaby A toye (Un giocat¬ 
tolo). Giles Farnaby's dreams (il 
sogno di Giles Farnaby) (Orchestra 
Sinfonica di Tonno delta Radiotelevi¬ 
sione Italiana) * John Bull The King's 
hunt (La caccia del re) ■ Edvard Elgar: 
Falstaff. Studio sinfonico op 68 * 
Jean Sibelius Sinfonia n 5 in mi 
bemolle maggiore op 82 Tempo mol¬ 
to moderato Largarr>ente. Allegro mo¬ 
derato (ma a poco a poco stretto) - 
Andante mosso, quasi allegretto - Al¬ 
legro molto (Orchestra Sinfonica Hallé 
di Manchester) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

D’Anza - Manderà - Calvi - Grano 4 
colpi per Petrosino (Fred Bongu- 
sto) - Da Nijs-Aibar-Chiosso Co¬ 
me mai (Christian) • Mogol-Batti¬ 
sti: E’ ancora giorno (Adriano 
Pappalardo) • Peerson: Sleepy 
shores (Johnny Pearson) • Call- 
fano-Berillio; Le ali della gioventù 
(Caterina Caselli) • Brothers 
Brother groove (The Brothers) • 
Tagliapietra-Pagliuca: Gioco di 

bimba (Le Orme) • John-Taupin 
Rocket man (Elton John) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Libero BigiarettI 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior- 
gio Bandini 

Nell’intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell’Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Johannes Brahms Undici danze ung^he- 
resi. Voi II (dal n 11 al n 21) (Duo 
pianistico Julius Katchen-Jean Pierre 
Marty] • Ludwig van Beethoven Dai 
• 10 Temi variati op. 107 • per piano¬ 
forte e flauto (Warren Thew. piano¬ 
forte, Raymond Meylan. flauto) • Igor 
Strawinsky Divertimento per orche¬ 
stra dal balletto ■ Le baiaer de la 
fée • (Orchestra della Suisse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet) 

14— Pezzo di bravura 

Franz Liszt Studio n 5 in si bemolle 
maggiore ■ Fuochi fatui •. da • Do¬ 
dici studi trascendentali • (Pianista 
Svtatoslav Richter). Mefisto-valzer 
(Pianista Vladimir Ashkenazy) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Max Reger 

Ann die Hoffnung. Lied per contralto 
e orchestra op 124 (Contralto Lucre- 
tia West - Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Arturo Basite); Fantasia e 
Fuga sul nome BACM (Organista Ro- 
salinde Haas); Variazioni e Fuga su 
un tema di Mozart, op 132 (Orche¬ 
stra Bamberger Symphoniker diretta 
da Joseph Keilbertj 

15.30 CONCERTO DELLO - STALDER 
OUINTETT - DI ZURIGO 
Karihetnz Stockhausen • Adieu fUr 
Wolfgang Sebastian Meyer • * Hans 
Ulrich Lehmann: • Tractus *. per flau¬ 


to. oboe e clarinetto * George Kroll 
- Invocazioni fUr BIàserquintett • * 

Heinz Martin Lonquich • Blàserquin- 
tett Missa • (Hans Rudolf Stalder. 
clarinetto; Ursula Burkhard, flauto e 
ottavino; Peter Fuchs. oboe. Bernard 
Leguillon. corno; Pierre Renon. fg.) 

16.20 Musiche italiane d’oggi 
Francesco Mander Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra (Violoncellista 
Massimo Amfitheatrof • Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano delta RAt diretta da 
Francesco Mander) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Relazioni di massa, di Enzo de 
Bemart 

3. Il danno delle cariche emotive 
17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 

di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16,30 Musica leggera 

1845 COSA CAMBIA NEL MEZZO¬ 
GIORNO 

a cura di Giuseppe Neri 

4. Civiltà contadina e sviluppo tecno¬ 
logico 

Interventi di Alberto Asor-Rosa, 
Giuseppe Dessi. Raffaele La Ca- 
pria. Carlo Levi. Walter Mauro. 
Rosario Romeo 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20,10 RADIOSCHERMO presenta: 

Totò e Carolina 

con Totò e Annamaria Ferrerò 
Un film alla settimana 
a cura di BelardinI e MoronI 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Great white lady (John Kongos) * Wo- 
man is thè nigger of thè worid (Plas- 
tic Ono Band) * Layla (Derek and thè 
Dominoa) * Jesus (New Pop Song) * 
John, l'm oniy dancing (David Bowle) 

• Sweet Susanna (Paper Sun) • Ain t 
no sunshina (Billy Withers) * Marna 
wer all craze you now (Siede) • All 
fall down (Lindisfarne) • Burlesque 
(Family) • lo. una donna (Ornella Va- 
noni] • Sotto il carbone (Bruno lsuzI) 

* Donna sola (Mia Martini) • Il ca¬ 
vallo. l'aratro e l'uomo (I Dik Dik) 

* Suicide scherzo (Walter Carica) * 
Uomo (Roberto Cocdante) • Halle- 
lujB freedom (John Campbell) • Every- 
body's gotta live (Arthur Lee) * In 
a broken dream (Python Lee Jackson) 

• Three rosea (America) • 16th Ave- 
nue (Cat Stevens) • Crazy marne 
(J J. Cale) • Pulì away. so many 
times (Duat) • Back to California 
(Carole King) • Ognuno sa (Reale 
Accademie di musica) * Sogni di 
cristallo (R. P.) • Virginia plain (Roxy 


Music) • The boys in thè band (Gen- 
tle Gient) • You give me loving (Ten 
Years After) • Ain'i no proud to beg 
(Marna Lion) • Hear me calling (Sie¬ 
de) • Necromancer (Van Der Graaf 
Generator) • I didn't know I lovad you 
(G. Glitter) 

— Brandy Fiorio 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 MADAME BOVARY 
di Gustave Flaubert 
Traduzione e sceneggiatura di 
Vladimiro Cajoll 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


12° puntata 

Emma 

Carlo 

Narratore 

Felicita 

Homais 

Lhereux 

Madre di Carlo 
Berta 


Giulia Lazzarinl 
Glauco Mauri 
Roberto Hertitzka 
Graziella Galvani 
Gino Mavara 
Renzo Lori 
Anna CaravaggI 
Sandrlna Morra 


Regia di Marco Visconti 


23— Bollettino del mare 


23.05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l’altro • 
Regìa di Adriana Parrella 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

C Ph E Bach. Sinfonia n. 3 in do 
magg (Orch - A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. F. Caracciolo) • 
L. Boccherini; Concerto in mi magg 
per chit e orch. (Trascr di G. Cassa- 
dò) (Chit A. Segovia - Orch Sinf 
- Of thè Air • dir. E Jorda) * B Bar- 
lok Divertimento per orch d'archi 
(Orch - A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir J. Ferencsik] 

20.15 BENEDETTO MARCELLO 

Due Sonate op. 2 per fi. e cemb n. 11 
in sol min. - n. 12 In fa magg. 
FRANCESCO MARIA VERACINI 
(Rev Walter Kolneder): Tre Sonate per 
fi. e cemb ; n. 7 in do min. - n 8 in 
fa magg. - n. 11 In fa magg. (Severino 
Gazzelloni. fi : Bruno Canino, cemb.) 

21— GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 FESTIVAL DI MONACO DI BA¬ 
VIERA 1972 

« Musica del nostro tempo > 

Pater Jone Kom; Serenata per dodici 
archi op 45: Intrada - Un poco blues - 
Vivace * Ernst Krenek: Kitharaulos 
per oboe, arpa e orchestra da camera 
(Heinz Holllger. oboe; Ursula HolM- 
ger. arpa - Orch. da Camera di Mo¬ 
naco di Baviera dir. Hans Stadimair) 
(Registraz. effett. Il 2 agosto dal Baye- 
rischer Rundfunk nel quadro della ma¬ 
nifestazioni culturali organizzate in oc¬ 
casione dei • Giochi Olimpici 1972 •) 

22.15 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

22.40 Libri ricevuti 

Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Cocktail di 
successi - 1.36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3.06 Abbiamo scelto 
per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4,06 Pa¬ 
norama musicale - 4,36 Canzoniere italiano 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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i magnifici giochi clementoni 
in televisione 
nella rubrica GONG 



CLEmEIITOni 

ì giochi italiani 
che piacciono 
ai bambini italiani 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,X Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
lunedì pomeriggio) 

10.30 Scuola Meaia 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mar- 
tedi pomeriggio) 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo d'appendice 
a cura di Angela Bianchini 
Regia di Carlo Di Stefano 
2° puntata (Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'aftigÌar>o, di Angelo Dorigo 
Seconda puntata 
Coordinamento di Luca Ajroldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 (Riso Gallo - Pneu- 
matici Kleber - Omogeneizzati 
al Plasmon - Rabarbaro Zucca) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze educa- 
live 

a cura di Donato Goffredo, An¬ 
tonio Thlery 

Realizzazione di Giulio Morelli 
Coordinamento di Pier Sllverio 
Pozzi 

Secondo ciclo 

Consulenza di Franco Bonacina. 
Angelo Broccoli 
La condÌzior>e di studente 

trasmissioni 
scolastiche __ 

La RAt-Rddiotelevt8ior>e Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franco avec Jean et Hèlene 
Corso Integrativo di francese, s 
cura di Yves Fumel - 5® episo¬ 
dio - La piscine - Les sports - 
Realizzazione di Bianca Lia Bru- 
nori 

16— -Scuola Elementare: Impariamo 
ad imparare - Trasmissioni per 
la scuola elementare, a cura di 
Licia Cattaneo, Ferdinando Mon- 
tuschl e Giovacchino Pelracchi - 
1® ciclo: Il mondo dei numeri - 
Oggi parliamo di . - Consulenza 
didattica di Liliana Gllti Ragusa 
e Maria Mezzina - Regia di Mas¬ 
simo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 
cerca; Problemi di metodologia 
scientifica: La sperimentazione, a 
cura di Giorgio Belardelli • Con¬ 
sulenza di Delfino Insolera - Re¬ 
gia di Fernando Armati • Coordi¬ 
namento di Lorena Prete • 2® tra¬ 
smissione 

per i più piccini _ 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Lippi e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Impazzi di Giorgio Ferrari 
Regìa di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO (Motta - Bam¬ 
bole Sebino - Grandi Auguri 
Lavazza - Bicicletta Graziella 
Carnlelll . Lego) 

la TV dei ragazzi 

17,45 VACANZE NELL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

dal romanzo di Aetrid Lindgran 
Undicesimo episodio 
Caccia alla volpe 
Personaggi ed interpreti: 

La famiglia Melkersson 
Melker Torsten Lllllecrone 


Malin Louise Edlind | 

Johan B)orm Soderback | 

Miktae Urban Strand ! 

Pelle Stephen Lindholm I 

La famiglia Grankvist 

Nisee Bengt Eklund 

Marta Èva Sfiberg 

Teddy Lillemor Osterlund 

Freddy Bitte Ulvskog 

Cjorven Maria Johansson 

Regia di Olle Heilbom 
Prod Sverigee Radio-Art Film 

18.15 LE PERIPEZIE DI PENE¬ 
LOPE PITSTOP 

Un cartone animato di W. Manna 
e J. Barbera 

La conquista del Polo Nord 

Prod C B.S 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Pannolini Pòlln . Dinamo) 

18.45 OPINIONI A CONFRON¬ 
TO 

a cura di Gastone Favero 

GONG 

(Confetture De Rica - Cle¬ 
mentoni - Tortellini Banlla) 

19.15 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il petrolio 

a cura di Gabriele De Rose e 

Rodolfo Lizzul 

Regia di Dora Ossenska 

2® puntata 

riba l ta a ccesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Venus Cosmetici - Brandy 
Fundador - Bambole Italo Cre¬ 
mona - San Carlo Gruppo Ali¬ 
mentare - Brolio Ricasoli - 
Nuovo All per lavatrici) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
e cure di Corredo Grenella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Brandy Stock - Farmaceutici 
Dott. Ciccarelli - Arredamenti 
componibili Salvarani) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Vicks Vaporub - President 
Reserve Riccadonna - Lima 
trenini elettrici - Pandoro 
Bauli) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( / ) Digestivo Antonetto - (2) 
Asti Cinzano - (3) Orologi 
Omega - (4) Mon Cheri Fer¬ 
rerò - (5) Magazzini Stenda 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Filnn - 2) 
FB I. - 3) Cinetelevislone - 
4) Studio People - 5) Clne- 
televisione 
21 — 

GRANDI 

DIRETTORI 

D’ORCHESTRA 

Un prt^ramma di Corrado Auglaa 

S** - Gaorgee Prétre 

Regìa di Maurizio Caacavllla 

DOREMI’ 

(Mandarinetto Isolabella - Re- 
mington Rasoi elettrici - Cioc¬ 
colatini Bonheur Perugina - 
Fleurop Interflora) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 

Telacronacba dairitalla a dal- 
l'eatero 

BREAK 2 

(Whisky Teacher's - Orologi 
Zodiac) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19,15-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA CALABRIA 

a cura di Jader Jacobelll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Stock - Braun - For¬ 
maggi Starcreme - Panettone 
Bistefani - Finish - Grandi 
Auguri Lavazza) 

21,15 UN MITO PER DUE DO¬ 
POGUERRA: MARLENE DIE¬ 
TRICH 

Presentazioni di Gian Luigi 
Rondi 

(III) 

VENERE BIONDA 

Film - Regia di Josef von 
Sternberg 

Interpreti: Marlene Dietrich, 
Herbert Marshall, Cary 
Grant. Dickie Moore, Gene 
Morgan. Rita LaRoy, Robert 
Emmett O'Connor, Sidney 
Toler, Morgan Wallace 
Produzione: Paramount 

DOREMI’ 

(Rema - Grappe Bocchino - 
Kinder Ferrerò - Gruppo In¬ 
dustriale Giuseppe Visconti 
di Modrone) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

23— MEDICINA OGGI 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Benaglano 
Realizzazione di Virgilio Tosi 
Introduzione alla Genetica 


TrasmiialonI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Ftir Kinder und Jugend- 
llche 

Fragebuch einer Reiae 
• Ein Hauch von fremden 
Landem - 
Filmberlcht 

Regie: H B Theopold 
Verleih: Teleaaar 
TIII, der Junge von 
nebenan 

Die Abenteuer eines 
Grosstadtklndes 
Heute: ■ Der Nikolaus 
kommt • 

Regie: Wolfgang Telchert 
Verleih: ZDF 

20,25 Aktuellei 

20,40-21 Tageaschau 
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SAPERE: Il petrolio 

ore 19,15 nazionale 

Ogni anno, nel mondo, si per¬ 
forano con minore o maggiore 
successo varie decine di mi¬ 
gliaia di pozzi petroliferi. Inve¬ 
stimenti enormi cercano di as¬ 
sicurare sempre nuove risorse 


petrolifere. Conte si svolgono 
tali ricerche? Come vengono 
individuate le zone « indizia¬ 
te »? Come si arriva alla sco¬ 
perta dei giacimenti di idro¬ 
carburi? Questi sono i temi af¬ 
frontati nella puntata di oggi. 
Per illustrare le varie fasi dei 


procedimenti tecnici, sono sta¬ 
te effettuate riprese ed inter¬ 
viste nei laboratori dell'ENl 
(Ente Nazionale Idrocarburi) a 
San Donato Milanese dove so¬ 
no stati avvicinati tecnici e 
studiosi delle varie fasi della 
ricerca. 


GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA: Georges Prétre 



Il protagonista del programma a cura di Corrado Augias 


ore 21 nazionale 

Il programma di Corrado 
Augias dedicato ai grandi di¬ 
rettori d'orchestra dei nostri 
giorni porta ora sul piccolo 
schermo uno degli uomini più 
attivi e più interessanti del 
mondo musicale, sempre pre¬ 
sente nei festival di maggior 
prestigio, nelle sale di incisione 
discograjica, negli auditori in¬ 
sieme con le più celebri orche¬ 
stre, nei teatri lirici. Si tratta 
del francese Georges Prétre, 
che ha esordito nel 1946 a Mar¬ 
siglia. .Musicista profondamen¬ 
te legato alla cultura artistica 
del proprio Paese, è giustamen¬ 
te ritenuto uno dei più presti¬ 
giosi interpreti di Debussy, di 
Ravel, di Dukas, di Bitet ; ma 
è altrettanto noto per le sue 
« esplorazioni », sempre spetta¬ 
colari, nel campo della lettera¬ 
tura musicale russa ■ da Boro- 


din a Ciaikow'ski. .Aves’a comin¬ 
ciato gli studi presso la scuola 
della sua città natale, Douai, 
riuscendo ad imporsi come un 
virtuoso di tromba. In seguito 


la abbandonò per votarsi com¬ 
pletamente alla direzione d'or¬ 
chestra. Se gli resta un po' di 
tempo libero fa dello sport: 
è « cintura nera » di judo. 


Un mito per due dopoguerra: VENERE BIONDA 


ore 21,15 secondo 

Terz'ultimo film della cop¬ 
pia Marlene Dietrich-Josef von 
Sternberg (seguiranno L’impe¬ 
ratrice Caterina e il « definiti¬ 
vo » Capriccio spagnolo^ Ve¬ 
nere bionda porta la data del 
1932. anno in cui dal sodalizio 
fra attrice e regista nacque 
anche un'altra pellicola molto 
nota, Shangai Express. Reci¬ 
tano insieme con Marlene due 
« belli » come Cary Grani e 
Herbert .Marshall, e inoltre 
Sidney Toler e Dickie Moore. 
Il soggetto si deve allo stes.so 
Sternberg: « lo scrissi in fretta 
e furia ». ha detto il regista, 
* per evitare un'altra delle la¬ 
crimevoli storie che i produt¬ 
tori volevano costringermi a 
girare ».• e con l'intenzione, si 
può aggiungere, di fornire una 
ulteriore variazione in chiave 
di libero erotismo del perso¬ 
naggio di Lola IaìIu, qui ribat¬ 
tezzata Helen e connotata pro¬ 
fessionalmente, per non sba¬ 
gliare, come canzonettista. Que- 


MERCOLEDI’ SPORT 

ore 22 nazionale 

Calcio internazionale allo sta¬ 
dio Comunale di Firenze ira 
le Leghe di Serie A Italia-Bel- 
gio. Per gli azzurri si tratta di 
una rivincita perché lo scor.so 
anno a Charleroi uscirono 
.sconfitti per 2 a I, dopo essere 
stati in vantaggio per quasi 
tutto il primo tempo. La sto- 


MEDICINA OGGI 

ore 23 secondo 

Comincia con questa trasmis¬ 
sione il terzo ciclo di Medici¬ 
na oggi che sarà dedicato ai 
problemi, alla ricerca scientifi¬ 
ca ed alla patologia del perio¬ 
do che precede il concepimen- 


sta Helen avrebbe dovuto es¬ 
sere, secondo Sternberg, una 
donna dedita a vita liberissi¬ 
ma, madre affettuosa ma non 
per questo preoccupata di con¬ 
formarsi a regole morali parti¬ 
colarmente drastiche Divi.sa 
fra l'amore di due uomini — 
torna anche qui uno schema 
classico del personaggio-.Mar- 
lene, che abbiamo già veduto 
in Marocco e si ripete in Di¬ 
sonorata e in Shangai Ex¬ 
press — Helen va incontro a 
circostanze molto perigliose 
quando si incaponisce a non 
voler perdere né l'amante né 
il figlio; viene maltrattata dal 
legittimo consorte, e solo ver¬ 
so la fine sembra trovare qual¬ 
che spiraglio di speranza per 
una vita più tranquilla. Ma a 
che prezzo? Al prezzo impo¬ 
sto dai produttori, cioè rinun¬ 
ziando a quella libertà di cui 
Sternberg voleva che ella fos¬ 
se il simbolo, e vestendo i pan¬ 
ni della « peccatrice » pentita e 
redenta. In realtà Sternberg 
aveva anche tentalo di resiste- 


ria di questa rappresentativa 
è recente ed ha anche una li¬ 
mitata attrattiva in quanto vi 
trovano posto giocatori che 
non sono impiegati in Nazio¬ 
nale .4 e che non possono fi¬ 
gurare. per superali limiti di 
età, nella Under 23. Comunque 
si tratta sempre di una prova 
non trascurabile perché do¬ 
vrebbe essere .schierata l'auten- 


to. La trasmissione di questa 
sera fornirà informazioni .sul¬ 
le più importanti acquLsizioni 
teoriche e sperimentali nel 
campo della genetica. In parti¬ 
colare i profes.sori Lejeune, 
Montalcnti, Fraccaro, Nicoletti, 
Gandini, Nuzzo De Carli, Mo¬ 


re alle pressioni dei padroni 
del vapore, i quali d'altro can¬ 
to non potevano permettersi di 
andare incontro all'ostracismo 
dei codici di censura e del pub¬ 
blico benpensante. Nei suoi ri¬ 
cordi. gli dice che di Venere 
bionda rammenta poco o nulla, 
salvo che piantò tutti in asso 
quando, prima ancora di inco¬ 
minciare, si accorse che i pro¬ 
duttori non gli lasciavano fare 
il film che avrebbe voluto; e 
che fu costretto a tornare per 
non subire le conseguenze di 
una rottura di contratto. Altri 
sostengono però che Sternberg 
tornò perché amava il film e 
amava il personaggio di Helen; 
versione credibile, specie se si 
pone mente alla cura posta dal 
regista nei confronti dell'uno e 
dell'altra. Sternberg si mostra 
in ottima vena nel proseguire 
le sue ricerche formali; Marle¬ 
ne lo è altrettanto nei « nume¬ 
ri » che la vedono protagonista, 
ba.sati su tre canzoni: Hot 
Voodoo, You little so and so 
e i could’t be annoyed. 


tica Nazionale B, con l'aggiun¬ 
ta — per ammissione ufficiale 
dei responsabili del settore az¬ 
zurro — di alcuni utili esperi¬ 
menti. In teoria la squadra do¬ 
vrebbe rappresentare il meglio 
del calcio professionistico. Im 
« selezione » è allenata da Bear- 
zot che è uno dei più diretti 
collaboratori del commissario 
tecnico Ferruccio Valcareggi. 


diano e Gallus daranno un qua¬ 
dro delle più recenti e più im¬ 
portanti conoscenze sui cromo¬ 
somi umani, sui più moderni 
metodi per identificarli e clas¬ 
sificarli e sulle sindromi clini¬ 
che che derivano da anomalie 
genetiche. 



in girotondo TV 


il più bel gioco del mondo! 


senza succhietto piange, 
abbracciandolo o dandogli il suo ciuccio 
smette subito di strillare. 

La culla di Cicciobello diventa anche seggiolone 


tutte le bambine 

vogliono fare da mamma a Cicciobello 


I 






»1SSS“ 


QUESTA SERA 


TIC-TAC 


prOjRa^ma nazionale 



I 

i 


I 
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NAZIONALE 



mercoledì 6 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Nicola. 

Altri Santi; S Policromo. S Maiorico. S Asella. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.49 e tramonta alle ore 16.40. a Roma sorge alle ore 7.23 e tra¬ 
monta alle ore 16.39. a Palermo sorge alle ore 7,06 e tramonta alle ore 16.46; a Trieste 
alle ore 7.27 e tramonta alle ore 16.17; a Tonno sorge alle ore 7.53 e tramonta alle ore 16.47 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1897. muore a Parigi lo scrittore Alphonse Daudet. 
PENSIERO DEL GIORNO: La concordia fa crescere le cose piccine, la discordia disperde le 
grandi. (Selluatio) 



Gli Interpreti di « Concerto per quattro voci » di Heinrich Boll, prendo 
Nobel per la letteratura 1972: da sinistra, Dante Biagioni, Ennio Balbo, 
Grazia Radicchi e Anna Maria Sanetti. Il radlodranuna, per la regia di 
Enrico Colosimo, va in onda a partire dalle ore 16,15 sul Terzo Programma 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Slamitz Orchestertno In do 
maggiore per archi • Richard Wagner 
Sigfrido Mormorio della foresta • 
Umberto Giordano; Mese Mariano In 
termezzo • Joaquin Tunna: Tre dan¬ 
ze fantastiche 

6.43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Hector Berlloz La dannazione di 
Faust Danza delle silfidi • Jacques 
Offenbach; La gaité parisienne. suite 
dal balletto • Riccardo Pick Man 
giagalll; Burlesca per orchestra 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

6.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-Gagllardi. Come le viole 
(Pappino Gagliardi) * Pace-Panzeri> 
Cazzutani Ancora un po’ con senti¬ 
mento (Orietta Berti) • Vllla-Chla- 
ramello- Se tu non sei con me (Clau¬ 
dio Villa) * Castellari Dall amore in 
poi (Iva Zanicchi) • Bigazzi-Cavallaro 
Bugiardo amore mio (Johnny Dorelll) 


• Moxedano-Sorrentino: 'A pruteata 
(Gloria Christian) • Balsamo-Minel- 
tono Modugno. Domani ai incomincia 
un'altra volta (Domenico Modugno) * 
Conti. Una rosa e una candela (Pino 
Calvi) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tleri 

Speciale GR (lo-io.isj 

Fatti e uomini di cui ti paria 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Via col disco) 

Verde Marchesi-Simonetti Vieni via 
con me (Loretta Goggi) • Natlll-Po- 
lizzi Any way (I Romans) * Flaatri- 
Ortotanl; Fataltango (Nind Manfredi) 

• Pallavicini-Meacoli. Il cuore rosso 
di Maria (Amalia Rodriguez) • Endri- 
go-6ardotti-Enr<auez II pappagallo 
(Sergio Endrigo) * Rota; Il padrino 
(Santo e Johnny) • Pallavlctnl-Jarìes 
La filanda (Mllva) * Cogglo-BaqllonI 
Questo piccolo grande amore (Clau¬ 
dio Baglloni) • Preti-Guamlerl E 
quando sarò ricca (Anna Identici) * 
Verde-Simonetti II mio pianoforte 
(Enrico Simonetti) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 


13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Regìa dì Orazio Gavloll 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Morncone Metti, una sera a cena 
(Roy Budd) * Testa-Renis: Un uomo 
tra la folla (Tony Renis) • Pace-Pan- 
zeri-Cazzulsni. Ancora un po' con 
sentimento (Orietta Berti) * Medini- 
Mellier Ooni notte ogni giorno (Ju¬ 
nior Magli) * Califano-Vianello; La 
festa del Cristo Re (I Vianella) • 
Coggio-Baglioni. Questo piccolo gran¬ 
de amore (Claudio Baglioni) • Palla- 
vicini Riccardi: E per colpa tua (Mil- 
va) * Barbata Sono stato (Mano Bar- 
baja) • Modugno La lontananza (Ca 
ravetll) * Guarinl: Per un ancore (En¬ 
zo Ceragloll) • Marchesi-Verde-Slmo- 
netti II mio pianoforte (Enrico Si- 
monetti e Coro) • Salemo-Dattoli 
Quanti anni ho? (I Nomadi) * Bovio- 
De Curtia Tu ca nun chiagne (Clau¬ 
dio Villa) * Calabrese-Mescoli; Con 
la testa piena di sogni (Anna Rusti¬ 
cano) * Bigazzl-Savio: La nostra can¬ 
zone (Gianni Nazzaro) * Tomaaslnl 
Vagabondo (Mario Capuano) 

15 — Giornale radio 


15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cmema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro e 
Nello Tabacco 

Dischi dei Nltzlnger. Eagles. Mano 
Barbala. Moot thè Hoople. Premiata 
Forneria Marconi. Il Paese dei Baloc¬ 
chi. Roxy Music. Arthur Lee. Alice 
Cooper. Chicago, Mia Martini. Procol 
Harum, Delirium. Emerson Lake e 
Palmer. Grand Punk. Garybaldi. Fami¬ 
ly. Prairle Madness. Home, Yes a 
tutte le novità dell'ultimo momento 

16.40 Programma per I pìccoli 

Il cavallo del bambino va pianino 
va pianIrK) 

a cura di Nico Orengo 
Musiche di Happy Ruggero 
Regia di Gianni Casailno 
17— Giornale radio 

17.05 li girasole 

Programma mosaico 
a cura di Untberto Clappettl 
Regia di Marco Lami 

18.55 ( tarocchi 


radio vaticana 


14.30 Rsdlogiomale ifi Itsllsno. 15.15 Rsdloglor- 
nsle In spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Crletisnl: 
Notiziailo s Attualità - - Al vostri dubbi », ri¬ 
sponde P. Antonio LisandrinI - « Popoli Nuo¬ 
vi •, di Furio Porzia: • Rhodesla: un piccolo 
Mahatma tra 1 Tarrgwena - • Pensiero dells sera. 
20 Trasmisaloni In altra lingue. 20,45 Audience 
Gènérale. 21 Santo Rosario. 21,15 Kommentar 
aus Rom. 21.45 Vital Christian Doctrine 22.30 
Entrevlstas y commentarios. 22,45 Orizzonti Cri- 
atiani (Edizione della notte su O.M.). 


radio evizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri 
7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7.20 Musica va¬ 
ria. 8 Informazioni 6,05 Musica varia - Notizie 
sulla giornata. 8,45 Radioscuola: Lezioni di 
francese. 9 Radio mattina - Le risposte del¬ 
l’antiquario - Informazioni. 12 Musica vana 
12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Dischi. 13,25 Una chitarra per mille 
gusti, con Pino Guerra. 13.40 Orchestre varie. 
14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informa¬ 
zioni. 16.06 L’arrabbiata. Bozzetto radiofonico 
di Domenico Rigotti dalla novella omonima di 
Paolo Heyaa. Laureila: Lauretta Steiner; Anto¬ 
nio; Vittorio Quadrelli; Don Pietro: Pier Paolo 
Porta; L'oste: Dino Di Luca; Rachele; Anna 
Turco. Sonorizzazione di QisnnI Trog. Regia di 
Ketty Fusco. 16,40 Té danzante. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18.05 Passeggiata in 


nastroteca. 18,45 Cronache deila Svizzera ita¬ 
liana 19 Assoli. 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19.45 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti 
ticinesi. Temi e problemi di casa nostra. 20,30 
Paris - top - pop. Canzoniere settimanale pre¬ 
sentato da Vera Florence. 21 I grandi cicli pre¬ 
sentano: La compagnia di Gesù. 21.50 Ritmi 
22 Informazioni 22,06 Orchestra Radiosa. 22,35 
La • Costa del bsiiiari •. Guida pratica, scher¬ 
zosa per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Lirl. Presenta Febo Conti con Flavia 
Soler! e Luigi Faloppa. 23 Notiziario • Crona¬ 
che • Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi muslque •. 
14 Dalia RDRS; « Musica pomeridiana •. 17 
Radio delta Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio *. 18 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni 18,36 Liriche di Modesto Mussorgsky. 
Sei Lleder (in russo) (Orchestrazione di Igor 
Markevic) (Soprano Gatlna Wischnewskaja - 
Orchestra Sinfonica di Stato Russa diretta da 
Igor Markevic). 19 Per I lavoratori Italiani in 
Svizzera. 19,30 « Novitads ». 19.40 Trasmissio¬ 
ne da Berna. 20 Diario culturale. 20,15 Musica 
del nostro secolo presentata da Ermanno Bri- 
r>er-Atmo- Dal Festival di Royan 1972. AlIrezs 
Machayokhl; • Permanent »; Zoltan Pesko: 
« Trasformazione - (Orchestra da Camera della 
Radiotelevisione Iraniana diretta da Farhad 
Mechkat). 20.45 Rapporti '72; Arti figurative. 
21,15 Musica sinfonica richiesta. 22-22,X idee 
e cose del nostro tempo. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 2a« 

10,30-19.45 Qui Itili.; Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


19 .10 Cronache del Mezzogiorno 

19,25 NOVITÀ- ASSOLUTA 

Flashback di Guido Plamonte 
Hector Berlloz: • Sinfonia fanta¬ 
stica - 

— Parigi, 5 dicembre 1830 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Poi... ci sarà 
anche Oreste 

Radiodramma di Pino Puggloni 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Léonard Brown, pro¬ 
fessore di fisica 
Leo Brown, 
se stesso 


Oreste, servitore robot 

Marzio Margine 
Sorgente Bradley Bob Marchese 
Peggy Hamilton, una vicina 

Irene Alolsl 
( Giulio Oppi 

I vicini ! Marcello Mandò 

' Alfredo Darl 

Sonia, assistente di Leo Brown 

Adriana Vlanello 
Karin, assistente di Leo Brown 
Clara Droetto 

Regia di Massimo Scaglione 

22— Intervallo musicale 

22.10 STANISLAW MONIUSKO. NEL 
CENTENARIO DELLA MORTE 
Prima trasmissione 
• Il castello stregato ■ 
a cura di Henryk Swolkien 
(Programma scambio con la Radio 
Polacca) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23 20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 


Gino Mavara 
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6 - 


7,30 

7,40 


8.14 

8.30 
8,40 

9.14 

9.30 
9,35 


9,50 


IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da A. Mazzoletti 


Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 


Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Romina e Johnny 
Dorelll 

Fabrizio: Nostalgia * Pallavlcini-Car- 
nai' Acqua di mare • Amurri-Vorde- 
Pisano lo aono per il sabato * Ba¬ 
dano: Armonia • Calimero-Carrisi: 
La mia solitudine • Mogol-Battisti: E 
penso a te • Pace-Evans Per chi • 
BoncompagnI-Rota: Parla più plarto, 
dal film • Il padrino • • Terzoli-Ver- 
de Canfora Domani che farai • Ca¬ 
labrese Kaempfert' Non è più vivere 
InvernUzIna 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
OPERA FERMO-POSTA 
I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

Mademoiselle Coco 

e leggenda di Coco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Lulaa 
Meneghini Compagnia di prosa dt 
Tonno della RAI - puntata 
Coco Chanel Lilia Brigr>one 

Pierre, giornalista Warner Bentlvegna 
Giorgette Anna Bolens 

Arthur Marcello Mandò 

L'avvocato Giulio Oppi 


10.05 


10.30 

10.35 


12.10 

12.30 

12,40 


L'autista Adolfo Fenoglio 

L’albergatnce Enza Giovine 

La cameriera Dina Braschi 

Segretario dell'Opéra Stefano Varnale 
Un annunciatore Elvio Ronza 

Interviste di Paolo Aleotti a cura di 
Chiara Senno • Regia di Maatimo 
Scaglione (Registrazione) 
Invernizzina 



CANZONI PER TUTTI 
CalIfano'Berillio: Le ali della gioven¬ 
tù (Caterina Caselli) • Bovio-De Cur- 
tis: Tu. ca nun chiagnel (Claudio 
Villa) * Luttazzi. Vecchia America 
(Gigliola Cir>quetti) * Sestili-Rizzati 
La mie terra (Paolo Quintilio) * Ger- 
monio-Norworth-Von Tilzer: Il ragaz¬ 
zo del baseball (Rita Pavone) * Ros¬ 
si Ritornerà (Little Tony) • Missel- 
via-Reed L'ultimo valzer (Dalida) * 
Vecchioni-Pareli-Lo Vecchio- Donna 
Felicità (i Nuovi Angeli) 

Giornale radio 

Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.301 Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 
Corrado presenta. 

Il successo 

Spettacolo proposto e giudicato 
dal pubblico 

Regia di Riccardo Mantoni 
Sfar Prodotti Alirrìentari 


io¬ 


li — 


11,30 



TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Cittadini si diventa, a cura di An¬ 
gela Abozzi e Antonio Tatti 
Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

Concerto del mattino 

Frangola Couperin: Passacaglia in si 
minore (Vili Ordre). da - L'art de tou- 
cher le clavecm •. libro 2^ (Clavi¬ 
cembalista Jean-Claude Chiasson) • 
Jean-Philippe Rameau; Cantata - L’im- 
patlence >. per voce e basso conti¬ 
nuo (Elisabeth Verloo. soprano: Wal¬ 
ter Gerwig, liuto; Johannes Koch. vio¬ 
la da gamba; Rudolf Ewerhart, clavi¬ 
cembalo) * Johann Joseph Fux: Sere¬ 
nata per tre clarini, due oboi, fagotto, 
due violini, viola e basso continuo 
(Complesso strumentale • Concentus 
Musicua » di Vienna diretto da Niko> 
laus Harnoncourt. con strumenti del¬ 
l'epoca) 

La Radio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

Il novellino, quindicinale a cura 
di Mano V. Pucci 
Regia di Ruggero Winter 
Il disco in vetrina 
Giuseppe Sammarttni: Concerto in fa 
maggiore per flauto dolce e orche¬ 
stra (FIsutista Frane Brùggen • Or¬ 
chestra • Concentus Musicus Wien • 
diretta da Nikolaua Harnoncourt) * 


Anton Dvorak Sinfonia n. 6 in sol 
maggiore op. 88 (London Symphony 
Orcl^stra diretta da Istvan Kertesz) 
(Dischi Telefunken e Decca) 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

Alberto Curci. Concerto n. 2 per vio- 
lir>o e orchestra (Violinista Angelo 
Caudino - Orchestra • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Fran¬ 
co Caracciolo) • Renzo Bianchi: Jau- 
fre Rudel, poema sinfonico (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Umberto Gattini) 



Enrico Colosimo (ore 16.15) 


I 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Castellari: Nel mondo pulito dei 
fiori (Al Bano) • Foger^ Sailor s 
lament (Creedence Clearwater 
Revival) • De Natale-Ansbach: 
Chelsea (Kathy e Gulllver) • Limi¬ 
ti-Cavallaro: La tua Innocenza 
(Massimo Ranieri) • Salis-Laguna- 
re: Una bambina una donna 

(Gruppo 2001) • Les-Holder: Take 
me bak ome (Slade) * Paoll-Sor- 
ge-Ventre Non si vive in silen¬ 
zio (Gino Paoli) • Roblnson- 
Lorck-Loseth: Looking for a place 
lo sleep (Scot's'n Soda) • Mogol- 
Prudente: Sotto II carbone (Bru¬ 
no LauzI) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15 — Libero BigiarettI 

presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Neirintervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Neirintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Franz Suppé La Dama di picche. Ou¬ 
verture (Orch Filarm. di Vienna dir. 
Georg Sciti) • Franz Liszt Fantasia 
ungherese per pf e orch (Pf Miche¬ 
le Campanella ■ Orch Sinf. deirOpé- 
ra di Montecarlo dir. Aldo Ceccato) • 
Piotr llijch Ciaikowski; Suite n. 2 in 
do magg op 53 • Suite caratteristi¬ 
ca • (C^ch. New Philharmonia dir. 
Antal Dorati) 

14— Polifonia 

Filippo Azzaiolo. Quattro • Villotle 
del riore • a quattro voci • Anonimo: 
• Il était un bonhomme • • Hayne van 
Ghizeghem. Allez regrets. rondeau * 
Joaquin Dea Prèz Allegez-moy. can¬ 
zona a 6 voci; Adieu mea amoura. 
canzona a 4 voci 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 1 Poemi sinfonici di Richard 
Strauss 

Till Eulenapiegel. op. 28 (Orch Sinf 
di Roma delta RAI dir. Lorin MaazeI) 

14.50 Bastiano e Bastiana 

Commedia musicale m un atto di F- 
W Weiakern - Musica di WOLFGANG 
AMADEUS MOZART 
Baatiana Adele Stoitz 

Bastiano Peter Schreier 

Cotas Theo Adam 

Dir Helmut Koch ■ Orch da Camera 
di Berliro (Ved nota a pag 116) 

15,35 Pagine pianistiche 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in do magg K 309 (Pf. Walter Gie- 
seking) • Maurice Ravel Miroirs (Pf. 
Werner Haas) 


16.15 Orsa minore 

Heinrich Bòli, Premio Nobel 
Presentazione di Italo Alighiero Chiu- 
sano 

CONCERTO PER QUATTRO VOCI 

Traduzione di Italo Alighiero Chiù- 
sano 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 

Le VOCI; 

Basso Ennio Balbo 

Tenore Dante Biagioni 

Contralto Grazia Radicchi 

Soprano Anna Maria Sar>etti 

Regia di Enrico Colosimo 
17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 
17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA: L'etnologia scien¬ 
za dei popoli, di Vinigi Grottanelli 
5. Popoli in Via di sviluppo; un esem¬ 
pio africano 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Carratetli: La civiltà an¬ 
tica e il cristianesimo nella prospet¬ 
tiva di uno storico francese - A. Pe¬ 
done Decentralizzazione e distribu- 
zior>e del reddito - S Cotta: Il signi¬ 
ficato del r>ostro tempo nell'opera di 
un filosofo austriaco contemporaneo - 
Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della settimana 
a cura della Redazione di Spe¬ 
ciale GR 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Papa was a Rolling Stones (Temp- 
tation) • Standing in thè road (Black 
Foot Sue) * My friend thè sun (Fa¬ 
mily) • Back up tram (Roy Young) • 
Spaceman (Nilsson) • Il pudore (Ro¬ 
berto Pareti) • Immigration man 
(Croaby and Nash) • Uomo (R. Coc- 
ciante) • Sweet season (Carole King) 

* Chicago (Crosby. Stilts, Nash. 
Young) • Saturday in thè park (Chi¬ 
cago) • Layla (Derek and thè Domi- 
nos) • Elected (Alice Cooper) • 
Woman la thè nigger of thè worid 
(Plaatic Ono Band) * Sogni di cri¬ 
stallo (R R.) • Neve bianca (Mia 
Martini) • Coi tempo (Gino Paoli) • 
Il mondo cambia colori (Bruno LauzI) 

* lo. una donna (Ornella Vanoni) • 
Go back (Lindisfarne) ■ Sand man 
(America) * Pulì away, someny times 
(Duat) • 21 St. Century schizoid man 
(King Krimeon) • Black angei (The 
Rolling Stonee) * The lover (Neil 
Young) • HaMeluJah freedom (J. Camp¬ 
bell) • John, l'm only dancing (David 


Bowie) • Marna weer all craze you 
now (Slade) * In a broken dresm 
(Rhyton Lee Jackson) • Gerontmo's 
Cadillac (Murphey) • Ognuno sa (Rea¬ 
le Accademia di Musica) • Sylver 
machine (Hawkwind) • Supemaut 
(Black Sabbath) • I didn't know I 
loved you (Gary Glitter) 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 MADAME BOVARY 
di Gustave Raubert 
Traduzione e sceneggiatura di Vla¬ 
dimiro Cajoli 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 


la RAI 


puntata 
Emma 
Cario 
Narratore 
Una voce maschi 
Portiere 
Leone 
Ometto 
Lhereux 

Madre di Carlo 

Felicita 

Berta 

Regia di Marco 


Giulia Lazzarini 
Glauco Mauri 
Roberto Herlitzka 
le Paolo Faggi 

Gianni LtbonI 
Mano Brusa 
Giovanni Moretti 
Renzo Lori 
Anna Caravaggi 
GrazioMa Galvani 
Sandrina Morra 
Visconti 


23 — Bollettino del mare 
23.06 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
NIssIm 

Realizzazione di Armando Adolgiso 


23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 


24 ~ GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Sonata In do 
maggiore per flauto e pianofor¬ 
te (Jean-Pierre Rampai, flauto. 
Robert Veyron-Lacroix. pianoforte) 
• Robert Schumann: Die Lówen- 
braut. da • Drei Gesange • op. 31 : 
Nichts schOnerea, da ■ Sechs Ge- 
dichte • op 36 (Dietrich Flscher- 
Dieskau, baritono; J6rg Demus, 
pianoforte) • Benjamin Britten 
Quartetto n. 2 In do maggiore op 
36 per archi (Quartetto Amadeus: 
Norbert Brainin. Siegmund Nissel, 
violini; Peter Schidiof, viola; Mar¬ 
tin Lovett, violoncello) 

20,15 IL LINGUAGGIO DELLA MALA¬ 
VITA 

a cura di Ernesto Ferrerò 

1. Il rapporto con la società dal 

SOO ad oggi 

20,45 Idee e fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TER20 
Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rodolfo CellettI e Or¬ 
nella Zanuso 

10, • Il letterato paroliere • 

22.30 MUSICA; NOVITÀ’ LIBRARIE 
a cura di Michelangelo Zurletti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno Italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pali a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club • 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musi¬ 
cali - 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica in celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Al¬ 
legro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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17-17,30 ROMA: CORSA TRIS 
DI TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orologi Timex - Tappetificio 
Radici Pietro - Whisky J S B 
- Nuovo All per lavatrici - 
Budini Royal - Rasoi Sun- 
beam) 

21,15 GULP I 

I fumetti in TV 

Corto Maltese: I cangaceiros 

di Hugo Pratt 

Presentazione di Cochi e 
Renato 
21,30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regìa di Piero Turchetti 
DOREMI’ 

(Penna Ballograf - Panettone 
Besana - Spie & Span - Ape¬ 
ritivo Cynar) 

22,45 L’APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di Giu¬ 
liano Gramigna e Walter 
Pedullà 
Ezra Pound 
di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Nemi D'Ago¬ 
stino 

Presenta Giancarlo Sbragla 
Regia di Gabriele Palmieri 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SCNDEB BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kleinstadtbahnhof 

Familienserie mit Gustav 
Knuth und Heldl Kabel 
3- Fotge; ■ Dar Hakan • 
Regie Jochen Wiedermann 
Vertelh: TPS 

19,55 Sehnsucht nach dem Wildan 
Wastsn 

Ein Berìcht von Klaus Bolling 
Verleih; Polytel 

20,40*21 Tagasschau 


Anglolina Quinterao pre¬ 
senta lo spettacolo mu¬ 
sicale a Cantacortile » che 
va In onda alle ore 2230 
sul Programma Naziona¬ 
le. Regìa di Aida Grimaldi 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAt'Radiotelevisione Italiane, 
in collaborazione con il Ministero 
delta Pubblica Istruzione, presente 
9,45 En France avec Jean et Mélena 
(Corso integrativo di francese) 

10.30 Scuola Elementare 
11'n.30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer- 
col^i pomeriggio) 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il petrolio 

a cura di Gabriele De Rosa e 

Rodolfo Lizzul 

Regia di Dora Oasenska 

2° puntata (Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri 

condotto In studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Parmaiat - Lima trenini elet¬ 
trici - Cognac Bisquit - Tri- 
nity) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 
Arti e Lettere 

trasmissioni 
scolast iche _ 

La RAI'Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuolt 
Media: / Corso. Prof P Limon- 
gelli Walter and Connie selhng 
books - 15,20 II Corso: Prof I. 
Cervelli: Walter and Connie as 
detectives 15,40 III Corso. 
Prof.ssa M. L, Sala Find thè 
house - 20 parte - 1»» trasmis¬ 
sione - Regia di Giulio Briani 

16— Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me - Trasmissioni per la scuola 
media - Le materie che non si 
insegnano - Ricerche archeolo¬ 
giche • 2o puntata - - Gli scavi 
archeologici -, a cura di Ignazio 
Lidonni - Consulenza di Àndree 
Carandini con la collaborazione 
di Giuseppe Puccj - Regia di 
Giorgio Ansoldl 

16.30 Scuola Media Superiore: Ricer¬ 
ca Il laboratorio dello storico, a 
cura di Girolamo Arnaldi. Maria 
Corda Costa - Regia di Ludovica 
Ripa di Meana - Coordinamento 
di Anna Amendola. Alberto Pelle- 
grinetti - 6° trasmissione 

per i più piccini 

17— IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 GIORNI 

dal romanzo di Giulio Verne 
Sceneggiatura di Umberto Simo¬ 
netta e Enrico Vaime / 

Quinta puntata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 

Regia di Peppo Bacchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lacca Libera & Bella - Atlan¬ 
tic Giocattoli - Thè Lipton - 
Omsa calze e collante - Bam¬ 
bole Purga) 

la TV dei ragazzi 

17,45 RIDOLINI PRENDE MO¬ 
GLIE 

Prod.: Wlphgraph 

18,05 LUPO DE LUPIS 

in 

— L'orsetto blrlcchlno 
— Generositii senza fine 

Due cartoni animati di W Manna 

e i. Barbera 

Prod.: Scraen Gema 


18.15 IN VIAGGIO TRA LE 
STELLE 

Un programma di Mino E Da¬ 
mato 

con la collaborazione di Aldo 
Bruno. Umberto Orti e Franca 
Rampazzo 

Consulenza di Franco Pacini 
Le voci deirUnlverso 

ri torno a casa _ 

GONG 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Pollo e Tacchino Aia) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita a un museo 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella 
2° puntata 

GONG 

(Cora! - Formaggio Tigre - 
Calinda Sanitized) 

19.15 - TURNO C - 

Attualità e problemi del lavoro 
a cura di Giuseppe MomotI e 
Raffaele Siniscalchi 
Coordinamento di Luca Ajroldi 
Realizzazione di Mancia Boggio 

ribalta acc esa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Rowntree After Eiqht - In¬ 
dustria Italiana della Coca- 
Cola - Kaloderma - Bambole 
Purga - Conlezioni regalo 
Vecchia Romagna - Maraari- 
na Star Oro) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Mondadori Editore - Cachet 
Or. Knapp - Parmigiano Reg¬ 
giano) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

fCera Glogló lohnson - Car- 
pené Malvolti - Braun - So¬ 
cietà del Plasmon) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Kop - (2) Amaro Ramaz- 
zotti - (3) Apparecchi Kodak 
Instamatic - (4) Panettone 
Alemagna - (5) Piselli Cirio 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 
2) Massimo Saraceni - 3) 
Unionfilm PC. - 4) General 
Film - 5) Massimo Saraceni 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito a due: DC-PSI 

DOREMI' 

(Brandy Stock - Orologi Bu¬ 
fava - Fascia elastica Bayer - 
Vim Clorex) 

21.30 PAESE DI MARE 
di Natalia Ginzburg 
Personaggi ed interpreti: 

Oebora Adriana Asti 

Marco Giancarlo Dettorì 

Gianni Giancarlo Zanetti 

Betta Letizia Frezza 

Scene di Andrea De Bernardi 
Costumi di Silvia Garbagnati 
Regia di Salvatore Nocita 

22.30 CANTACORTILE 
Presenta Angiolina Quinterno 
Testi di Carlo Bonazzi 
Regia di Alda Grimaldi 

BREAK 2 

(Grappa Vite d'Oro Carnei - 
Lampade elettriche Osram) 

^^l^ELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Questa nuova radiosveglia digitale SONY, caratteriz¬ 
zata da un modernissimo design, rappresenta l’ideale 
complemento di ogni tipo di arredamento. Radio 
OM-FM ad elevata sensibilità. Temporizzatore per lo 
spegnimento automatico della radio. Orologio 24 ore 
a grandi cifre illuminate. 


ACQUISTATE PRODOni SONY SOLAMENTE CON GARANZIA ITALIANA 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 


Richiedete il nuovo catologo combinazioni Hi-Fi B. & O. 
alla G.B.C. Italiana Casella Postale 3988 
20100 Milano 


.wr. 


Impianto stereo HI-FI composto da: 


1 Amplificatore Sintonizzatore 
stereo FM «Beomaster 901» 

1 Giradischi stereo «Beogram 1001» 

2 Diffusori acustici «Beovox 1001» 


VEGLIA 


RADIO 
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SAPERE - Visita a un museo 


ore 18,45 nazionale 

Il British Museum possiede 
una delle collezioni più belle 
ed organicamente esposte di 
antichità egiziane. Tra queste 
il pezzo più famoso è senza 


dubbio la stele di Rosetta che 
con la sua triplice iscrizione 
permise la decifrazione dei ge¬ 
roglifici egiziani. La raccolta 
del museo è stata continuamen¬ 
te accresciuta soprattutto per 
l'opera illuminata dei sovrin¬ 


tendenti della sezione delle an¬ 
tichità egizie che furono gran¬ 
di scienziati e tra i massimi 
egittologhi del mondo. La pun¬ 
tata ci conduce appunto attra¬ 
verso le sale di esposizione di 
questa collezione di antichità. 


.TURNO C « 

ore 19,15 nazionale 

Il servizio che va in on¬ 
da stasera parte dalla trattar 
tiva in corso per il rinnovo 
del contratto nazionale degli 
edili. Il regista, cogliendo due 
dei principali punti della ri¬ 
vendicazione sindacale, raccon¬ 
ta la storia di due operai edili: 


il primo — licenziato recente¬ 
mente — spiega la richiesta del 
salario minimo garantito, legato 
alla precarietà del rapporto di 
lavoro. Il secondo edile — un 
« cottimista » — illustra gli in¬ 
convenienti di un rapporto ba¬ 
sato non sulle ore lavorate in 
un cantiere, ma sulla quantità 
di lavoro effettuato. Il servi¬ 


zio, di Vittorio Mevarto e Livia 
Sansone, presenta anche il di¬ 
battito di un'assemblea di can¬ 
tiere e riporta le dichiarazioni 
di un sindacalista e di un rap¬ 
presentante del pubblico pote¬ 
re, che illustrano il collega¬ 
mento tra richieste contrattua¬ 
li e sviluppo dell'industria edi¬ 
lizia. 


GULP!: I fumetti in TV 


ore 21,15 secondo 

Questa puntata di Gulp! è 
un •numero unico• interamen¬ 
te dedicato a uno degli autori 
italiani di fumetto piu giusta¬ 
mente famosi, Hugo Pratt, e 
al suo personaggio più celebre. 
Corto Maltese. Pratt è egli 
stesso un personaggio, avven¬ 
turoso e romantico, sempre di¬ 
sponibile ai vagabondagli che 
l'hanno portato da Venezia, sua 
patria d'adozione, in Africa, in 
Sudamerica, Francia, Belgio, 
Inghilterra. Cominciò a dise¬ 
gnare fumetti a meno di ven- 
t'anni, nell'immediato dopo¬ 


guerra: i suoi personaggi più 
noti sono stati, nell'ordine, 
l'Asso di Picche, i Junglemen 
o uomini della jungla, il ser¬ 
gente Kirk, Ernie Ptke e Anna 
della Jungla. Corto Maltese, av¬ 
venturiero in cui si mescolano 
astuzia, coraggio, nobiltà d'ani¬ 
mo e disincantato spirito uti¬ 
litaristico, discendente per vie 
misteriose da antenati in odo¬ 
re di stregoneria, è già stato 
protagonista di numerosissime 
vicende che Pratt ha narrato 
con stile incisivo e essenziale, 
calandole volentieri in atmo¬ 
sfere in cui esotismo e poesia 
non escludono affatto latten- 



Due protagonisti: Giancarlo Dettorl con Letizia Frezza 


PAESE DI MARE 

ore 21,30 nazionale 

Paese di mare, storia del dif¬ 
ficile rapporto di una giovane 
coppia di sposi, è la riduzione 
televisiva del primo di tre rac¬ 
conti di Natalia Cinzburg, una 
delle più vive e sensibili pre¬ 
senze della nostra narrativa 
contemporanea. Marco e Debo¬ 
ra, sposati da poco, raggiungo¬ 
no un paese di mare, dove spe¬ 
rano, con l'aiuto dell'amico 
Alvise, titolare di una piccola 
attività industriale bene avvia¬ 
ta, di risolvere le loro diffi¬ 
coltà, non soltanto economi¬ 
che. Marco è un intellettuale 
inquieto, insoddisfatto, ambi¬ 
zioso, ma senza alcun senso 
pratico. Ma anche la situazione 
familiare di Alvise è dramma¬ 
tica: i suoi affari vanno a ro¬ 
toli, la moglie è sull'orlo della 
follia: alla fine, anzi, muore, 
prima ancora che Marco abbia 
potuto incontrarsi con il suo 
vecchio amico dei più begli 
anni della giovinezza. Debora 
e Marco ripartono per rico¬ 
struire altrove la loro esisten¬ 
za, questa volta con un * av¬ 


vertimento ■ drammatico, vis¬ 
suto e testimoniato. Marco ora 
è deciso a risolvere le inquie¬ 
tudini che rendono difficile il 
suo rapporto con la moglie. La 


zione ai dati della realtà. A 
una di queste vicende si è ri¬ 
fatto Secondo Bignardi, che da 
parte sua è un eccellente e fan¬ 
tasioso autore di film d'ani¬ 
mazione, per realizzare sulla 
base delle « tavole » di Pratt 
il lungo episodio che va in 
onda questa sera, con il titolo 
Samba con Tirofisso, E' una 
storia ambientata nella zona 
più povera del Brasile, il Nor- 
deste con il suo assolato « cer- 
taó » dove dispotici proprieta¬ 
ri terrieri taglieggiano i conta¬ 
dini e dove i « cangaceiros » 
diventano il simbolo della lo¬ 
ro volontà di ribellione. 


regìa è di Salvatore Nocita. In¬ 
terpreti: Adriana Asti, Giancar¬ 
lo Dettori, Giancarlo Zanetti e 
Letizia f rezza. (Vedere servizio 
alle pagine l.iO-lSSj. 


ponenti culturali: una europea, 
che allaccia il mito eroico del 
« principe » rinascimentale al 
sorgere delle leaderships nazi- 
fusciste; una orientale, legata 
alle tradizioni del confuciane¬ 
simo; una infine americana, 
che affonda le proprie radici 
nell’illuminismo etico e libera¬ 
le di Jefferson. Il servizio fil¬ 
mato è di Vittoria Ottolenghi, 
la consulenza di Nemi D'Ago¬ 
stino. Presenta Giancarlo Sbra¬ 
gia. 


L’APPRODO: Ezra Pound 


ore 22,45 secondo 

Il sesto numero de L'Appro¬ 
do, il settimanale di lettere e 
arti, è dedicato al poeta ame¬ 
ricano Ezra Pound, scomparso 
a Venezia all'età di 87 anni il 
rimo novembre di quest'anno, 
ra i maggiori poeti di questo 
secolo, Pound rappresenta un 
caso clamoroso dal punto di 
vista del rapporto artista-po¬ 
tere politico. Nel corso dell'ul¬ 
timo conflitto, infatti, si schie¬ 


rò dalla parte di Mussolini e di 
Hitler tenendo da Radio Ro¬ 
ma una serie di allucinanti con¬ 
versazioni di propaganda fasci¬ 
sta. Arrestato dagli americani 
a Pisa sotto l’accusa di alto 
tradimento e trasferito negli 
Stati Uniti, fu giudicato inca¬ 
pace di intendere e di volere 
ed infine graziato nel 1959. Da 
allora fece ritorno in Italia, 
dove è vissuto sino alla sua 
morte. Il fascismo sui generis 
di Pound ha almeno tre com- 



È nato un limone.. 



..chelava {^piatti. 
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NAZIONALE 



giovedì 7 dioembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ambrogio. 

Altri Santi: S Eutichiano. S- Agatone. S. Pohcarpo. S Teodoro. S Servo. S. Urbano. S. Martino. 
Il sole sorge a Milano alle ore 7.50 e tramonta alle ore 16.40; a Roma sorge alle ore 7 24 e tra^ 
monta alle®ore 16.39. a Palermo sorge alle ore 7.09 e tramonta al^ °"®h-«m^ta aMe ?re 1^47 
alle ore 7.28 e tramonta alle oro 16.17; a Tonno sorge alle ore 7.54 e tramonta alle ore 16.4/. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1863. nasce a Livorno il compositore Pietro Mascagni 
PENSIERO DEL GIORNO; Una causa cattiva peggiora col volerla difendere (Ovidio) 



Mllly (a sinistra) e Lilla Brignone durante la registrazione di « Mademoi¬ 
selle Coco (vita e leggenda di Coco Chanci) », in onda alle 9,50 sul Secondo 


radio vaticana 

t4.30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radiogior- 
naia in spagnolo, francate, inglese, tedesco, 
polscco. portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
A. Scriabin: Concerto in fa diesis minore, op. 
20 per pianoforte e orchestra (Pianista Vladi¬ 
mir Ashkenazy - Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Lorin Maazet) 19.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario • - Tavola Rotonda •. su 
problemi e argomenti d attualità. 20 Trasmissio¬ 
ni in altre lingue. 20.45 Musique religieuse 21 
Santo Rosario. 21,15 Teologische Fragen 21,45 
Timely Words from thè Popes 22.30 Entrevistas 
y commentarios 22.45 Orizzonti Cristiani (Edi¬ 
zione della notte su OM) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica va¬ 
ria 8 Informazioni 6.05 Musica vana - Notizie 
sulla giornata. 8,30 Radioacuola Lezioni di 
francese. 8.45 Cantare è bello. 9 Radio mat¬ 
tina - informazioni. 12 Musica varia 12,15 Ras- 
aegna stampa. 12,30 Notiziario - Attuatila 13 
Dischi 13.K Daniele Piombi presenta; Pronto 
chi canta? 14 Informazioni. 14.05 Radio 2-4. 
16 Informazioni. 16,06 • ... gh*è de mezz la 
Pina ». 16,30 Mano Robbiani e il suo comples¬ 
so. 17 Radio gioventù 18 Informazioni. 18,05 
Viva ia terrai 18,30 Frédérlc Chopin: Andante 
spianato e grande polonaise brillante in mi be¬ 
molle maggiore op. 22 (Pianista Tamas Vasary 
• Radiorcheatra diretta da Leopoldo Casella) 

18.45 Cronache della Svizzera Italiana 19 Te¬ 
mi tzigani. 19,15 Notiziario - Attualità * Sport. 

19.45 Melodie e canzoni 20 Opinioni attorno 
a un tema 20,40 Ciclo • Porte aperte allo Stu¬ 
dio 1 *. Orchestra della Radio della Svizzera 


Italiana. Presentazione dei giovani artisti tici¬ 
nesi; Direttore Fabio Schaub - Violinista Chia¬ 
ra Banchini. Felix Mendeissohn-Bartholdy: - Le 
Ebridi - (La grotta di Fingai). Ouverture da 
concerto op. 26, Luigi 0^***l*'®”*^- Inven¬ 
zioni per piccole orchestra- ■ Come in attesa •, 
Invenzione senza ritmo (Lentissimo); Ostinato 
barbarico; Invenzione suH'assenza di tema (Pri¬ 
ma esecuzione assoluta). Luigi Dallapiccola: 
Tartiniana seconda. Divertimento per violino e 
orchestra (Violinista Chiara Banchini). Felix 
Mendeissohn-Bartholdy: Sinfonia n. 1 in do mi¬ 
nore op. 11 Nell'Intervallo Cronache musi¬ 
cal» - Informazioni. 22,30 Orchestra di musica 
leggera RSI 23 Notiziario ■ Cronache - Attua¬ 
lità 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando; • Midi musique • 

14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana -. 17 
Radio della Svizzera Italiana « Musica di fine 
pomeriggio • 18 Radio gioventù 18.30 Informa¬ 
zioni. 18,35 Festival internazionale di musica 
organistica di Magadino 1972 Fernando Ger¬ 
mani, all organo della Chiesa Parrocchiale di 
Magadino. Johann Sebastlan Bach: Due Pre¬ 
ludi ai Corali: • Schmucke dich. o llebe 
Seele •; • Christus, der una sellg macht •; 

Johannes Brahms: Fuga in la bemolle minore 
(Registrazione effettuata II 20-7-1972) 19 Per 1 
lavoratori Italiani In Svizzera 19,30 • Novi- 
tads 19,40 Trasmissione da Losanna. 20 Dia¬ 
no culturale 20,15 Club 67. Confidenze cor¬ 
tesi a tempo di slow, di Giovanni Berlini. 20,45 
Rapporti '72 Spettacolo. 21,15 Vecchia Sviz¬ 
zera Italiana. Sono presenti al microfono 1 
professori Gigliola Rondinini-Soldi. Gian Luigi 
BarnI e Rinaldo Boldinl. 21,45-22,30 Juke-box 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

(9,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Così 
fan tutte; Ouverture • Giuseppe 
Verdi: Danze per l'edizione fran¬ 
cese di • Otello - • Anton Dvo¬ 
rak: Scherzo, dalla Sinfonia n. 9 
in rnl minore • Dal nuovo mondo - 
• Hector Berlioz; Il carnevale ro¬ 
mano, ouverture 

6,28 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelll 
2° lezione 

6,43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE- 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Joseph Suk. Canzone d'amore per 
violino e pianoforte • Enrique 
Granados Valses poeticos. per 
chitarra • Franz Liszt; Rapsodia 
spagnola (versione per pianoforte 
e orchestra di F Busoni) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 II giovedì 

Settimanale in pionteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Panzeri Alla fine della strada (Ted 
Heath) • Conte-Martlno-Barbuto Ba¬ 
sta un solo momento (Bruno Martino) 

• Anonimo. Il cielo è una coperta ri¬ 
camata (Orietta Berti) • Polizzi-Na- 
tlll: Fingevo di dormire (I Romans) • 
Migliacci-Mattone: Credo (Mia Mar¬ 
tini) • Califano-Cannio; ’O surdato 
‘nnammurato (Massimo Ranieri) • Vlr- 
ca-Testa-Vaona; Vorrei averti nonostan¬ 
te tutto (Mina) • Chiari; Sabato e 
domenica (Mauro Chiari) • Rusllchel- 
li Le castagne sono buone (Gian¬ 
franco Plenizio) • Borzelll-CorfuM II 
campanile delta cattedrale (Exploit) • 
Farnetti-Camurri; La folla (Gisella Pa¬ 
gano) • Bovio-Valente Slgnorinella 
(Pepplno Gagliardi) • Musso-Russo: 
Il viaggio la donna un altra vita (Pie¬ 
ro e l Cottonfieids) • Cucchlara: Co¬ 
me un vecchio amico (Giuliana Vaici) 

• Reverberi- Deserto (Giampiero Re- 
verben) 

15— Giornale radio 


19 ,10 ITALIA CHE LAVpiJ^ 

Panorama economico sindacaie 
a cura di Arnaido Piateroti e Rug¬ 
gero Tagiiavini 

19,25 MOMENTO MUSICALE 

Paul Dukas La Péri. Fanfare pour 
précédér la Péri (Orcheatra Nazionale 
deirOpéra di Montecarlo diretta da 
Louia Frèmaux) • Nicolò Paganini So¬ 
natina In mi minore op 3 n 6 (Rug¬ 
giero Ricci, violino; Louia Peralnger, 
pianoforte) • Franz Danzi Allegro, 
dal Ouintetto In al bemolle maggiore 
op 56 per flati (Oulnletto a flati di 
New York) • Emmanuel Chabrier: Mé- 
lancolie. da -Dix plécea pittoreaquea. 
(Piamela Aldo Clccolim) • Gaetano 
DonizettI: Allegro, dalla Sonata per 
flauto e pianoforte (Severino Gazzel- 
loni. flauto; Bruno Canino, pianoforte) 
• Alexander Borodln; Scherzo (Pia¬ 
niate Lev Oborln) • Franz Schubert: 
Scherzo e Trio. dall’Ottetto In fa mag¬ 
giore op 116 (Strumentisti del Meloe 
Ensemble) 

19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Migliacci - Petaluir.a - TariciottI - 
Marrocchi: Vado a iavt'^re (Gian¬ 
ni Morandi) • Albertelli-Fl' '«rdi; 
Va bene, ballerò (Mllva) • uelen- 
tano: Un albero di trenta plapi 
(Adriano Celentano) • Preti-fjuar- 
nieri. Era bello II mio ragazzo 
(Anna Identici) • Amendola-Fier- 
ro: 'O pizzo a riso (Aurelio Fler- 
ro) • Califano-Ricchi-Baldan: Che 
strano amore (Caterina Caselli] • 
Ostorero-Alluminio: Solo un atti¬ 
mo (GII AlluminogenI) • Mason- 
Pace-Panzeri-Pilat: Alla fine della 
strada (Werner Muller) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (1010.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e Insinuazioni 
presentate da Antonio Amurri e 
Dino Verde 
Nell'Intervallo (ore 12); 

GIORNALE RADIO 

12.44 Quadrifoglio 


15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
sto ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di David Bowie. Simon e Gar- 
funkel. Jim Croce. Rod Stewart. Eric 
Clapton, Ten Years After, Sutherland 
Bros Band, Stealers Wheel, Randy 
California. America. Nomadi. Procol 
Harum. John e Yoko. Alan Sorrenti. 
Dave Cousins. Joe Cocker. Blood 
Sweat e Tears. Donovan Garybaldi. 
New Trolls e tutte te novità dell'ul¬ 
timo momento 

16.40 Programma per i ragazzi 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lla- 
nella Carel 

Regia di Ugo Amodeo 
17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Clappettl 
Regia di Marco Lami 

18.55 I tarocchi 


21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due DC-PSI 

21,45 LA CIVILTÀ' DELLE CATTEDRALI 
a cura di Antonio Bandera 
1. Il periodo paleocristiano 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di’ vita musicale 
a cura dì Giaitfllippo de' Rossi 
• con la collaborazione di Luigi 
Bellingardi 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23 20 CONCERTO DEL VIOLISTA WAL¬ 
TER TRAMPLER E DEL PIANISTA 
SERGIO FIORENTINO 
Georg Philipp Telemann: Duo fantasie 
per viola sola • Robert Schumann: 
MarchonhlMc; up. 113. per viola e 
n'a.iotorto 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanpttu 
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g _ IL MATTINIERE 

M-.isIche e canzoni presentate da 
Claudia Camlnito 

Nell'Intervallo (ore 6,24); Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marcella e Tony 
Ranis 

Hai ragione tu. Montagne verdi. Sole 
che nasce sole che muore. Il tango 
dell amore verde. Nel mio cuore • Frin 
frin frin, Un uomo tra la folla. Gran¬ 
de grande grande. Anonimo venezia¬ 
no, Canzone blu 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 
Presenta Flaminia Morandi 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Mademoiselle Coco 

(Vita e leggenda di Coco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Luiaa 
Meneghini • Compagnia di prosa di 


Torino della RAI • l4o puntata 
Coco Chanel Lilla Brignone 

Pierre, giornalista Warner Bentivegna 
Misia Sert Milly 

Inserviente Iginio Bonazzl 

Cinica Bianca Galvan 

Jean Cocteau Bob Marchese 

Adrienne MIsa Mordeglia Mari 

ed Inoltre Nerina Bianchi, Alfredo. 
Dan, Paolo Faggi. Adolfo Fenogllo. 
Alberto Ricca 

Regia di Massimo Scaglione 
(Registrazione) 

— fnverntzzina 

10.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Prima di me (Betty Curtia) • Non so 
come fini (Renato O lntra) • Come al¬ 
lora più di allora (Brunetta) * Sogno 
di libertà (Tony Dallara) • Chi guar¬ 
da me (Claudio Valle) « Giri di spec¬ 
chi (Mtriam Del Mare) • E mille 
volte (The G. Men) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neirintervallo (ore 11,30); 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Rizzoli Editore 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Johann Joachlm Quantz: Concerto In 
sol maggiore per flauto, archi e con- 
tirnjo. Allegro - Arioso - Presto (Flau¬ 
tista Hans Ulrlcht Ntggemann • Orche¬ 
stra da camera • Emil Seller • diretta 
da Cari Gorvin) • Georg Christoph 
Wagenseil: Concerto n. 2 in sol mag¬ 
giore per arpa e orchestra. Allegro - 
Andante - Vivace (Arpista Nlcanor 
Zabaleta - Orchestra • Paul Kuenti • 
diretta da Paul Kuenti) 

10 — Concerto del mattino 

Batdassare Galuppi: Sinfonia n. 1 in 
sol maggiore a quattro, con trombe 
da caccia Allegro assai - Andante - 
Allegro (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno) • Alfredo 
Casella Partita per pianoforte e or¬ 
chestra Sinfonia - Passacaglia - Bur¬ 
lesca (Pianista Pietro Scarpini - Or¬ 
chestra • A Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Massimo Pradella) • Igor Strawinsky 
Pulcinella, suite dal balletto su mu¬ 
siche di Pergolesi Sinfonia - Sere¬ 
nata - Scherzino - Allegro * Andan¬ 
tino - Tarantella - Toccala - Gavotta 
(con due variazioni) - Vivo - Mi¬ 
nuetto - Finale (Orchestra delta Suisse 
Romande diretta da Ernest Ansermet) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 


11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); Ha- 
fold Schoenberg: Il centenario di 
Alexander Scriabin. genio musi¬ 
cale del • simbolismo ■ 

11.40 Musiche camerìstiche di Franz 
Schubert 

Ottetto in fa maggiore • incompiuto •. 
per strumenti a nato Minuetto - Fi¬ 
nale (Ottetto a fiati diretto da Florian 
Hollard) Trio n. 2 In mi bemolle mag¬ 
giore op 100. per pianoforte, violino e 
violoncello Allegro - Andante con 
moto - Scherzo. Allegro moderato. 
Trio - Allegro moderalo (Trio di Trie¬ 
ste Dario De Rosa, pianoforte; Re¬ 
nalo Zanettovich. violino; Amedeo 
Baldovino, violoncello) 

12.40 Pagine scelte 

Pierre Philidor: Suite per oboe e bas¬ 
so continuo (realizzazione di Lauren- 
ce Boulay): Lentement - Courante - 
Air en Musette - Gavotte - Sicllienne 

- Paysanne (Pierre Pierlot. oboe; Paul 
Hongne. fagotto; Laurence Boulay. cla¬ 
vicembalo) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Adagio e Rondò in do minore 
K 617 per armonica, flauto, oboe, vio¬ 
la e violoncello; Adagio. Rondò (Alle¬ 
gretto) (Josef Mèla, armonica; Mllan 
Munclinger. flauto, Stanislav Duchon. 
oboe. Jaroslav Mollik. viola: Franti- 
sek Slama, violoncello - Complesso 

- Ars Rediviva • di Praga diretto da 
Mllan Munclinger) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

O'Sullivan No mattar how I try 
(Gilbert O'Sullivan) • Migliacci- 
Mattone: Occhi chiari (Nicola Di 
Bari) • Daunia-Rlcciardi-Landro: 
Anche un flore lo sa (I Gens) • Si- 
monet: Pretty little girl (Coll) * 
Pintuccl-Mattone: Amore ragazzo 
mio (Rita Pavone) • Limiti-Balsa- 
mo-Bongiorno Amare di meno 
(Pappino DI Capri) • Quincy-Pre- 
ston; Forgotten roads (If) • Bon- 
compagni-Rota-Kusik: Il padrino 
(Omelia Vanoni) • Tassenberg 
Delta Queen (The Popcorn 
Makers) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio BandinI 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak Scherzo capriccioso 
(Orchestra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da Bernard Haitink) 

• Frédénc Chopin Introduzione e 
Rondò op. 16. Polacca-Fantaefe in la 
bemolle maggiore op 61 (Pianista 
Vladimir Horowitz) • Henri Wieniaw- 
ski Concerto n. 1 in fa diesis minore 
op. 14 per violino e orchestre Alle¬ 
gro moderalo - Preghiera - Rondò (Vio¬ 
linista Ivry Gitile • Orchestra Nazio¬ 
nale deirOpéra di Parigi diretta da 
Jean-Claude Casadesus) 

14— Archivio del disco 

Johann Sebaetian Bach; Aria, dalla 
Suite n 3 in re maggiore (BWV 
10681 (Bronislav Hubermann. violino; 
Siegfried Schuiz. pianoforte); Concer¬ 
to IO la minore per violino e orchestra 
(BWV 1041): Allegro - Andante - Alle¬ 
gro assai (Violinista Bronislav Hu¬ 
bermann - Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Dobroy) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Le grandi orchestre sinfoniche 
LA FILARMONICA DI BERLINO 
Wolfgang Amadeus Mozart Serenata 
In sol maggiore K. 525 « Eine kleine 
Nachtmusik •• Allegro - Romanza - 
Minuetto - Rondò (Direttore Wilhelm 
Furtwaengler) • Anton Bruckner Sin¬ 
fonia n. 4 in mi bemolle maggiore 
-Romantica» Allegro ma non trop¬ 
po - Andante quasi allegretto - Alie¬ 


rò (Scherzo) - Allegro ma non troy)o 
Finale) (Direttore Herbert von Ka- 
rajan) 

10 — Musiche italiane d’oggi 

Niccolò Casttglioni Sinfonia in do 
per coro e orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana. Coro da camera 
della Radiotelevisione Italiana e 
• Ensemble Herbert Handt • diretti da 
Bruno Madama • Maestri del Coro 
Gianni Lazzari e Mino Bordignon) 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regìa di Arturo Zanini 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Relazioni di massa, di Enzo de 
Bemart 

4 La nuova cultura extra-scolastica 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Umberto Simonetta e Livla Cerini 
presentano: 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: chi scrive queste canzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta 

Regia di Franco Franchi 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Saturday in thè park (Chicago) * 
Layla (Derek and thè Dominos) ■ 
Roed show (Heads Hands aiìd Feet) 

• Riveraide (America) • Great white 
lady (John Kongos) • All fall down 
(Lindisfarne) • Ognuno sa (Reale Ac¬ 
cademia di Musica) • Fratelli? (Ro¬ 
berto Vecchioni) • Neve bianca (Mia 
Martini) • Ma quale sentimento (Man- 
nola-Foresl) * Angelsea (Cat Stevens) 

• House of carda (Chris Kelly) • 
Burning love (Elvis Ptesley) • Grazy 
marna (J J. Cale) • Sylvla’s mother 
(Dr, Hook thè Medicine) • The boys 
in thè band (Cenile (3lant) • You 
giva me loving (Ten Years After) * 
Arancia meccanica (Walter Carlos) * 
Aln't no sunahine (Bllly Whiters) • 
Here we are thè years (Neil Young) • 
Sweet season (Carole King) • John, 
l'm oniy dancing (David Bowle) * 
Elected (Alice Cooper) • Marna weer 
all craza you now (Slade) • Sylver 
machine (Hawkwlnd) * Geronlmo's 


Cadillac (Murphey) • Prince of dark- 
neSB (Lucifer Friends) • Shake your 
hips (The Rolllr^ Stonea) * Song of 
love (Stephen Stilla) * Sitting (Cat 
Stevens) * Virginia plain (Roxy Mu¬ 
sic) * Tears began to fall (Frank Zap¬ 
pa) * I dldn't know ( loved you (Gary 
Glitter) 


22.30 GIORNALE RADIO 
22.40 MADAME BOVARY 


di Gustave Flaubert 
Traduzione e sceneggiatura di Vladi¬ 
miro Cajoli - Compagnia di prosa di 
Tonno della RAI 


14o puntala 
Emma 
Narratore 
Hareng 
Felicita 
Leone 

Vedova Lefran^ois 
Guillaumin 
Mamma Rollet 
Rodolfo 

ed inoltre; Vittorio 


Giulia Lazzarini 
Roberto Herlitzka 
Gino Lavagetto 
Graziella Galvani 
Mario Brusa 
Adriana Vlanello 
Natale PerettI 
Anna Belane 
Antonio Guidi 
Battarra. Paolo 


Faggi. Silvana Lombardo. Anna Mar¬ 
celli, Claudio Parachinetto, Silvia 
Quaglia. Pier Paolo Ulliers 
Regia di Marco Visconti 


23— Bollettino del mare 
23.05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 
23,25 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Matthias van den Ghejn: Menuel • 
Francois Couperln: Le Tic Toc- 
Choc. ou Les Maillotins • iean- 
Philippe Rameau: Les Cyclopes 
(Clavicembalista Ruggero Gerlin) 

19,25 Tristano e Isotta 


Dramma in tre atti 

ica di RICHARD 


musi 


Testo e 
WAGNER 
Presentazione 
gliese 
Tristano 
Re Marke 
Isotta 
Kurwenal 
Melot 
Brangania 
Un pastore 
Un pilota 
Un marinalo 


di Giuseppe Pu- 

Jon Vickers 
Karl Ridderbush 
Helga Dernesch 
Walter Berry 
Bemdt Welkl 
Christa Ludwig 
Peter Schreler 
Martin Vantin 
Peter Schreler 




Orchestra Filarmonica di Berlino 
e Coro della Deutsche Oper di 
Berlino 

Maestro del Coro Walter Hagen- 
Groll 

(Ved. nota a pag. 116) 
Nell'Intervallo (ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 


Sette arti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1(X),3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102^ MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera * ore 21-^ Musica sinfo¬ 
nica. 


é _ 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi imiai- 
call e notiziari traameaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine Uriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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è lavorato 
come l'araento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie BERIMIIXII® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 



serie BERIMIIXII ® 

Lo splendido vasellame da tavola che valorizza ogni portata in 
acciaio inossidabile è lavorato come l'argento. Linea pura e 
finitura satinata e perfetta. Ripropone con gusto e spirito mo¬ 
derni le mirabili armonie del barocco berniniano. 

22 articoli diversi in 41 formati elegantemente scatolati 

CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 






n\s\o^eUanie 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noxacom, callifugo scientifl- 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' Igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 




VISTA Ut 
SVISTA? 

si dice protesi 
e si usa con 


nrolf*' 

^ orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


CHIEDETE NEIXE FARMACIE ILCAUJFUCO 

VJIOXACORN3^ 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

telavisori e radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori occ. 

e foto-cina; tutti i tipi di apparecchi e accessori e binocoli, telescopi 

e elettrodomestici per tutti gli usi e chitarre d’ogru tip», amplificatori, 
otgaiu elettronici, batterie, sassofoni, pianoie. fisarmoniche a orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

mCHE li RATE SERIA AITICIPO 
minimo L. i.ooo al mese 

RICHIEOrrEO SENZA IMPEGNO 

' CATALOGHt GRATUITI 

DELIA MERCE CHE INTERESSA 

iP^ORGANIZZAZIONE BAGNINI 
00lt7ltBma-PiizniSw* ^ 



I MEKC VIAGCJA 
NOSTKO MSCMIO 




LE HiaLKMI NAKCIIE 

Al rnZZI R1Ù lASSI 


venerdì 


NAZIONALE 


11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
dell'Immacolata in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa tolevlaiva d) Carlo Baima 

12— RUBRICA RELIGIOSA 

a cura di Angelo Gaiotti 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita a un museo 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella 
2° puntata 
(Replica) 

13— IL MONDO A TAVOLA 

Un programma di Federico Um¬ 
berto Godio e Fulvio Rocco 
Oec/m« puntate 

Da un formaggio a un formaggio 
Regia di Stefano Canzio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Trippa Simnrìenthal - Vicks 
Vaporub - Amaro 18 Isola- 
bella - Detersivo Laurll) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 _ STANLIO E OLLIO 

In 

Il marito servizievole 
TelefHm 

Distr.: Atelier Frangale 

17,20 NEL DESERTO DEL 
GOBY 

Disegni animati 
Prod.: Polaky Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Caffè Splendid - HitOrgen 
Bontempi - Cotton Fioc John¬ 
son & Johnson - MoltenI Ali¬ 
mentari Arcare - Bambole Ita¬ 
lo Cremona) 


la TV dei ragazzi 

17,45 DASTARDLY E MUTTLEY 
E LE MACCHINE VOLANTI 

Un cartone animato di William 
Manna e Joseph Barbera 
Nono episodio 

Misaila al pepe 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Roea De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Effe Bambole Franca - Nuo¬ 
vo All per lavatrici) 

18,45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
Presenta Silvia Vigevant 
SparaAicil mi nomirio 
Musiche di G. Verdi, G. Donl- 
zetti. D. Cimaroaa. G. Rossini 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Patatina Pai - Dentifricio Col¬ 
gate • Certosino GalbanI) 

19,30 QUINDICI MINUTI CON 
ELSA QUARTA 
Praeenta Claudio Llppl 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Piselli Findus - Grappa Julia 
- Dash - IpertI - Castagne di 
Bosco Perugina - Prodotti Dr. 
Glbaud) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Ceramiche Italiane - Aperi¬ 
tivo Rosso Antico - Autovox 
autoradiogiranastri stereo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pocket Coffee Ferrerò - Min- 
dol - Rama - Orotogl Veglia 
Swiss) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Fornet - (2) Amaretto di 
Saranno - (3) Chicco Art¬ 
sana - (4) ^lumificio Ne- 
groni - (5) Motta 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 

2) B B E. Cinematografica - 

3) O.C.P. - 4) Filma Pubblici¬ 
tari - 5) Gulcar Film 

21 — Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 

NASCITA DI 
UNA DITTATURA 

di Sergio Zavoli 

con la collaborazione di Edek 
Oaaer e Luciano Ondar 
Comitato di conaulenza; Alberto 
Aquarone, Gaetano Arfó. Renzo 
De Felice. Gabriele De Rosa. 
Gastone Manacorda. Salvatore 
Valitutti 
Quinte puntete 

DOREMI' 

(C/occo/afo Nestlé - Orologi 
Zenith - Amaro Dom Sairo . 
Cera Liù) 

22— La RAI-Radiotelevisione 
italiana presenta; 

OMAGGIO A 

GIOACCHINO 

ROSSINI 

nel 160o Anntveraario della na- 
scita 

RASSEGNA DI VOCI NUO¬ 
VE ROSSINIANE 
QUARTA TRASMISSIONE 
L'aaaedio di Corinto: Sinfonia 
Basso Omailo Giorgetti 

II barbiere di Siviglia: • A un 
dottor della mia aorte • 

Soprano Mamiela Meggioni 

La cambiale di matrimonio; 

• Vorrei spiegarvi il giubilo • 
Tenore Ernesto Gavazzi 
Il barbiere di Siviglia: • Ecco ri¬ 
dente in cielo • 

Il signor Bruschino: Sinfonie 
Baritono Gualberto ChignoiI 
L'aaaedio di Corinto; • Duce di 
tanti eroi • 

Mezzosoprano Anna Kutll 
L'italiana in Algeri; • Cruda aor¬ 
te • 

Baritono Antonio SalvedorI 
L'italiana in Algeri: • Ho un gran 
peso sulla testa • 

Soprano Yasuko Hayaahi 
Semiramide; • Bel raggio lualn- 
ghler » 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro concertitore e direttore 
d'orchestra Armando La Rosa 
Parodi 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
Presenta Aba Cercato 
Testi di Francesco Benedetti 
Scene di Antonio Locatelli 
Costumi di Maria Letizia Amedei 
Regia di Roberto Arata 

BREAK 2 

(Long John Scotch Whisky - 
Tescosa S.p.A.) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



18,25 Mario Cangi e Fausto Ci¬ 
gliano in 

TRIPPOLE E TRAPPOLE 
Musiche e canzoni napoiatane 
Ragia di Enzo Trapani 

19,15-20.05 Al CONFINI DEL- 
L’ARIZONA 
I soldati bieonta 

Telefilm - Regia di Joseph Pevney 
Interpreti: Leif Erickaon, Cameron 
Mitchell, Mark Slade, J^nry Dar- 
row. Linda Cristal, Yaphet Kotto. 
Morgan Woodward 
Distribuzione: NBC 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pastina NipioI V BultonI - 
Pronto della Johnson - Jàger- 
melster . Invernizzl Strachi- 
nella - Lozione Lineiti - Asti 
Cinzano) 

21,15 

FILIPPO 

di Vittorio Alfieri 
Riduzione di Orazio Costa 
Glovangigll 

Personaggi ed interpreti: 
Filippo Giancarlo Sbragla 

Isabella llarla Occhinl 

Carlo Gabriele Lavla 

Perez Massimo Foschi 

Gomez TIno Carrara 

Leonardo Renzo Giovempietro 
Elvira Giovanna Galletti 

Scene di Enzo Gelone 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Orazio Costa Glo¬ 
vangigll 
Nell'Intervallo: 

DOREMI' 

(Piselli De Rica - Sistem - 
Finegrappa Libarne Gamba¬ 
rotta - Pepsodent) 


Trasmissioni In lingua tedssca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

t9,l5 Romanze fDr einen 
Wochentag 

Ein Film von Rainer 
KerndI 

Regie: Christian SteInKe 
Verlelh: DFF 

20,40-21 Tagestchau 



Silvia Vigevani presenta 
« Spazio musicale », 11 

programma a cura di Gi¬ 
no Negli, In onda alle 
ore 18,45 sul Nazionale 


ISO 

















































SPAZIO MUSICALE; 

ore 18,45 nazionale 

Gino Negri, curatore della 
rubrica, ci aveva avvicinali in 
altre trasmissioni ai suoni e 
ai problemi delle arpe, dei cla¬ 
vicembali, dei flauti e dei pia¬ 
noforti. Oggi, egli tornerà a 
parlare della voce umana e pre¬ 
cisamente del soprano leggero, 
voce che incontriamo Quasi 


SparafucìI mi nomino 

sempre in ruoti folli, capric¬ 
ciosi, psicologicamente instabi¬ 
li. Silvia Vigevani, la presenta¬ 
trice del programma, presterà 
il proprio volto alla voce della 
Tetrazzini in « Caro nome » dal 
Rigoletto di Giuseppe Verdi. 
Ci sarà poi la « Scena della 
pazzia » dalla Lucia di Lam- 
mermoor di Donizetti. Gli ospi¬ 
ti della serata sono Gli Allumi- 


nogeni, interpreti di Psicosi su 
temi di Johann Sebastian Bach; 
Rodolfo Colletti, noto critico 
musicale nell'ambito della liri¬ 
ca; infine Maria Casula, che, 
pur essendo conosciuta come 
mezzosoprano, può benissimo 
esibirsi anche nelle parti di so¬ 
prano leggero. Canterà la stu¬ 
penda « aria di Vitellia » dalla 
Clemenza di Tito di Mozart. 


QUINDICI MINUTI CON ELSA QUARTA 


ore 19,30 nazionale 

Interprete dalla voce calda e 
drammatica. Elsa Quarta ritor¬ 
na SUI teleschermi protagoni¬ 
sta di un minispettacolo pre¬ 
sentato da Claudio Cippi, can¬ 
tante affermatosi ora anche 
come conduttore di program¬ 
mi televisive Quali Aria aperta 
e, più recentemente. Gira e 
gioca. Elsa Quarta dopo un de¬ 


butto mollo promettente nel 
campo della musica leggera 
(vinse fra l'altro un Festival 
di Palermo insieme con Achil¬ 
le Togliani) si sposò con San¬ 
te Gaiardoni, ex campione del 
mondo di ciclismo su pista, e 
abbandonò ratlivilà di tipo 
professionistico. Si ripresentò 
sulle scene due anni fa, vocal¬ 
mente più matura senza avere 
perso in potenza. Per comple- 


NASCITA DI UNA DITTATURA 


ore 21 nazionale 

1924. Il fascismo governa da 
più di un anno. Il 6 aprile si 
svolgono le elezioni politiche 
in un clima di intimidazioni. 
In virtù della legge maggiorita¬ 
ria, appositamente congegnala, 
il successo tocca al « listone • 
governativo. Anche in queste 
difficili circostanze, i partiti 
democratici ottengono signifi¬ 


cative affermazioni. Pur aven¬ 
do conseguilo la maggioranza 
parlamentare, il fascismo non 
si acqueta. Im « normalizzazio¬ 
ne » tanto attesa non c'è. Vie¬ 
ne rapilo ed ucciso il depu¬ 
tato socialista Giacomo .Mat¬ 
teotti, che ha denunciato alla 
Camera i brogli elettorali e le 
violenze compiute dalle squa¬ 
dre fasciste durante il periodo 
pre-elet tarale. Un'ondata di 


FILIPPO 

ore 21,15 secondo 

La tragedia, nata da un fati¬ 
coso travaglio creativo che in¬ 
dusse il poeta astigiano a ver¬ 
seggiarla per tre volte, si col¬ 
loca nel periodo cruciale del¬ 
la formazione interiore dell'Al¬ 
fieri (1775-1782) e segna il pri¬ 
mo insorgere di uno dei molivi 
dominanti della sua poesia. 
Ispirandosi al Don Carlo di 
Sainl-Réal, l'Alfieri dà l'avvio 
alla sua appassionata declama¬ 
zione sulla dialettica che si in¬ 
staura fra libertà e tirannide, 
evidenziando nelle vicende in 
cui si esprime la leggendaria 
rivalità tra re Filippo II di Spa¬ 
gna e suo figlio Don Carlo, il 


tema della tragica solitudine 
del despota. Tutta la tragedia 
si impernia sulla volontà di 
potenza di Filippo che, travol¬ 
to dalle sue ossessioni di mo¬ 
narca assoluto, istintivamente 
odia il figlio Carlo prima an¬ 
cora di conoscere l'amore re¬ 
presso e combattuto di lui per 
la regina Isabella, sua matri¬ 
gna, e un giorno a lui pro¬ 
messa in sposa. Imprigionato 
perché ingiustamente accusato 
di aver attentato alla vita del 
padre, Carlo viene a sapere che 
Filippo ha fatto giustiziare 
Perez, suo nobile amico e di¬ 
fensore. Schiantato dalla geli¬ 
da crudeltà del monarca, che 
ha trovato nel ministro Gomez 


lare il suo curriculum, basta 
citare la partecipazione a due 
trasmissioni dell'Eddy Sullivan 
show negli Stali Uniti e una se¬ 
rie di esibizioni alle TV del 
Venezuela e dell'Australia. Ne¬ 
gli ultimi tempi ha partecipato 
a lournées all'estero con buon 
successo. Stasera canterà quat¬ 
tro motivi: C'è un caffè, Ben¬ 
tornato amore, Anche se mi co¬ 
sta, Una sera per due. 


commozione e di sdegno si dif¬ 
fonde in Italia e investe il go¬ 
verno. I gruppi di opposizione 
decidono di lasciare l'aula par¬ 
lamentare, e di rimanere, dice 
Filippo Turati il 21 giugno, 
« suli'.Avenlino delle loro co¬ 
scienze, finché il sole della li¬ 
bertà non albeggi, l'imperio 
della legge non sia restituito ». 
(Vedere sull'argomento artico¬ 
lo alle pagine 162-163). 


l'inflessibile strumento della 
sua sete di dominio, Carlo si 
uccide al cospetto del re e del¬ 
l'amata Isabella. La regina imi¬ 
ta il suo gesto fatale e la tra¬ 
gedia si conclude con la fosca 
previsione da parte del re ri¬ 
masto solo con Gomez, che è 
diventalo ormai l'ombra della 
sua solitudine, di un futuro 
macchialo dal sangue di nuo¬ 
ve guerre e di nuovi delitti. Il 
tiranno, che si è illuso di poter 
affermare la sua onnipotenza 
contro la libertà altrui, è or¬ 
mai prigioniero di un destino 
di desolazione senza riscat¬ 
to. (Vedere sulla tragedia di 
Vittorio Alfieri articolo alle pa¬ 
gine 125-130). 


OMAGGIO A GIOACCHINO ROSSINI 


ore 22 nazionale 

A partire dalla trasmissione 
in onda questa sera, i telespet¬ 
tatori rivedranno e riascolte¬ 
ranno tutti i cantanti che si 
sono presentati nella prima fa¬ 
se delTappassionanle competi¬ 
zione televisiva dedicata alle 
voci nuove rossiniane. Sono 
stati mutati, tuttavia, gli ac¬ 
coppiamenti per consentire al 
vasto pubblico degli appassio¬ 
nati di lirica un giudizio più 
preciso e chiaro sulle effettive 
qualità tecniche e interpreta¬ 
tive dei singoli concorrenti. Il 
primo gruppo di giovani che 
si presenta questa sera per la 
esecuzione di un secondo bra¬ 
no, è composto dai soprani 
Manuela Maggioni e Yasuko 
Hayashi, dal mezzosoprano An¬ 
na Kutil, dal tenore Ernesto 
Gavazzi, dai baritoni Gualberto 
Chignon e Antonio Salvadori, 
dal basso Omello Giorgetti. 
Quest'ultimo, il primo a salire 
sulla pedana dell'Auditorium 
di Milano della RAI, canterà 


« A un dottor della mia sor¬ 
te » dal Barbiere di Siviglia. 
Com'è noto si tratta di un bra¬ 
no difficilissimo che nella rap¬ 
presentazione del 1816 fu inter¬ 
pretato dal « buffo » Bartolo¬ 
meo Botlicelli al quale era af¬ 
fidata la parte del vecchio me¬ 
dico barbogio, tutore di Rosi¬ 
na, ossia la parte di Don Bar¬ 
tolo. E' poi il turno di Manue¬ 
la .Maftgioni che s'impegnerà 
nell'aria di Fanny « Vorrei spie¬ 
garvi il giubilo • da La cambia¬ 
le di matrimonio, un'opera del 
Rossini giovane, eseguila per 
la prima volta a Venezia nel 
1810. Il tenore Ernesto Gavazzi 
interpreterà la cavatina del 
conte d'Almaviva « Ecco riden¬ 
te in cielo » dal primo atto del 
Barbiere, mentre i due succes¬ 
sivi concorrenti eseguiranno 
due pagine da//Ttaliana in Al¬ 
geri : « Cruda sorte » e « Ho un 
gran peso sulla testa ». Il ba¬ 
ritono (Jhignoli, quarto concor¬ 
rente della serata, sarà Mao¬ 
metto nell'Assedio di Corinto 
(• Duce di tanti eroi •). In que¬ 


sta difficile cavatina baritonale 
interviene il coro di uomini 
(tenori e bassi), guidato dal 
maestro Giulio Seriola. Inter¬ 
prete dalla cavatina d'isabella 
.sarà il mezzosoprano Anna Ku¬ 
til, mentre l'aria di Taddeo sa¬ 
rà cantala dal baritono Antonio 
Salvadori. Ultimo pezzo in pro¬ 
gramma, la cavatina « Bel rag¬ 
gio lusinghier » dalla Semira¬ 
mide, affidata questa sera al 
soprano giapponese Yasuko 
Hayashi. Sotto la direzione del 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi, l'orchestra di Milano del¬ 
la RAI eseguirà due sinfonie 
rossiniane: dall'Assedio di Co¬ 
rinto e dal Signor Bruschino. 
All'inizio della trasrnissione, 
uno fra i più noti e stimati at¬ 
tori italiani, Gino Cervi, parle¬ 
rà di Rossini « uomo di spi¬ 
rito ». A metà trasmissione il 
mezzosoprano Giulietta Simio- 
nato pronuncerà un breve di¬ 
scorso sul musicista pesarese 
delle cui opere la cantante è 
stata insuperata interprete. 
(Servizio alle pagine 154-160). 



vuol dire qualità 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 

chlcctì 

PRESENTA 

«I CUCCIOLI» 



Uno spettacolo affascinante e poetico, girato da un'équipe 
della Chicco nel cuore deH'Africa sulla vita dei cuccioli degli 
animali. Questa sera saré alla ribalta II cucciolo del Re degli 
animali: il leoncino. 

chicco 

LA GRANDE LINEA-BIMBI DI ARTSANA. 
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NAZIONALE 



venerdì 


CALENDARIO 


Immacolata Concazlona. 

Altri Santi: S. Eucarlo, S Macario, S. Sofronlo. 

Il sola sorge a Milano alle ore 7,51 e tramonta elle ore 16,40: a Roma sorge alle ore 7,25 e tra¬ 
monta alle ore 16,38: a Palermo sorge alle ore 7,10 e tramonta alle ore 16,46; a Trieste sorge 
alle ore 7,29 e tramonta alle ore 16,17; a Torino aorge alle ore 7,55 e tramonta alle ore 16,47, 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1862, nasca a Parigi lo scrittore Georges Feydeau 
PENSIERO DEL GIORNO: In fatto d'amora II troppo è ancora poco (Beaumarchals). 



Vanna Brosio partecipa alla trasmissione « I tarocchi », in onda alle 
ore 18,55 sul Programma Nazionale e alle ore 9,14 sul Secondo Progra mm a 


radio vaticana 

8.30 Santa Meaan In lingua latina. 9.30 In col* 
iegamanto RAI: Santa Maaaa in lingua lUliana, 
con omelia di P. Pasquale Magni. 14,30 Radlo- 
glomala in Italiano. 15,15 Radlogiornale in spa¬ 
gnolo, francasa, Inglata, taòaaco, polacco, 
portoghese. 17 « Quarto d'ora dalla saranità ». 
par gl) Infermi. 10,30 Orizzonti Cristiani; « Tut¬ 
to candora •, elevazlona spirituale per la festa 
dell'Immacolata a cura di P. Ferdinando Ba- 
tazzi. 20 Traamisaloni In altra lingua. 20,45 Le 
myaticiame Juif. 21 Santo Rosario. 21,15 Zelta- 
chrihenkommentar. 21,45 The Sacred Heart Pro¬ 
gramma. 22.30 Entrevistaa y commentarlos. 
2.45 Orizzonti Cristiani (Edizione della notte 
su O.M.). 

• 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Notiziario. 7,06 Cronache di Ieri, 7,10 Lo 
sport • Arti e lettere. 7,20 Musica varia. 8 No¬ 
tiziario. 8.06 Musica varia - Notizia sulla gior¬ 
nata 9 Radio mattina • Informazioni. 12 Con¬ 
versazione religiosa di Don Isidoro Marcio- 
netti. 12,15 Musica varia. 12,30 Notiziario • 
Attualità. 13 Dischi. 13,25 Orcheatra Radiosa. 
13,50 Musiche di Cole Portar. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4. 18 Informazioni. 16,05 Ora se¬ 
rena. Una realizzazione di Aurelio Longoni de¬ 
stinata a chi soffre. 16,45 Tè danzante. 17 Ra¬ 
dio gioventO. 18 Informazioni. 16,06 II tempo 
di fine settimana. 16,10 Quando il gallo canta. 
Canzoni francesi presentate da Jerko Tognola. 


18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Val¬ 
zer viennesi 19,15 Notiziario - Attualità 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Panorama 
d'attualità. Settimanale diretto da Lohengrin Fi- 
llpello. 21 Spettacolo di varietà 22 Informa¬ 
zioni 22,05 La giostra del libri redatta da Eros 
Bellinelll. 22,40 Girotondo di melodie. 23 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
muaicale. 

11 Prooramma 

12 Radio Suisse Romande; « Midi muaiqua •. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio *. 16 Radio gioventù. 16,30 Informa¬ 
zioni. 18,35 Bollettino economico e finanziario, 
a cura dal prof. Basilio Biucchi. 16,50 Inter¬ 
vallo. 19 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 
19,30 « Novitads ». 19,40 Traamisaione da Zu¬ 
rigo. 20 Diario culturale. 20,15 Formazioni po¬ 
polari. 20,45 Rapporti ‘72: Musica. 21,15 Gio¬ 
vanni Pierluigi da Palealrina: Le • Vergini • di 
Francesco Petrarca, Madrigali apirituall a cin¬ 
que voci: Vergine bella, che di sol vestita; 
Vergine saggia, a dal bel numer una; Vergine 
chiara e stabile In eterno; Vergine, quante la¬ 
grime ò già sparte (Voce recitante Carlo Ca¬ 
stelli - Solisti e Coro delle RSI diretti da 
Edwin Loehrer). 21,40-22,30 Orchestre ricrea¬ 
tive. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendel: Faramondo: 
Ouverture • Richard Wagner: Le Fate: 
Ouverture * Anton Dvorak: Rapsodia 
slava • Johann Strauss: Donaulieder, 
valzer 

6.43 Almanacco 
6 50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
7 _ mattutino MUSICALE (Il parte) 
Edvard Grieg: Peer Gynt. dalle mu¬ 
siche di scena per II dramma di 
Ibsen, suite n. 1 * Pablo de Sarasate: 
Zingaresca, per violino e orchestra * 
Theodor Berger: Rondino giocoso per 
orchestra d'archi • NikolaJ Rimaky- 
Korsakov; Il gatto d'oro: Re Dodon 
sul campo di battaglia * Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: DaH'Ottetto in mi 
bemolle maggiore op. 20: Scherzo * 
Gioacchino Rosainl; Sinfonia in re 
maggiore detta - di Bologna - 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
lENIT 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Balsamo-Bongiorno-Limitl: Amare di 
meno (Poppino Di Capri) • Migliacci- 
Mattone; un uomo intelligente (Nada) 
• Cucchiara-Zaull-Cucchiars; Vola cuo¬ 
re mio (Tony Cucchiara) • Gambar- 
della: Nini Tirabusciò (Miranda Mar¬ 
tino) * Calabrese-BindI Invece no 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: YVES MONTANO 
a cura di Renzo Niasim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

OTTAVIA PICCOLO In - GII Inne- 
morati » di Carlo Goldoni 
Riduzione radiofonica di Giuseppe 
Lazzari 

Regia di Gian Domenico Glagnl 

14- Zibaldone italiano 

Paoli; Senza fine (Joe Harnell) • Pi- 
lat-Pace-Panzeri: Tu balli sul mio cuo¬ 
re (Gigliola Cinguetti) * Polito-Dei 
Monaco: A Maria (Tony Del Monaco) 
• D'Anza-Mandarè-CalvI-Grano: 4 col- 
i per Petroaino (Fred Bongusto) * 
ravia-Morrlcone: Lei se ne more 
(Christy) * Salis-Lagunare-Salls: Una 
bambina una donna (Gruppo 2001) • 
Beretta-Suligoi: E' cosi per non mo¬ 
rire (Ornella Vanoni) • Ormi: Cocco 
secco (Paolo Ormi) • Bardotti-Endrl- 
go: Angiolina (Sergio Endrigo) * Da- 
lano-Fioeilo-Zara II cavallo l'aratro e 
l'uomo (I Dik Dik) • Mlnellono-Mal- 
onl: Riflessioni (Minnie Mtnoprio) • 
a Blonda-Lauzi; La diligenza (Fratel¬ 
li La Bionda) * Specchta-Dammicco: 
Vorrei poterti dir ti amo (Ciro Dam- 
mlcco) • Ferrl-Seatlll-AvanttflorI; Nu 
strillà tanto (Gabriella Ferri) • Cuc- 
chiara-Zauli-Cucchiara: Vola cuore mio 
(Tony Cucchiara) * Anonimo: Come 
porti I capelli bella bionda (Oriana 


(Fred Bonguato) • Califano-Conrado- 
Vianello: Amore amore amore amore 
(I Vianelta) * De Angells-Dalla.- Sul¬ 
la roda di Cristoforo Colombo (Lu¬ 
cio Dalla) • Marcheae-Verdi-Simonet- 
tl: Il mio pianoforte (Enrico Simo- 
neni) 

9 — Quadrante 

9.15 Musica per archi 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, in collegamen¬ 
to con la Radio Vaticana, con bre¬ 
ve omelia di P. Pasquale Magni 

10.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

12 — Via col disco) 

Pallavicini-Rtccardl: E per colpa tua 
(Mllva) * Mogol-Prudente: Sono il 
carbone (Bruno Lauzi) * Califano-Fu- 
gain-Delanoé. Un'estate fa (Michel Fu- 
gafn) • Ortolani. Fratello Sole. So¬ 
rella Luna (Riz Ortolani) • Ferri Not¬ 
te serena (Gabriella Ferri) * Vendim 
Roma capoccia (Antonello Vendtni) * 
Facchinem-Negrinl- Cosa ai può dire 
di te (I Poohf • Aznavour-Calabreae- 
Garvarentz- Quei che non et fa più 
(Charles Aznavour) • Callfano-Berll- 
lio: Le ali della gioventù (Caterina 
Caselli) * R. Carlos Anna (Roberto 
Carlos) • Polizzl-Netill; Any way (Ro¬ 
mana) * John-Taupin-Piccoii lo stra¬ 
niera (Mia Martino • Cucchiara Ma¬ 
ria Novella (Tony Cucchiara) 

12,44 Quadrifoglio 


Berti) * Manfredi-Patrlzl-Cardl: Storia 
di Pinocchio (Nino Manfredi) • Mec- 
cla-Romanelli-Zambrinl: L'amore viene 
l'amore va (Ada Mori) • Battisti. In¬ 
sieme (Fausto Papeni) 

15— Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi del Grand Furdr. Pralrl, Mad- 
neas, Geneais. Orme. Capitolo 6, No¬ 
madi. Cat Stevana, Mia Mamnl. Chi¬ 
cago. Premiata Fornarla Marconi. Roxy 
Mualc. Family. Alberto Radius. Simon 
e Garfunkel. Mina. Santana, Oonovan. 
Eagles, Arthur Lee. Moli The Hoopla. 
T. Rex e tutta le novità dall'ultimo 
momento 

16,40 Programma per I ragazzi 

Abracadabra 

Piccola storia della magia 
a cura di Renata Paccarlé e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

17— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Clappetti 
Flegla di Armando Adolgito 
18,55 I tarocchi 


19.10 LE CANZONI DI SIMON LUCA 
19,25 OPERA FERMO-POSTA 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall'Auditorium della FiAI 
I CONCEfìTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Direttore 

Massimo Pradella 

Pianista Marta Tipo 
Pietro Antonio Locatelll; Concerto 
grosso In do minore op. 1 n. 2; 
Adagio-Allegro - Largo - Allegro - 


Allegro (Revisione e realizzazione 
del basso continuo di Claudio Ab- 
bado] • Frédéric Chopin: Concer¬ 
to n. 2 In fa minore op. 21 per pia¬ 
noforte e orchestra: Maestoso - 
Larghetto - Allegro vivace • Gia¬ 
como Manzoni: Studio n. 2 por or¬ 
chestra da camera • Anton Dvo¬ 
rak: Suite In re maggiore op. 39 
per orchestra: Praeludium (Pasto¬ 
rale) - Polka - Menuet (Sousedkà) 
- Romanze - Finale (Furiant) 

Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Vod. nota a pag. 117) 
Nell’Intervallo: 

La difesa dell'ambiente nel 1972. 
Conversazione di Gianni Luclolll 

22,40 Un pianoforte nella aera: The 
Prince 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


1*2 




A — IL MATTINIERE - Musiche e canzo- 
^ ni presentate da Adriano Mazzolettl 
Nell intervallo (ore 6.24); 

Bollettino del mare 

7,30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

Bollettino della neve, a cura dol- 

l'ENIT 

7.40 Buongiorno con Nicola Di Bari e 
Patty Pravo 

MI sono Innamorato di te. Occhi chia¬ 
ri. Un minuto, una vita. Capirò. So 
mai ti parlaaaaro di ma. Col tempo. 
Un po' di più. Per me. amico mio. 
Preghiera. Di vero In fondo 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8 40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Rosami II viaggio a 
Rernis Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
di Cleveland diretta da Georg Szell) 
• Vincenzo Bellini; Beatrice di Ten¬ 
da « Eccomi pronta, addio! • (Sopra¬ 
no Joen Sutherland ♦ Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Richard 
Bonynge) * Modesto Mussorgski Bo¬ 
ria Godunov Prologo e scena delTIn- 
coronazione (George London, basso; 
Howard Frled. tenore - Orchestra Sin¬ 
fonica Columbia e Coro diretti da 
Thomas Schlppers) • Giacomo Puc¬ 
cini Turandot • In questa reggia • 
(Birgit Nilason, soprano; Franco Go¬ 
relli. tenore • Orchestra e Coro del 
Teatro dell'Opera di Roma diretti de 
Francesco Molinari Pradelli) 

9.14 I tarocchi 


13 — Lello Luttezzl presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
— Sanagola 

13.30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta allo vostre domande 

14— Non si sa mai 

Programma a radiogalena di Gian¬ 
franco D'OnofrIo 
condotto da Cochi e Renato 
Regia di Roberto D’OnofrIo 

14.30 Su di girl 

Mozart; Mozart 40 (Waldo de los 
Rios) • Stevens; Morning has 
broken (Cat Stevens) • Shoushan- 
Danova-Schwartz; HIdeaway (Pop 
Tops) • Nisa-Vejvoda: Rosamun- 
da (Gabriella Ferri) • Vlncent- 
Bogaerts I aln't got no time (Ray¬ 
mond Vincent) • Hart; Taking off 
(Nirw Hart) • Amendola-Gagllar- 
dl; Tl amo cosi (Pappino Ga¬ 
gliardi) • Brown: l'm a greedy 
man (lames Brovrn) • Pierettl- 
Gianco; Ti voglio (Franck Pourcel) 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Quando la gente canta 

Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano 

presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo LamionI 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
One night stand (Smile) • Tomorrow 
Is to di^ (B. Joel) * Sweet Susanna 
(Paper ^n) • Ain't no sunshine (B. 
Withers) * Shake your hips (Rolling 
Stonasi * Burlesque (Family) • Il 
mattino (Reale Accademie di Musica) 

• Love thè one you're wllh (Crosby, 
Stilla. Nash and Young) • Can't keep 
tt in (Cat Stevens) • Woman is thè 
nigger of thè worid (Plastic Ono 
Bar^) * Convention, prevention (Ten 
Years After) • I am woman (Harry Red- 
dy) * Collane di conchiglie (Gli Alun¬ 
ni del Sole) • Amanti (Mia Martini) • 
Roma capoccia (Antonello Venditti) * 
Sotto II carbone (Bruno Lauzi) * Hal- 
leluja freedom (J. Campbell) • Super 
fly (CurtlB Mai^leld) • March from 

• A clocKwork orango • (Walter Car¬ 
los) * Sweet aeason (Carole King) • 
Qreat whtte lady (John Kongoal * 
Wake up little sister (Lindisfarne) • 
Be bed with ma (Marna LIon) • Layla 
(Derek and The Dominoe) * John, l'm 
oniy dancing (David Bowie) * After 
midnight (J. J. Cale) • Marna wear all 
craze you now (Slade) * Sylvar ma¬ 


9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Mademoiselle Coco 

(Vita e legganda di Coco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Luisa 
Meneghini - Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI - 15° ed ultima puntata 
Coco Chanel Lilla Brignone 

Pierre, giornalista Werner Bentivegna 
Danislle Adriana Vlanello 

Un annunciatore della radio 

Marcello Mandò 
L’intervistatore Alberto Ricca 

Il direttore Giulio Oppi 

Georgette Anna Bolens 

li cronista radio Adolfo Fenoglio 

Intervista di Paolo Aleotti a cura di 
Chiara Serino • Regia di Massimo Sca¬ 
glione (Registrar ) — Invernizzina 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Anna Idèntici e Claudio BaglionI 

12,40 Salce e Sacerdote presentano; 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio CorbuccI, Gior¬ 
gio Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Cera Emulslo 


15 — Libero BIgiaretti 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Bollettino del mare 

15,35 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano : 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

17.30 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 


china (Hawkwlnd) • Suparnaut (Bleck 
Sabbath) • Trua blue (Rod Stewart) 
• Virginia pialo (Roxy Mualc) • Hap¬ 
py (Rolling Stonasi • Tram of olory 
(J. Edwarda) * 5aa of \oy (Eric Clap- 
ton) • Blood brothers (G. Baker and 
G Warren) 

— Lublam moda per uomo 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 MADAME BOVARY 

di Guatava Flaubert - Traduzione e 
acanaggiatura di Vladimiro Cajoll 
Compagnia di prosa di Torino dalla 
RAI • 15° ed uJtIma puntata 
Emma Giulia Lazzarinl 

Carlo Glauco Mauri 

Narratore Roberto Herlitzka 

Rodolfo Antonio Guidi 

Giustino Piero Sammataro 

Homsla Gino Mavara 

Dottor Canlvat Paolo Faggi 

Curato Michele Malaspina 

Berta Sandrina Morra 

Regia di Marco Visconti 

23— Bollettino del mare 

23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Gentili: Cinque fili e cinque rondini 
(Enzo Guerini) • Danpa-Penzutl-Censl; 
L'amour. l'emour, l'emour (Anita Pe- 
due) • Pelumbo-Gallo: ’O trucco (To¬ 
ny Aslarlto) • Gigante-Di Peola-Ba- 
scerano: Un bacio (Gloria Christian) 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sirìo alle W) 

_ Franz Schubart: Ouvartura in do mag¬ 
giora nello stila italiano (Orchastra 
dalla Staatskapalia di Dresda dirana 
da Wolfgang Sawallisch) • Cari Rei- 
necke: Concerto in re maggiora op 28 
per flauto e orchestra; Aliagro molto 
moderato - Lento e mesto - Moderato 
(Flautista Joan-P»erre Rampai - Orcha¬ 
stra Sinfonica di Bambarg diretta da 
Theodor Guschibauar) 

10— Concerto del mattino 

Ludwig van Beethoven Duo n. 3 in 
ai bemolle maggiore per clarinetto e 
fagotto: Allegro sostenuto • Aris con 
variazioni (Andantino con moto) (Jac¬ 
ques Lancelot. clarinetto; Paul Hon- 
gne, fagotto) * Felix Mendeissohn- 
Bartholdy Fantasia in fa diesis mino¬ 
re op. 28; Con moto agitato. Allegro 
con molo - Presto (Pianista Helmut 
Roloff) • Robert Schumann: Trio n 1 
In re minore op. 63 per pianoforte, 
violino e violoncello; Con energia e 
passione - Vivace ma non troppo - 
Lento con espressione Intima - Con 
fuoco (Trio di Trieste Darlo De Rosa, 
pianoforte. Renato Zanettovlch. violi¬ 
no; Amedeo Baldovino, violoncello) 

11— GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Voci del passato 

Wolfgang Amadeus Mozart; Le nozze 
di Figaro; • Deh vieni non tardar • 
(Soprano Marta Barrlentoa) • Gioac¬ 
chino Rosaini; Guglielmo Teli; • Re¬ 
sta immobile • (Baritono Benvenuto 


Prenci) * Vincenzo Bellini: I Puritani: 

• Son vergin vezzosa • (Soprano Ma¬ 
ria Barrientoa); I Puritani: «A te 
0 cara - * Gaetano Donizetti; La Fa¬ 
vorita: • Spirto gentil • * Giuseppe 
Verdi: Rigoletto: • La donna ò mo¬ 
bile • (Tenore Miguel Fleta); li Tro¬ 
vatore « Stride la vampa • (Mezzo¬ 
soprano Gabriella Beaanzonl) * Geor¬ 
ges Bizet: Carmen: • L'amour est un 
oiseau rebelle • (Mezzosoprano Ga¬ 
briella BesanzonI) • Jacques Halévy 
L'ebrea « Se oppressi ognor » (Bas¬ 
so Ezio Pinza) 

11.40 Concerto barocco 

Bernardo Storace: Ciaccona • Toccata 
e Canzone - Balletto - Ballo della 
battag i ia (CI avi cemba 11 sta Mario I i na 
De Robertis) • Giuseppe Torelli: Sin¬ 
fonia in re maggiore per due oboi, 
trombe, trombone e erchi: Adagio - 
Allegro - Adagio • Allegro - Adagio - 
Allegro (Orchestra • Jean-Frarxpoia 
Paillard » diretta da Jean-Frangois 
Paillard) • Georg Friedrich HaendeL 
Musica per i reali fuochi d'artificio 
(Revia di A. Bainea e di C. Macker- 
raa); Ouverture - Bourrée - La jpsi’^ * 
La Réjouiaaance • Minuetto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Charles Mackerraa) 

12.25 Concerto del barìtono Andrea 
Snarski e della pianista Ermelinda 
Magnetti 

Ludwig van Beethoven Sei Lieder su 
testi di Geliert * César Franck Sei 
Liriche: Lied - Le mahage dee Rosea 
> Les cloches du soir - L'Ange et l'En- 
fant - Noctume • Souvenance 


13 — Intermezzo 

Luigi Boccherini: Sinfonia in fa mag¬ 
giore op 35 n 4 (Orchestra dei Filar¬ 
monici di Bologna diretta da Angelo 
Ephrikian) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart’ Concerto n. 5 in la maggiore 
K 219 per violino e orchestra (Violi¬ 
nista Igor Oiatrakh - Orchestra Slrv 
fonica della Radio di Francoforta di¬ 
retta da Witoid Golovanov) • Ben|a- 
min Britten: Matinèes musicales. suite 
n 2 da Rosami (Orchestra • A. Scar¬ 
latti > di Napoli delia RAI diretta da 
Aido Ceccato) 

14 — Children's corner 

Sergej Prokoflov; Da • Racconti della 
vecchia nonna *, op. 31 n. 3; Andante 
saaal (Al pianoforte l’Autore) • Vla¬ 
dimir Vogel: Dal Quaderno di Fran- 
cine settenne La ninna nanna che 
canta una bimba - La lettera - La 
famiolla; mia mamma, mio padre, mio 
zio Ongy Nicolai, soprano; Arrigo Taa- 
ainari. flauto; Erich Amdt. pianoforte) 

14,20 Robert Schumann: Adagio e Allegro 
in la bemolle maMiore op 70 per 
corno e pianoforte TC^nnis Brain, cor¬ 
no. Gerald Moore, pianoforte) 

14.30 Elia 

Oratorio in due parti op. 70 per soli, 
coro miato e orchestra (su testo 
tratto dall'Antico Testamento) 

Musica di FELIX MENDELSSOHN- 
BARTHOLDY 

Heather Hsrper. Margaret Baker e 
Mena Vittoria Romano, soprani; Lucre- 
tia West e Margaret Lenaky. contralti; 
Duncan Robertson e Nicola Tagger. 


tenori; William Pearson e James Loo- 
mis. bassi 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Peter Maag 
Maestro del Coro Giulio Bertela 
16.15 Musiche italiane d'oggi 

Alberto Peyretti; Tre liriche su tasti 
di Salvatore Quasimodo (Guido De 
Amicis Roca, baritono; Loredana Fran- 
ceschini. pianoforte) * Cesare Brero: 
Tre movimenti per contrabbasso e in¬ 
sieme strumentale (Contrabbassista 
Franco Petracchi • Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Mario 
Rossi) • Luciano Chailly; Sequenze 
dell Artide op 256 per orchestra sin¬ 
fonica (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Massimo Pradella) 

17— Ludwig van Beethoven 
MISSA SOLEMNIS 
in re maggiore op. 123. per soli, coro 
e orchestra: Kyrie - Gloria - Credo - 
Sanctua-Benedlctus - Agnus Dei 
Gundula Janowitz. soprano; Christa 
Ludwig, contralto; Frilz Wunderlich. te¬ 
nore; Walter Berry. basso 
Direttore Herbert von KaraJan 
Orchestra • Berìlner Philharmoniker • 
e Coro « Wiener Sìngvereln • 

Maestro del Coro Reinhold Schmid 

18,30 Musica leggera 

1B.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
I. A. Chiusene: Musil e le Mitteleu- 
ropa. a proposito del convegno di Go¬ 
rizia • A. Giuliani: recenti ricerche 
sui dialetti (Rohlfs, Devoto-Giacomel- 
H) - F. Serpa: il teatro classico nal- 
ì’jnterp>retazione di U. Albini 


19 .15 Concerto di ogni sera 

EvBristo DaM'Abaco: Sonata In fa ntag- 
giora op 4 n. 3 par violino a clavl- 
cantbalo: Grava - Spiritoso assai (Al- 
Ismanda) - Largo a cantabile - Allegro 
assai (Aldo Redditi, violino; Anna 
Maria F^rnafelll, clavicembalo) • Ale¬ 
xander Borodin: Quintetto In do mi¬ 
nore per pianoforte o archi: Andante 

- Scherzo (Allegro non troppo) - Fi¬ 
nale (Strumentisti dell'Ottetto di Vien¬ 
na) - Franz LIszt: Da . Harmonlea 
poAtiqua et réligieusea •- Invocation - 
Bénédiction de Dieu dans la eolltude 

- Hymne de l'enfant à aon réveil (Pii^ 
nista Franca Clldat) 

20.15 CIVILTÀ’ EXTRATERRESTRI 
a cura di Guglielmo Rlghhti 
3. Slmile a quella della terra 
l'eventuale vita negli altri pianeti, 
di Francesco Scendono 
20,45 IL aNEMA ITALIANO DEGLI 
ANNI SESSANTA 
a cura di Lino MIcclchè 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Setto arti 

21.30 I PADRI DEL GIORNALISMO 
NELLA ROMA BAROCCA 
Programma di Liliana Magrini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Regia di Dante Ralteri 

22.30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1(XI.3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alla 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Roma O.c. su kHz 6060 psri a m 49.50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d’ol- 
treoceano - 1.36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2.06 Amica musica - 2.36 Giostra 
di motivi - 3.06 Parata d’orchestre - 3.36 
Sinfonie e balletti da opere - 4,06 Melodie 
senza età - 4,36 Girandola musicala - 5.06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
oro 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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stitichezza 


la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi; 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno 
può essere preso 
da adulti e bambini. 


Falqui basta 

la parola 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevislone Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,30 Corso di irtglaao por la Scuola 
Media 

10,30 Scuola Modla 
IMI,30 Scuola Madia Superiore 
(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Volta 

a cura di Angelo D'Alessandro 
e Vittoria Ottolenghi 
Realizzazione di Franco Corona 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teate matte: Srtub prigioniero 
Distribuzione; Frank Vlr>er 

— Bellezze al baseball 
Interprete Andy Clyde 
Regia di Del Lord 
Dlstribuzlor^ Screen Gema 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

(Tè Star . Lacca Libera A 
Belici - Ferrìet Branca • Ariel) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


1430 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevlaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franco avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
(Replica dei programmi di mer- 
coMì pomeriggio) 

16—Scuola Elementare: Impariamo 
ed imparare - Trasmissioni per 
la scuola elementare, a cura di 
Ferdinando Montuschi e Giovac- 
chino Petracchi - 2® ciclo; Vivere 
con gli altri • - Come fare? > - 
Coordinamento di Licia Cattaneo- 
Regia di Massimo Pupillo 
16,30 Scuola Media Superiore: Co¬ 
noscere Materiali culturali di 
base - Biologie marina, a cura 
di Roland von Henting • Consu¬ 
lenza di Gerhard Lauckner - Re¬ 
gia di Christian Widuch - 9® tra¬ 
smissione 


per I piu piccini 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 



Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


GIROTONDO 

(KiteKat - Giocattoli Quar- 
cettl - Pastina NipioI V Bui- 
toni - Glovenzana Style - 
Harbert S.a.s.) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Tarzoll. Tortorella, 
Valme 

Presenta Ettore Andenna 
Scane di Piero Pelato 
Ragia di Cino Tortorella 


GONG 

(I Dixan - Duplo Ferrerò) 


17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pleroni 

Presentano Claudio Lippi e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 


18.40 SAPERE 

Agg/ornament/ culturell 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 

Astrologia 

2® parta 


GONG 

(Herbert S.a.s. - Pompeimo 
Jaffa - Trinlty) 


19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca DI Schiena e 
Franco Colombo 


19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Convereazione di Don Giacomo 
Medica 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Sapori - Brarìdy Florio - 
Upim - Invernizzina - Calinda 
Sanitized - Alka Seitzer) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 


ARCOBALENO 1 

(Valda Laboratori Farmaceuti¬ 
ci ■ I Dixan - Ciliegie Fabbri) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Sormani Arredamenti - Doria 
Biscotti - Viset - Aperitivo 
Cynar) 


TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


CAROSELLO 

(t) Assicurazioni Ausonia - 
(2) Sambuca Extra Molinari 
- (3) Rasoi Philips - (4) Con¬ 
fetto Falqui - (5) Cofanetti 
Caramelle Sperlan 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2) Massimo Saraceni - 3) 
Gamma Film - 4) Clnetelevi- 
slone - 5) Ultravislon 


21 — Pippo Baudo presenta: 


CANZONISSIMA 

’72 


Spettacolo abb/na(o alla Lotteria 

di Capodanno 

con Loretta Goggi 

Testi di Marchesi e Verde 

Orchestra diretta da Enrico Sl- 

monetti 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Tullio Zitkowaky 
Costumi di Corrado Colabucci 
Regia di Romolo Siena 
Decima puntata 


DOREMI' 

(Società del Plasmon - Rex 
Elettrodomestici - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Dash) 


22.30 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 
a cura di Ezio Zafferl 
Padri e Bali 
di Aldo Fallvana 
Prima puntata 


BREAK 2 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Soflan) 


19.45-20.15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA TOSCANA 
a cura di Jader iacobelll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Banana ChiquIta - Candy 
Elettrodomestici - Chiorodont 
- Whisky Black S White - Cer¬ 
tosino Galbani - Lucido Nug- 
get) 


21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 

di Gianni Rondolino 

PAESE PER PAESE: LA 

FRANCIA 

L’humour noir 

Terza serata 


DOREMI' 

(Atkinson - Nescafé Gran 
Aroma Nestló - Last al limo¬ 
ne - Aperitivo Rosso Antico) 


22,20 LA SENTENZA 

da un racconto di Leonid 
Andrejev 

Interpreti: I Miatrlk, M Kisa. 
Z. Gruberova, V. Polonyi, 
K. Spisak. I. Clllik, E. Va- 
saryova 

Regia di Martin Holly 
Produzione: Televisione di 
Bratislava 


23,20 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena e 
Franco Colombo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Schwelzer Moaalk 
• Von den Kantonen zur 
Eidgenossenschaft - 
Flimbericht von Toni 
RIgon 

19,45 Tournée 

Ein Ballett tanzt um die 
Welt 

4 Folge: • Gastspiel In 
Marokko • 

Regie: Wolfgang Schlelf 
Verlelh: Polytel 
20,40-21 Tageaschau 


^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Enrico Simonettl dirige 
l'orchestra di * Canzonls- 
sima *72 » (21, Nazionale) 







M 


SCUOLA APERTA 

ore 14,30 nazionale 

Il servizio invita a riflettere 
sul rapporto che si stabilisce 
tra il piccolo utente e il piccolo 
schermo: un rapporto che può 
essere fonte di arricchimento 
culturale, ma anche di dipen¬ 
denza, di chiusura ad altri in- 


9 dicembre 


teressi ed a altre attività. Di 
questo rapporto né la famiglia 
né la scuola possono disinteres¬ 
sarsi. Un'inchiesta svolta da una 
équipe di sociologi dell'Univer¬ 
sità di Padova e varie intervi¬ 
ste a genitori mostreranno i di¬ 
versi modi con cui il problema 
è affrontato o è eluso dalle fa¬ 


miglie italiane. Il parere di al¬ 
tri specialisti e di alcuni in¬ 
segnanti testimonierà come la 
TV è considerata oggi dalla 
scuola italiana: concorrente te¬ 
mibile o aiuto prezioso, stru¬ 
mento didattico o indesiderabi¬ 
le intruso o elemento indispen¬ 
sabile della vita moderna. 


questa sera 

CAROSELLO 

MOUNARI 


'^4 


CANZONISSIMA ’72 
Decima puntata 

ore 21 nazionale 

Eccoci giunti all'ultima fase 
del teletorneo di Capodanno 
nel corso della quale i con¬ 
correnti sono tenuti ad esibir¬ 
si con canzoni inedite, circo¬ 
stanza questa che contribuirà 
ad aggiungere un motivo d'in¬ 
teresse musicale alla gara. Le 
tramissioni di questa fase sono 
due, in ognuna delle quali scen¬ 
dono in lizza sei cantanti che 
devono co5Ì disputare lo sprint 
finale. Al termine di questa fa¬ 
se rimarranno perciò in gara 
otto cantanti (quattro uomini 
e quattro donne) classificatisi 
al primo e al secondo posto, 
gli stessi che, dopo una « pas¬ 
serella » pre-naializia, arrive¬ 
ranno alla finalissima del 6 
genrmio. I testi dello spettaco¬ 
lo sono di Marchesi e Verde; 
l'orchestra è diretta da Enrico 
Simonetti; la regìa è di Romo¬ 
lo Siena. (Vedere servizi alle 
pagine 142-148). 
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Sandra Mondaini: un « dolce peso » per Pippo Baudo 


con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 


MILLE E UNA SERA 

Paese per Paese: La Francia - L’humour noir 
ore 21,15 secondo 


Che cos'è che proverà una 
risata, ma accompagnata da un 
« frisson » di paura? Un umo¬ 
rismo un po' speciale. Chi lo 
definisce nero, chi cinico. E' 
un umorismo particolare che 
fa riflettere. Fra gli umoristi 
neri conosciuti vi e Topor. Re¬ 
né Laloux e Topor hanno realiz¬ 
zato Le lumache. Chiesto bi¬ 
nomio regista-disegnatore ha 
dato un film che ricorda molto 
il surrealismo alla Magrit. Sem¬ 
pre di Laloux vedremo Tempi 
morti e 1 denti della scimmia. 


LA SENTENZA 

ore 22,20 secondo 

Questo telefilm, tratto da un 
racconto di Leonid Andrejev, è 
stato premiato al Festival di 
Sorrento dedicato alla cinema¬ 
tografia cecoslovacca. La vicen¬ 
da si svolge all'inizio del se¬ 
colo, quando un gruppo di 
anarchici russi viene condan¬ 
nato a morte per un attentato. 


Quest'ultimo è un film parti¬ 
colare: il soggetto, la scheg¬ 
giatura e tutti i disegni-base 
sono stati eseguiti da una 
équipe di ricoverati nella clini¬ 
ca psichiatrica di Cour Che- 
vemy e sono poi stati coordi¬ 
nati da Laloux. Un lavoro scon¬ 
certante, ingenuo, ma carico di 
motivazioni (sapendo chi ha 
creato quei disegni) a volte 
morbose. Il soggetto parla di 
un uomo che si reca dal den¬ 
tista ignorando che costui de¬ 
ruba I poveri dei loro denti 
per venderli poi ai ricchi. Un 
motivo grottesco e surreale. 


Il tema dominante nella narra¬ 
tiva dello scrittore russo, la 
morte, assume un particolare 
rilievo in quanto sono descrit¬ 
te tutte le ansie e le sensa¬ 
zioni provate da ogni condan¬ 
nato poche ore prima dell'ese¬ 
cuzione. Di ogni componente 
del gruppo, mentre atteruìe la 
fine isolato nella propria cel¬ 
la, si analizzano i sentimenti ed 


SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALE 
Padri e figli 


ore 22,30 nazionale 

Perché la famiglia contadina 
di un tempo era numerosa, 
perché nascevano più figli? Co¬ 
sa è cambiato nella società e 
fra i genitori? Gli alunni di 
una scuola di Lughignano, fra¬ 
zione di Casale sul Sile, in pro¬ 
vincia di Treviso, hanno com¬ 
piuto una ricerca dal vero per 


rispondere ad alcune di queste 
domande. Luisa Tosi, la loro 
insegnante — oggi è direttrice 
didattica — li tneoraggiò e li 
aiutò a svolgere il lavoro. I ra¬ 
gazzi hanno avuto così una co¬ 
noscenza diretta delle condi¬ 
zioni sociali del loro paese e 
delle loro famiglie. Le testimo¬ 
nianze dei genitori intervistati 
hanno permesso ai figli di ca- 


In questa piccola rassegna di 
humour nero abbiamo inseri¬ 
to un film del disegnatore po¬ 
lacco Lenica (che da molti an¬ 
ni risiede in Franchia, s^sso 
impegnato in lavori con Wale- 
rian Borowczyk): si tratta di 
A, storia di un'ossessione alla 
lonesco. Un bandito d'onore 
di Ado Kyrou conclude la se¬ 
rata. Interamente costruito con 
cartoline della * belle époque », 
racconta la triste storia di un 
falsario incallito che per amo¬ 
re si redime e che sempre per 
amore finirà la sua vita di 
nuovo bandito sulle montagne. 


i pensieri. Ormai rassegnati, 
tutti sono tormentati dai ricor¬ 
di e dal dolore per l'abbando¬ 
no delle persone care. Fra gli 
altri ci sono anche due ragazze 
e uno zingaro. Quest'ultimo 
non è un patriota, ma un con¬ 
dannato per furto ed assassi¬ 
nio ed avrà una parte rilevan¬ 
te nella vicenda. La regia è di 
Martin Dolly. 


pire com'era Lughignano pri¬ 
ma che vi sorgessero alcune 
fabbriche. Aldo Falivena, au¬ 
tore di Padri e figli, è andato 
a ritrovare i ragazzi della ri¬ 
cerca, la loro insegnante. E' 
uno degli episodi della prima 
puntata. Gii altri sono am¬ 
bientati in Lombardia, in Basi¬ 
licata, in Toscana. (Vedere ser¬ 
vizio alle pagine 133-136). 


TUTTI I PROBLEMI 
DI DENTIERA 
PORTANO A 

topdenf 

• NUOVE PROTESI 

• FISSATIVI DELUDENTI 

• CIBI LIOUIDI 

• SCOMODE APPLICAZIONI 
GIORNALIERE 


perché 
sempre con 
topaenV 
la dentiera 
‘1/ene" 





basta una sola applicazione per settimane e settimane 
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NAZIONALE 



sdbato 9 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Siro. 

Altri Santi: S. Restituto. S. Primitivo, S. Leocaaia, S. Valerla, S. Giuliano. S. Cipriano. S. Pie¬ 
tro Fourler. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.52 e tramonta alle ore 16.40; a Roma sorge alle ore 7.26 e tra¬ 
monta alle ore 16.38: a Palermo sorge alle ore 7.11 e tramonta alle ore 16.46; a Trieste sorge 
sile ore 7.30 e tramonta elle ore 16.17; a Torino sorge alle oro 7.56 e tramonto alle ore 16.47. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1606. nasce a Londra II poeta John Milton. 

PENSIERO DEL GIORNO: L’amicizia è un traffico disinteressato tra eguali. (Goldsmith) 



11 violinista Giuseppe Prenclpe e il direttore d'orchestra Renato Ruotolo, 
due protagonisti del concerto in onda alle ore 2130 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior* 
naie In spagriolo, francete, inglese, tedesco, 
polacco, portoghoee. 19 Liturgicna misel: poro* 
ella 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario a At¬ 
tualità - « Da un sabato airaltro •, rassegna 
settimanale della stampa ■ • La Liturgia di do¬ 
mani -, di Don Fernando Charier. 20 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 20.45 La vie de l'Eglise 
dans le monde. 21 Santo Rosario. 21.15 Wort 
lum Sonntag. 21.45 The Teaching In Tomor- 
row's Liturgy. 22.30 Pedro y Pablo dos testl- 
gos 22,45 Orizzonti Cristiani (Edizione della 
notte su O.M.) 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica va¬ 
ria. 8 Informazioni. 8,05 Musica vana - Notizie 
sulla giornata. 6,30 Radioscuola: Attualità 7. 

8.45 Musica varia. 9 Radio mattina ■ Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 
12,X Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 13,2S 
Orchestra Radiosa. 14 Informazioni 14,05 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Problemi del la¬ 
voro. 16,X Intervallo. 16,40 Per I lavoratori 
Italiani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù pre¬ 
senta. « La trottola •. 18 Informazioni. 18,(E 
Rusticanella. 18,15 Voci del GrigionI Italiano. 

18.45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Or¬ 
chestre musettes. 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II documen¬ 
tario. 20,30 II plkabù. Canzoni trovate In giro 
da Vlktor Tognola. 21 Quatriòme bureau, di 
Roberto Cortese. Regìa di Battista Klatnguti. 

21,30 Radiocronaca sportiva d’attualità. Nel¬ 
l'intervallo: informazioni 22,45 Ritmi. 23 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Prima di 
dormire. Note sul pentagramme delta musica 
dolce, in attesa delta mezzanotte. 


il Programma 

9,X Corsi per adulti 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Giovanni Paisleilo: Concerto in do mag¬ 
giore per oianoforte e orchestra: Leone Sini- 
gaglia: Danza piemontese op. 31 n. 2. Renato 
Grifoni: Sonatina per orchestra d'archi op. 10: 
Claudio Cavadini: Divertimento op 16 per or¬ 
chestra d'archi 12,46 Musica da camera Ludwig 
van Beethoven: Trio in si bemolle maggiore 
per violino, violoncello e pianoforte op. 11; 
Béla Bartok: Suite per pianoforte op 14. 13,15 
L’organista: Luigi Calistri. all'organo della 
Chiesa Parrocchiale di Magadino Ulisse Mat- 
they: Toccata In ai minore; A. Clementonl; 
Squilli di resurrezione dair« Alleluia del Sa¬ 
bato Santo ». 13,30 Corriere discografico re¬ 
datto da Roberto Dikmann. 13,50 II nuovo 
disco. Per la prima volta su microsolco; 
Benjamin Britten: • Klavierkonzert op. 13 

14.30 Musica sacra. André Joiivet: • Suite litur¬ 
gica - per voci femminili, oboe, corno Inglese, 
violoncello e arpa; Igor Strawinsky: Variazioni 
sul Corale natalizio • Von Himmel Hoch da 
Komm’ich ber - di Johann Sebaatian Bach per 
coro e orchestra. 15 Squarci. 17,X Mu¬ 
sica In frac. Echi dal nostri concerti pubblici. 
Radiorchestra diretta da Marc Andreae. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Rondò in re maggiore 
per forteplano e orchestra K. 382; Frank Mar¬ 
lin: • Petite Symphonie Concertante • per arpa, 
pianoforte, cembalo e archi (Registrazione ef¬ 
fettuata il 10-2-1972). 18 Per la donna. Appunta¬ 
mento settimanale. 18.X Informazioni. 16,35 
Gazzettino del cinema 19 Pentagramma del sa¬ 
bato. 20 Diario culturale 20.15 Solisti della 
Radiorchestra. Johann Sebaatian Bach: Suite 
n. 3 In do maggiore per violoncello solo; Gil¬ 
bert Vinter: Due miniature 20.45 Rapporti '72; 
Università Radiofonica Internazionale 21,15- 
22,X Occasioni della musica, a cura di Ro¬ 
berto Dikmann. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

18,30-18,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Giuseppe Verdi: Nabucco: Sinfo¬ 
nia * Edvard Grieg: Danze sinfo¬ 
niche • Ferruccio BusonI: Ouver¬ 
ture giocosa 

6,43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Frédéric Chopin: Ballata n 3 In la 
bemolle maggiore • Hector Ber- 
lioz: La fata Mab. scherzo sinfo¬ 
nico dalla Sinfonia drammatica 

• Romeo e Giulietta > * Joaquin 
Rodrigo: Sarabanda, per chitarra 

* Camllle Saint-Saéns: Havanaise 
per violino e orchestra 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Gaber: Com'è bella la città (Gior¬ 
gio Gaber) • Celll-Panzuti: Tre 
parole (Betty Curtis) • Albertel- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

1408 Una vita per il canto 

a cura di Rodolfo Celletti 
Interviste di Giorgio Gualerzi 
GIACOMO LAURI VOLPI (3) 

15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

15.40 L'orchestra del sabato: Ennio 
Morricone 

Morrlcone Addio a Cheyenne. La ra¬ 
sa del conti. Migllacci-Zambrlnl-En- 
riquez Se non avessi più te; Morri¬ 
cone: Per un pugno di dollari. Ricer¬ 
ca. Punto e basta 

16— Cantante stop 

Dal microfono al set 
a cura di Marie-Claire Sinko 

16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 
La tendenza all'associazione degli 
esseri viventi. Colloquio con Vale¬ 
rio Giacomini 


Il-Colombinl-Riccardi: Rimpianto 

(Bobby Solo) ■ BIgazzl-Cavallaro 
lo (Patty Pravo) • Anonimo: Dim- 
me 'na vota sì (Fausto Cigliano) * 
NInotrIstano-Mac Lellan: Un aqui¬ 
lone (Merisa Sannia) • Bardot- 
tl-Endrlgo: Angiolina (Sergio En- 
drlgo) * Bigazzl-Bella: Il tempo 
deH'amore verde (Marcella) • 
Amurri-Peridez-Canfora: Zum zum 
zum (Caravelli) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programnna musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (1010.15) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 

12.44 Quadrifoglio 


16.30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Caruso-Mojetta Voglio cantare (Lio¬ 
nello) * Lentini-Fiammenqhi L'amore 
di una bella età (Betty Curtia) * Pal- 
lavicint-Remigi-De Vita Un'estate con 
te (Memo Remigi) * Dehgioa-Mazzuc- 
chelli Dai primi passi (Miriam Del 
Mare) * De Lorenzo-Lucen-Olivares 
Chi grida di più (Tony Dallara) • 
Pinchi-Cenai Sono qui (Pino Riccar¬ 
di) * Danpa-Prandi Caro vecchio Luis 
(Jula De Palma) * Minellono-Remigl. 
Il vento porterà la mia canzone (Re¬ 
nato D'Intra) • Spanio-Spampinato 
Uscendo dal night (Ennio Sangiusto) 
* Lombardi-Braconi E mille volte 
(The G Men) 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carrà e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano, Walter Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regìa di Federico Sanguigni 
(Replica dai Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 

18.30 1 tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — ERROL GARNER AL PIANOFORTE 

19.15 Storia del Teatro da Eschllo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 
D'Amico 

Il teatro goliardico 
del XII secolo 

-PLAUDITE ET BIBITE USQUE 
AD LACRIMAS > 

Rievocazione del teatro goliardico 
medievale di Cesare Brero, Paolo 
Poli, Edoardo SanguinetI 

Partecipano alla trasmissione: 
Remo Foglino, Enrico Osterman. 
Antonio Pierfederlcl, Paolo Poli, 
Carlo Reali, Mario Scaccia 

Regia di Paolo Poli 

Nell'Intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 

21.15 HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma scambio con la Radio 
Francese] 


21,35 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Martinl-AmadesI: Buon viaggio 

(William Galassini) • MessinI: A 
spasso con le nuvole (Ettore Bal¬ 
lotta) • Intra: Prologo (Gianfran¬ 
co Intra) • Coscia. Annika (Giulio 
Libano) • Sili: Quasar (Sauro Sili) 
• Garson: Our day wlll come (Ze¬ 
no Vukelich) • TorregglanI; Spa- 
nish lover (Gianni Safred) • Jo- 
bim Insensate! (Roberto Prega- 
dio) * Bignotto: Jaguard (Puccio 
Roelens) • Cesaratto: Cielo d'Ir- 
landa (Mario Bertolazzl) 

22,05 L'età della renna: I fanerantropl. 
Conversazione di Gloria Mag- 
glotto 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

22,55 Gli hobbles 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

23— GIORNALE RADIO 

Al termine; 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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Kanun (SalaH ai Mahdi. Haute e liuti; 
All Sriti, liuto: Haaaain Gharbi, ka- 
nun) 

12,20 Concerto del pianista Giuseppe 
Scote se 

Giovanni Benedetto Piatti (Revia. di 
Giuseppa ScotaaeJ; Sonata n. 10 in 
la minora; Sonata n. 11 in do minora; 
Sonata n. 14 in do maggiora; Sonata 
n. 17 in ai bemolle maggiore 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Maurice Raval: Trio in /a minore p^r 
pisrìoforte. vioUno e v/o/once//o. Mo¬ 
derato ■ Pantoum - Passacaglia - Fi¬ 
nale rSruno Ca/imo. piano/orta. Ce¬ 
sare Ferraresi, violino; Rocco Filip¬ 
pini. violorìcallo) 

10 — Concerto del mattino 

Alexander Borodin: Sinfonia n. 2 in ai 
minora (Orchestra Sinfonica dalTURSS 
diretta da Yevgeny SveClanov) • 
Edouard Lalo Concerto in re minore, 
per violoncello e orchestra (Violon* 
ceiliata Léonard Rose • Orchestra Siri- 
fonica di Filadelfia diretta da Eugòne 
Ormandy) 

11 — La Radio per te Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola 
Media) 

Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aido Rossi 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Alan 
Musgrave: Come crescono le 
piante acquatiche 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Olivio Di Domenico: Divertimento per 
archi (19^) (Orchestra Filarmonica di 
Roma diretta da J Rodriguez Fauré) 
12— Musiche folcloristiche della Tuni¬ 
sia 

Anonimi; Reato solo - Liuto orientale 
- Liuto tunisino - Liuto orientale * 


romanzo (Adamo) • Quelli erano gior¬ 
ni (Gigliola Cinguetti) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mino Rel- 
tano - Regia di Pino Gllioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Catucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmissioni regionaii 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Venlitreeslma puntata: anno 1938 
Cantano: isa Bellini. Tina De Mo¬ 
la. Franco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini. Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotonda: Antonino 
Buratti 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Memo Re- 
migi con l'Orchestra • Ritmica • di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Giulio Libano 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 


ì — IL MATTINIERE - Muaiche e canzo¬ 
ni presentate da Franca AldrovandI 
NeH'intervallo (ore 6,24): Bollet¬ 
tino del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tullio Pane e 
I DIk Dik 

Core ngrato. Acquarello napoletano. 
O sole mio. Toma maggio, Marachla- 
re. Senza luce, il vento. Il cavallo 
l'aratro e l'uomo. Ninna nanna. Viag¬ 
gio di un poeta 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentato da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLO FERRARI in - Eduardo e 
Carolina • di Belisario Randone e 
Felicien Marceau 

Riduzione radiofonica di Belisario 
Randone - Regia di Mario Ferrerò 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Ma l'smore no (Iva Zanicchi) • Più 
nessuno al campo (Gli Uhi) * Parla 
più piano (Omelia Vanoni) • Voglio 
stare con te (Weas e Dor* GhezziJ * 
E per colpe tua (Milva) • Il nostro 


Giorgio Zagnoni (ore 21.30) 


javotte, un'attrice Helia T'Hezan 
Orchestra New Philharmonia e 
Ambrosian Opera Chorus diretti 
da Julius Rudel 

Maestro del Coro John Me Carthy 


Don Sebastian Juan Encalo 

Jullan Manuel Auaanci 

La Sarta Rita Tony Rosado 

El Tabarnero Gerardo Monreal 

Primo Mozzo Sabaatian Vaaquaz 

Secóndo Mozzo Gregorio Gii 

La Cantadora Inez Rlvandenaira 

La Tia Antonia Patrocinio Hlco 

Caata Marianela de Montilo 

Suaana Ana Maria inatta 

Orchestra da Camera e Coro di 
Madrid diretti da Ataulfo Argenta 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

18 — Torzoli e Valme 
presentano: 

I PARLONI 

Rappresaglia contro i grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
AndreasI 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
18,45 Ugo Pagliai 
presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara (^sta 
con Paola Gsasman, Gianni Giu¬ 
liano, Angiolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


Intermezzo 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia a Ba¬ 
silicata che trasmettono notizisri ra¬ 
gionali) 

MayarB-lalananda Going in circies 
(Thraa Dog Night) • Landi-Mattona; 
Sa non ci sei tu (Amanda) * Gucctni. 
Incontro (Francesco Guccini) • Parat: 
Borriquito (Parat) * Cucchlara La 
stona di Marta (Tony Cucchlara) * 
Lubarti-Dossena-Farina-Lusinl ; Santi. - 
aantimanti (La Voci Blu) • Lo Vac- 
chio-Curtis Che allegria (Pane Bur¬ 
ro a Marmellata) • Salemo-Dattoll; 
Quanti anni ho? (I Nomadi) * Lodge: 
lan’t llfa stranga (The Moody Blues) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gisnni Bon- 
compsgni 

15.30 Glomsle radio - Bollettino mare 

15.40 POMERIDIANA 

16.30 Giomale radio 

16.35 La Verbena 
de la Paloma 

ovvero El Boticarlo y las Chuiapaa 
Salnete lirico In un atto di Ri¬ 
cardo De La Vega 
Musica di TOMAS BRETON 
Don Hllsrlon Carlos Oliar 


Claude Debussy. Printemps. suite sin¬ 
fonica: Très modéré - Modèré (Orche¬ 
stra New Philharmonia diretta da Pier¬ 
re Bouiaz) • Alexander Glazunov: 
Concerto par sassofono contralto a 
orchestra d’archi (Sassofonista Vin¬ 
cent Abato - Orchestra d'archi di¬ 
retta da Norma Pickaring) • Zoltan 
Kodaly Danze di Galante (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta da 
Georg Sciti) 

13,45 Manon 

Opera in cinque atti di H Meil- 
hac e P Gllll (dalla novella del¬ 
l'Abate Prévost) 

Musica di JULES MASSENET 
(Edizione originale francese in cin¬ 
que atti) 

Manon Beverly Siila 

Il cavaliere Des Grieux 

Nicolai Gedda 
Lescaut. sergente e cugino 

di Manon Gérard Souzay 

Il Conte Des Grieux 

Gabriel Bacquier 
Gulllot de Monfortaine 

Nico Castel 

Il Signor de Bretigny 

Michel Trempont 
Rosette, un'attrice Patricia Kem 
Poussette, un'attrice 

Michèle Raynaud 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Autobiografia di Michele Cascel- 
la. Servizio dì Giuseppe Rosato 


17,20 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà 
a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 


17,50 Parliamo di Thomas Bernhard 


18— NOTIZIE DEL TERZO 


18.15 Cifre alla mano, a cura di Feroi- 
nando di Fenizio 


18.30 Musica leggera 


18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu- 
clar>o Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


Q.15 CONCERTO DI OGNI SERA 
^ Musiche di Anton Bnjckner. Anton 
Dvorak e Morton Gouid 
Nell'intervallo; Claude Levy-Strauss: 
una scelta e una vocazione. Conversa¬ 
zione di Mariuccla Ciotta 
20.45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21,30 XV Autunno Musicale Napoletano 
In collaborazione con l'Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno Cura e Turismo 
di Napoli QUATTRO CONCERTI 
INEDITI DEL *700 NAPOLETANO 

Direttore Renato Ruotolo 

Violinista GluMpp» Prancipa 
Clavicemballata Mariolina Da Robartla 


23,45 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 Dal Festival del Jazz di Montreux 
1972 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Chuck 
Mangione Quartet 

21 — In collegamento con II Programma 
Nazionale TV 
Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA ’72 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Loretta Goggi 
Testi di Marchesi e Verde 
Orchestra diretta da Enrico Si- 
monettl 

Regia di Romolo Siena 
Decima puntata 
Al termine: 

GIORNALE RADIO 


Stazioni sperimentali a modulazione di fra- 
quertza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamosal da Roma 2 w 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalie stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a dal II 
canale della RIodiffualone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro del morxlo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi In 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


23— Bollettino del mare 


23,06 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 


Franca AldrovandI (ore 6) 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI*: 12,10-12.30 11 lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di vana attualità - GII sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 
• Fiere, n>ercatl - • Autour de noua •. 
notizie dal Vallese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati • Gli 
sport - • Autour de nous * 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous • 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

GIOVEDÌ'; 12.10-12.30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre • Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport • < Autour de 
nous • 14.30-15 Cronache Piemonte 

e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.30 H lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre • Il piatto del giorno 
Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous • 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adìge 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti - Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19.15 Gazzettino 
Bianca e nera dalla Regione Lo 
sport • Il tempo 19,X-19.45 Mlcrofo 
no sul Trentino Passerella musicale 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dellAlto Adige • Lunedi 
sport 15 I castelli e le comunità val¬ 
ligiano - Programma di Aldo Gorfer. 

15.15-15,30 Cori della montagna. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino, Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere delI AIlo Adige Terza pa 
gina 15-15,30 Signori, vogliamo par¬ 
larne insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner 19.15 Gazzettino 19,30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino Almanacco: qua¬ 
derni di ecienza. arte e stona trentina 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige La Regione 
al microfono. 15 15.30 Voci dal mon¬ 
do dei giovani. 19,15 Gazzettino 
19,30-1945 Microfono sul Trentino. 
Inchiesta, a cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 
• Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale 15-15,30 Musica sinfonica 
Direttore Paul Angerer - Solista; 
Georg Egger, violino Sudwestdeut- 
sches Kammerorchester Franz Jo¬ 
seph Haydn Concerto per violino e 
orchestra in do maggiore 19,15 Gaz¬ 
zettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Le Giudicane, a cura di 
Marialia Guardini. 

VENERDÌ’; 12.30-13 Salmi per il no¬ 
stro tempo Piccoli Cantori dell'Isti¬ 
tuto Padri Camitliani di San Vito di 
Pergine 14-14.30 Chitarrista Cesare 
Lutzemberger e pianista Ezio Miche- 
lotti. 19,15-19.30 Motivi allegri 

SABATO: 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro 15-15,X « Il rododen¬ 
dro*: programma di varietà. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport 


TRASMtSCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i die da leur: Luneec, mordi, 
mierculdi. juebia y seda, dala 14 
ala 14.20; Nutizies per i Ladina dia 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.X - Sette giorni in Piemonte -. sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI (escluso venerdì) 12,10-12,X 11 giornale del 
Piemonte 14.30-15 Cronache del Piemonte e deile 
Valle d'Aosta 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,X « Domenica in Lombardia -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 12.10*12.X Gazzettino Pa¬ 
dano prima edizione 14,30-15 Gazzettino Padano se¬ 
conda edizione 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X « Veneto - Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI (escluso venerdì); 12,10-12.X Giornale del Ve¬ 
neto prima edizione. 14.30-15 Giornale del Veneto 
seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.X ■ A Lanterna -. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso venerdì); 12.10-12.X Gazzettino delia 
Liguria, prima edizione. 14.X-15 Gazzettino della Li¬ 
guria seconda edizione 


emiliaTomagna _ 

DOMENICA: 14-14,X • Via Emilia -, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso venerdì) 12.10-12,X Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna 'T)rime edizione 14.30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna: seconda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.X - Sette giorni e un microfono - 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso venerdì): 12.10-12.X Gazzettino To¬ 
scano 14,30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 


marcile 


DOMENICA: 14-14.X • Rotomarche supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso venerdì): 12.10-12.X Corriere delle 
Marche prima edizione 14.3D-1S Collere delle Mar¬ 
che seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 - Umbria Domenica -. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI (escluso venerdì); 12.20-12.X Corriere del- 
rUmbria. prima edizione. 14.30-15 Corriere dell'Um¬ 
bria seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14,X ■ Campo de' Fiori -. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì) 12,10-12,20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio prima edizione. 14-14,X Gazzettino 
di Roma e del Lazio seconda edizione 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.X • Po' la Majella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì) 7,30-8 - Mattutino abruz¬ 
zese-molisano • 12,10-12,X Giornale d'Abruzzo 14.30- 

15 Giornale d'Abruzzo edizione del pomeriggio 


molìse 


DOMENICA: 14-14.X - Pe' la Maiella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 7.30-8 • Mattutino abruz¬ 
zese-molisano 12.10-12,X Corriere del Molise prima 
edizione 14.30-15 Corriere del Molise: seconda edi¬ 
zione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X ■ ABCD - D come Domenica 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì) 12.10-12.X Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa va¬ 
lori (escluso sabato) - Chiamata marittimi 
«• Good morning from Napies traamiasione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdì 7-8,15). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.X « La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso venerdì) 12.20-12.X Corriere della 
Puglia prima edizione 14-14.X Corriere della Puglia 
seconda edizione 


basilicata 


DOMENICA: 14,30-15 • Il dispari -. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso venerdì) 12.10-12,20 Corriere delia 
Basilicata prima edizione 14,30-15 Corriere della Ba¬ 
silicata seconda edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 
14.X-15 Musica In bianco e nero, a cure di M Russo - 
Altri giorni (escluso venerdì) 12.10-12.X Corriere della 
Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 14,40-15 Martedì, 
giovedì sabato: Musica per tutti, mercoledì Incontro 
con Oreste 


Dolomites de Gherdeina. Badia y 
Fassa, cun nueves. intervistes y 
croniches. 

Uni di dl'ena. ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19,15. trasmiacion - Dai 
crepes di Sella - Lunesc: La refor¬ 
ma dia cheutes I; Merdi La festa de 
San Mieorè te scora. Mierculdi Pro- 
biemes d'aldidanché. Juebia. La fa- 
milia da paur y I laùr da séra te 
stóa, Venderdi Tléres che vif a 
l auta; Sada Lejéndes da Fodom 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA; 8,X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 9.10 Solisti 
di musica leggera • Orchestra diretta 
da G Safred 9.40 Incontri dello spi¬ 
rito. 10 S Messa dalla Cattedrale di 
S. Giusto. 11-11.35 Motivi popolari 
triestini - Nell'intervallo (ore 11.15 
circa) I programmi della settimana 
12.40-13 Gazzettino. 14 - 099* negli 
stadi • - Suppl. sportivo del Gazzetti¬ 
no. a cura di M Giacomini. 14.30-15 

- Il Fogolar - - Suppl domenicale del 
Gazzettino per le province di Udine. 
Pordenone e Gorizia 19.30*20 Gazzet¬ 
tino con la Domenica sportiva 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14.X - Il locandiere all'inse¬ 
gna di Cari stornei - di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna (10°) - Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - Re¬ 
gìa di Ugo Amedeo. 

LUNEDI’: 7,15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 
15,10 - Voci passate, voci presenti • 

• Trasmissione dedicata alle tradi¬ 
zioni del Friuli-Venezia Giulia 

- Documenti del folclore -, a cura di 
L. Santin - Consulenza di C. Nolisn) 
(4°) - I proverbi del mese - Parola 
dite no torna più Indrio - di G. Re¬ 
dole • • Mùz di di - di R Puppo • 
Cori della Regione all'XI Concorso 
Intemazionale di canto corale • C. 
A. Seghizzl • di Gorizia • « Tipi stra¬ 


ni - di A Casamassima - Comp di 
prosa di Trieste della RAI • Regìa di 
U. Amodeo - - In ponte di pìt • di 
A Negro - Comp del Piccolo Teatro 

- Città di Udine - • Regia di R Ca¬ 
stiglione 16.05-17 I. Strawinski « La 
camera di un libertino • - Favola 
in tre atti • Interpreti principali L 
Monreale. R Righetti, L Kozma. M 
Baaiola • Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Verdi • Direttore G Rivoli - M^ 
del Coro G Rlccitelli • Atto I (Reg 
eff il 2^11 1972 dal Teatro Comunale 

- G Verdi • di Trieste) 19,30-20 
Trasmissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e deU'economia 
nei Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 15 Attualità. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradtsco. 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.X-15 Gaz¬ 

zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 • Come un Juke-box - - 
Programma a richiesta presentato da 
S. Doz. 16,10-17 I Strawinski: • La 
carriera di un libertino • - Favola in 
tre atti - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Verdi - Direttore G Rivoli - M® 
del Coro G Riccitelli - Atto II (Reg 
eff dal Teatro Comunale - G Verdi - 
di Trieste il 25-11-1972) 19.30-20 

Trasmissioni giornalistiche regionali 
Cronache del lavoro e dell economle 
nel Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Colonna sonora Musi¬ 
che da film e riviste 15 Arti, lette¬ 
re e spettacolo 15.10-15,X Musica 
richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.X-I5 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina 15.10 «Il locandiere - di 
L. Carpinteri e M. Faraguna - Col- 
laboraz. musicale di R. Curci - Regìa 
di U. Amodeo. 16,20-17 • Uomini e 
cose - - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche; « Paesaggi ob¬ 
bligati • - « Bozze In colonna • - 
« Quaderno verde • - « Storia e no - 

- - Idee e confronto • - • Il Taglia¬ 


carte • - • La Flór - • • Un po' di 
poesia - 19.X-20 Traamiasioni giorna¬ 
listiche regionali Cronache del lavoro 
e deM'economia nel Friuli-Venezia 
Giulia - Oggi alla Regione - Gazzet¬ 
tino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie Cronache locali 
Sport 14.45 Piccoli complessi 
■ Immagine • 15 Cronache del pro¬ 

gresso 15,10-15,X Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 
15,10 Incontro con l'Autore • La 
sala d'aspetto • racconto di C Sgor- 
lon - Indi G Safred al pianoforte 
15,40 - Mazzini e il Friuli-Venezia 
Giulia -, a cura di C Silvestri (1°) 
15,50-17 I. Strawinski • La camera 
di un libertino - • Favola In tre atti 

- Orchestra c Coro del Teatro Verdi 

- Direttore G Rivoli - M° del Coro 

G Riccitelli • Atto III (Reo eff dal 
Teatro Comunale - G Verdi - di 
Trieste il 25-11-1972) 19.30-20 Tra¬ 

smissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e deM'economia 
nel Friuli-Venezia (Giulia • Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.X L'ora delia Venezia Giulia - Ai 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italiano 

15.10- 1S.X Musica richiesta. 

VENERDÌ'; 14.X L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco • Notizie - Cro¬ 
nache locali • Sport. 14.45 II Jazz in 
Italie. 15 Vita politica jugoslava • 
Rassegna della stampa Italiana 

15.10- 15.X Musica richiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Glradiaco 12,15- 
12.X Gazzettino 14,30-15 Gozzetti 
no - Asterisco musicale - Terza pa¬ 
gina 15.10 Fra gli amici della mu¬ 
sica. • Trieste - - Proposte e incon¬ 
tri di Giulio Viozzi. 16 Dalle Rac¬ 
colte di canti popolari del Friuli- 
Venezia Giulia. 16.20-17' ■ La corte- 
sele - • Note e commenti sulla cul¬ 
tura friulana, a cura di O Burelli, 
M Micheluttl. A. Negro - Indi: Gran-, 
de orchestra Jatz di Udine. 19.30-20 
Trasmissioni giornalistiche regionali; 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alta 
Regione - Gazzettino. 


14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locati - 
Sport. 14,45 • Soto la pergolada - - 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 II pensiero religioso 15,10- 

15. X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.X-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo 14 Gazzettino sardo 
1° edizione. 14.X Ciò che si dice 
della Sardegna rassegna della stam¬ 
pa, di Aldo Ceaaraccio. 14.X Fatelo 
da VOI programma di musiche richie¬ 
ste 15,10-15.X Musiche e voci del 
folklore sardo 19.X Tris 19.4&-X 
Gazzettino edizione serale e I Servizi 
sportivi della domenica 

LUNEDI'; 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo. 1® edizione. 14.X 
I Servizi sportivi, di Mano Guerrini 
15 • Fatelo da voi club > 15,X Com¬ 
plesso isolano di musica leggera 
15.45-16 Passeggiando sulla tastiera 
19.X Tris 19.45-X Gazzettino edi¬ 
zione serale 

MARTEDÌ*: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione 15 Al 
bum musicale isolano. 15.40 16 ineon 
tri a Radio Cagliari 19.X Tris 19.45- 
X Gazzettino edizione serate 

MERCOLEDÌ': 12.10-12,X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1° edizione 
14.X Sicurezza sociale corrispon¬ 
denza di Silvio Sirigu con i lavora¬ 
tori della Sardegna 15 Altalena di 
voci e strumenti 15.25 Musica vana 
15 40 16 Canti e baili tradizionali 
19.X Tris 19.45-X Gazzettino: edi¬ 
zione serale 

GIOVEDÌ': 12.1Q-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione 14.X 
La settimana economica, di Ignazio 
De Magistns 15-16 - Studio zero • 
rampa di lancio per dilettanti 19.X 
Tris 19.45-X Gazzettino edizione se¬ 
rale 

SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione - • Par¬ 
lamento Sardo - taccuino di Miche 
langelo Pira sull'attività del Consi 
glio Regionale 15 Complesso isolano 
di musica leggera 15.20-16 • Parlia¬ 
mone pure • dialogo con gli ascol¬ 
tatori 19.X Tris 19.45-X Gazzettino 
edizione serale - « Sabato sport • 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X • RT Sicilia -. di 
Mario Giusti. 15-16 • Un'ora con voi • 
condotta da Rita Calapao e Pippo 
Spicuzza 19,XX Sicilia sport, di 
Orlando Scartata e Luigi Tripisciano 

23.10-23.X Sicilia sport, di Orlando 
Scarlata e Luigi Tripisciano 

LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° edizione 12.10-12.X Gazzettino 2° 
edizione 14.X Gazzettino 3° edizio¬ 
ne • 91° minuto echi e commenti del¬ 
la Domenica sportiva, di Orlando 
Scarlata e Mano Vannini. 15.05 « Mu¬ 
sica insieme - con Marilena Monti. 
15.X-16 - Fuoriaacco • corrisponden¬ 
za con gli ascoltatori, di Vincenzo 
Salto 19.X-X Gazzettino: 4° edi 
zlone 

MARTEDÌ’; 7,30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° edizione 12.10-12,X Gazzet¬ 
tino 2° edizione 14.X Gazzettino 
3° edizione 15.05 I nostri classici, 
a cura e presentazione di Pino Ba- 
daiamenti Testi di Giorgio Santan- 
gelo 15.30-16 Viaggio musicale con 
Emma Montini 19.30-X Gazzettino 
4° edizione 

MERCOLEDÌ*: 7.X-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° edizione. 12.10-12,X Gazzet¬ 
tino: 2° edizione 14.X Gazzettino: 
3° edizione 15.05-16 Sicilie giovani, 
di Francesco Chiarenza e Francesco 
Causarano con Alba Carditll - Colla 
borazione musicale di Roberto Mllo- 
ne, 19,X-X Gazzettino: 4° edizione. 

GIOVEDÌ'; 7.X-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1° edizione 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no 2° edizione 14,X Gazzettino; 3° 
edizione 15.05 II Concerto del gio¬ 
vedì. di Helmut Laberer 15.30-16 
- Zizl - programma per I ragazzi con 
Pippo Taranto. 19.X-X Gazzettino: 4® 
edizione. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia. 
1° edizione 12.10'12.X Gazzettino; 2° 
edizione. 14.X Gazzettino: 3° edizio¬ 
ne - Lo sport domani, di Luigi Tri- 
pisciano e Mario Vannini. 15.C^ Con 
ritmo ma senza impegno, di Claudio 
Lo Casclo. 15,X-16 Musiche caratteri¬ 
stiche siciliane - Testi di Gustavo 
Scirè con gli attori Francesco Polla 
rolo. Gustavo Scirè e Marlene Dra- 
gotta. 19.X-X Gazzettino; 4° edizione. 
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SONNTAG. 3. Dezember: B Musik 
zum Festtag 0,30 Kunstlerportràt 
8.35 Unterhaltungsmuslk am Sonntag* 
morqen 9.45 Nachnchten 9,50 Musik 
fur Streicher 10 Hellige Messe. 10.45 
Kieines Konzert Albert Roussel Sin- 
fonietta fur Slreichorchester op 52 
(Orcbester der RAI. Rom Dir Fran¬ 
co Caracciolo), Bruno Bettinelli Co¬ 
rale ostinalo dalla Sinfonia da ca¬ 
mera (1938) (Orchester der RAI, Tu- 
nn Dir Riccardo Muti) 11 Sen- 
dung fur die Landwirte 11,15 Blasmu- 
sik 11,25 Die Brucke Eme Sendung 
zu Fragen der Sozialfursorge von 
Sandro Amadori 11,35 An Eisack. 
Etsch und Rienz Ein bunter Reigen 
aus der Zeit von einst und jetzt 12 
Nachnchten 12.10 Werbefunk 12.20- 
12,30 Die Kirche in der Welt. 13 
Nachnchten, 13,10-14 KImgendes Al- 
penland 14.30 Schlager 14.S5 Die 
Anekdotenecke 15,10 Spezie!! fur 
Siel 16.X Erzàhiungen fur die )ungen 
Hòrer Erich Kastner • Das fliegende 
Klassenzimmer • Funkbearbeitung In- 
gnd Mayr 2 Folge 17 Immer noch 
geliebt Unaer Melodienreigen am 
Nachmittag 17,45 Alberto Moravia 
■ In einem fremden Land > Es liest 
Herbert Rhom 18-19,15 Tanzmusik 
Dazwischen 10.45-10,40 Sportlele- 
gramm 19.X Sportnachnchlen 19,45 
Leichte Muslk 20 Nachnchten X.15 
Abendstudio 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 


MONTAG. 4. Dezember; 6X ErOff 
nungsansage 6.31-7,15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.4^7 Ita- 
lienisch fur Anfanger 7,15 Nachrich- 
ten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7,30-6 Musik bis acht 
9.X-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9 45-9,X Nachrichlen 10 15- 

10.45 Schuifunk (Volksschuie) Du und 
die anderen « Unser Bach stirbi • 

11.30-11.35 Briefe aus 12-12,10 Nach¬ 
nchten 12.30-13.30 Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachnchten 
13.X14 Leichl und beschwingt 16.X- 

17.45 Guten Nachmittag Dazwischen 

17-17.05 Nachnchten 17.45 Wir senden 
fur die iugend > Jugendklub - 16,45 

Aus Wissenschafi und Technik 19- 
19.05 Musikalisches Intermezzo 19.X 
Blasmusik 19,X Sportfunk 19.X Mu- 
sik und Werbedurchsagen X Nach¬ 
nchten X.15 Unterhaltung und Wis- 



Am Donnerstag um 20,15 Uhr wird das Hòrspiel « Die 
Mittelstatlon » von Helmut Schlnagl im- Sender Bozen , 
ausgestrahlt; die Sprecher (von Iji.r.): B. Hosp, W. Stau- ; 
dacher, O. Dellago, L. tJberbacher, D. HassI, M. Sop- , 
pelsa, F. W. Lieske, E. Innerebner, E. Maffei-Furgler j 


sen Kurt Heynicke. «Die Repubtik der 
tausend Seelen • 21,18 Begegnung 

mil der Oper Cari Orff • Carmina 
Burana >. Weltliche Gesanqe fùr Soli 
und Chor mit Begleitung von Instru- 
menten Ausf Lucia Popp, Sopran 
Gerhard Unger. Tenor Neuer Philhar- 
monie-Chor und Neues Philharmonie 
Orchester, London. Dirigent Rafael 
Fruhbeck De Burgos 22.23-22,26 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 

DIENSTAG. 5. Dezember: 6 X Eroft 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lienisch fur Fortgeschnttene 7.15 
Nachnchten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7,30-0 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachnchten 

10.15-10,45 Schuifunk (Volksschuie) 
Du und die anderen « Unser Bach 
stirbl • 11,30-11,35 Hygiene im Alltag 
12-12.10 Nachnchten 12.30-13.X Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 13-13,10 
Nachnchten 13.X-t4 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert 16.X 
Der Kinderfunk Karl Heinrich Wag- 
gerl • St Nikolaus • 17 Nachnch- 

len 17,05 Hugo Wolf Vier Lieder aus 
dem • Spamschen Liederbuch • Ri¬ 
chard Strauss Sieben ausqewahite 
Lieder Janet Baker, Mezzo-Sopran 
Gerald Moore. Klavier 17,45 Wir 
senden fur die iugend • Tanzoerty • 

18,45 Bedeutende Kunstdenkmaler 
Sudtirois Das ehemalige Dominika- 
nerkloster in Bozen 19-19.05 Musika- 
lisches Intermezzo 19.X Freude an 
der Musik 19 X Sportfunk 19.X 


Mustk und Werbedurchsagen X 
Nachnchten X,15 Unterhaltungskon- 
zert 21 Die Welt der Frau 21 .X 
Jazz 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

MITTWOCH, 6. Dezember: 6.X Eroff 
nungsansage 6,31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6,45-7 
Lernt Englisch, ohne zu scheitern 

7,15 Nachnchten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel 7.30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachnchten 10.15-10.45 Schuifunk 

(Hòhere Schulen) Literatur Sieben- 
mal Mittelhochdeutsch 2 Sendung 
• Hohe Minne • 11-11.X Aus unse- 

rem Archiv • Singen. spielen. tan- 
zen • - Volksmusik aus den Alpen- 
landern von und mit Fntz Bieler 12- 

12.10 Nachnchten 12.30-13.X Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 13-13.10 

Nachnchten 13.X-14 Leicht und 

beschwingt 16,X Schuifunk (Mittel- 
schuie) Tiroler Dichter erzahlen aus 
ihrem Leben • Karl Schonherr . 17 

Nachnchten 17,05 Melodie und Rhyth- 
mus 17,45 Wir senden fur die iugend 
« Juke-box • Schlager auf Wunsch 

18.45 Staatsburgerkunde 19-19.05 Mu- 
sikalisches Intermezzo 19.X Volks- 
tumliche Klange 19,X Sportfunk 
19.X Musik und Werbedurchsagen 
X Nachnchten X.15 Konzertabend 
Bregenzer Festspiele 1972 Franz 
Schubert Symphonie Nr 3 D-Dur 
Wolfgang Amadeus Mozart Konzert 
fur Fletè Harfe und Orchester C- 
Dur, KV 299; Konzertane, Felix Men- 


delssohn-Bartholdy Symphome Nr 4 
A-Dur, op X Ausf Wiener Sym- 
phoniker Solisi Raffaele Anè. Bass 
Oirlgent Leopold Hager 21.45 Mu- 
siker uber Musik 21 .X Musik fur 
Flóte 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG. 7. Dezember; 6.X 
Eròffnungsansage 6.31-7.15 Klingen- 
der Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Italienisch fur Anfanger 7,15 Nach- 
nchten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-6 Musik bis 
acht 9,X-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachnchten 

10,15-10.45 Schuifunk (Mittelschule) 
Tiroler Dichter erzahlen aus ihrem 
Leber • Karl Schonherr» 11.30-11.X 
Wissen fur alle 12-12.10 Nachneh- 
ten 12.X-13.X Mittagsmagazin Da¬ 
zwischen 13-13.10 Nachnchten 13 X- 
14 Opernmusik Ausschnitte aus den 
Opern • Wilhelm Teli • von Gioac¬ 
chino Rossini, • Margarethe • von 
Charles Gounod, • Die Macht des 
Schicksais • und • Falstaff « von Giu- 
seppe Verdi. • Die Arlesianenn • von 
Francesco Cilea und • Hansel und 
Gretel • von Engelbert Humperdinck 
16.X'17.45 Guten Nachmittag Dazwi 
schen 17-17.05 Nachnchten 17,45 
Wir senden fur die iugend » Ver- 
suchen Sie s emmal mit Jazz • Etne 
Sendung nicht nur fur Fans von Ado 
Schiter 1845 Dichter in Seibstbild* 
nissen 19-19.05 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 19 X Chorsingen in Sudtirol 
19 X Sportfunk 19,X Musik und Wer¬ 
bedurchsagen X Nachnchten X,15 
• Die Mittelstatlon ► Horspiel von 

Helmut Schinagl Sprecher Friedrich 
Lieske, Ench Innerebner Elda Fur- 
gler. Otto Dellago Bruno Hosp, 

Waltraud Staudacher Dietmar Massi. 
Markus Soppelsa Luis Oberbacher 
Regie Ench Innerebner 21 07 Mu- 
S'kalischer Cocktail 21.57-22 Das 

Programm von morgen Sendeschiuss 

FREITAG, 8. Dezember: 8 Musik zum 
Festtag 8.X Blick m die Welt 8 40 
UnterhaltungsKonzeri 9 45 Nachneh- 
len 9X Musik fur Cembalo 10 
Heilige Messe 10.45 Georg Friedrich 
Handel Orgelkonzert in B-Dur op 7 
Nr 3 Ausf Karl Riehter Orge! und 
sein Kammerorchesler 11 Die Welt 
der Frau 11 X Ausschnitte aus dem 
8 Sudtiroler Landesmusikfest 1972 in 
Meran 12 Nachnchten 12.10 Werbe¬ 
funk 12.20-12.X Leichte Musik 13 
Nachnchten 13 10-14 Operetten 
klange 14 X Musik von und mit Buri 
Bacharach 15 • Der Brautwerber in 
der Felle « Eme lustiqe Geschichte 
vom ReimmichI fùr (Jen Rundfunk 
bearbeilet von Greti Bauer Sprecher 
Peter Mitlerrulzner Georg Kirch- 
meier. Elda Furgler. Bruno Hosp. 
Anny Schorn, Greti Bauer Pegie 


Paul Demetz 15.X Melodie und 
Rhythmus 16.X Fur unaere Klemen 
Gebruder Gnmm • Der Wolf und die 
aieben Geiaslem > 17.12 Volkstum- 

iichea Stelldichein 17,45 Wir senden 
fur die iugend Begegnung mit der 
klassischen Musik 1845 Geschichte 
in Augenzeugenbenchten 19-19 X 
Musikalisches Intermezzo. 19.X 
Volksmusik 19.X Sportfunk 19,X 
Musikalisches Intermezzo X Nach¬ 
nchten X.15-21,15 Buntes AMerlei 
Dazwischen X,20-X.M Fur Eltern 
ur>d Erzieher 20.35-20.45 Europa im 
Blickfeld X.55-21 Reisebilder 21.15 
Kammermusik Krysztof Penderecki 
Stabat Mater. fur 12 Stimmen (1962): 
Marius Constant Ouverture pour le 
souper. Luis de Pablo Yo lo vi. fur 
12 Stimmen (1970) Ausf Les so- 
lisies des Chceurs de l'Office de Ra- 
diodiHusion Télévision Frangaise 
ORTF Dir Marcel Couraud (Band- 
aufnahme im Bozner Konservatorium 
am 5-2-1971). 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG, 9. Dezember; 6 X Eroft 
nungsansage 6.31-7 15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Lernt Englisch. ohne zu scheitern 

7.15 Nachnchten 7,25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel 7,30-8 
Musik bis acht 9 30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9,45-9,X 
Nachnchten 10.15-10.45 Schuifunk 
(Hòhere Schulen) Literatur Sieben- 
mal Mittelhochdeutsch 2 Sendung 
« Hohe Minne • 11-11.X Der Alltag 

machts Jahr 12-12.10 Nachnchten 

12,30-13.X Mittagsmagazin Dazwi¬ 
schen 13-13.10 Nachnchten 13,X-14 
Musik fur Blaser 16 X Melodie und 
Rhythmus 17 Nachnchten 17.05 Fur 
Kammermusiktreunde Franz Joseph 
Heydn Streichquartett D-Dur op 64 
Nr 5 « Die Lerche « (Das Ungarische- 
Quartett) Divertimento in C-Dur 
« Mann und Weib • • « Der Geburtstag • 
(Nederlands Radio Barock-Enserr^ble 
Dingent Memdert Boikel) 17 45 
Wir senden fur die iugend « MusiK- 
report • 10 45 Lotto 18 48 Die Stim- 
me des Ar-ztes 19-19.X Musika- 
lisches Intermezzo 19.X Unter der 
Lupe 19,X Sportfunk 19.X Musik 
und Werbedurchsagen X Nachrich- 
len X.15 Volksmusikanlentreffen in 
Tramm Mitwirkende Die Bacher 
Dirndin, Die Bindergassier Hausmu- 
sik. Die Melauner Hausmusiìt Die 
Rittner Buam. Die Stoaberger Klari- 
nettenmusik Die Walchschmied Buam 
Hans Fink und Helmut ZOpfi Die 
verbmdenden Worte spncht Rudi 
Camper (Bandaufnahme vom 21 
Oktober 1972 im Grossen Pfarrsaal 
von Tramin) 21 .X Zum Abschiuss 
etwas Besinniiches 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 
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NEDEUA, 3. decembra: 8 Koledar 
8,X SlovenskI motivi 8.15 Poroóila 
6,X KmetlJska oddaja 9 Sv. maèa 
iz iupne cerkve v Rojanu. 9.45 Ko- 
morna glasba Georga Philippa Tele¬ 
manna Trio-sonata v e molu za 
flavto. oboo. violonòelo in klavir. 
Koncert v d duru za trobento. dve 
oboi in bas 10.15 Posluèali boste. 
od nedelje do nedelje na naèem valu 

11.15 Mladinski oder • Copek • Na- 
pisal Enrico Novelli-Yambo. drama- 
tizirala Mara Kalan Tretji in zadn|i 
del Izvedba Radijski oder Reiija 
Loizka Lombar 12 Naboina glasba 

12.15 Vera m oa& òas 12.X Nepo- 
zabne melodije 13 Kdo. kdaj, zakai . 
zvoòni zapisl o detu in Ijudeh 13.15 
Porosità 13.30-15.45 Glasba po fe¬ 
llah V odmoru (14,15-14,451 Poroéila 

Nedel|ski vestnik 15.45 Poooldan- 
ski koncert Mihail Glinka Noò v 
Madndu Matthias Georg Monn Kon¬ 
cert V g molu za violon6elo in or- 
kester Paul Dukas Crnoéolec 16.X 
Sport in glaaba I7.X « Zagonetna 
amrt navadnega (loveka ■ Radijska 
knminalka. ki jo |e napisal Josip 
Tavòar Izvedba Radijski oder. Re- 
iija Stana Kopitar 18.10 Glasbeni 
cocktail. 19.X Kratka zgodovloa ita- 
lljanske popevke, 7 oddaja. X Sport. 
X.1S Poroòila X.X Sedem dni v 
avetu. X.45 Pratika. prazniki in 
obletnice. slovenske vi^e in popevke 
22 Nedeha v àportu 22.10 Sodobna 
glasba. Edgar Varòse Intégrales za 
orkeater. 22.X Zabavna glasba 23,15 
Poroéila 23.25-23,X Jutridnji sporedi 

PONEDEUEK, 4. decembra; 7 Ko 
ledar 7.X jutranja glasba (1. del). 

7.15 Poro^ila 7.X Jutranja qlasba 
(Il del). 8.15-8.X Poro£ila M.X Po- 
roéila. 11.40 Radio za àole (za 
arednje Sole) - Nobelova nagrada 
12 Opoidne z vami, zanlmivoati In 
glasba za poalu&avke. 13,15 Poro&ila 
13.X Glasba po ieljah 14.15-14,45 
Poroóila - Dejstva In mnenja. Pregied 
slovenskega tiska v ltall)l. 17 Za 
miade posiuàavce. arefiania, razgo- 
vori in glasba Pripravlja Danilo Lo- 
vre£i6. V odmoru (17,15-17,X) Poro- 


òtia 18.15 Umetnost. knjiievnost in 
prireditve 18.X Radio za àole (za 
srednie àole - ponovitev) 18.X Kla- 
vtrski koncerti Béla Bartók Kon¬ 
cert àt 1 Pianisi Gino Gorin» Sim- 
foniém orkester RAI iz Tunna vodi 
Fulvio Vernizzt. 19.15 Odvetnik za 
vsakogar, pravna socialna in davòna 
posvetovalnica 19.25 Jazzovska glas¬ 
ba X Sporlna tribuna X.15 Poro- 
òila - Danes v deieini upravi X.X 
SlovenskI razgledi Sreéanje - Har- 
fistka Pavia Uràié Vilko Ukmar Me- 
moari. Primoì Ramovà Cirkulacije - 
Dokumenti o raziskovaniu slovenskih 
nareòij na Gonàkem - Slovenski an- 
sambli in zbon 22.15 Zabavna glas¬ 
ba 23,15 Poroòlla 23.25-23.X Ju- 
triànji sporedi. 

TOREK, 5. decembra: 7 Koledar 
7.X Jutranja glasba (I del). 7.15 Po- 
roélla 7.30 Jutranja glaaba (Il del) 

8.15-8.X Poroòlla 11.X Poroòila. 
11.X Pratika. prazniki in obletnice. 
slovenske vi2e in popevke. 12.X 
Saksofonist Fausto Papetti In pianisi 
Ronnie Aldrich 13.15 Poroòlla 13.X 
Glasba po ieljah 14,15-14.45 Poro- 
òlla - Dejstva tn mnenja 17 Za 
miade posiuàavce. sreòanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.15-17.20) 
Poroòlla 10.15 Umetnost. knjlievnost 
In prireditve 10.X Komomi koncert 
Fiavtist Severino Gazzelloni, pianisi 
Bruno Canino Wolfgang Amadeus 
Mozart Sonata àt 1 v b duru. K 10 
In Sonata àt 2 v g duru, K. 11. 


18.X Glasbena beleinica 19.10 Slo¬ 
venski epi (10) Ivan Tnnko Zamejski 
• Ogiej •. pnp Martin Jevmkar 19.25 
MIadmski oder • Miklavzev veòer • 
Otroàka radijska igra. ki jo je napi- 
sala Tonòka Curk Izvedba RadijsKi 
oder Reiija Lojzka Lombar X 
èporl X.15 Poroòlla - Danes v de- 
ielnl apravi X.X Giacomo Puccini 
Bohème, opera v àtirih deianjih 
Orkester in zbor qledallèòa Verdi v 
Trstu vodi Luigi toffolo V odmoru 
(21.10) • Pogled za kulise *. pnpravil 
Duàan Pertot 22.X Zabavna qlasba 

23.15 Poroòlla 23.25-23.X Jutriènji 
aporedi 

SREDA. 6. decembra; 7 Koledar 7,X 
Jutranja glasba (1 del) 7.15 Poro- 
òlla 7.30 Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8.X Poroòlla 11,X Poroòila 
11.40 Radio za àole (za t stopnjo 
osnovnih iol) • Meni plaéòek. kaj pa 
ptiòkom? • 12 Opoidne z vami. zam- 
mivosti In glasba za posiuàavke 

13.15 Poroòlla 13.X Glasba po ie¬ 
ljah 14.1S14.45 Poroòlla - Dejstva in 
mnenja 17 Za miade posiuàavce. 
sreòanja. rszgovon in qlasba. V 
odmoru (17.15^17.X) Poroòlla 18,15 
Umetnost, knjiievnost in pnreditve 
18.X Radio za àole (za I stopnjo 
osnovnih §ol - ponovilev) 18.X Kon- 
certi v sodelovanju z deieinimi glas- 
beniml ustanovami Triaèki baroòni 
ansambel fiavtist Miloà Pahor, oboist 
Giovanni Sperandio. vioionòelist Ne¬ 
reo Gaspenni. kiaviòembalistka Dina 


Slama Jacques-Chnstophe Naudot 
Trio V c duru za kijunasto flavto. 
oboo in bas. Henry Purcell Dvanajst 
vaj <2 zbirke Musick’s Handmaid za 
kiaviòembalo S koncerta. Kt ga le 
pnredila Glasbena Malica v Kultur- 
nem domu v Trstu 22 (anuarja letos 

19,10 Higiena in zdravje 19.X Zbon 
in folklore X Sport X 15 Poroòila - 
Danes v deieini upravi X.X Simfo- 
mèni koncert Vodi Heinz Wallberg 
Sodeluje pianisi Dino Ciani Cari 
Mena von Weber Euryanthe, uver- 
tura Manuel De Falla Suita iz baleta 
Trirogeljnik. Johannes Brahms Kon¬ 
cert àt 1 V d molu op 15. za klavir 
in orkester Orkester gledalièòa Ver¬ 
di Koncert smo poaneli v trzaàkem 
obòinskem gledahàòu Giuseppe Ver¬ 
di 18 maja letos V odmoru (X.X) 
Za vaèo knjiino polico 22 X Za¬ 
bavna glasba 23.15 Poroòila X.25- 
23.X Jutriènil sporedi 
CETRTEK, 7. decembra; 7 Koledar 
7.X Jutranja glasba (I del) 7,15 Po- 
roòita 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8.X Poroòlla 11.X Poroòlla 
11.X Slovenski razgledl Sreòanja - 
Harfistka Pavia Uràiè. Vilko Ukmar. 
Memoari; Prlmoi Ramovà Cirkulacije 
Dokumenti o raziskovaniu slo¬ 
venskih nareòij na Gorlèkem - Slo¬ 
venski ansambll in zbon 13.15 Po- 
roèlla 13.X Glasba po zeijah 14,15- 

14,45 Poroòila - Dejstva m mnenja 
17 Za miade posiuàavce. sreòanja. 
razgovon in glasba Pripravlja Da¬ 
nilo Lovreòiò V odmoru (17.15-17.X) 
Poroòila 18.15 Umetnost, knjlievnost 
in prireditve 18.X Nove ploàòe resne 
glasbe. prip Piero Rattalino 19.10 
Ob stoletnici Mazzinijeve smrti (8) 
Milko Rener -Slovenski prevod Doli- 
nosti òloveka* 19.25 Za najmlajàe Pi¬ 
sani balonòki. radljski lednik Pn- 
pravlja Krasulja Simoniti X Sport 
X.15 Poroòlla - Danes v deietni 
upravì X.X ■ Fiziognom • Drama 

V àtirlh deianjih. ki' Jo je napisal 
Paolo Glacometti. prevedla iadviga 
Komac Izvedba Radiiski oder Re¬ 
iija Joie Peterlin 22.15 Zabavna 
glasba 23.15 Poroòlla. 23.25-23.X 
Jutriànjl sporedi 

PETEK. 8. decembra: 8 Koledar 8.X 
Jutranja glasba V odmoru (8.1S-8.X) 
Poroòlla. 9 Sv maàa iz iupne cerkve 

V Rojanu 9.45 Ludwig van Beethoven 

Godalni kvartet v es duru àt 10. 
op. 74 10.X Prazniòna matlnaja. 

11,15 Mladlnski oder «Zid hrabrosti • 
Radijska igra, ki jo je napisal 
Aleksander Marodiò Izvedba Radljski 
oder, Reiija Lojzka Lombar 11.X 


Opoidne z vami. zanimivosti in glas¬ 
ba za posiuàavke 13.15 Poroòila 

13.30-15.X Glasba po zeljah V od 
moru (14,15-14.45) Poroòila - Dejstva 
in mnenja 15.X • Zgodilo se je v 
(rkutsku » Drama v dveh dehh. ki 
JO je napisal Aleksèj Arbuzòv. pre¬ 
vedla Neva Godnic Izvedba Stalno 
slovensko gledalièòe v Trstu Re¬ 
iija Majda Skrbmsek 17 Za miade 
posiuàavce sreòanja razgovon m 
glasba 16.X Sodobni slovenski skia- 
datelji Boio Kantuèer Koncert za 
flavto. gooala m tolkala Fiavtist Fe- 
dja Rupel Simfoniòni orkester Ra- 
diotelevizije LjubLjna vodi Samo 
Hubad 18.X Jazzovskt ansambli 

19,10 Liki iz naàe pretekiosti - Cini 
Drekonja», pnpravlje Lelja Rehar 
19.X ^bori in folklore X Sport 
X.15 Poroòlla X.X Deio in qospo- 
darstvo X.45 Vokalno mstrumentalni 
koncert Vodi Giulio Bertola Sode- 
tuiejo sopranistka Renata Scotto, 
mezzosopranistka Fiorenza Cossotto. 
tenonst Alfredo Kraus, basisi Ivo 
Vinco, pianista Franco Verganti In 
Gianluigi Franz ter Luiqi EÌenedetti 
pn harmoniju Poje PolifonskI zbor 
IZ Milana 22 15 Zabavna glasba 

23.15 Poroòila 23.25-23.X Jutriànji 
sporedi 

SOBOTA. 9. decembra: 7 Koledar 
7.X Jutranja glasba (I del) 7.15 Po- 
roòlla 7.30 Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8,X Poroòlla. 11.X Poroòila 
11.X Posluàajmo spet. izbor Iz te- 
denskih sporedov. 13,15 Poroòila 
13.X-15.45 Glasba po ieljah V od¬ 
moru (14.15-14.451 Poroòlla - Dejatva 
in mnenja 15,45 Avtoradio. oddaja 
za avlomoblliste. 17 Za miade posiu¬ 
àavce. sreòanja. razgovon in glasba 
Pripravlja Danilo Lovreòiò V odmoru 
(17.15-17.X) Poroòlla 18.15 Umetnost. 
knjlievnost lo prireditve 18.X Kon- 
certisli naàe deiele Fapolist Voiko 
Cesar, pianisi Gabrijei Pisani Paul 
Hindemith Sonata (19X1; Giulio 
Viozzl Sonata 18.50 Orkester proti 
orkestru 19.10 Po druètvih in kroìklh 
• Dom iakob Ukmar • v Skednju 
19.25 Revlja zborovskeqa petja X 
Sport X.t5 Poroòila - Danes v de- 
ielni upravi X.X Teden v Italijl 
X.50 Iz ilvljenja naàlh skladateljev 
- Janez Krstnik Novak • Radijska 
igra. ki jo Je napisal Miroslav Ko- 
àuta Izvedba Radijski oder Reiija 
Joie Peterlin 21.10 Riimiòni orkester 
RAI iz Milana pod Ceraglolijevem 
vodstvom. 21 .X Vaàe popevke 22,X 
Zabavna glasba 23,15 Poroòlla 23,25- 
23.X Jutriànjl sporedl 



Fiavtist Mlloà Pahor, klaviCembalistka Dina Slama, violon- 
£elist Nereo Gaspeiinl in oboist Giovanni Sperandio sestav- 
Ijajo TriaSkl baroòni ansambel, kl nastopi 6J(1I. ob 18,50 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE BARI, FOGGIA, LECCE. GENOVA, LA SPEZIA 

PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO RAPALLO, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI 

DAL 3 AL 9 DICEMBRE DAL 10 AL 16 DICEMBRE 




IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
Christoph Wlllibald Gluck: Ifiganla In Aulide: 
Ouverture - Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir Maaaimo Predella; Johannes Brahma: Ri¬ 
naldo, cantata op. 50 (su testo di Goethe); - 
Ten. Petre Munteanu - Orch Sinf. e Coro di 
Roma della BAI dir. Claudio Abbado - del 
Coro Nino Antor>ellinl: Giorgio Fedarico Ghe* 
dini: Concerto par orchaatra - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. Sergio Calibidache 

9.15 (18.15) TASTIERE 

Bernardo Paaquini: Paatorale - Org Ferruccio 
Vignanelli; Domenico Cimaroaa: Tra Sonate - 
Clav. Anna Maria Pemafelll; Marco Enrico 
Bossi Tema e variazioni op. 115 - Org. Fernan- 
do Germani 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Ugalberto De Angelie: 5 piccoli pezzi - Pf. Lu¬ 
cia Pasaaglla; Camillo Togni: Sai Notturni su 
• Gesang zur Nacht » di Georg TrakI - Msopr. 
Carla Heniua, vi. Saacho Gawnioff. cl.tto Hans 
Deinzer. pf. Mariolina De Robertie e Werner 
Heider 

10,10 (19,10) FRANZ LEHAfì 

Gold und Sllbar, valzer op. 75 - Orch. Fllarm. 

di Vienna dir. Rudolf Kempe 

10.20 (19,20) MAESTRI OEU'INTERPflETAZIO- 
NE: CLAVICEMBALISTA RALPH KIRKPATRICK 
Domenico Scarlatti Due Sonata: in do min. 
L. 456 - in do magg. L 458; Johann Sebaatian 
Bach Fantasia cromatica e Fuga in re min. 

— Concerto In fa min. - Orch. dei Festival di 
Lucerna dir. Rudolf Baumgartner 

11 (20) INTERMEZZO 

Viteziav Novak: Serenata op. 36 - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli delia RAI dir. Luciano Ro- 
sada; Sergej Rachmaninov: Concerto n. 2 In 
do min. op. 18 - Pf Philippe Entremont - Orch. 
Filarm. di New York dir. Léonard Bemstein 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
AMELITA GALLI CURCI E ANNA MOFFO 
Vincenzo Bellini: La Sonnambula: « Ah, non 
giunge* (Galli Curci); Giuseppe Verdi: «Per¬ 
duto ho la pace « (Moffo); Heinrich Prech: Aria 
e variazioni (Galli Curci); Charles Gounod; 
Faust: Aria dei gioielli (Moffo) 

12.20 (21,20) JOHANNES BRAHMS 
Rapsodia In al mie. op. 70 n. 1 - Pf. Martha 
Argerich 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA: SOPRANO 
MONTSERRAT CABALLE’ 

Giacomo Meyerbeer. Lea Huguenots: • O beau 
paya de la Touraine •; Charlea Gounod; Mlrall- 
le: • Voici la vaste piaine et le dòsert de feu 
Georgea Bizet: Carmen: - C'eat dee contraban- 
diera •. > Je dia que rien ne m'épouvante •; 
Gustave Charpentier: Loulaa: • Depuia le jour 
ou je me euis donnée >; Giacomo Puccini: 
Manon Leacaut: « In quella trine morbide * 

— (^ BoJtòme: « Sì mi chiamano Mimi • — 
Madama Butterfly: • Un bel di vedremo • - • Tu 
piccolo Iddio » — La rondine: - Chi il bel so¬ 
gno di Doretta • — Gianni Schicchi: • O mio 
babbino caro • — Turando!: • Signore ascoltai • 
(Diachi Granweophoe e La Voce del Padrone) 

13.30 (22,30) NOVECENTO STORICO 

Oimitri Sciostakovic: Sinfonia n. 9 In mi barn, 
magg. op. 70 - Orch. Sinf. di Londra dir. Mal- 
colm Sargent: Jan Sibelius: Concerto In re 
min op. ^ • VI, David Oiatrakh - Orch. Sinf. 
di Radio Moeca dir. Ghennadi Rozdeatvenaki 

14,30-15 (23.30-241 PAGINE PIANISTICHE 
Gabriel Fauré: Dollv, sei pezzi op. 66 - Pf. 
Welter e Beatriz Klien; Alban Berg; Sonata 
op. 1 - Pf. Marle-Fran^oiae Bucquet 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-191 INVITO ALLA MUSICA 

Gamacho-Morales: Blm barn boum (Percy Faith); 
l^ogol-Teata-Renla; Un uomo tra la folla (Tony 
Renla); Remigi-Pallavlcinl: Tu sei qui (Memo 
Remigi); Brown-Swann-l-arkin. Pigmy (Booker T. 
JoneaJ; Bergman-Lagrand: Lea moulina de mon 
coaur (Werner MOiler); Powell-Oe Moraea Con- 
aoia^ao-Barimbau (The Guilara uniimited plus 7); 
Forlai-Reverberi-Barra; E' (Strudel)^ McCartney- 
Lennon: Ticket to ride (Frank Chackafield); Ra- 
mirez: La peregrination (Loa Kenacoa); Rosai: 
Se tu noe fossi qui (Oscar Valdambrini); Lu- 
bertl'Doaaena Farina-Luslnl; Senti... Sentln>eiitl 
(La Voci Blu); Boncompagni-Rota; Speek aoftly 
love (Johony Dorelll); Mandon^a-Jobim: Dea^i- 
nado (Herbie Mann); Marriaon: My aweet Lord 


(Boote Randolph); McDarmot: Frartck Milla 
(Barney Keaael); Mogol-Battiati: I giardini di 
marzo (Lucio Battisti); Chapman-Chlnn: Co Co 
(Kurt Edelhagenh Bacharach Lei me go to hlm 
(Fred Foater); Callfano-Placente; Nun dormi 
manco to (I Vianella); Webb: Up up and away 
(Lea Humphriea); Tradlz.: Cicererwila (Nuova 
compagnia di canto popolare); Herman: Marne 
(André Koateianetz), Calabreae-Paoli-Btndi: In¬ 
vece no (Gino Paoli); Lai Vivrà pour vivrà 
(Maurice Larcange); Carioa: Namoradinha de 
um amigo meu (Oa Sambacanaa); Testa-Vlrca- 
Vaons: Vorrei averti nonostante tutto (Mina); 
Picou. High society (Ted Heath); Redi: Perché 
noe sognar (Gino Mescoli); Lagunare-Salia; 
Messaggio (Gruppo 2(X)1) 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Umillani: Mah nm mah na (Enoch Light); Tenco; 
lo al (Omelia Vanoni): Webb: By thè time t 
gei to Phoenix (Boote Randolph); Lobo: Zanzi¬ 
bar (Sergio Mendes); Albertolii-Riccardi: Rim¬ 
pianto (Franck Pourcel); Harbach-Kern: Sntoke 
geta In your eyaa (Arturo Mantovani); Waah- 
ington-Young: My foolish heart (Norman Lu- 
boff); Mercer-Arien: T)%at old black magic (An¬ 
dré Koateianetz); Carli-Dìmitrov: Vola s'envole 
(David A. Winter); Anonimo: Sarle Marais (Lio- 
nel Hampton); Freire-Powell: Cidade vazia (Ba- 
den Powell); David-Bacharach: Vìi never fall in 
love again (Stan Getz); Dylan: I shall be re- 
leaaed (Joan Baez); Aznavour: Comma l'eau le 
feu le vent (Charles Aznavour); Douglaa-Weiss: 
What a wonderful worid (Johnny PearsonJ. RI- 
naIdi-Fiore-Prado: Escandalo n. 1 (Don Alfio); 
Makeba-Ragovoy. Malayaha (Miriam Makeba); 
Stellman-Larcangs: Toume dane ma téte (Mau¬ 
rice Larcange): Anonimo: Beautiful Kahana (Pa¬ 
radise Hawaii); Nyro: And when I die (Blood 
Sweat and Teara); Merrill-Styne: Don't rain on 
my parade (Barbra Streiaand). De Barro Ca- 
rinhoao (Loa Indioa Tabajaraa); Boliìng: Borsa- 
lino (Franck Pourcel): Bono: Beat goea on 
(Sonny and Cher); Sunshine-Blanco-Moraiea: 
Eniloro (Carmen Cavallaro): Berlin: Lat's face 
thè music and dance (Ted Heath); Gaber-Pa- 
ganl; La vita deH'uomo (Herbert Pagani); Ano¬ 
nimo; Caracois (Amalia Rodriguez): Bowman: 
12th Street Rag (The Doowackadoodlers); Pon¬ 
ce: Estrellita (Frank Chackafield) 

10 (16-22) QUADERNO A (^ADRETTI 
Evans; Keep on keepin' on (Woody Herman); 
Doris: Oh me, oh my (Aretha Franklin); Mendea: 
Pau BraziI (Sergio Mendes); Jonea-Schmidt. 
Try to rementber (Jay Jay Johnson e Kai 
Wlndingh Lauzi-Donaggio; Un buon matrlnionJo 
(Bruno Lauzi); Assunto; Duke’a atomp (The Du- 
kea of Dixieland): Ferreira: Samba in thè par- 
roquet (Boia Sete); McCartney-Lennon: Motiter 
ruiture's son (Ramsey Lewia); Jaager-Richard; 
Honky tonk women (Ted Heatn); Stevens; 
Lady d’ArbanvIlle (Cat Stevens); Areaa; Se a 
cabo (Santana); Maunat Etude en forme de 
rhythm and blues (Paul Mauriat); Bardotti-Ketti: 
Maschera negra (Elza Soares); Lodge. Ride my 
aee-saw (Ronnte Aldrich); Spence: All thst I 
need'a some time (Tom Jones); Moss-Brown- 
Santana; Everybody'a everything (James Laat); 
Webb: Whers's theme playground Suste? (Char- 
he Byrd); Mogol-Battisti: Amor mio (Mma); 
Covay: Chsin <h foois (Tom Me Intosh)- Simon; 
Mrs. Robinson (Franck Pourcel): De Hollanda: 
Ate aegunda fslra (Chico Buarque De Hoilan- 
da); Kenton; ArtJstry in rhythm (Stan Kenton); 
Ebb-Kander; Cabaret (Ray Conniff); Brown- 
Clapton-Bruce: Sunahins oìf your love (Mongo 
Santamaria); Weinatein-Randazzo: Goln* out of 
my heed (Frank Sinatra) 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Green; You say It (Al Green); Reld-Brooker 
Your own choics (Procol Harum), Ventre-Sorge- 
Paoli: Noci si vivs In silenzio (Gino Paoli); 
Grìffin-Royer: Tnickln* (Bread); Stainton-Cocher; 
Shes* so good to me (Joe Cocher). Diamond: 
^ng, sung blue (Neil Diamond); Salemo-Dat- 
toii: lo vagabondo (I Nomadi); Kirkman: Cherìsh 
(David Casaidy); John-Taupin: Take me to thè 
pilot (José Feliclano), Nleuland-Ela- Hitling thè 
road (Wallace Collection); Amendola-Gagliardi; 
La ballata deiruomo In più (Pappino Gagliardi); 
Mogol-Battisti: Anche per te (Lucio ^ttisti); 
Taylor: You csn dose your evss (James Taylor); 
Chinn-Chapman: Poppa Joe (The Sweet)*; Aaak- 
Loaeth Sea woK (Titanic); Culotta-Dattoli: Pic¬ 
colo grand# amors (Gena); Salemo-leola: Un 
uomo molte cosa non la sa (Nicola Di Bari); 
Paice; Chasing shadows (Deep Purple); Santa¬ 
na Samba pa ti (Santana Abraxas); Mogol-Bat¬ 
tisti: E penso a ts (Bruno Lauzi); Cropper-Rsd- 
ding; Sittln'on thè dock of tha bay (Otie Red- 
dlng); Lombardi-Piero e José; Un uomo asma 
tempo (iva Zanicchih Joplin; One good man 
(Janis Joplin); Harriaon: I dig lova (George 
Hamson) 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Franz Schubert; Suite dalle musiche di scena 
per Roaamunda - Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam dir. Georg Szell; Richard Strauss; 
Burlesca in re min. Pf Marcella Meyer - 

Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir Arthur 

Ro)her; Richard Wagner; Idillio di Sigfrido 
Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Vittorio Cui 

9,06 (18,06) LA CECCHINA 
ossia • La buona figliola • 

Dramma giocoso In tre atti di Cario Goldoni 
Musica di NICCOLO' PICCINNI 
La Marchesa Lucinda Giona Trillo 

Il Cavaliere Armidoro Valena Mariconda 

Cecchina Mirella Freni 

Sar>drina Rita Talarico 

Paoluccia Bianca Maria Casoni 

11 Marchese della Conchiglia Werner Hollweg 

Tagliaferro Rolando Panerai 

Mengotto Saato Bruacantint 

Orch. * A. Scarlatti • di Napoli delia RAI dir. 
Franco Caracciolo 

Neirintervallo 10,10 (19,10): 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quartetto In re 
magg. K. 1K per archi - Quartetto Barche! 

11.45 (20,45) ORGANISTA HANS HEINTZE 

Johann Pachelbel; Corale • O Lemm Gottea 
unachuldic •: Johann Gottfried Walther Con¬ 
certo In fa maggiore (dai concerto op 2 n 4 
di Tomaso Albinoni) 

12 (21) MUSICHE CAMERISTICHE DI GIOAC¬ 
CHINO ROSSINI 

(X trasmissione) 

Sperai trovar la pace — La vedova andaluea 
— Chi m'sscoita - Sopr. Jolanda Meneguzzer. 
pf. Rate Furlan — Suite dall'* Album dea en- 
f^anta dégourdia • - Pf. Sergio Perticaroli 

12.46 (21,45) MUSICA DI DANZA 

Francia Poulenc Lea Biche#, suite - Orch. Sinf. 
di Londra dir Anatole Fiatoulari; Alfredo Ca¬ 
sella: La giara, suite dal balletto - Ten. Felice 
Luzi - Orch. deil'Acc. S. Cecilia dir. Fernando 
Previtali 

13,30-15 (22,30^24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

PIANISTA WILHELM BACKAUS: Ludwm van 
Beethoven Sonata In do magg. op. 53 « Wald- 
steln •; DIRETTORE BRUNC5 WALTER: Franz 
Joseph Haydn: Sinfonia In sol magg. op. 86 
(Orch. SlnT Columbia); PIANISTA ALEXANDER 
BRAILOWSKI: Robert Schumann; Camaval op. 
9; DIRETTORE SERGE BAUDO: Gabriel Fauré; 
Masques et Bergsmasques, suite op. 112 (Orch. 
di Parigi) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALU MUSICA 

Conti-Argenio-Cassano; Melodia (Franck Pour¬ 
cel); Arbex: Soley soley (Kuii Edelhagen); Mi- 
nellono-DonagglO: Ancora una notte (Pino Do- 
nagglo): Bacharach: Paper mache (Fred Foster); 
Rodgera Lover (Len Marcar); Hamick-Bock: 
Sunrise aunset (Percy Faith); Luaini: Non sono 
San Francesco (Mauro Lusini); Preti-Guamieri; 
Era bello II mio ragazzo (Anna Identici); Enri¬ 
quez: Cuori solitari (4-1-4 di Nora Orlandi); For- 
rest-Wnght: Baubles, banglea and benda (Lau- 
rindo Almeida); Pagani-Vincent-Thomas-Rivat; 
Capita tutto a nw (Marcel Amont); Tempera The 
pleasure mschine (Vince Tempera); Farrell- 
Russell Heng on sloopy (Count Basie); Limlti- 
Klng: You've got a Mend (Mina); Reinhardt: 
Nuages (Ledi Geisler); Lamer-Loewe: Wand'rin' 
star (Caravalli); Norman: James Bond theme 
(Frank Chackafield); Pavone-Ciampi. L'amore 
é tutto qui (Piero Ciampi); Wood-Madriguera: 
Adlos (Carmen Cavallaro); Martelli: Mood (Au¬ 
gusto Msrtsill); Blllsbury-Dsutschsr; Ns la ta 
ta (Royal Brswery); Livingston: Mena Usa (Los 
Indio# Tabajaraa)* MeCartr^ey-Lannon; Get back 
(Jean Bouchety); Tenco: Lontano lontano (Nico¬ 
la Di Bari); Lerner-Loewe: On tha Street where 
you live (Bob Thompson); Rocchl-Garglulo; lo 
volevo diventare (Giovarma); Waish: Walk away 
(James Gang); Henderson: Black bot l om (Frarìck 


Pourcel); Pagliuca-Taglispietrs Gioco di bim¬ 
ba (Le Orme); Pallavlcini-Carriai: Acqua di 
mare (Franco Cassano) 

8.30 (t4.30^20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Anonimo; Shenandoah (Percy Faith)t Albertelll- 
Sofflcl Cosa panno lo di ta (Mmah Offenbach; 
La valse spachs (Maurice Larcange). Rodrigo 
(Lib. trascr ): Aranjuez, mon amour (Paul Mau- 
rlat). Kingston; Wlne, women and loud happy 
song# (Ringo Starr), Da Hollanda: Ats pensai 
(Chico Buarque De Hollanda); Bizet (libera 
traacr.) Gypsy dance (Arturo Mantovani); New- 
man-Loeaaer The moon of Manakoora (Stanley 
Black); Richarda l'm stili wsllisg (Diana Ross) 
Anonimo. Pfingatsonntsg (Edi Yon Csoka); 
Maria-Bonfa: Samba de Offeu (Charlie Byrd); 
Amade-Bécaud L'Impoctani c’eat la rose (Gil¬ 
bert Bécaud); Anonimo Due chitarra (Yoska 
Nemeth); Ramirsz La maleguena (Juan Davida); 
Panas-Munro-Deace-Parazzini: Dopo te (Vicky 
Learxlros), Kaiapana Kalena kai (Webley Ed- 
warda); De Moraes-Lyra Maria molta (Sergio 
Mendeah Livingston Bonenza (Billy Vaughn); 
Adolfo-Gaapar: Sa'marina (Wilson Simonal); 
Zeller-Coata: I can't believs l'm losing you 
(Jackle Gleaaon); Anonimo Liza Jane (The 
Mountafna Ramblers), Lawrer»ceGroa 2 Ten- 
derly (Sarah Vaughan); Fervant Mas alla del 
cielo (Loa Quetzalea): Chelon Paris n'a plus 
l'sir de Paris (Georges Chelon); Abreu TIeo 
tieo (Werner Muller), Dimitrov Andreed Moni¬ 
ca (EmII Dimitrov); Moree Uno (Carmen Ca¬ 
stina) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Rogare. Maynard Ferguson (Stan Kenton); Ro- 
ee-Eliscu-Youmans Wlthout a song (Tha Isiey a 
Bong); Burton-Jaaon Ponthouae aersnads (Lalo 
Schlfrin); Mendaa Pau BraziI (Sergio Mendes); 
Calabrese-Aiìdracco: Il tempo d'impazzire (Or¬ 
nella Vanoni); Williams Royal Garden bluee 
(Louis Armstroiìg). Nero Scratch my • Bach • 
(Marty Gold); Nougaro-Legrand Ma fleur (Clau¬ 
de Nougaro); De Moraea-Powelt Coneolaqao 
Berimbau (Gilberto Puente); David-Bécaud Seul 
sur aon étolle (Lawson-Haggart); Zareth-North; 
Unchained melody (Coro Norman Luboff); Chria- 
tie: Yellow river (Caravalli); Caymmi Saudade 
de Bahia (Elza Sosrea); Sampaon Blua Lou 
(Hot Club de Franca); Piaf-Louiguy Le vie en 
rose (Johnny Douglas); Cucchiars; Maria No¬ 
vella (Tony Cucchiarah Garfunkel-Simon Bridge 
over troubied water (Ray Bryant); Hart Wilding- 
Randazzo: Hurt ao bad (Herb Alpert); AJber- 
telli-Riccardl: Uomo (Mina). Lobo CIrcles (Paul 
Desmond); Ben-Toquinho-Guarniarl: Zana (Jorga 
Ben): Galdlerl-Rota: Gelsomina (Lea Brown); 
Mercer-Mancini; Daya of wlne and roaea (Ro¬ 
gar Williams); Dsvid-Bacharsch 'The Aprii foois 
(Dionne Warwlckj; Paoli-Deisnoè-Bécsud Char¬ 
lie (Gilbert Bécaud); Leiber-Stoiler: Kansae 
City (Al Caiola); Pace-Bolan: Caldo amore 
(Giovanna); Monder-Cosby-Moy: My chérie 
arrM>ur (Edmundo Roa) 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MA'HO 

Creenwood: Taxi (Mick Greenwood); Paoli; Vi¬ 
vere er>cora (Gino Paoli); Pappalardi-Collina; 
Crossroader (Mountain); Stick: Lather (Jeffer¬ 
son Airplanea); Anderson-PaMeal: WIth you thè* 
re to help me (I Teoremi); Nash: Chicago (Vin¬ 
ce Tempere); Ferré: Avec le tempa (Leo Fsrré): 
Bolan; Mustang Ford (Tyranrtosaurua Rex); Cog- 
gio-Baglloni; lo, une regazza e la gente (Claudio 
Bagitoni); Young: Ara you ready for thè cour>- 
tryT (Neil Young and Stray Caatora); O'Ketly; 
So freely (Tir Na Nog); Lamm: Uaten (Chicago); 
Pennone: (^el che conte di più (I Fratelli di 
Abraxah Harriaon: Savoy truffi# (Ella Fltzge- 
rald); Fripp; Prelude song of tha gulls (King 
Crimson): Pareti-Vecchioni: Giramondo (Leo¬ 
nardo); Wright-Lewis: Whan a man loves a 
woman (Pacific Gas and Eletric); Anonimo: Can- 
dy man (Donovan); Jones-Wllson: On thè road 
again (Canned Hsat); Venditti; Roma capoccia 
(Antonello VendittI); Klng-Gallo-. What la soul? 
(Ben E. King); Simon: The Boxer (Simon and 
Garfunjcel); O'Sulllvan: Alone again (Gilbert 
O'Sullivan); Byron: Gypsy (Uriah Heep) 


110 



NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 17 AL 23 DICEMBRE 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 24 AL 30 DICEMBRE 


CAGLIARI 

DAL 31 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beethoven: Sonata in mi bem. 
magg. op. 7 - Pf Wilhelm Kempff; Gaetano Do* 
nizetti Quartetto n. 9 In re min. * Vl.i Renato 
Zanni, Dei Vecchia e Bruno Landi, viola Carlo 
Pozzi, ve Giuseppe Petrini; Claude Debussy: 
Sonata - VI Isaac Stern. pìp Alexander Zakin 

9 (18) I CONCERTI DI SERGEI PROKOEIEV 
(III trasmisisone) 

Concerto n. 1 In re bom. magg. op. 10 - Pf 
Pietro Scarpini • Orch Sirìf di Torino della 
RAI dir Massimo Freccia — Concerto n. 1 In 
re magg. op. 19 - VI. Isaac Stem - Orch Sinf. 
di Filadelfia dir. Eugóne Ormandy 
9.40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Virgilio Mortarl Musica per archi Orch. • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Pietro Ar¬ 
gento 

10 (19) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Concerto In do magg. Clav Karl Richter, 
Eduard Muller e Gerhard Aeschbacher ■ Orch. 
della • Bach Woche • di Ansbach dir Karl 
Riehier 

10.20 (19 20) ITINERARI OPERISTICI; OPERE 
ISPIRATE A CORNEILLE 

Georg Friedrich Haendel Berenice: Sinfonie 

■ Enghach Chamber Orchestra dir Richard Bo- 
nynge; Luigi Cherubini Medea: • Solo un pian¬ 
to • ■ Msopr Teresa Berganza; Gaetano Doni* 
zetti. Pollirto: • Ah. fuggi da morte • - Sopr. 
MonTserrat Caballé. ten Bemabé Marti; Julea 
Massenet Le Cid: dal balletto del secornlo 
atto Catalane - Madrilène • Navarraise * Orch. 
Filarm di Israele dir Jean Martinon 

11 (20) INTERMEZZO 

Johann Gottfried Muihel Concerto In re min. 

■ Clav Eduard Muller. fag Heinrich Goldner e 
Otto Steinkopf - Orch d'archi della • Schola 
Cantorum Basiliensis • dir Augusl Wenzinger; 
Adrian Boieldieu Concerto In do megg. - Ar¬ 
pista Nicanor ZabateM • Orch Sinf. della Ra¬ 
dio di Berlino dir. Ernst MSrzendorfer, Edward 
Grieg Sigurd Joraalfar: Marcia trionfale - Orch 
Sinf. di Filadelfia dir. Eugòne Ormandy 

12 (211 PEZZO DI BRAVURA 

Cari Maria von Weber Introduzione, Teme e 
Variazioni - CI Franco Pezzullo, pf Clara 
Saldicco — Variazioni concertanti op. 33 CI. 
Michel Portai, pf Mano Bertoncini 

12.20 ( 21.20) BENEDETTO MARCELLO 
Concerto grosso In si barn. magg. op. 1 n. 6 - 
Orch. da Camera • I SolieW di Milano • dir. 
Angelo Ephriikan 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: GUIL¬ 
LAUME DUFAY 

Alma redemploris Mater - Org Fior Peetera 
—> Due canzoni: Vergine bella — La belle 
ae siet - Sopr Mane Thérése Eacribeno — 
Frane cuer gentil, rondeau - Ten Bill Miskeil 

— Veni Creator aplrltus, Inno — Fk>e florum, 
canzone —« Se la fece ay pale, canzone - 
Sopr Erika Metzeger Ulrich, ten. Otto Ringel 

— MIssa eine nomine, per tre voci con tre 
tromboni ■ Tromboni Henri Arque, Stanialav 
Boutry e Fernand Mann - Compì vocale dir. 
Philippe Caillard ~ Magnificat VI toni Coro 
Cappella Antiqua Munchen dir. Konrad Ruhiand 

13.30 (22.30) CONCERTO DELLA PIANISTA 
ORNELLA VANNUCCI TREVESE 

Alfredo Casella Nove pezzi op. 24 — Due 
canzoni popolari italiane: Ninna nanna (Sar¬ 
degna). Canzone a ballo (Abruzzo) — Cock- 
tall's Dance 

14,18 15 (23.15 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CHITARRISTA NARCISO YEPES: Heltor Villa 
Lobos Tra Preludi: DUO FRANCO GULLI- 
ENRICA CAVALLO: Ludwig van Beethoven: So¬ 
nata in do min. op. 30 n. 2 per violino e 
pianoforte; MEZZOSOPRANO IRINA ARKHI- 
POVA: Plotr llijch Ciaikowskl: Giovanna d'Ar- 
co: Aria di Giovanna (atto I) (Orch della Ra¬ 
dio di Mosca dir. Ghennadi Rozdestvenski) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AIXA MUSICA 
Pitney: Hello, Mary Lou (Creedence Clearwater 
Revival); De Moraes-Bardottl-Endrigo-Enriquez: 
Il pappagallo (Sergio Endrlgo); Prudente-Foa- 
sati. HaumI (Delirium); Hemert; Hello A (Mouth 
& MacNeal); Kristofferson Help me make U 
Ihrough thè night (Joan Baez); Carlos-Lauzi: 
Seniando a* beira do caminho (Mario Capuano)*; 
Frimi: Indian love cali (Santo & Johnny); 
Chiari: Sabato a domenica (Mauro Chiari); Rie* 
chi-Callfano-Baldan: Che strano amore (Catari* 


m 


na Caselli); Simon. The boxar (Simon & Gar- 
funkel). King Beautiful (Barbra Streiaand); 
Steiner A summer place (Stanley Black). Lee 
Road show (Heads Manda & Feet); Anderson* 
Pansh Serenata (Sarah Vaughan), La Bionda- 
Lauzi La diligenza (I Fratelli La Blonda). Mo 
zart-De Los Rios Mozart: concerto n. 21 per pf. 
e orch. (Waldo De Loa Rtos). Tradiz La cocl* 
narita (Loa Kenacos), Verlane Taka taka 
(Paco Paco); Puente; Para los rumberoa (Tito 
Puente); Bécaud-Vidalin. Seul tur eon étolle 
(Gilbert Becaud): Rose Holiday for stringi 
(David Rose). Ennquez-Bardotti Morire... dor¬ 
mire... forse sognsre (Patty Pravo); Reed-Me- 
son Love is all (Les Reed). Lennon-McCarl 
ney Let It be (Joan Baez). Azevedo Brasi- 
lelrinho (Perey Faith), Reed Mason Lee bley* 
cisttes ds Belsize (Les Reed) 

8.30 (14.30-20.301 MERIDIANI E PARALLELI 
Nazareth Cavequinho (Nome Paramor); Tenco 
Ragazzo mio (Luigi Tenco); Brecht-Welll Mori* 
tat von Meckie-Messer (Wllbur De Paris). Or- 
tiz-Flores India (Alfredo Rolando Ortiz). Bour* 
geois-Riviòre Le tribunal d'an>our (Jutiette Gre¬ 
co). Tiel: Hora bora (Eugene Tiel); Anonimo: 
Famica (Carlos Montoya). Davis In thè ghet¬ 
to (Sammy Davis); Kalapana Hawalian rose 
(Webley Edwards). De Moraes Powell Can¬ 
to de osaanha (Elis Regina). Strauss: Wie¬ 
ner Blut (Heimuth Zacharias). Sarti-Glon- 
Ghetta Palimi Ncn è un capriccio d’agosto 
(Fred Bongusto); Plante-Carrère L’AriequIn 
(Maurice Larcange), Webb McArthur Perk (Per¬ 
ey Faith); Janes Vai de roda agora (Amalia 
Rodriguez). Burgesa Jamaica farewell (Hugo 
Bianco); Brown Tìny capere (Clifford Brown); 
Tezè Gustin Monsieur cannibai (Sacha Distei) 
Ossipov Kamarinskaya (Nicolai Ossipov), Ha¬ 
milton Cry me a river (Barbra Streiaand); 
Willson SÓventy*six trombones (Artoré Koste- 
Isrìetz). Powell: Consola^ao (Sergio Mendes); 
Belafonte Thomas Matilda (Harry Belafonte). 
Sieczynski Vienna Vienna (Ray Martin), Fields- 
Kern The way you look tonight (Ray Conniff). 
Jaubert: Valse grlse (Franck Pourcel). Chelon 
Tu sala (Georges Chelon); Anonimo. L'alouette 
(Michael Jor>esco) 

10 (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Harbach Kem Smoke gets in yoor eyes 
(Ray Conniff). Brooker-Reid; A whiter 
shade of pale (Ronnie Aldrich); Puente 
Cha-con-cKa (Tito Puente); Riccardi-Soffici: La 
pianura (Milva); Brown-Mack-Dabney: Shine 
iJack Teagarden); Niltinho-Lobo Trlstaza (Paul 
Mauriai): Delanoè-Bécaud L'homme et la mu- 
eique (Gilbert Bécaud). De Moraes-Powell 
Deve sor amor (Herbie Mann). Hart-Rodgers 
The lady la a tramp (Gerry Mulligan); Webster- 
Fain Secret love (Henry Mancini); Debout. 
Comma un gargon (Caravelli); Valle: Preciso 
aprender a ser ao* (Elis Regina); Reinhardt: 
Blue drag (Hot Club de France); Van Heusen 
Like eomeone in love (Johnny Douglas); Green- 
wich-Barry-Spector River daep mountain high 
(Les Me Canni. Tenco Quando (Luigi Tenco). 
Esperon Ay jalisco no te rajes (Santo a 
Johnny); Queneau Kosma Si tu t'imaginei 
(Juliette Greco); Ruskin Those were thè davi 
(Bill Waiker); MeCartney-Lennon: Mlchefls 
(Franck Pourcel); Maria*Bonfa Manha de Car* 
naval (Joao Gilberto); Hefti; Two for thè blues 
(CannonbatI Adderley e Ray Brown). Mercer- 
Raksin Laura (Perey Faith). Lewis Hamilton: 
How high tha moon (Ella Fitzgerald); Berlin; 
Always (Bob Thompson). Thompson-Archer I 
love yoii (Jackie Gleason), Testa-Rema Gran¬ 
de grande grande (Mina) 

11,30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Robinaon-Whlte My giri (Mama's and Papa's): 
Robineon-Maryland Need your lovln^ (Black 
Swan); Rocchi Grazia (Claudio Rocchi). Towns- 
hend l’m a boy (The Who); Tumer-Upton-Po- 
well Alone (Wishbone Ash), Christian Funky 
Broadway (Wilson Pickett); LenrK>n God 
(John Lenr>on); Reynolds Jesus is |uat airight 
(The Byrds); Tagliapietra-Paglluca Sguardo ver¬ 
so il cielo (Le Orme); Gilbert; Lazy Mable (The 
Air Mail); Lodge Candle of llfe (Moody Blues); 
GiardineMi-Erreci; Risveglio (Panna Fredda); 
Cohen; Suzanne (Léonard Cohen); Robertson: 
The «veight (Mike Bloonfleld and All Kooper); 
King. Tapestry (Carole King); Marchetti-Glgli- 
Trimarchi In fondo al viale (I Gena); Harrison: 
Bangla dash (George Harrison); Dylan. Just 
like a woman (Joe Cocker)-; MeCartney: Ram 
on (Paul and Linda MeCartney); Olivieri-Spita- 
lierl Inno di gloria (Metamorfosi); Taupin-John: 
Razor faoe (Elton John); Davles Hara come thè 
paopla in grey (The Kinks); Diamond: Stonet 
(Nell Diamond); Lennon-McCartney. Eleanor 
Rigby (El Chicano); Biahop Blues in F. (Spen¬ 
cer Óavis Group); Emerson-Lake-Fraser; Knife- 
edga (Emerson Lake and Palmer) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Henry PurccI! (trascriz, di Julian Herbage): 
King Arthur, suite per archi - Orch • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir Franz André; 
Edvard Elgar Concerto In mi min. op. 65 - Ve. 
Amedeo Baldovino • Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir Mario Rosai. Felix Mendeissohn Bar 
tholdy Sinfonia n. 3 in la min. op. 56 « Scoz¬ 
zese • - Orch New Philharmonia dir. Wolf¬ 
gang Sawallisch 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Cario Cammarota Tema con variazioni per vio¬ 
lino. violoncello e pianoforto • Trio di Roma; 
Renzo Rossellini Canto delia terra del nord - 
Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir. Wilhelm 
Wodnansky 

9,45 (18 45) CONCERTO DEL VIOLINISTA 

CLAUDIO LAURITA E DEL VIOLISTA LODO- 
VICO COCCON 

Orlando Di Lasso Dt»e Fantasie per violino e 
viola (trascriz di Walter Pudelko). Bohuslav 
Martino Tre Madrigali per violino e viola 

10,10 (19,10) MAURICE RAVEL 

Alborada del Gracioeo - Orch Philharmonia 
di Londra dir Carlo Maria Giulini 

10.20 (19.20) CONCERTO BAROCCO 

Arcangelo Gorelli: Concerto grosso In re magg. 
op. 6 n. 4 Compì I Musici; Georg Friedrich 
Haendel Coelestis dum spirat aura, cantato * 
Sopr. Luciana Gaspari. vi i Matteo Roidi e 
Silvestro Catacchio, ve Giuseppe Martorana. 
org Flavio Benedetti Michelangeli: Francesco 
Antonio Bonporti Concerto s quattro op. 11 
n. 6 - Compì. I Musici 

11 (20) INTERMEZZO 

Jean-Mane Leclair Scylla et Glaucus, suite dal¬ 
la tragedia linea • Orch da Camera Inglese 
dir. Raymond Leppard, Ignace Pleyel Concer¬ 
to in re magg. (Revis e cadenze di Piero 
Rattalino) Pf Carlo Bruno Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Luigi Colonna. 
Anton Dvorak: La strega di mezzodì, poema 
sinfonico op. 106 Orch Sinf. di Tonno della 
RAI dir Mano Rossi 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Ludwig van Beethoven. Bagattella in la min. 
. Per Elisa • • Pf Hans Riehter Haeser; Robert 
Schumann Tre RonMnze op. 94 Oboe David 
Weber, pf Hamet Wir»gren; Franz Liszt: Not¬ 
turno n. 3 In la bem. magg. op. 62 da « Liebes- 
traùme • - Pf. Hans Riehter Haaser 

12.20 ( 21 20) GIUSEPPE TORELLI 
Con c erto grosso In sol min. op. 8 n. 6 per due 
violini obbligati, archi e basso continuo ■ Orch. 
Filarm di Berlino dir. Herbert von Karajan 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sonata in la min. 
K. 310 — Farrtasla In re min. K. 397 — Sai 
Variazioni in fa magg. K. 396 au « Salve tu. 
Domine • dall'opera - I filosofi immaginari • di 
Giovanni Paisiello - Pf. EmII Ghilels: Sergei 
Prokofiev; Sonata n. 7 in si barn. magg. op. 83 
- Pf. Glenn Gouid 
(Dischi Grammophofi a C.B.S.) 

13,30-15 (22.30^24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTORE PIERRE BOULEZ 
Claude Debussy: La mer, tre schizzi sinfonici 
(Orch. New Philharmonia); Arnold Schoenberg. 
Sarenata per 7 strumenti e voce di basso op 
24 (Complesso di solisti del • Domain Musi¬ 
cal • ]; Alban Berg: Kammerkonzert per vi., pf 
e 13 strumenti a fiato (Strumentisti dell'Orch. 
Sinf. della BBC.) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-191 INVITO AIXA MUSICA 
Webb: Little tln soldier (Barbra Strelsand); Pea: 
Monologo per Anna (Cario Pes); Piccioni: Per 
noi due eoli (Piero Piccioni); Endrlgo Le paro¬ 
le dell’addio (Sergio Endriao); Alegre-Oulman: 
Trova do vento qua peea (Amalia Rodnguez); 
Fanio: La morte risale • ieri aera (Gianni Fer- 
rlo); Schroeder; To Wendy with love (Johnny 
Pearson); Baglionl-Cogglo: Questo piccolo 


grande amore (Claudio Baglioni): Anonimo. 
Sento il fischio del vapore (Duo di Piade- 
ne). Negrini-Facchinetti Noi due r>el n>ondo 
e r>ell'anlma (I Pooh); Coleman Tifuana Uxi 
(Herb AlpertJ. Gershwin. S’wonderful (Edmun- 
do Ros). Tradiz arr. Kleiber Ole Joe Clark 
(Homer and thè Barnstormers). Jones Or 
thè Aiamo (Benny Goodman); Malgooi Sei 
bella (Tony de Vita), Lo Vecchio Vecchio¬ 
ni La leggenda di Olaf (Ornella Vanoni). 
Rae-Last Happy heart (Neil Betd): Beet¬ 
hoven Per Elisa (John BlackinsellJ. Martelli: 
DiambaJla (Fausto Papetti). Mmellono-Balsamo. 
Cosa vuoi pensare a poi (Umberto Balsamo); 
Umiliani Motìvetto delle dieci e trenta (Piero 
Umihani): Levine. Candida (Ronnie Aldrich): 
Nicorelli-PierettrGianco: Gira gira sole (Do¬ 
natello). Jarret Sorcery (Johnny Sax). Bacha- 
rach This guy’s in love with you (Burt Bacha- 
rach); Spadaro Porta un bacione a Firenze 
(Nada); Coots Love lettera in thè sand (Santo 
& Johnny) 

8.30 (14.30-2D.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Ebb-Kander The happy time (Joe Reisman); 
Guccini; Incontro (Francesco Guccini). Offen- 
bach La valse apache (Maurice Larcange). Mer- 
rill Styne Peop)« (Barbra Streisand). Barcellos 
Marcai A printeira vez (Baden Powell); Brecht- 
Weill Morltat (Klaus Wunderiich). Dossena- 
Migliacci-Pes-Trovajoli Sankapu’ (Le Voci Blu). 
Gershon. Popcorn (La Strana Società): Testa- 
Bongusto Roma 6 (Fred Bongusto). Rmaldi-Fio- 
re-Prado Chicago banana (Perez Prado). Pansh- 
Miller Moonlight serenade (Ted Healh). Gras- 
Halliday Laisae les fllles (Johnny Halhday): 
Greco One honest man (Cher). Sbrigo-Tolaro 
Oggi no (Dik DikY. Anonimo Canzone caUlana 
(Narciso Yepes). Lubowitz-Small-Ellestein The 
wedding samba (Ray Miranda). Datano-Garva- 
rentz-Aznavour La lumière (Charles Azna- 
vour) Dylan Walkin' down thè line (Joan 
Baez); Diamond Shilo (Kurt Edelhagen). Atar- 
Krivoshei I dream of NaonI (Werner Muller). 
Gibb Run to me (Bee Geesl; De Morees-To- 
quinho A tonga de rnironga do kabuietè 
(Sergio Mendez e Brasil 77), Lennon Love 
(Peter Nero); Safka Brend new key (Ray Con- 
niff Singers), Simon America (Paul Desmond); 
Willson Seventy six trombones (Stanley Black); 
Melina E.A Mano Core furastlero (Sergio 

Bruni): Powell Terra de Katmandou (Baden 
Powell) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Woods Tighten up your on thing (Ette James); 
Wechter Panama (Herb Alpert), Bryant Stick 
with it (Ray Bryant). Delanoè-Bècaud La ao- 
litude c* n'existe paa (Gilbert Bécaud), KesseL 
Swing samba (Bamey Kessel); MeCartney-Len¬ 
non Michelle (Franck Pourcel). David-Ba- 
charach I aay a little prayer (Cai Tjeder). 
Capuano Concerto per voce, piano e sogni 
(Mano Capuano), Lees-Jobim Samba do sviso 
(Tony Bennett). Adderi^ Work song (• Cannon- 
ball • Adderley e Ray Brown). Niisson Without 
ber (Perey Faith): Brown G’won train (Jimmy 
Smith); Chnstie. Yellow river (Caravelll); Lau- 
zi-Carlos. Sentado a* beira do caminho (Or¬ 
nella Vanoni); Montgomery Road song (Wes 
Montgomery). Puente Cha-cha-son (Tito Puen- 
te); Thomas: Spinning wheel (Sammy Davis); 
David-Bacharach They long to be dose to ^u 
(Buri Bacharach). Goldsboro: ll’s too late (The 
Manachi Brasa). Biqazzi-Bella Sole che nasce, 
sole che muore (Marcella); Feldman-Berhn; 
Alexander’s ragtime band (ErroiI Garr>er); Ba¬ 
charach Alfle (Arturo Mantovani). Kent-Mon¬ 
tagne Baby I feel so fine (Gilbert Montagne). 
Ory: Muskrat ramble (Ted Heath). Evans Doing 
my thing (Ray Bryant). Batchelor-Wells He’s 
moving on (Dìonne Warwick), Giraud Mamy 
blue (Raymond Lefèvre) 

11.30 (17.M-23.30) SCACCO MATTO 
Mussida-Pagani ; Impressioni di settembre (Pre¬ 
miata Fornena Marconi); Page-Plant-Jones Tha 
battio of evermore (Led Zeppelin); Donovan: 
Tha trip (Donovan); Jagger-Richard 2.(X)0 llght 
years (rom homo (Rolling Stonasi. Crane-Oar- 
neir Black anake (Atomic Booster), Lennon: 
I don’t want to be a soldier (John Lennon); Ma- 
reili Cosa voglio (Gli Alunni del Sole); 
Wolinski Talkin’ to myaetf (The Madura). 
PhIllips Dohorty: For tha love of Ivy (Mama's 
& Papa's): Lennon-McCartney: Helter skeiter 
(Beatles); Hammertein-Rodgers-Water-Gllmour. 
Fearleas (Pink Floyd); Harrison: My sweet lord 
(George Harrison); Calabrese-Thèo Tempi duri 
torneila VanonI); Townshend See n»e, feel me 
(The Who); Brel Lm colombe (Joan Baez): 
Baker: Toaid (Creami: McTali Statesboro blusa 
(Allman Brother Band), Curved Air: Jumbo (Cur- 
vad Air); Tradiz . Tha greanwood aids (Joan 
Baez) 



Per allacciarsi aiia Filodiffusione 

Per Installare un Impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle cItUi servita. L’Installazione di un Impianto di Filodiffusione, per gli utenti gli 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Tomaso Alblnoni. Sonala in la min. op. 6 n. 6 

- FI. Mario Duachenes, clav. Kelsey Jones; 
Johann Sebastian Bach: Sonata in do min. - Vi. 
David Ofstrakh. clav Hans Pischner; Louis 
Spohr Nonatto in fa magg. op. 31 - VI. Anton 
Fietz, viola Gunther Breitenbach. ve. Emanuel 
Brabec. contrab. Burkhard Kràutler, fi. Mein- 
hard Niedermayr, oboe Karl Mayrtiofer, cl.tto 
Alfred Boskoweky, fag. Ernst Pamperi, corno 
Josef Veleba 

9 (18) MUSICA E POESIA 

Hans Eialer e Paul Dessau: Mualche su testi 
di Bertolt Brecht e di Fabio Neruda - Sopr. 
Gisela May - Berliner Ensemble della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca dir. Herbert» Kallka; 
Frank Martin; Set Monologhi da - Jedermann • 
su lesti di Hugo von Hoffmannstahl * Br. Wil¬ 
liam Pearaon * Orch. Sinf. di Torino della BAI 
dir. Lee Schaenen 

9,45 (18.45) POLIFONIA 

Heinrich Isaac: Mista Carmlnum a quattro voci 
' Compì. Voc. Niedersàchsiacher Singkreis di 
Hannover dir. WlMi Trader 

10,10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 

Concerto In sol min. op. 60 n. 1 « per ripieno • 

- Orch. da Camera di Amsterdam dir. Marinus 
Voorberg 

10.20 (19.20) AVANGUARDIA 

Yori Aki Mateudaira. Variazioni - VI. Luigi Gam- 
berlni, ve. Italo Gomez. pf. Giuliana Zacca* 
gnini: Yorltsune Matsudaira: Koromogaé per 
soprano e 19 strumenti * Sopr. Michlko Hiraya^ 
ma - Gruppo Strum. del Teatro « La Fenice • di 
Venezia dir. Ettore Grada; Kazuo Fukushime: 
Hi-Kyo per flauto in sol. flauto di coloratura, 
flauto in do e ottavino, archi, pianoforte e 
percussione - FI. Severino Gazze!Ioni - Stru¬ 
menti deH'Orch. Sinf. di Roma delle RAI dir. 
Piero Bellugj 

11 (20) INTERMEZZO 

Ludwig van Beethoven Undici minuetti - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir Lovro von Ma 
taclc; Henri Wieniawski Concerto In fa diesis 
min. op. 14 • VI. Ivry Gitlia ■ Orch Naz del¬ 
l'Opera di Montecarlo dir Jean-Ciaude Casa- 
deaus, Franz Llazt: Rapsodia n. 5 in mi min. 
« Héroide Eléglaque • • Orch. dell'Opera di 
Stato di Vienna dir. Hermann Scherchen 

12 (21) CHILOREN’S CORNER 

Claude Debussy: Children's Corner • Pf. Artu¬ 
ro Benedetti Michelangeli 

12.20 (21,20) TOMASO ALfllNONI 

Sinfonia a quattro In sol magg. - Org. Pierre 
Cochereau - Orch. d’archi dir Armand Birbaum 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 
(Xt trasmissione) 

Quintetto in le magg. op. 81 - Pf. Richard 

Goode e Quartetto Guerrieri 

13,15 (22.15) LE ASTUZIE D'AMORE 
Tre quadri di Arturo Rossato 
Musica di FRANCO CASAVOLA 
Messere Lionerdo Lorenzo Testi 

Peronella Margherita Cesala Mantovani 

Nicoletto Giuseppe Campora 

Bigoncia Giuseppe Zecchilo 

Voce di soprano Elena Barda 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. 
Pietro Argento - Mo del Coro Gianni Lazzari 

14.40-15 (23,40-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Luigi Norto; La fabbrica Illuminata per voce e 
nastro magnetico, testo di Giuliano Scalia e un 
frammento da • Due poesie a T » di Cesare 
Pavese - Contr. Carla Henius - Nastro magne¬ 
tico realizzato presso lo Studio di Fonologia 
della RAI di Milano con la partecipazione del 
Coro di Milano delle RAI • dei Coro Giulio 
Bertola * Dir. Bruno Madema 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lanjean-Salvador; Maisdie d'amour (Ray Miran¬ 
da); Paoii-Brel; Non andare via (Party Pravo); 
Salemo-Dattoli; lo vagabondo (I Nomadi); Hart- 
Rodgem: My funny Valentin# (Jay Jay Johnson 


e Kai Wlnding); Prado Suby universitario (Ro¬ 
berto Delgadoh Ciampi: Tu no (Piero Ciampi); 
Chapin; Circies (The New Seekers); Bacha- 
rach; NIkki (Fred Foater); Madgison-Conrad; 
The Continental (Herb Alpert). Berlin: I got tha 
sun In thè moming (Werner Mùlier); Bottazzi; 
lo non sono matta (Antonella Bottazzi); Simon. 
Mrs. Robinson (Caravelll); Bergman-Legrand. 
Summer of '42 (Ray Conniff Singers); Bonfa 
Manha de carnaval (Tony Oaborne); Furber- 
Braham Limehouae blues (101 Stnngah Co- 
gliati-Glulianl: Tempo d’inverno (I Camaleon¬ 
ti); Bardotti-Scandolara-Castellari: Forestiero 
(Michele): Cook-Hammond-Greenaway-Hazle- 

wood Freedom comes freedom goea (Kurt 
Edelhagen): Fossati-Prudente: Jesahel (Franck 
Pourcel); Amendola-GaglierdI; Visione (Poppi¬ 
no Gagliardi); Mercer l’m an old cow hand 
(Herb Alpert); Williams: Classigal gas (Les 
Humphries): Capuano MIsaluba (Cysn); Le- 
cuona: Maria La O (Carmen Cavallaro); De 
HoManda Ten mala samba (Bob Mitchell): Mi- 
Qllacci-Zambrinl-Romitelll: Un mondo d'amore 
(Gianni Morandi); WetzeI: Intermission riff 
(Stan Konton); Keras; Harry lin«e Thenw (Mar- 
ty Gold): Amuirl-Canfora: Vorrei che foste 
anrore (Henghel Guatdi) 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Williams No substitute for love (Jimmy Smith); 
Aznavour-Psilavicini-Gorvarentz Les jours heu- 
reux (Charles Aznavour); Caymmi-Motta The 
sea la my soli (Herb Alpert); Mlles-Rich: Tram 
(Buddy Miles); Gargiulo-Rocchi: lo volevo di¬ 
ventare (Ornella Vanoni); Lozano: Dulce sue- 
no (Mongo Santamaria): Lennon-McCartney: 
Hey Jude (Dionne Warwick); Morrlcone: L'uo- 
mo delTarmonlca (Henry Mancini); Lobo-Guer¬ 
ra En tempo de adeus (Trio Tamba); Johnston- 
Coalow: My old flame (Peggy Lee); Rolie; Hope 
you're feeling better (Santana); Katz- Some- 
time In winter (Sergio Mendez); Porter: I gei 
a kick out of you (Louis Armstrong); Stills 
Carry on (Crosby, Stilla. Nash & Young); Feli- 
ctano: Daytime dreems (Joeé Feliciar>o); Co¬ 
sta. Gemini trip (Don Costa); Redding-Butler: 
l've been loving you too loeg (King Curtis); 
Herbert: Indian summer (Chet Baker); Dias: 
Kolonlel (Ruy Mingas); Morrlcone: Here's to 
you (Joan Baez): Redding: Respect (JImmy 
Smith); Battlstl-Mogol: lo e te da eoli (Mina); 
Toussafnt: Get out of my Jife woman (Jimmy 
Smith) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kooper. House in thè country (Don Eitls); John- 
Taupm: Rocket man 1 think it'a golng to be a 
long timo (Elton John); Arien: A aleeplng bea 
(Nelson Biddle); Ben: Paia tropical (Sergio 
Mendes): Linzer-Randell: A lover’a concerto 
(Percy Falth). Mogol-Prudente: Il mio mondo 
d'antore (Ornella Vanoni); Pansh-Goodman- 
Sampeon: Don’t be that way (Benny Goodman); 
Sebesky-Benson: FooUn' it (George Benson); 
Cahn Van Heusen. All thè way (Henry Mancini); 
Brookmeyer; Blues botta nova (Bob Brook 
meyer); Barrière; A regarder la mer (Alain Bar¬ 
rière); Martln-Blane: Love (Stan Getz); Taylor- 
Sawyer-Richards; Love chlld (Diana Ross); Libe¬ 
ra trascriz. (G. Faurè). Pavane (Brian Auger); 
Rome: South America take it away (Ted Heath 
e Edmundo Ros); O'Sulllvan: We will (Gil¬ 
bert Ò'Sultivan); Jenklne; Thla la all I ask 
(Peter Nero): Mogol Battisti: Insieme (Mina); 
De Moraes-Powelt: Berimbau (Baden Powell): 
Carmichael: I get along without you very well 
(Nelson Riddle); Nougaro-Oatin; Le Jazz et la 
java (Claude Nougaroh Hefti: l’m shoutin' agaln 
(Count Basie); Hart-Rodgers: The blue room 
(André Previn); Everelt-Deodato Travelln’ llght 
(Astrud Gilberto): McRae-Shaw: Back by shuttle 
(GeorM Williams): Gibb: Words (Johnny Pear- 
son); MDrrlcor>e: Giù la testa (Ennio Morrlcone) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Wateh: It's all thè san>e (James Gang); Peek; 
Donkey jaw (America); Newbury: Swsel memo- 
ries (Ray Charles): Morrison: Street cholr (Van 
Morriaon); Dixon: Spooonful (Cream); Kooper: 
Cen't keep from crying sometimes (Al Kooper); 
Donatello; E' bello (Donatello); Phil-Oche: One 
way ticket home (PhiI Oche); Hendrix: Foxy 
la«!y (Jlml Hendrix); Stein-Appice: Paradise (Va- 
nilla Fudge); Kristopherson: Me and Bobby 
McGee (Janis Joplin); Battisti-Mogol: Sognan¬ 
do e risognando (Formula 3); Fogerty: Lookin' 
for a reason (Creedence Clearwater Revival); 
Osanna: Lady power (Osanna); Barry: Instru- 
mental (Chuck Berry); Bardotti-Baldazzi-Dalla: 
Sylvie (Lucio Dalla); Stille; Bluebird (Buffalo 
Springfield); McKenzie; Enemlea and friends 
(Johnfw Rivers): Curved Air Puppets (Curved 
Air): Tagliapietra-Paglluca; Aspettando Talba 
(Le Orme) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Bedrich Smetana L* Moldava, poama alnlonico 
I». 2 dal ciclo « La mia patria - • Orch Fllarm 
di New Yorh dir Léonard Bernstein; Peter llljch 
Ciaikowski: Concerto n. 2 In sol ma 99 . • Pf 
EmM Ghilais Orch. Fllarm. di Leningrado dir 
Kirill Kondrascin. Georges Bizet: Sinfonia n. 1 
In do magg. - Orch. della Suisse Romande dir. 
Ernest Ansermet 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Giovanni Bsttista PergolesI (attribuz ) Ecce su- 
perbos hoslee (elaboraz di Luciano Bettarlnl) 

- Sopr. Maria Luisa Zen - Orch. - A Scarlatti • 
di Napoli della RAJ dir. Luciano Bettarinl; Franz 
Schubert; Massa n. 1 In noi magg. Sopr Bru¬ 
na Rizzoli, ten Giuseppe Baratti, bs Ronzo 
Gonzalea - Strumentisti deH'Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della RAI dir. Giulio Bertola, Benja¬ 
min Britten Hymn lo St. Cecilia Coro del- 
l’Och Sinf di Londra dir. Georg Malcolm 

10,10 (19.10) ERIK SATIE 

Deux Pièce, froides Pf Aldo Ciccollni 

10.20 (19.20) CIVÌLTA' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

Nicolò Paganini: Cantabile In re magg. op. 17 

- VI. Leonida Kogan, pf. André Mitnik — Coo- 
certo n. 3 In mi magg. (cadenze di Henryk 
Szoryng) - VI. Henryk Szeryng - Orch. Sinf 
di Londra dir. Alexander Gibson 

11 (20) INTERMEZZO 

Hector Berlioz, Benvenuto Celllnl; Ouverture - 
Orch Sinf di Praga dir Zollan Fekete, Emma¬ 
nuel Chabrler: Tre Valzer romantici ■ Duo pf. 
Bruno (ianlno-Antonio Ballista. Gustave Char- 
paniler: Impressiona d'Italia, suite - VI solista 
Paul Hadjaje, ve solista Hubert Varron - Orch 
del Teatro Naz dell Opora Comiquo dir. Pierre 
Dervaux 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Robert Schumann Sonata n. I In fa diesis min. 
op. 11 - Pf. Claudio Arrsu 

12,30 (21.30) CONCERTO SINFONICO: DIRET 
TORE FERENC FBICSAY. PIANISTA GEZA 
ANDA 

Wolfgang Amadeus Mozart Serenata In sol 
magg. K. 525 • Eine kloine Nachtmualk - (Orch 
Fllarm di Berlino); Bela Bartok: Concerto n, 1 
per pianoforte e orchestra (Orch Sinf, della 
Radio di Berlino); Peter lll)ch Clalkowaki: Sin¬ 
fonia n. 6 In al min. op. 7è ■ Patetica • (Orch. 
Fllarm. di Berlino) 

M.IO 15 (23,10-24) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 

Giampaolo Chili: Quartatto par archi VI. Al¬ 
fonso Moaeali e Luigi Pocaterra, viola Carlo 
Pozzi, ve. Giuseppe Pelrinl; Aldo Clementi. Tre 
piccoli pezzi * Duo pf. Merle® Tenzinl e Valeri 
Voskobojnikov; Luigi Contini: Eeprcseloni eli»- 
fonlche Orch. Smf. di Milano della RAI dir. 
Massimo Predella 


v CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Gerehwin: I got rhythm (Dick Schory); Amurri- 
Ferrlo; Sai tu sai tu (Fred Borvguato); Callfano- 
Baldan-Ricchl; Che strano amore (Caterina Ca- 
aellì); Cajola. Expreaeo (The Gultara Uniimited 
plua 7); Donagglo: Come un girasole (Pi¬ 
no Donagglo); Meson-Bigazzl-Pollto; Sogno 
d’amore (Herold Winkler); Dylan: Blowin’ In 
thè wind (Ronnie Aldrich); Anka: She'e e lady 
(Tom Jones): Kennedy-Carr; South of thè bordar 
(Herb Alpert); Anonimo: Las chiapenecas 
(Woody Herman); Van Hamert-Arbex; Marne 
Papa (Cyan); Bottazzi; Fa’ qualcosa (Antonella 
Bottazzi) Budd: Ride on (Roy Budd); Anonimo: 
La bamba (Kal Webb); Mogol-Battiati: Comun¬ 
que balla (Lucio Battlati); Rlccardi-Sotttcl; 
La pianura (Mllva): Jobim; Carota de Ipe- 
nome (Los Indios Tabaiaras); Davld-Bacha- 
rach: Walk on by (Cai Tjaderh Cellfano-Can- 
nio: *0 surdato ’nnammurato (Gabriella Ferri); 
Hammersteln-Rodgara: The eurrey with a fringe 
on top (Ray Conniff); Frankenetaln-Plrolll: La 


famiglia (Genco Puro & Co.), Qilkison-DeKr- 
Mllier Memories are mede of thie (Stanley 
Black); Barroso: E luxo so (Angel • Poche * 
Gatti); Santana Waiting (Santana). Calabrese- 
Piazzolla Suoneranno le sei (Mina). Wabb: Wl- 
chita linamen (Lea Humphriea): Lusinl-Migllac 
ci: E le etelle (Mauro Luainl e I .4 -l- 4); Car- 
ròre- L'heure de la sortie (Caravelll): Cerrère- 
Vangarde Jean Un rayo de sol (Los Caracoles) 

a,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Kampfert-BrOsewitz: Sunday In Madrid (Bert 
Kampfert); Fox-Peters-Walah Yedig (James 
Gang); Glanzburg-Coslentin Mon manèM è 
moi (Edith Plaf), Barry Rsh and chips (Chuck 
Barry): Addlnael-Sigmore: Concerto di Vereevle 
(Ferrante & Telcher); Anonimo: Pajaro cam¬ 
pana (Alfredo R. Ortiz). Oulman-Doe Santos; 
Meu limao da amargura (Amalia Rodriguez); 
Di Lasso 'Sto core mk> (Fausto Cigliano); 
Wood Somebody stole my gel (Freddy Mor¬ 
gan); Burton-Reddy I am woman (Halan Reddy): 
Hodgee Someday (Tom Jonea); Stockay-Maaon- 
Dixon: I dig rock and roll music (Peter. Paul 
& Mary). De Hollanda: Quem te viu, quem te 
vè (Chico Buarqua De Hollanda): MayatI: 
Wbere did my lega go (John Mayallj; Sentane: 
Batuka (Santana): Ashford Simpaon; Raach out 
and touch (Diana Rosa), Lennon-McCartney: 
Hara, there and everywhere (Percy Failh); 
Venditti: Roma capoccia (Antonello Venduti): 
Remigl-Teata: Una famiglia (Memo Remigi); 
Lobo Zanzibar (Sergio Mendes & Braail 77), 
Reiteno-Guardabaasi-Ciottl: Era un giorno qua¬ 
lunque (Mino Reitano); Salizzato-Zauli-Nocera: 
Questo è amore (Gii Uh); Vejvoda: Rosamunde 
(Die Obermenzinger Blasmuaik): Lehar: Dein 
ist mein ganzes Herz da - Il paese del sorriso • 
(G. B. Martelli); Trova)oli-Garinei-Giovannlni: 
Roma nun fà la stuoida stasera (Renato Rascel); 
Tradiz. Angelerè (Nuova Compagnia di Canto 
Popolare); Berlin: Alexander's ragtime band 
(Joe • Fingerà • Carr). Porter I love Paris 
(Stan Kenton); Riddi®: Route alxtysix (Nelson 
Biddle) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Jagger-Richard: Setisfaction (C.C.S.); Steven®: 
Wild worid (Franck Pourcel), Migliacci-Fontana- 
Pes. Che eerè (Roberto Delgado): Fogerty: 
Proud Mary (Claude Denjean); Bergman-Papa- 
thanassiou Raln and tears (Paul Mauriat); 
Van Leeuwen Venus (Ciaus Ogarman), Na- 
pier-Beil-Pallavicini-Donaggio: You don't have 
to say you love me (Elvia Presley); Nash: 
Chicago (Crosby, Stilla Nash e Young); Paoli; 
Che cosa c’è (Fred Bonguato); De Knight- 
Freedman: Rock around thè clock (Bill Haleyih 
MeCartney-Lennon. Giva pesce e chance (John 
Lennon and Plaatic Ono Band); Bécaud: Et 
maintanant (Martina Lorenzi); Paglluca-Ta- 
gliapletra: Collage (La Orme); Copland: 
fingo (Santana); Bardottl-Baldazzi-Bacalov. Can¬ 
zona (Osanna); Emerson Lake Palmer: The Bar- 
berien (Emerson. Lake e Palmer); Magenta- 
Fossatl: Dolce acque (Delirium); Devid-Ba- 
charach: Promlaee promiaea (Dionne Warwick); 
Herman: Hallo Dolly (Louis Armstrong); Ebb- 
Kandar: Cabaret (Ray Conniff Sir^era); Styna- 
Merrtll: Ouverture (da « Funny Cfirl •) (Orch. 
anonima): Bernstein: America (Trini Lopez): 
Simon; The sound of sllence (Simon & Gerfun- 
ket) — Bridge over troubied water (Quin^ Jo¬ 
nes) — Mrs. Robinson (Frank Sinatra) — Oang- 
ling conversatlon (Joan Baez) 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Davies: Supereonic rocket ship (The Kinke): 
Michetti-Meccia-Zambrini; L'uva è nera (1 Cu- 
g^lnl di campagna); Dylan; George Ja^aon (Bob 
L^lan): Mogor-Battisti; Sognando e risognando 
(F^ormuta 3); Nash: Inunlwatlon man (David 
Crosby e Graham Nash); Thomas-Prultt-Caator: 
It’s Just begun (The Jimmy Castor Bunch); Ca- 
sagnl-Guglieri; Mister E. Jones (Nuove Idea); 
Luberti-Doaaena-Lusinl. Senti... sentimemi (Le 
Voci Blu); King You’ve got a friend (Carole 
King): Nyro: And when I die (Blood Sweat 
and Teara); Mogol-Lavazzl: In America (Flora 
Fauna e Cemento); Humphries-Qumcy: You In 
your smeli corr>ef (If); Joplin: Move over fJanis 
Joplin); Woods. The time hes come (Pecific 
Gas and Electric); Teata-Dieval- Non so per¬ 
ché mi sto innernorendo (Petty Pravo): John- 
Taupln; Rocket men (Elton John); Boatock-An- 
deraon; Thlck sa a brick (parte l^j (Jethro Tuli); 
Mogol-Ferilll: 11 bosco no (Adriano Pappalar¬ 
do); Safka; Brand new key (Melania); Miles: 
Miss Lady (Buddy Miles Express); Sbrigo-To- 
taro: Oggi no (I Dik Dik): Simpson-Aahford; 
Ain't.no mountain high enough (Diana Boss); 
Robinson: Gat ready (Bara Earth) 
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IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 

Bela Bartok Out o( òoora - Pf GyOrgy Sandor; 
Zolfan Kodaly Sonata op. 8 - Ve. Aldo Pariaot. 
Albert Bouaael Serenata op. X Mr flauto, vio¬ 
lino. viola, violoncello e arpa - Ou'ototlo • 
ne Claire Jamet • 

9 (18) I POEMI SINFONICI DI FRANZ USZT 
(III traamisalone) 

Heldenklape, poema ainfonico n. 8 Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Ferruccio Scaglia 

_ Von dar Wlaga bla rum Grabe Orch. Slnf. 

di Milano della RAI dir Elio Boncompagni 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Guido Pannalo Concerto ■ Arpista Susanna 
Mildonian - Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Franco Caracciolo 

10,10 (19.10) )OA(?UIN RODRIGO 

4 Madrlgalea amatorloe Sopr Victoria Oe Los 
Artgeles - Orch. della Soc. del Concerti del 
Conserv di Parigi dir. Raphael Fnihbeck de 
Burgos 

IO.» (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia a. 40 In sol 
min. K. 5SO: Johannes Brahms Ouverture tra¬ 
gica op. 81 - Orch Slnf Columbia dir Bruno 
Walter 


11 (20) INTERMEZZO 

Frantlaek Xaver Riehter Concerto In re megg. - 
Tromba Ivo Prola ■ Sebaatian Orch dir Libor 
Poaek; Pietro Nardini: Concerto In mi bem. 
megg.' VI. Eduard Melkua - Orch, della Cap¬ 
pella Accademica di Vienna dir Auguat Won- 
zingar: Ottorino Reapighi; Trittico botticelllano 
- Orch - A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Serglu Cellbldache 

12 (21) LIEDERISTICA 

Franz LIazt: Duo LIeder - Br Erich Kunz - Orch. 
dell'Opera popolare di Vienna dir Anton Paullk: 
Emmanuel Chabrior: Lea clgalaa — Ballade dea 



12.20 (21.20) JOHANN CHRISTIAN BACH 

SlnfonlotU In do megg. - - The Wiener Solla- 
ten • dir, Wllfrled Boettcher 

t2.X (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
(JUARTETTI lener e janacek 

Maurice RaveI (Quartetto In fa magg. per archi 
((Quartetto Lénar). Laos Janacek: Quartetto n. 2 
. Pagine Intimo • (Quartetto Janacek) 

I3.X (22.30) JOHANNES BRAHMS 

Requiem tedesco op. 45, su testo tratto dalle 
Sacre Scritture - Sopr. Caterina Ligendza, br. 
Ingvar WIxell - Orch. Slnf. e Coro di Milano 
della RAI dir. Lorln Maszel • M» del Coro 
Giulio Bertola 

14,40-15 (23,40 24) GEORG PHILIPP TELEMANN: 

Concerto in la magg. - Oboista Robert Caaier 
- Orch. da Camera di Toloaa dir. Louis Aurla- 
combe 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 

Me Guinn: Baliad* of «My rld«r (Jemes Last); 
Albertelli-Sofftct: CoM p«MO lo di te (Minah 
Ranzetti-Goldborg: lt*a to thè woman (Tom 
Jonaa); Trovaioli: La matriarca (Armando Tro- 
vajoli): Jonaa: Ironsida (Quincy Jonas): Aman- 
dola-Gagliardi; Visiona (Pappino Gagliardi); 
Ipcresa: Tha flavour of aolltuda (Sclltlan 
Adams); Bolling: Tango n>orsallala (Clauda 
BoMing): Hall Bacharach: Thara's always •omm- 
ihtng Ihara lo ramind (Burt Bacharach); POca- 
Evana: Par chi (Johnny Dofalll); Latbar-Spactor: 
Spanish haHam (Franck Pourcal); Amada-TarzI* 
Bócaud: Kyria (Qilbart Bécaud); Pallavlcini* 
Conta: Cha barba amora mio (Ornalla Vanonl); 
Mandaa. Ooovy samba (Sarglo Mandasi; Bar- 


dottt'Baldezzi'Stott: Strada su strade (Rosa- 
lino); Anderson TYta syncopatad clock (Ksith 
Textor). Pelleus. Oda for Soladad (Thomas 
Veronese); Gnffin-Roger: Truckln’ (Bread), 
Morricona Giù la tasta (Ennio Momeona). Ca¬ 
puano: Dragster (Mario Capuano): Baretta-Rei- 
tano Ciao, vite mia (Mino Reitano); Moore: 
Spaca captain (Barbra Straiaand). Pagant-Lo- 
ranzl-Luca-Favata Ridammi la mia anima (Si* 
mon Luca): Bigazzi-Cavallaro lo (Patty Pravo); 
Legrand Picasso suite (Michel Legrand) 


6.X (14,30^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Anonimo Clallto lindo (101 Stringa); Da Tor- 
rea-Bixio: Quanto eoi bolla Roma (Gabriella 
Ferrih Giraud Soua la dal da Paria (The Mll- 
hon Dollar Violina); Voung: Love lettera (Ar¬ 
turo Mantovani): Mltchaii-Pinkard; Sugar (Louis 
Armstrong). Lawrence-Coatea Sleapy lagoon 
(Arthur Fiediar), Anonimo Jaraba Upatio (Hugo 
Winterhalter); Thaodorakis. Zorba'a dance 
(Chat Atkina): Bardotti-Aznavour. Et mol. dans 
nf>on coln (Iva Zaniccht). Strauas Tha blu# 
Danuba (Helmut Zachariaa); Mores*Canaro: 
Adios Pampa mia (Pedro Garcia). Tradiz Indiot 
guarrilleros (Los Kenacoa)': Sàbicaa-Eacudero: 
Pragon gadltano (Sabicas-Eacudero). Pascal- 
Maurlat Mon credo (Miraille Mathieu). Patera- 
Brobiro El borracho (Mariachl Santana): King: 
Ka Kali Nel Au (Hill Bowen): Marcar: Some- 
thing's gotta giva (Frank Sinatra): Martin: 
Gypay fiddler (André Koatalanatz); Stillman- 
Bargoni Concerto d'autunno (Ronnie Aldrich). 
Simoea. Moia noite a urna guitMra (Amalia Ro- 
driguez), GimbaI-Lagrand Las parapluias da 
Charbourg (Don Coata); Anonimo: Mubllchkl 
(Michael ionaaco): Gaffunkal-Simon Scarbo- 
rough fair (Harry Balafonta); Bianco- El cl- 
garron (Hugo Bianco): Germani: Cantata par 
Venezia (Fernando Germani): Hawkina. Mina 
all mina (Tha Edwin Hawkina Slngers): Modu- 
gno-Bonoccorti Amara terra nùa (Domenico 
Modugno): Popp Lea lavandlèras du PortugsI 
(Bert Kémpfert). Gimbei-Valle: Summer samba 
(ioa HamaM) 


10 (16 22) QUADERNO A (^AORETTI 

Thomas: Spinning whaai (Las Read); Van 
Holman-Vir>cent-Mac Kay: Daydraam (Raymond 
Lafèvre): Harrlaon: My aw a at Lord (Beota Ran- 
dolph); Rouaaoa-Bergman. Wa shall dance 
(Franck Pourcal): Parat Bonriqulto (Roberto 
Oelgado); Raid-Brookar: A salty «>g (The Procol 
Harum); EÌarroao Brasll (Ray Conniff): Playboy- 
De Hollanda C'è più samba (Mina). Donaldson: 
Makin' whoopae (Ray Charles); Ferreo: Coim- 
bra (Amalia Rodriguez). Bonguato La canzona 
di Frank Sinatra (Fred Bonguato), Califano- 
BonguatO: Gratta, gratta amico mio (I Vianelta): 
— Dormi aarana (Bruno Martino) — Un batti* 
cuora (Donatella Moretti) — Rosa (Fred Bon¬ 
guato) — Tl amo a poi (Fred Bonguato); Me 
Cartney-Lennon: Sunking (Bookar T. Jones): 
Oasi-Amarfio The dawn (Oaiblaa). Fauré: Pa¬ 
vana (Brian AiMar): Jones-Paga-Plante; Whola 
lotte love (C.C.S.); Fiastrl-Modugno: Amaro 
fiora mio (da • Alleluia brava gante •) (Gigi 
Proietti): Garinei-Glovanninl-Modugno: Notte 
chiara (da • Rinaldo in campo •> (Domenico 
Modugno); Gartnai-Glovanninl-Rsacel: Aspettan¬ 
do che i^ova (da « Il giorno della tartaruga •) 
(Renato Raacal e Dalia Scala): Garinal-Giovan- 
ntnl-Trovaioli: Roma, nun fu la stupida stasera 
(da « Rugantino -) (Nino Manfredi, Ornella Va¬ 
nonl. Bice Valori. Aldo Fabrizl e Landò Fio¬ 
rini); Kenton: Artlstry in rhydtm (Stan Kenton); 
Burns: Early autumn (Woody Herman) 


11,» (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Allman; MIdnIght rider (Joe Cocker); Ghi- 
gllno-Casagni; Mister E. Jones (Nuova Idea). 
McLaan American Pie parte io (Don McLaan): 
Mitchell: CaUfomia (JonI Mitchell); Doraet: 
You batter leave that whisky alone (Mungo 
Jerry); Frankestain-Pirolli: Beato tal (Genco 
Puro e Co.); Famar: Up setter (Grand Funk 
Rallroad); Cullati-Giuliani: Tempo d'invarno 
(i Camalaont!): Puente; Para Ioa rumbaros 
(Santana): O'SuMivan: Nothing rhymad (Gilbert 
^ O'SulUuan); Fabi^Mogol-Prudante: Sanra anima 
(Adriano Pappalardo): Wabb; I kaap it hid (Ray 
Charles); Lamm; 25 or 8 to 4 (Chicago); Waters: 
Fra# four (Pink Fioyd); Baldan-Albertelll-Lauzi: 
Donna sola (Mia Martini); Kongos: Shamarak 
(John Kongos): Piaretti-Nicoraltl-Gianco: Gira 
gira sole (Donatello)- Amarfio: Woyaya (Oal- 
biaa). Brooker: A Chrlatmaa carnai (Procol 
Harum): Visconti; Hot dog man (Elephant's Me¬ 
mory); Hooker: Boom b<Mm (Tony ioa White); 
Mogol-Trapani-Balduccl: Maana (Computerà); 
Axton: Joy Tha worid (Thraa Dog Night) 


Stereofonia 


ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO, 
TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASERTA: DAL 3 AL 9 DI¬ 
CEMBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI: DAL 10 AL 16 DI¬ 
CEMBRE 

FIRENZE E VENEZIA: DAL 17 AL 23 DICEMBRE 
PALERMO. CATANIA E MESSINA: DAL 24 AL 30 DICEMBRE 
CAGLIARI: DAL 31 DICEMBRE AL 5 GENNAIO 


1 proErammi stcrvofooki sottofodicati aooo trasmessi ^rimeiitaliDciite aacbe vta 
radio per degli appositi trasmettitoil stereo a modulazioae di frequenza di 

Roma (MHz 100,3), Tortno (MHz 101,8), Milano (MHz 1024) e Napoli (MHz 103,9) 
eoo tre riprese gtomaliere, rispettivamente alle ore 1540, 20 e 21. (In quest’ultinw 
ripresa viene trasmesso 11 programma del pomeriggio c quello previsto anche Ita 
nL-hHlffiicirMiff n»r il eiomo seauentc). 


domenica 

15,30-16.» MUSICA SINFONICA 
Johannes Brahms: Concerto in la mino¬ 
re op. 102 per violino, violoncello e or¬ 
chestra. Pina Carmirelll. violino; Ame 
deo Baldovino, violoncello - Orch. Sinf. di 
Tonno della RAI dir. Fernando Previlali; 
Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 1 In 
do maggiore op. 21 • Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir Thomas Schippers 

lunedì 

15,30-16.» MUSICA SINFONICA 
Alfredo Casella Suite In do maggiora 
op. 13: Ouverture - Sarabanda - Bourréa 
- Orch Smf di Tonno della RAI dir. 
Fulvio Vemizzi: Bela Bartok. Concerto a. 
3 per pianoforte o orchestra: Allegro • 
Adagio religioso - Allegro vivace - Pia¬ 
nista Michele Campanella - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir Aldo Ceccato; 
Johannes Brahms; Rapsodia op. 53 per 
contralto, coro maschile e orchestra ■ 
Contralto Julia Hamari - Orch. Smf. e 
Coro di Torino della RAI dir Riccardo 
Muti • Mo del Coro Herbert Handt 


martedì 

15.30- 16,X MUSICA LEGGERA 
In programnna 

— Il quartetto di Garry Mulligan 

Taylor Capncioua — Inside impromp¬ 
tu. Leigh-Coleman: You've come homo 
Carmen Cavallaro al pianoforte 
Lecuona: Andaiucìa: Woods-Madrigue- 
ra AdiOS; Gilbert-Lane You belong to 
my haarl; Woods-Rivera-Utrera-Menan- 
daz Graan eyaa: Dominguez; Perfidia 
Charles Aznavour canta le sua canzoni 
»Baretta-Aznavour: Davi sapere. Mogol- 
Oorin-Aznavour; Com'è triste Venezia; 
Calabrasa-Aznavour: Ti lasci andare 
— Dopo l'amora, Bardotti-Aznavoun 
Ed io tra di voi 

— Franck Pourcal e la sua orchaatra 
Marnay-Neweil-Cipriani: Anonimo ve¬ 
neziano. Pourcal: Charlie; Polnaraff: 
Comma Juliette et Romeo; Montagriè- 
Kent Tha fool; Bemet-Gérard; Bu^• 
terfly 

mereoledì 

19.30- 16,» MUSICA DA CAMERA 
Georg Philipp Talemann: Suite in la mi¬ 
nora per flauto, archi a cembalo: Ouver¬ 
ture - L-sa Plaislrs - Air è l'Italian • Ma- 
nuet I e II - Paasapled I e II - Polo¬ 
naise - Rajouissance - Flautista Savarìno 
Gazzallonl - Orch. • A. Scarlatti • di Na- 
Mll dalla RAI dir. Franco Caracciolo; 
Giuseppa Sammartini: Aria: Adagio, dalla 
• Sonata a tre strumenti • - Pastorale - 
Orch. « A. Scarlatti • di Napoli dalia RAI 
dir. Vittorio Gui; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; Quartetto In do megg. K. 631 par 
flauto, violino, viola e violoncello Alle¬ 
gro - Andantino - Allegro - Jean-Clauda 
Masi, flauto; Giuseppa Prencipa, violino: 
Giuseppa Francavi Ila, viola; Giacinto Ca- 
ramla, violoncello 


giovedì 

15,»-16.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Boote Randolph a II suo sassofono 
Thomas; Spinning wheel; Higginbo- 
tham; Hi-heel sneakers; Mitchell: Both 
sidea now; Knegar: Light my tire; Da- 
vid-Bacharach. Haindrops keap falMn* 
on my head; Tradiz. arr. JusNn: C. C. 
Rider 

— Ronnia Aldrich al pianoforte con l'or¬ 
chestra The London Festival 
Manzanero It's imposaible. South: 
Rose garden, Harriaon: My sweet Lord; 
Mitchell: Woodatock; Romeo; I think 
I love you 

~ Canta Fred Bonguato 

Mogol-Bongusto II nostro smor se¬ 
greto, Pallavicmi-Hartford Gentilezza 
nella mia mente; Borigusto. Doca do- 
ce. Splker-Martln-Moftlmer Par un 
attimo; Hawkins: Ohi Happy day 
— Suona l'orchestra di Richard Marino 
Davanport-Cooley Faver; Waahington- 
Tlomkln; High noon; Hart-Rodgars: 
Lover: Maradilh-Willson Sevanty-aix 
trombones; Arr. Slatkin; Hot sombrero 

venerdì 

15.»-16,» MUSICA LIRICA E SINFO¬ 
NICA 

Gian Francesco Malipiaro Don Tartufo 
Bacchettona - Opera in due atti da Mo¬ 
lière - Don Tartufo: Mano Basiola; Per- 
neila Angela Vercelli. Buonafede; Walter 
Alberti. Elmira Rita Talarico; Marianna; 
Gloria Trillo; Sapmo; Carlo Gaifa; Clean¬ 
te. Il commissario: Teodoro Rovetta; Va¬ 
lerlo. Aronne Ceroni; Dorina- Adriana 
Martino; Benigno: Gianfranco Manoanolti 
- Orch. Smf e Coro di Tonno della RAI 
dir. Massimo Pradella - M® del Coro Ro¬ 
berto Coltre; Gian Francesco Mshpiero. 
Pause del silenzio, sette espressioni sin¬ 
foniche - Orch. Sinf. di Tonno della RAI 
dir. Nino Sanzogno 



15,30-16.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Paul Desmond e II suo complesso 
Demief: The night has s Qhousand 
eyes. Schwartz-Diatz; Alone together. 
Herbert: O gato 

— Johnny Paerson el pianoforte con l'or¬ 
chestra di John S^roader 
Bernslain. Somethlng’s Corning: War- 
bar-C^uaraldi: Cast your fate to thè 
wlnd, Bonfa: Carnivai: Match; Down¬ 
town; Young: Love letters; Mercer- 
Oplar: While we danced at tha mardi 
gres 

Canti negri eeegultl da The Edwin 
Hawkina Slngara 

Havddna: Try thè raal thlng — AM 
you naad — Saarch ma — Do some- 
thlng good 

— Suona l'orchaatra Caravalll 
Barcona-Zarai-Fauré Aiors Ja chante; 
Daianoé-Daighan: Laa Champa Ety- 
sèaa; Mamay-Bacharach: Aprii foois; 
Delanoè-Fugain: Betty blu; Redo-Ragni- 
McDarmot: Aquanua 


COME AVERE 
UNA PELLE IDRATATA 
ANCHE D’INVERNO 




Grazie ai progressi 
della scienza negli 
ultimi cento anni la 
nostra vita media si 
è quasi prolungata 
del doppio, passan¬ 
do da 35 a 70 anni 
di durata. E’ quindi 
un viaggio che dura 
sempre più a lungo 
e con molti più anni 
di piena maturità. 

In particolare noi 
donne abbiamo il 
problema di dover 
conservare più a 
lungo di una volta 
la nostra bellezza 

ed il nostro fascino. — 

D’altra parte, l’età che imjxirta, quella che dimostre¬ 
remo (non quella anagrafica) dipende soprattutto dalla 
frescheMa del nostro viso. Pensandoci bene in tutti 
questi anni, giorno e notte, d’estate e d’inverno, al 
vento ed al sole che cosa lasciamo sempre allo sco- 
f)erto, sempre in prima linea? Non c’è dubbio: il 
nostro viso. In più sul nostro volto lasciano il loro 
segno indelebile i dolori, le gioie, le preoccupazioni. 

Il trucco ci è di grande aiuto per nascondere i segni 
del tempo, ma non basta a conservare la freschezza 
della pelle che è il fattore più importante di cui ab¬ 
biamo bisogno per conservare al volto la sua espres¬ 
sione giovanile. 

Chiediamoci: la freschezza della pelle da cosa dipen¬ 
de? In massima parte dal suo grado naturale di idra¬ 
tazione o, forse meglio, di contenuto di fluidi lubrifi¬ 
canti (di cui l’acqua è solo una j)arte). Ora, con l’andar 
degli anni, fisiologicamente, il flusso dei liquidi idra¬ 
tanti naturali diminuisce, la pelle diviene più arida 
e secca ed in superficie appaiono i primi segni del 
temp». 

Fortunatamente questa vita che diventa sempre più 
lunga, possiamo anche viverla più piacevolmente, 
grazie ai progressi della cosmesi. 

Grandi notizie ci sono giunte dal Sud Africa dove un 
chimico analitico di Durban, profondo conoscitore dei 
problemi della cosmesi, è riuscito a fondere in una 
sorprendente imitazione della natura, un nuovo fluido 
di bellezza la cui compKJsizione fisica è molto simile 
alle secrezioni idratanti della pelle ed è capace di 
darle r80% del suo p>eso in umidità: l’epidermide lo 
assorbe a suo beneficio come se fosse una emulsione 
dei grassi naturali che le provengono dalla sua rete 
di follicoli. Il nome di questo preparato è « Oil of Olaz » 
e ha cominciato ad arrivare dall’estero nelle nostre 
migliori farmacie e profumerie'. 

Con « Oil of Olaz » la pelle, fin dalle prime appli¬ 
cazioni, diventa visibilmente elastica e morbida, qua¬ 
lità preziose per difenderla da quelle linee superficiali 
che offuscano la più bella delle carnagioni. 

Oggi che « Oil of Olaz » è in Italia, dove arriva pre¬ 
ceduto dai più lusinghieri successi in altri grandi Pae¬ 
si, anche voi potete fare la prova di come la pelle lo 
beva avidamente, diventando morbida e vellutata. Ne 
sarete veramente sorprese. < Oil of Olciz > è una base 
ideale per il trucco p>erchè dopo l’applicazioDe non 
lascia la minima traccia di unto o grasso. 

Inoltre anche pter la notte « Oil of Olaz > è un tratta¬ 
mento di grande soddisfazione. 

La risposta dell’epidermide è infatti immediata e ben 
presto constaterete il miglioramento dèi vostro aspetto 
in una ritrovata elasticità e freschezza della pelle. 
Quella piacevole freschezza che ci deve accompagnare 
per tanti più giorni in questo nostro viaggio sempre 
più lungo. 


Domdtiica 3 dicembre 

9.50 Da Olten (Soletta): SANTA MESSA cele¬ 
brata rìeila Chiesa di • St. Martin > dalla Co¬ 
munità Cattolica-criatiana (Vecchi cattolici) in 
occasione del 100° anniversario della Chiesa 
Cattolica-cristiana in Svizzera. Commento di 
Padre Luigi Caroppo (a colori) 

10.50 IL BALCUN TORI. Trasmissione in lingua 
romancia (parzialmente a colon) 

13.30 TELEGIORNALE. 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

M AMICHEVOLMENTE Colloqui delta domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità, a cura 
di Marco Blaser 

15.15 • ROMAGNA MIA - Spettacolo musicale 
con il Complesso Secondo e Raoul Casadei 
(a colon) 

16 DISEGNI ANIMATI 

16.20 LE DIGHE OLANDESI. Documentario (e 
colon) 

17.05 RETI PERICOLOSE. Telefilm della sene 
- Daktari • (a colon) 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 CXDMENICA SPORT Primi risultati. Cror^aca 
differita parziale di un incontro di calcio di 
divisione nazionale 

19.10 GIOVANI CONCERTISTI. Laureati al Con¬ 
corso internazionale di esecuzior>e musi¬ 
cale (Ginevra 1972) Atar Arad. Primo premio 
di viola Bela Bartok Concerto per viola e 
orchestra - Orchestra della Svizzera Romanda 
diretta da Samuel Baud-Bow 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Silvio Long 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una setti¬ 
mana e anticipazioni dal programma della TSl 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 2% DI ZERO Racconto sceneggiato del¬ 
la sene - Dove vai Bronson • (a colori) 

21,25 DISCOTECA DEGLI ANNI 40, a cura di 
Maurizio Corgnati con i cantanti Silvana Fio- 
resi. Dino D'Alba e con la partecipazione di 
Elsa Merlini. Giuliana Rivera. Ernesto Calin- 
dn. Carlo Campanini. Giovanni D’Anzi. Cosi¬ 
mo Di Ceglie. Regia di Tazio Tami. 2° puntata 

22,06 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 4 dicembre 

18.10 GIROZOO Visita alio zoo di Basilea con 
S^rse. Gionata. Laerte e Carlo Franscella - 
• Il tesoro - Racconto della sene - I Cleng • 
(a colori) - • Le avventure di Lolek e Bolek ». 
Disegno animato (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 SLIM JOHN Corso di lingua inglese 23° 
e 24° lezione - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedì - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 I CARI BUGIARDI Gioco a premi con¬ 
dotto da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e 
Walter Valdi Regie di Tazio Tami (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi • Dieci miliardi di anni II lungo viag¬ 
gio delTuomo- la terra •. a cura di Giulio Mac¬ 
chi e Giancarlo Rovaaio. 1° puntata 

22.10 LETTERE INTIME Balletto su musica di 
Leos Janacek nell'interpretazione del Balletto 
di Praga (a colori) 

22.40 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.15 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 5 dicembre 

17 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE TI- 
CINO Locarnese, 2° parte - Leventina, 2° 
parte Realizzazione di Dino Balestra. Consu¬ 
lenza di Athos Simonetti e Benedetto Vannini. 
Regia di Ivan Paganetti (a colon) (Diffusione 
per I docenti) 

18.10 L'ASSALTO DEI RANCHEROS Telefilm 

della serie • Zorro • - - Alla scoperta degli 
animali • 8. « La libellula » Realizzazione di 

Michele Gandin (a colori) • Francese in fa¬ 
miglia • . Animato dal Prof Cuttat. Realizzazio 
ne di Ivan Paganetti. Vili puntata 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Liana Orfei. Servizio di Arturo Chiodi 
- TV-SPOT 

19.50 CHI E' DI SCENA Notizie e anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo, a cura di Augusta 
Forni - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGlONAi.E Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21.10 IL TRAPEZIO DELLA VITA, Lungometrag¬ 
gio interpretato da Rock Hudson, Dorothy Ma- 
Ione. Robert Stack Regia di Douglas Sirk 

22.% Cronaca differita parziale di un incontro 
di disco su ghiaccio di divisione nazionale - 
Notizie sportive 

23.45 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.50 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 6 dicembre 

8.15-10 Por la Scuola: L'ULTIMO PIANETA In¬ 
chiesta sul rapporto uomo-natura e sulla di¬ 
stribuzione dell’equilibrio ecologico. Realiz¬ 
zazione di Gianluigi Poli. 5° puntata (a colori) 

18,10 VROUM Settimanale a cura di Cornelia 
Brogginl. In programma: • Pane e marionette •. 
2500 anni di teatro. Ciclo di Adalberto An- 
dreanl e Dino Balestra. 6. Il medioevo. • Col¬ 
loqui dei giovani • 

19,05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 


19.15 SONO DISTRUTTO Telefilm della sene 
• Bill Cosby Show - (a colon) - TV-SPOT 

19.50 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL RAGAZZO GENTILE Telefilm della 
serie « Bonanza • (a colori) 

21.30 A'TTRAVERSO UN CANTONE: LUCERNA 
Realizzazione di Jean-CIsude Diserens (a co¬ 
lori) 

22.15 THE BAND Jazz Band Intemazionale con 
Benny Bailey. Art Farmer. Dusko Gojkovic, 
Franco Ambroaetti: trombe. Slide Hampton. 
Ake Perason. Jigga Whigham: tromboni; PhiI 
Woods. Herb Geller. Flavio Ambrosetti. Eddle 
Daniels. Dexter Gordon. Sahib Shihab sas¬ 
sofoni; Peter Warren. contrabbasso. Daniel 
Humair. batterla: George Gruntz. pianoforte 
Tasgo - English walz - Switch Stickes - Ga- 
venstein 3° parte Ripresa televisiva di Ta¬ 
zio Tami (a colori) 

22.45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 7 dicembre 

17 Telescuola GEOGRAFIA DEL CANTONE TI- 
CINO Bellinzonese. 2° parte - Luganeae. 2° 
parte Realizzazione di Dino Balestre Con¬ 
sulenze di Athos SimonettI e Benedetto Vannini. 
Regia di Ivan Paganetti (a colori) (Diffusio¬ 
ne per i docenti) 

16.10 STORIEBELLE Favole raccontate da Fosca 
e Fredy • Fuffo e Lilla > 12 Maghi. Rac¬ 

conto con 1 pupazzi di Michel Potetti (a co¬ 
lori - • Francese in famiglia - Animato dal 
Prof Cuttat Realizzazione di Ivan Paganetti 
Vili puntata (Replica) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 APOLLO 17 Lancio Cronaca differita (a 
colori) - TV-SPOT 

19,50 LA DROGA. 6 • Gli allucinogeni - 2° par¬ 
te A cura di Renato Lutz Realizzazione di 
Franco Crespi (a colori). (Replica) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz speciale - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Analisi e commenti di politica 
intemazionale 

21.40 LA SCOMPARSA DI HARRY STON da • I 
gialli di Edgar Wallace - 

22.35 CANZONI FRANCESI con Pierre Perret 

23.15 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.20 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 8 dicembre 

16.15 COME ERA VERDE LA MIA VALLE Lun- 
gometraggio interpretato da Maureen O'Hara. 
Walter Pidgeon. Donald Cnap, Anna Lee. Rod- 
dy Mac Donald Regia di John Ford 

18.10 CAMPO CONTRO CAMPO Gioco a pre¬ 
mi presentato de Tony Martucci con la par¬ 
tecipazione di Alberto Anelli e Mia Martini 
Re6lizzazior>e di Mariatella Polli e Mascia Can¬ 
toni - • Comiche americane 11. epiaodio- 

- Ricordi di guerra > 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 EDUCAZIONE SPECIALE - Quattro au 
cento*. I problemi del bambino handicappato 
nella società A cura di Edda Mantegani Rea¬ 
lizzazione di Francesco Canova 4° puntata • 
TV-SPOT 

19,50 IL PRISMA Problemi ecor>omtci e sociali 

- TV-SPOT 

19,50 IL PRISMA Problemi economici eM) Il 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 TRE CAVALLI BAI. Originale televisivo da 
una novella di Margity Figull Regia di Ivan 
Belada 

22.10 INDICI Rubrica finanziaria (a colori) 

22.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 9 dicembre 

13.30 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svìzzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato dal¬ 
la TV romanda 

15.35 ARTISTI SVIZZERI IN SCANDINAVIA 
Servizio di Giuseppe Merlinola e Sergio 
Cenni (a colon). (Replica del 12-10-1972) 

16.30 SLIM iOHN Corso di lingua inglese 23° 
e 24° lezione (Replica) 

17 VROUM. Settimanale a cura di Corr\elia 
Broggini. In programma • Pane e marionette *. 
2500 anni di teatro Ciclo di Adalberto An- 
dreani e Dino Balestra. 6. Il medioevo - « Col¬ 
loqui del giovani* (Replica del 6 12-1972) 

17.50 POP HOT Musica per I giovani con il 
Gruppo • Santana • (I parte e colon) 

18.10 I MONKEES ATTORI DEL CINEMA Tele¬ 
film della sene « I Monkees • 

18.35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO La loco¬ 
mozione negli animati. 2° parte Documentarlo 
della serie ■ La dinamica della vita * (e colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON IL COMPLESSO - PANE, 
BURRO E MARMELLATA *. ROBERTO CALLE- 
GARO E IL CANTANTE DI CHIARA-VALLE. 
Regia di Tazio Tarn! 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro VitalinI - TV-SPOT 

20 UNA RISATA IN TESTA. Disegni animati (a 
colori) - 'TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 INTRIGO A MONTECARLO. Lungometrag¬ 
gio interpretato da Robert Wagner. Peter Law- 
ford, Lola Aibrlght, Walter Pidgeon. Jlll St. 
John. Regia di William Hala (a colori) 

22.05 SABATO SPORT. Cronache e Inchiesta 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 
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LA PROSA ALLA RADIO 


Escurial e Le donne al sepolcro 


Gli innamorati 


teatro del silenzio, l'urto è sem¬ 
pre violento, ed avvia a catastrofi 
eminentemente teatrali. Non aver 
compreso quale forza drammatica 
occorra per un teatro così sem^ 
plice è l'unica spiegazione di certi 
malintesi, del ritardo con cui la 
sua opera fu conosciuta e dello 
scandalo che provocò quando tu 
conosciuta ; un teatro moderno 
senza modernismo, drammatico 
fino aH'irruenza, volto a rappre¬ 
sentare i problemi fondamentali 
dell'uomo, in una struttura com¬ 
patta che non si disperde in so¬ 
fismi decadenti ». 

Il ciclo inizia con Escurial scrit¬ 
to nel 1927 dove agiscono « un re 
pazzo e un pazzo re, un monarca 
esiziale che si nutre di dolore e 
di morte, e un giullare deforme 
ma depositario unico dell'amore » 
e con Le donne al sepolcro del 
1928. Il manoscritto del testo re¬ 
cava l'indicazione « dramma per 
marionette ». L'autore cancellò 
questa indicazione perché ■ non 
si creda che l'optera fosse unica¬ 
mente riservata agli attori di le¬ 
gno, sebbene vi sussistano certe 
espressioni ad essi peculiari così 
come certi gesti singolari quali i 
Primitivi Fiamminghi as'rebbero 
dipinto ». 


non c'è modo pegmore di questo 
per accostarsi alla sua opera, 
benché non si possa negare che 
talvolta l'azione drammatica sia 
quasi congestionata da un ecces¬ 
sivo afflusso di sangue. Ma se da 
un lato bisogna dire che l'opera 
di Ghelderode è molto ricca, non 
obbedisce ad un'unica ispirato¬ 
ne, e l'ironia di Les Aveugles non 
va confusa con la satira di Magie 
rouge, o con Tumorismo di Pan- 
tagleize, dall'altro leggerlo soltam 
to come un poeta “ del male ” 
ne impoverisce l'umanità. Impeto, 
furia, tempesta e ribellione non 
mancano nelle sue opere ; ma la 
poesia non è trauma, anzi fra i 
due corre la medesima distanza 
che tra carattere e temperamen¬ 
to. fra arte e polemica. Il dram¬ 
ma è arnvonia e coordinazione. 
A un'analisi più attenta, l'opera 
di Ghelderode si rivela costruita 
sapientemente e ben architettata. 
E' una realtà artistica nata in 
gran parte tra le due guerre, ma 
che non devia nei fronzoli del 
cerebralismo, rimanendo azione 
drammatica in tutta la sua nu¬ 
dità, in tutta la sua estensione. 
Siccome l'estensione è grandissi¬ 
ma. e Ghelderode uno scrittore 
lontano dalle pause arcane del 


Commedie di Michel de Ghelde¬ 
rode (Lunedì 4 dicembre, ore 21,30, 
Terzo) 

Michei de Ghelderode morì il 
primo aprile del 1962 a Schaer- 
beek. A dieci anni dalla scomparsa 
del grande commediografo la ra¬ 
dio vuole ricordare la sua figura, 
importantissima nel teatro con¬ 
temporaneo, trasmettendo alcune 
sue commedie ; Escurial, Le donne 
al sepolcro, Sire Halewyn e La 
scuola dei buffoni. 

« Le linee principali della poe¬ 
sia drammatica di Michel de Ghel¬ 
derode», dice Gianni Nicoletti che 
presenta il ciclo e che del dram¬ 
maturgo belga è raffinato studio¬ 
so, « accettate dalla consuetudine 
critica, sembrano persuasive: ec¬ 
centricità truculenta, misticismo, 
forti colorazioni fiamminghe, vo¬ 
cazione per il macabro e il grot¬ 
tesco : caratteri che condurrebbe¬ 
ro al cosiddetto satanismo roman¬ 
tico. Anche un recente necrologio, 
riferendo parole invecchiate di 
Bragaglia, diceva che " in tutta 
la sua vita Ghelderode ha tresca¬ 
to con il Maligno ”, che aveva 
" occhi torbidi e malsani, l'aria 
segreta e subdola di chi si con¬ 
fici con il Diavolo ". In realtà 


Commedia di Carlo Cioldoiil (Ve¬ 
nerdì 8 dicembre, ore 13,27, Na¬ 
zionale) 


Inizia questa settimana un nuo¬ 
vo ciclo del teatro in trenta mi¬ 
nuti questa volta dedicato a Otta- 
via Piccolo, attrice giovanissima 
ma dalla carriera costellata di 
successi. In questo periodo la 
Piccolo sta interpretando accanto 
a Tino Carraro Re Lear per il 
Piccolo di Milano. 11 testo che la 
Piccolo interpreta questa settima¬ 
na è Gli innamorali di Goldoni. 

« Il viaggio a Roma nel 1758 », 
dice l'attrice presentando la com¬ 
media. « ispirò a Goldoni un ca¬ 
polavoro che merita nel teatro 
dell’autore veneziano un posto 
non molto lontano dalla Locan- 
diera. Il Goldoni scrisse Gli inna¬ 
morati in quindici giorni, duran¬ 
te il ritorno a Venezia nel 1759 
e la commedia incontrò nel Tea¬ 
tro di San Luca un successo più 
fortunato di quanto non s'aspet¬ 
tasse l’autore. Un successo che il 
tempo avrebbe sempre più con¬ 
fermato, anche per l’interpreta¬ 
zione che della parte di Eugenia, 
la protagonista, di volta in volta 
daranno attrici illustri come Anna 
Fiorini, Carlotta Marchionni. Ade¬ 
laide Ristori ed Eleonora Duse... 
C)uale l’argomento de Gli innamo¬ 
rati? Ovviamente l’amore perché 
come afferma lo stesso autore 
poche sono quelle commedie dove 
l’amore non entri e non sia il 
principale movente dell'azione. Ma 
qui l’amore è rappresentato più 
violento di tutti gli altri ». Gol- 
doni a proposito della commedia 
cosi scriveva: • Due persone che 
si amano fedelmente, perfetta¬ 
mente. dovrebbero essere felici, 
tanto più ch’io non figuro osta¬ 
coli che attraversino le loro bra¬ 
me, ma la pazza gelosia che nella 
nostra Italia principalmente è il 
lìagello de’ cuori amanti, intor¬ 
bida il bel sereno, e fa nascere 
le tempeste anche in mezzo alla 
calma. Per maggiormente spiegare 
il carattere dei veri amanti affa¬ 
scinati dalla passione, convien 
che sicno leggeri, fantastici e qua¬ 
si irragionevoli i motivi dei ge¬ 
losi sospetti, e ciò per rendere 
vieppiù ridicola una debolezza che 
inquieta il Mondo e arriva a far 
impazzire chi a tempo non sa 
guardarsene o moderarla. Darsi 
dei pugni pel capo, stracciarsi le 
vesti, minacciare la propria vita 
sono galanterie di questo gentile 
amore. Non è da romanzo il col¬ 
tello. con cui si vuol ferire l'a¬ 
mante invasato da quest'amore... 
Ho veduto a Roma gli originali 
di quest’amore: sono stato l'ami¬ 
co e il confidente di ambedue, e 
il testimone della loro passione, 
della loro tenerezza, e spesso dei 
loro accessi di furore e dei loro 
ridicoli impeti... ». 

Dopo Gli innamorati, nelle pros¬ 
sime settimane, la Piccolo presen¬ 
terà Minnie la candida di Massi¬ 
mo Bontempelli, La maestrina di 
Dario Niccodemi e Amarsi male 
di Francois Mauriac. 


fida con il Diavolo 


Foi... CI Sara 
anche Oreste 


Radiodranuna di Pino Pugglonl 
(Mercoledì 6 dicembre, ore 21,15, 
Nazionale) 

11 professore di fisica Léonard 
Brown, ha un cameriere robot. 
Oreste, che combina un sacco di 
guai. I vicini del professor Brown 
non ne possono più, sono esaspe¬ 
rati dai modi e dagli atteggiamen¬ 
ti di Oreste il quale impedisce 
loro di tenere gatti e cani perché 
disturbano il riposo, sgonfia si¬ 
stematicamente le gomme delle 
auto. ecc. ecc. fino a quando... 
Gli sviluppi del divertente radio¬ 
dramma di Puggioni non voglia¬ 
mo raccontarli; vogliamo soltanto 
aggiungere che l'autore con garbo 
e finezza costruisce un testo di 
buona fantascienza. 


.Armando Pugliese 
cura la re^ di 
Le donne al sepolcro > 
commedia di 
Michel de Ghelderode 


Concerto per quattro voci 


uno speciale cilindro progettato 
tutto p>er loro. Non c'è nulla da 
dire. Erwin è geniale, è insupe¬ 
rabile. anche se dalla sua persona 
continuerà a sprigionarsi quella 
strana puzza. Bisognerà accettar¬ 
lo così com’è, con la sua puzza 
e con la sua ultima trovata: lan- 
cerà la tiara. Autore del pregevole 
testo è Heinrich Boll il quale, 
come i radioascoltatori rammen¬ 
teranno, ha vinto recèntemente 
il Premio Nobel per la letteratu¬ 
ra. Ha curato la regìa Enrico 
Colosimo. 


na puzza. La sua famiglia è preoc¬ 
cupata. il figlio, la figlia, la mo¬ 
glie. La puzza di Erwin si pro¬ 
paga, diventa qualcosa di cui di¬ 
scutere. di cui parlare in giro; il 
pettegolezzo, l’orribile pettegolez¬ 
zo. Erwin jjer parte sua si dà 
un sacco d'arie. Gli ultimi modelli 
da lui creati sono un fallimento, 
tutti lo vedono. La moglie del suo 
capo è convinta che l’aziCTda an¬ 
drà in malora. Ma Erwin vince 
ancora una volta, la gente va in 
giro con la testa coperta da strani 
copricapo a punta e i giovani con 


Radiodramma di Heinrich Boll 
(Mercoledì 6 dicembre, ore 16,15, 
Terzo) 

Quattro personaggi: una fami¬ 
glia al completo. Il captofamiglia 
inventa cappelli. Sembra che sia 
bravissimo, addirittura geniale. 
Le sue idee, anche le più strabi¬ 
lianti, le più pazze, una volta rea¬ 
lizzate ottengono un grandissimo 
successo. Ma da qualche tempo 
Erwin, così si chiama il geniale 
inventore di cappelli, sta cam¬ 
biando, intorno a lui c’è una stra¬ 


fa cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


I.A MUSICA 



Tristano e Isotta 


Opera di Richard Wagner (Gio¬ 
vedì 7 dicembre, ore 19^5, Terzo) 

Tristano (tenore) ha ucciso in 
combattimento il gigante Morol- 
do, liberando la Comovaglia da 
un sanguinoso tributo. Ora. sulla 
nave che veleggia verso il castello 
del Re Marke (basso) Tristano 
conduce in sposa al vecchio so¬ 
vrano la bionda e bella Isotta 
(soprano) che un tempo è stata 
la fidanzata di Moroldo. Un filtro 
d'amore che l'ancella di Isotta, 
Brangania (mezzosopruno), sosti¬ 
tuisce a un filtro di morte, lega 
per sempre la fanciulla e il ca¬ 
valiere: neppure il pensiero di 
tradire la fiducia del buon Re 
Marke riesce a trattenere i due 
amanti Tristano, dopo l’ineffa¬ 
bile notte d'amore, viene sorpreso 
dal Re di ritorno da una battuta 
di caccia. Il traditore Melot (te¬ 
nore). ferisce in una scena dram¬ 
matica Tristano. Nel terzo atto il 
cavaliere giace ferito a morte nel 
silenzioso cortile del suo castello. 
E’ affranto. Isotta è lontana, nes¬ 
suna nave è in vista. Finalmente 
la fanciulla giunge per raccoglie¬ 
re l'ultimo respiro di Tristano. 
Sul corpo di lui, inanimato, s’in¬ 
nalza un .sublime canto d’amore: 
nella morte trasfiguratrice che 
sopraggiunge anche per Isotta, 
l’infinito desiderio dei due amanti 
avrà infine il suo perfetto appa¬ 
gamento. 

Per brevissimi cenni è questo 
l'argomento di un dramma musi¬ 
cale in cui Wagner volle innalzare 
un monumento perenne all'amore. 
Scriveva il musicista a Liszt in 
una lettera del 16 dicembre 1854: 
« Poiché nella vita non ho mai gu¬ 
stato la perfetta felicità dell'amo¬ 
re, a questo che è il più bello di 
tutti i sogni voglio innalzare un 
monumento nel quale dal princi¬ 
pio alla fine questo amore possa 
essere per una volta appagato. 
Ho in mente l'idea di un Tristano 
e Isotta, la concezione musicale 
più semplice e più intensa. Con 
la vela nera che sventola alla fine 
voglio poi avvolgermi e morire ». 


Il Tristano nacque, come tutti 
sappiamo, in piena « Stimmun^ 
schopenhaueriana, in un'epoca cioè 
in cui Wagner, straziato dal suo 
infelice amore per Matilde We- 
sendonk, tendeva alla morte come 
all’unico porto di pace e sognava 
il naufragio nel non-essere, come 
unica possibilità dell'uomo di sot¬ 
trarsi al sommo dei mali, la vo¬ 
lontà di vita. « Se io ripenso alle 
tempeste del mio cuore e al cru¬ 
dele spasimo col quale involonta¬ 
riamente si è abbarbicato alla 
speranza della vita; sì anche se, 
come ora, queste tempeste cre¬ 
scono in uragano, trovo contro di 
esse un solo calmante che nelle 
vigili notti mi aiuta finalmente a 
prendere sonno: è la cordiale, in¬ 
tima aspirazione verso la morte, 
piena incoscienza, assoluto non 
essere, sparizione di tutti i sogni, 
unica finale redenzione ». La ste¬ 
sura del testo poetico avvenne a 
Zurigo nel 1857. La composizione 
musicale impegnò l'autore dal '57 
al '59: il primo atto fu compiuto 
a Zurigo iautunno-inverno '57-58; 
il secondo alto a Zurigo e a Ve¬ 
nezia, il terzo a Venezia e a Lu¬ 
cerna. La prima esecuzione in tea¬ 
tro, resa possibile dai munifici 
aiuti del giovanissimo re di Ba¬ 
viera, Luigi II, ebbe luogo a Mo¬ 
naco il IO giugno 1865. Una data 
capitale nella storia del teatro in 
musica, e nella storia della musica 
in generale: con questa sovrana 
partitura Wagner non soltanto 
dava al mondo un capolavoro as¬ 
soluto e perenne, ma rivoluziona¬ 
va i modi del linguaggio, apriva 
nuovissimi orizzonti; e la portata 
di siffatta rivoluzione può inten¬ 
dersi solamente ove si consideri 
che l'itinerario del Tristano toc¬ 
ca gli approdi del Gurre-Lieder 
schoenberghiani, dopo i quali 
un'altra rivoluzione (quella appun¬ 
to di Schoenberg e della seconda 
Scuola viennese) avrebbe addirit¬ 
tura distrutto un universo musi¬ 
cale, il linguaggio dei padri. Nel- 
l'edÌ7.ione che va in onda il Tri 
stano è diretto da von Karajan. 


La cena delle 


Opera di Umberto Giordano ( Mar¬ 
tedì 5 dicembre, ore 21,15, Nazio¬ 
nale) 

Atto / - Allo scopo di sanare 
l’odio che divide da lunghi anni 
il debole e astuto Giannetto Ma- 
laspina (tenore) e i due arroganti 
fratelli Chiaramantesi, Neri (bari¬ 
tono) e Gabriello (tenore), Loren¬ 
zo il Magnifico ha ordinato al fido 
Tomaquinci (basso) d’imbandire 
una cena di riconciliazione. Ma 
Giannetto non può perdonare a 
Neri di averlo schernito e di aver¬ 
gli rubato la donna amata. Gine¬ 
vra (soprano). Egli infatti appro¬ 
fitta della cena per suscitare nel¬ 
l’animo di Neri la gelosia, insi¬ 
nuando che Gabriello è anch’egli 
innamorato della bella e sensuale 
Ginevra. La cosa è vera, e Neri 
ordina a Gabriello di lasciare Fi¬ 
renze. Non pago, Giannetto sfida 
il nemico a indossare un’armatura 
e a recarsi con una roncola sulle 
spalle a provocare i giovani no¬ 
tabili della città fiorentina. Neri 


accetta la sfida ed esce branden¬ 
do la roncola. Non appena ha var¬ 
cato la soglia, Giannetto ordina 
al servo Fazio (baritono) di dif¬ 
fondere la voce che Neri è impaz¬ 
zito. Allo II - La mattina seguen¬ 
te. Ginevra apprende dalla sua 
fedele Cintia (mezzosoprano) che 
Neri, in preda alla follia, è stato 
catturato da un gruppto di gente 
inferocita. La donna che ha cre¬ 
duto di aver dormito con Neri, si 
avvede di essere stata invece ac¬ 
canto a Giannetto che ella, tutta¬ 
via, non disdegna. Allorché giun¬ 
ge Neri, imbestialito, Giannetto 
ordina che sia legato e trascinato 
via come un povero pazzo. Men¬ 
tre Neri urla furibondo. Giannetto 
lo provoca ancora, abbracciando 
Ginevra. Allo III - In un sotter¬ 
raneo del palazzo dei Medici. 
Giannetto continua a torturare 
Neri. Questi, legato a una sedia, 
viene insultato da Fiammetta (so¬ 
prano) e Laldomine (mezzosopra¬ 
no). due donne da lui sedotte e 
abbandonate, nonché dal vecchio 



Il baritono Glangiacomo Guelfi è Neri in « La cena delle 
beffe » di Umberto Giordano martedì sul Programma Nazionale 


Bastiano e Bastìana 


Opera di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart (Mercoledì 6 dicembre, ore 
14,M, Terzo) 

Atto unico - La pastorella Bastia- 
na (soprano), triste perché il suo 
amante Bastiano (contralto) s’è 
invaghito d’un'altra donna, chiede 
aiuto e consiglio al mago Colas 
(basso). Questi la esorta a cam¬ 
biare metodo, a mostrarsi col suo 
innamorato più dispotica ed esi¬ 
gente mentre civetta con gli altri 
uomini... solo così potrà riotte¬ 
nere l'amore del suo Bastiano. 
L’espediente funziona, e Bastiano, 
al pensiero di perdere la sua in¬ 
namorata, giura di dimenticare 
ogni altra donna ed essere amo¬ 
roso marito della sua Bastiana. 


Il libretto di quest'operetta te¬ 
desca, composta da Mozart all'età 
di dodici anni, si richiama al te¬ 
sto di un’opera composta da Jean- 
Jacques Rousseau e intitolata: Le 
devin du village. Propugnatore 
appassionato della nostra musica, 
difensore strenuo di Pergolesi. il 
filosofo e musicista ginevrino 
.scrisse com'è noto le scene fran¬ 
cesi, questa partitura piacevole, ma 
certo ingenua, ch’ebbe dapper¬ 
tutto un esito favorevolissimo. 
Come ogni lavoro di successo, ci 
avverte il famoso critico Alfred 
Einstein, Le devin du village 
« venne immediatamente parodia¬ 
to e, sotto il titolo Gli amori di 
Bastiano e Bastiana, la commedia 


pastorale di Rousseau, nell'adat¬ 
tamento più popolaresco di Fa- 
vart, venne rappresentala a Pa¬ 
rigi nel 1753. Questa parodia fu 
poi portala a Vienna da Friedrich 
Wilhelm Weiskern, figlio di un 
maestro di equitazione sassone e 
uno dei più applauditi attori della 
scena viennese e, nel 1764, il lavoro 
venne persino pubblicato. Un cer¬ 
to Johann Mùller scrisse i testi di 
tre Arie addizionali (numeri li, 
12, 13) per Mozart ». All'epoca di 
Bastiano e Bastiana, il giovanis¬ 
simo compositore salisburghese 
aveva al suo attivo vari lavori per 
il teatro musicale, fra cui una 
commedia « scolastica ». Aptollo et 
Hyacinthus, e un'opera buffa. La 


finta semplice. La sua mano era 
dunque già esperta, la scrittura 
era scorrevole, non priva di sa¬ 
pienze sia nella parte vocale sia 
in quella strumentale. Fra le pa¬ 
gine meritevoli citiamo, oltre al 
breve Preludio, la cosiddetta Aria 
della stregoneria e il Terzetto fi¬ 
nale in cui si preannunciano, 
come in un lontano bagliore, i 
« pezzi d'insieme » della maturità 
mozartiana. In forma di « Sing- 
spiel », cioè in un'alternanza di 
brani parlati e di parti cantale, 
l’operetta venne rappresentata per 
la prima volta a Vienna, nel giar¬ 
dino del dottqr Antonio Mesmer, 
nell’ottobre dell'anno 1768. 







CONCERTI 



beffe 


e ridicolo Trinca {tenore comico) 
al quale egli ha tolto ramante. 
Soltanto Lisabetta (soprano), che 
ama da tempo Neri, cerca di aiu¬ 
tarlo; a Giannetto, infatti, la ra¬ 
gazza dice che Neri è veramente 
ptizzo e che lei è di^^osta a con¬ 
durlo via con sé. A questo punto, 
Giannetto si mostra ptentito di 
quel che ha fatto: ma per avere 
la certezza di non essere preso 
in giro ancora una volta, lancia 
a Neri un’ultima sfida : quella 
notte egli tornerà da Ginevra e 
Neri verrà, se non è pazzo. In 
realtà Giannetto, avendo saputo 
che Gabriello è ritornato in città 
per rivedere Ginevra e per ven¬ 
dicare il fratello, ha ordito un’al¬ 
tra tremenda beffa contro il 
suo nemico. Atto IV - Mentre 
cala la notte. Neri si reca da Gi¬ 
nevra e le ordina di coricarsi ; in¬ 
tanto egli spia, nascosto nell’om- 
bra. rarrivo di Giannetto. Un 
uomo, avvolto in un mantello 
rosso, sopragriunge poco dopo ; 
Neri lo pmgnala fra le braccia di 
Ginevra. Ma, appena fuori della 
stanza, ecco comparirgli dinanzi 
Giannetto il quale gli rivela la 
tremenda verità; l’ucciso è Ga- 
tiriello. Disperato, inebetito. Neri 
entra nella stanza di Ginevra e 
prorompe in un urlo : ha pugna¬ 
lato il suo diletto fratello. Fazio 
fugge, mentre Giannetto resta im¬ 
mobile, legato al male che ha 
commesso. Neri è ora pazzo dav¬ 
vero, per sempre. 

Quest'opera, in ordine cronolo¬ 
gico, è la penultima composta da 
Umberto Giordano. La vicenda, 
tratta dal notissimo dramma di 
Sem Benelli, fu adattata per le 
scene musicali dallo stesso Gior¬ 
dano. con una perizia che ancora 
una volta dimostrava nel compo¬ 
sitore la sua profonda esperienza 
di uomo di teatro. Nella versione 
musicale, la storia di un inappa¬ 
gabile odio, così efficacemente 
narrata dal Benelli, si dipana in 
un seguito di episodi concisi, equi¬ 
librati nel taglio, drammatici nel¬ 
l'intonazione. Allorché, il 20 di¬ 
cembre 1924. l'opera fu rappre¬ 
sentata per la prima volta alla 
Scala, sotto la direzione di Arturo 
Toscanini (con interpreti di rilie¬ 
vo quali il tenore Lazaro nella 
parte di Giannetto, Benvenuto 
Franci in quella di Neri e Carmen 
Melis in quella di Ginevra), il 
pubblico milanese decretò alla 
partitura uno straordinario suc¬ 
cesso. Pagine come l'entrata di 
Neri (al primo atto), come il 
« cantabile » di Ginevra, come 
(nel secondo atto) il duetto d'a¬ 
more fra Ginevra e Giannetto, 
come (nel terzo) l'ottetto e il 
duetto d'amore fra Lisabetta e 
Neri, come ( nel quarto) la « can¬ 
zone di maggio • e la successiva 
scena del delitto, furono applau¬ 
dite calorosamente allora e resta¬ 
no, ancora oggi, le più apprezzate 
e ricordate. Scrisse un nostro in¬ 
signe musicologo e compositore, 
Carlo Gatti, dopo la « prima •: 
• La nuova opera di Umberto 
Giordano ha il merito di conqui¬ 
stare lo spettatore, di colpire, di 
blandire la sua immaginazione, di 
obbligarlo a dimenticarsi nella 
finzione scenica ». E oltre: « Le 
voci sono trattate con perizia non 
comune, e altrettanto si può dire 
degli strumenti. Peccato che so¬ 
vente tendano all'enfasi, alle pe¬ 
rorazioni ampollose. Una sentita 
melodia 0 un'abile orchestrazione 
riscattano però spesso le negli¬ 
genze dell'artista ». 


Deszo Ranki 


Domenica 3 dicembre, ore 21,45, 
Nazionale 

Grazie a una registrazione ef¬ 
fettuata dalla Radio Ungherese, 
si ha questa settimana l’occasione 
di ascoltare un pianista non an¬ 
cora noto alla platea, ma dotato 
di una forte musicalità. Si tratta 
dell’ungherese Deszo Ranki. che si 
presenta con la celebre Sonata in 
si minore di Franz Liszt, scritta 
nel 1853, nel periodo in cui il mae¬ 
stro dingeva l'Orchestra del Gran¬ 
duca di Weimar: anni assai fe¬ 
condi (insieme con la Sonata mise 
tra l’altro a punto i due Concerti 
per pianoforte, le Années de pèle- 
rinage, gli Studi, quasi tutti i suoi 
Poemi sinfonici, eccetera), duran¬ 
te i quali egli non mancò di aiu¬ 
tare i giovani talenti a farsi stra¬ 
da. La sua umanità, la sua cordia¬ 
lità si possono ritrovare, ad un 
attento ascolto nelle battute di 
questa Sonata in si minore, le cui 
parabole virtuosistiche altro non 
sono che il manto esterno di una 
stupenda interiorità pioetica. 


Fabbricìani 

Volpe 

Lunedi 4 dicembre, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Auditorium, la rassegna di gio¬ 
vani interpreti promossa dalla 
RAI, presenta questa settimana 
il flautista Roberto Fabbriciani 
(accompagnato al pianoforte dal 
maestro Enrico Lini) e la pia¬ 
nista Paola Volpe. Il Fabbriciani, 
aretino, si è diplomato nel 1%6 
presso il Conservatorio « Morlac- 
chi » di Perugia e ha frequentato 
in un secondo momento i corsi di 
perfezionamento di Severino Gaz- 
zelloni. Ha tra l’altro svolto una 
pregevole attività solistica alla 
RAI, aU’Accademia Chigiana di 
Siena, al Deutsches Museum di 
Monaco di Baviera e in occasione 
delle manifestazioni romane di 
Nuova Consonanza. Nel '69 egli 
figurava nell’organico dell’Orche¬ 
stra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano, passando poi in quello del 
Maggio Musicale Fiorentino. Già 
ammirato dalla critica e da mu¬ 
sicisti di fama (« Egli è in pos¬ 
sesso di buon suono, musicalità 
e ritmo », è il pensiero di Bruno 
Martinotti), Roberto Fabbriciani 
si esibisce ora nei nomi di Franz 
Schubert (Introduzione e Varia¬ 
zioni in mi minore op. 160 su 
« Trockne Blumen •da • Die 
Schóne Miillerin ») e di Edgar Va- 
rèse (Density 21,5). La serata 
prosegue con la pianista Paola 
Volpie, napoletana di nascita e di 
scuola, allieva della professoressa 
Tita Parisi. Vincitrice del primo 
Premio al Concorso Nazionale 
« Giovanissimi Concertisti » di 
Imola, è stata presentata la pri¬ 
ma volta al pubblico a soli nove 
anni di età, durante la « Settima¬ 
na della Musica » di Castellam¬ 
mare dì Stabia. Ha altresì riscos¬ 
so lusinghieri consensi in molti 
altri centri artistici italiani, so¬ 
prattutto al Conservatorio « Ros¬ 
sini » di Pesaro e ai « Venerdì Mu¬ 
sicali » di Trieste. Il suo program¬ 
ma comprende adesso due Sonate 
di Domenico Scarlatti, la Sonata 
in fa maggiore K. 280 di Mozart e 
Deux Arabesques di Debussy. 


Inediti del ’700 Napoletano 


Sabato 9 dicembre, ore 2130, 
Terzo 

Un momento felicissimo del 
XV Autunno Musicale Napoleta¬ 
no sì è avuto quest’anno grazie 
all’esecuzione di quattro concerti 
inerti del Settecento Napoletano 
alleati all’Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Renato Ruo- 
tolo. con la jjartecipazione di va¬ 
lorosi solisti, quali il violinista 
Giuseppe Prencipe, la clavicemba¬ 
lista Mariolìna De Robertis, il 
flautista Giorgio Zagnoni e la pia¬ 
nista Anna Maria Cigoli. Presen¬ 
tando a Napoli queste interessan¬ 
tissime pagine. Renato Di Bene¬ 
detto ha scritto: « Con espressio¬ 
ne un tantino paradossale, si p)o- 
trebbe dire che la musica stni- 
mentale napoletana del XVIII se¬ 
colo sìa esattamente il contrario 
dell’araba fenice: tutti dicono che 
non ci sia (o almeno lo dicevano 
fino a non molto tempo fa), men¬ 
tre invece le biblioteche di tutta 
Europa abbondano di fonti che 
attestano un’attività continua in 
questo campo da parte di musi¬ 
cisti napoletani di ogni genere e 
statura. Quest’attività coltivarono 
infatti compositori il cui nome 
è consacrato alla storia del tea¬ 
tro e della musica religiosa (Du¬ 
rante, Porpora. Leo, Pergolesi), 
né la musica strumentale di co¬ 
storo appare, rispetto a quella 
vocale, scritta " con la mano si¬ 
nistra ": pari è infatti il rigore 
stilistico, la freschezza inventiva, 
l’assoluta padronanza dei mezza 
e la precisa consapevolezza dei 
fini. Accanto a questi “ gr^di ” 
c’è poi una schiera, non foltissima 
ma nemmeno troppo esìgua, di 
strumentisti<ompositori. la cui 
opera attende ancora di essere 
esaminata. Insomma, in quel va¬ 
sto e complesso fenomeno storico 
collocato sotto la generica eti¬ 
chetta di Scuola Napoletana, il fi¬ 
lone strumentale potrebbe rive¬ 
larsi tutt’altro che marginale: al¬ 
meno quanto gli altri, anzi, ido¬ 
neo a mettere a fuoco, della sud¬ 
detta Scuola, la molteplicità delle 
tendenze, la ricchezza di apierture 
su altri, anche lontani, orizzonti 


culturali ». Del primo di questi 
compositori. Angelo Ragazzi ( 1680- 
1750), presente nel programma di 
Ruotolo, ascolteremo la Sonata a 
quattro in sol maggiore op. 1 n. 12 
per violino principale, archi e bas¬ 
so continuo, nella revisione dello 
stesso Renato Di Benedetto. La 
Sonata appartiene al genere della 
musica a programma ; si tratta di 
una colorita rievocazione della 
notte di Natale. Segue il Concerto 
in do maggiore per clavicembalo 
e archi di Domenico Auletta (1723- 
1753). nella revisione di Francesco 
Degrada condotta sull’autografo 
conservato nella Biblioteca del 
Conservatorio di Napoli. Notevole 
in questo lavoro l’annunciarsi, at¬ 
traverso le sonorità clavicembali¬ 
stiche. di certe più corpo^ e ar¬ 
dite battute che saranno più avan¬ 
ti tipiche del « fortepiano ». Assai 
strana, poi, la figura dell'autore 
dell’opera che segue: Nicola Fio¬ 
renza (di cui non si conoscono 
con esattezza le date biografiche) 
con il suo Concerto in fa minore 
per flauto, archi e basso continuo 
(revisore Di Benedetto). Il Fio¬ 
renza, infatti, fu un pessimo in¬ 
segnante: allontanato dal Conser¬ 
vatorio di Santa Maria di Loreto 
« p»er le continue lagnanze fatte 
dalli figlioli... del modo con cui 
dà lezioni con asprezza e modi 
improprij sino a batterli con som¬ 
ma indiscretezza e con cavarli 
anco la spada addosso ». « Per 
fortuna ». aggiunge Di Benedetto. 
« nessuna traccia di una così smo¬ 
data violenza rimane nella sua 
musica: il suo talento, anzi, pur 
ricco d'estro, s’esprime sempre in 
forme di delicata e, insieme, di 
sicura eleganza ». La trasmissione 
si completa nel nome, più famo¬ 
so, di Domenico Cimarosa. con il 
Concerto in si bemolle maggiore 
per fortepiano e orchestra, offer¬ 
to a Napoli nella dotta revisione 
di Giovanni Carli Ballola: «una 
ghiottonena », secondo Renato Di 
Benedetto. « vivo e frizzante nella 
limpidissima vena melodica che 
io jjercoire con nativa sicura ele¬ 
ganza, scintillante nel giuoco stru¬ 
mentale accuratamente bilanciato 
nel dialogo fra solista e orchestra, 
ricco di idee sapide e brillanti ». 


Pradella-Tipo 


Venerdì 8 dicembre, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

A capo dell’Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » dì Napoli della 
Radiotelevisione Italiana. Massimo 
Pradella interpreta il Concerto 
grosso in do minore op. t di Pie¬ 
tro Antonio Locatelli (Bergamo 
1693 - Amsterdam 1764), composi¬ 
tore, didatta e violinista di gran¬ 
dissimo talento e considerato tra 
i più geniali allievi dì Arcan^lo 
Gorelli, precursore con i suoi la¬ 
vori (specialmente con L'Arte del 
violino: dodici concerti con venti- 
quattro capricci ad libitum, op. 3 
del 1733) dell’arte paganinìana. A 
Locatelli segue nel programma di 
Pradella il Concerto n. 2 in fa 
minore op. 21 per pianoforte e 


orchestra di Chopin (solista Ma¬ 
ria Tip| 0 ), scritto nel 1829 quando 
il musicista si era follemente in¬ 
namorato della prioria allieva e 
cantante Costanza Gladkowska. 
Ma lo dedicherà nel 1836 alla con¬ 
tessa Delfina Potocka, che fu un 
altro dei suoi grandissimi amori. 
Dagli accenti romantici chopinia- 
ni si passa, in questa stessa tra¬ 
smissione, a quelli moderni, eppu¬ 
re ricchi di emozione, a firma di 
Giacomo Manzoni, compositore e 
critico milanese nato il 26 settem¬ 
bre del 1932. Di Manzoni, Pradella 
dirigerà lo Studio n. 2 per orche¬ 
stra da camera, messo a punto tra 
il 1962 e il ’63. La serata si chiude 
con la squisita Suite in re mag¬ 
giore op. 39 dei boemo Anton Dvo¬ 
rak (1841-1904). 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 
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TOSTAIIIIMI 

EniTIOI\[ 

UNA GRANDE 
INIZIATIVA RCA 

TUTTE 

LE REGISTRAZIONI 
DI ARTURO TOSCANINI 
RACCOLTE IN 
UNA SERIE DISCOGRAFICA 
DI 90 LP 

DI ECCEZIONALE VALORE 
IN OGNI DISCO DELLA 
TOSCANINI EDITION 
TROVERETE UNA DISPENSA 
CONTENENTE UNAPUNTATA 
DELLA VITA DI 
ARTURO TOSCANINI 

LE DISPENSE. 
ARRICCHITE DA 
MATERIALE FOTOGRAFICO, 
IN GRAN PARTE INEDITO. 

FORMERANNO, 

CON LA PUBBLICAZIONE 
DELL'ULTIMO DISCO 
DELLA SERIE, UN VOLUME 
DI GRANDE INTERESSE 
NON REPERIBILE 
IN COMMERCIO 

DISCHI PUBBLICATI 
NEL 1972 

I Resoi^hi Pini di Moma Fanlan* 
di Roma / Bori'OZ Camavaio ro- 


Mendeltsohn Sinfonia N. 4 • Ita 
liana • Schubort Sintonia M. S 
• Incompiuta > 


Schubnrl Sintonia N. • ■ La pran 
da • iTha PhiiadaipMa Orchaatra) 


vatd> Un ballo 
ra compiata) 


R Sl>aus9 Morto a TraaNguraalo 
^ na I tirt burloni di T1II Iwlanapta 
9 9*1 Onn Juan 

se Va'di Falataff lOpara complaial 


I Muinorgaky Raval Quadri di una 
aapealalona / Ravai Oapbnlo ot 
Chiod Suita N 2 


Reaatnl Ouvart ur oa 


I Dama da Opaca laatoaa 


Mozart Sintonia N. 41 Sintonia 
N 41 •Juptlof 


Dabuaar La Mar ibarla imagaa 
pouf Orchaalra N 2 


Bealhownn Miai 
I Op. ia 


Badioz Aroitto in llatla, Op. td 
I Coolav 


Concailo N. 1 In al bameila Ho- 
rowiU 


IO Vaidi Aida (Opara compiatal 

RICHIEDETE AL VOSTRO 
NEGOZIANTE LA 
CARTA DI PRENOTAZIONE " 
DELLA 

TOSCANINI EDITION 
L ABBONAMENTO 
PER I DISCHI PUBBLICATI 
NEL 1972 

DA DIRITTO A RICEVERE 

2 DISCHI IN OMAGGIO 



RITORNA 
IL DIVISMO 

Sembra di essere ritor¬ 
nati ai tempi dei Beatles: 
le ragazzine dai 12 ai 16 
anni hanno ricominciato 
a emettere i loro gridolini 
isterici e acutissimi ormai 
caduti in disuso da qual¬ 
che anno, gli autografi sul¬ 
le magliette o sulla pelle 
nuda, le dediche sulle co¬ 
pertine dei dischi, i bran¬ 
delli di camicia e i ciuffi 
di capelli strappati come 
ricordo sono di nuovo alla 
moda, COSI come le lunghe 
attese all'uscita dei Teatri, 
degli alberghi o degli aero¬ 
porti, o i distintivi inneg¬ 
gianti al divo del cuore. 

« Chi l'avrebbe mai detto 
che sarebbe potuto accade¬ 
re ancora':' », si chiede un 
settimanale inglese nel ti¬ 
tolo di un servizio sul 
grande ritorno della « fan- 
mania ». A riportare ai fa¬ 
sti di una volta il fenome¬ 
no del divismo nei riguar¬ 
di dei jjersonaggi (o me¬ 
glio. di certi personaggi) 
della po|>music, sono stati 
due gruppi americani arri¬ 
vati in Inghilterra in tour¬ 
née. due formazioni che 
non fanno rock d’avanguar¬ 
dia (adatto per un pubbli¬ 
co più adulto e meno por¬ 
tato alla « fanmania ») ma 
musica facile, orecchiabile, 
ideale per ballare e niente 
affatto impegnata anche se 
tecnicamente di qualità 
non certo disprezzabile: i 
Jackson Pive, i cinque ra¬ 
gazzini negri della Tamia 
Motown che hanno rilan¬ 
ciato quel « rhythm and 
blues » noto come « Detroit 
sound », e gli Osmonds, i 
sei altrettanto giovani fra¬ 
telli che, dopo aver debut¬ 
tato come interpreti di una 
fortunata serie di telefilm 
americani, hanno raggiun¬ 
to negli Stati Uniti (e ades¬ 
so anche in Inghilterra) un 
successo senza precedenti. 

I due complessi sono ar¬ 
rivati a Londra lo stesso 
giorno, a poche ore di di¬ 
stanza l’uno dall’altro, e 
all’aeroporto di Heathrow 
hanno fatto accadere sce¬ 
ne che si pensavano or¬ 
mai appartenenti a un’epo¬ 
ca tramontata, quella dei 
miti della pop-music, de¬ 
gli idoli delle teenagers e 
così via. « Senza dubbio 
avevamo sottovalutato la 
situazione », ha detto il 
capo della polizia dell’ae¬ 
roporto, « anche perché ai 
vecchi tempi, quando sen¬ 
tivamo parlare dei Beatles, 
sapevamo ciò òhe sarebbe 
accaduto e prendevamo le 
nostre precauzioni. Ma i 
questi qui, chi li aveva mai 
sentiti nominare? ». 

E’ un fatto, insomma, 
che ci si trova di fronte 
ad una nuova generazione 
sia di divi (Michael Jack¬ 
son. il cantante solista ed 
elemento di punta dei 
Jackson Pive, ha 13 anni 


e mezzo mentre Donny 
Osmond, leader degli Os¬ 
monds, ne ha 17 e il mi¬ 
nore dei suoi fratelli, 

J immie, deve ancora com¬ 
pierne 10) che di fans, una 
nuova generazione che co¬ 
mincia adesso a farsi sen¬ 
tire e della quale i mag¬ 
giori di 18 anni fino a ieri 
non si erano accorti. 

All’aeroporto londinese i 
fans (e soprattutto le fans) 
che agitavano bandiere a 
striscioni e coprivano con 
le loro grida il rumore dei 
jet erano migliaia. Chi dice 
5 mila, chi 10 mila, chi mi¬ 
nimizza a 2 mila. Erano, 
comunque, tanti. Tanti co¬ 
me non .se ne vedevano 
da parecchi anni. I 20 poli¬ 
ziotti di servizio hanno do¬ 
vuto rapidamente chiedere 
rinforzi, i ragazzini e le ra¬ 
gazzine si sono scatenati, 
hanno assediato i Jackson 
Pive alle 10 del mattino e 
gli Osmonds alle 2 del po¬ 
meriggio. Hanno messo 
sottosopra l’aerostazione e 
in crisi i mezzi pubblici di 
trasporto da e per Londra, 
che hanno dovuto raddop¬ 
piare le corse. 

A Londra c’è stato il se- ' 
guito: gli alberghi dei due 
complessi sono stati asse- ' 
diati, le Rolls-Royce degli I 


Osmonds graffiate dalle 
unghie delle teenagers, le 
capigliature dei Jackson 
Pive sfoltite da mani avi¬ 
de di un ricordo della se¬ 
rata e così via. 

« Tutte cose che ai grup¬ 
pi di rock più popolari », 
dice uno dei press-agents 
degli Osmonds, « non ac¬ 
cadono quasi più. E’ che 
oggi la pop-music, dopo il 
boom del rock d’avanguar¬ 
dia, si è divisa in due 
rami: uno continua sulla 
strada del sound moder¬ 
nissimo, l’altro è tornato 
al genere che ha fatto sal¬ 
tare sulle sedie un’intera 
generazione di minorenni. 
C’è spazio per tutti, natu¬ 
ralmente, ma io sono con¬ 
vinto che il pubblico sopra 
i vent'anni, cioè l’ex pub¬ 
blico dei Beatles, non può 
tornare indietro, mentre 
quello giovanissimo dai 10 
o 12 anni in p>oi, ha diritto 
alla sua razione di canzoni, 
diciamo, leggere. E questo 
tipo di musica lo possono 
fare solo i gruppi formati 
da musicisti della loro età. 
E’ il momento, insomma, 
dei giovanissimi, cosi come 
lo è stato sette od otto an¬ 
ni fa per chi oggi giovanis¬ 
simo non lo è più ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Il padrino - Santo & Johnny (Produttori Associati) 

2) Questo piccolo grande amore - Claudio Baglioni (RCA) 

3) Vieni via con me - Loretta Goggi (RCA) 

4) Donna sola - Mia Martini (Ricordi) 

5) Il gabbiano infelice - Il Guardiano del Paro (Ricordi) 

6) Gioco di bimba - Le Orme (Phonogram) 

7) Alone again, naturally - Gilbert O’Sullivan (Decca) 

8) Popcorn - La Strana Società (Ponit) 

9) Racket man - Elton John (Ricordi) 

10) Run to me - Bee Gees (Poìydor) 

{Secondo la « Hit Parade » del 24 novembre 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) I can see clearly now - Johnny Nash (Epic,) 

2) l'd love yoti to want me - Lobo (Big Tree) 

3) l’il be around - Spinners (Atlantic) 

4) / am a woman - Elen Reddy (Capitol) 

5) Papa was a rolling stane - Temptation (Gordy.ì 

6) Summer breeze - Seais & Crofts (Warner Bros.) 

7) If you don't know me by now - Harold Melvin (Blue Notes) 

8) You ought to he with me - Al Green (Hi) 

9) Nice in white satin - Moody blues (Deram) 

10) If I cuuld reacli yuu - Fifth Dimension (Bell) 


In Inghilterra 

1) Clair - Gilbert O’Sullivan (Mam) 

2) My ding a ling - Chuck Berry (Chess) 

3) Leader of thè pack - Shangry-Las (Kamasutra) 

4) Mouldy old dough - Lieutenant Pigeon (Decca) 

5) Loop di love - Shank (UK) 

6) Donna - 10 cc. (UK.) 

7) Why - Donny Osmond (MGM) 

8) Elected - Alice Cooper (Warner Bros.) 

9) Goodbye to love - Carpenters (A&M) 

10) In a broken dream - Python Lee Jackson (YoungbloodJ 

In Francia 

1) Laisse aller la musique - Stone-Carned (Discodis) 

2) Mon pere - Sylvie Vartan (Barelli 

3) Alone again, naturally - Gilbert 0‘ Sullivan (Mam) 

4) Un jour sans toi - Crazy Morse (MGM) 

5) That’s all righi - Elvis Presley (RCA) 

6) Ensemble - Art Sullivan (Carrèrq) 

7) You wear it well - Rod Stewart (Mercury) 

8) Une belle histoire - Michel Pugain (CBS) 

9) Popcorn - Hot Butter (Barclay) 

10) Rien ne vaut cette fille-là - Johnny Hallyday (Philips) 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

RISOTTO CON SEPPIE (per 
4 persone) — Pulite circa 300 
gr. di seppie mantenendo In* 
latta la vescichetta nera, che 
terrete a parte, tagliatele a 
llsterelle e lavatele bene. In 
un soffritto preparato con 60 
gr. di margarina GRADINA. 
1/2 cipolla tritata e 1/2 spie* 
cnlo d'aglio pestato, fate ro> 
solare le seppie, bagnatele con 
1/2 bicchiere di vino bianco 
secco e. quando sarà evapo» 
rato, aggiungete 2 mestoli di 
acqua. Dopo 10 minuti di cot* 
tura, versate qualche goccia 
del liquido della vescichetta e 
400 gr. di riso che porterete 
a cottura, aggiungendo poco 
alla volta 1 litro e 1 '4 di 
brodo. 

POLMONE DI VITELLO IN 
PADELLA (per 4 persone) — 
Paté lessare 900 gr. di polmo¬ 
ne di vitello per circa 1 ora 
in acqua bollente, con rag¬ 
giunta di 1 dado, sedano, ca¬ 
rota e cipolla Sgocciolatelo e 
quando sarà freddo tagliatelo 
a fette sottili. Infarinatele e 
fatele rosolare dalle due parti 
in 50 gr. di margarina GRA¬ 
DINA imbiondita con qualche 
foglia di salvia. Salate le fette 
e servitele subito con spicchi 
di limone. Potrete dimezzare 
la dose di polmone e servitelo 
con altrettante fette di fegato, 
rosolate nel medesimo modo 

SALSICCETTE IN UMIDO 
CON PATATE (per 4 persone) 
— Bucherellate 12 salsiccet- 
te e mettetele in una padella 
con 30 gr. di margarina GRA¬ 
DINA Lasciatele cuocere mol¬ 
lo lentamente finché avranno 
buttato fuori quasi tutto il 
grasso. Levate le salsicce dal 
tegame e la metà del grasso 
che vi potrà servire per altri 
usi. Nel condimento rimasto 
rosolate un trito finissimo di 
aglio, cipolla, carota, sedano e 
alloro, unite 450 gr. di pomo- 
dori pelati e passati e 600 gr. 
di patate tagliate a pezxi, sa¬ 
le e pepe À metà cottura di 
queste aggiungete le salsicce e 
dei brodo di dado se neces¬ 
sario. 

con lette Nilkinette 

BOTOLO DI POLENTA FAR¬ 
CITO (per 4 persone) — Pre¬ 
parate una polenta con 500 gr. 
di farina gialla e 2 litri di ac¬ 
qua e saie, poi versatela su 
un telo umido e formate un 
rettangolo largo 24 cm.. lun¬ 
go 37 cm. e alto 2 cm. Copri¬ 
telo con 5-6 fette MILKiNÈTT- 
TT: e 500 gr. di spinaci les¬ 
sati e passati in padella ; ar¬ 
rotolatelo. tenetelo avvolto nel 
telo per qualche minuto poi 
servite il rotolo tagliato a 
fette, cosparse di burro fuso 
o di salsa di pomodoro. Se lo 
preferite potrete prepararlo in 
precedenza e metterlo in for¬ 
no a scaldare, prima di ser¬ 
vire. 

PASTICCIO DI CARNE E 
VKRDtlRE (per 4 persone) — 
In una pirofila unta formate 
uno strato di pollo o altra 
carne cotta tagliata a Listerelle 
(200 gr. circa). Copritela con 
una confezione di piselli e ca¬ 
rote surgelati e scongelati, 
fette MILKINETTE e con una 
salsa besciamella preparata 
con 25 gr di margarina vege¬ 
tale, 25 gr. di farina, 1/4 di 
litro di latte, sale e noce 
moscata. Mettete il pasticcio in 
forno moderato (180») a gra¬ 
tinare per circa 25 minuti. 

CAPPELLE DI FUNGHI FAR- 
CITE (per 4 persone) — Dopo 
aver pulito delle belle cap¬ 
pelle di funghi, tagliatele oriz¬ 
zontalmente a fette. Appida- 
tele inf ramezz andole con fette 
MILKINETTE e premetele per¬ 
chè aderiscano. Passatele In 
uovo sbattuto con sale e pe¬ 
pe. poi in pangrattato e dopo 
mezz'ora, fatele dorare dalle 
due parti, e cuocere, lenta¬ 
mente, in margarina vegetale 
rosolata. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
«• Servizio Lisa Biondi 
Milar.o 





Metti un grande amaro 
ra cena e mezzanotte 



A.MARO . 




® É póoevole una buona cena. ^ 

Mal dopocena può esserlo ancora di pkj. ■) . 

Soprattutto se c^ di mezzo un FUmazzotti.con - 

le sue erbe saiutari.a sclogfiete quella dolce pigrizia che sapete. 
UnRamazzotti.allora-.evia! 

A teatro, al cirìema.a ballate. 


Un Ramazzotti fa sempre bene.Gradevohnente. 
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ipccimc f ciTc 


/ììobc ho pfcporalo 

Df omo dì 


Alla simpatica Ave Ninchi, che è stata in TV la do¬ 
mestica delle sorelle Materassi, abbiamo chiesto di 
suggerire ai nostri lettori U menu che avrebbe offerto 
U 25 dicembre alle celebri ricamatrici di Coverciano 


Abbiamo chiesto ad Ave Nlnchl, una delle attrici Italiane più simpatiche, che 
ha visto crescere la sua popolarità fra 1 telespettatori dopo aver Interpretato 11 
personaggio di Nlobe, la domestica delle < Sorelle Materassi », di proporre 
al nostri lettori il pranzo di Natale. Non un pranzo Impegnativo, sontuosissimo, ma 
una cosa di gusto familiare, quello che Nlohe stessa avrebbe preparato 
per Teresa e Carolina Materassi nella grande casa di Coverciano. Ave Nlnchl ha 
accettato 1] nostro Invito con la consueta cordialità. Ed eccola al mercato 
per fare la spesa. Il pollo, la carne, e, in alto, la frutta, 1 cardi 
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Niobe In cucina. L’attrice, che è nata ad Ancona, 
ha 58 anni e vive in ini appartamento di via Livorno, 
a Roma. Recentemente è apparsa alla televisione, 
nella sesta puntata di « Canzonlsslma », 
in uno sketch nei quale ha difeso le donne formose. 


Nella pagina seguente, in dettaglio, le ricette 
dei piatti preparati per 1 nostri lettori 


il 

/ìoUile 


l/OI 


Soddisfattissima la cuoca cl presenta 11 pranzo 
di Natale completo. Il menu è composto 
di crostini con fegatini, cappelletti in brodo di 
cappone, cappone lesso ripieno, arrosto misto, 
umido, dolci (panforte di Siena, cantucci e 
cavallucci di Siena), un gran piatto di frutta 
secca mista, vino toscano di fattoria e Vin 
Santo per il dolce. Ave è marchigiana, ma in 
questo caso ha voluto conservare il ruolo 
assegnatole nello sceneggiato TV «Sorelle 
Materassi », trasmesso qualche settimana fa 
e tratto dal celebre romanzo di 
Palazzeschi, che, come tutti sanno, è un 
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ipccmic fcm-fi/ìc 


/liobc ho pfcporolo 
il pfo/iiodi /kilolc pcf voi 


Crostini 
con fegatini 

Scottare nel brodo di pol¬ 
lo i fegatini. Insaporirli 
nel burro, tritarli finissi¬ 
mi, amalgamarli con ac¬ 
ciughe pestate e qualche 
cappero. Ottenuta una 
pasta omogenea spal¬ 
marla su crostini di pane 
a cassetta abbrustoliti 
prima e poi tuffati un 
attimo nel brodo. 


Cappelletti 

in brodo di cappone 

Ingredienti: 400 grammi di farina. 200 grammi di stracotto di manzo. 
300 grammi di salsiccia. 200 grammi di pane graffato, odore di noce 
moscata. 6 uova. 200 grammi di pancetta. 200 grammi di lombo 
di maiale. 300 grammi di parmigiano. 

Cuocere in poca acqua la pancetta, la salsiccia e il 
lombo di maiale. Quando tutto è ben cotto, tritare, 
cosi come va tritato lo stracotto di manzo prepa¬ 
rato in precedenza. Raccogliere in una terrina tutto 
il passato e aggiungervi il pane grattugiato, il parmi¬ 
giano, la noce moscata, il sale e due uova intere. 
Amalgamare bene il composto e lasciare riposare 
per un paio d'ore. 

Nel frattempo preparare la pasta con quattro etti di 
farina e 4 uova, e tirare in sfoglia sottile, tagliarla a 
piccoli quadrati e infine mettere al centro un cuc¬ 
chiaino deH'impasto. Piegare a triangolo in modo da 
rinchiudere il ripieno; pigiare con un dito la pasta 
intorno al ripieno stesso per evitare che esca cuo¬ 
cendo, Rovesciare quindi la punta superiore del trian¬ 
golo e riunire tra loro le altre due punte dalla parte 
opposta, schiacciandole bene. Mettere quindi i cap¬ 
pelletti ad asciugare su un piatto coprendoli con una 
salvietta e badando però di non sovrapporli. Cuo¬ 
cerli quindi in brodo di cappone e servirli con abbon¬ 
dante parmigiano grattugiato. 


Con pollo, piccione, allo¬ 
dola, maiale e capretto 
con contorno di insalata 
mista e patate arrosto. 


Prendere un pezzo ma¬ 
gro di carne di vitellone, 
tagliarlo prima a fette 
spesse poi a grossi pez¬ 
zi, rosolarli in padella 
con aglio e rosmarino, 
un buon bicchiere di vi¬ 
no bianco secco, sale, 
pepe ed acqua a coprire. 
Mettere il tutto a crudo 
sul fuoco vivo. 

Contorno di purè di pa¬ 
tate. 


Cappone lesso ripieno 

Per il ripieno prendere e macinare 100 gr. di polpa 
di vitello di latte, 100 gr. di filetto di maiale e 2 fe¬ 
gatini di pollo (solo fegato). Insaporire il tutto nel 
burro aggiungendo sale e pepe. Unire poi 50 gr. di 
prosciutto crudo tritato, una salciccia, un uovo intero, 
formaggio parmigiano grattugiato e qualche fettina 
di tartufo. Con questo impasto riempire il cappone 
e ricucirlo. 

Servire il cappone lesso con contorno di spinaci al 
burro e cardi gratinati al forno con besciamella. 




Panforte di Siena. Can¬ 
tucci e cavallucci di Sie¬ 
na. Gran piatto di frutta 
secca mista e mandarini. 
Vino toscano di fattoria 
e Vin Santo per il dolce. 








BONHEUR 


Honhcur esprime in o}»ni momento, in oj;ni occasione, sempre. 

La ricclie//.a del suo assortimento esprime la ricchezza che è in \oi. 

solo Bonheur e così ricco... perche solo Bonlieiir è così assortii 


onheur 
rime 


BONHEUR 

pfe#- 
























Perché assassinare i colori? 



lm ì i r ^ tì 

Ecco come può scolorire un vestito lavato in acqua calda 


Identico vestito ma lavato con Ariel in acqua fredda 


Afi»( tonto (porto fTKMjlo 


Ariel in acqua fredda 
fredda lo sporco accarezza i colori. 


Ogni volta che 
per pulire bene 
usi l’acqua calda, 
tu rischi di assassinare 
i colori del tuo bucato. 

Ariel invece 

è stato formulato apposta 
per pulire in acqua fredda. 
In acqua fredda, Ariel 
pulisce tutto il tuo bucato e 
-in più-protegge i colori. 
Provalo! 













// «Filippo» di 
Vittorio Alfieri sui 



teleschermi con un cast 





Portò 




Isabella in preghiera nella cappella del palazzo reale; l'interprete è Ilaria Ucchini. 
Nella foto sopra a sinistra, Giancarlo Sbragia nelle vesti del protagonista, Filippo II 


in scena l’ossessione 


della sua vita 


Della tirannide 
U grande scrittore e 
drammaturgo astigiano 
aveva fatto il bersaglio principale dei suoi sdegni 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, dicembre 

F ilippo II, re di Spagna, pa¬ 
ladino della Controriforma 
e signore assoluto, nella se¬ 
conda metà del Cinquecen¬ 
to, di un impero sconfina¬ 
to, doveva 'quasi inevitabilmente 
accendere la fantasia di Vittorio 
Alfieri, che della tirannide e del 
potere assoluto aveva fatto il suo 
nemico principale, quasi l’ossessio¬ 
ne della sua vita. Così quando, nel 
marzo del 1775, il grande scrittore 
astigiano ptose mano alla sua se¬ 
conda tragedia (anzi alla prima, 
poiché quella che aveva composto 
precedentemente, la Cleopatra, 
egli la rifiutò sempre ostinatamen¬ 
te, considerandola « sventurata e 
mal nata ») volle appunto darci 
un ritratto impietoso e terribile 
del despota spagnolo. Nacque così 
il Filippo, la tragedia che questa 
settimana la televisione propone 
con la regia di Orazio Costa e con 


un cast d'eccezione, comprenden¬ 
te, tra gli altri, Giancarlo Sbragia, 
Tino Carrartt e Ilaria Occhini. 

Ma chi era, innanzitutto, il per¬ 
sonaggio storico di Filippo 11? Egli 
aveva ereditato da suo padre Car¬ 
lo V un impero immen.so, che an¬ 
dava dalla Spagna all’Italia, dalle 
Fiandre all’America. Da suo padre 
aveva comunque ereditato anche 
dell’altro. Ecco il ritratto che ne 
traccia lo storico Giorgio Spini: 
« Molti aspetti, invero, del caratte¬ 
re di Filippo II rammentano quel¬ 
lo del suo genitore: l’infaticabile 
laboriosità od il senso acutissimo 
della missione regale, l'ardente de¬ 
vozione al cattolicesimo o la chiu¬ 
sa malinconia, peipetuante l’ere¬ 
dità morbosa di Giovanna la Paz¬ 
za. Ma queste medesime qualità, 
nel trasmettersi di padre in figlio, 
sembrano avere subito tutto un 
processo di impicciolimento e per 
così dire di deformazione. La fede 
cattolica dell’uno diventa nell’al¬ 
tro fanatismo; la destrezza nelle 
schermaglie politiche si trasforma 
in sospettosità morbosa, amore 


malsano dei piccoli ripieghi e del¬ 
le piccole furberie, lentezza esa¬ 
sperante nelle proprie decisioni; 
la passione per gli affari dello Sta¬ 
to si fa diffidenza ossessionante di 
ogni altrui iniziatixa e cura ma¬ 
niaca dei particolari, [...] Re alluci¬ 
nato e triste — malgrado la passio¬ 
ne per le tele superbe del Tiziano 
— schiacciato dalla cupa ossessio¬ 
ne della morte e degli spaventi del¬ 
l’oltretomba, perduto nel labirinto 
dei suoi scrupoli, delle sue astuzie, 
dei suoi calcoli sempre troppo 
complicati per arrivare in porto », 
Questo fu in realtà Filippo II: 
certamente un tiranno ma con 
tratti meno eroici di quelli che gli 
attribuisce l’Alfieri. Ma nel com¬ 
porre la sua tragedia, lo scrittore 
non aveva come scopo quello di 
rispecchiare la verità storica. Al¬ 
fieri volle vedere in Filippo soltan¬ 
to una concretizzazione particola¬ 
re della tirannide in assoluto 
(quella che egli stigmatizzò in un 
trattato politico intitolato appun¬ 
to Della tirannide). Perché la co¬ 
sa risultasse ancora più chiara. 


l’Alfieri oppose a Filippo la figura 
del principe Don Carlos, suo figlio, 
esempio di incori otta virtù c ma¬ 
gnanimità. La tragedia e tutta in 
questa contrapposizione. Filippo 
farà uccidere Don Carlos non solo 
perché questi ama. riamato, la ma¬ 
trigna Lsabella, ma perché odia in 
lui la virtù e l’anelito alla libertà. 

E’ interessante rilevare come, 
anche per le figure di Don Carlos 
e di Isabella. l’Alfieri trasfigurasse 
completamente la realtà storica. 
La verità infatti è che Don Carlos 
era brutto e pazzoide. Gli amba¬ 
sciatori presso la corte spagnola 
parlarono di lui come di un uomo 
« di complessione melanconica con 
alienazione a volte di mente », op¬ 
pure lo descrissero come « il prin¬ 
cipe esile, pallido, piccolino: ha 
una spalla più alta dell’altra, il 
petto rientrante, la schiena incur¬ 
vata, con una piccola gobba all’al¬ 
tezza dello stomaco ». Le sue mol¬ 
te bizzarrie misero a rumore gli 
ambienti della corte, e quando a 
tutto questo si aggiunsero i so- 
segue a pag. 128 
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Quando hai detto 


oqqetti di Nucci Vaisecchi Milano 


Quando Francesco Cirio, piemontese, 
studioso di agronomia, si trasferi a Napoli, 
era la fine deH'ottocento. 
Qui completò la sua lunga ricerca sulle 
migliori risorse agricole d’Italia e 













hai detto 


divenne il padre delle conserve alimentari. 
Allora come oggi, quando hai detto CIRIO, 
hai detto: i migliori prodotti della natura per 
una sana e gustosa alimentazione. 

La più naturale e la più variata. 


I I 

S 


1 Frutta allo sciroppo: 
trutta di tutte le stagioni, 
la migliore 


2 Succo di pomodoro* 
I aperitivo naturale. 
Buono' 


3 Aceto* da alta cucina 
bianco e rosso 
nato dall uva Aspnna 


4 Crema di pomodoro* 
di piselli: asparagi* 
per delicati primi piatti 


5 Catte, una miscela rara 
di limitata produzione 


6 Fagioli in Casseruola* 
con pancetta e pomodoro 
basta riscaldare 
Bianchi di Spagna* 





7 Alici con capperi, 
delicate e stuzzicanti, 
peperoni rossi arrostiti* e 
carciotini al naturale* 


IO Olive verdi* di 
Andalusia succulente 
e CKjlpose 


8 Rubra* un tocco 
appetitoso per bolliti 
e grigliate miste 



11 Fagiolini Bontà* 
finissimi e gustosi spinaci* 
in foglie 


9 Spaghetti Vera Napoli 
per una vera spaghettata 


12 Piselli del Buongustaio* 
le 4 tenerezze della Cino 
e dolci finocchi al naturale* 





IClWUJIlt 


13 Cipolline* cetriolini.* sardine e tonno, quello 
"di andata." il più saponto 


4:1 prodotti indicati daM'asterisco, insieme a tanti altri prodotti Cirio, 
partecipano alla grande Raccolta «Cirio Regala». 
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Un'altra scena del « Filippo » televisivo diretto da Orazio Costa. Deiia tragedia lo stesso 
regista curò una memorabile edizione nel 1949, per il secondo centenario della nascita 
dell'Alfieri: gli interpreti erano Gianni Santuccio, Lilla Brignone, Giorgio De Lullo 


Rcfuedetoci con cartolina postole d RICITTAKIO lo riceverete in omaggio 
Indiriz/ote o B£RJOLINI 10097 REGINA MARGHfRITA TORINO l/l ITALY 


Portò 

in scena l’ossessione 
della sua vita 


segue da pag. 125 

spetti che egli tramasse contro il 
re e la fede cattolica, Filippo si 
decise a confinarlo in una torre 
dove Don Carlos mori, nel 1568, di 
morte naturale. Qualche mese più 
tardi moriva, di parto prematuro, 
anche Isabella, la moglie fedele di 
Filippo, c da questa morte il re ri¬ 
mase profondamente colpito, co¬ 
me testimoniano i cronisti del tem¬ 
po. Questi sono i fatti che gli sto¬ 
rici hanno accertato, ma a questi 
fatti ben presto si sovrappose la 
leggenda, favorita dal fatto che la 
morte di Don Carlos fu sempre 
circondata, negli ambienti della 
corte, da un fitto mistero. Si disse 
cosi che Filippo aveva fatto avve¬ 
lenare il figlio e la moglie per ge¬ 
losia e si fece addirittura di Don 
Carlos un generoso paladino della 
libertà dei popoli oppressi dallo 
strapotere del padre. Molti scritto¬ 
ri accreditarono questa versione 
romantica della fosca vicenda, fin¬ 
ché si arrivò al vero e proprio ro¬ 
manzo. come nella « notizia stori¬ 
ca » pubblicata daH’abate di San 
Reale nel 1672, nella quale ci vie¬ 
ne presentato un Don Carlos bel¬ 
lissimo e virtuoso, che si suicida 
svenandosi dopo che il padre ha 
scoperto la sua tresca amorosa 
con la matrigna Isabella. 

L’Alfieri si ispirò direttamente a 
questa letteratura nel creare i suoi 
personaggi (come qualche anno 
più tardi farà anche il grande 
drammaturgo tedesco Schiller nel 
suo Don Carlos), ma seppe estrar- 
ne, per così dire, la quintessenza 
di una verità spirituale che va al 
di là della storia e che può quindi 
nutrirsi anche della leggenda. Ce 
lo dimostra in maniera convincen¬ 
te il lungo processo di composi¬ 
zione della tragedia in cui si vede 
che l’Alfieri, partendo dal generi¬ 
co motivo della gelosia che oppo¬ 
ne Filippo a Don Carlos, arriva 
man mano a meglio approfondire 
e definire i suoi personaggi fino a 


contrapporre nei due antagonisti, 
in maniera assoluta, il bene e il 
male, la malvagità e la virtù. 

Questo processo di approfondi 
mento implicò anche un lavorio in¬ 
cessante di limatura del verso, per 
depurarlo da ogni scoria e da ogni 
appesantimento, in maniera di por¬ 
tarlo a una intensità tutta dram¬ 
matica. Da questo punto di vista, 
il Filippo è certamente la tragedia 
più travagliata tra quelle che com¬ 
pose lo scrittore astigiano. Le dif¬ 
ficoltà furono innanzitutto di or¬ 
dine linguistico. Come tutti i no¬ 
bili piemontesi dei suoi tempi, l’Al- 
ficri era abituato a parlare in fran¬ 
cese più che in italiano: un'abitu¬ 
dine che gli veniva anche dal fat¬ 
to di aver viaggiato per molti an¬ 
ni in lungo e in largo per l'Euro¬ 
pa. Quando perciò cominciò la sua 
attività di scrittore si scontrò ben 
presto con la dura realtà del suo 
bilinguismo. Ce lo confessa egli 
stesso nella sua Vita quando par¬ 
la senza mezzi termini della « im¬ 
perizia quasi che totale della divi¬ 
na e necessarissima arte del bene 
scrivere e padroneggiare la mia 
propria lingua». Cosicché egli re¬ 
dasse il primo abbozzo e la prima 
stesura in pro.sa del Filippo diret¬ 
tamente in francese. Qualche me- 
-se più tardi ci fu la stesura in pro¬ 
sa italiana e un primo tentativo 
di trasposizione in versi che il poe¬ 
ta stesso giudicò « languida, pro¬ 
lissa, fastidiosa e triviale »; per¬ 
ciò la diede alle fiamme. Seguiro¬ 
no più tardi altri tre tentativi di 
trasposizione in versi, e poi anco¬ 
ra le correzioni e i cambiamenti 
prima di darla alle stampe, le cor¬ 
rezioni sulle bozze e sulle copie 
della prima edizione fino alla edi¬ 
zione definitiva, fatta a Parigi, di 
tutto il suo teatro tragico. Una 
preoccupazione, si dirà, quasi ma¬ 
niacale, ma che testimonia della 
volontà dell'autore di dare a que¬ 
st'opera (di «origine bastarda» 
come egli stesso scrisse) un lin¬ 
guaggio la cui intensità e forza 
fosse adeguata al tema. 

A dare corpo drammatico a que¬ 
sto linguaggio è stato chiamato, 
per l'edizione televisiva ora in pro¬ 
gramma, il regista Orazio Costa. 
Costa non è nuovo all'interesse 
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non riduceteli così!... 



Chiorodont f luor-f orte 

protezione al fluoro dente per dente 



fluoro porgli incisivi 

per essere belli e soni 
per lavorare in prima linea 

fluoro peri molari 

per essere forti 
e resistenti per masticare 

fluoro per i canini 

per essere taglienti 
e robusti per addentare 


NUOVO I al gusto fresco di mento naturale 
delle Alpi e con fluoro superattivo in dose ottimale. 

L'importanza del fluoro per la difesa dei denti 
é oggi scientificamente e universalmente riconosciuta 
Chiorodont Fluor Forte è il risultato 
piu recente degli studi e degli esperimenti 
fotti in Italia e nel mondo sull'uso del 
fluoro per lo protezione dei denti. 


Fluor Forte'^^ nome regtslroto di «morìofluorofosfoto di sodio superattivo in dose ottimale* 


PRODOTTO DALLA cs^ Il 





















DAI FAMOSI 


Nel cast figurano anche Tino Carraro (qui sopra a de¬ 
stra, nel personaggio di Gomez) e Renzo Giovampietro 
(sotto). La tragedia fu iniziata dairAlfieri nel marzo 1775 


BRANCA 


Portò 

in scena Possessione 


deiia 

sua 

vita 
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per il teatro alfieriano. In questo 
dopoguerra egli ci ha dato alcune 
notevoli messinscene di tragedie 
alfieriane, contribuendo in manie¬ 
ra decisiva a una lettura nuova 
del teatro tragico dello scrittore 
astigiano. « Senza soccorsi spetta¬ 
colari », come ha scritto il critico 
Giorgio Prosperi, « egli ha insce¬ 
nato Filippo, Urente, Mirra, Aga¬ 
mennone, affidandosi quasi inte¬ 
ramente al l'impeccabile dizione 
del verso, sicché alla poesia alfic- 
riana è stato restituito il suo as¬ 
soluto valore drammatico ». Di 
queste messinscene non si può 
non ricordare qui quella appunto 
del Filippo, data nel 1949 (anche 
allora con un cast d'eccezione: 
Gianni Santuccio, Lilla Brignone, 
Giorgio De Lullo) in occasione del 
secondo centenario della nascita 
del i>oeta. Viene ora, dopo venti¬ 
tré anni, questa edizione televisiva 
che avrà, crediamo, per il pub¬ 
blico il valore di una riscoperta. 

Salvatore Plscicelll 


Filippo va in onda venerdì 8 dicem¬ 
bre alle ore 27,75 sul Secondo TV. 
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NUOVO ZIR 
9^00 URE. 
ED E NATALE. 

Perché con il nuovo apparecchio Polaroid 
vedete le foto di Natale in soli 30 secondi. 



‘ ZIP; 9.900* lire. Il nuovo apparecchio Polaroid 
per foto^afie immediate usa solo la nostra pellicola 
di formato quadro, in bianco e nero 
a basso costo. Basta scattare, estrarre la pellicola, 
aspettare 30 secondi. Le foto (cm 8,2 x 8,6) 
si sviluppano subito nelle vostre mani. 


Polaroid*' è un marchio registrato della Polaroid Corporalion, 
Cambridge, Mass., U.S.A. *Praz2i di listino in vigore. 















«Padri e figli»: 
un nuovo 
ciclo dei Servizi 
Speciali 
del Telegiornale 



Aldo Fallvena, 
l'autore 

della serie TV: 
« un'inchiesta 
che vuole 
illustrare 
1 momenti e 
le situazioni 
del vivere 
familiare oggi » 


vìve una famiglia aU’antìca 


Aldo Falivena parla della sua 
trasmissione sui padri e sui figli 
visti e presi aU'interno delle co¬ 
munità familiari: la prima punta¬ 
ta, realizzata a Grassano in pro¬ 
vincia di Matera, esamina come 
nacque l'autorità paterna, la sua 
funzione e perché oggi è in crisi 


di Aldo Falivena 


Matera, dicembre 

A lcuni giorni fa, 
durante un in¬ 
contro fra geni¬ 
tori, nel ginna¬ 
sio romano dove studia 
il nostro primogenito, 
una madre ha detto che 
i figli bisogna trattarli 
come fa un padrone con 
il suo cane : « Volergli 
bene, ma picchiarli ». 
Ignoro l’opinione del ca¬ 
ne sulle punizioni; cono¬ 
sco quella di mio figlio 
perché parla e, quindi, 
può esprimersi. Il cane, 
non potendo cuticolare 
le sue obiezioni, quando 


non è d'accordo con il 
padrone lo morde. Un 
tiglio né morde né ab¬ 
baia; esptone proptositi, 
giudizi, riflessioni. 

Non è improbabile che, 
applicandoci, riusciremo 
a decifrare facilmente 
anche i messaggi del ca¬ 
ne, Konrad Lorenz, l'eto¬ 
logo che si è maggior¬ 
mente dedicato a studia¬ 
re il comportamento de¬ 
gli animali, dice che per 
capirli bisogna essere 
ispirati da un affetto cal¬ 
do e genuino per le crea¬ 
ture viventi. Questo re¬ 
quisito vorrei mi fosse 
riconosciuto per mio fi¬ 
glio e spero di estender- 
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La famiglia che Aldo Falivena ha intervistato nella 
prima puntata deU'inchiesta. Sono Domenico e Filomena Liuni 
di Grassano. La fotografia è stata scattata davanti alla 
loro casa; 1 Lluzzi sono con alcuni figli e nipoti 
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la scarpaatre dimensioni 
su misura per (^;ni tipo di piede 



Conforta 3d è la scarpa su misura 
per ogni tipo di piede. Eppure 
la puoi trovare già pronta. Perchè il 
Calzaturificio di Varese possiede 
tutte le misure, di tutti i piedi, 
anche del tuo. Lunghezza, 
larghezza e altezza del collo, 
combinate insieme, per 
tutte le taglie. Questa 
scarpa si chiama 


Conforta 3d; comfort e comodità in 
tutti i sensi (a tre dimensioni). 
L'ha realizzata per te il Calzaturificio 

di Varese e 
la puoi trovare 
in tutti i suoi 
negozi. 




Calzaturificio di 

VARESE 



Come 

vìve nna famiglia 
all’antica 
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lo pacificamente a ogni 
altro essere sulla Terra. 
Tuttavia non metterei il 
cane e il figlio sullo stes¬ 
so piano; se fossi spinto 
ad appaiarli sarebbe per 
portare più su la consi¬ 
derazione in cui è tenu¬ 
to il cane piuttosto che 
abbassare il figlio a un 
ruolo non diversificato, 
ingiusto per chiunque. 

L’affermazione della 
madre sul genitore-pa¬ 
drone e sul figlio-cane 
non ebbe consensi. In 
parte perché gli stessi 
sostenitori della didatti¬ 
ca repressiva preferisco¬ 
no velarla, camuffarla, e 
non proclamarla con ru¬ 
de ed esplicita sprovve¬ 
dutezza. Chi dissentiva 
tacque per evitare una 
discussione prevedibil¬ 
mente lunga e contrasta¬ 
ta. Da qualche tempo 
preferiamo svicolare : in 
luogo di dichiarare le 
nostre idee in pubblico 
preferiamo troppo spes¬ 
so ricordarci che abbia¬ 
mo degli imp>egni. qual¬ 
cuno ci asf)etta, a casa 
o in ufficio : è tardi. 

La genitrice si era pre¬ 
parata a difendere la te¬ 
si, niente affatto nuova, 
della carota e del ba¬ 
stone; la mancata conte- 
stazione, il silenzio che, 
per qualche minuto, av¬ 
viluppò i presenti come 
un panno freddo, la fe¬ 
cero arrossire. Temette 
di essere giudicata una 
cattiva madre da chi 
non la pensava come lei. 
E aggiunse che lei « ama 
i figli, sono lo scopo del¬ 
la sua vita ». 

Nessuno aveva dubi¬ 
tato : il dissenso riguar¬ 
dava il metodo. Era chia¬ 
ramente persuasa che 
fosse suo dovere strin¬ 
gere l’estremità di un le¬ 
gaccio, promettere doni, 
minacciare fulmini, in¬ 
vece di accettare il rap- 
I>orto con i figli come 
una reciproca occasione 
di libertà. 

Perché non sono un 
genitore autoritario, al¬ 
l’antica; e cosa significa, 
realmente, essere all’an¬ 
tica? 

Queste domande me le 
sono p>oste anch’io non 
per arrivare a un giudi¬ 
zio di idoneità o di bon¬ 
tà sui miei genitori, se 
mai per spiegarmi me¬ 
glio una scelta, per ca¬ 
pire in quale terreno af¬ 
fondano le radici di un 
comportamento. 

Ho respinto da tempo 
la presunzione di essere 
migliore di mio padre. 


o più intelligente di lui. 
Sono consapevole di aver 
avuto più occasioni per¬ 
sonali, merito anche dei 
sacrifici che lui fece i>er 
apprezzarmi a una cre¬ 
scita sociale. Molto so¬ 
no stato aiutato dal fat¬ 
to che la società in cui 
vivo è diversa ; la sua Co¬ 
stituzione afferma prin¬ 
cipi che furono violati 
quando i nostri genitori 
erano giovani, col risul¬ 
tato di farli maturare a 
bocca chiusa. 

E veniamo alla tradi¬ 
zione familiare; essa non 
è stata messa da parte 
perché qualcuno, un gior¬ 
no, arbitrariamente, si è 
stancato di rispettarla, 
ma perché non era più 
adeguata a equilibrare 
le spinte contrastanti al¬ 
l’interno della famiglia, 
a risolvere in modo ac¬ 
cettabile i problemi del 
vivere quotidiano. Dal¬ 
l’economia contadina sia¬ 
mo arrivati alla produ¬ 
zione industriale: si è 
accelerato il ritmo, si so¬ 
no moltiplicati i consu¬ 
mi. La comunità estesa 
si è assottigliata alle di¬ 
mensioni della famiglia 
isola, del nucleo. L’ange¬ 
lo del focolare è entra¬ 
to in fabbrica, il lavoro 
della donna è diventato 
indispensabile. Il geni¬ 
tore può continuare a 
sognare un piedestallo 
per sé; probabilmente 
non troverà spazio in cui 
piazzarlo. 

Ma com’era una fami¬ 
glia all’antica? 

Nella prima puntata 
della nuova trasmissio¬ 
ne televisiva Padri e fi¬ 
gli, per cercare una ri¬ 
sposta a questa doman¬ 
da ho fatto un passo in¬ 
dietro, sono entrato in 
vecchie case: a Grassa- 
no, per esempio, in pro¬ 
vincia di Matera. 

I Liuzzi, originari di 
Martina Franca e grassa- 
nesi da cento anni, ci 
hanno aperto la loro co¬ 
munità familiare e le 
porte della falegname- 
ria in cui vivono e lavo¬ 
rano, gomito a gomito, 
Domenico Liuzzi e i suoi 
Giuseppa, Antonio e Pie¬ 
tro, ormai anche loro 
sposati. Sono cresciuti 
insieme, in casa e sul la¬ 
voro. Il padre è stato 
anche il maestro dei suoi 
figli, il loro capo ope¬ 
raio. L’esperienza pater¬ 
na, fatta di consigli uti¬ 
li, di suggerimenti pre¬ 
ziosi, di dimostrazioni 
evidenti che aiutano a 
migliorare le attitudini 
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Motta lo dividi con chi ami 


Lo sappiamo. 

Per questo nel panettone 
Motta ogni particolare - anche il 
più insignificante - ci impegna tutti 

Perchè sappiamo con quale 
animo, nel giorno di Natale, 
apri il dolce tradizionale. 

Sì, Motta si preoccupa del tuo 
panettone perchè sa, da sempre, ■ 
che Motta lo dividi con chi ami. C 














Come 

Yiyeima famiglia 

alFantiiìft 
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di ognuno, a j)erfezionar- 
le, rendono solido il le¬ 
game familiare e accen¬ 
tuano il calore persona¬ 
le dei sentimenti e degli 
affetti. Tra madre e fi¬ 
glio non si crea quel vuo¬ 
to che spesso è stabilito 
di fatto f>erché lo studio 
o il lavoro li dividono, 
separando in modo bru¬ 
sco il mondo del lavoro 
dalla famiglia. 

Dentro la comunità dei 
Liuzzi tutti hanno un la¬ 
voro, il lavoro è uguale 
per tutti, e uguale per 
tutti è la paga senza di¬ 
stinzione di anzianità, di 
talento, di capacità. Il 
padre deriva naturalmen¬ 
te la sua autorità dalla 
funzione sociale che svol¬ 
ge nell’interesse di ognu¬ 
no, e a vantaggio di tutta 
la famiglia. Da quando 
lui comanda non c'è sta¬ 
ta miseria, sono cresciu¬ 
ti gli affari, i figli hanno 
fatto dei buoni matri¬ 
moni. Si capisce perché 
tutti i Liuzzi portano ob¬ 
bedienza al patriarca, 
perché i nipoti lo consi¬ 
derano con rispetto, per¬ 
ché i vicini ne parlano 
con stima. 

Vedendo come vivono 
i Liuzzi ho trovato la 
conferma di cose lette, 
che sono già state dette 
nei libri, ma osservarle 
dal vivo, in creature 
umanamente disposte al- 
Tarmonia della vita, per¬ 
ché non turbate perché 
serene nella loro ragione, 
è sempre una esi>erien- 
za. Ho potuto indagare 
il meccanismo che per¬ 
mette al patriarca di par¬ 
lare dal piedestallo sen¬ 
za danno per gli altri, 
addirittura per il loro be¬ 
ne. E ho capito ancora 
una volta come, fuori da 
quella organizzazione fa¬ 
miliare e produttiva, l’au¬ 
torità palò bacarsi; pri¬ 
vata delle sue giustifica¬ 
zioni degenera in autori¬ 
tarismo, spinge il genito¬ 
re al paissesso tirannico 
dei figli. 

La trasmissione, a dif¬ 
ferenza di questo scritto 
che presenta le idee del¬ 
l’autore, fa parlare so¬ 
prattutto gli altri, espo¬ 
ne le situazioni, illustra 
momenti del vivere fa¬ 
miliare. 

Aldo FalJvena 


Padri e figli va in onda 
sabato 9 dicembre alle ore 
22,30 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 



















Fine de 
discriminazione dei sessi 


Gli stessi diritti, lo stesso orologio. 
Forte per lui, forte anche per lei: 
soltanto più piccolo, per via del polso. 

E lo Zenith Defy. Cioè la precisione 
Zenith protetta in un blocco 
d'acciaio, come in una cassaforte. 


Zenith Defy è antiurto, infrangibile, sicurezza spesso guasi 2 millimetri, 
subacgueo fino a 300 metri. Zenith Defy per uomo 

Il movimento è isolato dalla cassa, i e per signora: le due dimensioni della 
protetto da un anello di gomma, precisione Zenith. 

irraggiungibile da gualsiasi urto. Zenith Defy. Per uomo: L. 55.000. 

Il vetro è un vetro speciale di |r Per signora: L. 64.500 
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Va in onda a cominciare da questa settimana «Il girasole», un nuovo 


Mnenofier 


utrara al giamo 
torniamo al fascino detta 

hi 




Alla trasmissione, 
condotta 
da Paolo Bonacelli, 
partecipano attori e attrici 
famosi. Offre 
aH’ascolto un genere 
diverso per ogni 
simbolico petalo del fiore 



n 





Voci che partecipano al « Girasole »: Laura Betti 
(qui sopra) e Edmonda Aldini (nella foto in alto a destra). 
Una fra le rubriche deila nuova trasmissione pomeridiana 
sarà dedicata alle favole: ne ascolteremo anche di 
Italo Calvino (a fianco) e Dino Suzzati (in alto a sinistra). 
« Il girasole » proporrà inoltre agli ascoltatori famose lettere 
d’amore, racconti d’avventura, brani teatrali, biografie, poesia 









spettacolo radio nella fascia pomeridiana del Programma Nazionale 
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di Giuseppe Bocconetti 


Roma, dicembre 

C erti spettacoli na¬ 
scono così, da 
niente: uno spun¬ 
to, un'idea, se 
ne discorre in 
tanti, chi aggiunge e chi 
toglie qualcosa, alla fine 
dell'idea originaria non ri¬ 
mane piu nulla. Così è 
stato per !l girasole. E’ 
un programma radiofonico 
destinato a durare (non 
meno di sei mesi; f>qi si 
vedrà) per cinque giorni 
alla settimana, dal lunedì 
al venerdì, un’ora e cin¬ 
quanta minuti a puntata, 
in una delle fasce del Pro¬ 
gramma Nazionale conside¬ 
rate di maggiore ascolto: 
dalle 17,05 alle 18,55, quan¬ 
do cioè la maggior parte 
della gente che si vuole 
« catturare » ha già finito 
di lavorare ed è quindi più 
disfKjnibile, anche psicolo¬ 
gicamente, all’ascolto. Il 
girasole nasce con ambi¬ 
zione e non ne fa mistero, 
perché sa di poter mante¬ 
nere gli impegni che assu¬ 
me nei riguardi del pub¬ 
blico. E’ uno spettacolo, 
certamente, e come tutti 



« Il girasole » è condotta da un attore, Paolo Bonacelli, qui sopra con Paola Mannoni. 
Nella foto in alto, durante la registrazione in un auditorio della RAI di Roma, 
sono (da sinistra) Walter Maestosi, Vittorio Sanipoli e Mario ErpIchinI, 
ancora con Bonacelli. I registi del < Girasole > sono Marco Lami e Armando Adolgiso 


gli spettacoli vuole prima 
di tutto divertire. E diver¬ 
tendo, insegnare. Il pub¬ 
blico. in generale, quando 
sente parlare di « insegna- 
menti », drizza subito le 
orecchie, si insospettisce. 
Allora diciamo che II gi¬ 
rasole vuol essere un « sus 
sidiario » per chi cono¬ 
sce già le cose e jjotrcb- 
be ritrovare il gusto, il pia¬ 
cere della «rilettura», ed 
anche per chi non le cono¬ 
sce, ma può avere interes¬ 
se a sentirne parlare, ad 
apprendere. 

Il girasole, dunque. Tra 
i molti titoli proposti è 
stato scelto proprio questo, 
di vago sapKJre anni 'Trenta, 
con un suo vezzo vaga¬ 
mente allegorico, perché 
meglio di ogni altro espri¬ 
me il senso della vita, con¬ 
siderata da tutti i possibili 
punti di vista. Perché, che 
cosa fa il girasole-fiore? Si 
offre alla luce, al sole, se¬ 
guendone lo spostamento. 
Allo stesso modo la tra¬ 
smissione si muoverà, in¬ 
seguendo le cose più inte¬ 
ressanti, del presente come 
del passato. Un program¬ 
ma-mosaico, insomma, de¬ 
stinato a tutti, perché an¬ 
che ciò che potrebbe appa¬ 
rire di difficile compren¬ 
sione — e magari lo è — 
verrà offerto all'ascolto in 
una forma il più possibile 
semplice e piana, chiara. 
Di più: nella misura in cui 
la trasmissione è compo¬ 
sita, non è necessario a- 
scoltarla sin dall’inizio: in 
qualsiasi momento l’ascol¬ 
tatore decida di accendere 
la sua radio, si trova subito 
« nello • spettacolo, ad a- 
scoltare — che so — un 
brano poetico o musicale, 
una favola, una pagina let¬ 
teraria famosa, un raccon¬ 
to, un’avventura di viaggio, 
per poi, magari, cambiare 
programma se lo desidera. 
Marco Lami e Armando 
Adolgiso preferirebbero di 
no. Vorrebbero, anzi, che ac¬ 
cadesse il contrario. Sono 
i due registi della trasmis¬ 
sione. Due registi e non 
uno. perché è tanta la car¬ 
ne al fuoco, tanto il mate¬ 
riale e tanta la fatica per 
reperirlo e metterlo insie¬ 
me che, davvero. Tuno o 
l’altro, da solo, '.on ce 
Tavre'jbe fatta. 

Il girasole è un altro 
di quegli spettacoli radio¬ 
fonici che vogliono dimo¬ 
strare quanto sbagliata sia 
la convinzione di chi pen¬ 
sa che la televisione-imma¬ 
gine abbia definitivamente 
soppiantato la radio-paro¬ 
la. Il programma distribui¬ 
sce equamente il suo tem¬ 
po tra la musica e il par¬ 
lato. Che genere di musica? 
Che genere di parlato? Tut¬ 
ti i generi, nessuno esclu¬ 
so. AlTintemo di questi due 
« filoni » portanti, la « pa¬ 
gina » più lunga non si pro¬ 
trarrà oltre gli otto, nove 
minuti. E poiché non si 
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e4bneno per ut^ora 
al giorno tormamo al fascino 
détta parola 
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può saltare improvvisa¬ 
mente da Bach a Mina — 
si fa per dire — oppure 
da Leonardo da Vinci a 
Vasco Pratolini, la voce di 
Paolo Bonacelli (che non è 
un presentatore e nemme¬ 
no un intrattenitore, ma 
attore simpatico, versatile, 
disinvolto, nei panni del¬ 
l'anfitrione) collegherà, con 
brevissime introduzioni e- 
splicative, i diversi passag¬ 
gi, richiamandosi magari a 
un film, riferendo un aned¬ 
doto, un episodio realmen¬ 
te accaduto o ricreando 
l'ambiente, l'epoca in cui 
un autore è nato, o è ma¬ 
turata un’opera d'arte. A 
Umberto Ciappetti la re¬ 
sponsabilità dei testi di 
raccordo. 

Otto sono i generi del 
«parlato»: 1) EPISTOLA¬ 
RIO D’AMORE, riferito ai 
grandi autori, ai grandi 
personaggi d’ogni epoca. 
Ascolteremo, cosi, ciò che 
scrivevano — per fare solo 
alcune citazioni — Stern 
a Lady P., Mozart alla mo¬ 
glie, De Musset a George 
Sand, Bettina a Goethe, 


Flaubert a Luisa Colet, 
Mazzini a Giulietta Sidoli. 
2) STORIE E AVVENTU¬ 
RE DI VIAGGIO, descri¬ 
zioni di usi e costumi di 
Paesi lontani, scoperte, im¬ 
pressioni, per la penna di 
scrittori come Horan, La¬ 
wrence d’Arabia, Conrad, 
Dickens, Stendhal, Jacques- 
Yves Cousteau, Marcanto¬ 
nio Bragadin, Prescott, Men- 
des Pinto. Anche in questo 
caso, non sono che pochi 
nomi. 3) BIOGRAFIE, che 
possono essere opere di 
grandi autori su personag¬ 
gi famosi, autobiografie, 
oppure di scrittori nem¬ 
meno tanto noti, ma che 
abbiano valore di testimo¬ 
nianza, come dire; « io 
c’ero ». 4) POESIE. Anche 
per questo genere, come 
per gli altri, la trasmissio¬ 
ne ha voluto seguire il cri¬ 
terio della piacevolezza e 
della facile fruibilità da 
parte dell’ascoltatore an¬ 
che distratto. Nel senso 
che di un autore ritenuto 
di difficile accesso saran¬ 
no scelti quei brani non 
soltanto più comprensibili, 
ma più rappresentativi, sic¬ 
ché il pubblico potrà farsi 


una idea abbastanza pre¬ 
cisa del peso e del valore 
artistico del poeta che 
ascolta. 

Insomma: non sarà — 
come dice il regista Adol- 
giso — « un chiacchieric¬ 
cio infame ». Si potrà ascol¬ 
tare Il girasole anche 
per il solo gusto, il piace¬ 
re ormai dimenticato, di 
sentire la parola, restitui¬ 
ta alla sua dignità, alla sua 
importanza, alle sue capa¬ 
cità evocative. Si spiega 
allora perché « la parola » 
è stata affidata all'interpre¬ 
tazione di attrici ed attori 
come Lilla Brignone, Vit¬ 
torio Sanipoli, Laura Bet¬ 
ti, Roberto Herlitzka, Wal¬ 
ter Maestosi. Giorgio Al- 
bertazzi, Fernando Cajati. 
Mario Erpichini, Vittorio 
Gassman, Anna Proclemer, 
Gianni Santuccio, Arnoldo 
Foà, Alberto Lupo, Edmon- 
da Aldini, Carlo d’Angelo, 
Paolo Stoppa ed altri an¬ 
cora. 

Altro genere, il S”, riguar¬ 
da i RACCONTI. Ve ne sa¬ 
ranno di Cecov, Pirandello, 
HIasko, Marotta, Italo Sve- 
vo. Un racconto compiuto e 
completo per ogni puntata. 
6) ELZEVIRI E BRANI DI 
ROMA.NZI FAMOSI, natu¬ 
ralmente introdotti ade- 
guatameVite, perché non re¬ 
stino campati in aria, o 
senza significato. Special- 
mente gli « elzeviri ». una 
forma di giornalismo let¬ 
terario tipicamente italia¬ 
no. 7) FAVOLE E FIABE. 
Vanno da Fedro a Italo 


Calvino, a Dino Buzzati, a 
Gianni Rodaci e saranno 
scelte, sempre, come tutti 
gli altri testi, secondo un 
criterio di attualità. 8) 
BRANI TEATRALI: dalla 
« romanza » in prosa ai 
« duetti » celebri, alle sce¬ 
ne « madri » di grandi ope¬ 
re interpretate da grandi 
attori anche scomparsi. Po¬ 
tremo cos'i risentire (e i 
giovani lo ascolteranno per 
Fa prima volta) Ruggero 
Ruggeri in una sua me¬ 
morabile interpretazione: 
L'uomo dal fiore in boc¬ 
ca, di Luigi Pirandello, 
una recitazione che, seb¬ 
bene risalga a molti anni 
fa, appare ancora estre¬ 
mamente fresca e moder¬ 
na. Ed anche Memo Re¬ 
nassi, in un suo « capo d'o¬ 
pera » tratto dal Ruzzante. 
« Un bel mangiare », dice 
il regista Marco Lami. 

Anche la musica sarà 
« tutta la musica ». da quel¬ 
la classica a quella con¬ 
temporanea e leggera, na¬ 
turalmente nelle sue for¬ 
me più serie, per dimostra¬ 
re la continuità della tradi¬ 
zione , l’intero arco della 
evoluzione espressiva, in 
cui trovano posto il folk, 
il jazz (proposto ed illu¬ 
strato in una forma che 
chiunque possa apprezza¬ 
re), e persino la musica del 
« tempo andato », i valzer 
e i tanghi, omaggio agli 
ascoltatori sentimentali e 
romantici, le canzonette 
(ma di alto livello) inter¬ 
pretate da cantanti di pre¬ 


stigio, oppure nella orche¬ 
strazione di musicisti fa¬ 
mosi. 

« Con II girasole », di¬ 
ce Adolgiso, « ci siamo 
proposti di offrire all’a¬ 
scoltatore una sorta di an¬ 
tologia sia in prosa che 
musicale, che si inserisca 
variamente nel panorama 
culturale d’oggi, non sol¬ 
tanto italiano, ma anche 
straniero. Questa, anzi, è 
la ragione j>er la quale non 
abbiamo voluto escludere 
nessun genere: dal dram¬ 
matico al comico, al grot¬ 
tesco. e nessuna epoca: 
dal classico all’avanguar¬ 
dia. Vogliamo che l'ascol¬ 
tatore sia libero di sceglie¬ 
re, selezionare ciò che più 
gli piaccia o lo interessi, 
come se avesse lasciato la 
radio accesa e decidesse 
di soffermarsi ora su qué¬ 
sto, ora su quello, di volta 
in volta. E un’altra cosa 
vorrei aggiungere; sia io 
che Lami abbiamo voluto 
realizzare uno spettacolo 
radiofonico, come occasio¬ 
ne per fornire al pubblico 
la maggior quantità possi¬ 
bile di informazioni ». La¬ 
mi perfeziona il pensiero 
di Adolgiso. aggiungendo 
che. anzi, « le due compo¬ 
nenti si fondono ». Almeno, 
questo é nelle loro inten¬ 
zioni. 

Giuseppe Bocconctti 


Il girasole va in onda ogni 
giorno dal lunedì al venerdì 
alle ore 17,05 sul Programma 
Nazionale radio. 
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Una nuova 
idea poetica: «cYeah» 


di Pippo Baudo 


Roma, dicembre 

O gni partecipante a Canzo- 
nissima ha diritto a 
due accompagnatori, che 
comp»ongono una sp>e- 
cie di corte al seguito. 
I cantanti utilizzano questo omaggio 
portandosi dietro due accaniti fans 
in possesso di voce potente e vo¬ 
tati all'entusiasmo ad oltranza; gli 
ospiti d'onore invece accontentano 
qualche parente, trasformato per 
l’occasione in valletto. Vengono a 
crearsi così dei gruppi, specie di 
clan, che studiano le mosse dell’av¬ 
versario organizzando uno schema 
tattico dell’applauso, del gridolino 
isterico e del « bravo » a tutta voce 
autenticamente spontaneo. 

Sabato scorso al Delle Vittorie 
la formazione in campo degli o- 
spiti era così schierata: a sinistra 
Sandra Mondaini accompagnata 
dal marito Vianello; al centro Mi¬ 
ke Bongiomo con moglie; a destra 
Vittorio Gassman con moglie e fi¬ 
glia; un po’ più in là Loretta con 
papà e sorella Daniela. L’applauso 
più caloroso in prova generale è 
stato rivolto da tutto il personale 
dello Studio a Raimondo Vianello, 
che nella veste di accompagnatore 
ha tirato fuori un paio di battute 
fulminanti dimostrando a tutti di 
essere tornato in piena forma. 
Sandra teme particolarmente le 
frecciate di Raimondo e, alla fine 
di ogni prova con il balletto, si av¬ 
viava in camerino rassegnata al¬ 
l’ennesima battuta del marito. Rai¬ 
mondo stava tranquillo davanti al 
televisore, dava uno sguardo a San¬ 
dra con quel suo tipico sorriso 
sornione e sbottava; « Brava, mol¬ 
to bene. Certo alla tua età fare 
q^ueste capriole dev’essere difficile. 
Eppoi ti manca il partner, anche 
se PippKj ce la mette tutta. La 
prossima volta, ascolta me, è me¬ 
glio se resti a casa! 

Graditissimo è stato l’intervento 
di Mike Bongiomo che come ospi¬ 
te ha una specie di impegno a vita 
con Canzontssima. Tutti pensano 
che tra noi presentatori ci sia una 
specie di acuta ostilità e che ci si 
guardi in cagnesco come irriduci¬ 
bili rivali. Vi assicuro che non è 
cosi. All’indomani della prima pun¬ 
tata i primi telegrammi di compli¬ 
menti portavano la firma di Mike 
e Corrado e tra noi tre c’è sempre 
stato un clima di simpatica e paci¬ 
fica coesistenza. La cosa che sin¬ 
ceramente invidio a Bongiomo è 
l’eterna giovinezza. Come faccia ad 
essere così scattante non lo so. Al¬ 
lora Mike che fai? « Be’... Stasera 
prendo il letto e ritorno a Milano 
dove in serata ho uno spettacolo; 
l’indomani registro Mike di dome¬ 
nica, la mia rubrica radiofonica; 
vado a sciare e ritorno in città 
per Rischiatutto. Concluderò la 
settimana a Vulcano. Sai un p>o’ 
di mare mi fa sempre bene ». 
Sabato scorso era di turno Vit- 



Pippo Baudo con Sandra Mondainl e il festeggiatlsslmo Raimondo 
Vianeilo che ha voluto accompagnare la moglie al Teatro delle Vittorie 
perchè « alla sua età fare certe capriole comincia a essere difficile > 
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Una delle acrobatiche capriole di Sandra Mondalnl 

che « preoccupavano un po' » il marito Raimondo. Sandra 

comunque è stata bravissima. A sinistra 

Loretta-Modesty Blaise alle prese con una delle armi 

di James Bond. Diventare spie, come si vede dallo sguardo 

preoccupato di Loretta, è piuttosto complicato e faticoso 


torio Gassman che ha presentato 
ufficialmente al pubblico della tele¬ 
visione la figlia Paola, attrice tra 
le più interessanti della nuova ge¬ 
nerazione. Paola era emozionalissi¬ 
ma e terrorizzata anche se il pal¬ 
coscenico ce l’ha nel san^e e una 
certa esperienza l'ha già fatta mili¬ 
tando in molte formazioni teatra¬ 
li d'avanraardia. Ma per la figlia 
del grande Vittorio si trattava di 
una specie di provino pubblico in 
cui al giudizio della massa si in¬ 
nestava quello terribile e imperdo¬ 
nabile del padre che intende tute¬ 
lare il buon nome artistico della 
famiglia. 

Sembra strano ma per un’attrice 


giovane e quindi nuova chiamarsi 
Gassman non è affatto un vantag¬ 
gio. Aggiungete a tutto questo che 
la madre di Paola si chiama Nora 
Ricci e v’accorgerete con quanto 
sospetto il pubblico accolga la fi¬ 
glia d’arte verso la quale si pensa 
giochino a favore elementi non del 
tutto disinteressati. Il provino ha 
avuto fortunatamente ottimo esito 
e la presentazione di Vittorio è 
stata ancora una volta entusia¬ 
smante. 

Per dimostrarvi quanto compli¬ 
cata sia ogni quindici giorni la 
realizzazione dell’intervento di 
Gassman, vi dirò che per organiz¬ 
zare l’uscita regale del protagoni¬ 


sta hanno lavorato sei sarte per 
tutta la settimana. Lo strascico 
ideato dall'aiuto costumista Enrico 
Luzi era lungo quasi dieci metri, il 
tessuto era un laminato in argen¬ 
to e la mantellina era in ermellino. 
Aggiungete a tutto ciò otto pagget¬ 
ti con contorno di mamme al segui¬ 
to. lo scettro e la corona. Se conti¬ 
nua così il fallimento è vicino! 

Nella puntata scorsa abbiamo 
avuto due novità musicali impor¬ 
tanti, due « magic moments » F>er 
Loretta: Mani-mani e Yeah. La pri¬ 
ma è una canzone di Enrico Simo- 
netti, mentre in Yeah ci ho messo 
le mani anch'io. Da quando la mia 
figlioccia mi ossessiona con il suo 
« yeah » che poi è una deformazio¬ 
ne di « yes » usata da quegli origi- 
naloni degli americani, l’audio dei 
miei sogni è fatto di tanti « yeah » 
messi in fila. L’altro giorno vado a 
trovare il mio amico Pippo Caruso 
con cui ho collaborato spesso sul 
piano musicale, realizzando, tra 
l’altro, il famigerato Cingi della 
Freccia d'oro e ridendo, scherzan¬ 
do e giocando a pallone (sono un 
goleador mancato) abbiamo cucito 
addosso a Loretta una canzone fat¬ 
ta di grinta selvaggia e romantici 
abbandoni. Spierò che la nuova pier- 
formance di Loretta abbia fatto 
centro e serva a valorizzare le doti 
notevoli di questa ragazza-spetta¬ 
colo che ogni giorno di più meravi¬ 
glia per comunicativa e capacità. 

Nei nostri appuntamenti ho parla¬ 
to quasi di tutte le cose misteriose 


e non che si accompiagnano allo 
spiettacolo ma ho commesso una di¬ 
menticanza non parlando del com¬ 
plesso che accompagna i cantanti, e 
cioè l'orchestra. Amici miei, che 
gosa magica è un’orchestra, che ar¬ 
monica combinazione di uomini e 
cose! (Sono un concertatore e di¬ 
rettore mancato). E’ come una 
grossa torta che nasconde prelibati 
segreti e si divide a fette. La nostra 
orchestra, come tutte quelle che si 
rispiettano, è formata da varie fet¬ 
te pardon « sezioni », come le chia¬ 
mano gli addetti ai lavori. Ogni se¬ 
zione si suddivide in famiglie: c’è 
la sezione ritmica compiosta da bat¬ 
teria, basso, pianoforte, chitarre 
varie, celesta, percussioni. Poi c’è 
la sezione dei « brass » che compren¬ 
de le famiglie delle trombe, dei 
tromboni, dei sax, e la sezione degli 
archi composta dalla famiglia dei 
violini (i figli), le viole (le madri), 
i violoncelli (i padri), e il contrab¬ 
basso (il nonno). A stabilire una 
completa armonia tra i vari rami 
dell’albero genealogico musicale 
ci piensa Simonetti, che deve usa¬ 
re molta diplomazia per mettere 
d’accordo le bizze di una tromba 
con le sdolcinatezze di un violino, 
la violenza di una batteria con la 
pietulanza di un clarinetto. Insom- 
ma anche tra gli strumenti di una 
orchestra c’è un’accanita rivalità. 
A Canzonissima non si può stare 
tranquilli e (juando c’è « incontro » 
state tranquilli che scoppierà pri¬ 
ma o pioi lo « scontro »! 


I4S 
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Ecco Loretta Goggi nel balletto più « misterioso » 

di « Canzonisslma ». Protagonisti sono alcuni riservati 007 dal volto 

di ghiaccio e naturalmente lei nel ruolo di aspirante-spia 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, dicembre 

L ’afflusso di cartoli¬ 
ne-voto per Ganzo- 
nissima è, a quan¬ 
to pare, imponente 
e di anno in anno 
crescente. Verrebbe da 
prendere per vera una bat¬ 
tuta che circola nel mondo 
della musica leggera secon¬ 
do cui gli italiani si divi¬ 
dono in due grandi partiti: 
quello che ascolta le can¬ 
zoni e quello che le com¬ 
pone. Per dire che scrivere 
dei versetti e magari rive¬ 
stirli con una musichetta, 
più che un hobby naziona¬ 
le è una prepotente tenta¬ 
zione di massa alla quale 
ben pochi riescono a sot¬ 
trarsi. E' risaputo che ne¬ 
gli anni '50 e '60 il fenome¬ 
no era vistoso al punto che 
la polizia più di una volta 
intervenne per mettere le 
mani (e le manette) su ve¬ 
re e proprie organizzazioni 
che, con il pretesto della 
« quota d'iscrizione » e dei 
« diritti di segreteria », fa¬ 
cevano affari d’oro orga¬ 
nizzando festival fasulli 
con la solita etichetta del¬ 
la « scoperta di nuovi ta¬ 
lenti ». Vi abboccarono a 
migliaia, senza distinzioni 
di classe e di condizioni 
economiche. 

La consistenza effettiva 
della produzione di musica 
leggera sfugge, come puro 
prodotto greggio (cioè non 
rifinito e non immesso nel 
mercato), a precisi accer¬ 
tamenti: tuttavia, se è ve¬ 
ro, come ci hanno assicu¬ 
rato, che le maggiori case 
discografiche italiane rice¬ 
vono ogni giorno una me¬ 
dia di trenta « pezzi », si 
può tranquillamente rite¬ 
nere che ogni anno vengo¬ 
no presentate al vaglio co¬ 
me minimo 10 mila canzo¬ 
ni, una cifra che non com¬ 
prende quelle che rimango¬ 
no « lettera morta » e quel¬ 
le che i meno estroversi 
non hanno il coraggio di 
tirar fuori dal cassetto. An¬ 
che l’esercito irregolare dei 
compositori sfugge nel suo 
complesso ad un censimen¬ 
to: esistono però dati si¬ 
curi che si desumono dai 
bilanci della SIAE (So¬ 
cietà Italiana Autori Edi¬ 
tori) la quale, oltre a tu¬ 
telare i compositori, di¬ 
spensa — con modica sjie- 
sa e con un liberalismo che 
non ci sentiamo di condan¬ 
nare (« un sigaro e una cro¬ 
ce di cavaliere non si ne¬ 
gano a nessuno » ) — una 
specie di « patente » per 
esercitare il mestiere di 
« paroliere » e di « compo¬ 
sitore ». Qualifica quest'ul- 
tima che ha due sottospe¬ 
cie: il « compositore melo¬ 
dista » (in grado di trascri¬ 
vere sul i>entagramma la 
sola melodia, cioè il canto) 


e il « compositore melodi¬ 
sta non trascrittore » (vale 
a dire l’orecchiante che 
non conosce la musica). 
Nel 1960 alla SIAE si iscris¬ 
sero oltre 500 nuovi auto¬ 
ri: di questi appena 142 
erano qualificati musicisti 
(33). orchestrali (83) e 
«artisti» (26); fra i rima¬ 
nenti figuravano « impie¬ 
gati di concetto, d’ordine 
e subalterni» (86), disoc¬ 
cupati, studenti e militari 
di leva (55), insegnanti 
(30), operai (21), casalin¬ 
ghe (24), agenti di com¬ 
mercio (12), medici e far¬ 
macisti (12), dirigenti e 
funzionari (11), industria¬ 
li (8), militari in s.p.e. (7), 
avvocati (7), inabili al la¬ 
voro (6), agricoltori (6), 
benestanti ( 1 ) e religiosi 
( 1 ). 

L’anno precedente (1959) 
il 18,44 per cento degli ot¬ 
tomila iscritti alla « Sezio¬ 
ne Musica » non ebbe al¬ 
cun incasso; il 14,10 per 
cento non superò le mille 
lire; il 15,71 si tenne tra 
le mille e le sei mila lire. 
In altri termini i 6 miliar¬ 
di e 800 milioni incassati 
quell’anno furono distri¬ 
buiti quasi tutti tra il 51,75 
per cento degli iscritti, nel¬ 
la seguente proporzione: il 
33,03 incassò fino a cen¬ 
tomila lire; il 10,40 fino a 
500 mila; il 3,07 fino a 1 
milione; il 3,69 fino a 5 
milioni e ri,52 per cento 
oltre i 5 milioni. Dieci anni 
dopo (1969) la percentuale 
dei « senza incasso » scende¬ 
va a 18, mentre ad un altro 
60 i^r cento andavano gli 
«spiccioli». Tra il rima¬ 
nente 22 per cento la ri- 
partizione degli « utili » (ol¬ 
tre 20 miliardi) era la se¬ 
guente: 8 per cento da 200 
a 500 mila lire; 4,37 da 500 
a 1 milione; 6,50 da 1 a 5 
milioni; 1,35 da 5 a 10 mi¬ 
lioni; 1,88, infine, oltre 10 
milioni. Non essendo ipo¬ 
tizzabile un’inclusione in 
quest’ultima percentuale di 
un'apprezzabile quota di 
compositori di musica se¬ 
ria, ciò significa che i 
« Creso della canzonetta » 
si aggirano sul centinaio. 
L’incremento degli introiti, 
infatti, non è stato pari a 
quello degli iscritti i quali 
costituiscono — secondo 
l’ultima relazione di bilan¬ 
cio della SIAE — « una 
massa eterogenea e flut¬ 
tuante che comprende nu¬ 
merosi dilettanti che fan¬ 
no sporadiche incursioni 
in campo letterario e ar¬ 
tistico, specialmente nella 
musica leggera» {Bolletti¬ 
no n. 2, aprile-giugno '72, 
pag. 92). Rispetto al pas¬ 
sato, tuttavia, le cifre di¬ 
mostrerebbero una tenden¬ 
za verso una sempre più 
netta separazione tra pro¬ 
fessionisti e dilettanti e un 
indebolimento di questi a 
vantaggio di quelli. 

Cosa dicono in proposito 


i discografici? Roberto Da- 
vini, dirigente di un’appo¬ 
sita sezione « ricerche » 
della RCA è l’uomo al qua¬ 
le vengono giornalmente 
sottoposti in media 30 nuo¬ 
vi brani di musica leggera 
provenienti da ogni angolo 
della penisola: « Li vaglia¬ 
mo tutti, senza buttare 
nulla nel cestino », dice, 
« perché non si sa mai, 
ogni tanto salta fuori qual¬ 
cosa di buono. Fu il caso 
di Masini, l’autore dei versi 
de / giorni dell’arcobaleno, 
quella che ha vinto l’ulti¬ 
mo " Sanremo ”. Masini era 


uno dei tanti che manda¬ 
no versi: l’abbiamo pesca¬ 
to nel mucchio e ci è an¬ 
data bene. Ma per ogni 
Masini ci sono almeno al¬ 
tri mille illusi che sperano 
di sfondare. Rispetto a 10 
anni fa non è cambiato 
proprio nulla, forse c’è ad¬ 
dirittura un aumento del 
dilettantismo. Oggi però, 
molto più di una volta, ten¬ 
tano soprattutto i giovani 
e, tra questi; gli aspiranti 
cantautori. Sì, credo che il 
modello musicale che più 
risponde agli ideali dei 
giovani sia il cantautore ». 


Aggiunge Ettore Carre- 
ra, direttore artistico della 
CBS-Sugar: « Chi nel no¬ 
stro Paese ha una certa 
cultura, certe ambizioni e 
qualcosa da dire si rivolge 
a certi canali dell'industria 
culturale. Noi discografici 
siamo i Mondadori, i Riz¬ 
zoli e gli Einaudi di chi ha 
più miti pretese. In ciascu¬ 
no di noi latini c’è un po’ 
di musica e di poesia: far¬ 
ne una canzone è una spe¬ 
cie di sfogo collettivo. Ri¬ 
ceviamo spartiti che zoppi¬ 
cano da tutte le parti, testi 
con incredibili errori di 
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grammatica, ma quello che 
colpisce è la purezza delle 
intenzioni e l’ingenuità. 
Tuttavia di ogni canzone 
i nostri esperti danno un 
giudizio motivato in un 
verbalino: le setacciano 
tutte, anche perché so di 
canzoni da mezzo milione 
di dischi che prima d’esse¬ 


re incise vennero rifiutate 
da decine di cantanti e di 
case discografiche. Nel no¬ 
stro mestiere la norma è 
sbagliare non indovinare ». 


Canzonissima va in onda sa- 
baio 9 dicembre alle ore 21 
sul Programma Nazionale TV 
e sul Secondo radio. 


Cosi nei quarti di finale 


Rnlrvi3 tnasmlssioni 


18 novembre 

MASSIMO RANIERI 
CO surdaio ’nnammurato) 
Voti 798.200 


MINO REITANO 
(Avevo un cuore) 
Voti 494.627 


CATERINA CASELLI 
(li voito delia vita) 

Voti 592.918 

ROSANNA FRATELLO 
(Sono una donna non sono 
una santa) 

Voti 564.973 


PERFINO GAGLIARDI NADA 

(Settembre) (II re di denari) 

Voti 404.747 Voti 505.683 

Massimo Ranieri, Mino Renano, Caterina Caselli e Rosan¬ 
na Fratello si sono qualificati per la quarta fase. 

Seconda tnaannisslone_ 

25 novembre 

GIANNI NAZZARO GIGLIOLA CINQUETTI 

(Quanto è bella lei) (Anema e core) 

Voti 162.000 Voti 139.000 

GIANNI MORANDI ORIETTA BERTI 

(Un mondo d’amore) (Eternamente) 

Voti I6!2)00 Voti 131.000 

DONATELLO RITA PAVONE 

(Io mi fermo qui) (Finalmente libera) 

Voti 130.000 Voli 131.000 


Questa è la classifica provvisoria stabilita in base ai voli 
delle giurie: per la graduatoria definitiva bisogna attendere 
i volK'artolina che pervengono al Centro raccolta di To¬ 
rino entro le ore 9 del venerdì successivo alla trasmissione. 

Terza trasmissione 


2 dicembre 

NICOLA DI BARI MARCELLA 

(Qualche cosa di più) (Sole che nasce sole che 

muore) 

PERFINO DI CAPRI MARISA SACCHETTO 

(Frenesia) domenica lui mi 

porta via) 

CLAUDIO VILLA IVA ZATilCCHI 

(Povero cuore) (La mia sera) 

Sono ammessi alla semifinale (quarta fase) i cantanti clas¬ 
sificalisi al primo e al secondo posto nelle due gradua¬ 
torie (uomini e donne) di ciascuna delle tre trasmissioni. 

Quarta fase _ 

9 e 16 dicembre 

Due trasmissioni con sei cantanti. In questa fase i can¬ 
tanti dovranno presentare canzoni inedite. Sono ammessi 
alla finale gli otto cantanti (quattro uomini e quattro don¬ 
ne) classificalisi al primo e .secondo posto nell'ambilc) delle 
rispettive graduatorie in ciascuna delle due trasmissioni 

Passer ella fin ale_ 

2J dicembre 

CU otto cantanti finalisti riproporranno le canzoni inedite 
nel corso di una trasmissione per la quale .saranno validi 
soliamo i voli-cartolina; non funzioneranno cioè le giurie. 

Fin alissima _ 

6 gennaio 

Gli otto finalisti presentano ancora una volta le loro can¬ 
zoni nuove. Votazione di venti giurie il cui voto andrà a 
sommarsi ai voli-cartolina giunti entro le 9 del 2 gen¬ 
naio 73. 


PERFINO DI CAPRI 
(Frenesia) 


9 vino non parla? 
dipende— 

Ecco il segreto per giudicare la qualità di un vino: 

il colore. Alzate il bicchiere e guardate il vino controluce: il suo colore 
deve essere deciso, senza incertezze. La sua trasparenza, luminosa, 
il “bouquet”. Avvicinate il bicchiere al naso: una fragranza sapiente, 
delicata ma netta, dice la qualità di un grande vino, 
il sapore. Bevete un sorso lentamente e fate indugiare un poco il vino 
in bocca: solo così il palato potrà gustarne il sapore in ogni sfumatura. 
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La Canzonissima della domenica ha 
ospitato alcuni famosi umoristi grafici 


Vista cosi 


di Emilio Colombino 


Roma, dicembre 

inquecentottanta- 
novemilasette- 
centosessanta- 
tré, 1.345.579... 
non c’è rime¬ 
dio; diamo i numeri in 
continuazione. Da otto set¬ 
timane classifìche, somme, 
detrazioni, eliminazioni, vo¬ 
ti giurie, voti cartoline, to¬ 
tali. Abbiamo consumato, 
per contare, tante mani e 
numerosi pallottolieri. A 
Canzonissima il giorno do¬ 
po, purtroppK) non c’è il 
« capoccione », il cervello 


elettronico che elabora i 
dati delle votazioni la sera 
del sabato durante la gara. 
Tutto a mano, dunque, 
sommersi, soffocati, da nu¬ 
meri a sei e sette cifre, 
con il terrore, specie per 
Mariolina Cannuli, di di¬ 
menticare qualche voto. E 
cosi tutte le domeniche 
mattina fino al 6 gennaio. 

Ma « diamo i numeri » 
non solo perché ci occu¬ 
piamo di cifre, li diamo 
sul serio perché è abba¬ 
stanza complicato mettere 
su in brevissimo tempo 
mezz’ora di trasmissione 
rispettando certe esigenze, 
legate soprattutto allo 
spettacolo del sabato sera, 


e nello stesso tempo tro¬ 
vare curiosità, aneddoti, 
collegamenti per divertire 
il pubblico. E proprio per 
il divertimento dei tele- 
spettatori della domenica, 
nell’ottava puntata abbia¬ 
mo chiesto la collaborazio¬ 
ne di alcuni affermati umo¬ 
risti grafici, altri ne avre¬ 
mo in seguito. A tutti ab¬ 
biamo dato un tema; il fe¬ 
nomeno Canzonissima. Ci 
hanno risposto per primi 
Bonvi e Castelli. Danilo, 
Walter Faccini. Il risultato 
del loro lavoro lo avete vi¬ 
sto in onda e ve lo ripro¬ 
poniamo in queste pagine. 
Bonvi e Castelli hanno 
svolto in una striscia di in¬ 



dubbio effetto il « tema do¬ 
minante » dei nostri gior¬ 
ni; « taratapunzi-eh », che 
alcuni considerano parola 
magica, altri un incubo. 

Franco Bonvicini, in arte 
Bonvi, è l’autore della or¬ 
mai famosa striscia di 
Sturmtruppen, il soldati¬ 
no tedesco protagonista di 
esilaranti scenette anche 
di umorismo nero. 

Alla proposta di fare una 
striscia su Canzonissima, il 
suo ciuffo biondo ha co¬ 
minciato a fremere. E’ ab¬ 
bastanza facile parlar ma¬ 
le di Canzonissima, più dif¬ 
ficile forse, fare dell'umo- 
rismo; ma Bonvi e Castelli 
hanno colto — ci pare — 


nel segno. La stessa cosa è 
riuscita a Danilo, altro no¬ 
stro ospite; umorista, pit¬ 
tore, nato a Roma, Danilo 
Aquisti è stato per sei an¬ 
ni nella redazione del 
Marc'Aurelio, oggi le sue 
vignette dal tratto sbriga¬ 
tivo e profondo appaiono 
su numerosi periodici ita¬ 
liani c stranieri. Il terzo 
umorista è Walter Faccini, 
autore del famoso fumetto 
delle « Ciccione volanti ». 
Anche lui ha interpretato 
in maniera personalissima 
una Canzonissima deU'età 
della pietra. 

Probabilmente — come 
s'è accennato poco fa — il 
discorso con gli umoristi 


Ecco tre belle sorprese che S 



Sorpresa Singer numero una 
Una macchina per cucire di classe a sole 79.000 lire. 

Elettrica, precisa e completa, la Due-cinque-nove 
è la macchina per cucire della Singer più facile da usare. 

Se non avete esigenze di punti particolari o di ricami, 
la Due-cinque-nove è pierfetta nel risolvere tutti 
i quotidiani problemi di cucito. ' 

Venite a conoscerla: è in tutti i negozi Singer. 


Sorpresa Singer numero due. 

Una zig-zag milleusi a sole 99.000 lire. 

Elettrica, pratica da usare, la Due-nove-sette 
è la macchina per cucire della Singer a milleusi. 
Particolarmente studiata per le applicazioni dello zig-zag, 
vi permette di creare bellissime applicazioni ornamentali. 
Inoltre il suo prezzo scontato di ben 20.000 lire. 
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il giorno dopo 


continuerà. Quest'anno non 
è stato possibile utilizzare 
il Teatro delle Vittorie per 
realizzare Canzonissima il 
giorno dopo; per movi¬ 
mentare quindi la trasmis¬ 
sione, la nostra « mini-re¬ 
gista » Fernanda Turvani 
ha escogitato ogni dome¬ 
nica dei collegamenti gra¬ 
zie alla collaborazione di 
una « mini-telecamera » che 
ci permette di arrivare 
ovunque o quasi. Abbiamo 
visto così il balletto di Re¬ 
nato Greco provare in una 
palestra; abbiamo insegui¬ 
to in terza ruota Loretta 
G<^gi, braccata dagli am¬ 
miratori; abbiamo scovato 
Marcello Marchesi e Dino 


Verde in biblioteca mentre 
tentavano la culturizzazio- 
ne di Canzonissima attra¬ 
verso i dialoghi di Platone, 
« Vieni avanti, Critone » 
per l’interpretazione di 
Franchi e Ingrassia, e la 
ptoesia di Leopardi « Sem¬ 
pre cara mi fu l’Ombretta 
Colli ». Abbiamo brindato 
infine con Pippo Baudo ed 
Enrico Simonetti ci ha 
spiegato tutto sul < tarata- 
punzi-eh ». In un momento 
di megalomania ci siamo 
collegati con il Salone del¬ 
l'Automobile di Torino e 
tre stilisti famosi, Giugia- 
ro, Michelotti e Sergio Pi- 
ninfarina ci hanno dise¬ 
gnato un « dream car » 


Canzonissima 72, automo¬ 
bile dell'avvenire. 

Infine abbiamo realizza¬ 
to una maxi-inchiesta fra 
i V.I.P. dello spettacolo; 
hanno risposto a domande 
sulla trasmissione del sa¬ 
bato sera, fra gli altri, 
Omar Sharif, Oliver Reed, 
Renato Rasce!, Mariangela 
Melato, Barbara Bouchet, 
Noschese e Paola Pitagora. 

Una trasmissione, dun¬ 
que, con tanti ingredienti 
oltre che i numeri. Sono 
stati nostri ospiti 24 gior¬ 
nalisti, altri ne avremo nel¬ 
le prossime puntate e con 
tutti ovviamente abbiamo 
parlato di Canzonissima. 

segue a pag. I4S 



NON CENI CON NOI? 


_ debbo scappare a • Canzonissima »: questa volta ci prendono 

come ospiti d'onore!_ 


inger vi riserva questo mese. 


Sorpresa Sin^^ numero tre. 

La più grande. 

Una nuova automatica completa e tacile 
ad un prezzo eccezionale: 119.000 lire. 

Flultima novità della Singer. 

Oltre a tutte le varianti dello zig-zag e le 
impunture diritte, la Due-cinque-otto 
ha una ricca scelta di ricami originali 
ed eleganti che vi permettono di creare 
fantastiche decorazioni. 

Solo per qualche settimana troverete 
questa nuova macchina per cucire 
a lire 119.000 anziché lire 139.000. 

E’ un prezzo veramente eccezionale 
pier una automatica cosi completa. 

SINGER 

Scegli la libertà - scegli Singer. 
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Vista cosi il giorno dopo 


segue da pag. 147 
Sono stati distribuiti poi 
— e questa è una nota lie¬ 
ta — ben 40 milioni di pre¬ 
mi settimanali, 32 vincitori 
hanno trascorso una dome¬ 
nica diversa dal solito. 

Continueremo a contare 
ancora per quattro tra¬ 
smissioni, e se continua 
così saranno conti grossi. 
Rispetto all'anno scorso 
siamo a circa due milioni 
di cartoline in più sulla ci¬ 
fra totale; dovremmo rag¬ 
giungere il tetto finale di 
venti milioni di cartoline. 
E a proposito di cartoline, 
un particolare che farà 
piacere a Mariolina Can- 
nuli, sono diminuite di 
molto quelle sbagliate; 
questo significa che final¬ 
mente tutti o quasi hanno 
capito le sue spiegazioni. 
Da domenica prossima, av¬ 
vicinandosi la fase finale 


di Canzonissima, le cifre 
saliranno vorticosamente, 
abbiamo fatto rifornimen¬ 
to di pallottolieri; nel caso 
ce ne fosse bisogno invite¬ 
remo come ospiti dei gros¬ 
si matematici. Numeri a 
parte, stiamo preparando 
anche una super-inchiesta 
per sapere chi vincerà Can¬ 
zonissima. 

Nell'équipe di Canzonis¬ 
sima il giorno dopo, oltre 
a Fernanda Turvani e Ma¬ 
riolina Cannuli, figurano 
Giovanna Genoese e Alber¬ 
ta Turcio, Giancarlo Ber¬ 
telli (i testi), il.sottoscritto 
e il titolista Brunelli (che 
i numeri li deve scrivere). 

Emilio Colombino 


Canzonissima il giorno do¬ 
po va in onda domenica 3 di¬ 
cembre, alle ore 12,55 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


piace 

a^i intenditori di champa^fne 

NOBLE SEC 

spumante 


Fontanafredda conosce a fondo 
l’arte degli spumanti. 

E ora rivela il suo capolavoro: 

NOBLE SEC. 
NOBLE SEC è uno spumante 
per gusti difficili, 
per chi è abituato alle più 
ricercate raffinatezze. 


-fC*- 


j.^ 


sempre la stessa storia ogni volta che... 


SoiHi stufa di questi vicini... 













meglio... 

perche' e' migliore 


Non c’è nulla al mondo che non possa essere migliorato. Anche l’uomo perfeziona se stesso 
per gradi, come Grundig perfeziona costantemente i suol prodotti nella tecnica e nella 
forma, poiché un apparecchloj Ieri ritenuto perfetto, oggi viene ancora migliorato. E questo 
Grundig lo fa, giorno dopo giorno, con l’esperienza e la capacità che hanno reso famoso il 
suo nome nel mondo. 
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N «4 #« tiMlOt 


Una «personale» TV 
del teatro di Natalia Ginzburg 


Paola Pitagora e Renzo Montagnani in « Dialogo », storia 
di un matrimonio che finisce in un mattino qualsiasi — p 
essere ieri, avrebbe potuto essere domani —. Lui e lei 
cominciano a parlare e scoprono di non amarsi più, 
da anni vivono insieme senza motivo. Un dialogo che 
l’indifferenza di entrambi rende ancora più amaro 























Adriana Asti (foto qui 
sopra) e Letizia 
Frezza (a sinistra 
con ia Asti) 
sono fra i protagonisti 
di « Paese di mare ». 
L'originale descrive 
il viaggio di due giovani 
sposi in una cittadina 
dove sperano di trovare 
lavoro. Dovrebbe 
aiutarli un amico, ma 
non lo vedranno mai: 

10 affligge il tormento 
per la moglie malata. 

E quando la donna 
morirìi i due sposi 
capiranno che è giunto 

11 momento di ripartire 



I 

I 


Lucilla Moriacchi e Milena 
Vukotic in « La porta 
sbagliata », storia di un 
matrimonio che sarebbe stato 
meglio non fare e che 
invece s’è voluto fare. Qui 
sotto un’altra scena della 
commedia. Con Milena Vukotic 
è Gabriele Lavia 



di Carlo Maria Pensa 


Milano, dicembre 

U n certo giorno del 1965, rispondendo a un'in¬ 
chiesta sugli scrittori e il teatro, Natalia 
Ginzburg — cui libri come Tutti i nostri 
ieri, Valentino, Lessico jamigliare avevano 
già dato un posto di rilievo nella narrativa 
italiana — disse queste parole: « In Italia si sono sem¬ 
pre scritte poche commedie e quelle poche, a me sem¬ 
bra, molto brutte. Ora, se noi ci proponiamo di acco¬ 
starci al teatro, ci sentiamo subito investiti da una 
folata di ricordi sgradevoli, di brutte commedie italia¬ 
ne»; e, dopo aver dichiarato senza mezzi termini di 
non amare né Pirandello né D'Annunzio ma soltanto 
De Filippo (non precisava se Eduardo o Peppino, ma 
probabilmente intendeva Eduardo), aggiungeva: « Mi 
piacerebbe molto scrivere una commedia. Ma non ci 
penso nemmeno... Ogni volta che ho provato a scri¬ 
vere in capo a una pagina: " Piero, dov’è il mio cap¬ 
pello? ”, mi sono vergognata a morte e ho dovuto 
smettere, in preda a un acuto ribrezzo ». 

Che cosa sia successo nelle settimape che seguirono 
a queste drastiche affermazioni, non si sa bene. Fatto 
è che un pomeriggio, a Roma, l’attrice Adriana Asti 
uscì di casa per commissioni, sali nell’appartamento 


della sua amica Natalia e, forse un po’ distrattamente, 
la pregò di scriverle una commedia. Natalia Ginzburg 
non rifiutò. Non rifiutò e scrisse Ti ho sposato per al¬ 
legria, copione che — guarda caso — comincia così: 
“ Pietro, il mio cappello dov’è? ". Ciò significa che 
con un paio di sottili accorgimenti (Pietro anziché 
Piero; “ il mio cappello dov’è? ” invece di " dov’è il 
mio cappello?") riuscì a sujjerare e vincere la ver¬ 
gogna mortale e l’acuto ribrezzo sofferti per tanti anni. 

Dal successo di Ti ho sposato per allegria, dilatato 
anche in un film, nacquero altre due commedie: La 
segretaria e L’inserzione ch’ebbe addirittura l’onore 
della prima rappresentazione assoluta all’» Old Vie » 
di Londra e in Italia si fregiò della regìa di Luchino 
Visconti. Aperta così felicemente la diga tra la narra¬ 
tiva e il teatro, era naturale che Natalia Ginzburg non 
tardasse ad abbattere anche quella fra il teatro e la 
televisione, e con !’« originale » Dialogo, trasmesso 
l’anno scorso, dimostrò, a se stessa e al pubblico, 
come, in fondo, meglio del palcoscenico il piccolo 
schermo costituisse la dimensione giusta per il suo 
mondo e i suoi personaggi. 

Ora Dialogo viene ripresentato in una « Personale 
di Natalia Ginzburg », insieme con due novità: Paese 
di mare e La porta sbagliata. Anche qui, la misura 
delle piccole cose, i dialoghi d’ogni giorno, le parole 
e le frasi di sempre ripetute fino alla noia, un linguag- 

segue a pag. J53 
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Guarda papà! Questo elicottero 
l'ho fatto tutto da me! 

A te può sembrare una piccola cosa e poi vedrai come saprà giocare col 
ma per lui è molto importante: Luca ha solo suo Lego. Tranquillo e felice. 
6anniequestoeilsuomododiavvicinarsi E quando la sua scatola di Lego non 

alla realtà. Oggi con Lego ha fatto gli basterà piu'^ regalagliene ancora- 

un altro passo avanti ed e già pronto non immagini che cosa saprà tirarne 

per qualcosa di più difficile. Stagli fuori. Perche Lego cresce con lui 

vicino, puoi fare molto per il tuo e con la sua fantasia. Ce un altro 

bambino. Una piccola spinta del papà gioco che può fare altrettanto'^ 

Più Lego più fantasia. 






Un frenetico 
gioGO di eventi 
assurdi 


Lego cresce con lui 
e con la sua fantasia 



2 anni Luca, con le sue 
piccole manine, costruiva già 
j primi "capolavori " con Duplo, 
i più grossi malloncini Lego. 

I Duplo hanno gli angoli 
smussati, arrotondati. Sono facili 
da prendere, da maneggiare, 
da togliere e soprattutto .. 
impossibile ingoiarli ! 


3 anni Luca cominciava 
a combinare i Duplo con altri 
matloncini Lego. Per costruire 
uno strano, fantastico congegno 
E aveva una bellissima idea; 
ci metteva sotto quattro ruote. 
Ora poteva persino camminare! 


4 anni Mamma si accorge 
che Luca sta crescendo. Il piccolo 
ha imparato a concentrarsi. 

Ed ecco case che sembrano vere 
case... se si guardano con 
la sua fantasia! Che imporla se 
c'è un'unica tinestra. 

O se gli alberi "crescono" sul 
tetto Luca si diverte tanto ! 



5 anni Un attro passo avanti. 
Luca comincia ad approfittare 
della grande varietà Lego Porte. 
Finestre Alberi Siepi 
O straordinari battelli. Semplici 
e ingenui. Come lui. 

Lego lo appassiona sempre più. 


6 anni Ora Luca ha costruito 
un fantastico mulino a vento. 

Ha messo persino le pale. 

E girano I Ha fatto anche un 
elicottero. E un camion. Insieme 
alla sua sconfinata fantasia c'è 
anche qualche dettaglio tecnico. 
Papà è fiero di lui. 

C'amai Luca è un piccolo esperto. 


7/8 anni E domani •> 

Luca continuerà a giocare con 
Lego? Certo. Ha già deciso che. 
quando avrà 7/8 anni, e sarà 
un ometto, costruirà un magnifico 
trattore, pieno di ingranaggi. 
Complicatissimo 
Tanto da sbalordire tutti. 



Più di nove anni 

E più avanti... cose sempre più 
difficili. Ad esempio una intera 
stazione con rotaie, scambi, 
banchine... E trenini a cui 
metterà il motore Lego. 

Cosi cammineranno davvero. 

E da solil 

Che sorpresa per mamma e papài 


Monica, la sorellina di Luca, si diverte a giocare con lui. 

Presto, però, mamma porterà una scatola di Lego latta apposta 
per tei. Ha già fatto i suoi progetti. Cicci. la sua bambolina. 
ha bisogno di una sedia. Anche di un armadio e di un lettino. 
Farà tutto lei con la sua scatola Lego. Avrà la sua infanzia felice 
e colma di fantasia. E sarà la fantasia a F>ortarli... 
tutti in viaggio con Lego! 


Se desiderate ricevere il libro illustrato 
di 66 pagine "Giochiamo con Lego", 
inviate questo tagliando, 
con 100 lire in francobolli per la spedizione a: 

LEGO S.pJL 

Via Staphenson, 75 20157 Milano 


Nome del bambino. 


Età 


Cognome 


segue da pag. 151 

gio senza frange. Vale, insomma, quel che la Ginzburg 
dichiarò pter Ti ho sposato per allegria-. « Nulla più 
d’un piccolo raccontino. Non vi accade nulla, e in 
questo non vi sarebbe nulla di male. Però anche non | 
significa nulla, e di questo mi sembra di dovermi scu¬ 
sare, perché l'eissenza di un significato genera sempre, ' 
e giustamente, una delusione... ». La televisione, tutta¬ 
via, costringe a guardare più profondamente che il 
teatro nel segreto delle psicologie. Non saremo al 
caso limite, p>erò la gente che incontriamo in Paese 
di mare, per quanto simile ai più grigi dei nostri vicini 
di casa, diventa simbolo della nostra stessa difficoltà 
di vivere. II modesto appartamento ammobiliato in 
cui Marco e Debora, da poco sposati, prendono allog¬ 
gio in una cittadina che non è la loro, sembra il ca¬ 
stello diroccato di tante illusioni perdute. Marco spe¬ 
ra che lì un amico di giovinezza, Alvise, gli darà del 
lavoro e lo aiuterà a tirarsi fuori dalla mota di un'esi¬ 
stenza difficile. Alvise, invece, non si mostrerà nem¬ 
meno: lo affligge il tormento per la moglie malata, I 

Bianca. Dimque, lo sp>ettacolo che noi immaginiamo 
della felicità altrui, è una specie di sogno, falso e fit- ' 
tizio come tutti i sogni. Marco e Debora « sentiranno » 
la condizione di Alvise soltanto attraverso gli incon¬ 
tri con Betta e con Gianni, quella cugina e questo 
amante di Bianca; e quando nell'inospitale casa che 
non appartiene a loro, entrerà l'eco d'una squallida 
tragedia — la morte di Bianca — essi capiranno ch'è 
giunto il momento di riprendere a camminare, ricchi 
solo d'una speranza indefinita. Resta, adagiato nella 
pigrizia della sua realtà, il paese di mare. E resta, più 
forte di tutto, come dice Gianni, il cuore: « Forte per¬ 
ché aspetta sempre. Cosa aspetti non si sa. Ma è do¬ 
tato di un'infinita pazienza. Tutto il resto di noi è 
tanto fragile... Ma il cuore non ha mai niente. E' sa¬ 
nissimo. Ingoia tutto, manda giù tutto, i dKtacchi, la 
solitudine, i veleni, i p>ensieri angosciosi, gli anni orri¬ 
bili... ». Niente più che una canzone legherà Marco al¬ 
l'antica memoria della sua lontana amicizia con Alvi- i 
se... Anche l'altro « originale » è un'elegia agli errori 
che si commettono nella vita. La porta sbagliata, che I 
gli dà il titolo, è quella d'un matrimonio che sarebbe 
stato meglio non fare e che s'è voluto fare. Per la 
Ginzburg, la vita è un frenetico gioco di eventi assurdi i 
e di « cose » che non funzionano: qui una lavatrice 
come, in Paese di mare, un frigorifero. In La porla 
sbagliata. Angelica catalizza attorno alla sua nevrosi 
l'inutilità propria e altrui: moglie divorziata di un 
certo Cencio che non vediamo mai e che sta per rispcL 
sarsi, essa gli è rimasta avvinta col cordone ombeli¬ 
cale di un amore lacerante e sottile; non è che non 
voglia bene al suo secondo marito, Stefano (è lui che 
ha aperto la porta sbagliata). Ma — come dire? — 
tutto in lei è amore e odio al tempo stesso. Anche 
per la bambina nata dal suo matrimonio con Cencio 
e affidata, fin che sarà possibile, al padre. Nel fragi¬ 
lissimo tessuto della vicenda, altri tre personaggi: 
Tecla, Giorgio e un Raniero arrivato lì per caso a 
riempire con il silenzio la solitudine di quei suoi 
ospiti occasionali. Di quando in quando, il telefono: 
la madre di Stefano, la madre di Angelica. E l'ombra 
imprecisa della nuova donna di Cencio. 

Le storie di Natalia Ginzburg sono veramente, come 
lei dice, * piccoli raccontini » in cui non accade nulla. 

Ma è un nulla nel quale è sempre indispensabile la 
presenza dello psicanalista: se ne parla in Paese di 
mare, se ne parla in La porta sbagliata. Ricordiamo 
ciò che, una volta, Luciano Salce scrisse mettendo in 
scena una commedia della Ginzburg: « ... C'è più di 
un attimo in cui questi personaggi rimangono per¬ 
cossi e attoniti; e allora, dietro le loro insulsaggini, 
dietro le loro quotidiane banalità, par di sentire il 
rombo lontano di non si sa quale cataclisma ». La pos¬ 
sibilità di ricorrere a uno psicanalista è, forse, iJer i 
questa povera umanità svuotata, la zattera cui aggrap¬ 
parsi mentre naviga verso la minaccia del cataclisma. 

Non possiamo prevedere se e fino a che punto i te¬ 
lespettatori saranno in grado di cogliere il senso del 
fruscio d'ali di farfalla che costituisce la tensione 
drammatica dei due « originali » della Ginzburg. E', 
in og^i caso, una tensione contagiosa e prepotente, 
di cui si sono fatti tramite i due registi con i loro at¬ 
tori: per Paese di mare, Salvatore Nocita con Adriana 
Asti, Giancarlo Dettoti, Letizia Frezza e Giancarlo Za¬ 
netti; per La porta sbagliata, Guido Stagnaro con Lu¬ 
cilla Moriacchi, Luciano Melani, Gabriele Lavia, Mi- 
lena Vukotic e Dario Mazzoli. 

Carlo Maria Pensa 


Il ciclo dedicato a Natalia Ginzburg s'inizia con Paese 
di mare in onda giovedì 7 dicembre, alle ore 21,30 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Le ''voci nuove rossiniane'^ tornano davanti alle telecamere 
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In gara nelL» quarta puntaU: 11 soprano Yaauko Hayashl, 11 baritono Antonio Salvadorlf 


di Laura Padellare 


to e di ciascuno sappiamo 
le notizie essenziali. Hanno 


Milano, dicembre 


I Rovani del concorso 
Rossini; chi sono co¬ 
storo? L'interroeativo 
si pone ora che m pri¬ 
ma fase della gara te¬ 
levisiva è finita. 

Abbiamo ascoltato i con¬ 
correnti, tutti e ventuno, 
ne conosciamo omòai il vol¬ 


le notizie essenziali. Hanno 
cantato, ma una sola volta, 
per di più col timone del 
pubblico, col terrore della 
giuria, col panico delle te¬ 
lecamere: impossibile giu¬ 
dicarli. Ci vorrebbe l'esp» 
rienza di un Gino Bechi il 
quale, per sua dichiarazio¬ 
ne, non appena un barito¬ 
no attacca la cavatina di 
Figaro sa gjA dove andrà a 
finire quel barbiere nel mo¬ 


mento cruciale'*del • sol ». 
Si sono presentati in sala, 
ma con abiti imprestati - 
dalla televisione: prigionie-^ 
ri di giacche laminate, di 
serici drappegm, di piume 
di struzzo, di broccati, di 
Strass, con il viso • corret¬ 
to » dal trucco. Hanno for¬ 
nito, per bocca della Cer¬ 
cato, un mini-curriculum: 

' uno nasce a Milano, un al¬ 
tro in provincia di Firenze, 
un terzo nel circondario di 




































oer affrontare la seconda fase della gara intitolata a! compositore dissero 



Venezia, un quarto in Giap- cantanti che dopo gli studi ^ 

pone o in Perù; uno ha tentano le carte della for- 

vìnto il premio Aslico, un tuna in cento concorsi, poi 
altro quello della • Chigia- si piazzano nelle sale dat- 
na* o dello «Sperimenta- tesa dei teatri d'opera fin-, 
le > di Spoleto; un terzo ha ché, uno su dieci, riesce a ' 
cantato, magari alla ^ passare da quelle sale al ^ 
Scala, un quarto ha debut- palcoscenico, 
tato ieri o Taltro ieri in Indicazioni, perciò, trop-^ 
una piccola città. Le loro po labili. Chi sono, in reai- 
Mi storie si assomigliano, fòr- tà, questi ragazzi? Come e 
se perché non sono ancora^ dove situarli nella società ^ 
storie, nui brevi vicende: d'oggi? Chi è questa gente 

quelle di tutti i gSovani;! segue a pag. i56 " 


/ ventun concorrenti, tranne poche eccezioni, non 
provengono da famiglie “musicali". Una scatta 
coraggiosa, qualcuno ha abbandonato professioni più 

sicure, perché credono neirarte Urica. ^ 
^ Più preparazione e meno sogni. Perché // successo ^ 
improvviso ii spaventa.^ La fortuna di partecipare aita 
rassegna preparati da un^maestro “ammalato di 
passione pedagògica " €U>me La Rosa Parodi 












CM sono questi ragazzi nella realtà 



Ammtdo La Rosa Parodi (a destra) con mm dd 

suol collaboratoii, il maestro Angelo f*-»»—|Ml■l et» ba curato 

la pccparaslafie dei giovani interpreti per l’ultima puntata 


segue da pag. 155 sempre imminente e non 

che affida la propria sorte sU munse mai. Sono «pio¬ 
umana, il proprio futuro. sti> lortunatafnente, casi lì- 
alla fragilissima vela di mite; ma la figura pateti- 
una voce, tenta approdi che ca del cantante deluso 
il malcostume imperante (spesse volte non per col- 
nel mondo teatrale rende pa sua) appartiene a quel- 
pcrigliosissimi, sacrifica l'esercito di spettri che tor- 
una rassicurante prepara- mentano Tumanità da sem- 
zione culturale a una for- pre- 

mazione specifica che la- Ho voluto avvicinare e 
scia aperta solamente una conoscere i giovani di quo- 
via, rinuncia a un mestiere, sto concorso Rossini. Mi è 
magari acquisito, per una sembrata tutta gente nor- 
incerta e rischiosa carrie- male, senza grilli per il ca¬ 
ra? Come può un giovane po, senza forsennate invi- 
tl'osgi* figho cioè di una die (dice il baritono Gim- 

g enerazione che ha usato gio Gatti: rFra coUegU ci 
1 bomba atomica ed è vogliamo bene qui, cidia- 
andata sulla luna, attardar- mo consigli, ci aiutiamo, 
si in quMt'arte deliziosa, anche se nei confronti dei 
gorgheggiare e trillare, compagni di categoria nu- 
mentre i suoi coetanei triamo un piccolo seme di 
(quelli che studiano) di- comprensibile rivalitti >), 
ventano ingraneri elettro- consapevoli dei loro meriti 
nici, fisici, chimici, bioio- e delle loro lacime (dice U 
gi e gli altri (quelli che smranoManuela Maggioni: 
M» studiano) lavorano < Ho un " centro ” robusto, 
nelle pandi iiidustrie, an- ma debbo fare attenzione 
cli'essi inseriti nella realtà a non adagiarmici »). Gen- 
attuale del mondo in cam- te, starei per dire, non pri- 
mino? Un cantante famo- va di cautela e di pruoen- 
so, Luciano Pavarotti, mi za. Ventuno su ventuno mi 
ha raccontato che dalle sue hanno detto, per esempio, 
parti (in Emilia, dove ama- che una sola cosa li spa¬ 
no appassionatamente la venta: che possa capitar- 
viu e perciò il canto) c’è gli, fra capo e collo, una 
gente che invecchia nella mazzata di successo, alla 
assurda speranza di poter Ricciarelli (dice il mezzo- 
cantare «una volta o Tal- soprano Lucia Valentini: 
tra > in un grande teatro: « Il caso di Katia Riccia- 
un tenore modenese, anzi, relli, ch'è brava e forte 
tenne per lunghi anni il suo d'animo, è un caso unico, 
frac su una sedia, senza Io ho paura di fare le co¬ 
rnai riporlo nell'armadio, se in fretta, voglio andare 
perché fidava ciecamente piano, maturarmi a poco a 
m un promesso ingaggio poco, preferisco percorrere 
teatrale che gli sembrò la mia strada con sicurez¬ 


za anche se lentamente >). 

Eppure questi movani 
hanno fatto la scelta co¬ 
raggiosa. Ecco un giova¬ 
notto di ventiquattro anni, 
il baritono Gualberto Chi¬ 
gnon, che lascia improvvi¬ 
samente l'officina dove la¬ 
vora come operaio per tra¬ 
sformarsi in Guglielmo Teli 
o nel Maometto dell'Asse¬ 
dio di Corinto; ecco il te¬ 
nore Ernesto Palacio che 
baratta la teologia con il 
canto, lascia il seminario e 
dal Perù viene a studiare 
qui a Milano; ecco il basso 
lorahim Mqubayed che di¬ 
ce no alla carriera mili¬ 
tare e si attira le ire e i 
fulmini paterni pur di se¬ 
guire la vera vocazione; 
ecco il tenore argentino Pe- 
dro Rossini che volta le 
spalle al < musical > per ci¬ 
mentarsi nelle fioriture ros¬ 
siniane; ecco il basso Car¬ 
lo Oraoni che rinuncia al 
suo diploma di perito elet¬ 
trotecnico per cantare le 
arie dà Don Basilio e Don 
Magnifico; ecco il massic¬ 
cio e simpatico OrneUo 
Giorgetti che s'allontana 
dalla terraferma (in questo 
caso im avviato negozio di 
ottica) per gettarsi nel ma¬ 
re aperto dell'arte canora; 
ecco infine il baritono van 
Zelst che si licenzia senza 
indugio da un posto reddi¬ 
tizio (tutta la giornata), 
poi da un'occupimone un 
po' meno redditizia (mezza 
mornata) finché si mette a 
fare la comparsa alla Sca¬ 
la pur di avere il tempo 
segue a pag. 159 
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Oggi, splendiclamente nera,si accende di azzurro 


Of)f)i ruìllo (Hilorrulio rosl(;ticci o uno roqione in piu ptjr scoglie!re Autovox Autovox nuov(,> outoroclio Linea A??urra'’ 
[)iu moderne, fmi liellr*, [iiu tun?ionali N»;re per urmoni//(ifSi con cpiolsiusi cruscotto o f^roteyqervi dui ntlessi (JrrI metallo 
Accese, con la loro luce a/zurro, illuminano di serena intimità I interno della vostra rnacctiina 


Autoradio Bermuda. 

con la ricerca automatica che non distrae dalla guida. 

Nuovo anche dentro, il Bermuda diffonde musica e parole a ben / W 
di potenza. t)er un perfetto ascolto alle alte velocita Automatico basta premere 
un tasto [jer avere la stazione preferita 
Nuovi circuiti speciali, nel modello b61 con modulazione di frequenza, 

assicurano sensibilità e selettività eccezionali 


HvwoiioXm 

Linea Azzurra: design e novità 
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Mentre l’acqua 
è ancora tiepida 
su una cucina 
normale... 


...gli spaghetti 
già cuociono 
col bruciatore 
ultrarapido Rex. 



Il bruciatore ultrarapido della 
cucina Rex sviluppa 2800 calorie, 
il 25% in più di un bruciatore normale 
Lo trovate in molte delle 
28 cucine Rex tutte dotate 
di forno gigante, fiamma pilota 
e di un piano di cottura di 
facile pulizia. ^ 
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PERMEHE? BAMBOLEnONE 

Presentate alla stampa le novità della C&B Italia 

Bambola, Bibambola, Tribambola, Bambolina, Bam- 
bangolo, Bambolona, Bambouff, Bambolongue, Bam¬ 
boleuse, Bamboletto, Bambolettone. 

Sembra uno scioglilingua ed invece sono gli 11 
nomi di una nuova serie di imbottiti della C&B 
ITALIA, disegnati da Mario Bellini e chiamati per 
l’appunto « Le Bambole ». Per conoscerle si sono 
dati convegno ad un cocktail party presso il Charly 
Max di Milano giornalisti, industriali e addetti al 
mondo del design, dell'arredamento, della moda, 
della fotografia e della pubblicità. 

- Le Bambole», prima ancora di arrivare al 12° Sa¬ 
lone del Mobile, hanno destato moltissimo interesse 
sia per il disegno, sia per l'insolito concetto costrut¬ 
tivo sia per la nuovissima collezione di tessuti e 
pelli di rivestimento che ne faranno argomento di 
attualità non solo nel settore dell'imbottito ma anche 
in quello della moda. 

Ulteriore motivo di interesse per i presentì sono stati 
i due letti, Bamboletto e Bambolettone presentati 
nell'ambito di questa nuova serie. 

Con essi, prima fra le industrie dell'imbottito, la 
C&B ITALIA affronta e risolve su scala industriale 
il problema del letto che sia insieme vero elemento 
di arredamento e di comfort grazie al rifiuto di 
schemi oramai superati ed all’adozione di più attuali 
concezioni costruttive che tengono realmente conto 
dell'evoluzione dei gusti, dei costumi e degli ambienti. 


CONVEGNO 

VENDITORI 

SUnER 

Si è svolto presso l'Audito¬ 
rium delia Fiera del Mare di 
Genova il Convegno Nazio¬ 
nale dell'Organizzazione di 
Vendita Sutter. Durante I la¬ 
vori sono stati illustrati i 
successi conseguiti dalla 
Società nei diversi settori 
merceologici (Emulsio, cera 
pe rpavimenti. Lord e Mar- 
ga, cremo per calzature. 
Emulalo Mobili, pulitore per 
mobili, eccetera) e si è quin¬ 
di colta l'occasiorte per pre¬ 
miare i vincitori delle gare 
di vendita svoltesi durante 
le ultime campagne. 

I venditori sono poi stati ac¬ 
compagnati dal dirigenti tec¬ 
nici in una visita al nuovo 
stabilimento Sutter di Bor- 
ghetto Berbera (AL), frutto 
di una decisa volontà im¬ 
prenditoriale che nutre fidu¬ 
cia nel futuro della econo¬ 
mia italiana La modernità e 
la potenzialità dei nuovi im¬ 
pianti sono apparse a tutti 
come un'evidente garanzia 
di successo per la Società 
Sutter verso ulteriori affer¬ 
mazioni nel mercato dei pro¬ 
dotti per la pulizia della casa. 


IL XXII PREMIO 
NAZIONALE 
«LA PALMA 
D’ORO DELLA 
PUBBLICITÀ’» 

La Federazione Italiana della 
Pubblicità (F I.P). conferirà 
anche per il 1972 il Premio 
Nazionale • La Palma d'Oro 
della Pubblicità -, che giun¬ 
ge cosi alla sua 22° edi¬ 
zione. 

Questo Premio verrà asse¬ 
gnato alla campagna pubbli¬ 
citaria ideata, realizzata e 
svolta in Italia nel periodo 
1° gennaio-31 dicembre 1972 
e che, a insindacabile giudi¬ 
zio della Giuria, abbia dato 
il più significativo contributo 
al progresso dell'espressio¬ 
ne pubblicitaria e delle tec¬ 
niche della comunicazione. 

La Giuria potrà prendere in 
esame anche campagne pub¬ 
blicitarie svolte non sul pia¬ 
no nazionale ma regionale o 
locale. 

La Giuria raccoglierà diret¬ 
tamente le indicazioni neces¬ 
sarie per l'assegnazione del 
Premio, ma potrà prendere 
in esame anche campagne 
direttamente segnalate dagli 
interessati o da terzi alla Se¬ 
greteria del Premio (20123 
Milano, Via Maurizio Gon¬ 
zaga 4 - tei. 865.262/895.801) 
entro il 31 dicembre 1972. 


L'Ainministrator* D«le9«lo d«lla CaB ITALIA Piero Ambrogio Bu- 
snolli, > ainistn nolla foto, duratea la proaantazioiia da • La Bam¬ 
bole - alla ataaipa. 


MEETING ISOLABELLA 1972 

Nei giorni scorsi si è tenuto a Saint Vincent il 4° 
Convegno Forza Vendita della Ditta E. Isolabella & 
Figlio S.p.A. 

Il Convegno è stato preceduto da una visita al nuo¬ 
vissimo stabilimento di Trezzano sul Naviglio (Milano). 

I lavori sono stati aperti da una relazione del Consi¬ 
gliere Delegato, Dott. Guido Isolabella, dopo la quale 
da parte della Direzione Commerciale, della Direzione 
Vendite e della Direzione Marketing e Pubblicità 
sono stati illustrati i risultati raggiunti e gli obiettivi 
per il futuro. 

II 1972 è un anno molto importante per la Società 
Isolabella, perché oltre a poter contare sul pieno 
funzionamento del nuovo stabilimento, ha in atto 
uno sforzo di diversificazione commerciale sia con 
l'ormai famoso Amaro 18, che con il Mandarinetto 
Isolabella, inimitabile liquore ottenuto da mandarini 
freschi. 


IS9 


duo Cervi: nella puntata 
In onda questa settimana paiierk 
della gtocondltà rossiniana 


segue da pag. 156 

libero che gli occorre per 

studiare il canto. 

Ben pochi fra i ventuno 
concorrenti del « Rossini > 
provengono da famiglie 
« musicali ». Il padre del 
soprano Manuela Maggioni 
è proprietario di un'offici¬ 
na meccanica, la madre è 
insegnate (^pure la Meg¬ 
gioni incominciò da pic¬ 
cola a minacciare i genito¬ 
ri di andare a cantare nelle 
balere se non le facevano 
studiare lirica); il padre 
del baritono Gatti era ope¬ 
raio in una fonderia di Pra¬ 
to; il tenore Palacio è figlio 
di un ammiraglio della ma¬ 
rina da guerra peruviana; 
il basso Moubayed, di un 
ministro delle poste liba¬ 
nesi. Basterebbero quéste 
biografie a smentire quanti 
piangono la morte deU’arte 
lirica. I candidati del c Rcks- 
sini • non sono i figli del 
professore di conservato¬ 
rio, della cantante che non 
ha ^tuto cantare, del com¬ 
positore fortunato: sono 
ragazzi di tutti 1 ceti, di 
professioni e dì mestieri 
diversi. Certo occorrono 
formule nuove, come ((uel- 
le dei concorsi televisivi, 
perché il cammino degli 
artisti lirici sia d'ora in 
poi meno spinoso e duro. 
C'è una mezza paginetta 
di Stendhal che vale la pe¬ 
na di riportare qui. E' la 
descrizione di alcune pro¬ 
ve alle quali ebbe occasio¬ 
ne di assistere lo scritto¬ 
re francese: « Ho visto rac¬ 
colti intorno a un vecchio 
pianoforte squinternato, in 
una stamberga, chiamata 
' ridotto ”, di qualche citta¬ 
dina di provincia come I^- 
gio o Velletri, otto o dieci 
poveri diavoli ripetere le 


loro parti, al rumore del¬ 
la cucina e dello spiedo del 
vicino* li ho visti provare 
e renciere mirabilmente le 
impressioni più fuggitive e 
trascinanti che la musica 
possa dare ». Così viveva¬ 
no i cantanti, al tempo di 
Rossini, se non si chiama¬ 
vano Coibran o Righetti- 
Giorgi, Rubini o Nozzari, 
Galli o Lablache. 

Quanto cammino si è fat¬ 
to, da allora? Non credo, 
per venire a un'epoca me¬ 
no remota, che i tre fa¬ 
mosi cantanti i quali sie¬ 
dono, in queste settimane, 
al banco della giuria, la 
Simionato, Rossi-Lenieni, 
Bechi, abbiano avuto da 
giovani le fortune che so¬ 
no toccate ai candidati del 
concorso televisivo. Per no¬ 
ve anni un'artista della 
grandezza di Giulietta Si¬ 
mionato (che pronuncerà 
in questa quarta puntata 
un breve discorso su Ros¬ 
sini) fu costretta a «ven¬ 
tare » al teatro alla Scala; 
per nove lunghi anni fu co¬ 
stretta a starsene in im 
palco mentre i colletti can¬ 
tavano. (Scendeva in palco- 
scenico soltanto quando si 
trattava dì eseguire due 
frasi smozzicate, oggi di 
un'opera domani di un'al¬ 
tra). Invece, ecco i ragazzi 
del a Rossini », curati co¬ 
me orchidee, amorosamen¬ 
te aissistìti, seguiti passo 
per passo. Hanno potuto 
scegliere le musiche che 
preferivano, talvolta crean¬ 
do qusdche difficoltà ai re¬ 
sponsabili deH'archivìo mi¬ 
lanese impegnati nel repe¬ 
rimento e nella messa a 
punto del materiale musi¬ 
cale (dice il maestro Luim 
Galvani, il giovane e men- 
segue a pag. 160 













eli sono questi ragazzi iNla realtà 



Uno acordo ddk platen ddl’Aodltortiim BAI di 
dove è stata naUoata la rassegna rossiniana. 

Nella acooaida fila di poltrone, la giuria del r onromi 


segue da pag. 159 
tevole funzìcmario al quale 
è spettato il maggior com¬ 
pito: « Un soprano per 
esempio, lu deciso tu can¬ 
tare un'aria di coloratura 
dairArmida. Dì quest'ope¬ 
ra non si riusciva a trova¬ 
re la partitura. Abbiamo 
fatto le prime ricerche nei 
nostri archivi, poi nelle bi¬ 
blioteche di tuttltalia, e 
presso le case editricL Fi- 
nahnente VArmida è stata 
reperita al teatro * La Fe¬ 
nice " di Venezia »). 

Hanno avuto, questi gio¬ 
vani, un maestro come Ar¬ 
mando La Rosa Parodi il 
quale, ammalato di passio¬ 
ne pedagogica, ha pazien¬ 
temente msegnato a sopra¬ 
ni e tenori, a mezzosopra¬ 
ni, bariUmi e bassi, frase 
per frase depurando le h> 
ro esecuzioni da quanto 
c'era di enfatico, d'unpre- 
ciso o di viziato e badan¬ 
do tuttavia che non crol¬ 
lasse l'impalcatura del la¬ 
voro giA fatto. Li ha istrui¬ 
ti uno uno al piano¬ 
forte, poi nelle prove d'or¬ 
chestra. Durante le regi- 
strazioai ha inaugurato ad¬ 
dirittura un nuovo modo 
di stare sul podio, per tre 
quarti rivolto ai cantanti e 
per un quarto all'orche¬ 
stra. Li fulmina cOn lo 
sguardo, li incoraggia su¬ 


bito dopo con il sorriso, li 
accompas^ mormorando 
con un m di voce le parole 
che là, sulla pedana rossa 
alla sua sinistra, cantano 
a pieni polmoni Guglielmo 
e Gaudenzio, Figaro e Al- 
mavìva, Maometto e Slook, 
Matilde e Cenerentola, De- 
sdeiiKMia e Rosimi, Ory e 
Don Basilio. 

Una fortuna per tutti, 
questo conemao televisivo, 
e non soltanto per i cm- 
que destinati al premio fi¬ 
nale. Perché è l'occasione 
buona di dimostrare 
nel secolo delle conquiste 
spaziali, un cantante è ne¬ 
cessario al mondo uié più 
né meno di un ingegneri» o 
di un biologo, (U un chi¬ 
mico o di un fisico. 11 tea¬ 
tro in musica è un valore 
inalienabile del nostro spi¬ 
rito, lo sappiamo tutti; 
l'uomo non rìnuircia alla 
favola in cui può piangere 
e ridere, parlare e gridare, 
travestirsi in cento HKidi 
per scoprire, nella verità 
originaria del canto, chi ve¬ 
ramente egli sia. 


La quarta puntata detta 
rassegna Osnaggio a Gioac- 
(diino Rossini va in onda ve¬ 
nerdì 8 dicembre atte ore 22 
sid Programma Nazionale te¬ 
levisivo. 
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la nuovaiinea calda 

WàrmMorning 

superpiatta, supersicura, superautomatica 



ie stufe 


"speciaiisti dei caldo" 
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E un nuovo decisivo progresso 
realizzato per voi dagli “specialisti del caldo" 
Warm Moming. Vi offre una linea nuova 
ed elegante che occupa un minimo 
spazio, e tanti dispositivi automatici; potete persino 
regolare l'accensione all'ora che 
volete voi. In più c'è tutta la sicurezza 
garantita dai marchio Warm Moming. E potete 
scegliere, tra oltre 40 modelli 
della gamma Warm Moming, quello che 
meglio soddisfa le vostre esigenze di calore, 
con ogni tipo di combustibile. 











deir inchiesta 


«Nascita di una dittatura»: nella quinta puntata 
dei Servizi Speciali del Telegiornale, la cultura e il 




Mentre il filosofo napoletano avversò sem> 
pre più decisamente Mussolini, Giovanni 
Gentile divenne un collaboratore del nuovo 
regime al quale fornì anche un’ideologia 
meno irrazionale e fumosa. Dopo il delitto 
Matteotti e l'Aventino la rivista di Croce re¬ 
sta l’unico vessillo di libertà e antifascismo 


di Vittorio Libera 


Roma, dicembre 

S ulla sedia dei testimoni, col¬ 
locata al centro dello Stu¬ 
dio 7 di via Teulada, si 
alternano nel corso della 
quinta puntata di Nascita 
di una dittatura Giuseppe Prezzoli¬ 
ni, Camillo Pellizzì, Franco Antoni- 
celli, Ugo Spirito, Riccardo Bac- 
chelli, Igino Giordani e altri uomini 
di cultura che cercano di individua¬ 
re le matrici della tirannide venten¬ 
nale e le grandi correnti di pen¬ 
siero che la contrastarono o vi si 
compromisero. I due nomi che ri¬ 
corrono con maggiore frequenza 
nelle testimonianze sono quelli di 
Benedetto Croce e di Giovanni Gen¬ 
tile, i Dioscuri della cultura italiana 
dell’epKJca divenuti poi, proprio a 
causa del fascismo, acerrimi ne¬ 
mici. 

All'indomani del delitto Matteotti 
(10 giugno 1924) Croce, che fino 
allora si era mostrato titubante di 
fronte a Mussolini, passa risoluta- 
mente all’opposizione coniando jjer 
il fascismo la sarcastica definizione 
di « onagrocrazia », che significa po¬ 
tere degli asini selvatici. Da quel 
momento il filosofo napoletano di¬ 
venterà la bestia nera del regime. 
« Non ho mai letto una pagina di 
costui », dichiara Mussolini, susci¬ 
tando le ovazioni di una folla di 
I^rsone assolutamente digiune di 
filosofia. Ne avesse letto o no qual¬ 
che libro, avrebbe dato chissà che 
cosa per aver dalla sua il maggiore 
pensatore dell'Italia contempora¬ 
nea. E' noto infatti che il fascismo 


non aveva una vera teoria o, come 
si direbbe oggi, una ideologia ori¬ 
ginale. Fu appunto per questa ca¬ 
renza dottrinaria che si definì, piut¬ 
tosto fumosamente, ardore, fede, 
slancio mistico, obbedienza cieca 
agli ordini, ideale di p>otenza e di 
imjjerialismo. A elaborare una teo¬ 
ria del fascismo meno irrazionale 
provvide, in un secondo tempo, il 
filosofo più amato e stimato da 
Croce, Giovanni Gentile. 

Attraverso le testimonianze rac¬ 
colte da Sergio Zavoli per il pro¬ 
gramma sulla genesi della dittatura 
(nel quale per la prima volta gli 
stessi fascisti, e tra essi taluni che 
furono non solo figure di fianco 
ma protagonisti, sono stati chiama¬ 
ti a parlare liberamente, senza ini¬ 
bizioni) noi possiamo oggi capire 
come, con la sua iscrizione al parti¬ 
to fascista e poco dopo con la sua en¬ 
trata nel governo di Mussolini qua¬ 
le ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, Giovanni Gentile avesse offerto 
al fascismo oltre alla propria intel¬ 
ligenza un formidabile alibi. Se ci 
sta Gentile — avevano presto-con¬ 
cluso diecine e centinaia di altri 
intellettuali — possiamo starci an¬ 
che noi. E la conclusione era, in pa¬ 
recchi casi, meno volgare di quanto 
non possa apparire oggi, perché il 
prestigio scientifico e morale del¬ 
l'uomo era cosi alto da lasciar dav¬ 
vero sperare a molti che la sua 
sola presenza nel governo bastasse 
a condizionarne l’azione. I gentiliani 
erano, innegabilmente, il meglio del 
sapere fascista. Grazie a loro (co¬ 
me osserva Emilio Radius nel suo 
lucido studio sugli Usi e costumi 
dell'uomo fascista) il regime potè 
vantare persino una speculazione 
filosofica: la ridda dell'» io » e del 


Giovanni Amendola e Giacomo Matteotti. Amendola, uno del capi 
dell’opposizione « aventiniana » al regime, fu ferito da una squadracela 
fascista nel '26; Matteotti fu assassinato, sempre dai fascisti, nel ’24. 
L’agitazione politica provocata dal delitto Matteotti condusse 
siila soppressione da parte di Mussolini delle ultime libertà politiche 


« non io » faceva stupire ed intri¬ 
gava i fascisti che si piccassero di 
cultura. I gentiliani furono tra i 
pochi praticanti sinceri del fascismo 
e fu il loro irto idealismo che tentò 
di dare un'anima alla riforma fa¬ 
scista (detta appunto gentiliana) 
della scuola. 

Gentile fu la faccia fascista del¬ 
l'idealismo germanico trapiantato 
con successo in Italia. L’altra fac¬ 
cia era Benedetto Croce, incerto 
sulle prime di fronte all’inaudito 
fenomeno mussoliniano e poi sem¬ 
pre più decisamente ostile. I cro¬ 
ciani divennero immediatamente in¬ 
visi e sospetti, qualcuno fu perse¬ 
guitato. A Croce si fecero bensì 
beffe e dispetti, anche grossi, come 
la devastazione della casa; ma met¬ 
tergli le mani addosso o privarlo 
della libertà personale non si osò 
mai. La sua esplicita non-collabora- 
zione era la più vistosa lacuna del¬ 
la cultura fascista, la sua crescente 
avversione un cruccio per l’ex mae¬ 
stro elementare di Predappio. La 
critica, la rivista di Croce, continuò 
a uscire ed a mostrare l’inconsi¬ 
stenza ideologica del regime. Spes¬ 
so non erano che note a piè di 
pagina, in corpo piccolissimo; ma 
nulla irritava di più Mussolini. I 


fascisti curiosi le cercavano, le leg¬ 
gevano, le rileggevano, e non capi¬ 
vano che cosa ci fosse di tanto 
pericoloso. 

Quanto a Gentile, la stessa osti¬ 
nata logica che lo aveva portato 
nell'orbita d’un movimento empi¬ 
rico quale il fascismo ve lo tenne 
fino alla morte. Morte tragica: il 
vecchio filosofo di fama mondiale 
venne abbattuto a Firenze dai par¬ 
tigiani nel 1944, al tempo della Re¬ 
pubblica di Salò cui aveva aderito; 
abbattuto come si faceva con i se¬ 
viziatori. Ma, se è vero che non me¬ 
ritava quella fine, non resta meno 
vero che, venti anni prima, il suo 
zelo nel rivestire di idealismo la 
progrediente pratica tirannica di 
Mussolini indusse molti intellettuali 
di buona fede a sospendere il loro 
giudizio sul nuovo regime o addi¬ 
rittura a collaborare con esso. Né 
va dimenticato che dopo il delitto 
Matteotti fu appunto Gentile a farsi 
promotore del famigerato manife¬ 
sto degli intellettuali teso a dimo¬ 
strare come non ci fosse contrap¬ 
posizione tra fascismo e cultura. 
Croce non volle lasciare senza re¬ 
plica quella iniziativa del suo ex 
amico. Tacciò l’appello gentiliano di 
mistificazione ideologica e si fece 


Sì infrange sullo 
scoglio del fascismo il sodali 
fra Crocee 
Gentile 
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Vittorio Emanueie III e Mussolini ad una manifestazione 
ufOciale. Ormai in Italia esiste soltanto la voce 
dei regime. Gii avversari politici sono stati uccisi o 
hanno dovuto cercare scampo nell'esilio, la Ceka 
si occupa con sinistra efficacia degli ultimi antifascisti 



Filippo Turati, uno del fondatori 

del partito socialista. Morì 

in esilio dopo un'avventurosa 

fuga organizzata 

dai fratelli Rosselli e da Patri 


a sua volta promotore d’un contro¬ 
manifesto che esaltava il valore au¬ 
tonomo della cultura contro ogni 
pretesa di ridurla a strumento di 
potere politico. Fu quella l’ultima 
discussione tra i due filosofi. Croce 
volle concluderla con un atto di pro¬ 
testa per la condizione presente, 
ma anche di fiducia nell'avvenire: 
« Forse un giorno, guardando sere¬ 
namente al passato, si giudicherà 
che la prova che sosteniamo, aspra 
e dolorosa a noi. era uno stadio che 
l’Italia doveva percorrere per rinvi¬ 
gorire la sua vita nazionale, per 
compiere la sua educazione politica, 
per sentire in modo più severo i 
suoi doveri di popolo civile ». 

In un’Italia che dopo il delitto 
Matteotti avesse sconfitto il fasci¬ 
smo, probabilmente Croce non sa¬ 
rebbe stato l’unico polo di attra¬ 
zione culturale. Anzi, già da molti 
indizi appariva evidente che l’ac¬ 
cento si sarebbe spostato verso la 
cultura nuova, « di sinistra », che si 
era venuta coagulando a Torino in¬ 
torno ad Antonio Gramsci e a Piero 
Gobetti e alle loro riviste, l'Ordine 
nuovo e la Rivoluzione liberale. Sia 
Gramsci sia Gobetti (ce ne rendia¬ 
mo conto osservandone le immagi¬ 
ni, non tutte di repertorio, proiet¬ 


tate sul video ricorrendo spasso a 
espedienti formali che risultano di 
grande suggestione spettacolare) 
sono due personaggi che si direb¬ 
bero anche fisicamente destinati a 
lasciare una sensibile traccia nella 
storia del loro tempe. Del resto, 
Gobetti scrisse di Gramsci in un 
celebre « medaglione »; « Il suo ri¬ 
tratto sembra costruito dalla sua 
volontà, tagliato rudemente e fatal¬ 
mente p>er una necessità intima... Il 
capK) dominante sulle membra ma¬ 
late sembra costruito secondo i rapv 
pKirti logici necessari p>er im piano 
secolare ». Ma contemporaneamen¬ 
te. dalla trincea opposta. Mussolini 
aveva ordinato: « Bisogna imp>edire 
a questo cervello di funzionare ». 
Carcerato a vita. Gramsci otterrà 
la sola rivincita che gli è concessa, 
seguitando a pensare in modo or¬ 
ganico e armotando via via i risul¬ 
tati o le tracce del suo pjensiero. Si 
aiuterà con la memoria, con i libri 
che faticosamente riesce a ottenere, 
con le riviste, con alcuni giornali 
fascisti, p»er documentarsi, ed espor¬ 
rà sia pure attraverso concatenazio¬ 
ni di « frammenti » tutto un suo si¬ 
stema critico-ideologico. Proprio in 
carcere egli rivelerà meglio la p>o- 
tenza dell’ingegno, sviluppando una 


nuova visione della società, della 
polìtica, della cultura. Per fortuna 
la cognata, Tatiana Schucht, riusci¬ 
rà a portare con sé, fuori dalla cli¬ 
nica dove egli si sp>e^e, i trentadue 
quaderni — i famosi Quaderni dal 
carcere — cui egli aveva affidato 
con la sua scrittura nitida e minuta 
il frutto delle proprie meditazioni; 
note, brevi saggi, schede e talvolta 
semplici appunti, eclettici in appa¬ 
renza ma sostanzialmente collegati 
da una viva unità ideale. Nello stes¬ 
so tempo dai carceri di Milano, di 
Roma e infine di Turi nelle Puglie 
(da quest’ultimo carcere doveva 
uscire soltanto per trasferirsi nella 
clinica dove morì) scrive quelle let¬ 
tere che, pubblicate pjostume nel 
1947, fararuio dire a Croce che «se 
appartenevano anche a chi era di al¬ 
tro od oppiosto partito piolitico, p»er 
la reverenza e l’affetto che l’uomo 
suscitava con la sua digmtà e p>er la 
scoijerta che egli era, qu^e uomo di 
piensiero, « dei nostri, di quelli che 
nei primi decenni del secolo in Ita¬ 
lia attesero a formarsi una mente 
filosofica e storica adeguata ai pro¬ 
blemi del presente ». 

Per tornare al periodo storico al 
quale è dedicata questa puntata del 
programma Nascita di una ditta¬ 
tura, ricorderemo come la rivista 
di Benedetto Croce, La critica, pwté 
continuare a esprimersi pubblica- 
milite in Quanto la forma culturale 
(si tratta in effetti di una rivista di 
filosofia, storia e letteratura) ma¬ 
schera la sostanza politica. Croce di¬ 
venta così, dopo il delitto Mattwt- 
ti e la fine dell’Aventino. il vessillo 
vivente degli ideali della lif^rtà e 
delFantifascismo. Il resto è silenzio. 
Ormai non vi sarà più posto pier le 
voci d’opposizione. L’opinione pub¬ 
blica verrà schiacciata. Fra gli espo¬ 
nenti antifascisti, alcuni saranno uc¬ 
cisi o moriranno in seguito alle ag¬ 
gressioni fasciste, come Ainendola. 

capo dell’opposizione li^rme. Altri 

(Turati, Treves, Modigliani...) sono 
costretti, dopo il 1925, a prendere la 
via dell’esilio. Lo storico Salvemini, 
professore a Firenze, è in esilii^ m 
esilio NiUi, ex presidente del Con¬ 
siglio dei ministri: in esilio don 
Sturzo, come pure il cOTte Sforza, 
ex ministro degli Esteri. Di coloro 
che sono rimasti in Italia, buon nu¬ 
mero finirà in carcere. Più d’ogni 
altro, il partito comunista prosegue 
la sua attività clamdestina; ma 
l’azione deve svolgersi in segreto, e 
bisogna pagare un pesante tributo 
personale ogni volta che si cade 
nelle mani della Ceka (l’organizza¬ 
zione a delinquere fascista addetta 
alle vendette e alle eliminazioni) e, 
più tardi, del Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato. Vittima della 
Ceka sarà anche Piero Gobetti, che 
morirà giovanissimo nel 1926 a Pa¬ 
rigi, dove è stato costretto a scap¬ 
pare. Lo hanno bastonato a Torino, 
gli hanno rotto alcune costole, gli 
han fatto sputare sangue. Un do¬ 
loroso fatto di cronaca per i lettori 
dei giornali, ma nulla più; sono ri¬ 
gurgiti di odi civili, pensano i tori¬ 
nesi; pazien7.a. speriamo sia l’ulti¬ 
mo. Ma più tardi, quando i giornali 
italiani non potranno più parlare di 
queste cose perché le nuove leggi 
sulla stampa tapperanno loro la 
bocca, il Quotidien di Parigi ripor¬ 
terà in facsimile un telegramma di 
Mussolini al prefetto di Torino: 
« Noto Gobetti continua sua vele¬ 
nosa campagna contro fascismo. 
Prego prendere provvedimenti per 
rendere vita impossibile questo in¬ 
sulso oppositore ». 


La quinta puntata di Nascita di una 
dittatura va in onda venerdì 8 dicem¬ 
bre, alle ore 21, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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Anatomia 
di una pagina di cronaca 


«Indagine su una 
rapina»: ricostruito 
per ia serie TV 
« hlm-inchiesta » 
l'assalto a una 
oreficeria di Torino 


si gira su un tetto vicino alla Mole Antonelllana una delle scene finali: rarresto del ban¬ 
diti. A sinistra, due del protagonisti del telefilm: Michele Placido e Vittorio Mezzogiorno 


di Pietro Squillerò 


Torino, dicembre 

L 'idea; un telefilm di cro¬ 
naca, cioè basato su un 
fatto accaduto che ha 
scosso, a suo tempo, 
l'opinione pubblica. Un 
film, non una ricostruzione. E 
dunque con protagonisti, testi¬ 
moni, comparse trasferiti nella 
diinensione del racconto cinema¬ 
tografico. Gian Pietro Calasso, re¬ 
gista e sceneggiatore, ha scelto 
un episodio avvenuto a Torino: 
l'uccisione di un orefice per ra¬ 
pina. 

Un delitto stupido e feroce; 
stupido perché il negozio scelto 


dai banditi era un piccolo labo¬ 
ratorio con una clientela mode¬ 
sta. In vetrina qualche orologio, 
medagliette e catenine d'oro; in 
cassa i soldi delle riparazioni, 
|xx;he migliaia di lire. Che cosa 
speravano di trovare i rapinato¬ 
ri? Feroce pwrché non esitarono 
ad uccidere spezzando la vita 
tranquilla e oi>erosa di una fa¬ 
miglia che a prezzo di tanti sa¬ 
crifici era riuscita a raggiungere 
una condizione di onesta sta¬ 
bilità. 

Due motivi, la violenza inutile 
e il dramma umano, che hanno 
offerto a Calasso l’occasione per 
un discorso più ampio, l’anailisi 
deH’aggressività come compien¬ 
te naturale della vita caotica e 
stressante della città. Un’ar^alisi 


fredda, documentata del compor¬ 
tamento di chi, buono o cattivo, 
vittima o persecutore, è costret¬ 
to a vivere nella morsa dei suoi 
simili. E in questa chiave è sta¬ 
to realizzato il film, dalla rico¬ 
struzione della rapina all'indagi¬ 
ne della polizia; un’inchiesta ra¬ 
pida ed efficace che in pochi 
giorni portò alla cattura dei col¬ 
pevoli. 

Fu un ragazzo (nello sceneg¬ 
giato un anziano giocatore del 
Lotto) a dare alla polizia l'indi¬ 
zio decisivo. Quel giorno si tro¬ 
vava vicino al luogo della rapi¬ 
na: vide arrivare una « Giulia », 
fermarsi con uno stridio di gom¬ 
me di fianco ad una « Fulvia ». 
Tre giovani scesero affannati e 
salirono sull’altra macchina; poi 


entrambe le auto si allontanaro¬ 
no a tutta velocità. Al ragazzo 
sembrò una scena da film gang¬ 
ster e annotò i numeri di targa 
(nel film il testimone li prende 
per giocarli al Lotto), (mando 
seppe della rapina telefonò in 
questura. 

Fra tante segnalazioni, tutte 
vagliate dalla polizia, fu la più 
preziosa. La sera stessa del de¬ 
litto la Mobile sapeva chi era il 
proprietario della < Fulvia ». In 
casa non c'era ma gli agenti sco¬ 
prirono l'auto neH’officina di un 
amico e l'amico raccontò che era 
passato da lui nel pomeriggio, 
che era molto agitato. Gli aveva 
detto: « Ho bisogno di soldi per 
scappare: la polizia mi cerca ». 

segue a pag. 168 
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Anatomia 
di una pagina 
di cronaca 


segue da pag. 167 

Dal proprietario della « Ful¬ 
via » ai suoi amici. Su indicazio¬ 
ne dei familiari la polizia andò 
a cercarli di casa in casa: tre 
mancavano all’appello, erano 
spariti improvvisamente, nessu¬ 
no sapeva dove fossero. Quella 
stessa notte partirono i fono¬ 
grammi di ricerca: « Attenzione, 
gravemente indiziato per ucci¬ 
sione a scop>o di rapina, proba¬ 
bilmente armato... ». Furono tut¬ 
ti arrestati; proprio in questi 
giorni ci sarà il processo. 

Ma, sostiene Calasse nel suo 
film, la violenza precede la rapi¬ 
na e la cattura dei banditi. E’già 
presente nel destino dell'orence 
quando, abbandonato il paese, 
decide di trasferirsi in città. Nel¬ 
le sequenze iniziali si vede il 
viaggio verso Torino: un’utilita¬ 
ria stretta nella morsa dei ca¬ 
mion e del traffico, quasi un sim¬ 
bolo di quella aggressività che 
condizionerà la sua vita. 

La violenza è presente nelle 


1 banditi neli'oreficeria (Pietro 
Sammataro e Vittorio 
Mezzogiorno). Sotto, l’uccisione 
dell’orefice (Cario Elnrici ) 





reazioni della folla anonima, nel¬ 
le giornate balorde dei quattro 
assassini. Calasse si limita a re¬ 
gistrare il loro comportamento 
così come registra quello dei ge¬ 
nitori, gente onesta ma avvilita 
dalle difficoltà economiche, spen¬ 
ta dalla fatica del lavoro. Al loro 
esempio i figli hanno preferito 
quello di certi amici dalle au¬ 
to lussuose e dalle attività po¬ 
co chiare. 

Sembra facile, in una grande 
città, procurarsi denaro. Basta 
avere fidanzate compiacenti, 
qualcuno fidato da aiutare in 
« lavoretti puliti », cioè senza 
rischi. Ma p>oi, in un ambiente 
dove ci sono troppe occasioni 
di spesa ed è necessario fare 
sempre « bella figura », i soldi 
non bastano. E così si arriva al¬ 
la rapina, un colpo da « duri » 



II capo della Mobile di Torino dottor Montesano 
(al centro) e 11 regista Gian Pietro Cala»»/» 

(a destra) durante le riprese del 

film televisivo. 1 banditi furono identificati 

grazie alla testimonianza di un ragazzo 
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La storia vera da cui è tratto 
il telefilm: In questa drammatica 
foto i soccorsi alla vittima 


e i « duri » nel giro sono i più 
aunmirati. Quattro giovani sprov¬ 
veduti e violenti. Uccideranno 
per ventimila lire. 

C’è infine la polizia. Calasso, 
con la collaborazione di un cro¬ 
nista che segui il fatto e che 
appare anche nello sceneggiato, 
ha voluto ricostruire con esat¬ 
tezza lo sviluppo drammatico e 
senza respiro delle indagini. Ha 
parlato con il capo della Mo¬ 
bile dottor Montesano, con agen¬ 
ti e funzionari. Ed ecco il sus¬ 
seguirsi delle notizie al centrali¬ 
no della questura: la prima se¬ 
gnalazione, le autoradio che par¬ 
tono con la sirena spiegata, i 
soccorsi alla vittima, le dichia¬ 


razioni dei testimoni e poi via 
via le altre notizie fino alla tele¬ 
fonata del ragazzo; e ancora: le 
ricerche deil’auto registrata al 
nome di un vecchio proprietario, 
l'identificazione dei banditi, gli 
appostamenti davanti alle loro 
abitazioni. Uno fu catturato al¬ 
l'alba nella soffitta di un’amica 
vicino alla Mole Antonelliana. 
Era il più pericoloso, la polizia 
temeva che si sarebbe difeso spa¬ 
rando. Nella notte la casa fu 
circondata: agenti con i mitra 
sui tetti, negli androni. 

Poi gii interrogatori, perché 
ogni fermato aveva un alibi. Si 
trattava di alibi falsi, ma era 
necessario smontarli, far cadere 
i banditi in contraddizione, co¬ 
stringerli a confessare. E’ l’ulti¬ 
ma fase delle indagini, spesso la 
più difficile quando ci si trova 
di fronte a delinquenti incalliti 
abituati a tutte le astuzie. 

Tutto questo è raccontato nel 
film che trascura, volontariamen¬ 
te, altri aspetti della rapina. Per 
esempio lo sfondo sul quale è 
avvenuta, cioè la città con i suoi 
contesti sociali, gli squilibri, i 
contrasti. Ma si è detto qual era 
l’intenzione degli autori. Indagi¬ 
ne su una rapina è e vuol essere 
un’analisi fedele senza interpre¬ 
tazioni o messaggi, un racconto 
in immagini che ha la sua ori¬ 
gine in un fatto di cronaca. Fra 
l’inchiesta p>er scoprire possibili 
responsabilità sociali e la descri¬ 
zione di una realtà violenta Ca¬ 
lasso ha scelto la seconda. Ed è 
in questa chiave che i telespet¬ 
tatori dovranno vedere e giiuii- 
care il film. 

Pietro Squillerò 


Indagine su una rapina va in on¬ 
da martedì 5 dicembre alle ore 21 
sul Nazionale TV. 


Mn. San. 3294 
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// cartellone 1972 - 73 dei concerti di musica sinfonica sui teleschermi 



Karl Bohm sul podio deH’orchestra sinfonica di Vienna. Il maestro austriaco sarà tra i protagonisti della stagione televisiva di concerti sinfonici 


Dalle trine del Barocco 
ai ghiaccinoli di Strawinsky 


La lunga stagione TV, apertasi ne! nome di Vivaldi, pro¬ 
seguirà fino a metà giugno. In seffe cidi torneranno alla 
ribalta altrettante epoche della civiltà musicale: U Ba¬ 
rocco, U Classicismo viennese, lo «Sturm und Drang», 
// Romanticismo, le Scuole russo-slave, gli ultimi ro¬ 
mantici e i moderni. Questa settimana «Le stagioni» 


dì Luigi Fait 


Roma, dicembre 

L e telecamere, questa 
volta, viaggeranno, 
sì, lungo le file de¬ 
gli archi e dei fiati 
(ivi compresi fagot¬ 
ti e comi di orchestre pre¬ 
stigiose, quali le Filarmo¬ 
niche di Orlino e di Vien¬ 
na); ma il loro peregrina¬ 
re avrà uno scopo meno 
limitato alle esigenze di un 
unico sf>ettacolo. Parlo di 
musica sinfonica, di quel¬ 
la che la televisione ha co¬ 
minciato a mandare in on¬ 
da il lunedì sera sul Secon¬ 
do Prograunma, con appun¬ 
tamenti fino alla metà del 
prossimo giugno 1973. E’ 
un programma che si di¬ 
stingue subito da quelli di 
qualsiasi altra società di 


concerti: non mira cioè al¬ 
la immediata soddisfazio¬ 
ne di quei patiti che esul¬ 
tano di norma davanti al¬ 
le prodezze dei divi della 
bacchetta o della tastiera, 
dell'ugola o dei flauti (li¬ 
gnei o aurei che siano) sen¬ 
za ulteriori pretese di 
ascolto. 

1 responsabili del setto¬ 
re musicale televisivo han¬ 
no infatti messo a punto 
un cartellone che, nell’of- 
frire la gioia della musica. 


presenta contemporanea¬ 
mente il vantaggio di una 
ragionata linea storico¬ 
istruttiva. Si è jiertanto di¬ 
visa la lunga stagione in 
sette cicli, corrisponden¬ 
ti ad altrettanti periodi 
della civiltà musicale euro¬ 
pea. Sotto l'etichetta. « L’e¬ 
poca del barocco *, il via 
alla prima serie di cinque 
concerti è stato dato lune¬ 
dì 27 novembre da Fernan¬ 
do Previtaii con il Gloria 
di Vivaldi. Questa settima¬ 


na spetterà ai Musici ri¬ 
proporre la p)oesia vivai- 
diana delle Stagioni; men¬ 
tre le altre tre puntate 
< barocche » riservano la 
vivacità strumentale dei 
Brandeburghesi di Bach 
diretti da Karl Richter. « Il 
classicismo viennese » è il 
titolo del ciclo seguente. 
Al primo posto spicca 
Haydn, con il Notturno n. 5 
in do maggiore e con la 
Sinfonia in mi bemolle 
maggiore, op. 95, n. I, « Rul¬ 


lo di timpani * (un « clas¬ 
sicismo >, quindi, abba¬ 
stanza spiritoso e azzarda¬ 
to, se pensiamo che questo 
lavoro del 1795 si apre con 
una battuta per soli timpa¬ 
ni) sotto la guida di Peter 
Maag. Vedremo in seguito 
tre grandi del podio acco¬ 
starsi a Mozart: Istvan 
Kertesz nei Vesperae so- 
lemnes de confessore, Her¬ 
bert von Karajan nel Con¬ 
certo in la maggiore per 
violino e orchestra (solista 
Yehudi Menuhin) e Karl 
Bohm nella Simonia in mi 
bemolle maggiore, K. 543. 

Dalle delizie tutte mer¬ 
letti ^ma non sempre) dei 
due austriaci, la Stagione 
si sposterà verso i drarn- 
mi di Beethoven, il più mi¬ 
santropo e il più sordo di 
tutti i musicisti, creatore, 

segue a pag. 172 
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Dalle trine del Barocco 
ai ghiaccinoli di Strawinsky 


segue da pag. 171 

comunque, di alcuni monu¬ 
menti assai robusti dal 
punto di vista sonoro. Per 
lui, la televisione ha pro¬ 
mosso tre serate, chiama¬ 
te « Dallo Sturm und Drang 
al Romanticismo ». In oc¬ 
casione della prima, « risu¬ 
sciterà », grazie ad uno sto¬ 
rico filmato, il sommo Wil¬ 
helm Backhaus, interprete 
del Quarto Concerto per 
pianoforte e orchestra (sul 
podio Karl Bohm). A Ka- 
rajan sono affidate la Quar¬ 
ta Sinfonia e la famosa Pa¬ 
storale. Il Barocco, il Clas¬ 
sicismo, gli albori del Ro¬ 
manticismo preluderanno 
nel corso della Stagione ai 
caratteristici « Aspetti del 
Romanticismo ». Previtali 
s’impegnerà nella Scozze¬ 
se di Mendelssohn, con 
quegli incisivi riferimenti 
al Castello di Hollyroot. di¬ 
mora di Maria Stuarda. Sa¬ 
rà quindi il turno di una 
Quarta di Schumann fxir- 
tata alla ribalta da Ka- 
rajan. E il giovane diretto¬ 
re giapponese Seiji Ozawa 
salirà sul podio per ricrea¬ 
re la rosea atmosfera del- 
ì’Infanzia di Cristo di Ber- 
lioz. Ultimo nome, scelto 
per completare l'arco dei 
romantici, è quello di 
Franz Liszt con la Danza 
della morte (Totentanz), 
scritta nel 1881 dopio una 
visita al Campiosanto di Pi¬ 
sa. Le « terribili » battute 
saranno interpretate da 
uno dei più brillanti allie¬ 
vi di Vincenzo Vitale di Na- 
pioli: Michele Campanella. 
Sul podio Serge Baudo. Se¬ 
condo lavoro lisztiano in 
programma: I preludi, con 
Riccardo Muti. 

Si passerà poi a tre se¬ 
rate in compagnia di mae¬ 
stri delle scuole nazionali 
russo-slave. Karajan .sarà 
il protagonista delle prime 
due, con la sinfonia Dal 
nuovo mondo di Dvoràk 


e con il travolgente Con¬ 
certo per pianoforte e or¬ 
chestra in si bemolle mi¬ 
nore di Ciaikowski (solista 
Alexis Weissenberg). E sa¬ 
rà Nino Sanzogno a rida¬ 
re colore alla Shéhérazade 
di Rimski-Korsakov. Dalla 
Bijemia e dalla Russia tor¬ 
neremo in Austria e in Ba¬ 
viera per l’ascolto degli ul¬ 
timi romantici: la Quarta 
di Brahms diretta da Eu- 
gene Ormandy, la Grande 
Messa in fa minore di 
Bruckner interpretata da 
Wolfgang Sawallisch, Mor¬ 
te e trasfigurazione e Bur¬ 
lesca per pianoforte e or¬ 
chestra di Richard Strauss 
nelle mani di Bòhm e di 
Nikita Magalof. 

Nell’ultima .serie di con¬ 
certi « respireranno » alcu¬ 
ni tra i più rappresentativi 
compositori vissuti tra il 
xtx e il XX secolo: « Dal¬ 
l’impressionismo ai nostri 
giorni ». Ecco dunque in 
primissimo piano il Clau¬ 
de Debussy della Rapso¬ 
dia per clarinetto e orche¬ 
stra e dei Notturni con 
Thomas Schippers. Segui¬ 
ranno il Rondò arlecchine¬ 
sco e la Berceuse elegiaca 
di Ferruccio Busoni non¬ 
ché La giara, suite dal bal¬ 
letto omonimo di Alfredo 
Casella sotto la guida di 
Previtali. Si prevedono an¬ 
che due appuntamenti nel 
nome di Paul Hindemith, 
risp>ettivamente con Bruno 
Martinotti interprete del 
Mathis der Maler e con 
Gaetano Delogu direttore 
delle Metamorfosi su temi 
di Weber. Si eleveranno in¬ 
fine le note, volutamente 
austere e oserei dire 
« ghiacciate ». deW'Oedipus 
rex di Igor Strawinsky cu¬ 
rate da Seiji Ozawa. 

Luigi Falt 

Le stagioni di Vivaldi va 
in onda lunedì 4 dicembre 
alle ore 22,15 sul Secondo TV. 


Prefazione di Ferruccio Colucci 


L’antologia curata da Tentori Montalto si prefigge 

un ordine nuovo di impostazione letteraria; 

essa non segue verticalmente, dal più vecchio al più giovane, 

il solito iter cronologico, ma piuttosto raggruppa 

orizzontalmente i temi delia poesia ispano-americana 

segnalando le varie voci che li contraddistinguono. 

I temi sono: modernismo, avanguardia, elegia della terra, 
strapaese lirico, mito americano, culto della parola, 
poetica del ricordo, poesia dell’uomo. Cosi troveremo 
un certo Dario notturno, la Mistral, Borges, Quadra, 

Carrara Andrade, Vallejo, Eliseo Diego, Miguel Arteche 
e gli altri, ciascuno collocato nel proprio 
universo umano e poetico. 

Un’ampia introduzione, in cui sono motivate le scelte e i metodi 
adottati, accompagna il volume. 


Pagine 494, lire 3.000 

172 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Gli interpreti e gli autori 

1 DIRETTOni 

LE ORCHESTRE 

S«rg« Beudo 

La Sinfoniche a i Cori 

Karl Bdhm 

dalla RAI 

Gaalano Dalogu 

di Milano, Roma a Torino 
Filarmonica di Berlino 

Harbaii von Karajan 

Filarmonica a Sinfonica di Vlanna 

Istvan Kartaai 

•• Bach • di Monaco di Baviera 

Palar Maag 

Bruno Martinotti 

1 Musici 

Riccardo Muti 

Eugana Ormandy 

1 SOLISTI 

Saiji Ozawa 

Famando Pravitall 

Il violinista Yahudl Manuhin 

Karl Richlar 

1 pianisti: 

Wilhalm Backhaus 

Nino Sanzogno 

Michela Campanalla 

Wolfgang Sawalllach 

NikHa Magalof 

Thomaa Schippara 

Alazis Waitsanbarg 


MUSICHE DI 

Johann Sabaatlan Bach 

Franz J. Haydn 

Ludwig van Baalhovan 

Paul Hindemith 

Hactor Barlioz 

Franz Liszt 

Johannas Brahma 

Fallz Mendelssohn 

Anton Brucknar 

Wolfgang A. Mozart 

Farrucclo 3uaoni 

■Nicolai Rimski-Korsakov 

Alfrado Casalla 

Robert Schumann 

Plotr 1. Cialkowakl 

Richard Strauss 

Claufia Dabuaay 

Igor Strawinsky 

Antonio Dvoràk 

Antonio Vivaldi 
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Regina di Quadri "a vita alta” 

E’ più che una guaina... 
è un controllo totale ! 



Controllo in vita 

L‘csclu^i\a “tascia conlort’ 
senza siccelic 
e senza eerniere funziona 
ci'me un ventaglui; 
si apre per pcrmcucrc 
di seisolare nella guaina 
e SI richiude poi 
elasiicamcnie 
assicurando il massimo 
controllo in vita. 

Controllo davanti 

Il pannello centrale 
Regina di Quadri 
è appositamente studiato 
per spianare 
perfettamente l'addome 
dal ba'-so \erso l'alto. 

Controllo sui fianchi 

Anche net pannelli laterali 
nessuna stecca! 

Uno speciale tessuto 
rinforzato controlla 
1 fianchi, il doppio 
di una guaina normale. 

Controllo dietro 



Uno speciale rinforzo 
- a taglio anatomico - 
consente un 
deciso e naturale 
controllo delle forme. 



Regina di Quadri 
"avita alta" 


.Anche in nero. 

















/ pupazzi video-animati, 
raggiunto ormai un aito grado di 
perfezione tecnica, diventano 
protagonisti di romanzi classici. 
Fra i prossimi sceneggiati 
«a libro della giungla», « Viaggio ai 
centro della Terra» e «Alice» 


I personaggi 
del romanzo di 
Veme 
« visti » da 
Ferrari. Qui a 
iìanco: Fogg e 
Passepartout; 
sotto, sempre 
da sinistra 
a destra: Auda 
e Fix. Ferrari 
si avvale di 
una troupe 
fenunlnlle di 
animatrici; 
lavora per 
la TV da circa 
sette anni 


di Domenico Campana 

Milano, dicembre 

D a giovedì 9 novembre, e 
per otto settimane, i 
piccoli, ma anche i 
grandi che vedono le 
trasmissioni pomeridia¬ 
ne della TV dei ragazzi, sono al¬ 
le prese con uno dei classici di 
Giulio Veme It giro del mondo 
in 80 giorni. Una trasmissione in 
apparenza normale ma in pro¬ 
fondità insolita. In primo luo¬ 
go perché considera il romanzo 
di Veme, oltre che per gli aspetti 
avveniristici i>er i quali fu univer¬ 
salmente lodato, come un vero 
viaggio nel mondo del fantastico e 
deirimprevedibile. 

Veme è stato considerato fino¬ 
ra quasi esclusivamente un fanta¬ 
sioso anticipatore del progresso 
scientifico e tecnologico. Si cerca 
ora di restituirgli quel gusto del¬ 
l’avventuroso che gli spetta, e la 
sua felicità narrativa. 

In secondo luogo questo Giro 
del mondo è importante perché 
segna l'inizio di una serie di pro¬ 
grammi televisivi, alcuni dei qua¬ 
li destinati anche agli adulti, che 
si avvalgono di una tecnica spet¬ 
tacolare, se non nuova, ora mol¬ 
to p>erfezionata. Si tratta di spet¬ 
tacoli a pupazzi animati che otten- 

segue a pag. 116 
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Velia e Tlnin Mantegazza nel laboratorio dove stanno costruendo 
1 pupazzi di un nuovo sceneggiato, « L’albero prigioniero ». 

A destra, uno dei protagonisti della storia. Veiia è dlsegnatrice, scultrice, 
regista; Tinin, giornalista, sceneggiatore, pittore 


k 



Un pupazzo che si è conquistato gloria 
e popolarità combattendo sul video: è l’Orlando 
Furioso di Velia e Tinin Mantegazza; 
lo abbiamo visto nel « Viaggio di Astolfo » 
realizzato da Vito Molinai! per la TV 


Velia Mantegazza con alcuni abitanti 
del fantastico zoo di < L'albero 



prigioniero >. Lo sceneggiato, in otto 
puntate, racconta la storia di una piccola 
comunità di anim ali « assediata > 
dal guasti ecologici della civiltà moderna 


u 
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Ritagliato per la TV il giro del mondo di Veme 


segue da pag. 174 

gono risultati analoghi a quelli dei 
« cartoons » con costi molto infe¬ 
riori. 

La storia ha inizio alcuni anni 
fa, sempre neU’ambito delle tra¬ 
smissioni F^r ragazzi; alcuni pu¬ 
pazzi, mossi su fondo nero, acqui¬ 
starono sul video corposità e jjer 
così dire umanità tale da diven¬ 
tare subito grandi beniamini dei 
ragazzi: indimenticato, tra tanti. 
Topo Gigio. A poco a poco al¬ 
l'abilità di « creatori » come la Pe- 
rego o i Mantegazza si unì la ri¬ 
cerca dei registi, tra cui partico¬ 
larmente attento il giovane Guido 
Stagnare, che in occasione di spe¬ 
ciali giornate come Natale o Car¬ 
nevale s’awenturò in fiabe speri¬ 
mentali. 

A un certo punto si fece un 
passo avanti, grazie alla possi¬ 
bilità tìpicamente televisiva, del- 
r« intarsio », per il quale una 
figura ripresa da una telecamera 
può essere sovrapposta, con alcu¬ 
ni accorgimenti, ad uno sfondo ri¬ 
preso da un'altra, ed eventualmen¬ 
te ridotta nella misura desiderata. 
Anziché pupazzi su sfondo nero, 
ecco dunque pupazzi che si muo¬ 
vevano su vere scenografie. Fu 
questo il caso di alcune scene del 
Gulliver, regista Carla Ragionieri; 
dove inoltre, jjer la prima volta, 
ci fu un’altra notevole innovazio¬ 
ne, la presenza di pupazzi a due di¬ 
mensioni. In altre parole di dise¬ 
gni piatti, però con articolazioni e 
movimenti di pupazzi. In quel rac¬ 
conto i Cavalli e i Padroncavalli 
erano appunto pupazzi ritagliati a 


due dimensioni. Altre intuizioni 
ebbero i registi Recchia e Sacchi, 
fino ad arrivare all'attuale Giro 
del mondo dove la costruzione 
scenografica è scomparsa per la¬ 
sciare il posto ad uno sfondo fatto 
anch'esso di disegni a due dimen¬ 
sioni. Dice il regista Sacchi: 
« Qualche anno fa preparai al 
Centro di Milano un programma 
per i bambini. Quattro cuccioli 
di periferia, dove insieme al pu¬ 
pazzettista Ferrari elaborai questa 
tecnica dei " pupazzi ritagliati ". 
In quello sceneggiato, tuttavia, c’e¬ 
rano ancora elementi scenograhcì 
a tre dimensioni, cioè vere sedie, 
veri tavoli, vere automobili. Adesso 
invece abbiamo portato tutto alle 
estreme conseguenze, e così anche 
gli elementi scenografici sono di¬ 
segnati. Si ottiene un maggior im¬ 
pasto, una migliore uniformità e 
in definitiva un aumento del sen¬ 
so della fiaba e del meraviglioso; 
ma anche deH’awenturoso ». 

Aggiunge la delicata Enrica Ta- 
gliabue, funzionaria dei Culturali 
addetta al Veme, ragazza di ele¬ 
ganza sobria e perfino severa: 
« Ormai sappiamo che ai bambi¬ 
ni si può parlare soprattutto per 
mezzo delle fiabe: ciò risulta an¬ 
che dai più recenti studi di Piaget. 
Fino ad una certa età, una narra¬ 
zione naturalistica non li interes¬ 
sa. Naturalmente per la produzio¬ 
ne di " cartoons ” ci trovavamo di 
fronte ai costi: ci è sembrato che 
questo sistema, studiato e messo 
a punto al Centro dì Milano, possa 
risolvere in modo efficace e bril¬ 
lante, e squisitamente televisivo. 


la produzione di programmi d’ani¬ 
mazione in TV ». 

Questo del Giro del mondo in 
80 giorni va dunque considerato 
insieme una stazione di arrivo e 
di partenza. Sacchi e Ferrari han¬ 
no potuto perfezionare la tecnica 
del racconto con i « pupazzi rita¬ 
gliati »: i personaggi, fatti in lami¬ 
ne di multoprene, con l’ausilio di 
cartone, sono stati smussati in mo¬ 
do da eliminare i fastidiosi effetti 
di alone luminoso che qualche 
volta si notavano in passato. La 
tecnica deH’intarsìo è stata amplia¬ 
ta all’uso di diverse telecamere. In 
articolare, su suggerimento di 
acchi, i tecnici del Centro di Mi¬ 
lano hanno modificato gli elementi 
di registrazione in modo da poter 
ottenere un « montaggio elettroni¬ 
co » che si è rivelato di grande im¬ 
portanza per un’animazione rapi¬ 
da, che consentisse l’agevole esecu¬ 
zione di campi, controcampi, det¬ 
tagli e via dicendo. I divertiti spet¬ 
tatori del Giro del mondo do¬ 
vuto, per quanto riguarda la sce¬ 
neggiatura, alla felice « verve » di 
Simonetta e Vaime, è bene cono¬ 
scano i collaboratori che hanno 
permesso questi risultati: i came- 
ramen Meloncelli, Furia e Della 
Casa, il • mixer » fiossi, il datore 
di luci Pacchetti. 

Come si diceva, la nostra TV, e 
in particolare i settori culturali, si 
ripropongono una lunga serie di 
« classici » per i quali verrà fatto 
ricorso ai « pupazzi intarsiati ». 
Possiamo anticiparli qui: Sussi 
e Biribissi, di Collodi nipote. 
Viaggio al centro della Terra, 


di Veme, il Libro della giungla, 
di Kipling, Tartarino di Tarascona 
e Ciondolino. E inoltre due spiet- 
tacoli per i piccoli. L'albero pri¬ 
gioniero, un racconto ecologico nel 
quale gli alberi e gli animali si al¬ 
leano agli uomini per aiutarli a li¬ 
berare la natura e La strada verso 
la Luna, storia del volo, anche 
umano; vi si racconta di uccellini 
che vanno a scuola di volo, e ai 
quali la maestra insegna appunto 
il cammino di chi ha tentato di 
librarsi sulle ali. 

Ma il programma più ambizioso 
è rivolto alle famiglie, cioè agli 
spettatori televisivi del dofKtcena. 
Sempre con la stessa tecnica si sta 
preparando in tre puntate Alice 
nel paese delle meraviglie, dove 
Alice sarà una vera bambina, ma 
tutto il resto sarà disegno e ani¬ 
mazione. La sceneggiatura è stata 
affidata a Guido Davico Bonino, 
che già in passato sceneggiò in 
modo ottimo II gatto con gli sti¬ 
vali. Scrittore e critico, Davico Bo¬ 
nino è fra i dirigenti di una delle 
più prestigiose case editrici italia¬ 
ne. La sua accettazione dimostra 
come il « pupazzo intarsiato » nato 
per fare la concorrenza con pKJchi 
mezzi ai colossali « fumetti » alla 
Walt Disney, possa avere davanti a 
sé strade affascinanti e vie espres¬ 
sive inedite. E abbia già, tutto 
sommato, un notevole valore cultu¬ 
rale. 

Domenico Campana 


11 giro del mondo in 80 giorni va 
in onda giovedì 7 dicembre alle ore 
17 sul Nazionale TV. 



K.\RE^. LKiHT SCOTCH WHIRIQT 


Tra le tante cose 
a cui ogni italiano 
ha diritto, c’è anche 
una bottiglia 
di whisky scozzese 
di alta qualità. 


m€R muse 


garantisce 
questo diritto. 


mcK House 


la più grande distilleria del mondo di scotch whisky 






» » 


I 



in collegamento 

via tondo 


tuo Aglio avrà un canale in più 
(• a colori se vuolel)- 


proiettore rotondo: 
il terzo canale di tuo figlio per 
proiettare ciò che vuole, quando vuole 
e a colori (... se vuole). 

Ure 10.000 


passo otto e super otto 



1 

i k i L 

, 1 











Esclusiva per i iiaita MELCHiONi • Milano 



Premiato alla «Domenica sportiva» 
per lo splendido derby milanese 

Ancora voti 
per Riwera 




il'pillola d energia' 

(l^orologlo che non si carica mai) 



LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA DI OROLOGI DEL MONDO 



Gli sconfitti del derby milanese hanno accettato con 
« fair play » 11 risultato: ecco l’allenatore Invemizzi e 
Giacinto Pacchetti negli studi della « Domenica sporti¬ 
va » dopo la partita. Fra loro è 11 figlioletto di Invemizzi 


di Aldo De Martino 

Milano, dicembre 

I mpossibile trovare Gian¬ 
ni Rivera, ingoiato dal¬ 
la grande Milano, dai 
mille e mille paesi cre¬ 
sciuti intorno alle vec¬ 
chie mura, che non comu¬ 
nicano tra loro. 11 neo-pre¬ 
sidente del Milan, Buticchi, 
era partito per affari, la 
mamma del remsta rosso¬ 
nero, pur gentile, non era 
in grado di aiutarci e an¬ 
che il nuovo vicepresiden¬ 
te, Carnevali, che era con 
noi, dalle 21, imbarazzato, 
non sapeva che pesci pi¬ 
gliare. Abbiamo provato un 
po’ tutti, ciascuno sfode¬ 
rando un pingue e segreto 
libretto telefonico: il sotto- 
scritto, Alfredo Pigna, Gio¬ 
vanni Garassino, che nel 
I>omeriggio, a San Siro, 
aveva tentato di sorpren¬ 
dere in atteggiamenti in¬ 
consueti le mogli del der¬ 
by, Carlo Sassi, che sta¬ 
va scrivendo il testo della 
partita, ripresa magistral¬ 
mente dagli oi>eratori, 
Beppe Viola, reduce dagli 
spogliatoi dello stadio, do¬ 
ve aveva intervistato i pro¬ 
tagonisti della partita via 
radio. Una inutile serie di 
telefonate agli amici più 
disparati, calciatori, osti, 
allenatori, dirigenti, gente 
che di solito sa facilitare il 
compito al giornalista. Vo¬ 
levamo a tutti i costi rin¬ 
tracciare Rivera pier dirgli 
che i colleghi di mezza Ita¬ 
lia lo stavano votando e 
che, con ogni probabilità, 
salvo imprevisti dell'ultimo 


momento, avrebbe vinto e 
per la seconda volta in tre 
settimane, il titolo di cam¬ 
pione della Domenica spor¬ 
tiva e il televisore piorta- 
tile messo in palio dal Ra- 
diocorriere TV. 

Fatica sprecata. Così, 
con due televisori a dispo¬ 
sizione, p)erché il preceden¬ 
te non era ancora stato ri¬ 
tirato, Pigna ha pensato 
bene di mandargliene uno 
a casa, tramite il vicepre¬ 
sidente Carnevali, come an- 
ticifjo ed esca. 

Il pubblico non sa quan¬ 
te corse si fanno i>er ac¬ 
contentarlo, per assecon¬ 
dare, perfezionare la noti¬ 
zia. Qualche volta gli sfor¬ 
zi vanno in porto e si>esso 
si resta con un pugno di 
mosche in mano e soprat¬ 
tutto con una polpetta di 
amarezza e di disappunto 
in gola per l’insuccesso. Ca¬ 
pita soprattutto proprio 
alla Domenica sportiva, 
che viene preparata e mes¬ 
sa in onda in jtoche ore, - 
senza l’aiuto del correttore 
di bozze, dal vivo, come si 
dice in gergo, e che pur 
avendo molti ingredienti 
fissi non può risolverli con 
una trovata, un’invenzione, 
perché se manca il pane in 
tavola se ne accorgono 
tutti e subito. Per un Rive¬ 
ra assente giustificato, nes¬ 
sun patema comunque; sa¬ 
rebbe stato un condimen¬ 
to in più e In ogni caso 
l’appuntamento è solo ri¬ 
mandato. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 3 dicembre, 
alle ore 22,10, sul Programma 
Nazionale televisivo. 








Spruzzatori esclusivi bianchi, Spruzzatori esclusivi rossi, 

a getto delicato, per le stoviglie. a getto energico, per le pentole. 


Ecco perché 

le nuove lavastoviglie Candy 
lavano meglio. E lavano tutta 



Spruzzatori esclusivi Candy. 

Per ogni lavaggio Candy. il normale carico d'acqua 
viene continuamente filtrato e riproiettato sulle 
stoviglie e le pentole, con un getto totale di 
ben 11.000 litri. 

Ma questa massa d'acqua non basta; gli spruzzatori, 
bianchi sopra e rossi sotto, lavano con ritmo, 
direzione ed intensità tutta particolare. 

Ad azione veramente differenziata. 

La gamma più completa d'Europa. 

La Candy costruisce lavastoviglie per ogni famiglia, 
con grande scelta di prezzi convenienti: niodelli 
per 8 o 10 coperti, comp>rese le pentole, ad 1 o 2 
sportelli, tutti con notevole capacità interna, 
con nuovi cestelli comodi, razionali e capaci. 


Tutte le sei lavastoviglie Candv hanno un vero 
piano di lavoro, asportabile nei modelli da 8 
coperti, per consentire l'inserimento sotto i piani 
già esistenti in cucina. A queste si aggiungono 
i gruppi con lavello in acciaio inossidabile. 

Caratteristiche tecnidie. 

Interno in acciaio inossidabile oppure, per la prima 
volta in Italia, in Hostaien PP, il nuovo materiale 
tedesco che resiste a tutto. 

Efficace insonorizzazione per un funzionamento 
silenzioso. 

E a scelta: da 4 a 6 programmi, tasto risparmio, 
decalcificatore incorporato, vaschetta per 
il brillantante, linea “coordinata". 

E in tutti i modelli, il sistema per una perfetta asciugatura. 


Fino al 31 dicembre 1972 ancora con garanzia di due anni 


Coordinati Candy 



etettroffcxnestid da arredamento 


idee-esperienza 























FIRST 


Come lo indossi 


lo scopri “su misura”. 



C’è modo e modo 
di essere un collant. 

Bloch First 
è l’unico collant al mondo 
che riesce a esserlo 
in due modi diversi. 


1 A maglia verticale in “zona gamba” per consentire 
una perfetta aderenza e un’assoluta mancanza 
di pieghe. 

2 A maglia orizzontale in “zona fianchi” per consen¬ 
tire un totale comfort ed un’eccezionale vestibilità 
e stabilità. 


Bloch First 

è confezionato col famoso filato 




SNIÀ) 


o Bloch o Bloch. Non cè alternativa. 





t*accocato 
di tutti 


: Diritto di mentire » 

« Esiste o non esiste, ed in 
•he limiti esiste, il cosiddetto 
diritto di mentire ‘ dell'im- 
mtato? » (Lettera tirmata). 

L'espressione « diritto di men- 
ire > è assai poco felice, 
na pone in luce molto chiara 
a possibilità che l'imputato 
o anche solo l'indiziato di 
-eato) ha di non rispondere 
ili'interrogatorio cui e sotto- 
x>sto. oppure di rispondere 
nesattamente all'interrogato- 
•io stesso, se ed in quanto ciò 
iia utile alla sua difesa e non 
eda superiori interessi dell'or- 
linamento giuridico. Giuri¬ 
sprudenza e dottrina non sono 
Tiolto precise e ferme al ri¬ 
guardo, anzi presentano note¬ 
voli variazioni. In ogni caso, 
si ritiene che possa e debba 
:ssere tollerata la menzogna 
Iella persona sottoposta ad in- 
lerrogatorio, purché l'interro- 
;ato non menta anche sulle 
sue generalità, esistendo un 
lovere inderogabile del citta¬ 
dino di dire la verità a questo 
riguardo. Alla domanda se l'in- 
lerrogato. picr difendere in 
gualche modo se stesso, possa 
impunemente accusare altri di 
an reato da costoro non com¬ 
messo (e che egli sa non essere 
stato commesso da costoro) la 
risposta prevalente è che l'in¬ 
terrogato non possa giungere 
a questo estremo. Si commet¬ 
terebbe infatti, allo scopo di 
difendersi, il gravissimo reato 
di calunnia, che non soltanto 
espone a gravissimi rischi un 
innocente, ma costituisce in 
agni caso un inammissibile 
attentato alla amministrazio¬ 
ne della giustizia. 

Antonio Guarino 


il consulente 


soeiule 


Convivente 

« Ho una sorella con me con¬ 
vivente che si occupa delle 
faccende domestiche, in quan¬ 
to io e mia moglie siamo la¬ 
voratori dipendenti e ci ser¬ 
viamo di lei per la conduzione 
completa della casa. Il nostro 
lavoro ci occupa per l'intera 
giornata e mia sorella pensa 
a tutto quanto è necessario 
per l'andamento della fami¬ 
glia, fruendo di vitto, alloggio 
e compenso in denaro. Avendo 
appreso che le nuove norme 
stabiliscono l'obbligo previden¬ 
ziale anche per i parenti, vor¬ 
remmo avere precisazioni in 
proposito * (C. V. - Luzzara - 
Reggio Emilia). 

Le nuove norme di recente 
emanate in materia di assicu¬ 
razioni sociali per il personale 
domestico (D.P.R. n. 1403 del 
31 dicembre 1971) stabiliscono 
fra l'altro che — nell'ambito 
di tale attività — resistenza 
di vincoli di parentela o affi¬ 
nità tra datori di lavoro e la¬ 
voratori non esclude l'obbligo 
previdenziale quando sia pro¬ 
vato il sussistere del rapporto 
di lavoro. Con tale disposizio¬ 
ne si è voluto evidentemente 
accreditare sul piano legisla¬ 
tivo il costante orientamento 
della magistratura, secondo cui 
non esiste, a priori, alcuna 


preclusione al riconoscimento 
di rapporti fra affini. 

Perciò, anche se le presta¬ 
zioni di lavoro domestico si 
presumono svolte per affetto 
o normale solidarietà, quando 
esse rivestono carattere di la¬ 
voro dipendente e comunque 
retribuito (vitto, alloggio, de¬ 
naro ecc.), sono assoggettabili 
alle assicurazioni obbligatorie. 
Rimane esclusa, in linea di 
massima, la possibilità di assi¬ 
curare il coniuge quale addet¬ 
to ai servizi domestici e fa¬ 
miliari. 

La prova dell'esistenza del 
rapporto di lavoro tra parenti 
ed affini si ritiene acquisita 
dairiNPS con una dichiara¬ 
zione di responsabilità rila¬ 
sciata dagli interessati, salva 
naturalmente la facoltà per 
l'Istituto di previdenza di pro¬ 
cedere ad accertamenti ogni 
qualvolta lo ritenga opportuno. 
Da tutto quanto precede, le 
sarà facile comprendere che 
gli estremi per l'assoggettabi- 
lità ai versamenti contributivi 
delle prestazioni svolte da sua 
sorella esistono. Tenga presen¬ 
te che. nel suo ed in tutti i 
casi analoghi, l'assicurabilità 
del lavoro domestico non com¬ 
porta l'applicazione delle nor¬ 
me sugli assegni familiari. In 
altre parole, tali assegni non 
spettano ai lavoratori ed i da¬ 
tori di lavoro non sono perciò 
tenuti, al versamento della re¬ 
lativa aliquota contributiva. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributurio 


Ex minatore 

« Sono un ex minatore delle 
miniere di carbone belghe. Ho 
lavorato 18 anni sempre nella 
stessa miniera ad Anderlues. 
Con il frutto di questo lavoro 
comprai una piccola vecchia 
casetta di quattro stanze e ho 
voluto riammodernarla. Pre¬ 
sentata domanda al Comune, 
l'agente daziario ha voluto che 
versassi prima la somma di 
lire 22.556 come anticipo per 

I restauri, poi, a termine dei 
lavori, si è recato sul posto 
per ottenere il saldo del re¬ 
sto. Ho dovuto pagare altri¬ 
menti non potevo cominciare 
i lavori. Sono pensionato co¬ 
me invalido della miniera, più 
titolare di una pensione quale 
silicotico riconosciuta dal Fon¬ 
do Malattie professionali di 
Bruxelles, decorato di meda 
glia d'argento e titolare di un 
diploma rilasciato dal ministe 
ro del Lavoro belga con la mo 
tivazione " abilità e moralità 

II Belgio mi riconosce. E Vita 
Ha? Devo pagare questi resiau 
ri della mia casa? » (Luigi La 
Jerza - Patemopoli, Avellino). 

Il quesito è troppo sintetico 
e manca di elementi utili per 
una risposta eMuriente. Co- 
munque i meriti da lei acqui¬ 
siti con il lavoro all'estero 
non danno diritto, in materia 
di imposta di consumo, ad al¬ 
cun trattamento di favore. 

Dal poco che può ricavarsi 
dal quesito, è da ritenere che 
l'Ufficio locale delle Imposte 
di Consumo abbia giustamente 
applicato il tributo sui mate- 
riadi impiegati per i restauri 
della vecchia casa, cioè per 
« ì notevoli rifacimenti », evi¬ 
dentemente sulla base della 
tariffa II.CC. vigente in quel 
Comune. 

Sebastiano Drago 


amaro averna 
ha la natura, 
dentro 

La natura si trasforma in Amaro Averna 
per essere gustata ogni momento. 

Abbandonati al gusto inconfondibile dell’Amaro Averna 
che palpita in ogni sorso. 

Entra nel gusto esclusivo dell’Amaro Averna. 

AMARO AVERNA 










In sette sotto un Knirps! 

E pensare 

che sta in borsetta. 


Knirps® 

il mìnìombrello. 


Con un miniombrello 
Knirps non sarete mai sorpresi 
dalla pioggia. 

Quando piove, infatti, il Knirps 
diventa un normale ombrelle. 

Ma se il tempo è incerto 
lo portate in tasca o in borsetta 
senza problemi. 

Piccolo e piatto nel suo astuccio 
è l’accessorio moderno 
per uomo e donna. 

Se volete il vero Knirps; 
occhio al “punto rosso”. 



International 


Etuì, il modello 
per Lui e Lei. 




il tecnico 
radio e tv 


Vari quesiti 

I Vorrei comprare urt filodif¬ 
fusore Philips RB 312 e in un 
secondo tempo un ricevitore 
radio modello Grundig RTV 
900. E' compatibile l'accoppia¬ 
mento del filodiffusore al mo¬ 
dello RTV 900 per potenziare 
l'ascolto del primo? Che cosa 
ne pensa degli irradialori Hi- 
Fi 300 lo 700) della Griindig 
da accoppiare al modello RTV 
900, irradialori che irradiereb¬ 
bero in tutte le direzioni? Se 
la sua opinione è positiva, co¬ 
me potrebbe rendermi eviden¬ 
te la differenza Ira tali irra¬ 
dialori e gli altoparlanti pro¬ 
fessionali? In seguito vorrei 
arricchire il complesso stereo¬ 
fonico con un giradischi e con 
un registratore. Il giradischi 
è preferibile prenderlo della 
stessa marca del ricevitore 
RTV 900? Per il registratore 
desidererei un modello con la 
possibilità di rallentare il mo¬ 
to a piacere quando ciò è ne¬ 
cessario per scrivere un di¬ 
scorso registralo senza fre¬ 
quenti, noiose e dannose in¬ 
terruzioni del moto stesso. De¬ 
sidererei che il registratore 
avesse anche la particolarità 
di potervi incidere le musicas¬ 
sette stereo 8. La Griindig ul¬ 
timamente ha adottato i co¬ 
mandi a cursore lineare. La 
loro manovrabilità è sicura¬ 
mente inferiore ai regolatori 
che ruotano, in quanto le dita, 
con un movimento elementare, 
riescono a ruotare la mano¬ 
pola di un'entità più piccola 
rispetto al movimento lineare 
del cursore. Quest'ultimo pre¬ 
senta almeno qualche vantag¬ 
gio tecnico? E quale? Inoltre 
vorrei sapere che cosa tra¬ 
smette il sesto canale della filo- 
diffusione. Quali programmi 
stranieri che trasmettono in 
lingua italiana (per es. Radio 
Montecarlo, Monteceneri, Lus¬ 
semburgo) potrei ricevere da 
Roma con il modello RTV 900 
(dotandolo eventualmente di 
una particolare antenna)? ». 
(G. S. - Roma). 

Rispondiamo per ordine ai 
suoi quesiti. 

II filodiffusore Philips RB 
312 può essere senz’altro ac¬ 
coppiato al sintoamplificatore 
Grundig RTV 900, in quanto è 
dotato di apposita uscita per 
la connessione ad amplificato- 
re esterno. 

I cosiddetti « irradiatori » 
della Grundig .sono in realtà 
dei « box > di altoparlanti i 
quali irradiano in direzioni di¬ 
verse. contrariamente alle nor¬ 
mali casse acustiche che han¬ 
no gli altoparlanti disposti tut¬ 
ti sullo stesso piano. Tali « ir¬ 
radiatori », pur costituendo un 
interessante sistema di diffu¬ 
sione acustica, presentano lo 
svantaggio di non riprodurre 
frequenza al di sotto dei 400 
Hz e pertanto si prestano so¬ 
lamente all'impiego come 
« mid-range » o « tweeter • ov¬ 
vero alla riproduzione delle 
frequenze medie e alte. 

Per i criteri di scelta del 
giradischi la rimandiamo a 
quanto abbiamo già detto in 
proposito su queste pagine, 
comunque riteniamo che lei 
possa orientarsi, data la « li¬ 
nea » che ha scelto, sul Philips 
GA 308, Dual 1219, Thorens 
TD150 MKZ ecc., o se desi¬ 
derasse una qualità inferiore 
sui modelli di minor prezzo 


fabbricati dalle stesse case. 

Per quanto riguarda il regi- ^ 
stratore le facciamo anzitutto 
presente che il rallentamento 
a piacere del moto ai fini di 
una piu agevole trascrizione 
di un brano parlalo provoca 
delle inevitabili distorsioni nel¬ 
l'ascolto che possono giungere 
addirittura alla quasi totale in¬ 
comprensione di ciò che si è 
registrato. Generalmente par¬ 
lando la trascrizione di brani 
parlati o di discorsi incisi su 
nastro viene effettuata lascian¬ 
do scorrere il nastro alla velo¬ 
cità appropriata e stenografan¬ 
do ciò che si ascolta per cui 
non si ha necessità di ricor¬ 
rere a rallentamenti. Il mo¬ 
dello ARAI da lei menzionato ^ 
p>ermette la registrazione • ste¬ 
reo 8 » ma possiede sole le 2 
velocità 9.5 e 19 cm/sec, 

I potenziometri a cursore li- | 

neare da qualche temjw adot¬ 
tali su certi modelli di ampli; 
ficatori presentano i seguenti 
vantaggi: 

a) migliore linearità, in quan- 
to l’elemento resistente è di¬ 
sposto su una superficie linea¬ 
re anziché a corona circolare. j 

b) migliore lettura della sca- ■ 
la poiché essa avendo uno svi¬ 
luppo lineare ed essendo il di¬ 
spositivo più preciso permette 
una graduazione più accurata 
deH'escursione. 

Gli svantaggi di tali poten¬ 
ziometri risiedono nel costo 
ancora sostenuto dalla loro li¬ 
mitata produzione in campo ci¬ 
vile e nella sensibilità che al¬ 
cuni tipi hanno alla polvere 
(per cui necessitano di adegua¬ 
te guarnizioni). 

II sesto canale della filodiffu¬ 
sione assieme al quarto è de¬ 
stinato alla trasmissione gior¬ 
naliera di un programma ste¬ 
reofonico. 

Per ricevere nel miglior mo¬ 
do le stazioni ad onda media j 
lontane ella potrà provare ad , 
impiegare o un’antenna a ■ te- ; 
laio • che potrà essere alloca¬ 
ta anche all’intemo dell’abita- | 
zione, o un’antenna esterna ve¬ 
ra e propria che, date le fre- 
quenze in gioco, potrà essere 
costituita da un conduttore di 
rame il più lungo possibile, 
sostenuto alle due estremità 
da isolatori e posto ad una 
altezza dal suolo. Sono repe¬ 
ribili in commercio anche an¬ 
tenne a « stilo » con discesa 
coassiale che hanno il vantag¬ 
gio di una maggiore protezio¬ 
ne dai disturbi industriali lo¬ 
cali. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 15 

I pronostici di 
MIKE BONGIORNO 


Atalaata • lattr 


1 


BtItfiM - Twin 

7 

1 

1 

JavtatM - Fiirtttiaa 

1 

1 


L. B. Vicnzi - Pilim. 

3 

1 


Laii* • Cagliari 

t 



MilN - $a«B4.ri> 

1 

1 


NibbIì - Virtù 

1 



Taraaiia • Raiaa 

3 



Armi - Cimi 

1 

1 

3 

Catuia - Catauara 

a 



Faglia • IriBiisi 

1 



AKMita» - VitirBfu 

1 



Cuiua - Siliniitau 

1 
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*»e- li"' " ' Jt 'le* Ci'ocesso 
n 'j-v: oe^ic g'Gcoc 

%r>; o '•ìtìXz '•ccc 0 c-CA» •^■etii'CC 
scc^’ata 


«-ncprne^ito ce^'traie & ottiene 
>1 coeiOderc. cvxxe tc ente mgione (3e< distjiloto 

De ottre 1O0 anni ne*ie distiitenie 
di Con.egiiano Veneto Graotx: Piave 
3 < distilla seconoc lo stesso identico principio 
Ir ogni pottigiia di Grappo PKtve 

r. A ^/VTnrrtfi il ' fiijfjTft dtS^ìiiOtCì 


Testa 


Coda 


Negli uttitni minuti esce lo coda ’. 
carica di aicooii superiori di sapore cattivo 
Anctie questa porte /iene scartato 


Cuore 


Grappa Piave 

ha il cuore antico 













































DISCORSO 
SERIO 


Oggi il problema esaenziale é quello di trovare cosmetici « puri • che non aggiungano alla pelle sostanze nocive, 
oltre a quelle che si assorbono attraverso l'atmosfera inquinata. Seguendo questo criterio la Viset presenta una nuova linea 
per il viso formata da cinque prodotti: latte, tonico, crema da notte e due creme da giorno 


ei campo a p pareetemeete frivolo del 
prodotti di beHezaa, un discorso serio 
Qualche volta si impone. Per esempio per 
ricordare alle coirsianalrici che, mentre esi¬ 
stono leggi che tutelano la salute in generale 
(per esemplo proibendo certi conservanti e 
coloranti nei cibi), non esista una legge che 
Niiell la particolare la salute deha pelle pni- 
bendo colori, profumi e sostanze che, pur 
rendendo gradevole ad efficace un cosme¬ 
tico, alla lunga si rivelano nodvi. Senza en¬ 
trare nello stretto campo mbdice, basterà 
ricordare gli lidhiiM casi di allergia di cui tutte 
in quaiclie modo slamo rimaste vittime. One¬ 
sto perch* oggi la ItaNg chiunque può fabbri¬ 
care e mettere in vendita cosmedcl; quindi 
se non ci si affida a Case serie, che garaiu 
liscano con officianti laboratori di ricerca i 
loro prodotti, si rischia spesso di andare 
Incoalro a brutta sorprese, n 

_ m 

B eco perché sembra di pafticolare interes- 
K se la presentazione di aea nuova linea, 
la Viset, formata da cinque prodotti essenzlan 


per la cura del viso; latta d e tergente, tonico, 
crema da notte e due creme da glonio, una 
per peni grasse e normaM, l'altra per pelli 
secche. Questa presentazione In sostanza 
dice: 

■ Nel della Viset vogliamo ofirire un pro¬ 
dotto che nutra, Mratf, rassodi e ridoni ela¬ 
sticità alla pelle, ma non obbligare la pelle 
ad assorbirà sostanze che non le sono conge¬ 
niali, che ne aiterano la struttura e che tal¬ 
volta riescono perfino a modificare ia peggio 
il suo ricam^o. te eelete possiamo dirvi 
quello che non abbiamo messo nei rwstri 
cesqmtici, bm torse vi interessa di pKl sapere 
che cesa vi abbiamo masso. Ebbene, ci siamo 
affidati alia natura, non perché à di moda, 
ma perché slamo convinti che offra veramen¬ 
te U a ss rgti o. Dai grassi pUt nobili dei cetacei 
.abbiamo estraMe un olio che penetra bi pro¬ 
fondità e non si Umile a venire nssorbile hm 
é addirittura * digerito * del tessuti, (herché 
lo abbiamo astratto proprio dai cetacei? Per¬ 
ché vivono In ecqua e si nutrono di sostanze 
meno biqulaate di queUe che si bevane nulla 


terra). Del germe del granturco verde abbia¬ 
mo estratto un altro olio ricce di vitambw 
che vivifica te celiale, ébbl mn o poi esbatto 
I principi attivi dal lipidi della lanolina, dlslii- 
la ndcll in modo da mon saatarartl. I fattori 
idratanti H abbiamo ricavati da proteine e 
aadnoecidt nahirali e dal succo del ramo- 
scelti di hamameUs che haaee anche proprhHà 
astriagenti. Infine per la profuuwziona abbia¬ 
mo scelto essenu naturali che in seguito ad 
accuratissiati lesi sono risultale essohitaemnlp 
anallergiche ». 

L a confezioni sono sempliel: una acatola 
di cartone chiuse a hiceslro e ua conie- 
aitoie di piastica, a m badu e decorati eoe i 
contorni di un profilo femminile blu, rase e 
argento su tondo b ianco rispettivamente par 
latte, tonico e crema da nottab >baa e blaaco 
su fondo oro por la croata da glenw. Ancha 
guasta scatta rientra nel « discorse serie » di 
cui si portava prim% porché co es eata di cea- 
lauate i prezzi Ira.ta'égo lire delta creata 
e le tOO lire del iaita e del tonico. i cl. rs. 















con scorti deH'ordine di un 
minuto al mese. 
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non piu lacrime di coccodrillo 



somsi 

all amaricante 


Dopo un posto un po’ abbondante la digestione 

si manifesta con un senso di fastidioso torpore fisico 
e mentale. In questi momenti come riacquistare 
l'equilibrio? Chi ci porta un sorriso? 
Kambusa, il digestivo buono dal colore ambrato 
naturale a JDose di erbe amaricanti 

delle isole tropicali. Abituatevi a Kambusa: 
liscia o con ghiaccio, calda o nel caffè 
è sempre l'ancora di salvezza 
dopo ogni pasto. 

Un sorriso aH’amaricante 
è il modo nuovo di essere in perfetto 
equilibrio in ogni ora del giorno. 


EAIMISA 

il digestivo amaricante che dà equilibrio 



Nuovo presidente 


Il presidente deH’UER. la 
Unione Europea di Radio¬ 
diffusione, sarà dal primo 
gennaio del 73 il direttore 
generale della BBC, Char¬ 
les Curran. La nuova nomi¬ 
na, decisa nel corso dell’ul¬ 
tima assemblea generale che 
si è svolta a Barcellona, di¬ 
venterà effettiva all’inizio 
dell’anno prossimo in quan¬ 
to in, quella data scadrà il 
mandato biennale di Marcel 
Bézen^on, l’ex direttore ge¬ 
nerale della radiotelevisione 
svizzera che è stato nomina¬ 
to presidente onorario. del- 
rUER. 


Ad Israele 
via satellite 


La prima stazione a terra 
per comunicazione via satel¬ 
lite è stata f>osta in funzione 
in Israele. La stazione, co¬ 
struita in parte con appa¬ 
recchiature italiane e costa¬ 
ta circa 5 miliardi e mezzo 
di lire, è stata sistemata 
nella valle di Elah presso 
Gerusalemme per la ricezio¬ 
ne dei segnali diffusi dal 


satellite situato sull’oceano 
Atlantico. Il coordinamento, 
del programma televisivo 
inaugurale, composto da una 
serie di contributi prove¬ 
nienti da Monaco, Parigi, 
Washington, è stato effettua¬ 
to dalla RAI. Tra i progetti 
di utilizzazione futura della 
stazione a terra, l’organi¬ 
smo radiotelevisivo israelia¬ 
no IBA prevede la ricezione 
regolare di un programma 
giornaliero di notizie prove¬ 
nienti dalla rete Eurovisione 
attraverso Francia e Italia. 


« Odissea » premiata 


Come ogni anno, i critici 
televisivi della maggior par¬ 
te dei giornali di lingua fran¬ 
cese si sono riuniti a Bru¬ 
xelles, in occasione dell’asse- , 
gnazione delle « antenne di 
cristallo » ai migliori pro¬ 
grammi radiotelevisivi inter¬ 
nazionali, F>«r attribuire il 
loro « gran premio ». La scel¬ 
ta è caduta suH’Odùseu di 
Franco Rossi, definito « il 
programma intemazionale 
che dimostra come un pro¬ 
gramma di alto livello qua¬ 
litativo può anche essere po¬ 
polare ». 



Giustizia sarà fatta 

« Sono un ragazzo di 12 an¬ 
ni e le scrivo per tre motivi: 
1 ) Poiché ho alcuni pappagal¬ 
lini (so bene che non dovrei 
tenerli, ma io dò loro tutto, 
mentre nelle uccelliere dove 
sarebbero rimasti non avreb¬ 
bero avuto gran che) e mi 
hanno detto che a Napoli 
sono morte 43 persone a 
causa di quest'ultimi perché 
hanno trasmesso alle vitti¬ 
me dei virus che “ succhiano 
il sangue " vorrei saperne 
qualcosa di più; 2) ho vi¬ 
sto in una uccelliera un cane 
di media statura dentro una 
gabbietta nella quale non si 
poteva neanche alzare; come 
devo (are per segnalarlo (e 
segnalare anche Vuccelliera), 
alla Società protettrice ani¬ 
mali?; 3) ho fondato un 
club, ma non riesco a pro¬ 
pagandarlo, dato che è per 
la protezione degli animali 
( non mi illudo di poter fare 
molto, ma voglio comunica¬ 
re ai cacciatori che ancnc i 
bambini “ sentono “ il pro¬ 
blema della natura). La pre¬ 
go, anche se lei di regola 
non lo fa, di pubblicare it 
mio indirizzo: Fabio Giovan- 
nini viale Anicio Gallo, 135 
- 00174 Roma - tei. 740424. 
Per chi si accontenta della 


mia assicurazione che è una 
cosa seria, tutto bene, altri¬ 
menti c'è il numero di tele¬ 
fono: basta chiedere del sot¬ 
toscritto. Bisogna inviare L. 
50 in francobolli (spese po¬ 
stali) e 50 lire in cifra » (Fa¬ 
bio Giovannini - Roma). 

Quanto ai numerosi mor¬ 
ti F>er un virus « che suc¬ 
chia il sangue » sono fole 
da... bambini. Tante volte 
abbiamo pubblicato in me¬ 
rito il parere di illustri me¬ 
dici tra i quali quello del 
professor Mario Girolami 
direttore dell’Istituto di ma¬ 
lattie tropicali di Roma che 
ha sempre smentito queste 
assurde esagerazioni. Co¬ 
munque vedi che anche in 
o^i caso la soluzione mi¬ 
gliore sarebbe quella che da 
temp>o vado sostenendo su 
queste colonne, e cioè la¬ 
sciare gli animali in pace a 
casa loro, (e cioè nel loro 
ambiente naturale) senza co¬ 
stringerli air« ergastolo » in 
una minuscola gabbia! 

Circa il cane tenuto in 
gabbia « microscopica », fai 
regolare denuncia agli agen¬ 
ti zoofili deU’E.N.PiA. della 
tua città, a nome mio, e ve- ' 
drai che giustizia sarà fatta. 

Angelo Bogllone 
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addolcisce dove pulisce 



"...Si, c'è qualcosa di diverso 
nella schiuma di Lux... Non sai mai 
se stai usando un sapone o una 
crema nutriente... Per questo Lux 
è importante per la mia carnagione”. 

Senta Berger ha scelto Lux 
come sapone di bellezza. E tu? 

Anche tu lo scegli perché 
solo Lux è crema in sapone. E Io usi 
perché sai che solo Lux 
può darti una pelle cosi morbida e liscia. 

Lo scopri dolce di creme 
detergenti che lavano senza inaridire. 

Lo senti sulla pelle ricco 
degli elementi che sono alla base 
delle creme di bellezza e vedi come si fa 
crema nutriente sotto le tue dita. 

Entra anche tu 

con Lux nel mondo di Senta Berger. 





Ouar>do H cielo — talvolta capita anche in 
novembre — è rlluminato da tin bel sole cal¬ 
do, è possibile uscire indossar>do sul ma- 
glioncino pesante solo un lungo gilet in ca¬ 
vallino con bordi <Ji nappa (la fibbia è in me¬ 
tallo brunito), o un blusotto di gazzella con 
i bordi in maglia elastica (foto 1). Oppure si 
può puntare sugli attualissimi giacconi di 
cinghiale con i revers ampi e aperti, le ta¬ 
sche applicate e l'abbottonatura a doppio¬ 
petto (foto 2). 

Quando 11 cielo è limpido per merito del 
vento, qualcosa di più pesante s'impone. Per 
esempio i paltò di nappa (foto 5) con cin¬ 
tura in vita e cinturini ai polsi (lei ha in più 
un bel collo di volpe), oppure il cappotto in 
montone rovesciato e il giaccone da comple¬ 
tare con I pantaloni di nappa, ambedue di 
un bel colore marrone bruciato (foto 4). 

Ouarìdo infine II cielo si perde nella neb¬ 
bia e magari cl regala un po' di neve, è il 
momento di ricorrere al calore assoluto of¬ 
ferto dalla soffice pelliccia di sciacallo (fa* 
to S) e dal bellissimi modelli 'In montone 
rovesciato (l'interno, ovviamente, rimane di 
pelo) nei toni dell'azzurro-grigio (foto 4). 


Tutti i capi presentati In questo servirlo so¬ 
no creazioni IGI. 

cL ra. 
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Le malattie da 

raffreddamento 


passsuM 

di bocca in bocca 


èlichedo¥ete 

combatterle 


iodosoo 


ORALSPRAY 


ALCUNI SPRUZZI PIÙ VOLTE AL GIORNO, 
DIMINUISCONO LE POSSIBILITÀ DI CONTAGIO 
DALLE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO. 


Un’ellicace Eizione preventiva deve 
cominciare dalla bocca, perché 
attraverso la bocca i germi entrano 
nel nostro organismo, 
lodosan Oraispray esplica un'azione 
battericida. É stato studiato come spray 
tascabile per essere usato ovunque, 
soprattutto nei luoghi affollati dove c'è 
maggior rischio di contagio. 

Non andate in giro indifesi: 
lodosan Oraispray è una barriera fra 
Voi e le malattie da raffreddamento. 

Ha un buon sapore ed è indicato 
anche per i bambini. 




È un prodotto ZAMBELETTI, in vendita solo nelle farmacie. 










Kelly B. . Ferrara — Facile agli enlusiasmi ed alle distrazioni lei, per 
non contrastare queste sue tendenze, rischia di dimenticare sia la realtà 
sta le reazioni delle persone che vivono con lei. E' intelligente, ma un po’ 
ampollosa, tenace, na esuberante, ancora leggermente immatura davanti 
alle avversità. E' poi passionale, pretenziosa, esclusiva. E' legata ai suoi 
principi e soltanto a volte riesce a trattenere la sua impulsività. L'animo 
è buono e generoso. Essendo spontanea tende a misurare tutti con il suo 
metro: le consiglio una maggiore diffidenza. E non si metu a difendere 
il primo che capita: riservi questo trattamento alle persone che conosce. 






G. C. IWé •— Il suo aiiiiitu Nà.iisit>tlc si avvilisce dì fronte all'incompren¬ 
sione e si chiude ancora di più perche lei manca di aggressività quando 
si sente offesa. Non sa apprezzare le battute di spirito inutili perche é 
fondamentalmente seria di intenti e la sua intelligenza t del tipo « ragio¬ 
namento innanzi tutto *. Più che forte io la dehnirei testarda, ma per 
fortuna conosce a grandi linee ciò che vuole dalla vita senza dannose 
illusioni. Le può capitare di perdere tempo in inutili lotte per la soddi¬ 
sfazione di vincerle. Le sue idee sono vivaci, ma lei non le sfrutta abba¬ 
stanza per il timore di sbagliare. E’ conservatrice c in amore è gelosa 
e caparbia. 


oc/'euita 


MMuela V. - Milano — l.c c Uisinvulia malgrado la sua umidezza e sa 
già imporsi con l’acutezza dei suoi giudizi malgrado gli ideali confusi 
che ronzano per la sua testolina. E' sensibile e non troppo aperta quando 
ha dei dubbi: è vivace e intelligente, piena di mille piccole curiosità per 
apprendere e sentirsi più grande. Ha una predilezione verso le cose 
misteriose e le piace indagare sulle persone cw avvicina. Nelle decisioni 
è un po’ pigra, ma è piena di amor proprio c di rispetto per se stessa. 
Il suo carattere è in fase di mutazione, cerchi di mantenere intatto il 
suo modo conscguente di ragionare che è la sua cosa migliore. 


)U cJoS 


IS anni — Lei c una ragazza piulioslu Uflhviviiie, aiiioiziusa, egocentrica 
c cerebrale che reprime per orgoglio la sua passionalità, che si mostra 
esclusiva anche con le amicizie e che è un po' troppo sicura net giudizi 
e nelle idee. Naturalmente molti di questi difetti sì modificheranno con 
la maturuione e Quando sarà uscita ^1 suo cerchio ristretto per affron¬ 
tare la vita vera. E' sensibile aU'adulazionc e riesce a commuoversi mal¬ 
grado la sua generosità molto controllaU. E' molto forte a parole, molto 
meno nella realtà. Vuole affermarsi ad ogni costo e per questo non 
sopporta i tradimenti di qualsiasi genere. Non sa perdonare te offese, per 
piccole che siano. 




P. S. . Roma — Le sue ambizioni insoddisfatte hanno reso il suo carat¬ 
tere ancora più chiuso e mortificato la sua passionalità un tempo pro¬ 
rompente. Possiede una bella intelligenza che non ha sfruttato convenien¬ 
temente per un eccessivo senso di responsabilità c per un intimo timore 
dell’ignoto. Non sa sopportare il disordine e la dispersione di idee e di 
cose. Per nascondere fa sua sensibilità a volte diventa inflessibile. Vuole 


cose. Per nascondere fa sua sensibilità a volte diventa inflessibile. Vuole 
la considerazione di chi conosce e vorrebbe essere ascoltato e seguito. 
Difficilmente mostra i suoi intimi pensieri, specie quando è sollecitato. 
E’ soddisfatta della sua vita intima riuscendo cosi a vìncere e superare 
le battacli*' più dure. 


UJUJQ,, zA' 


Cesenatico If7l — Sentimentale e ipersensibile, lei è teso alla continua 
ricerca di conoscenze per soddisfare il suo intimo bisogno intellettuale di 
ricercare e di apprxrfondire. In lei niente va disperso, ma tutto si proietta 
nel futuro ed il suo carattere, ancora in formazione, ha bisogno di af¬ 
fettuosa collaborazione fcmdata su praticità, ordine cd ideali da raggiun¬ 
gere insieme 




M. d A. Z. La sua autocrìtica è addirittura feroce perché non è 
obiettiva: infatti sottolinea soltanto i difetti, ma non dà sufficiente spazio 
alle qualità, come la sua eccezionale generosità d’animo e la sua sensi¬ 
bilità. C'è in lei il desiderio inconscio di sottovalutarsi per bisogno di 
dare. La sua intelligenza è decisamente superiore al normale e sa sca¬ 
vare neH'inconscio per portare alla luce traumi profondi. ^ essere forte 
per difendere gli altri, ma non dà peso a ciò che deve subire lei stesso. 
Con i suoi consigli lei può diventare molto utile agli altri perché è al 
di sopra della banalità delta massa. Può essere lutto o nessuno, solo 
che lei lo vorlia 




Luigi C. - Pesaro — Lei spicca le sue ambizioni in troppo piccole cose, 
in gesti generosi che le servono per emergere dalla banalità quotidiana 
e del suo ambiente. Conosce i suoi limiti, ma non ha il coraggio di fare 
il piccolo balzo necessario a distaccarsi da certe cose perché non ha 
sufficiente fiducia in se stesso ctì è pigro nell'affrontare le situazioni 
nuove. Sa diventare forte quando è necessario ed anche se la sua grafia 
è volutamente trascurata si individuano ugualmente le sue basi conser¬ 
vatrici e costruttive. In apparenza lei può sembrare superficiale, ma in 
realtà è serio e ponderato. 

Marta Gardini 
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tanti augufn 




adesso Amaretto di Saronno 


Momenti da festeggiare, gioie da vivere insieme. Un recalo per dire amicizia, affetto, 

nconoscenza: l’hai trovato. Adesso Amaretto di Saronno. 
AfTìaretto di Saronno, distillato dalla Ulva. Un liquore moderno, ncavato da un'antica ncetta. 

















ARIETE 

£' consiuliabile una selezione nel 
campo delle amicizie, allo scopo di 
eliminare ogni interferenza dannosa 
ai vostri interessi. Riuscirete a evi¬ 
tare una perdita di denaro con il 
buon senso. Buone intuizioni. Gior¬ 
ni fausti: 4 e 5. 


BILANCIA 

Ditlidate dei nuovi amici e delle ' 
proposte che vi faranno. Tuttavia 
non vi mancheranno sva^i e di¬ 
vertimenti per sollevare il vostro 
spirito piuttosto depresso. Una te¬ 
lefonata vi darà la conferma di ciò 
che attendete. Giorni buoni: 5 e 9. 


TORO 

Giorni non molto tranquilli e ric¬ 
chi di sorprese non sempre grade¬ 
voli. Attenzione ai falsi entusiasmi. 
Attendete di essere su un terreno 
sicuro. Celate gelosamente i segreti 
del vostro cuore. Giorni propizi: 
3 e 6. 


SCORPIONE 

lu tulli t scuuri della vostra vita 
le influenze di Venere e Giove sa¬ 
ranno ricche di promesse positive. 
Naturalmente dovrete approfittarne 
e prendere le decisioni necessarie 
per ottenere le più ampie soddi¬ 
sfazioni. Giorni buoni; 4. 6 e 7. 


GEMELLI 

Liia inlormazione potrà esservi 
di grande aiuto per giudicare una 
persona sulla quale fate mollo af¬ 
fidamento. Dopo alcune modifiche 
di programma, giungerete alla con¬ 
clusione che volete. Buone intuizio¬ 
ni. Giorni favorevoli: 3 e 7. 


SAGITTARIO 

Visiiv e aiii\i a causa dei quali 
dovrete vigilare sulla vostra tran¬ 
quillità familiare. Audacia e pron¬ 
tezza di spirito vi salveranno da 
una situazione ambigua. Notizie lie¬ 
te presto in arrivo. Giorni pro¬ 
pizi: 5 e 7. 


CANCRO 

Iiillussi astrali benigni determi¬ 
neranno a vostro favore importanti 
eventi di lavoro. Avrete la buona 
sorte dalla vostra parte. Anche le 
doti personali saranno utili per po¬ 
ter proseguire sulla strada giusta. 
Giorni favorevoli: 4 e 7. 


CAPRICORNO 

Non iiascuiaie gli impegni presi 
in precedenza, anche se il deside¬ 
rio di cambiare itinerario sarà più 
forte di voi. Buone notizie da ami¬ 
ci lontani. Pettegolezzi e chiacchie¬ 
re causali da alcune vostre consi¬ 
derazioni. Giorni favorevoli: 3 e 6. 


LEONE 

Non trascurate quei particolari 
che vi faranno prendere uiui via 
più diretta per giungere ai vostri 
scopi. Vittoria completa nelle di¬ 
scussioni. Piccole difficoltà nel set¬ 
tore del lavoro saranno superate 
benissimo. Giorni buoni: 5. 6 e 7. 


ACQUARIO 

LI >aia iiiuliu lavoro da svolgere 
e molli progetti da sperimentare. 
Non dovrete rivelare certi fatti mi¬ 
steriosi che interessano la vita in¬ 
tima di alcuni amici. Novità af¬ 
fettiva verso fine settimana. Giorni 
propizi: 3, 4 e 5. 


VERGINE 

KivcdrcU: una persona cara. E 
probabile un cambiamento nelle co¬ 
se personali. In campo affettivo pe¬ 
rìodo piuttosto monotono e privo 
di mordente. Cercate di fare da 
soli in questo periodo. Giorni fau¬ 
sti: 3 e 4. 


PESCI 

l'cr 1 ^lONani si prohla una set¬ 
timana ricca di novità allegre. Per i 
meno giovani, lettere e visite gra¬ 
devoli. Previsti ottimi risultali in 
ogni campo. Giorni fausti: 6 e 7. 

Tommaso Palamldessl 



Concorso crisantemi 

Alcuni lettori desiderano sapere 
quali siano stati i risultati del 
XV Premio di Roma |>er le nuove 
varietà di crisantemi. 

I risultati sono stati i seguenti: 

Per la categorìa Grande Fiore: 
medaglia d'oro con punti 54,15 alla 
varietà denominata Ville de Melle 
incurvato, rosa dragé, prodotto da 
Gregoire Fernand, ÌFrancia; 
primo certificato di merito con pun¬ 
ti 52 alla varietà corrispondente 
alla sigla 024, color giallo, prodot¬ 
ta da René Blanc, Francia; 
certificalo di merito con punti 50,57 
alla varietà corrispondente alla si¬ 
gla M.B. 704, incurvata, di color 
rosso cremisi, con rovesci bronzei 
inviata da M. Clement, Francia; 
Tuliimo certificato di merito per 
questa categorìa è andato con pun¬ 
ti 50,15 alla varietà corrispondente 
alla sigla A.H. 457 prodotta da Guy 
Bernard, Francia. 

Per la categoria Pìccolo Fiore: 
medaglia d'oro con punti 66,31 alla 
varietà corrispondente alla sigla 
V.P. 232; è un fiore piccolo, doppio, 
color giallo camoscio prodotto dal 
Servizio Giardini del Comune di 
Roma; 

primo certificato dì merito con 
punti 60,47 alla varietà con sigla 
V.P. 190 a forma di margherita, 
color rosa ramato del Servizio Giar¬ 
dini del Comune di Roma. 

Altro certificato dì merito con 
punti 59,42 è - andato alla varietà 
V.P. IM a forma di margherita 
grande, di color giallo oro e sem¬ 
pre realizzala dal Servizio Giardi¬ 
ni del Comune dì Roma. 

L'ultimo certificato di merito di 


questa categoria è andato sempre 
ad un crisantemo del Servizio Giar¬ 
dini con sigla V P. 243 di colur 
rosso vinoso, petalo a boccuccia 
con pumi 5931. 


Riprodurre Tazalea 

■ Ho una pianta d’azalea, e vor¬ 
rei sapere come riprodurre altre 
piante e in quale 5/<igiorte > (Elda 
Fenoglio • Luserna S. Giovanni, 
Torino). 

L'azalea e il rododendro si ripro¬ 
ducono in genere per talea. Ne) me¬ 
se di agosto si tagliano quei getti 
che sì sono formati dopo la caduta 
dei fiori e al di sotto di essi 
" Ogni talea si taglia con uno stelo 
di 2-3 centimetri e cimando le fo¬ 
cile per diminuire la traspirazione. 
Cosi si ottiene una talea ai 4-5 cen¬ 
timetri tra stelo e foglie. Le talee 
sì pongono in cassette con terra dì 
castagno fine con 1/3 di sabbione 
interrando il meno possibile e a 
2-3 centimetri in quadrato. Si in¬ 
naffia bene e si copre con lastra 
dì vetro. Ogni giorno si innaffia e 
si vaporizza acqua. Entro un mese 
le talee avranno radicato e in no¬ 
vembre potranno passare in vaset¬ 
ti con terra di castagno grassetta, 
ai primi freddi i vasetti vanno ri¬ 
parati se si tratta di piante da for¬ 
zare. Prima di gennaio le piantine 
si cimano per farle accestire. A que¬ 
sto punto se le piante si vogliono 
forzare per la fioritura invernale 
occorre la serra calda, diversamen¬ 
te fioriranno in primavera. 

Giorgio Vertunni 




dixan 

terra 


dixan 

bibite 


dixan 

spesa 


viaggi 


Tanti detersivi 
diversi, uno 
per ogni sporco 


Le occasioni per sporcarsi sono tante. 

Quindi, per tanti sporchi diversi, 
abbiamo studiato i dixan. 

Ogni dixan agisce su un determinato 
tipo di sporco... e solo su quello. 

La lavatrice rende 
di più con i dixan programmati. 

E' un prodotto 


















Knorr più sapore dì carne 
sfida U tuo solito dado. 

(Quale dei due piatti tuo marito vuoterà per primo?) 





Metti Dado Knorr a confronto con il 
tuo solito dado. E chiama tuo marito 
a fare da giudice. 

La differenza fra un piatto fatto con 
Knorr e,uno fatto con il tuo dado di 
adesso salterà subito agli occhi. a 
Il piatto fatto con Dado Knorr m 
è così gustoso che tuo marito lo M 
vuoterà prima dell'altro. 


Tuo solito dodo 


Dado Knorr & piatti cosi gustosi 
che sono vuoti prima degli altri perché 


dado^S^cu-hapiù sapore dì carne. 






costa 

di pili 
perché 
costa 
di meno 


LAVATRICE LAVAMAT 

Costa di meno in ogni caso: 

perché la sua durala senza limiti non ha prezzo 

perché non gualcisce la biancheria fine 

perché lava a fondo la biancheria pesante 

perché II suo silenzio non terremota la casa 

perché é una lavatrice di classe superiore 

in casa vostra 
il prestigio 

di una grande industria 


Regina e Clara 3 anni di garanzia 













Le confezioni a Premio concorrono all estrazione di 


v laggi in tutto il mondo e di buoni di libero acquisto 
















